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In Francia oggi 
importante test elettorale 

in sette regioni 
In ultima I l I I IHH» 

Gli echi del dibattito parlamentare sulle misure economiche 

L'atteggiamento della DC 
suscita nuove polemiche 
Dure reazioni del PSI e del PRI all'arrogante intervento di Piccoli • I socialisti escludono un loro 
« recupero » al governo e confermano l'esigenza di una guida politica unitaria - Imbarazzata auto
difesa di esponenti democristiani • L'Alleanza dei contadini critica la emarginazione dell'agricoltura 

L'anello mancante 

NON ci sono scorciatoie, 
non ci sono invenzioni 

miracolistiche, e tanto meno 
tortuose manovre che possa
no far trovare una via di 
uscita immediata dalle dif
ficoltà e dalle contraddizio
ni del momento. La via mae
stra è quella di un'azione 
coerente e costante, stretta
mente legata al movimento 
delle masse lavoratrici, per 
spingere nella direzione giu
sta le scelte governative. 
Questo è il modo non sol
tanto di ottenere risultati 
concreti — e alcuni ne sono 
stati ottenuti — sul terreno 
di una più equa distribuzio
ne dei sacrifici, ma anche 
di avviare il superamento 
dell'attuale quadro politico, 
senza dubbio inadeguato, 
per preparare una soluzione 
più avanzata, capace di af
frontare, con la diretta coo
perazione di tutte le grandi 
forze popolari, i gravi com
piti che stanno dinanzi al 
paese. 

Ci sembra questo il senso 
più generale del dibattito 
testé conclusosi in Parla
mento con la riconferma 
dello schieramento che ha 
consentito e consente la vi
ta del ministero Andreotti. 
Un dibattito utile, perchè 
ha offerto la possibilità di 
conoscere in maniera più 
definita i contorni delle in
tenzioni governative in ma
teria di austerità, uscendo 
dalla confusa incertezza del
le ultime settimane; un di
battito che però, al tempo 
stesso, è tornato a mettere 
in luce i limiti seri, di pro
spettiva, dell'iniziativa del 
governo, e anche di consta
tare le tensioni, in parte 
accresciute, esistenti tra le 
forze politiche. 

VEDIAMO qualche punto 
concreto. La decisione 

di far pagare anticipati, 
l'anno prossimo, circa 1500 
miliardi di imposta ai per
cettori di redditi non da la
voro dipendente viene in 
parte finalmente a raddriz
zare la pesante ingiustizia 
fiscale consumata ai danni 
dei lavoratori, i quali sono 
stati finora i soli a versare 
in anticipo i tributi diretti. 
tramite le trattenute sulla 
busta paga. Totalmente ca
rente tuttavia, al di là di 
vaghe promesse, è l'impe
gno governativo a colpire 
l'evasione fiscale, piaga can
crenosa del sistema finan
ziario italiano, manifestazio
ne indecente di inefficienza, 
di incapacità, di debolezza e 
troppe volte di omertà de
gli uffici. 

La dichiarata bancarotta 
dell'IfCAM. clamorosamente 
venuta in questi giorni alla 
ribalta delle cronache, sot
tolinea un altro aspetto pa
radossale del disordine in 
cui la cosa pubblica è stata 
precipitata. Ma come!? E' 
in corso un.intenso dibattito 
sui costì, definiti eccessivi, 
del lavoro: viene dimostrato 
Che. almeno por quanto ri
guarda le categorie indu
striali. non può parlarsi 
davvero di « eccessi » del 
salario direttamente perce
pito dai lavoratori, ma che 
li discorso va portato sugli 
oneri sociali, cioè sui con
tributi assistenziali: e poi 
si scopre che uno dei mag
giori calderoni•in cui tali 
oneri si riversano, l'INAM 
appunto, è < sotto » di mi
gliaia di miliardi, e conti
nuamente minaccia di so
spendere le prestazioni, di 
non pagare i medici! 

Allora è chiaro che vi è 
qui una distorsione profon
da, che gli anni, i decenni 
nei quali non si è dato luo
go a una razionale riforma 
sanitaria hanno portato a 
uno spreco immane, colpe
vole, di risorse. Se non si 
affronta un problema di 
questa portata, ogni altra 
misura più o meno di emer
genza, e anche ogni accordo 
tra le parti sociali rischiano 
41 essere vanificati. 

Insomma si torna sempre 
al punto centrale sul quale 
richiamare l'attenzione e 
orientare il movimento di 
lotta. I necessari, e neces
sariamente rigorosi, provve
dimenti di austerità, gli stes
si accordi ai quali si potrà 
giungere in sede di tratta
tiva, hanno un senso e una 
efficacia unicamente se s'in
seriscono in una linea di ri
forme, di radicali trasfor
mazioni: del modo di gover
nare, degli strumenti di con
trollo, del funzionamento 
dell'apparato pubblico, del
l'organizzazione dei servizi; 
e se le risorse tratte dai 
drastici prelievi annunciati 
e dagli eventuali prestiti 
esteri, vengono utilizzate, se
condo una visione program
mata dello sviluppo, per in
dirizzare su nuovi binari la 
spesa, gli investimenti, i con
sumi. 

E' ben naturale che vi sia 
diffidenza, tra le masse e 
nell'opinione pubblica: vuoi 
per le tante negative espe
rienze del passato, vuoi per
chè l'anello di congiunzione 
tra misure di emergenza e 
ripresa produttiva non risul
ta davvero saldato dall'espo-
sbrione del governo. Come 
lft detto l'ultimo nostro Co
mitato centrale, e come è 
stato ribadito in Parlamen
to, sarebbe inutile chiedere 
in proposito garanzie astrat
te. Che si vada avanti nel 
senso voluto dipende dalla 
capacità di lotta unitaria, 
capacità che del resto mi
lioni di lavoratori stanno 
dimostrando proprio in que
sti giorni: smentendo nei 
fatti tutte le false teorie su 
un preteso sbandamento e 
disorientamento della « ba
se ». In realtà vi è una sem
pre più diffusa consapevo
lezza che. se il momento è 
certamente duro e difficile, 
questa è anche l'occasione 
per imporre una correzione 
di rotta, per uscire dalla 
vecchia strada per cui vi 
è sempre una congiuntura 
urgente da affrontare e non 
è mai il momento di porre 
mano alle riforme e a un 
assetto più giusto. 

LA DC. come partito, è 
mancata ancora una vol

ta a questo appuntamento 
coi grandi problemi di fon
do della società italiana: sia 
per l'atteggiamento tenuto 
dinanzi alla proposta nostra 
di un confronto diretto tra 
i partiti democratici, sia per 
quanto ha detto alla Came
ra. Il grezzo e incauto di
scorso di Flaminio Piccoli 
è la prova che troppe le
zioni non sono state appre
se. Se l'Italia è andata avan
ti. sia sul terreno delle con
dizioni di esistenza sia sul 
terreno dei diritti civili, ciò 
è avvenuto attraverso lotte 
decennali, asperrime e an
che sanguinose, in perenne 
opposizione a un sistema di 
potere e di governo intriso 
di prepotenza, corruzione. 
conservatorismo. E se la cri
si attuale ha certo origini 
complesse e di ordine gene
rale, non si sarebbe al punto 
in cui siamo se lo sviluppo 
del Paese non fosse stato 
soffocato da una rete di 
clientelismi, di prevaricazio
ni, di parassitismi scandalosi. 

E' per questo che diciamo 
che il problema di oggi non 
è solo un problema, pur 
essenziale, di scelte econo
miche. Quando si parla d'un 

i indirizzo diverso di produ-
! zionc e di consumi, si parla 

anche d'una modificazione 
delle abitudini di vita, d'una 
sostituzione di nuovi valori 
a quelli del passato, d'una 
differente moralità e quali
tà della vita. Se ai vertici 
della DC tutto ciò non lo 
si intende, non vi è poi da 
meravigliarsi se il rapporto 
con la società ne risulta usu
rato, e se la mancanza di 
prospettive determina la cri
si interna a quel partito cui 
stiamo assistendo. E' una 
crisi ai cui «bocchi non .>ia-
mo indifferenti. 

Luca Pavolini 

Il dibattito politico si è im
mediatamente riacceso dopo 
il confronto parlamentare sul
la politica economica e il voto 
di conferma della e non sfi
ducia > nei riguardi del go
verno. Se Andreotti, nelle sue 
dichiarazioni di apertura e 
di replica, non è andato al 
di là di annunci ed indirizzi 
di manovra immediata la
sciando aperto e incerto il 
discorso sulle scelte di fondo 
per una ripresa generalizzata 
dell'economia, fondata sul 
cambiamento, gli oratori del
la DC hanno completamente 
deluso l'attesa del Paese al 
quale hanno mostrato il volto 
di un partito profondamente 
incerto in cui il sempre più 
aperto ricatto di forze con
servatrici fa da alibi all'im
mobilismo e alla mancanza di 
coraggio dei cosiddetti rinno
vatori. 

In effetti il dibattito ri
prende di li: dall'arroganza 
che la DC ha mostrato attra
verso le parole del capo-grup

po Piccoli il quale, mentre ha 
ritenuto di assolvere il suo 
partito da ogni responsabilità 
per il disastro a cui la sua 
gestione del potere ha con
dotto il paese, ha po^to il 
problema dei rapporti politici 
con le forze democratiche, che 
consentono al governo di ope
rare per affrontare l'emer
genza, in termini di netto ri
fiuto di qualunque prospettiva 
unitaria e di «.recupero-» del 
PSI alla collaborazione di go
verno con la DC. Il discorso 
del capo doroteo, vivacemente 
rimbeccato in nula, ha dato 
la stura a reazioni del tutto 
negative dell'insieme delle 
for/ie che si collocano alla 
sinistra dello scudo crociato. 
Solo una gretta concezione dei 
rapporti politici può indurre 
un dirigente di primo piano 
a accompagnare il rifiuto del
la proposta socialista di un 
governo di coopcrazione <le-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Vi partecipano operai e studenti 

A Trapani sciopero 
«alla rovescia» 

per salvare la città 
Mobilitazione popolare - Corteo e camion con bandiere 
tricolori e rosse sul monte Erice - Si costruisce un canale 
di gronda - Delegazione PCI visita le zone alluvionate 

LA CULTURA 
E LA CRISI 

Dal nostro inviato 
TRAPANI, 13 

C'è la tensione e, insieme, 
l'aria di festa delle giornate 
di grande mobilitazione, gli 
slogans urlati senza tregua a 
piena gola, sul grosso camion 
imbandierato che chiude la 
lunga sfilata dei giovani e 
degli edili di Trapani per lo 
« sciopero alla rovescia » nella 
zona dove avrebbe dovuto sor
gere il canale antlalluvione. 

L'altoparlante scandisce — 
oltre alle denunce — una pa
rola d'ordine che richiama il 
« sessantotto », con l'aggiunta 
di un grande spirito costrut
tivo, positivo: « il canale si 
farà; il popolo unito vincerà ». 
Ma il ricordo più bello (que
sti giovani forse non sanno 
neanche d'aver creato tate 
coincidenza di immagini non 
appena il camion s'è fermato 
sull'area dove avrebbe dovu
to sorgere la struttura), è 
quello delle bandiere rosse e 
tricolori che venivano pian
tate 25 anni fa in mezzo al 
feudi incolti, cosi come oggi 
tra le pietre e i detriti d'una 
montagna che il malgoverno 

ha trasformato in pei manen
te minaccia di morte e di
struzione. 

Si chiama Antonio ed ha 
16 anni quello che è corso giù 
per essere il primo a segnare 
con l'asta della bandiera, ac
canto ad una casetta rurale, 
il punto esatto dove questo 
canale-simbolo i r e b b e dovu
to passare. E li, subito, dicci 
venti, cento pale, badili, pic
coni e vanghe hanno in breve 
dissodato, divelto pietre, sban
cato detriti, in una gara che 
è insieme lavoro manuale, pro
va di forza e di maturità ci
vile e politica, denuncia bru
ciante e nel contempo concre
ta e positiva dei frutti tragici 
di quella « industria cliente
lare del potere « che sta die
tro gli effetti disastrosi di 
questo nubifragio. 

• « Il 5 novembre — mi spie
ga l'ing. Franco Lombardo. 
direttore dell'Acquedotto — 
il canale avrebbe certamente 
salvato la città: sono piovuti 
dal cielo infatti quella sera 
58 min. d'acqua in questa zo
na. Ebbene: la portata del
l'opera. che era progettata. 
finanziata, ma che mai è sta

ta realizzata, è d'oltre 11 dop
pio: 128 mm. ». 

Il prof. Franco Torre, geo
logo. anche lui qui questa 
mattina alle pendici del mon
te S. Giuliano, scruta la mon
tagna senz'alberi, indica 1 se
gni profondi e terribili dei ca
nali scavati quella sera dal
l'acqua, dalle pietre e dai de-

' triti. 
j «E' stato riscavato financo 
! Il vecchio alveo d'un torrente 

scomparso, colmato dalle ca
ve, e che in quella tragica se
ra scaraventò letteralmente 
contro l'abitato sottostante il 
fango della montagna ». 

E la montagna in alto (col 
suo bacino idrico mai studia
to e con i segni di vari fronti 
rossastri di estese frane) e 
Trapani laggiù costituiscono 
uno scenario più che signifi
cativo e suggestivo per la ma
nifestazione. 

S'alternano ad una tribuna 
improvvisata presso il pullmi
no del sindacato tre oratori: 
Minni No%*ara, rappresentante 

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 
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Nella giungla delle dichiarazioni dei redditi 

Così la «Milano bene» 
si autoriduce le tasse 

Gli sconti favolosi che si sono praticati con l'aufotassazione Invernici, Monti, 
Pirelli, Bonomi Bolchini, Moratti • Ferma da tre anni la macchina della verifica 

Storia confindustriale 
Con una lettera al presi

dente della Con/industria, 
Mario Corbino ha reso noti i 
motivi che hanno portato al
la sua defenestrazione da pre
sidente dei piccoli industriali 
confindustriali, dando la con
ferma della esistenza di una 
dura lotta di potere ai ver
tici della massima organiz
zazione imprenditoriale, in 
chiave di restaurazione. Fi
nora la Confindustria non 
aveva preso alcuna posizione 
ufficiale sulla sconcertante 
vicenda, ina Corbino ha chie
sto a Carli che il direttore 
generale. Paolo ' Savona, 
« prenda esemplari provve
dimenti» dopo aver accerta
to le responsabilità degli 
stessi ambienti confindustria
li in quanto l'operazione del 
suo allontanamento « è sta
ta seguita costantemente da 
un funzionario della confe
derazione ». 

/ motivi di fondo della de
stituzione di Corbino sono 
tre: nel corso della seduta 
di venerdì 5 novembre — 
scrive Corbino — gli venne 
contestato di essere più vi
cepresidente della Confindu
stria che presidente del con
siglio centrale dei piccoli in
dustriali: di aver adottato nei 
confronti della Confapi (la 
associazione dei piccoli e 
medi industriali, non facen
te capo alla Confindustria 
n.d.rj — un atteggiamento 
di apertura a. non condiviso 
dal consiglio centrale »; infi
ne. di avere rilasciato una 
intervista a'7'Ur.ità. .4 questa 
ultima accusa. Corbino scri
ve di aver risposto sostenen
do che « un rappresentante 
di una categoria così impor
tante per l'economia del pae

se non può esimersi dal ri
spondere ad un giornale so
lo perché è l'organo di un 
partito che piaccia o non 
piaccia oggi ha preso a go
vernarci ». «Ho ricordato — 
ha detto Corbino — di aver 
rilasciato una inrtervista 
anche al Borghese senza che 
nessuno trovasse da ridire». 

La notizia che tra i moti
vi della improvvisa destitu
zione di Corbino rt /o*«.e 
anche quello della intervista 
al nostro giornale era già 
circolata nei giorni scorsi. 
La conferma che viene ora 
mette ancora di più tn ri
salto la gravità e l'assurdità 
di un atteggiamento che — 
e parte tutte le altre con
siderazioni di carattere poli
tico sullo scontro in atto in 
Confindustria di cui a sia
mo già occupati — suona 
inequivocabilmente come un 
attacco alla libertà di stam
po. In nome di quale con
cezione della democrazia e 
della libertà di espressione, 
questi dirigenti dei piccoli in
dustriali, a cominciare da 
Modtano eletto in sostituzio
ne di Corbino, si sono sen
titi tn diritto di stabilire. 
essi, con quale giornale si 
può parlare e con quale in
vece no? E quale è, a questo 
proposito, l'opinione di tutti 
coloro che sono sempre pron
ti a balzare in piedi a difesa 
della libertà di stampa, ma 
solo a senso unico? Appena 
eletto al posto di Corbino, 
Modiano ha precisato di es
sere « senza partito » ma per 
la «centralità democratica», 
che per lui ovviamente è qual
cosa che autouzza anche la 
discriminazione nella libertà 
di espressione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

Coreo Venezia 32: un bel 
palazzo neoclassico, una gran
de facciata ornata di colon
ne. ampie finestre che si a-
prono sui giardini pubblici. 
uno dei pochi polmoni ver
di della città: l'immobile è di 
proprietà di una società pres
soché sconosciuta, con sede 
legale a Crema. Unici inqui
lini gli Invernizzi. Romeo e 
la moglie Enrica Pessina. pro
prietari dell'omonima indu
stria lattiero-casearia e com
partecipi, assieme ai nume
rosi membri della famiglia, 
della Galbani. 

All'interno, il palazzo sì «-
pre su un giardino a cui 
piante ornamentali, fontane 
e cigni conferiscono un a-
spetto regale. Non facciamo 
fatica ad immaginare un in
terno altrettanto lussuoso. 
con mobili antichi, oggetti 
d'arte, dipinti, tappeti sa
pientemente scelti da archi
tetti e arredatori, per crea
re un ambiente fra i più raf
finati. 

La « privaci/ » dell'unico 
inquilino di questa dimora 
d'eccezione è giustamente di
fesa come si deve: quattro 
guardie del corpo sorvegliano 
l'entrata, pronte ad interve
nire e a bloccare — sfoggian
do armi di grosso calibro — 
qualsiasi malintenzionato. Ro
meo Invernizzi è da tempo in 
lite con il comune di Mi
lano per le sue tasse. L'uffi
cio tributi aveva fatto un ac
certamento per l'imposta di 
famiglia del "73 pari a 250 
milioni di lire di imponibile. 
L'industriale si oppose: la sua 
residenza. d;sse. era a. Me'zo. 

A Melzo. seconda e non ul
tima dimora degli Inverniz
zi. lo scenario che si presen-

Bianea Mazzoni 
I (Segue in penultima) 

Migliaia a Roma 
per l'equo canone 

Decine di migliaia d; inquilini e d: laboratori, prove
nienti da tutta Italn. hanno :cn manifestato a Roma, 
per rivendicare in vista della pro^.ma ?caden/a de'..* pro-
roza dei fìtt:. una nuova !ee:.«l.izione che contempi: l'equo 
canone, per la r.forma de; suoi, e per ;1 rilancio prozram-
mAtico de'.l'ed.lizia. Una de'.£zaz*or.c ha con.-csrnato al pre
sidente della Cambra un milione di Lrme raccolte in e.ilce 
alla petizione popo.are lanciata dal SUNIA Agi. organiz
zatori della manifestazione è tr.unto un mc-saze.o del com
pagno Berlinguer che ribadisce l'impegno dei PCI verso gli 
otto miiion: di mquil.ni. A PAG. 2 

I vincitori di Herbert Kappler 
Ora Herbert Kappler ha la : 

libertà di scegliere dove an- I 
dare a morire. Se è vero { 
quanto dicono i medici — e 
non c'è motivo di dubitarne 
— la sentenza che ha ordina
to la scarcerazione dell'ex J 
colonnello delle SS coincide ' 
con un'agonia e un epilogo, 
che però non hanno attenua
to le vaste, giuste e sdegna
te proteste subito sollevatesi. 
Perchè — è stato chiesto — 
concedere a chi si è reso re
sponsabile di tanta ferocia di 
trascorrere in libertà gli ul
timi mesi di vita? Perche un 
provvedimento di clemenza 
verso chi ha dimostrato, 
quando poteva farlo, di non 
conoscere non solo giustizia, 
ma neppure pietà? Perchè 
riaprire 11 terribile dossier 
riguardante i crimini di guer
ra nazisti, che oltretutto in 

Italia è rimasto largamente i 
incompleto? Le motivazioni 
del tribunale militare roma- ; 
no danno risposte incomple
te, limitandoci a seguire un 
sottile iter delineato da altre 
sentenze. Sono risposte in
sufficienti perché la questio
ne non ha solo aspetti giuri
dici, ma anche morali e poli
tici, nella storia che ne costi
tuisce l'entroterra. 

La questione non riguarda 
un ergastolano in sé, ma un 
ergastolano che è divenuto. 
nella coscienza e nella ragio
ne di milioni di italiani, il 
simbolo della bestialità e del
la barbarie del nazismo: un 
esempio di quali forz» di 
struttricl abbiano sconvolto 
l'Italia tra 1*8 settembre del 
1943 e il 25 aprile del 1945. 
al punto da sollevare un moto 
di odio che non si è estinto in 

trenfanni, ma che si tra
smette di generazione in gè 
nerazione. Non può dimenti
care neppure chi di quel pe
riodo, ormai lontano, ha solo 
Ietto o sentito parlare, in 
una reazione che è anche 
repulsione verso i crimini del 
neo fascismo e del neo nazi
smo. Un moto di odio che 
non è irrazionalità, ma forza 
positiva di difesa de: valori 
di umanità e di giustizia, so
prattutto nel momento in cui 
— se le ferite di allora sono 
rimarginate — la storia si 
lega al presente con i segni 
delle cicatrici, con le lapidi 
che costellano il nostro pae
se. con i simboli rimasti. 

Si comprende così la rab
bia e l'Ira — di fronte al 
boia delle Fosse Ardeatine 
che viene rimesso In libertà 
— di chi ha «offerto, dei fa

miliari delle vittime, il p:u 
delle volte innocenti, ma an
che d: eh: ha combattuto sa
pendo di non avere davanti 
un avversano leale, ma un 
nemico che nell'orrore della 
guerra alimentava altri or
rori. Come Si comprende la 
indignazione di coloro che ve
devano nella prigionia di Kap
pler l'irrisorio prezzo pagato 
per i massacrati di Roma, 
di Boves, d. Marzabottc, di 
Sant'Anna di Stazze ma. del 
Padule di Fucecchio, della 
Risiera di San Sabba e di tut
ti quegli altri centri riportati 
sulla sanguinosa mappa trac
ciata dal passaggio delle ar
mate hitleriane. Non solo in 
Italia, ma in tutta l'Europa, 
l'ex SS era uno dei pochi che 
stava pagando, ancora, un 
terzo di secolo dopo, per cri
mini di cui è difficile conce

pire una pancione adeguata. 
Di fronte a tutto questo — 
i; e chiesto — che %a!ore può 
avere una dichiarazione di 
pentimento, che significato 
assolutorio può essere dato ad 
una conversione, ad una ri
chiesta di perdono, ad un im
pegno di mesto pellegrinaggio 
al mausoleo della Via Ardea-
tina, il tutto maturato in tren
fanni di prigionia? 

Ma è forse In questi tren
fanni trascorsi (non solo nei 
ventotto di espiazione previ
sti dalla legge) che si può 
cercare e trovare una spie
gazione. ET una fetta di sto
ria segnata da spinte contra-

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

LE NOTIZIE A PAGINA 4 

NON E' CASUALE che prò-
prio il rappresentarne tli 

u in organizzazione sindacale a 
pre\ aleute bare operaia abbia 
posto il problema ilella funzio
ne degli intellettuali o della 
cultura nella rrisi pre-ente «Iel
la economia e «Iella «ocietà. 
Gualche giorno fa, in televi
sione, Lama, segretario «Iella 
CGIL, ha appunto sottolinea
to la necessità «li questo ap
porto, facendo r e - e m p i o «lei 
contributo degli intellettuali 
americani al New Deal «li 
Itoosevcll. l.e forze «lei ino-
\ imento operaio italiano «an
no l»cne quanto decisivo Ma il 
nudo «Iella cullili.i e «anno 
«he non «ì può ti«ciie da una 
cri«i lauto grave -en/a un imo* 
\ o modo «li impiotate gran
di «|iif«linui del Pae-e e. «Iiiu-
«pie. -enza un impegno «lelcr-
minanle «lei più lai sili «na
ti «li intellettuali. Per «pianto 
riguarda i comuni-l i . «pie«to 
convincimento è -lato e-prc*-
.«o nuovamente, e con pirli-
colare vigore. iicH'iinpo-lazin-
ne «le-«a della linea liscila 
dall'ultimo Comitato centi ale. 
K ciò «ia pei che è stalo po
sto come c«-enzialc tutto il 
problema «lei gua«li generali 
da un «Ulema «li \aIori fal-i 
o «li«lorti, «ia perché è «lata 

indicala la imi iliilità di un 
ii«auaiiiculo ef fe l l i \o st> non 

pone mano ad un'opera «li 
mulamenlo. r«iti\iinlii «pie-te 
«•«igenze implicano. a««ieine a 
obicttivi precidi «li lolla, un 
rigoroso sforzo culturale. 

Certamente, un freno ad un 
granile impegno «legli intel
lettuali viene dal ruolo alli i-
liuito alla cultura nel trenten
nio di monopolio demorri-li.i-
no del potere e dalle abitudini 
che ne sono «calurite. La ne
cessità, su cui noti ci può es
sere nessuna incertezza e nes
sun dubbio. dell'autonomia 
della ricerca fu artificiosamen
te interpretata come messa in 
un ghetto «Iella cultura, della 
scienza, «Iella tecnica slessa. 
In tal modo sì distorce, e si 
arriva a negare, il senso «tes
so dell'autonomia della ricer
ca eiiItiT.ile e scientifica. 

Autonomìa non significa 
esclusione. Ma questa esclu
sione, invece, è in larca mi
sura a \venula: non solo per
ché non si sentiva alcun bi
sogno dì tener conto delle in
quietudini. «lei dubbi, degli 
interrogativi clic ogni espres
sione culturale cnu-apcvole ie
r i con se. ma anche perchè 
non si possono chiamare in 
campo le risnr«e della cul
tura e della «cicu/a quando 
le finalità prevalenti di-Ila po
litica .«mio «piclle del mante
nimento dellY«i«tcnte o, peg
gio, tendono a f i \ o r i l e l'in-
giu-tizia e il privilegio sino 
ai casi estremi dell'ai hiti io «• 
della corruzione. Clic Iii«nsnii 
vi era di un ricor-o mm dico 

j ancora alle più serie ricerche 
urbanistiche, ma anche soltan
to alle misii ie tecniche più 
elementari per una razionale 
ros|rii7Ìone delle cillà, quan
do il fine è slato »| if"n 'oltan-
lo «picllo di la-riar mano libe
ra alla specula/ione? M' ««do 
un esempio, mn c«-«» può r'-
fere e«le«n alla magzior parte 
dei settori. 

In cambio di una tale e-clu-
sioue, però, furono favorite 
conce;. ioni di tipo clientela
re e corporativo: e ci«"i ha pe
dalo e pe-a gravemente. "\«m 
è veri! che. in Italia, *i spell
ile poco per la ricerca e per 
la cullura: o. per meglio di
re, non è vero in «pgni rampo. 
K' verissimo. per»'». » he si 
spende male: *enz,i alcun 
coordinamento Ira i molli mi-
ni-lcri d i r caoticamente sj di
rupano di questioni culturali. 
senza una ripartizione territo
riale equilibrala, con molti 
sprechi. ..siche rmi assurde ga
re campauil i - tuhc. fini vi è 
un primo I Treno di impegno 
•wr tulle le forze culturali e 
politiche: e anrlie per noi. 

I che roti piò rigore dobbiamo 
combattere nello sialo, nelle 
regioni, negli enti locali, nel
le istituzioni culturali contro 
ogni ii-o irrc-pon-ahilc del 
denaro pubblico. Anche in 
que-tr» rampo ocrorre battersi 
per una prozrammazionc del
le risorse di-ponibil i . Ocror
re partire dai dati di oggi, na
turalmente: anche *c «le»e es
sere chiaro che sono in di-
«cu.sione *\* il volume com-
p!e»si\o della -pe-a pubbli
ca. sia la «uà ripartizione per
centuale e cioè i rapporti tra 
l'uno e l'altro settore. Biso
gna «iw ìdere meno e mesl io 
in ogni campo: ma hi-ogna 
anche ri \edere i criteri com-
ples«i\i di formazione dei bi
lanci pubblici. Occorre fare 
attenzione a certe n u - i n i r . h* 
certo vero che bisogna prima 
vi», ere per potere poi * filo«o-

j fare ». Afa è »i>mprt più \ e r o 
eh» «e non «i ragiona un po' 
di più non *ì riuscirà neppu
re a «opra \ \ i \ ere . La spesa 
per l'istruzione, per la scien
za. per la cultura diviene sem
pre più deei*i\a per tenere il 
pa<so nel mondo contempo
raneo. 

Comunque, l'esigenza dì au
sterità. la lotta per la pro
grammazione anche in questo 
campo jono »olo la premes

sa, certo indispensabile, al 
contributo che oggi l i d«v» 
chiedeie alle forze culturali, 
«cientifiebe, tecniche. In ogni 
campo vi è bisogno di un rin
novamento profondo: e in 
ogni campo, dunque, occorre 
impegnarsi ad uno sforzo ri
goroso per contribuite con 
indicazioni precise al risana
mento e al cambiamento. Cac
iai -lite, avvertiamo tutta la 
impoi lau/a ilei :-raiide dibat
tito teorico che sia percorren
do i vari grandi filoni della 
nostra cultura: nel campo cat
tolico come in quello laico, a, 
in que«lo, tra i marxisti. La 
cri«i fa emergere le questioni 
di fniido. sconvolge antiche 
convinzioni ormai logore e ri
dotte a luoto comune, impli
ca uno sfoi io di ripensamen
to per lutti. In que»to sforzo 
i comuni-ti sj sono pienamen
te impegnali. Guai. però, se 

i «pic«to impegno delle vari» 
fnr/e presemi nel campo cul
turale si concliiudessc. come 
appare talvolta, in una discus
sione volta sido a stabilire « 
a fondare meglio i principi! 
«li cia-euno, senza che, poi , 
le varie ispira/ioni ideali si 
i. i-in.i«=ero con i problemi 
drammatici «lei presente. Non 
\ i è campo soltanto per gli 
«tudiosi di co ; e economiche. 
Lo «te--.o dibattito economico. 
d'altronde, implica e solleva 
l'iii-ieme «lei problemi della 
«oeielà e «Ielle snlu/ioui che 
ad <—«i «imo -Mate «late. 

l'ir cell i aspetti, la gra\ i-
là sic—a della eri«i ci coslrin-
ge a fate i conti con proble
mi che nitri paesi hanno so
lo piovvisorinmento rinvialo. 
Molli esempi sono già noti: 
la scolarità di massa ha crea
to ovunque una certa fuga dal 
lavoro manuale. Alici paesi 
ballilo risolto il prohlemii con 
l'immigrazione di mano «l'ope
ra straniera. Per noi «jiiesta 
strada è assurda: ma ciò ei 
pone urgentemente i proble
mi «Iella finalità dell'istruzio
ne, del rapporto fra istruzio
ne e lavoro: e tra lavoio ma
nuale e intellettuale, proble
mi clic -vengono maturando 
più lentamente (ma in modo 
non meno serio) in altri pae
si più sviluppati del nostro. 
Se altrove la <|tics|i<mc del-
l'esasperaziono indiviilualisti-
ca «li certi consumi è un te
ma di rif|e«-ioiie. qui da noi 
è problema in largo misura 
emergente per evitare guasti 
più s iavi . Se ì problemi sol
levali dall'irrazionale uso del 
.«indo sono altrove preoccu
panti. (|tii da uni sono d i te 
lli ti drammatici. Gli esempi 
po-souo continuare in ogni 
campo. Ma ciò chiede, «lun-
«pie, una mobilitazione della 
cullura. dell ' intell igenza, del
la ricerca. Cerio, non favori
sce un tale sforzo la inadegua
tezza «Iella di lezione polìtica 
minale del l 'ae-e, la grave in
capacità democristiana di in
tendere l'e-igcnza di un go-
verno fondato su tuia lapfta 
inte-a «lemocralica. impegna
to in una svolta co«ì profon
da rome sarebbe ncressario. 
Non ' iamo cerio a ciò che 
l loo-cvclt rappresentii negli 
Siali Uniti «lei tempi suoi. Ma 
ci«"» non impcili-ce l ' impegno: 
-emulai, ne richiede uno mag
giore. Per quanto ci riguarda, 
sentiamo la necessità di lavo
rare con tulle le mistre forze 
perrbé «pie-lo appello produ
ca i più grandi risultati pos
sibili: s e n / a l'intervento crea
tivo drlle forze della cultura 
non sj può ii-cire poMtiri-
mente dalle strettoie altnali. 

Aldo Torforella 
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CONSULTA DEL PCI - Si 
riunisce martedì con i di
rigenti del partito, ammi
nistratori di Regioni e Co
muni. presente Berlinguer. 
Saranno affrontati i temi 
della finanza locale. Un 
colloquio con Cossutta. 

A PAG. 2 

PARLAMENTARI COMU
NISTI IN CALABRIA — 
La delegazione del PCI. 
guidata rial compagno Ugo 
Pccchioli, ha iniziato ia 
Calabria una serie di in
contri per discutere la 
strategia contro la mafia. 

A PAG. S 

I BAMBINI IN OSPE
DALE — Viaggio attra
verso le strutture sanita
rie per l'infanzia. Molti 
p.ccoli sono ricoverati per
ché rxneri. A PAG. t 

13 GOL DEGLI AZZUR
RI — In \ista dell'incontro 
di mercoledì all'Olimpico 
contro l'Inghilterra, gli 
azzurri si s^rio allenati 
contro i ragazzi del Fresi
none. Hanno segnato tre-
d.ci reti. A PAG. 14 

SPAGNA: IL SUCCESSO 
DELLO SCIOPERO — Ol
tre due milioni di lavo
ratori vi hanno partecipa
to. Quattrocento arresti. 
Comunicato dei sindacati. 

IN ULTIMA 
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SETTIMANA POLITICA 

del confronto 
Il governo Andreotti ha 

riottenuto venerdì alla Ca
mera la < non sfiducia », 
con il medesimo massiccio 
schieramento di astensioni 
(PCI, PSI, PSDI, FRI, PLI) 
che ne aveva consentito in 
agosto la formazione. Il di
battito parlamentare e il 
modo come - ad esso si è 
giunti, in seguito all'inizia
tiva del PCI, hanno tuttavia 
segnato una qualche novità 
e conseguito dei risultati. 

Innanzitutto il ministero 
monocolore, invitato dai co
munisti a uscire dalla pra
tica affannosa dei provve
dimenti presi giorno per 
giorno di fronte all'incalza
re della crisi economica, ha 
potuto, grazie a un'ampia 
consultazione con i partiti 
democratici e con i sinda
cati, delineare e coordinare 
il complesso delle misure 
ritenute necessarie per cer
care di bloccare il processo 
di inflazione. 

Questo è il senso dell'espo
sizione fatta mercoledì alla 
Camera dal presidente del 
Consiglio. Finalmente si ha 
un quadro abbastanza chia
ro dell'entità e dei modi del 
prelievo fiscale e parafisca-
le (5.000 miliardi) richie
sto al paese, mentre An
dreotti ha demandato alle 
parti sociali la soluzione, 
entro tempi ravvicinati, del 
problema del costo del la
voro. Ma un serio limite è 
rimasto nel discorso del-
l'on. Andreotti per l'assenza 
di indicazioni sulle prospet
tive di ripresa e di sviluppo 
economico. 

La DC è stata costretta 
a uscire, in qualche misura, 
dalla sua posizione di di
simpegno. La Direzione ha 
approvato un documento sul
la politica economica, che 
se indica alcune delle mi
sure necessarie per la lotta 
all'inflazione e per la dife
sa del cambio della lira, ri
mane del tutto sul generico 
circa le prospettive per un 
reale superamento della cri
si. E il vice segretario Gal
loni, nell'intervento alla Ca
mera, se ha dovuto negare 
che esistano disimpegno e 
Indifferenza della DC nei 

NAPOLITANO — Nuo
vi sbocchi politici. 

confronti del governo, ha 
però ancora mostrato la 
scarsa consapevolezza dello 
scudo crociato sia della 
drammaticità della situazio
ne sia dello sforzo eccezio
nale di collaborazione e di 
unità tra le forzo democra
tiche e popolari che la situa
zione stessa richiede. 

E' quel che hanno rileva
to, intervenendo nel dibat
tito parlamentare, i compa
gni Di Giulio e Napolitano. 
Se infatti non sono esauri
te le possibilità positive del
l'attuale fase politica — ha 
appunto sottolineato que
st'ultimo — e se sarebbe 
grave interrompere il con
fronto in atto senza una con
creta prospettiva di soluzio
ni politiche e di governo più 
avanzate, per le quali de
vono maturare nuovi proces
si, è anche vero che, men
tre si deve lavorare per far 
fronte all'emergenza, occor
re nello stesso tempo ope
rare per aprire nuovi sboc-

DE MARTINO — Rien
tro nella Direzione del 
P.S.I. 

I chi politici per la salvezza 
e il rinnovamento del pae
se, sbocchi che non possono 
essere rinviati a un futuro 
non si sa quanto lontano. 

Su questo terreno, come 
hanno notato anche i com
pagni socialisti, si palesa 
sempre più insostenibile il 
vuoto di indicazioni e di ini-
ziativa politica della DC. 
Non per caso le acque ri
cominciano ad agitarsi nel
lo scudo crociato, dove di
versi disegni politici, anco
ra piuttosto informi, e spes
so semplici velleità di ri
vincita sugli ultimi verdetti 
elettorali del popolo italia
no, si confrontano in un di
battito confuso e stentato, 
privo com'è di punti di ri
ferimento • sufficientemente 
espliciti. Scontri e polemi
che si sono cosi accesi negli 
ultimi giorni su aspetti non 
centrali, ma che hanno tut
tavia una loro importanza: 
siano gli scandali provocati 
dai « lottizzatoli » delle tes
sere (qualificati esponenti 
de hanno parlato dei giochi 
di potere basati sulla deten
zione di « pacchetti » di tes
sere, in gran parte fasulle, 
cioè non corrispondenti a 
iscritti effettivi), sia la que
stione dell'incompatibilità 
tra incarichi di governo e 
di partito, sia l'assetto ai 
vertici dello scudo crociato 
e l'eventuale nomina di 
un altro vice segretario. Il 
tutto sullo sfondo di un 
< rinnovamento » tanto di
chiarato a parole quanto non 
verificabile sulla base di atti 
conseguenti. 

Novità di un certo rilievo 
si registrano intanto nel 
PSI, dove in attesa del Co
mitato centrale, che si riu
nisce domani, si dà per cer
to il rientro del compagno 
De Martino nella Direzione 
del partito. Un rientro che 
dovrebbe portare a una qual
che modifica degli equilibri 
interni scaturiti dall'ultima 
riunione del Midas Hotel con 
la formazione del nuovo 
gruppo dirigente e la nomi
na del compagno Craxi alla 
segreteria. 

Andrea Pirandello 

Primo positivo bilancio della campagna 7 7 

Tutto il Partito 
impegnato nel 
tesseramento e 

nel reclutamento 
Anche oggi in programma centinaia di assemblee, 
dibattiti, lavoro capillare nelle case - Spinta de
mocratica alla rigenerazione della vita dei partiti 

Anche oggi — nell'ambito delle « giornale > con le quali si 
è aperta la nuova campagna di tesseramento al PCI e alla FCCI — 
si «volgono centinaia di assemblee, dibattiti, leste del tesseramento 
nelle lezioni comuniste, mentre proseguono le visite e gli incontri 
casa per casa. I risultati complessivi di questa prima lase dei « la
voro a di tesseramento potranno essere noti soltanto nei corso 
della settimana (il giorno 16 avrà Inizio la rilevazione dei dati a 
cura della sezione centrale di organizzazione). Tuttavia un primo, 
lusinghiero bilancio politico sta già nell'ampiezza e vivacità del di
battito di cui ti nutre in qujstl giorni il tesseramento al Partito. 
Rinnovare la tessera, richiedere di aderire per la prima volta al 
PCI da parte di altre migliaia e migliaia di nuovi compagni e com
pagne — come sta avvenendo — la tutt'uno con lo svilupparsi del 
dibattito politico, sulle vie per uscire dalla crisi, per cambiare la 
società italiana, sul nuovi compiti di lotta e di Iniziativa unitaria 

Vi e poi un altro tema di cui largamente si discute In seguito 
al dilagare delle notizie sugli scandalosi « mercati » di tessere in 
atto nella DC Ebbene, il modo come si svolge il tesseramento al 
PCI, l'immagine che in questi giorni danno di sé le sezioni comu
niste, tutto ciò assume un pressante signiiicato di spinta demo- > 
cratica generale, di stimolo ad una rigenerazione democratica della 
Vita dei partiti. 

In questo clima e con questa consapevolezza si riuniscono in 
questi giorni migliaia di comitati direttivi di sezione, di zona, si 
tengono riunioni provinciali per lare il « punto », per valutare il 
lavoro latto e quello ancora da compiere, per andare ad un rapido 
superamento laddove si siano manifestati squilibri e ritardi. Ecco 
Intanto alcuni dati relativi a Federazioni e sezioni. 

VERONA: In 69 sezioni su 150, sono già stati tesserati 2.37S 
compagni con 129 reclutati (29 donne, media tessera L. 7 .600) . Al 
1009Ó la sezione di Rovereto con 15 reclutati, la sezione di labbrica 
Pcllctrini, le cellule di labbrica Cattarossa (5 reclutati). 

PALERMO: ritesserati al PCI 2.630 compagni, olla FCCI 508, 
con 147 reclutati, di cu! 61 ragazze. Al 1009Ó la cellula di lab
brica APIS (media tessera 7.000 rispetto a 4.000 dell'anno scorso). 

REGGIO EMILIA: 23.382 tesserati con 406 nuovi reclutati. 
Al 1 0 0 % le sezioni: Villaggio Catcllorni, cooperativa Italia, coope
rativa agricola « Grleco », Mulino cooperativistico di Mesone. 

VENEZIA: 5.400 tesserati; sezioni al 1 0 0 % : Compatto (me
dia tessera 8 .000) , Torre di Mosto, Ospedalieri (24 reclutati). 

BIELLA: 3.011 tesserati pari al 47 .8% con 117 reclutali; 4 se-
zioni al 1 0 0 % ; costituite 2 nuove sezioni. 

PESARO: 2.500 ritesserati; triplicata la media tessera nelle 
•elioni di Urbanla, Fonella di Fano, Genarra. 

CARBONIA: 1.321 tesserati con 56 reclutati; la sezione della 
zona industriale di Portoscuso al l '80% con 16 reclutati; 

CROTONE: al 7 0 % la sezione Patlagorio; al 7 0 % e al 6 5 % 
rispettivamente le sezioni di labbrica f Curiel » e • Cellulosa car
ta a; costituita una nuova cellula di fabbrica alla • Cellulosa sud-
P5NFIS a con 11 reclutati. 

MILANO: tesserati al PCI 31.694 ( 3 5 % ) , reclutati 1.567; 
alla FGCI i tesserati sono 2.300. I reclutati 200 e I circoli nuovi 
sono 10. All'Alia Romeo di Arese I tesserati sono 602 e 60 so
no i reclutati, all'Aeritaiia Gentili 9 4 % e 2 reclutati, alla Sie
mens 7 5 % con 22 reclutati, Magneti Marelli 30 reclutati, alla 
Breda di Sesto 28 reclutati. 

GENOVA: tesserati 11.359, reclutati 317 di cui 88 donne. 
La sezione di Savignone al 1 5 4 % con 14 reclutati, Antolini (se
zione di fabbrica) 722 iscritti a l l '84%, Multcdo al 6 7 % . Cogo-
leto al 6 2 % , sezione « Alleata » 19 reclutati, sezione « Novella a 
(porto) 15.000 di media tessera, sezione Mandoli 13.770 di me
dia tessera, sezione Bruzzonc 12.700. 

ROMA: oltre 13.000 iscritti, più di 1.000 reclutati di cui il 
•30% donne. La FGCI ha latto finora 1.187 iscritti con 287 re
clutati di cui 3 2 % ragazze. Sempre a Roma la cellula taxisti è 
al 1 0 0 % ; la sezione di Pìetralata 250 iscritti con 20 reclutati di 
cui 8 donne; la sezione Palestrina, media tessera di lire 10.000, 
la sezione di Montesacro 130 iscritti con 12 reclutati. 

LA SPEZIA: le tessere rinnovate sono 5.691 pari al 3 5 % ; 
I reclutati sono 255. 

Per chiedere misure urgenti che tutelino gli interessi di otto milioni di famiglie 

A Roma decine di migliaia di inquilini 
in corteo per l'equo canone e la casa 

Un milione di firme per la riforma degli affitti consegnate al presidente della Camera Ingrao - Delegazioni da tutta Italia nel centro della 
capitale: in testa i terremotati del Friuli - Messaggi del sindaco di Roma e del compagno Berlinguer • Il discorso di Pietro Amendola 

Decine di migliaia di inqui
lini e di lavoratori, provenien
ti da tutta Italia, hanno ma
nifestato ieri in corteo per il 
centro di Roma, rispondendo 
all'appello del sindacato uni
tario degli inquilini a soste
gno della lotta per l'equo ca
none, la riforma dei suoli, il 
rilancio qualificato dell'edili
zia, in vista della imminente 
scadenza dell'ormai trenten
nale proroga del blocco degli 
affitti. 

Una delegazione guidata dai 
segretari del SUNIA onn. Toz-
zetti e Procopio è stata rice
vuta a Montecitorio dal presi
dente della Camera, Pietro 
Ingrao, al quale sono state 
consegnate più di un milione 
di firme raccolte in calce alla 
petizione popolare per l'equo 
canone, che assicuri la stabi
lità del rapporto di locazione; 
garantisca la compatibilità 
del fitto con il reddito delle 
famiglie; colpisca la rendita 
parassitaria; istituisca un 
fondo sociale e misure inte
grative dei canoni a favore 
degli inquilini meno abbienti 
e dei piccoli proprietari. 

Il presidente Ingrao ha as
sicurato il suo intervento per
ché la legge per l'equo cano
ne appena approvata dal Con
siglio dei ministri, vada subi
to in commissione e poi in 
aula. Non ha nascosto, però, 
che l'iter parlamentare possa 
non essere breve, visti i pro
blemi che sono all'ordine del 
giorno del Paese. Ha rivolto 
un invito al SUNIA a conti
nuare l'azione di stimolo e 
si è detto disponibile per con
sultazioni periodiche perché 
è con questo metodo di colla-

, borazione tra Parlamento e 
forze politiche e sociali che 
«i possono ottenere risultati 
concreti. 

Già fin dalle prime ore del 
mattino delegazioni da tutto 
il Paese si sono concentrate 
a piazza Esedra. Alle 10 si 
muove il corteo, fitto di ban
diere e di cartelli, aperto dai 
dirigenti nazionali del SUNIA. 
seguiti da una foltissima dele
gazione del Friuli con un enor
me striscione che ricorda i 
mille morti e gli ottantamila 
senzatetto del terremoto, con 
la scritta « !3 novembre: ine
zia oggi qui 1A lotta per la ri
costruzione di un Friuli rin
novato» e dietro 1 cartelli 
con i nomi, divenuti tristi, di 
Tarcento. Gemona, Osopoo, 
Buia, Bordano, Cassacco, Ar-
tegna. Moggio. Varzone ecc. 
Gridano: «Case si. baracche 
no ». Segue il consìglio di fab
brica dell'Italcantieri di Mon-
falcone e poi decine e decine 
di gonfaloni dei comuni con 
sindaci e assessori, mille e 
duecento lavoratori dalla 
Lombardia con decine di con
sigli di fabbrica, dall'Emilia 
con fitte delegazioni da Bo
logna, Reggio Emilia. Mode
na. Ferra™. Parma, dal Mo-

•MM e dall'Abruzzo con Ave::-

zano che dice basta alle ba
racche del terremoto del 1915, 
dal Veneto e da Venezia per 
il risanamento della città, dal 
Piemonte con in prima fila i 
lavoratori torinesi, dalla To
scana (Firenze innalza un car
tello indicativo: centro sto
rico con mille alloggi sfitti 
da anni e si reclama più po
tere ai comuni per l'occupa
zione d'urgenza). E poi anco
ra delegazioni dalla Sicilia e 
dalla Sardegna, dalle Marche, 
dalla Calabria e dalla Campa
nia. In coda, migliaia e mi
gliaia di romani (una città 
con 25 mila case sfitte e 20 
mila sfratti), famiglie intere 
dal centro storico) degradato, 
dai rioni popolari, dalle bor
gate. Nutritissime le delega
zioni di Tiburtino III. del 
Torrione, del Tufello. di Pri-
mavalle. di Torpignattara. del 
Tuscolano, di Ostia. 

Il corteo sfila per due ore 
nelle vie del centro. dall'Ese
dra a via Cavour, a via dei 
Fori Imperiali, a piazza Ve
nezia, fino a piazza SS. Apo
stoli. 

Qui parlano il presidente 

del SUNIA, on. Pietro Amen
dola, preceduto dai segretari 
Bartocci e Spagnoletti. Sul 
palco si trovavano, tra gli al
tri, i segretari generali degli 
edili-CGIL Truffi e della UIL 
Mucciarelli, il presidente del
l' ANIACP, Cossu, Lucchl del
l'ANICAP. dirigenti delle coo
perative, i parlamentari Anna 
Maria Ciai (PCI) e Achilli 
(PSI). Vengono Ietti numero
si messaggi, tra cui quello del 
sindaco Argan di appoggio al
la a battaglia che in maniera 
unitaria si sta sviluppando in 
tutto il Paese e che non può 
che raccogliere il consenso e 
la completa approvazione di 
quanti si battono per una so
cietà più umana e giusta » 
e quello del compagno Enrico 
Berlinguer. 

Il segretario generale del 
PCI. rileva l'urgenza di una 
giusta legge sui fitti fondata 
sull'equo canone e di una nuo
va politica economica e socia
le che. instaurando un diver
so regime dei suoli e svilup
pando l'edilizia abitativa pub
blica. appaghi finalmente la 
aspirazione dei ceti popolari 

Al convegno di Roma 

Per le radio locali 
proposte della FRED 

Un documento contenente 
una serie di richieste per 
una corretta regolamenta
zione delle trasmissiccù ra-
diofeoiche private è stato 
discusso a Roma dal cenve-
gno della FRED (Federazio
ne del.e radio democratiche) 
e presaitato ai partiti del
l'arco costituzionale. Nel do
cumento la FRED chiede 
che la futura legge di rego
lamentazione delle radiotra
smissioni locali fissi innanzi 
tutto in materia chiara chi 
sono gii a vai ti diritto ad 
una « frequenza ». 

La legge dovrebbe speci
ficare le caratteristiche del
le radio locali «espressioni 
di realtà di massa », privile
giando queste ultime, che ne 
fanno un uso « teso alla pro
mozione sociale, alla diffu
sione della conoscenza, alia 
crescita civile » e non quel
le private a legate a'.la lo
gica del profitto». Ciò do
vrebbe avvenire anche at
traverso una corretta ammi-
nistrazicne e ripartizicne 
del'.e entrate pubblicitarie e 
« si dovrebbe porre seri li
miti al rapporto ore di tra
smissione-pubblicità e stabi
lire aliquote IVA diretta
mente proporzionali e forte
mente progressive rispetto al 

dilatarsi del volume pubbli
citario acquisito». 

Bisogna poi «evitare di as
similare le radio emittenti 
locali ai giornali quotidiani. 
restringendo il diritto di 
esprimersi a chi appartiene 
ad un albo professionale o 
imponendo un numero mini
mo di personale fisso ». 

Il documento conclude sol
lecitando forme di Incentivo 
e sostegno per le radio « lo
cali emanazione di realtà 
sociali organizzate » (tariffe 
ridotte per SIAE, luce, tele
foni, agenzie di stampa; cre
diti privilegiati e contributi 
regionali), nonché la crea
zione di un organismo poli
tico di controllo, collegato 
con la Regicne. la Provincia 
ed il Comune, il quale do
vrebbe avere il compito di 
assegnare le frequenze. 

ATUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Per Martedì 16 novembre la Se
lione centrale dì organizzazione ha 
fissato la data per la rilevazione 
dei dati del tesseramento al Par
tito • alla "FGCI per il '77 dopo 
le « 1 0 giornate >. 

Le Federazioni sono pregate dì 
trasmetterli, tramite I comitati re
gionali, nella giornata di martedì. 

ad un'abitazione civile a prez
zi non più proibitivi. 

Esprime la solidarietà dei 
comunisti ai senzatetto, cosi 
duramente provati, del Friuli, 
del Belice e di Trapani e a 
tutte le innumerevoli famiglie 
di lavoratori e di pensionati, 
costrette a pesanti privazioni 
per pagare fitti esosi imposti 
dalla spietata speculazione 
edilizia, quando non vengono 
costrette nelle baracche, nei 
tuguri, negli alloggi fatiscenti 
e malsani, o a vivere in con
dizioni incivili di sovraffolla
mento e di coabitazione, in
grate per tutti, ma in primo 
luogo, per tante giovani cop
pie che aspirano a una vita 
autonoma della loro nuova 
famiglia. 

n PCI — è detto nel mes
saggio — coerente al suo lun
go impegno in una politica ri
formatrice della casa, nelle 
prossime settimane darà il suo 
massimo contributo perché il 
Parlamento assolva al suo do
vere verso gli otto milioni di 
inquilini del nostro Paese. 
« Il PCI — termina il mes
saggio di Berlinguer — ritie
ne fermamente che leggi 
come quelle rivendicate da 
questa manifestazione demo
cratica del SUNIA potranno 
dare frutti assai importanti ». 

Le rivendicazioni alla ba
se della manifestazione desìi 
inquilini vengono illustrate 
dalì'on. Pietro Amendola. Si 
tratta — sostiene l'oratore — 
del varo dell'equo canone, del
la riforma del regime dei suo
li per colpire la rendita fon
diaria, del rilancio dell'edili
zia pubblica, attraverso il pia
no decennale per la casa. Tre 
problemi non più oltre rin
viabili. 

Primo obiettivo di questa 
manifestazione — afferma 
Amendola — vuole essere 
quello di esigere dal governo 
e dal Parlamento che tengano 
fede all'impegno assunto più 
volte dal 1973 ad approvare la 
nuova legge sui fitti fondata 
sull'equo canone. Il sindacato 
degli inquilini chiede, perciò. 
che l'impegno venga mante
nuto prima del 31 dicembre 
(scadenza dell'ultima proroga 
del blocco) e se non fosse 
materialmente possibile e si 
rendesse necessaria un'ulti
missima proroga di qualche 
mese, «esige tassativamente» 
che la cessazione del blocco 
sia contemporanea all'entrata 
in vigore della nuova legge, 
per essere al riparo da di
sdette e da sfratti. 

Di fronte alla valanga di 
disdette e a decine di migliaia 
di sfratti, prima che la situa
zione precipiti drammatica
mente, Amendola ha invitato 
governo e Parlamento per
ché provvedano a sospendere 
ogni efficacia delle disdette e 
degli sfratti in atto. 

Claudio Notar! 

Il 19 riunione 
responsabili 

stampa 
e propaganda 
E' convocata per venerdì 19 

novembre alle ore 9 presso la 
Direzione del PCI la riunione 
nazionale dei responsabili di 
stampa e propaganda delle Fe
derazioni e dei Comitati re
gionali. All'o.d.g. • Orienta
mento e iniziative del Partito 
nella lotta per fare uscire il 
Paese dalla crisi ». La rela
zione introduttiva e te conclu
sioni saranno svolte dal corn
icino Paolo Bufalini della Di
rezione del PCI. 

Venerdì a Roma 
assemblea 

degli studenti 
comunisti 

I l 19 e 20 novembre con 
Inizio alle ore 9,30 sì terrà 
a Roma, presso il Teatro del
le Arti in via Sicilia, l'assem
blea nazionale degli studsnti 
comunisti. All'ordine del gior
no la costruzione dell'associa
zione nazionale degli studen
ti e le proposte dei comunisti 
per la riforma delle strutture 
formative e per l'occupazione 
giovanile. 

Martedì; presieduta da Berlinguer, si riunisce la Consulta nazionale del PCI 
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I Comuni e le autonomie locali 
punti di forza per la ripresa 

A colloquio con il compagno Armando Cossutta — La contraddizione tra il valore autonomistico del voto 
del 15 giugno e l'attuale paralizzante condizione finanziaria degli Enti locali — Non atti di nervosismo ma 
sviluppo di una coerente azione unitaria — L'insostituibile esperienza delle amministrazioni « rosse » 

Il - PCI * riunisce martedì 
prossimo a Roma la sua Con
sulta nazionale per le Regio
ni e le autonomie locali. Sot
to la presidenza del segreta
rio generale Enrico Berlin
guer e sulla base di una re
lazione di Armando Cossutta, 
dirigenti di partito, sindaci, 
amministratori delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni, 
parlamentari ed esperti discu
teranno un tema di stringen
te attualità: la condizione 
drammatica della finanza lo
cale, le proposte e le iniziati
ve dei comunisti per farvi 
fronte e per avviare un'ope
ra di risanamento dell'intera 
finanza pubblica. 

Al compagno Cossutta, 
membro della Direzione e re
sponsabile della Sezione Re
gioni e autonomie locali, ab
biamo chiesto di commentare 
con noi il significato dell'ini
ziativa e di indicare gli ele
menti attorno a cui più am
pia sarà la riflessione. 

Non è casuale — osserva 
Cossutta — che questa im
portante assemblea venga ad 
inserirsi nell'ampio dibattito 
in corso in tutto il Paese cir
ca le scelte e i contenuti che 
debbono caratterizzare una 
politica di autentico rinnova
mento. A determinare e a 
praticare questi indirizzi, i 
Comuni e gli altri Enti loca
li possono e debbono dare 
— assieme alle Regioni — un 
contributo determinante. La 
salvaguardia del sistema 
autonomistico, il suo corretto 
funzionamento, sono anzi pre
supposti obbligati perchè una 
linea realmente nuova possa 
avere successo. 

Quelli cui accenna Cossut 
ta sono concetti su cui si re
gistra ormai, soprattutto do
po il 15 giugno '75, un'ampia 
convergenza unitaria. Almeno 
sul piano delle affermazioni 
di principio. Ma le vicende di 
queste settimane — quelle di 
ordine generale riguardanti la 
strategia per uscire dalla cri
si. e quelle più specifiche ri
guardanti le vicissitudini del
le autonomie — ne rendono 
ancor più pregnante il signifi
cato e impongono a tutte le 
forze democratiche una verifi
ca nei fatti. 
* Per i comunisti — aggiun

ge Cossutta — questa è ma
teria di riflessione e di im
pegno quotidiano: in Parla
mento, nelle assemblee elet
tive. negli organismi rappre
sentativi delle autonomie, nel
la società civile. La presenza 
del compagno Berlinguer ai 
lavori della Consulta, l'inter
vento che egli vi svolgerà, 
stanno a confermare la va
lidità di questo impegno e la 
necessità di intensificarlo ul
teriormente. 

Le gravi notizie riguardanti 
i Comuni e gli altri Enti lo
cali costituiscono oggetto di 
una allarmante cronaca quo
tidiana: sindaci che si dimet
tono, altri che rifiutano di 
predisporre i bilanci di pre
visione per il '77, altri anco
ra che minacciano di venire a 
Roma per consegnare al mi
nistro degli Interni le chiavi 
dei propri municipi. Chiedia
mo a Cossutta: quali i mo
tivi della stridente contrad
dizione tra il valore autonomi
stico del voto del 15 giugno, 
espresso in appoggio al « nuo
vo modo di governare », ed 
una condizione come l'attua
le che, scivolando verso un 
paralizzante deterioramento, 
pregiudica non soltanto un 
nuovo ma anche il vecchio 
modo di governare? 

Sta proprio qui — rispon
de Cossutta —, nell'impossi
bilità di proseguire nel vec
chio modo, la più evidente 
dimostrazione che un nuovo 
modo di governare è indi
spensabile. Ciò vale per i Co
muni nei loro rapporti con 
la collettività, ma vale altret
tanto per il governo nei suoi 
rapporti con i Comuni e con 
le autonomie locali. Se è vero 
che la situazione è dramma
tica. che i Comuni sono sul
l'orlo della paralisi, è vero 
altresì che i problemi non si 
risolvono con atti di r.ervo-
simo o di esasperazione, ma 
solo attraverso una coerente 
azione unitaria. 

E' proprio questa azione 
coerente e unitaria che ha 
costretto per la prima volta 
il governo a fare marcia in
dietro sul metodo dei prov
vedimenti-tampone a favore 

di questa o quella città, qua
le era stato ribadito qualche 
settimana fa dal ministro 
Stammati. Del resto la stes
sa presenza, dopo il 15 giu
gno, di un cosi vasto schie
ramento di amministrazioni 
di sinistra impedisce al gover
no di perseverare nell'assur
do e discriminante criterio 
dell'intervento «caso per ca
so». Nel suo discorso alia Ca
mera, Andreotti ha detto due 
cose: che tutti I Comuni 
avranno garantiti i mezzi fi
nanziari per giungere al 31 
dicembre; che entro quella 
data si procederà al « pre
consolidamento » del debito 
« a breve ». Si tratta certo di 
misure parziali e limitate, di 
nna « boccata di ossigeno », 
ma è importante che il pro
blema della finanza locale sia 
ormai considerato un fatto 
nazionale. Ora bisogna rimuo
vere le cause strutturali del 
dissesto. La Consulta dovrà 
indicare metodi e forme di 
azione unitaria per giungere 
rapidamente a questo obiet
tivo. 

La ragione immediata della 
contraddizione cui facevi ri
ferimento — prosegue Cossut
ta — è di natura economica, 
e la crisi ne ha esasperato 
il carattere perverso: i Comu

ni • sono nell'impossibilità ' di 
funzionare perchè, a fronte 
di esigenze crescenti, si ridu
cono le loro disponibilità fi
nanziarie. Ma vi è anche 
un'altra e non meno impor
tante ragione, di ordine poli
tico: la tendenza della DC ad 
assumere atteggiamenti non 
già di intesa o di collabora
zione costruttiva (come 
spesso avviene in sede regio
nale) ma di scontro e di pre
giudiziale contrapposizione; 
basti pensare a Milano. Firen
ze. Torino, Napoli. E' una 
tentazione di rivincita che 
certo non giova alla vita am
ministrativa, ma, da quanto 
è lecito supporre, neppure al
la stessa DC. 

Un'altra domanda: c'è chi 
tenta ancora in queste setti
mane di rilanciale una pole
mica artificiosa e fuorviante 
su una presunta cattiva am
ministrazione delle giunte di 
sinistri. Non le si accusa di 
avere speso male, ma di ave
re speso troppo. 

Va detto senza alcuna esi
tazione — risponde Cossutta 
— che i Comuni « rossi » non 
hanno nulla da rimproverar
si; essi hanno amministrato 
saggiamente da un lato cor
rispondendo ai bisogni della 
collettività, e dall'altro dando 

Per l'insostenibile situazione finanziaria 

A Terni verso il blocco 
molti servizi comunali 

TERNI. 13 
In alcune scuole di Terni. 

dove erano in corso opere di 
manutenzione e di sistema
zione, le ditte cui il Comune 
eveva affidato gli appalti, 
hanno deciso di interrompe
re I lavori perché non arri
vano quattrini. Queste scuo
le pertanto resteranno chiu
se. Altre scuole materne, ele
mentari e medie superiori 
— una decina — corrono il 
pericolo, entro pochi giorni, 
di rimanere sprovviste di 
combustibile per il riscalda
mento. Il servizio di nettez
za urbana, che funziona con 
il metodo della raccolta do
miciliare dei rifiuti, rischia 
di bloccarsi per la mancanza 
dei « sacchi a perdere » ne
cessari alla raccolta. 

Questi sono gli effetti con
creti che i provvedimenti di 
restrizione del credito han
no determinato sulla attivi
tà del Comune dì Terni. Al 
punto in cui è giunta la si
tuazione. l'amministrazione 
comunale non è più In gra
do di assicurare il manteni
mento del servizi elementa
ri. La circolare indirizzata 
dal ministro Stammati agli 
istituti di credito, in cui si 
blocca l'erogazione di presti
ti agli Enti e alle aziende 
che hanno una posizione de
bitoria. al 30 giugno '76. su
periore al 100 milioni, ha 

messo in discussione non so
lo il pagamento degli sti
pendi al personale, ma an
che l'acquisto del materiali 
e dei generi necessari al man
tenimento dei servizi. 

Berlinguer 
alla conclusione 

di due corsi 
alle Frattocchie 

I temi del rapporto tra de
mocrazia e socialismo sono 
stati offrontati dal segreta
rio generale del PCI, compa
gno Enrico Berlinguer, nelle 
conclusioni di un dibattito 
svoltosi all'Istituto di studi 
comunisti delle Frattocchie 
al termine di due corsi for
mativi svoltisi in questi me
si: il corso operaio di un an
no e il corso di quattro mesi 
per funzionari di partito. Ol
tre ai 56 compagni che han
no seguito i corsi di studio, 
erano anche presenti i com
pagni Cervetti, Birardi e 
Gensmi, e il direttore del
l'Istituto compagno Luciano 
Gruppi che sul tema aveva 
tenuto l'introduzione. 

Conclusi ieri i lavori 
della Consulta dell'UPI 

Con il voto unanime di una 
mozione finale, che approva 
la relazione del presidente 
Ravà ed esprime apprezza
mento per le proposte conte
nute nelle altre relazioni, la 
terza Consulta nazionale del
l'UPI. riunita a Roma per 
discutere il tema dei Com
prensori, ha concluso ieri 
mattina 1 suoi lavori. 

Le Unioni regionali e gli 
organi direttivi nazionali del
l'associazione sono stati in
vitati a proseguire il dibatti
to su una tematica — quel
la comprensonale — di gran
de attualità. L'iniziativa del
l'Unione nazionale Province 
— si dice nel documento — 
ha voluto rappresentare un 
contributo concreto e uno sti
molo per far coagulare le 
forze autonomistiche attorno 
all'obicttivo unitario del rias
setto delle autonomie locali 
«per far sempre più contare 
il decentramento politico e 
la partecipazione popolare 

dell'amministrazione pubblica 
in Italia ». 

Nella seduta conclusiva il 
presidente nazionale dell'UPI, 
Franco Ravà. ha svolto la re
plica. Da tutti — egli ha 
detto — si è riconosciuta la 
esigenza di un ente interme
dio come momento di pro
grammazione e quindi livello 
di governo effettivo del ter-
titorio; e si è convenuto che 
una legge quadro nazionale — 
che pure dovrà lasciare ampi 
margini di definizione alle 
Regioni — deve intervenire 
per regolarne le caratteristi
che essenziali, stabilendo 
quel tanto di certezza che è 
indispensabile in materia co
stituzionale. 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comu
nisti è convocato per gio
vedì 18 alle ore 16. 

prova concreta di come sia 
possibile orientare lo svilup
po verso un nuovo e più giu
sto modello sociale: ciò che 
1 poteri centrali si sono di
mostrati Incapaci di fare, la
sciando che si verificassero 
fenomeni abnormi ora di inur
bamento ora di disgregazione 
sociale con la conseguenza di 
porre i Comuni di fronte « 
compiti immani, 

Grazie a una oculata poli
tica di entrata e di spesa e 
nonostante le difficoltà ogget
tive derivanti dall'assurdo 
meccanismo complessivo di 
cui anch'essi sono vittima, ì 
Comuni « rossi » hanno sapu
to sviluppare una rete di in
frastrutture e di servizi pub
blici e sociali che ha prodot
to un duplice effetto: integra
re di fatto il salario dei ce
ti meno provveduti, contribui
re allo sviluppo dell'occupa 
zione. Non per nulla quei Co
muni e quelle regioni sono 
oggi fra i più progrediti del 
Paese; non per nulla un giu
dizio positivo — ed è quel
lo che conta — è stato chia
ramente riconfermato dagli 
elettori. 

Che poi l'indebitamento sia 
qui non già superiore ma di 
gran lunga inferiore rispetto 
a quello di altie città di pa
ri grandezza amministrate 
dalla DC, è cosa che ciascu
no può verificare. Ciò non to
glie che questi Comuni si sen
tano pienamente partecipi 
dello sforzo generale tenden
te a uniformare i ritmi di 
sviluppo, a stabilire compati
bilità complessive in un qua
dro di rigore e di severità: 
è una nuova prova di sensi
bilità nazionale. 

Parliamo del risanamento 
della finanza locale. Il nostro 
Partito ha presentato una pro
posta di legge; altrettanto ha 
fatto il PSI. C'è però chi in
siste molto — Io fanno alcu
ni esponenti de — sulla con
testualità tra risanamento e 
riforma dell'assetto autonomi
stico. Non c'è il rischio che 
diventi un alibi? 

Nessuno nega — risponde 
Cossutta — l'esigenza di una 
riforma organica, ma subor
dinare ad essa le misure che 
invece vanno urgentemente 
adottate è pericoloso e fuor
viante. Del resto il dibatti
to ed anche l'iniziativa con

c r e t a sul rinnovamento isti
tuzionale è in atto: il trasferi
mento dei poteri e dei mezzi 
alle Regioni, i comprensori, 
i consigli dì circoscrizione, il 
ruolo delle Province. 

Circa i Comuni c'è da os
servare che in discussione 
non è il loro ruolo ma il mo
do in cui dotarli dei mezzi 
necessari. Noi comunisti so
steniamo la necessità di pro
fondi mutamenti nel metodo 
di reperimento delle risorse 
e nella loro ripartizione tra i 
vari livelli dello Stato. Il con
cetto fondamentale è quello 
della unitarietà della finanza 
pubblica, un concetto che in 
passato è stato nei fatti ne
gato. Ne deriva la nostra con
trarietà all'ipotesi del ripri
stino di un'area di autonoma 
imposizione da parte dei Co
muni. Ciò fra l'altro non risol. 
verebbe gli squilibri che pe
sano sui Comuni più deboli. 
specie nel Mezzogiorno. Si 
tratta Invece di rendere I Co
muni protagonisti attivi, in 
concorso con gli altri livelli 
dello Stato, del processo tri
butario in ogni sua fase: dal
l'accertamento, al contenzio
so. alla riscussione. 

La legge di riforma fisca
le ha escluso i Comuni da 
ogni possibile intervento, at
tribuendo in cambio quote so
stitutive inadeguate rispetto 
al gettito crescente e costan
temente svalutate dall'infla
zione. Di qui il ricorso forzo
so al credito bancario e il 
pagamento di tassi iugulato 
ri. Ciò che è indispensabile 
— conclude Cossutta — è sta
bilire nuovi criteri di riparti
zione della = pesa pubblica In 
stretta connessione con la ri
forma dello Stato. Per i Co
muni. quindi, l'adozione di pa
rametri di finanziamento og 
gett.vi e non di-screzionali. So
lo in un quadro di nuove cer
tezze finanziane, rapportato 
a::e esigenze immediate e alla 
più lunza prospettiva, l'impe
gno autonomistico assume »t-
lore concreto. 

Eugenio Manca 

L'informazione secondo «radioselva» 
«Radioselva» (nei program

mi radiofonici Jigura come 
GR 2) ieri mattina ha 
ghignato di soddis)'azione. 
L'Unità — questo il succo del 
suo discorso — mi accusa di 
propaganda faziosa e io smen
tisco ì'Un.tà. « Pur potendo 
scegliere — dice * radiosel
va" —tra chi approva e chi 
critica, scegliamo la critica, 
dando, una sintesi della pre
sa di posizione dell'Unità ». 
E poi sono state riportate al
cune righe di un corsivo 
comparso ieri sul nostro 
giornale in risposta alla cam
pagna di insulsaggini che 
il giornale radio, diretto da 
Gustavo Selva, sta portando 
avanti sulla questione delle 
scuole materne in Emilia. E 
cosi « radioselva » crede di 
essersi messo il cuore m pace 
per continuare nella sua cam
pagna di propaganda antico
munista, 

Riferire la presa di posi
zione del nostro giornale era 
H minimo che si poteva fare 
(non diciamo doveroso per non 
urtare la suscettibilità selvia-
na). Ma ciò non annulla la 
questione centrale che è quel

la del rapporto tra servizio 
pubblico (quale è la RAI} e 
informazione e che chiama in 
causa non la libertà del gior
nalista ma la sua m professio
nalità ». Facciamo un esem
pio: il seltiano Carlo Napoli 
autore della inchiesta (si fa 
per dire) sulla scuola mater
na in Emilia parla di « re
gione comunista ». Non sa 
costui che la regione Emilia 
è diretta da una coalizione di 
cui fanno parte comunisti e 
socialisti? E non sa che i co
muni hanno delle giunte; dei 
Consigli? E se non lo sa per
ché non si informa per dare 
notizie in modo corretto, fa
cendo onore alla € professio
nalità »? 

E ancora: x radioselva » 
riferendo il dibattito che si è 
svolto alla Camera sulla si
tuazione economica sostiene 
che sarebbe andata male al 
PSI che voleva una spe
cie di fronte delle asten
sioni, al PCI che chiedeva un 
direttorio dei partiti. Da dove 
risultano queste pseudonoti-
zie? In quale fase del dibat
tito politico che si è svilup
pato in questi giorni sono 

state avanzate ipotesi e ri
chieste di tal fatta? In quale 
documento vengono esposte 
le « informazioni » di « Radio-
selva r>? 

Ma noi siamo talmente con
vinti della necessità di difen
dere la libertà di espressione, 
anche di chi ha scelto come 
ispirazione e princip.o della 
sua vita la crociata antico
munista, chi non ci passa 
neppure per la testa di chie
dere a Selva di smetterla. 
Continuino pure, lui e i suoi 
amici, nella loro opera. Ma 
per far questo trovino un 
giornale che accetti una pro
fessionalità di tal fatta, op
pure, se risultasse loro diffi
cile, se lo facciano. Perché 
i microfoni della RAI, servi
zio pubblico, ripetiamo, non 
possono essere usati per cam
pagne di propaganda antico
munista che si vogliono ga
bellare come a libertà di in
formazione ». Se tutti i gior
nalisti radiotelevisivi si com
portassero come il direttore 
e taluni suoi amici, immagi
nate a cosa sarebbe ridotto 
questo servizio pubblico e 
quali spazi si lascerebbero (ed 

anche oggi ce ne sono sem
pre troppa a quelle forze che 
m spregio alla democrazia e 
al pluralismo dell'informazio
ne. vogliono co'pire a morte 
il servizio pubblico radiotele
visivo. 

Non solo: proprio trasfor
mando un servizio pubblico 
quale dovrebbe essere il GR 2 
m un carpionano, di bassa 
lega, anticomunista, si tenta 
un incitamento alle altre te
state a mettersi anch'esse su 
questo terreno. 

La campagna contro i com
pagni emiliani è già grave 
come fatto specifico, « Radio-
selva » ignora per esempio 
— ma come si può fare quan
do si parla di scuola mater
na? — t decenni di incuria 
dei governi diretti dalla DC 
nei confronti delle scuole ma
terne. Ignora che le ammini
strazioni locali democratica
mente elette hanno cercato 
di porre rimedio a questa in
curia: che intervenendo per 
dare ai cittadini, a tutti ì cit
tadini, servizi sociali cosi im
portanti, le amministrazioni 
locali hanno dato attuazione 

a un preciso dettato della Co
stituzione. E tutto ciò è avve
nuto in un rapporto sempre 
più stretto con le grandi mas
se popolari e con i loro biso
gni, in un confronto aperto 
con tutte le forze politiche. 
sociali, rcligiote. 

Altro che sopraffazione nei 
confronti degli istituti reli
giosi, attacchi alla libertà re
ligiosa come afferma la 
pseudoinchiesta. O forse 
— e proprio qui sta il 
nodo — a « radioselva * la 
Costituzione non piace? 

A chi giova tutto questo? 
Non certo al giornalismo ita
liano impegnato oggi, a fondo, 
in una difficile battaglia per 
la difesa della libertà di 
stampa e del pluralismo della 
informazione. Giova al con
trario a quelle forze, e sono 
ancora molte e agguerrite, 
che proprio m questi giorni 
stanno duramente attaccando 
la stampa, scritta e rodiote-
lelrasmessa e in primo luogo 
il servizio pubblico radiotele
visivo. 

Alessandro Cardulli 
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POCO DA RIDERE 

«Caro Kortebr accio, ogni 
mattina, da parecchi an
ni, la leggo con interesse 
e simpatia. Parafrasando 
la frase pronunciata da 
Andreotti in tv su Berlin
guer, posso dire che la 
mia stima por lei è cre
sciuta con l'andare del 
tempo. E" bene che le dica 
subito che sono una lettri
ce. anzi una persona, bor
ghese: per nascita, educa
zione, gusti, abitudini. Que
sto le preciso soltanto per
ché lei sappia in quale cul
la nascono e maturano le 
mie reazioni. 

t Ora la mia domanda: 
mentre, fino a pochi mesi 
fa, mi sembrava una ecce
zione imbattermi in un suo 
scritto che non provocasse 
in me una reazione imme
diato, mi cnii-.ontn di dire, 
di divertimento, di allegra 
partecipazione alle sue sfu
riate. adesso mi pare di 
scorgere con maggiore fre
quenza nei suoi commenti, 
nelle sue battute, nelle sue 
invettive un tono grave, 
apprensivo, talvolta quasi 
accorato. Eppure, se non 
sbaglio, le cose appaiono 
meno distanti di prima da 
quello che è l'obiettivo del 
suo partito. E allora che 
cosa è che la trattiene, mi 
permetta la parola, di es
sere sfrinfillino. dallo scri
vere ogni mattina cose spi
ritose? Insomma, come 
spiega lei la sua rallenta
ta disponibilità all'alle
gria? Sua F.N., una let
trice borfjfte.se (è quest'ul
tima. più d ie il nome, la 
firma che conta) - Roma ». 

Cara Signora (o Signori-
wi), voglio prima di tutto 
ringraziarla per questa sua 
lettera. Se non mi fossi 
proposto, fin dall'inizio di 
queste mie corrispondenze 
quasi settimanali, di non 
pubblicare altro che lette
re autentiche, resistendo 
fermamente alla tentazio
ne (è cosa che molti fan
no) di mandarmene da so
lo per poi farmi bello con 
risposte per così dire già 
confezionate su misura, 
una lettera come questa 
me la sarei sicuramente 
inviata, e ora eccola qui. 

Ma adesso che ce l'ho 
davanti, vedo come sia dif
ficile risponderle, dal mo
mento che basterebbe, per 
farlo, rivolgerle una sem
plice domanda, cara Si
gnora: le pare che si pos
sa essere allegri? E detto 
questo jxìtrei chiudere con 
rinnovati ringraziamenti e 
con cordiali saluti, se non 
sentissi il dovere, più che 
per lei (mi scusi) per i 
lavoratori mici compagni. 
di aggiungere, anche a gui
sa di risposta, qualche con
siderazione sul momento 
attuale. Dunque, comin
ciamo dalla serietà. Per
che sono diventato, come 
dice lei, spesso cosi grave? 
Perché mi sento impegna
to. insieme con i dirigenti 
del mio partito, con i qua
li sono sovente a contat
to. nella lotta più delicata 
e al tempo stesso più co
raggiosa che i comunisti 
nbbiano affrontato fino ad 
oggi. Insisto sul coraggio 
della condotta del PCI e 
sul sentimento di sogge
zione e di orgoglio che 
esso suscita ogni giorno 
in me. Mi jmre di accor
germi quanto sia più fa
cile oggi fare i rivoluzio
nari enn le bandiere spie
gate al vento, marciando 
verso un avvenire in cui la 
speranza tien luogo spesso 
della ragione, che non ten
tare di cambiare il mondo. 
come il PCI ha scelto di 
fare, accettando ìa realtà 
qual è. piegandosi anzi a 
raccoglierla. sentendosi 
dentro un tale empito ri
voluzionario. un così pro
fondo sentimento dei pro
pri ideali innovatori, da 
imn temere di esserne so
praffatto e travolto. Sai 
siamo al lavoro in una so
cietà per la quale non ab
biamo pretesi) il beneficio 
di inventano: bisognava 
prenderla cosi, altrimenti 
coloro che l'hanno retta 
sino a ieri, usandola come 
un bene di sopraffazione e 
di rapina, avrebbero pre
ferito condurla allo sfascio 
irreparabile e finale, piut
tosto che farci toccare la 
prova ultima del loro mal
governo. 

Invece, così, bisogna ra
gionare col PCI, rendergli 
i conti a uno a uno. con
cordare i rimedi, studiare 
le cure. E" un compilo lun
go e non brillante, ma mi 
consolo pensando alla rab
bia. dico proprio alla rab
bia. che procuriamo ai no
stri avversari, j quali ci 
offendono :-:mpre al vare' 
di qualche sconsideratez
za, di qualche impazienza. 
di qualche impennata. Ma 
non vede come a coloro 
che un giorno finiremo 
per vincere piacciono gli 
estremisti, e più si mostra
no fantasiosi e bizzarri. 
più ne divulgano le impre
se e le sembianze? Lor 
signori non temono coloro 
che strepitano per le sfro-

; de, essi tremano per noi 
che gli entriamo in casa 
e ogni giorno ci industria-
mo a dimostrare che non 
occorre un altro mondo (e 
loro felici direbbero: cam
pa cavallo) ma è bastante 
anche quelito, sebbene non 
sia ideale, per esercitare 
una onestà, un rigore, un 
ordine che loro, predican
doli sempre, non hanno 
praticato mai. 

Questa condotta non si 
può realizzare allegramen
te, cara Signora, donde la 
gravità che lei nota in 
Fortebraccio, e che io 
non nego. Ma le pare che 
potrei scherzure oggi co
me facevo ai tempi di To
nassi, alle spalle del quale 
del resto non avrei neppu
re avuto voglia di ridere 
tanto, se avessi pensato 
che non era soltanto uno 
sciocco ma (forse) anche 
un ladro? Oggi, rapida
mente, è scomparso tutto 
un mondo che non si direb
be neppure sia esistito 
mai: chi si ricorda più 
degli Spadolini, dei Ron-
chea, dei Cariglia? Pensi, 
Signora, che ce ne era uno 
che si chiamava Xicolazzi 
e io ho avuto il buon tem
po, davvero il buon tem
po. di dedicargli un corsi
vo. Uno può ricordarsi con 
bonaria indulgenza di ave
re giocato col cerchio, ma 
come fa a rammentare 
senza raccapriccio che 
nella sua vita ha scritto 
un corsivo per Nicolazzi? 

Oggi abbiamo davanti a 
noi soltanto personaggi 
di prima grandezza e di 
piena responsabilità. So
no di fronte la sinistra 
(quella seria) che vuole ri
pulire la casa e gli altri. 
tutti gli altri, che nel 
brago e dal brago han
no tratto fortuna. Qui, 
ancora, si vede la for
za del PCI. La politica 
che conduce non è solo 
una prova della sua matu
rità, ma è anche un se
gno dell'onore, meritato, 
che rende ai lavoratori 
che ha con sé. Questo o-
nore consiste nella fiducia 
che ripone in loro, nella 
loro capacità di capire, 
di avere pazienza, affron
tando intanto sacrifici ben 
amari, dure privazioni, sfi
branti pazienze. Lei sa cer
tamente. Signora, che mol
ti nostri avversari (e an
che molti nostri sedicenti 
amici) si sono letteralmen
te precipitati a cercare la 
* crisi » del PCI. a scopri
re lo « scontento > dei 
suoi iscritti, a esplorare la 
t ribellione » della nostra 
base. Che cosa ne è usci
to. da tutto questo lavoro 
meticoloso e malvagio? 
Se è uscita la conferma 
che i compagni ricambia
no con la fiducia la fidu
cia riposta in loro. Essi 
conoscono i loro dirigenti. 
Il PCI è un partito di bio
grafie. Salgono alla tri
buna. quando sì accingo
no a parlare, anni e anni 
di galera, di persecuzioni, 
di esilio, di lotte, e quan
do i capi sono più giovani. 
anni e anni di studio, di 
preparazione, di allena
mento al rischio, al perico
lo. alla vita difficile. Può 
tradire gente come questa? 
E possono i lavoratori, con 
gente come questa, allon
tanarsi increduli e delusi? 

Ma poi. per chi combat
te una battaglia come que
sta. faticosa, lunga e per
sino oscura, il partito co
munista? Forse solo per le 
sue fortune, forse solo per 
i suoi, forse solo per il suo 
domani? Certo, la combat
te per tutte queste cose. 
ma la combatte anche per 
tutti i lavoratori, ovunque 
si trovino. Può la Demo
crazia cristiana raccoglie
re quattordici milioni di 
voti senza avere dietro di 
sé, e con sé. una massa 
imponente di gente che la
vora. operai, contadini. 
impiegati, persone di pic
colo ceto che non hanno 
altra colpa se non quella 
di aver creduto a dei le
stofanti. a dei falsari, a 
dei demagoghi, a dei mi
stificatori? E il PCI non 
ha forse il diritto, anzi il 
dorcre. di cercare di rac
cogliere intorno a sé an
che costoro che un giorno 
io ho chiamato *compagni 
separati ». persuadendoli a 
poco a poco, non col per
correre le strade delle fan
fare e dei canti, ma quel
le. che ha scelto, della 
fatica e della solidarietà? 

Detto questo, cara Signo
ra, lascio giudicare a lei 
se Fortebraccio può e deve 
essere ancora, come lei 
dice. « sfrinfillino ». Cer
to. a giorni ero il primo 
io a divertirmi e, se tor
nerà il ter*™ mi ci rivro-
verò. Oggi ognuno di noi. 
singolarmente preso, ha il 
dovere di non farsi caso. 
e Fortebraccio è il primo 
a non tener conto di sé. 
Ricorda, Signora. Totò Afe-
rùmeni? « Un giorno è na
to — un giorno morirà»? 
E ce ne sarà stato anche 
di troppo. 

Portvbraedo 

Sulla Biennale: e proposte 

SAPERSI CONFRONTARE 
COL PROPRIO TEMPO 

Come si definisce l'asse « culturale politico » della manifestazione veneziana in 
rapporto alla realtà della crisi, alla ricerca espressiva, ai contenuti del dibattito 
« Attualità '72-'76 »: gli esiti insoddisfacenti di una mostra « pensata bene » 

L'artista tedesco Joseph Beuys spiega le sue opere al pubblico alla Biennale di Venezia 

I 
Adriano Scroni t,u\l'Unità 

del 17 settembre scorso ha 
tracciato un bilancio della 
Biennale di Venezia. Dopo una 
edizione tanto discussa e ma
levolmente attaccata prima 
durante e dopo la sua aper
tura, è opportuna una rifles
sione sulla esperienza fatta e 
una analisi dei successi rag
giunti e delle deficienze sia 
in tase di impostazione sia in 
fase esecutiva. 

Il fatto più importante, che 
smentisce le critiche e gli at
tacchi in sede di prepara
zione della mostra, è che la 
Biennale si è l'atta, e ha of-
feuo molte occasioni di in
forma/ione e discussione; 
malgrado un programma va
stissimo e disparato, diffici
le da realizzare rispetto al 
tempo e ai finanziamenti rice
vuti, e che di necessità dove
va presentare qualche solu
zione frettolosa e imperfetta. 

Seroni osserva che la criti
ca. essendosi rivolta in pre
valenza «ai vari momenti e 
prodotti presentati » non ha 
prestato sufficiente attenzio
ne all'asse culturale politico 
della manifestazione 

Da che cosa emerge un as
se «culturale politico»? Io 
non sono certamente tra colo
ro che lamentano una insuf
ficiente accentazione ideologi
ca. Gli ideologisti sono perico
losi quanto «li anti ideologi
sti: una grande esposizione i 
che risDecchi veiidicamer.te \ 

Incontro a Roma con J. Liubimov e A. Voznesenskij 

La poesia fa teatro 
Lo stretto intrecciò tra la parola poetica e la scena nell'esperienza del regi
sta della Taganka e di uno dei più noti poeti sovietici - Una serata al Vach-
tangov con Pasternak - Polemiche su una nuova versione dell'« Amleto » 

Jurij Liubimov (a sinistra) e Andrei Voznesenskij ospiti dell a nostra redazione 

Una sera di oltre vent'annl 
or sono, nel periodo duro e 
oscuro tra la morte di Sta
lin e il XX Congresso, un 
poeta sovietico in età verde 
e ancora ignoto ai più. An
drej Voznesenskij, fu invitato 
da Boris Pasternak, che allo 
ra viveva del suo lavoro di 
traduttore, ad assistere, al 
Vachtangov. a Romeo e Giu
lietta di Shakespeare. Lo spet
tacolo, che pur si avvaleva 
della versione, appunto, di 
Pasternak. era mediocre, d: 
stampo accademico. Ma. nel 
personaggio di Romeo, si es: 
b:va un z.ovane attore. Jur . j 
Liubimov. che, quando faceva 
il suo ingresso in srena. 
«sembrava portasse un» ven
tata d'aria fresca >. E. nel 
le fasi più tese dell'azione, 
quel RomeoLuibimov ci da 
va dentro, anche perchè in 
namorato. ne IL* reaita come 
nella finzione, di quella Giù 
lietta che sarebbe stata poi 
sua moglie. Il duclio con Te
baldo. in special modo, fu 
disputato senza risparmio di 
colpi. E a un t rat to accadde 
l'incredibile: la spada del bai 
do Montecchi s: spezzò, la 
parte finale della lama, «con 
un sibilo tremendo ;>, volteg
giò nell'aria, descrisse una 
curva e andò a conficcarsi 
t ra la poltrona di Pasternak 
e quella di Voznesenskij. Co
stui la raccolse: era un'arma 
da teatro, certo, ma di buon 
metallo. Forgiato per divide 
re e uccidere, l'acciaro di 
Romeo «uni tre destini» e 
fece nascere un sodalizio che 
si sarebbe rinsaldato nel tem 
pò. Non per caso. -.1 primo 
volume di Voznesenskij s'in
titolò Parabola. 

Pasternak e morto, ma la 
sua poesìa è conosciuta e 
amata come quella d: pochi 
altri autori, in URSS. Lo Sna-
kespeare da lui congeniaimen 
te ricreato nella lingua russa 
è alla '•ìbalta con frequenza. 
Liubimov e Voznesenskij s a 
no sempre amici iraterni; e 
adesso li abbiamo qui. al-
YUnità, insieme per qualche 
ora. anche se in Italia sono 
approdati ciascuno per pro
prio conto, Liubimov come 
partecipe del Laboratorio di 
Vittorio Gassman per la TV 
(se n'è già riferito, sulle no-
stre colonne), e quindi quale 
ospite, tra Roma e Venezia, 
di Luigi Nono, che a lui de
ve il clamoroso allestimento 
di Al gran sole canco d'amo

re; Voznesenskij per presen
tare una nuova raccolta del
le sue opere. 

Giacche, intanto, Liubimov 
è divenuto uno dei registi 
più rinomati e discussi del 
suo paese, e i versi di Vozne
senskij raggiungono tirature 
che a noi sembrano vertigi
nose La poesia di Voznesen
skij ha fornito materia per 
una delle mageiori realizza
zioni del teatro di Liubimov. 
la Taganka: Antiniondi. Del 
resto. Liubimov stesso seri 
ve liriche, in privato («nel
lo stile di Zabolotskij giova 
ne o delle pitture di P ;ro 
smani > dice Voznesenskij, 
che affettuosamente deplora 
l'eccessivo pudore di Liubi-
mov nel celare questo aspet
to della sua personalità >. E 
Voznesenskij aspira a supe
rare ia barriera deila pagina 
scritta, a com.inirare dirett i-
mente al pubblico le sue crea 
z.oni. con la parola e col 
gesto. 

La poesia infatti, argomen 
ta Voznesenskij, può essere 
nel sesto, oltre che nella pa
rola: e poetico, ad esempio. 
San Pietro che lacera Torce 
chio al s e n o del sommo sa
cerdote: qui il gesto suben
tra dove la parola non basta 
più. E. dato che siamo in 
tema: « In principio > non era 
« il Verbo •>. e nemmeno 
« l'Idea » (così 1 dubbi di 
Faust volgarizzatore dell'An
tico Testamento sono risolti), 
ma << l 'Immagine ». Ed è l'Im-
mag.ne che pone m sT^tto 
rapporto la poesia col teatro. 

E" tipicamente rus^a. e so
vietica, la tradizione della 
poesia recitata, d e c i m a t a , al 
chiuso o all 'aperto. dinanzi a 
una platea. La poesia riem
p a sale con varie centinaia 
di posti, e anche il mosco
vita Palazzo delio Sport, che 
ne conta quindicimila. E il 
teatro di Liubimov adopera 
la parola poetica come uno 
dei suo: mezzi espressivi, in
sieme con la musica, la luce, 
i! movimento, la pantomima. 
ecc. SelV Amleto di Shake
speare. tradotto da Paster
nak. Liubimov ha • inserito, 
quasi a dargli la giusta to
nalità, una poesia di Paster
nak. ad Amleto intitolata. Ma 
sull'Amleto di Shakespeare-
Pasiemak-L'.ubimov ci sareb
be da dibattere a lungo; e 
speriamo di averne anche da 
noi. non troppo tardi, l'occa
sione concreta. 

Per la pr ima.vol ta , t ra la 

fine dell'estate scorsa e il 
principio dell'autunno. la 
compagnia della Taganka ha 
effettuato una tournée fuori 
dei confini dell 'URSS: Bulga
ria. Jugoslavia, Ungheria. 
L'anno prossimo, in ottobre. 
sarà a Parigi. C'è un invito. 
reiterato, della Biennale di 
Venezia. Milano vorrebbe Liu
bimov, dopo la Scala (dove 
Al gran sole carico d'amore 
dovrebbe essere ripreso nel 
•78), al Piccolo. Nei paesi 
socialisti appena visitati, Liu
bimov ha riscontrato, e ne è 
ben contento, una pronta 
comprensione d: ciò che egli 
aveva voluto dire.-anche quan
do si dissentiva dal messazs.o 
ricevuto. Ha suscitato inter
rogativi e polemiche l'elimi
nazione di Fortebraccio. fra 
i personaggi dell'Amleto. Voz
nesenskij, entusiasta della 
messa in scena di Liubimov. 
è drastico: !a comparsa di 
Fortebraccio, alla fine del
la tragedia shakespeariana. 
mentre il protagonista muo
re. costituirebbe una spec.e 
di happy end (usa proprio 
la locuzione americana). La 
risposta di Liubimov ai suoi 
ob.ettori h« un timbro p:u 
sottilmente provocatorio: «Ma 
perché avete sempre bi
sogno di un Fortebraccio che 
arrivi a risolve re i vostri pro
blemi? ». 

Torniamo al rapporto fra 
teatro e poesia (intendiamo 
quest'ultimo termine nel suo 
stretto significato: è chiaro 
che Shakespeare o Pusckin, 
grandi poeti, conferiscono già 
èssi al loro linguaggio una 
forma drammaturgica). Liu
bimov e Voznesenskij vedono 
la cosa con ottimismo. Vozne
senskij cita il suo amico e 
coliega statunitense Alien 
Ginsberg. che < fa spettaco
lo » di sé e della propria 
opera. Con calore, sostiene 
l'ufficio pubblico, civile della 
poesia.^ baluardo in difesa del-
ì'.ndivfdualità umana, mentre 
dovunque avanza la standar
dizzazione della cultura. An
che quello del poeta, che pro
pone al lettore o allo spet
tatore. sottraendolo alla 
schiavitù dei mass media, i 
momenti, gli sviluppi di 
un'arte complessa, chiaman
dolo a esserne co-autore, è 
un lavoro politico, un impe
gno democratico, come tut to 
quanto concerne l'educazione 
dello spirito. Per questo ri
tiene che il collocare lui. Voz
nesenskij. «fuori della poli
tica », come ha fatto un gior

nalista del Corriere, sia solo 
segno di disinformazione o di 
poca sensibilità. 

Ma la lingua russa è sono
ra. musicale, si direbbe che 
esiga di per sé una comuni
cazione diretta, non libresca. 
Eppure Liubimov stima che si 
potrebbe costruire uno spet
tacolo, ad esempio, anche sul
la poesia del nostro Cesare 
Pavese (noi ci t rat teniamo 
dal dirgli che si e preferito 
far teatro con la sua biogra
fia). Il legame tra senso e 
suono affascina :1 regista, tut
to preso dalla «st n a t u r a po
lifonica » di Dostoevskij, dal
l'uso che io scrittore fa del 
materiali p.ù diversi: artico
li di giornale, barzellette, ci
tazioni bibliche. Di Dostoiev-
skij, Liubimov si appresta a 
inscenare Delitto e castigo, 
nell 'adattamento di Jurij Ka-
riakin che assume come ti
tolo il nome dei personaggio 
centrale- Roiion Rodanone 
Raskolnikov. Po: verrà una 
rappresentazione sul mondo 
di Gozol, con estratti dalla 
sua opera narrativa. // naso, 
li cappotto. Le anime morte. 
e le noie dello stesso Gogol 
sulle reazioni suscitate dal 
Revisore alla sua « p r i m i s . -
Quindi sarà la volta del Mae
stro e Margherita di Bulsra-
kov. Un programma intensis
simo. 

Ma non è la sola lettera
tura nazionale a stimolare 
l'animatore della Taganka: 
rileggendo Sofocle, in vista 
de! Laboratorio di Gassman. 
è rimasto colpito dalla quan
tità di spunti che il teatro 
antico offre al nostro interes
se. E un nome deila dram
ma tu rga moderna, ancora di 
rara diffusione m URSS, eli 
frulla nel capo, que'.ìo di Pi
randello. 

Voznesenskij. dal suo can
to. si appresta i licenziare 
alle stampe un altro capitolo 
della sua r/oria poetica. Vi 
saranno incluse le composi
zioni « romane *. frutto di una 
sosta fatta da noi "anno pas
sato. di questi tempi. Era a 
Roma, Voznesenskij. il giorno 
della morte di Pasolini, e 
scrisse di getto una breve 
poesia, tuttora inedita: richia
mandone i versi alla memo
ria, ce li scrive, con nitida 
calligrafia, su un foglietto per 
appunti che reca in cima, 
minuscola, la testata del no
stro giornale. 

Aggeo Savioli 

un dato momento della cultu
ra esprime, anche senza biso
gno di dichiarazioni e di for
zature, l'ideologia portante 
della realtà stessa e i suoi 
fermenti dialettici, e non so
lo la sua crisi. 

Ma è anche vero che un 
« asse » risulta dal modo co 
me si integrano e si collega
no i vari momenti della ma
nifestazione. 

Seroni al ferma che la Bien
nale ha fotoarafato la attua
le realtà culturale, e la «cri
si di valori » che la caratteriz
za. Ma 'all'intorno della «cri
si di valori » di cui parliamo 
da molti decenni (se ne par
lò all'inizio del secolo, al tem
po delle avanguardie storiche, 
dei fauves e dei cubisti, e 
poi con i surrealisti e i dadai
sti. e poi negli anni cinquanta 
fino a oggi) si sono manife
state posizioni criticamente 
costruttive, non passive rispet
to alla crisi stessa, e «Ile 
quali bisogna guardare se non 
ci si vuole accontentare di 
un fatalismo improduttivo. 

I*a teoria del rispecchiamen
to non e una teoria attendi
sta. ma invita o guardare 
la realtà nella sua dialettica. 
E una realtà fotografata non 
è tutta la realtà. 

Tali posizioni non passive 
possono non essere state 
espresse in grandi opere (e 
d'altronde sarebbe difficile 
trovare grandi opere, in gè 
nere, in questa epoca) né ap
partenere al conclamato li
vello «qualitativo» ma sono 
state e sono i segni di una 
attenzione «1 movimento del
ia realtà, e hanno dimostra
to e dimostrano attraverso 
mezzi anche opposti tra loro 
l'esigenza e la persistenza di 
una ricerca il più possibile 
libera e spregiudicata. 

Che tali ricerche possano 
apparire annegate nel gran
de caos di un processo nel 
quale confluiscono verità e 
inganno e nel quale prevalgo
no le forme più appariscenti, 
la improvvisazione e la con
correnza ispesso mascherata 
da dibattito di idee e di cor
renti) tra 1 vari gruppi soste
nuti da varie basi di nppoz-
gio. a cui non sono estranei 
certi clan di critici (e sotto 
lineo qua un breve scritto di 
Caroli che affonda il dito in 
questa piaga), la strumentaliz
zazione ideologica o puramen
te opportunistica di gruppi 
partitici, e che pertanto di
scernere e scavare tra tan
ta confusione sia arduo e ri
schioso. è certamente vero. 
Ma il compito di chi organiz
za un'ri esposizione come la 
Biennale di Venezia consiste 
proDrio nel condurre a fondo 
l'analisi, per individuare, di
scernere. analizzare, confron
tare. 

/ metodi 
di preparazione 
Per quel che riguarda la 

sezione, o sottosezione. « arti 
visive » credo che l'esempio 
da prendere in considerazio
ne sia la mostra «'attuali
tà '72'76 ». 

Era questo il luogo, anche a 
detta dei commissari della 
mostra, che doveva « rispec 
chiare » l'attività creativa de
gli artisti figurativi durante 
il quadriennio '72*76. 

Il caso della mostra «at
tualità '72-"76/> potrebbe essere 
tipico di una compenetrazio
ne funzionale tra la parie ar
chitettonica che all 'interno de
gli ex cantieri navali della 
Giudecca doveva costituire il 
diretto contenitore delle ope
re scelte per l'esposizione e 
le opere stesse. 

Quando un architetto, an
che se del valore di Ettore 
Sottsass. si pone un proble
ma in astrat to senza conosce
re ciò che il suo contenito
re conterra, limitandoci a una 
intelligente operazione a ta
volino. non si può non pensa
re che il progetto sia s'.ato 
concepito in disprezzo, o al 
meno in indifferenza, deile 
opere al cui servizio il pro
getto andava concepito. 

Le opere sono srate mfat 
ti stipate in una specie di 
sottomarino con cammina
menti appena agibili su cui 
si affacciano le celle. p,u o 
meno stret te (e destinate egli 
artisti secondo un ordine al
fabetico» dalle pareti tmtez-
giate color grigio corazzata. 

Un solo spazio è s ta to la 
sciato come polmone al per
corso (e. per disgrazia, vi e 
stato collocato il pegzior 
Kienholz che mai sia s t a 'o 
dato vedere). 

Io mi chiedo se la respon
sabilità d: tale esito per quel 
che riguarda il «contenitore > 
sia da addossarsi per intero 
a Sotisass. e se ciò non .' :a 
conseguenza d: un metodo a. 
preparazione affrettato 

E' s tato detto che la RIO 
stra «attualità '72-76 > era 
« brutta» ( io stesso ne sono 
rimasto insoddisfatto anche se 
per ragioni opposte a quelle 
dei «nostalgici»). Accettiamo. 
per brevità, di concordare sul 
fatto che la mostra era «brut

ta». Ma bisognerebbe anzitut
to essere certi «Ji ^a.jere «-he 
senso ha dire, a proposito 
di una mostra di questo tipo. 
che essa è «bella » o « brut
ta». Io credo che per giudi
care bisogna riferirsi anzi
tut to all'obiettivo degli orga
nizzatori e al modo in cui 
quel dato obiettivo è stato rea-
lizzato. 

La mostra non voleva esse
re una «consacrazione di va
lori », non voleva essere una 
continuazione delle scelte co

siddette qualitative «secondo 
il metodo delle Biennali uno 
al '68» (De Grada); voleva 
presentare una «dimensione 
processuale» (Cnspolti) che 
facesse capire che «ciò che 
interessa è il modo in cui 
una situazione si sviluppi m 
un'altra», la nozione «otte
nuta » non è di alcun iute 
re.vse (Hulten); che la mo 
stra non fosse «chiusa, ma 
aperta, non burocratica ma 
sperimentale, non un n u w o 
di valori, ma un laborato 
rio di esperienze in atto » 
(Trini), «una mostra come 
questa è una spia di males
sere e rimette m questione 
l'ordino... di una avanguar
dia istituzionale»... « negli 
Stati Uniti conio m Europa 
!e fortune del filone dell 'aite 
borghese noto coni» avan 
guardia sono state tali... che 
hanno finito naturalmente per 

stabilire un'altra tradizione 
con il suo potere economi
co, le sue magie, le sue spin
te alla conservazione, •» dun
que. la caduta delle finalità 
rinnovatnci ecc.» (Trini). 
«Confronto e pluralità nel di
venire delle mastre delle va
rie Biennan... cosi che anche 
il dissenso possa ragionare 
invece di calunniare» iTrmi) . 

Mi sembra chiaro il ca
rattere che si \oleva dare a, 
questa mostra. Gli organizza
tori stessi non chiedevano che 
la mostra risultasse bella o 
brutta. E' certo che tra tutte 
le manitestazioni della B.cn-
nale, questa era la più dif
ficile cosi come l'assunto era 
il più rischioso. All'interno di 
un nuovo .nodo di fare una 
mostra, essa poteva essere di
scussa criticamente uin dis
senso ragionato) se ne pote
vano rilevare pregi e difetti; 
il che a quanto mi risulta non 
è stato fatto. E sarebbe sta
to, se onesto, un discorso uti
le e fecondo rivolto all'av
venire, una indagine sul pos
sibile. 

Nelle Biennali « qualitati
ve » (secondo l'interpretazio
ne della «qualità» decisa dal
la Associazione Internaziona
le dei Critici d'Arte) Bienna
li nelle quali il male era pro
prio nel modo in cui quelle 
esposizioni erano state predi
sposte, l'esito era coerente. 
più o meno, a1 la imposta
zione. 

Qui è avvenuto il contra
rio: la mostra era stata pen
sata bene. Ma cosa è acca
duto? Intanto le scelte dei 
vari commissari non erano 
coordinate, per cui lo squili
brio della mostra, non .>cr 
quel che riguarda la «quali
tà» della quale siamo tutti 
abbastanza stanchi, ma >?r 
la mancanza di un rapporto 
di «a t tua l i tà» in senso «atti
vo) dei vari artisti. 

In conclusione i vari coni 
m issa ri sono riusciti nell'in 
tento di fare una mostra di 
versa ma tale diversità non 
riesce a costituirsi in una 
nuova proposta. 

Vorrei aggiungere che n 
che la proposta di Ca'.vesi. 
di affidare il compito a una 
sola persona, ofrre molti ri 
schi. anzitutto quello di di 
ventare un sanano. Sappiamo 
già i limiti delle varie mo
stre a titolo (v<il presento 
ecc. ». « l'impatto ecc.». «la 
Alternativa ecc.»). 

Una mostra a livello 
di una Biennale intemaziona
le non può essere un saggio 
critico scritto da una sola 
persona, sia pure molto qua
lificata. ma il frutto di una 
elaborazione e di un dibaU;-
to. e di una S T I C di confron 
ti tra le rroposte di più escer
ti. sui significati della mostra 
che si vuol fare e sulle pre
senze utili a esemnlificarc ta
li significati. 
Detto questo, resta aporta 

la • questione zener?!e della 
Biennale, la proporzione e !a 
armonia tra le vane membra 
del suo corpo: i! loro lega
me come proposta cultura"'1 

unitaria 
Per q iel che riguarda 'e 

proporzioni tra le varie ma
nifestazioni. risu'ta ev.don'o 
che all 'arcnitet 'ura è stato da
to il masvmo spazio. Una ?'-
rio di mostre, se: o sette qua
si tut te interessanti e articola
te tra loro. Qualcuna di quo 
sto maitre ha carattere stor.-
co critico, un'altra é un omag-
zio a E. Sottsass. architetto 
e dcsiqncr, un'altra ded.eatr. 
a cinque araphicde^irjnrr. 
un'altra alle forme del vetro 

Non è vero che la spropor
zione tra l 'architettura e le ar

ti visivo r.a stata in questi 
anni e sia. tanto macrosco
pica. 

Qaesto fatto, da solo, incìdo 
deformandolo su quell'as
se politico culturale di cui 
parla Seroni. 

A ili architetti e ai desi
gner sono toccate 3H foto
grafie personali sul catalogo 
La so'a mostra omaggio di 
tutta la Biennale è dedicata a 
un 'architetto designer. Etto 
re Sottsass. Ben issi ino, tra 
l'altro una buona mostra. Ma 
sarebbe staio ioiso opportuno 
dlle.itne anche una mostra 
omautno a uno scultore o a 
un pittore italiano. Tanto per 
fare un esempio: porcile non 
si e pen.vato a una mostra 
di Arturo Martini? 

Eppure proprio la mostra 
del razionalismo e dell'archi
tet tura durante il fascismo 
avrebbe potuto trovare nella 
mostra di Martini una inte
ressante indicazione paralle 
la. Cosi conio durante il fa
scismo si sviluppò in archi
tet tura un importante mo
mento culturale, la scultura 
di Arturo Martin! si diferen-
zia por la sua genialità dal
la scultura novecentista e fa
scista in genero. Casi come 
ci furono i Terragni, i Per
sico. i Pacano, ci hi Marti
ni, uno scultore che il mon
do non conosce e che gli ita 
liani hanno dimenticato. 

E jjerchè non rendere 
omaggio in modo esauriente 
a qualcuno dogli artisti emer
si in questo dopoguerra? Ci 
to qua gli scomparsi Pasca 
li. Novelli. Gnoli? 

Le nuove 
generazioni 

E perche non rendere onn^ 
gio a Burri, con una mostra 
organica e rappresentativa 
della sua opera, un Burri ben 
scelto porche per fortuna sua 
lo sue opere non sono tutto 
riuscite, e che. tutto somma
to, è stato il fatto nuovo in 
questi ultimi trenta anni e la 
cui personalità è all'origino. 
nel bone e nel male, di tanto 
seguito? 

La pittura, le arti visive. 
Iranno un loro posto in questo 
secolo, sia per la loro storia. 
sia por la loro incidenza, an
che se in gran parte di ca
rattere sperimentale, nel pre 
sente. Por quel che riguarda 
il presente la giovano e gio
vanissima generazione. In Ita
lia e altrove ha avanzato 
proposto non trascurabili, tra 
le quali si devo scegliere (non 
come è costumo mercantilo. 
secondo « la linea della galle
r ia») secondo un criterio di 
funzionalità, di contributo al
la storia do! predente. 

Il problema non è quello di 
rifiutare o di accettare tutto 
ciò che avviene nell'ambito 
sperimentale, rial «gesto», ni 
«concetto» al «corpo-) quan
to di vedere ciò ohe di fecon
do tali posizioni contengono 
e quali manifesta/ioni nel
l'ambito delle varie ricerche 
sono esemplari e non vano 
spettacolo. 

Lo scopo dell'arto A di la
sciare segni sui quali soli si 
forma la cultura Non credo 
al fofisira da cui nasce l'an
titesi pittura ar te Chi pro
duce «arto •> non si pone né 
il problema di fare arte. nA 

quello di faro «pitHira». Ma 
comunque si filo=ofocgi su sif
fatte false questioni, ciò che 
conta è che la storia e la 
cultura si fanno con i docu
menti dello azioni culturali, si 
t rat t i di «operazioni pittori
che » o letterarie ecc. 

E perciò tutto quel . 'he ac
cade, ed è giusto che acca
da. «Tve. dove serv.ro. an
cora una volta alla nrodu^iono 
di oggetti cultural* *» di ni-
getti d'arte, cioè opere, do 
cementi, di pittura di poe 
sia. di TTTT.-ira e così v.'a 

Proprio p°r questo io r i fn -
20 che nossano esser*» assai 
più feconde di ogni a«tra*»a 
mitologia della pi**ura pittura 
o della letteratura mira nudi
lo azioni e q iejli operatori 
che anche senza us*iro il e l!n-
smazzio » tradizionale d^lla 
pi ' tura o dellì I/»*t"ra,.ura. an
che se p a i o n o apparire m«* 
ditazioni solitarie si nv»?*o 
no a repentaglio as=ai niù di 
ozni sia pur raffinata p?er-
citaziono di ni t rurvpi t tura io". 
genere del defunto «as t ra t to 
concreto >. 

Renato Guttuso 

NORBERTO BOBBIO 
QUALE 

SOCIALISMO? 
La democrazia senza socialismo, e il socialismo 
senza democrazia sono entrambi imperfetti. Que
sto il problema centrale dei saggi di Bobbio, rac
colti in questo volume e al centro di un dibattito 
vivacissimo. «Nuovo Politecnico», lire 26C0. 
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Da ieri folto il piantonamento dei CC all'ospedale dove l'ex SS è ricoverato 

La scarcerazione di Kappler 
firmata dal tribunale militare 

L'ordinanza parla di «libertà vigilata» per 5 anni - Complicate procedure - Conti
nuano le indignate prese di posizione di forze politiche e associazioni antifasciste 

«Con provvedimento in da
ta odierna, il tribunale mili
tare di Roma, nella sua qua
lità di giudice dell'esecuzione, 
ha concesso la liberazione 
condizionale del detenuto 
Herbert Kappler, condanna
to, con sentenza del 20 lu
glio 1948, all'ergastolo per l'ec
cidio delle Fosse Ardeatine ed 
ha ordinato l'applicazione del
la misura di sicurezza della 
libertà vigilata la quale, a 
termine di legge, ha la du
rata di S anni»: cosi Inizia 
una lunga nota del ministe
ro della Difesa diramata ieri 
mattina ma preparata già nei 
giorni scorsi. Tuttavia, l'atto 
ufficiale della liberazione di 
Kappler è stato firmato alle 
12 di ieri ed è subito stato 
trasmesso al carabinieri del 
«Gruppo I», che a loro vol
ta, lo hanno fatto pervenire 
alla compagnia «Cello», In
caricata di vigilare sull'ex co
lonnello delle SS. 11 capitano 
del CC Santini ha ricevuto 
Inoltre 11 mandato di dare 
attuazione all'ordine di scar
cerazione, cessando 11 pian
tonamento In ospedale. 

Da mezzogiorno di Ieri. 11 
condannato all'ergastolo Her
bert Kappler ha finito cosi 
di scontare la pena di deten
zione. Tuttavia, è ancora con
siderato un prigioniero di 
guerra e i suol legali dovran

no completare anche questa 
pratica burocratica per per
mettere al loro assistito un 
suo eventuale rientro nella 
RFT ed eludere cosi il prov
vedimento di restrizione qual 
è la libertà vigilata. Kappler 
potrebbe anche invocare la 
espulsione d'all'Italla, comun
que quale sia la sua decisio
ne, gli è stata aperta la stra
da del ritorno in patria. La 
nota ufficiale del ministe
ro della Difesa, dopo aver 
chiarito che la competen
za della liberazione condi
zionale spettava al tribunale 
militare in base ad una sen
tenza della Corte Costituzio
nale del luglio 1976, afferma 
che tutti i presupposti di leg
ge sono stati ritenuti sussi
stenti (almeno 28 anni di car
cere, ravvedimento del crimi
ni commessi) e Inoltre è sta
to considerato « anche lo sta
to di salute di Kappler che, 
come è noto, è affetto da 
infermità grave e incurabile ». 

« Kappler Infatti è ricove
rato — prosegue la nota — 
all'ospedale militare del Ce
llo a seguito di sospensione 
della esecuzione di pena di
sposta. a termini di legge, 11 
12 marzo scorso proprio per 
tale Infermità. Si fa ancora 
presente che nel settembre 
ultimo scorso una speciale 

Stamane corteo di protesta 
da Porta Capena alle Ardeatine 

Questa mattina, indetta dall'Associazione nazionale fami
glie italiane martiri (ANFIM). dalla Comunità israelitica d! 

Roma e dal gruppo di Testimonianza cattolica, si svolgerà 
a Roma una manifestazione per protestare contro la deci
sione del tribunale militare di concedere la libertà a Kappler 
Sara effettuato un pellegrinaggio alle Fosse Ardeatine che 
partirà da piazza Capena alle 11; tuttavia, non sono previsti 
discorsi, né cerimonie. 

Arrestato 
neofascista 
per tentata 

strage 

TRENTO. 13 
E' stato arrestato ieri a 

Bolzano, per tentata, strage 
un noto neofascista Sergio 
Zani di 28 anni, da Cavare-
no, in provincia di Trento. Lo 
arresto segna una svolta cla
morosa nell'inchiesta giudi
ziaria su un tentativo, appun
to. di strage 

Un ordigno, che gli artifi
cieri definirono di grande 
potenza, venne collocato alla 
vigilia di una manifestazione, 
che avrebbe dovuto aver luo
go il 19 gennaio 1971 proprio 
davanti al tribunale di Tren
to, per protestare contro il 
processo a carico di un inse
gnante e uno studente della 
università di sociologia di 
Trento accusati di oltraggio 
a pubblico ufficiale e orga
nizzazione di manifestazione 
sediziosa. Il 18 gennaio si eb
be la notizia che il processo 
era stato spostato di data, 
per cui anche la manifestazio
ne venne annullata. Nella 
notte tra il 18 e il 19 gennaio 
una telefonata anonima in
formò la questura di Trento 
che nel giardini antistanti il 
palazzo di Giustizia, appeso 
ad un albero, era stato collo
cato un ordigno esplosivo; 
una sorta di trappola, con 
una sacca contenente una 
ogiva di razzo antigrandlne. 
riempita di tritolo, collegata 
ad un sofisticato sistema elet
trico. 

Giornalista 
accusato 
di offese 

a Pinochet 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma San
tacroce si appresta a chiude
re una istruttoria che vedeva 
sotto accusa, per la provoca
toria iniziativa del solito «pri
vato» cittadino, un giornalista 
della Rai TV. Italo Moretti. 
ora al TG2. Moretti il 24 no
vembre 1975 in un servizio 
da Madrid sul «dopo Fran
co» aveva detto, tra l'altro,, 
parlando di una conferenza 
stampa tenuta dal dittatore 
cileno Pinochet: « Egli ha ap
profittato della morte di 
Franco per venire a Madrid 
e ripetere qui le sue menzo
gne e la teoria del suo na
zismo... Questo folle criminale 
degli anni settanta ha detto 
che la democrazia è un regi
me del passato ». 

Moretti si è fatto difendere 
dal professor Guido Calvi, le
gale del compagno Corvalan, 
il quale in una lunga memo
ria ha ricordato tutte ie con
danne che il regime di Pino
chet ha ricevuto nel mondo e 
i documenti dell'ONU. illu
strando i motivi di ordine mo
rale, storico e giuridico che 
Impongono un duro giudizio 
sul fascismo cileno. Calvi ha 
anche sostenuto che proce
duralmente non era possibile 
rinviare a giudizio il giorna
lista perché tra Italia e Cile 
attualmente non esistono rap
porti diplomatici. 

commissione sanitaria, espres
samente nominata dal mini
stro della Difesa e composta 
dal direttore generale della 
Sanità militare, tenente gene
rale medico Salvatore Poìlste-
na, e dal professori Giorgio 
Nava e Gianfranco Feglz, ha 
confermato 11 gravissimo sta
to di salute di Kappler ». 

Sulla salute di Kappler ci 
sono tuttavia voci contrastan
ti. C'è infatti chi sostiene che 
è affetto da un tumore al 
duodeno, a causa del quale 
negli ultimi mesi l'ex colon
nello delle SS avrebbe perso 
30 chilogrammi di peso, e chi 
invece parla di disturbi car
dio-circolatori dovuti sia al
l'età (69 anni compiuti) e sia 
alla lunga detenzione subita 
dal 1945 ad oggi. Contro l'or
dinanza di liberazione la pro
cura militare, che aveva 
espresso parere contrario, si 
è riservata di proporre ricor
so al tribunale supremo mi
litare per « violazione di leg
ge ». La disputa giudiziaria, 
però, non ha alcuna effica
cia sospensiva; pertanto Kap
pler potrebbe attendere le de
cisioni ó«l ricorso del PM 
nella RFT, al riparo di un 
eventuale nuovo ordine di 
carcerazione. 

Sulla scarcerazione di Kap
pler il ministro della Dife
sa, on. Lattanzio, ha cosi 
dichiarato: « Nel prendere 
atto della decisione del tri
bunale militare desidero ri
volgere il mio riverente pen
siero al martiri delle Fosse 
Ardeatine, il cui ricordo è 
così vivamente presente nel 
cuore di tutti gli italiani. Ri
petiamo ad esse il nostro 
omaggio, rinnoviamo. In que
sto momento, il ricordo di 
un sacrificio che ha assunto 
un significato universale. 
Studenti ed operai, contadi
ni, militari, artigiani, pro
fessionisti, ebrei e cristiani 
caddero insieme, vittime del
la sopraffazione e della ti
rannide. Con questi senti
menti rinnoviamo 11 nostro 
ripudio della violenza e la 
nostra ferma condanna per 
ogni discriminazione razzia
le ed esprimiamo la nostra 
dolorosa solidarietà al fami
liari delle vittime, ed a tutti 
coloro che tanto hanno dato 
per la libertà e per il pro
gresso della nostra patria». 

Il segretario politico della 
DC, on. Zaccagnlni, ha rila
sciato ieri mattina la seguen
te dichiarazione: « La sen
tenza di scarcerazione di Kap
pler, anche se determinata da 
ragioni umanitarie, non può 
farci dimenticare o sminuire 
la gravità dei delitti di cui 
l'ex comandante delle SS 6i è 
macchiato. Il ricordo dei mar
tiri delle Fosse Ardeatine im
pone ella coscienza umana e 
civile di tutti una condanna 
del nazismo, del fascismo e 
degli uomini che di quella in
fausta dottrina furono inter
preti, che nessun tribunale 
può cancellare ». 

Prese di posizione contro 
la liberazione di Kappler giun
gono da ogni regione e città. 
da parte di personalità poli
tiche, sindacali, enti locali, 
associazioni e organizzazioni 
antifasciste. TJAvanti! ieri 
mattina ha pubblicato un cor-

i sivo nel quale si sostiene che 

« Kappler non deve essere li
berato», e cosi conclude: 
« Sappiamo che dalla Germa
nia sono state effettuate pres
sioni a più riprese per la li
berazione del detenuto. Ma 
non ci si venga ora a dire 
che Kappler va liberato per 
compiacere alla Repubblica 
Federale Tedesca ed ottener
ne favori economici. Siamo 
poveri, è vero, ed attraversia
mo uno dei momenti più cri
tici della nostra storia recen
te. ma non siamo ridotti al 
punto da prostituire la nostra 
coscienza in cambio di un pu
gno di marchi ». 

Prese di posizione sono 
giunte dalla Federazione di
pendenti enti pubblici della 
CGIL e dal Comitato provin
ciale dell'ANPI di Firenze. 
che esprime la profonda in
dignazione di tutti coloro che 
hanno combattuto il nazifa
scismo. 

L'ANPI di Bologna ha invia
to un telegramma dove «si 
protesta e si cond'anna ogni 
falsa motivazione umanitaria 
per la scarcerazione di Kap
pler ». La stampa tedesca. 
d'a parte sua, nella quasi to
talità, ha affermato che «la 
liberazione dell'ex colonnello 
delle SS è una decisione giu
sta anche se tardiva ». 

Franco Scottoni 

Formalmente imputata di tentato omicidio 

Arrestata la donna 
che attirò Altan 

nella casa della zia 
La governante nega ogni addebito • Perde consistenza l'ipotesi sul movente dell'alto 
delittuoso - Il professore (che è migliorato) interrogato nell'ospedale di Fidenza 

RECUPERATO IL CACCIA g,:SÌ.5?SiS: 
la Scozia la operazioni di recupero dall'aviogetto da caccia 
americano F-14, che era caduto in mare dalla portaerei e John 
Kennedy » con • bordo un perfezionato e ancora segretissimo 
tipo di missile, le cui ricerche hanno dato vita, come si ricor
derà, ad un mezzo «giallo spionistico». Il missile era stato 
recuperato alcuni giorni orsono; ora l'Intera carcassa dello 
aereo è stata riportata a riva, dopo essere stata trascinata 
sul fondo marino per una settantina di metri per portarla In 
acque più basse. La foto mostra il relitto mentre viene Issato 
a bordo della • John Kennedy >. 

PARMA, 13 
Concetta Rizzo, la gover

nante di 47 anni che 11 prof. 
Carlo Tullio Altan ha accu
sato di averlo avvelenato, è 
stata formalmente Imputata 
di tentativo di omicidio. Un 
ordine di cattura è stato e-
messo nel pomeriggio dal So
stituto Procuratore di Parma, 
dr. Giuseppe Mattioli, che per 
cinque ore ha interrogato la 
donna, rinchiusa da Ieri nel 
carcere parmense. La Rizzo 
continua però a respingere o-
gni accusa. L'Inchiesta ora 
dovrebbe passare alla Pro
cura milanese: è infatti nel 
capoluogo lombardo che il 
presunto tentativo di omici
dio sarebbe avvenuto, nell'ap
partamento della ricca zia no
vantenne di Altan, Teresa Vi-
nay, presso la quale lavorava 
la Rizzo. 

Pare Intanto aver perso 
consistenza l'Ipotesi che sem
brava inizialmente più atten
dibile per l'eventuale tentati
vo di omicidio: la volontà 
della Rizzo di uccidere Altan 
per divenire erede Vinay. E' 
stato Infatti stabilito che è 
solo un Inventarlo di mobili 
e ceramiche che 11 presunto 
testamento trovato in casa 
dell'anziana signora, in via 
Vezza. li documento era sta
to scritto dalla Rizzo e si era 
pensato (ritenendolo un testa
mento a favore della gover

nante) che la donna lo vo
lesse far firmare alla Vinay. 
Si è poi scoperto che da un 
notaio milanese è depositato 
un testamento vero. Erede 
della Vinay non sarebbe co
munque solo il prof. Altan. 
ma a lui sarebbero associate 
le sue tre sorelle. 

Anche lo studioso non sem
bra capire il perché la Rizzo 
avrebbe tentato di ucciderlo: 
« Un episodio di follia, che 
non riesco a spiegarmi », ha 
detto. Il pror. Altan sta no-

I tevolmente meglio, anche se 
i medici non hanno ancora 
sciolto !a prognosi: è luci
do. parla normalmente, ha so
lo difficoltà di movimento al
le gambe. Secondo il centro 
antiveleni di Pavia, che ha 
analizzato gli umori gastrici 
di Altan. questi sarebbe stato 
avvelenato da un anticrltto-
gamico usato comunemente in 
agricoltura. 

Il docente universitario è 
stato oggi interrogato nel re
parto rianimazione dell'ospe
dale di Fidenza dai carabi
nieri. Avrebbe confermato la 
versione già nota: Giovedì e-
ra a Milano In visita al fi
glio (Altan è professore di An
tropologia all'Ateneo di Fi
renze), ha ricevuto una telefo
nata dalla Rizzo che lo invi
tava ad andare a prendere 
un caffè dalla zia. Ha accet
tato, è stato un po' con le 

Secondo gli autori si è voluto colpire il giudice Arcai 

IN UN LIBRO SULLA STRAGE DI BRESCIA 
UNA TESI DI PARTE POCO CONVINCENTE 
L'incriminazione del figlio del giudice avrebbe impedito che si « sollevassero troppi veli » -1 centri 
di potere che starebbero dietro le oscure vicende bresciane - Entro il 1977 il processo per la strage? 

Tre drammatici avveni
menti sconvolsero la vita di 
Brescia nel mese di maggio di 
due anni fa. Il 9 maggio, 
due giorni prima del voto sul 
referendum per il divorzio, 
venne arrestato a Milano, su 
mandato di cattura del giudi
ce Istruttore bresciano Gio
vanni Arcai, 11 capo dei grup
pi eversivi del MAR. Car
lo Fumagalli. Nella notte fra 
il 18 e il 19 morì, dilaniato 
da una bomba ad orologeria 
che recava sulla propria mo
toretta. il giovane estremista 
di destra Silvio Ferrari. L'or
digno era stato apprestato per 
un attentato terroristico. H 28 
maggio, infine, ci fu lei stra
ge di piazza della Loggia: 
otto morti e 102 feriti. 

Alla ricostruzione di questi 
episodi è dedicato un libro 
scritto da due giornalisti: 
Achille Lega e Giorgio Sante-
rini («Strage a Brescia, po
tere a Roma», pagine 237. 
Editore Mazzotta. Lire 2.500). 

La tesi centrale del libro 
è che, ancora una volta, ci 
si troverebbe di fronte ad una 
inchiesta Inquinata dall'Inter
vento di forze occulte ma po
tenti, conclusasi con !a estro
missione di un giudice che, 
ad avviso del due autori. 
avrebbe avuto il merito di 
«sollevare troppi veli». Alla 
estromissione — sempre se

condo l'opinione degli autori — 
si sarebbe giunti facendo per
venire al giovanissimo figlio 
del magistrato — Andrea — 

Dibattito alla Casa della cultura di Roma 

Quali gli antidoti ai «veleni d'Italia» 
La sequela di incidenti scoppiati in fabbrica dai giorni di Seveso in poi, riporta in primo piano i gra
vissimi problemi delllnquinamento chimico - Anche altri però sono i pericoli, spesso più subdoli 

Veleni d'Italia è un docu
mentario realizzato per ì'Uni-
teleftlm e girato anche a Se
veso nei giorni successivi al
la fuga di diossina dall'Icme-
sa. Proiettato l'altra sera alla 
Casa della cultura di Roma 
il film ha dato avvio ad un 
dibattito (« Inquinamento: un 
controllo democratico e scien
tifico del territorio» era il 
tema prescelto) che non si 
è fermato ai fatti di Seveso, 
né si è limitato ad analizza
re l'Inquinamento chimico in 
particolare, raccogliendo in
vece riflessioni e informazio
ni, in senso più vasto, su al
tre forme oggi meno note al 
profano, ma certamente più 
subdole e con effetti più glo
bali (basta pensare all'inqui
namento termico). Ciò non si
gnifica tuttavia che si sia pre
stata scarsa attenzione duran
te il dibattito ai problemi del
l'inquinamento di origine chi
mica, se non altro per la pre
senza del segretario nazionale 
della Federazione unitaria la
voratori chimici. Fausto Vige-
vani (con lui partecipavano 
alla discussione due biologi, 
Giorgio Tecce, In qualità di 
moderatore, e Franco Grazio
si; e un fisico. Carlo Ber
nardini). 

Vigevanl, appunto, ha pre
cisato i due aspetti che nel 
settore sono per 1 sindaca
ti all'ordine del giorno: la 
questione degli impianti (pro
gettati, costruiti e messi in 
funzione senza tener conto dei 

f robleml della sicurezza) per 
quali manca la possibilità 

et un supporto tecnico, orga

nizzativo e politico che vada 
Incontro alle capacità dei la
voratori. dato che per giudi
care dell'affidabilità li pare
re dei tecnici degli enti pre
posti al controllo degli im
pianti è subordinato a quello 
che esorimono I tecnici azien
dali; e la questione delle so
stanze che entrano in lavora
zione di cui spessissimo si 
Ignora la composizione e la 
nocività (come dire che le si 
usano tranquillamente fino a 
quando la dannosità n-rn sia 
conclamata). Ad esempio, al
la Selenia di Roma la com
posizione di certe sostanze è 
coperta da segreto militare 
(o multinazionale?, si è chie
sto un componente del con
siglio di fabbrica). 

Carlo Bernardini, dal can
to suo, ha detto che gli inqui
namenti più pericolosi nella 
prospettiva non vengono por
tati alla coscienza popolare 
come può Invece avvenire in 
un solo giorno, per un Inci
dente del tipo di Seveso: si 
tratta Insomma di tenere con
to di forme di «disastro len
to » difficili da comprendere e 
per le quali occorre una par
ticolare impostazione cultura
le del problemi. Due esempi. 
DI Inquinamento radioattivo si 
parla in vista dell'acquisto di 
centrali nucleari; ma oggi si 
comincia anche a capire che 
il problema più importante è 
quello delle sicurezze, le cui 
norme non si possono acqui
stare — come un reattore — 
da una ditta che nulla sa e 
nulla ha a che fare con l'am
biente in cui il reattore stes

so sarà impiantato. E anco- i 
ra: se si fanno I conti in 
relazione alle fonti di energia I 
(carbone, petrolio, energia nu- j 
cleare), si vede In certi casi 1 
che la loro disponibilità non 
è esigua, ma si scopre an
che — cosa che li modello 
di sviluppo non prevede — 
che I limiti ambientali del 
consumi di energia sono più 
stretti delle risorse energeti
che. 

Sulla esplosione a catena 
degli episodi di Inquinamento 
che si sono succeduti negli 
ultimi mesi in Italia. Giovan
ni Berlinguer ha detto, inter
venendo nel dibattito, che si 
possono avanzare due risposte 
sia pure In parte contraddit
torie, per dare spiegazione di 
una cosi drammatica seque
la: da una parte, il fatto che 
si e accresciuta la sensibilità 
popolare, e la capacità di 
• scoperta» e di denuncia; e, 
dall'altra, l'atteggiamento del 
grande padronato che, appro
fittando della gravità della 
crisi economica, esaspera i 
ritmi di lavoro In fabbrica. 
trascurando Insieme le nor
me di prevenzione e di si
curezza. 

Franco Graziosi, ha detto 
da parte sua che Io stato di 
cose attuale è l'ingigantimen 
to di una situazione negativa 
nello sviluppo della civiltà In
dustriale che per funzionare 
ha bisogno non soltanto del
la t e o l o g i a strettamente 
produttiva, ma anche di una 
serie di istituzioni pubbliche 
di carattere essenzialmen
te tecnico scientifico, che con

sentano di operare «in posi
tivo » minimizzando cioè 
I danni che sarebbero altri
menti inevitabili date le gran
di quantità di energia e i ti
pi di sostanze in gioco, che 
sono nuove rispetto a quelle 
della civiltà preindustriale. 
Localmente, sono organi tec
nici del territorio i laboratori 
di igiene e profilassi delle 
province e i laboratori di 
igiene dei grandi Comuni (ol
tre ad altri uffici tecnici); 
d'altra parte, l'istituzione del
le Regioni, che rappresenta
no un grado superiore di or
ganizzazione del territorio. 
avrebbe dovuto comportare la 
abolizione delle province e 
quindi la promozione e 11 coor
dinamento dei laboratori pro
vinciali In organi tecnici di 
livello più elevato per dispo
nibilità di strumenti e di per
sonale. Quanto alle università, 
esse dovrebbero fornire con
sulenze a questi organi e for
mare nuovi profili professio
nali, senza però assumere in 
proprio funzioni dirette di 
controllo che non competono 
loro. Nell'ambito dei compiti 
specifici, forte impulso va pu
re dato all'Istituto Superiore 
di Sanità e al Consiglio Na
zionale delle Ricerche. 

In conclusione Graziosi ha 
detto che l'azione del lavora
tori non deve quindi limitar
si al controllo del lavoro In 
fabbrica, quanto piuttosto 
estendersi nell'esercizio di un 
ruolo decisivo nella riorga
nizzazione dello Stato 

Giancarlo Angeloni 

una comunicazione giudiziaria 
per la strage del 28 maggio e 
per la morte di Silvio Fer
rari. 

La tesi non convince e non 
trova rispondenza nella real
tà dei fatti. La comunicazio
ne giudiziaria. Infatti, perven
ne al figlio quando il padre, 
che era titolare della inchie
sta. sul MAR, aveva conclu
so la propria attività Istrut
toria. L'avviso di reato fu re
capitato ad Andrea il 30 otto
bre 1975; alcuni giorni prima 
il giudice, suo padre, aveva 
trasmesso al PM gli atti del
la inchiesta per le richieste 
definitive. SI obietterà che 
una volta conosciute le ri
chieste del PM, il giudice 
istruttore avrebbe sempre po
tuto respingerle e ordinare un 
supplemento di indagini. Sta 
di fatto, tuttavia, che !a sua 
attività istruttora si era già 
consumata, e pare strano che 
quelle forze occulte che vole
vano farlo fuori abbiano 
aspettato a liquidarlo proprio 
il momento in cui avevano 
meno da temere. 

D'altro canto negli atti del
la inchiesta — ora pubblici — 
non risulta vi sia nulla di 
quanto il giudice, a posteriori, 
va proclamando. Il paragone 
con altre Inchieste che nel 
libro viene Patto non è per 
nulla calzante. Tamburino, 
D'Ambrosio, Violante, sono 
stati estromessi nel pieno del
la loro attività istruttoria e 
quando, a dire il vero. I «ve
li » che avevano sollevato si 
erano tradotti in atti istrut
tori molto concreti: la cattura 
del generale Vito Miceli, tan
to per fare un solo esempio. 

Arcai, invece, sarebbe sta
to scalzato perché stava ap
prestandosi a colpire alcuni 
centri del potere: l'Ufficio 
«Affari riservati» del mini
stero dell'Interno. Il SID di 
Miceli, alti ufficiali di PS. 
Inoltre, anche un ministro ri
sultava coinvolto nella storia: 
Paolo Emilio Taviani. Come 
però II giudice 6i fosse ap
prestato a farlo, rimane un 
mistero. AI nome di Taviani, 
per esempio, si sarebbe arri
vati attraverso un losco per-

• sonazgio — Gianni Malfredi — 
! che si sarebbe vantato di es-
1 sere amico dell'esponente de 

e di avergli salvato la vita. 
Interrogato da Arcai, l'on. Ta
viani ha però smentito peren
toriamente di conoscere Mal
fredi. e tutto si è fermato 
11. Tra l'altro, nel libro. I'on. 
Taviani viene presentato, so
stanzialmente. sotto una buo
na luce, giacché avrebbe fat
to parte di quello schiera
mento che comprendeva — a 
parere degli autori — le parti 
buone del SID (generale Ma-
letti) e dell'Esecutivo (An-
dreottl e Mancini). Il Maitre 
di. anzi, viene indicato come 
un nemico di Taviani: come 
un personaggio losco (un 
agente segreto) di cui si sa
rebbe servito l'ex dirigente 
dell'Ufficio « Affari riservati » 
per tendere una trappola al 
ministra Siamo, come si vede. 
nel campo della fantasia. 
Intendiamoci. Noi siamo 

ben lontani dal ritenere che gli 
episodi drammatici del mag
gio del 74 — e lo abbiamo 
scritto In parecchie occasio
ni su questo stesso giorna
le — siano circoscrivibili nel
l'angusto territorio dell* cit
tà di Brescia. Mandanti che 
agivano in altre città, soprat
tutto a Roma, sono esistiti. 
eccome. ET nostra convinzione 
che la strage di Brescia — 
ma oggi una tale affermazio
ne d sembra persino ovvia — 
deve essere inquadrata nel più 
ampio contesto della strate
gia della tensione. Ma pro

prio per questo ciò che ser
ve è il rigore dell'analisi. 
L'uso degli strumenti critici 
della ragione, non soltanto 
legittimo, ma doveroso per un 
giornalista che tenga alla pro
pria dignità, deve essere 
sempre sorretto da una argo
mentazione seria e pertinen
te. Francamente, quando per 
mettere sotto accusa uno co
me Federico D'Amato — un 
personaggio sul cui conto so
no sicuramente leciti molti 
Interrogativi — si ricorre a 
fabbricare un « monologac
elo», tutto intessuto di pen
sieri in libertà, utili però 
alla tesi sostenuta, si scende 
su un terreno i cui margini 
di convinzione sono pressoché 
inesistenti. 

Nella prima parte del li
bro, i due autori demolisco
no la istruttoria, non ancora 
conclusa, del magistrati Vi
no e Trovato, titolari della 
inchiesta sulla strage. A pa
rere degli autor], la Istrut
toria è a sospetta» e «fa ac
qua da tutte le parti». Ciò 
perché sotto accusa sono sta
ti messi personaggi dal pas
sato abbastanza squallido 
(uno di essi — Nando Ferra
ri — era un esponente del 
MSI), valendosi di confessio
ni ritenute fragili, contraddit
torie e non credibili. Incrimi
nate per la strage, come è 
noto, sono otto persone, tutte 
detenute. In più c'è la co
municazione giudiziaria al fi
glio del giudice Arcai. Quan
to siano consistenti le accuse 
contro auesti personaggi, po
tremo dirlo quando ci sarà 
consentita la lettura degli atti 
dell'inchiesta, ora vincolati 
dal segreto istruttorio. 

Negli ambienti giudiziari 
bresciani si ritiene che le ac
cuse siano sufficientemente 
fondate. Certo, siamo, in ogni 
caso, fermi al quadro degli 
esecutori. La verità sui re
troscena fiella strage è anco
ra di là da venire. Ai man
danti non si è risaliti, né — 
a quanto risulta — sono ve
nute dalle indagini indicazio
ni di una qualche concretezza 
in questa direzione. L'inchie
sta del magistrati bresciani, 
fra l'altro, dovrebbe conclu
dersi fra non molto (fra qual
che mese scattano I termini 
della carcerazione preventiva 
degli Imputati-detenuti), men
tre l'altra, sul MAR. è sta tu 
chiusa dal giudice istruttore 
Gianni Simonl, subentrato ad 
Arcai, il 28 aprile scorso con 
il rinvio a giudizio di Carlo 
Fumagalli (istigazione alla 
guerra civile, attentato alla 
Costituzione, sequestro di per
sona, rapina In una banca. 
ecc.) e altri 58 imputati. 

Il dibattimento è già stato 
fissato per il prossimo 21 feb
braio. Se anche l'inchiesta 
sulla strage verrà chiusa nel 
prossimi mesi. Il dibattimen
to potrà essere celebrato en
tro il 1977. In auella sede, 
partendo dal risultati Istrut
tori. anche se modesti, si 
potrà e si dovrà — da 
parte degli avvocati di parte 
civile, che rappresentano le 
vittime dell'infame attentato 
— sviluppare un'oDera di sca
vo e di approfondimento, tale 
da fornire gli elementi per 
una lettura sufficientemente 
corretti dei torbidi retroscena 
della strage. 

Ibio Paolucci 

Sciopero di giornalisti e tipografi 

Ieri non è uscito 
il «Corriere della Sera» 

due donne, ha bevuto 11 caffè 
(molto lungo e con sapore 
strano), poi è ripartito per 
Firenze sulla sua «FIAT 
127 ». Ha cominciato a sentir
si male, ha capito ciò che gli 
stava succedendo, ha scritto 
un biglietto dove parlava del
la « infermiera ». del « caffè », 
del « veleno ». Poi, ha fatto ap
pena in tempo a fermarsi nel 
pressi di Fidenza e n chiede-

j re aiuto ad alcuni operai 
11 prof. Altan hn detto che 

fra lui e la Rizzo 1 rapporti 
erano ottimi (era stato lui a 
raccomandarla alla zia, vedo
va di un neurologo) ed ha 
escluso che fra loro vi sia mai 
stata una relazione sentimen
tale 

Un altro morto 
per il peschereccio 

arso a Messina 
MESSINA, 13 

Sono salite a due le vittime 
dell'incendio del motopesche
reccio « Pelapos » nel bacino 
di carenaggio. Stamane è 
morto nel reparto rianimazio
ne del policlinico, il vigile 
del fuoco Giovanni Panarello, 
di 33 anni, rimasto intossi
cato ieri dal fumo durante 
l'incendio. 
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250.000 
persone hanno ritrovato la 

gioia di udire 
grazie ad Amplifon 

25 anni 
di attività 
ci hanno fatto diventare la più importante organizza
zione europea per l'applicazione di protesi acustiche. 
Un quarto di secolo al servizio del deboli di udito ci 
ha permesso di far ritrovare una vita più felice a più 
di 250.000 persone; perchè non ci consente di aiutare 
anche LEI? Le offriamo il nostro aiuto e una espe
rienza venticinquennale. 

80 Filiali e 1000 Centri Acustici in Italia 

amplifon 
La più Importante organizzazione europea 
per l'applicazione di protesi acustiche 

MILANO. 13. 
Il « Corriere della Sera n 

oggi non è uscito, in seguito 
allo sciopero proclamato da 
giornalisti e tipografi. La de
cisione è venuta a conclu
sione di una lunga assem
blea. iniziata alle 10 e ter
minata alle 240 del mattino 
di sabato. I motivi dello scio
pero vanno ricercati nel ri
fiuto della direzione del gior
nale di pubblicare un comu
nicato del comitato di reda
zione e del consiglio di fab
brica. relativo ad un artico
lo intitolato: « All'Alfa la ba
se contesta la linea morbida 
del sindacato». 

In particolare 11 comunica
to del C.d.R. e del C.d.F. 
avrebbe voluto completare la 
informazione parziale offer
ta dall'articolo in questione, 

In agitazione 
le redazioni 
della RAI-TV 

di Napoli 
NAPOLI. 13 

I giornalisti della redazio
ne Rai-TV di Napoli seno da 
questa mattina in assemblea 
straordinaria permanente, e 
praticamente hanno sospeso 
il lavoro, per una assunzio
ne decisa dalla direzione non 
soltanto senza consultare la 
redazione, ma in barba a 
precedenti precise assicura-
aloni in proposito. 

sottolineando le conclusioni 
unitarie dell'assemblea dei 
delegati degli stabilimenti 
Alfa che hanno approvato a 
larghissima maggioranza la 
politica del sindacato. Gior
nalisti e poligrafici sj ri
chiamavano in questa richie
sta ad un accordo sotto
scritto dallo stesso direttore 
Piero Ottone, accordo azien
dale in base al quale la di
rezione del giornale si Impe
gna alla pubblicazione di co
municati del comitato di re
dazione a completamento 
dell'informazione fornita dal 
giornale. In una inter
vista alla radio. Il comitato 
di redazione ha sottolineato 
di non aver voluto operare 
una censura nei confronti 
dell'articolo sull'Alfa, ma di 
aver voluto soltanto fornire 
un ulteriore elemento per 
completare l'informazione. 

Per parte sua. la direzione 
del « Corriere » ha emesso un 
comunicato in cui. tra l'altro. 
si dice che « il comitato di 
redazione non ha il diritto di 
svolgere funzioni che SÌ con
fondono con quelle della di
rezione o della redazione, e 
di pubblicare sul «Corriere» 
comunicati contenenti notizie 
o giudizi che competono alle 
sedi qualificate. Poiché nel 
caso in questione la direzio
ne aveva già predisposto l'ac
coglimento delle richieste for
mulate da rappresentanti del
le maestranze dell'Alfa Ro
meo, la richiesta di pubblica
zione del comunicato del co
mitato di redazione è stata 
ritenuta ingiustificata». 

TV 2° canale 
OGGI 

POMERIGGIO 

L'orchestra spettacolo di 

RICCARDO RAUCHI 
&GEGE DI GIACOMO 

In diretta dal 
Dancing BACCARÀ' 
di Lugo (Ravenna) 

Organizzazione artistica 

BALLANDI 
I.I.P.A.F.T. srl 
BOLOGNA • V. Leopardi, • 
Tei. (051) 23.59.91 / 23£5.7* 

N I I IM 7 m I O R N I I N 

BULGARIA NEVE - SOLE - CITTA' D'ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 

MARE - FOLCLORE 
In aereo, a prezzi veramente economici, 

offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 

CAPODANNO 
IN BULGARIA 
Par Informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Via AIbricci, 7 - Milano 
Cognome. 

V J a _ _ 
. Nome. 

-CitUL .CAP_ 
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La delegazione dei parlamentari comunisti ha iniziato gli incontri nella regione 

LA STRATEGIA CONTRO LA MAFIA 
In Calabria amministratori, giudici, sindacalisti 
discutono con il PCI su come sconfiggere le cosche 

18 anni a Liggio e 14 a Don Coppola 

Condanne ma 
anche molte 

assoluzioni per 
l'anonima sequestri 

Diciotto deputati e senatori guidati dal compagno Pecchioli hanno avuto contatti con i magistrati di Reggio e Palmi - Riunione straordinaria ! i tre fratel l i Guzzardi sono stati assolti - Ri-
dei consiglio comunale di Delianuova * Oggi altri appuntamenti a Locri - Manifestazione a Rosarno - Disponibilità nuova al confronto e all'autocritica , dotte d i quasi la metà le richieste del p .M . 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 13 

Combattere la mafia in Ca
labria. Isolarla, sradicarla, non 
solo è indispensabile ed ur
gente per risanare il tessuto 
economico e sociale e per li
berare lo sviluppo democrati
co di questa regione da un 
gravissimo condizionamento. 
ma costituisce una necessità 
nazionale, nel senso che non 
si pisò più tollerare la esisten
za d. un « punto di infezio
ne » cosi attivo non solo nel
la regione ma anche fuori di 
essa. 

E' questa la consapevolezza 
che muove l'Iniziativa del PCI 
il quale, attraverso una prò 
pria delegazione parlamenta
re, da stamane, per alcuni 
giorni, prenderà contatti con 
la realtà della provincia di 
Reggio Calabria, di una pro
vincia cioè sottoposta da tem
po all'infuriare della offensi
va mafiosa. 

La delegazione parlamenta
re. guidata dal compagno se
natore Ugo Pecchioli e com
posta da diciotto deputati e 
senatori, già s tamane ha avu
to modo di entrare nel vivo 

di questa realtà con i contat
ti avuti a Reggio e Palmi con 
i magistrati, con quelli avuti 
con amministratori comunali 
in alcuni centri, con gli in
contri avuti con i sindacati, 
le organizzazioni di categoria, 
gli ordini professionali. Da 
tutti questi contatti e emer
sa, infatti, per prima cosa la 
drammatici tà e l'insopporta 
bilità della situazione. Ac
canto a questa, egualmente 
pressante, è s tata la richiesta 
che tutt i assieme si faccia. 
finalmente, qualcosa, in pri
mo luogo perché della gravi
tà della situazione si abbia 
piena consapevolezza. 

Gli incontri di s tamane, di
cevamo, si sono avuti con i 
magistrati di Reggio e di Pal
mi. A Reggio, nell'aula delle 
udienze del tribunale, vi han
no preso parte quasi tutti 1 
giudici dello stesso tribunale, 
della Procura della Repubbli
ca, della Pretura. Ha presie
duto r incontro il presidente 
del tribunale Domenico De 
Caridi. vittima già di due at
tentat i mafiosi. Oltre al dr. 
De Caridi c'erano il procura
tore della Repubblica Bellin-
via ed 1 magistrati che lave-

In provincia di Reggio Calabria 

Fulminato a lupara 
detenuto in cella 

REGGIO CALABRIA, 13 
(F.M.) — Lupara anche nel 

carcere in Calabria. E" acca
duto la not te scorsa io un 
piccolo carcere mandamenta
le della provincia di Reggio 
dove è stato ucciso un gio
vane boss di Ciminà. Il gra
vissimo episodio, dalla dina
mica inaudita, è avvenuto a 
Bianco ed ha avuto per vit
t ima Antonio Barillaro. 31 an
ni. E' la ventesima vittima 
della terrificante faida di Ci
minà. Ma Antonio Barillaro 
era anche un « n o m e » nella 
geografia delle cosche della 
zona ionica 

Ma vediamo prima di tu t to 
le - modalità. Il carcere di 
Bianco, a circa cinquanta chi
lometri da Reggio Calabria, è 
un edificio di un solo pia
no ; vi sono una decina di car
cerati in media o in a t tesa 
di giudizio o che devono sccn-
tare brevi pene. Il personale 
è costituito da tre custodi 
che si a l ternano a turno, i 
quali vengono nominati dal
la Pre tura su proposta del 

Comune che li annovera fra 
i propri dipendenti. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
Tatti Antonio Barillaro è sta
to ucciso mentre si trovava 
nella cella del detenuto Fran
cesco Mollica, in compagnia 
anche di un altro detenuto, 
Renato Floccari; era in pie
di e stava camminando. E-
rano da poco trascorse le ven
titré e gli altri detenuti, com
preso il custode di turno, 
Giuseppe Paparone, s tavano 
assistenza ai programmi tele
visivi. Per sparargli il killer 
si sarebbe servito di una sca
la rubata in una falegname
ria vicina, e, poggiate le can
ne del fucile alle inferriate 
dalla finestra, le cui imposte 
erano spalancate, avrebbe 
fatto fuoco almeno tre vol
te 

Antonio Barillaro sarebbe 
dovuto uscire dal carcere t ra 
quat t ro giorni appena. Scon
tava una condanna per se
questro di persona e per ten
ta to omicidio ai danni di uno 
zio materno. 

In un conflitto a fuoco presso Cuneo 

Brigadiere ucciso 
da tre rapinatori 

BRA (Cuneo). 13 -
Un brigadiere dei carabi

nieri è r imasto ucciso que
sta mat t ina in uno scon
t ro a fuoco con cinque ra
pinator i che avevano assal
t a to l'ufficio postale di Sa-
vigliano. Si chiamava Ful
vio Jannucci . 23 anni , origi
na r io di Muravera. in pro
vincia di Cagliari. 

La sparatoria è avvenu
ta intorno a mezzogiorno. 
Alla locale stazione dei cara
binieri era giunta poco pri
ma la segnalazicne che al
cuni banditi s tavano rapi
nando i'ufficio postale. Tre 
banditi si erano presentat i 
nell'ufficio armat i . 

L'irruzione nella posta - è 
s ta ta compiuta in un mo
mento in cui il locale era 
affollato da poco più di 
t r en t a persone, la maggior 
pa r te anziani che erano in 
a t tesa di r i t i rare la pensio
ne. I tre banditi, armati e 
mascherat i , sono scesi dal
l 'automobile su cui era ri
mas to un complice, e uno di 
loro «quello che dalle carat
teristiche fisiche sembrereb
be una donna) si è fermato 
all ' ingresso; gli altri due — 
che. pare, impugnavano un 
mi t ra ed un fucile a canne 

mozzate — sono penetrati 
all ' interno dell'ufficio po
stale ed hanno ordinato ai 
presenti di rimanere immo
bili. Poi. mentre un malvi
vente teneva a bada i pre
senti. l 'altro ha scavalcato 
iì bancone ed ha costretto 
la direttrice dell'ufficio ad 
aprire la cassaforte. Poiché 
ha trovato soltanto pochi 
soldi, ha rovistato in tu t t i i 
cassetti e quindi, dopo aver 
ancora minacciato ì presenti, 
è uscito. Nel frattempo, pe
rò. una telefonata — pa
re fatta da un impiegato 
dell 'attiguo ufficio del tele
grafo — ha avvertito i ca
rabinieri. 

Tre militari sono giunti 
davanti alla posta proprio 
mentre i malviventi stava
no uscendo. Immediatamen
te. un rapinatore ha spara
to una raffica di mitra che 
ha colpito alla gola il bri
gadiere Iannucci. che è ca
duto a terra . Gli al t r i cara
binieri hanno risposto al 
fuoco, ma i banditi sono 
ugualmente riusciti ad al
lontanarsi . Il ferito è s ta to 
subito soccorso e trasporta
to all'ospedale, ma è mor
to poco dopo 

rano nel delicatissimo settore 
della • prevenzione del feno
meno manoso. 

Anche a Palmi hanno parte
cipato all 'incontro con i par
lamentari comunisti quasi tut
ti i giudici del tribunale e 
della pretura compresi i diri
genti di questi uffici. 

A Reggio la delegazione co 
munista era guidata diretta
mente dal compagno senato 
re Pecchioli e ne facevano 
inoltre parte i compagni Vii 
lari. Martorelli e Marchi: a 
Palmi hanno preso parte a! 
l'incontro con ì giudici i com 
pagni Malagugini, Ambrogio. 
Colurcio, Sestito e Monteleone 
Sempre n-jlla matt inata di og 
gi a Reggio i parlamentar! 
comunisti hanno avuto un in
contro con il sindaco della 
città, Aliquò, e con la presi 
denza dell'Associazione indù 
striali. 

Nella piana di Gioia Tauro. 
invece, si sono svo'ti incontri 
con il consiglio comunale di 
Delianuova appositamente riu
nito, con la partecipazione 
anche di numerosi ammini
stratori di centri vicini, e con 
gli amministratori di Poliste-
na e Cinquefrondi. A Reggio. 
nel pomeriggio, un gruppo di 
parlamentari si è incontrato 
con i sindacati, le associazio
ni professionali e di categoria, 
con l'associazione dei com
mercianti. con l'ordine degli 
ingegneri. 

Nel pomeriggio incontri si 
sono svolti anche con i consi
gli comunali di Locri. Sider-
no e Gioiosa Jonica. In sera
ta. infine, i parlamentari co
munisti hanno incontrato gli 
avvocati di Reggio. Palmi e 
Locri. 

Una serie fittissima di in
contri dunque, in questa pri
ma giornata di lavori che, 
come si diceva, ha già for
nito un quadro sufficiente
mente chiaro della dramma
ticità e complessità della si
tuazione. Questi contatti pe
raltro, saranno approfonditi 
domani e lunedì. 

Domani, ad esempio, sono 
in programma altri incontri 
con i magistrati di Locri e 
con i sindaci, praticamente, 
di tut ta la provincia: a Ro
sarno. invece, i parlamentari 
comunisti prenderanno parte 
ad una manifestazione popo
lare contro la mafia. 

Che cosa di preciso è emer
so da questa prima giornata 
di contat t i? Nell'incontro con 
i magistrati si è registrata, 
in primo luogo, una disponi
bilità nuova, giustamente sot
tolineata dai parlamentari 
comunisti, a discutere, a con
frontarsi, a « fare anche l'au
tocritica. assieme a tutti gli 
altri », come ha detto qualcu
no di loro. Ed è questo un fat
to di estrema importanza che 
non è dettato soltanto da una 
reazione ad episodi di crimi
nalità che coinvolgono diret
tamente la stessa categoria. 
ma da un ben più profondo 
s ta to di malessere che provie
ne dalla consapevolezza che 
la recrudescenza mafiosa va 
al di là dei confini della «or
dinaria amministrazione ». 

Magistrati di Reggio e di 
Palmi hanno sottolineato 
le carenze strutturali , ma 
hanno anche lasciato inten
dere che al loro stesso inter
no è in a t to un profondo ri
pensamento sul ruolo e la fun
zione del magistrato in una 
realtà come quella calabrese. 
«Le leggi ci sono — ha detto. 
ad esempio, il sostituto pro
curatore di Reggio Calabria. 
Papalia — si t ra t ta però di 
farle finalmente applicare an
che contro quei centri clien-
teìari che vivono in simbiosi 
con le cosche mafiose ». « Ncn 
ci possiamo più trincerare die
tro l'ordinaria amministrazio
ne — ha insisito poi il pre
tore di Reggio Mannino — da
to che l'ordinaria amministra 
zione è il terreno fertile su! 
quale cresce la mafia che or
mai da anni sa perfettamente 
come aggirare i deboli osta
coli che una siffatta inter
pretazione del nostro compi
to sa creare >>. 

A Delianuova. infine, cerne 
si è detto, si è riunito m se-

| duta straordinaria il consi-
! glio comunale: tr* ; presenti 
. un possidente che la notte 

scorsa aveva sub.to un ai ten 
tato intimidatorio per scopo 
ritorsivo ed un ex sequestrato. 
il possidente Leuzzi. 

- Franco Martelli 

Il processo ripreso ieri a Trento 

Censurato anche 
un dibattito 

sull'enciclopedia 
del sesso 

Sequestrate le bobine - Protesta della difesa per la 
decisione del P.M. di riascoltare un teste d'accusa 

Luciano Liggio, boss della nuova ma
fia è stato condannato a 18 anni di 
reclusione dai giudici della settima se
zione del tribunale di Milano che lo 
hanno giudicato, insieme a numerosi 
altri imputati, per i sequestri di Piero 
Torielli. di Luigi Rossi di Mcntelera e 
di Emilio Baroni. Il PM aveva chiesto 
una condanna a 26 anni e 9 mesi. Lig
gio è stato, comunque, assolto per il 

sequestro di Piero Torielli. Don Ago
stino Coppola, un altro degli imputati 
principali, è stato condannato a 14 
anni e 800 mila lire di multa (25 anni 
il PM). La sentenza, dopo 2o ore di 
camera di consiglio, ha destato molte 
perplessità perché le richieste del PM 
seno state in gran parte ridimensio
nate . 

Quando il presidente ha letto il ver-
' detto, l'aula era gremita di pubblico 
e presidiata dai carabinieri. Soltanto 
due invece gii imputati in stato di de
tenzione presenti: Francesco Guzzardi 
e Giuseppe Taormina. Stamane alle 6 
erano arrivati da San Vittore in tre 
ma, nel corso della mat t inata . Dome
nico Coppola era stato colto da malore 

Le condanne più pesanti sono state 
inflitte a Francesco e Giacomo Taor
mina, che hanno avuto 19 anni di re
clusione ciascuno oltre ad un milione 
e 200 mila lire di multa. 18 anni di pri
gione sono stati, appunto, inflitti a 
Luciano Liggio. che dovrà pagare an
che un milione e 100 mila lire di multa. 
Ccndanne a 14 anni di reclusione ed 
800 mila lire di multa a Doti Agostino 

Coppola, il parroco di Carini (Paler
mo) e per Giuseppe Ugone; 13 anni 
per Giuseppe Pullara e per Giuseppe 
Taormina, e 12 anni per Gaetano Quar-
tararo. tut t i giudicati responsabili di 
sequestro di persona ed associazione 
per delinquere. 

Quattro anni di reclusione infine per 
Ignazio Pullara, per associazione per 
delinquere. Tra gli imputati principali 
assoluzione per i fratelli Francesco. 
Michele e Calogero Guzzardi. per i 
quali il pubblico ministero Giovanni 
Caizzi aveva chiesto rispettivamente 
22. 20 e 12 anni di reclusione. I 364 
anni di carcere chiesti dal PM sono 
stati ridotti, nel complesso, a 114 circa. 
Nella foto in alto: Liggio (primo a destra) 
e gli altri imputati 

Denunce 
per gli aborti 

terapeutici 
negati 

MILANO, 13 
Clamoroso strascico giu

diziario all'avvilente vicen
da degli aborti terapeutici 
negati all'ospedale di De
sio a gestanti della zona 
inquinata dalla diossina. 
Stamane ò stata presenta
ta presso la procura della 
repubblica di Monza una 
denuncia contro 11 profes
sor Giuseppe Amico, pri
mario neurologico all'ospe
dale di Desio e contro tut
ti coloro che verranno ri
tenuti responsabili 

La denuncia, sottoscritta 
da numerose personalità 
del mondo della cultura, 
docenti universitari, ope
ratori sanitari, giornalisti 
attori e dal consiglio dei 
delegati dell'ospedale di 
Monza, si riferisce alla vi
cenda di cinque gestanti, 
abitanti nelle zone colpite 
dalla nube tossica della 
Icmesa. Alla loro richiesta 
di abortire, tre si videro 
rifiutare l'intervento che 
venne eseguito alcuni gior
ni dopo alla clinica « Man-
giagalli » di Milano. Nel 
documento • denuncia, si 
sottolinea corno a questo 
rifiuto, di per sé ingiusti
ficato. si siano accompa
gnate pressioni terroristi
che del tipo di dichiarazio
ni addirittura che a Seve-
so non v'era inquinamento. 

Dopo i recenti casi di Desio e Verona ancora aggressioni contro le donne 

RAPINATA E VIOLENTATA MADRE DI 3 FIGLI 
FEMMINISTA STUPRATA NEL GARAGE DI CASA 
I due inqualificabili episodi presso Milano e Ferrara - Otto arrestati: dopo aver seviziato la donna la settimana scorsa hanno 
rinnovato venerdì il brutale tentativo, fallito per l'intervento dei CC - Conferenza di associazioni femminili e partiti ferraresi 

Una diciannovenne a Milano 

Tenta il suicidio dopo 
tre anni di violenze 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

Un'altra agghiacciante vi
cenda di violenze subite per 
tre anni consecutivi da una 
ragazza di Mcrimondo. deci
sasi a denunciare i fatti ai 
carabinieri dopo avere, una 
quindicina di giorni fa, ten
u t o il suicidio a Milano ta
gliandosi le vene dei polsi. 
è venuta alla luce ieri, dopo 
che il pretore di Abbiate-
grasso. dott. Croce, che si s ta 
occupando di questa ennesi
ma ignominiosa stona, ha 
emesso, nella matt inata, cin
que ordini di arresto provvi
sorio nei confront: di cinque 
uomini, tre abitanti i Mot t i 
Visconti, uno a • Brescia ed 
uno a Bereguardo. 

Gli arrestati sono: Salvi-
tore Romano. 24 anni. Atti 
l'.o Zaniti . della stessa età. e 
Francesco Balsamo. 22 anni . 
tutti d. Motta Visconti: Fran
cesco Inzazhi. di 28 anni , da 
Besate. e Giovanni Beerei. 22 
anni. . d.i Bereguardo. Sono 
sta!: tutt i inviati ieri pome
riggio al carcere di San Vit
tore coma gravamenti indi
ziati d: violenza carnale con
t inua t i nei confronti di una 
ras-iz/.» di 19 anni. M i n a 
Ros.a De Vecchi, ab.tante alia 

cascina Conca di Morimondo 
con il padre mungitore, due 
sorelle e un fratello. La ma
dre è morto -alcuni anni fa. 

La vicenda di Maria Rosa. 
secondo quanto lei stessa il 
2 novembre scorso, superando 
finalmente la paura dalle 
percosse e anche di peggio. 
raccontò al sottufficiale che 
dirige la stazione dei cara
binieri di Motta Visconti, è 
s tata una lunga, drammatica 
sofferenza durata tre anni e 
culminata il 28 ottobre sborso 
nel disperato tentativo di to
gliersi la vita. Qu?l giorno. 
venuta a Milano, Maria Rosa 
De Vecchi, mentre si trovava 
in un parco della città, si 
mferse alcuni tagli ai polsi: 
fu soccorsa e curata in osp2-
dale. 

Nei pochi giorni di perma
nenza all'ospedale trovò final
mente la forza per decidere 
di recarsi dai carabinieri. 
Raccontò che già t re anni 
fa era stata violentata da 
uno dei cinque uomini ora 
arrestati . Il riserbo degli in
quirenti non ha permesso di 
conoscere i particolari dell:: 
successive umil'azion:. dei ri
catti cui probabilmente la ra
gazza dovette cedere e che 
ora sono oggetto degli accer
tamenti del magistrato. 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 13 

Aggredita e violentata la 
sett imana scorsa da alcuni 
giovani, tut t i con precedenti 
penali, una donna di Lainate, 
solo per poco ha potuto evi
tare, ieri sera, di subire nuo
ve. più brutali violenze. L'han
no infatti attesa sotto casa 
in nove su due auto e aggre
dita. trascinata su una vettu
ra e condotta a qualche chi
lometro di distanza nella stes
sa cascina dove, già venerdì 
scorso, era s ta ta violentata. 

Ma ieri sera, l'allarme, da
to tempestivamente ai cara
binieri. che si sono lanciati 
subito sulle tracce dei teppi
sti. è valso a evitare che gli 
aggressori riuscissero a rea
lizzare fino in fondo il loro 
piano e a farli cadere quasi 
tutt i nelle mani dei carabi
nieri. Uno solo, il più vio
lento. che era armato anche 
di una pistola, è riuscito a 
sfuggire alla cattura ed è 
ricercato. Gli altri, sei dei 
quali minorenni, dop i gli m-
terrc2atori cui sono stati sot
toposti per tutta la notte e 
sino a s tamane alle 11.30 dal 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. De Liguon. 
sono stati arrestati sotto gra
vissime imputazioni. 

Ecco i nomi dei due ma? 
giorenn: inviati al carcere di 
San Vittore: Benedetto Mon
te. 23 anni, saldatore, abitan
te a Garbagnate in v:a S:-
gnoretti 15. e Salvatore Ra-
pisardi. 20 anni , nativo della 
provincia di Catania, brac 
ciante senza fissa dimora. 
scarcerato la sera d: giovedì 
dor>o avere scontato una con 
danna per detenzione d'armi. 

E* nuse.to a sottrarsi alla 

cattura il più pericoloso del
la banda, che è anche arma
to di una pistola. Salvatore 
Lo Nigro. di 18 anni, ora ri
cercato. Sono stat i inviati al 
carcere per minori « Becca
ria » sei giovani la cui iden
ti tà è s ta ta indicata dal ma
gistrato solo con le iniziali: 
Arcangelo T.. 10 anni, i fratel
li Antonio e Salvatore M., di 
16 e 15 anni. Filippo A.. 17 
anni. Vito C . 16 anni. Salva
tore M„ 15 anni, e Gennaro 
D.C.. 16 anni. 

La vittima dell'aggressione 
di venerdì scorso e del bru
tale tentativo rinnovato ieri 
sera è Maria Cardamone. 34 
anni , un'operaia addetta alla 
mensa dello stabilimento dol
ciario Perfetti di Lainate. che 
da un paio di anni è separa
ta dal manto , a t tualmente in 
Svizzera (contro i] quale la 
moglie sporse a suo tempo 
denuncia per abbandono del 
te t to coniugale) vive da al
lora con i tre figli (Carmine 
d: 12. Carlo di 11 e Mario di 
6 anni) e con la madre alla 
frazione Grancia di Lainate 

Le imputazioni, gravissime 
per tutt i e nove i teppisti, 
sono: associazione per delin
quere. rat to di persona a sco
po di libidine, furto di auto 
e rapina (alla donna venerdì 
sera erano state sottrat te an- i 
che 40 mila lire). 

• • « 
FERRARA. 13 

(MG.) — La notizia della 
violenza subita dalla giovane 
aderente al collettivo auto
nomo femminista d: Ferrara. 
r .portata anche dal nostro 
giornale, ha suscitato nella 
ci t tà larea eco e già le Dri-
me manifestazioni di caloro
sa solidarietà. Se ne è avuta 
testimonianza nella confe

renza stampa che il movi
mento femminista ferrarese 
nel suo insieme (oltre al col
lettivo autonomo, i gruppi di 
autocoscienza, i gruppi di 
coordinamento delle studen
tesse e quello per il salario al 
lavoro domestico) ha tenuto 
questa matt ina, insieme al
l'avvocato della giovane. Be
niamino Del Mercato. E' dal
le responsabili dell'UDI e 
della commissione femminile 
della federazione del PCI. 
dai rappresentanti del PDUP, 
del PRI e della federazione 
sindacale presenti, che sono 
venuti, insieme alla solidarie
tà. i primi giudizi politici 
sulla drammatica vicenda. 

Dall'incontro non sono e-
mersi particolari sull'accaduto. 
Nel loro comunicato, le fem
ministe ne danno una som
maria descrizione: alcuni 
giovani, dopo avere teso un 
agguato alla ragazza nei sot
terranei della sua abitazione. 
l 'hanno aggred.ta brutal
mente, tenuta sotto '.a mi
naccia di una pistola, tra
mortita prima di sottoporla 
a violenza carnale. Per ora 
si chiede il silenzio sulla 
identità della giovane. « per 
ribadire quanto la fisiono
mia personale di ogni donna 
diventi insignificante di 
fronte alla denuncia politi
ca del fatto». 

Ed è proprio questo che 
il movimento femminista in
tende fare e ha fatto, per
chè l'episodio davvero scon
volgente. «diventi un momen
to di denuncia sua (delia gio
vane coinvolta in prima per
sona - ndr) e di tutte le don
ne contro ogni violenza psi
cologica e fis.ca. perpetuata 
da individui e da istituzioni 
contro la donna ». 

Nostro servizio 
TRENTO, 13. 

E' ripreso stamane, presso 
il tribunale dì Trento, il pro
cesso contro 1\< Enciclopedia 
della vita sessuale ». seque
strata dal sostituto procura
tore della Repubblica, dottor 
Carlo Alberto Agnoli, e per 
la quale lo stesso magistrato 
lui portato sul banco degli 
imputati quattro persone ac
cusate di reati gravissimi, co
me pubblicazioni oscene, in
citamento di minori alla cor
ruzione e al delitto, istiga
zione a delinquere. 

Gli imputati sono il dottor 
Pasquale Chistè, nella sua 
veste di funzionario dell'as
sessorato alle attività cultu
rali della provincia autono
ma di Trento, il sindaco e 
presidente della biblioteca di 
Cembra, Ettore Gottardi, i 
due coniugi bibliotecari di 
Cembra medesimo, Caterina 
e Gianni Bonaffini. I reati 
sono contestati ai quattro, 
proprio in relazione al fatto 
di aver reso possibile ai vari 
livelli e con diverse respon
sabilità. l'acquisto, la deten
zione e la divulgazione in 
pubblico dell' opera incrimi
nata. 

L'udienza ha avuto stama
ne inizio con la richiesta del 
PM di ascoltare nuovamente 
come teste la signora Lui
gina Faccenda, la donna che 
ha dato inizio alla vicenda 
Gli avvocati della difesa — 
Canestrini, Monari e Gero-
la — si sono opposti alla ri
chiesta ritenuta del tut to ri
tuale. visto che la teste ave
va potuto parlare a proprio 
piacimento già nella prima 
udienza del processo, il 29 
ottobre scorso. 

Nonostante, la teste ha pò 
Ulto nuovamente essere ascol-
tota in relazione ad alcuni 
episodi, come quello relativo 
alla presenza di bambini e 
ragazzi in biblioteca, at torno 
alla enciclopedia incriminata, 
dove si poteva assistere, a 
suo dire, a scene di sghignaz
zamenti ed a «gesti eloquen 
ti » dei ragazzini più grandi
celli. 

Un'altra questione solleva
ta dalla difesa, è quella rela
tiva al sequestro delle bobine 
usate per registrare un pub 
blico dibatti to avvenuto a 
Cembra, sulle questioni del 
sesso, e che erano custodite 
nello studio dell'avvocato Ar
rigo Monari, della difesa, cui 
erano s ta te consegnate dai 
coniugi Bonaffini, suoi clienti. 

L'avvocato Monari ha so
stenuto con forza che il se 
questro ordinato dal dott. A-
gnoli viola i diritti della di
fesa. rappresentando una pre
varicazione ed un'illegalità 
(cosa del resto, rilevata pub
blicamente dall'ordine degli 
avvocati del Trentino in oc
casione del sequestro). Per 
questa ragione è stato chie
sto il dissequestro delle bo
bine. 

Il P. M. ha affermato — in 
credibilmente — che le ho 
bine possono venir sequestra
te. perchè i diritti della di
fesa son fatti salvi con la 
tutela delle carte e del docu
menti. mentre le bobine non 
sarebbero a suo avviso «do 
cumenti ». 

In ordine al processo, che 
riprenderà lunedi matt ina. 
c'è da segnalare l'arrivo os-
gi a Trento di due dirigenti 
dell'associazione nazionale bi 
bliotecari. che hanno pre 
annunciato una conferenza 
stampa della presidente na
zionale dell'organizzazione. 

Gian Franco Fata 

Operaio muore 
ustionato 

E' deceduto Ieri mattina. 
nel reparto ustioni dell'ospe
dale S. Eugenio di Rornfl. 
l'operaio Luano Toninelll. d. 
35 anni, residente a Massa 
Marittima. L'operaio era ri
masto gravemente ustionato 
il 29 ottobre nello stabihmeti 
to Monted.son di Scartino. 

Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 

IL VERO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica della "citta

dina del mondo", ma nell'insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta e gli esclusavi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con
fort e tenuta di strada garantiti dalla trazio
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950 e 1300); grande maneggevolezza; 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
per passeggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorso. 

Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Ma sono tutte pia
cevoli: consumi sempre limitali, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an
che il prezzo di acquisto è un grosso pun
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, a 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Provate la Renatili 5 alla Concessionaria più vicina 
(Pagine Gialle. voce automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). Per avere una docuiBin-
ta/ionc della Renault 5 spedite a: Renault ittita 
S p.A , Cas. Posi. 7256.00100 Roma. 

r AE 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 5, 

TI 

N o m e _ _ 
Cognome. 
Via 

CilU 
I 
I 
I I 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Ni 
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SETTIMANA SINDACALE 

Impartì sociali 
.-'* ( -, ' *, .V 

Gli investimenti: è l'anel- i 
lo che manca tra austerità 
e sviluppo; per passare dal
l 'emergenza a una politica 
di riconversione produttiva 
i sindacati proseguono ed 
estendono ancora la loro 
lotta. (Jl 30 si fermerà tut
ta l ' industria, martedì la 
segreteria CGIL, CISL, UIL 
metterà a punto il program
ma che entro la metà di di
cembre interesserà tutti i 
settori produttivi) . Queste 
le conclusioni dell 'ultimo 
comitato direttivo unitario 
ed è anche l'obiettivo degli 
scioperi regionali che hanno 
segnato la settimana appe
na conclusa. Sono scesi in 
campo lavoratori del nord 
(Liguria, Alto Adige, Friu
li) , del centro (Lazio), del 
sud (Campania, Abruzzo, 
Sardegna) e ovunque l'ade
sione è stata molto alta; le 
astensioni sono stato com
patte, la presenza sulle stra
de e nelle piazze massiccia; 
si sono viste manifestazioni 
di nuovo imponenti e vivaci. 
C'è stato, quindi — è ormai 
innegabile — un recupero 
di partecipazione convinta e 
cóns;Fp*'vole proprio sul ter
reno scello come priorita
rio dal sindacato e sul qua
le finora più insufficienti 
sono io misure del governo. 

Il rilancio dell'iniziativa 
sindacale per l'occupazione 
o lo sviluppo ha come con
seguenza in fabbrica che i 
concigli r iprendano in mano 
tutta la complessa questio
ne dell'organizzazione del 
lavoro, degli organici, dei 
turni , del decentramento 
produttivo e degli appalti. 
dei ritmi, del controllo sui 
progetti aziendali. Una te
matica che negli ultimi tem
pi è stata spesso trascurata, 
con la conseguenza che si 
sono subiti processi di ri
strutturazione particolar
mente intensi e tumultuosi 
durante la crisi, come han
no denunciato al direttivo 
unitario numerosi dirigenti 
sindacali del set tore indu
striale. La mozione appro
vi t a dalla Federazione 
CGIL. CISL, TJIL è molto 
esplicita in questo senso: la 
contrattazione aziendale do
vrà privilegiare occunazione 
e investimenti: infatti « è 

TRENTIN — Occupa
zione e investimenti. 

estraneo alla strategia del 
movimento sindacale unita
rio l'obiettivo di puntare 
per il 1977 ad aumenti ge
neralizzati in azienda ». So
lo a questa condizione, d'al
tra parte, è possibile difen
dere la scala mobile. 

Il primo banco di prova 
è stata giovedì scorso l'as
semblea dei delegati del
l'Alfa Romeo. Trentin nelle 
sue conclusioni ha ribadito 
filiale deve essere l'asse del
la vertenza di fabbrica, al
l'Alfa, come alla FIAT, al-
l'Aeritalia, come all'OMECA. 
Nonostante talune spinte 
contrarie, alla fine i lavora
tori hanno approvato la li
nea del sindacato (solo 8 
contrari e 17 astenuti su 400 
delegati) . Per quanto ri
guarda il salario, il rinnovo 
del premio di produzione 
comporterà non più di 8800 
lire di aumento 

« Complementare » alla 
azione per una nuova poli
tica economica e al con
fronto con il governo, i sin
dacati ritengono che sia il 
rapporto con la Confindu-
stria sul costo del lavoro e 
l'organizzazione produttiva. 

CARLI — Innanzitutto 
il costo del lavoro. 

La segreteria unitaria ha 
avuto pieno mandato dal di
rettivo di r iprendere i con
tatti e mercoledì prossimo 
si incontrerà con i massimi 
dirigenti della Confindu-
stria. Questa trattativa tra 
le parti sociali assume una 
importanza notevole; anzi, 
per il presidente del con
siglio Andrcotti dovrebbe 
essere determinante. Ad es
sa, infatti, è affidata la 
possibilità- di evitare ulte
riori massicci prelievi fi
scali (e il pericolo è che ciò 
avvenga soprattut to tramite 
l'IVA, quindi con un nuovo 
aumento dei prezzi di tutte 
le merci) . 

Dipenderà in buona parte 
dall 'atteggiamento degli in
dustriali privati raggiunge
re una intesa equa che, su
perando alcune componenti 
più anacronistiche che pe
sano sul costo del lavoro, 
e migliorando l'utilizzazione 
degli impianti, consenta un 
recupero alle imprese sen
za che ciò si trasformi in 
maggiore sfruttamento per 
i lavoratori. 

Ma anche nel confronto 
Confindustria-sindacati avrà 
un peso determinante sape
re con quali prospettive di 
investimento gli imprendi
tori intendono far fronte al
la crisi. Carli, ascoltato al
la commissione bilancio del 
Senato ha eluso il problema 
del rilancio produttivo, ri
proponendo, invece, la fisca
lizzazione degli oneri so
ciali. Tutti gli occhi sono 
puntati sul costo del lavoro 
e si fa intendere che prima 
va ridotta la sua incidenza, 
poi si potrà parlare di in
vestimenti aggiuntivi. 

I sindacati, dal canto lo
ro, si sono già detti contra
ri ad un provvedimento di 
fiscalizzazione se preso in 
modo indiscriminato e così 
massiccio da pesare per mi
gliaia di miliardi sul bilan
cio dello Stato. La condizio
ne che essi pongono, in ogni 
caso, è che tut te le risorse 
rese disponibili sia a livello 
di impresa sia da parte del
lo Stato, vadano al rilancio 
della produzione . su basi 
nuove. 

Stefano Cingolati! 

Martedì per sollecitare la conclusione delle vertenze contrattuali 

IN SCIOPERO STATALI 
PERSONALE DEGLI ENTI 
LOCALI E OSPEDALIERI 

Giornata di lotta anche per Ì Vigili del Fuoco e dipendenti del-
l'ANAS - L'astensione sarà di 24 ore - Il 18 assemblee nelle scuole 

Martedì sì svolgerà il secondo degli scioperi articolati per settori omogenei dei pubblici di
pendenti. Questa volta l'astensione dal lavoro, per 24 ore, interessa I dipendenti dei ministeri, 
quelli delle Regioni e degli Enti locali, gli ospedalieri (personale medico, paramedico e am
ministrativo). All'iniziativa di lotta hanno aderito anche i Vigili del Fuoco (compresi 
quelli distaccati nelle sedi aeroportuali che si asterranno dal lavoro a partire dalle 20 di 
domani), i dipendenti dell'aviazione civile, il personale dell'ANAS. Saranno comunque as 

Una interrogazione del PCI 

Chieste garanzie per i 
programmi Egam nel sud 

Mercoledì la commissione 
bilancio e partecipazioni sta
tali della Camera discuterà 1" 
esposizione fatta dal commis
sario straordinario Niutta sul
la situazione finanziaria e ie 
prospettive produttive dell' 
Egam. L'illustrazione fatta da 
Niutta è certamente preoccu
pante per lo stato di dissesto 
nel quale versano oramai qua
si tutte le imprese che fanno 
capo a questo ente di gestione 
e perché vi e — di conseguen
za — una profondissima in
certezza sugli investimenti e 
sugli impegni presi. In questo 
contesto, non si conosce qua
le è la sorta che toccherà al
le iniziative Egam nel Mezzo
giorno: le Acciaierie del Tirre
no a Milano (i cui lavori di 
installazione, stando a quanto 
detto da Niutta. sono già in 
fase di avanzamento), la ac
ciaieria ad Avellino, il centro 

per la produzione di bicroma
to di sodio a Sibari in provin
cia di Cosenza. 

Proprio per conoscere quali 
iniziative concrete siano in 
atto per assicurare la realiz
zazione di questi investimenti 
nel Sud. i deputati comunisti 
meridionali membri della 
commissione hanno presenta
to una interrogazione al pre
sidente del consiglio ed al mi
nistro delle partecipazioni sta
tali. I deputati (Alinovi, Oc-
chetto, Adamo. Ambrogio, 
Conte. Lamanna) ricordano. 
nella interrogazione, che que
gli impegni di investimenti 
scaturirono « da forti ìnovi-
menti popolari promossi uni
tariamente da amministrazio
ni locali, sindacati e forze po
litiche » e che sempre maggio
re è l'esigenza di « corrispon
dere positivamente alle vive 
attese delle popolazioni». 

fin breve D 
• IL V DICEMBRE CONVEGNO SULLE PP.SS. 

Il convegno indetto dalla Federazione CGIL-CISLUIL. 
che avrebbe dovuto svolgersi il 16 e 17 prossimi, è stato rin
viato all'I e 2 dicembre. . . . . . . . . . . 

• ASTA DELL'AIMA PER LA CARNE CONGELATA 
L'AIMA ha comunicato che il 25 novembre si svolgeranno 

sei gare pubbliche per 40 mila tonnellate di carne bovina 
congelata proveniente dalla Francia, Germania, Belgio, Ir
landa, Olanda e Danimarca. 

Alla conferenza di produzione che si è svolta a Milano :,-rv. \;: 

Partiti, sindacati e lavoratori discutono 
il ruolo dell'Eni nella ripresa produttiva 

La «rendita del metano» e la politica tariffaria -1 contributi del presidente Sette; di Colajanni (Pei), 
Signorile (Psi), Castelli (De) - Il rapporto tra l'iniziativa dell'Ente e le direttive del Parlamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

Parlare del ruolo dell'ENI 
oggi significa affrontare due 
temi (energia e chimica) che 
sono fra i maggiori nodi da 
.sciogliere per superare la 
crisi economica. Contempo
raneamente significa anche 
porre in discussione il ruo
lo delle Partecipazioni stata
li, la loro capacità di diven
tare il motore per la rina
scita del paese. 

Pur pagando il prezzo di 
una certa dispersione, pro
prio a causa della comples
sità degli argomenti in di
scussione. la conferenza di 

In due tappe 
l'aumento 

della bolletta 
telefonica 

Nelli bolletta telefonica del 
p n m o trimestre 1977. in di
stribuzione aila fine di dicem
bre figureranno i nuovi ca
noni di abbonamento per tut
ti gli abbonati interessati. 
r.-clusi cioè '. duplex per ì 
quali non c'è aumento e gli 
scatti effettuati nei mesi di 
settembre, ottobre, novembre 
fatturati alle vecch.e tariffe. 
Nolia bolletta telefonici del 
secondo trimestre 1977. in di
stribuzione a".!a fine di mar
zo. figureranno separatamen
te gli scatti effettuati nel me
se di dicembre 1976 fatturati 
n'.'.e vecch.e tariffe e gli scat
ti effettuati nei mesi di gen
naio e febb.-a-.o 1977 fatturati 
in base alle nuove tariffe. 

Petrolio: 

previsto 
un rincaro 
del 10% 

Secondo fonti arabe d; To
kio, i paesi esportatori di pe
trolio decideranno probabil
mente un aumento di prezzo 
di circa il dieci por cento nel
la riunione di dicembre nei 
Qi ta r . 

Mentre l'Iran e aitri pae
si hanno chiesto aumenti in
torno ni 15 per cento. l'Ara
bia Saudita sarebbe per un 
aumento inferiore al dieci 
per cento. Fonti vicin; a\-
l'OPEC hanno detto che vi 
io no font possibilità che i 
sauditi rio.-cano a imporre 
I* loro linea. 

produzione dell'ENI. organiz
zata dalle sezioni di fabbri
ca della DC. del PCI, PSI. 
PRI e DP è s ta ta comun
que un utile momento di con
fronto e di approfondimento 
ed anche un elemento in più 
di conoscenza per il Parla
mento che dovrà decidere 
nel prossimo futuro su una 
serie di scelte estremamente 
importanti. 

Ma per decidere che cosa? 
Su! fatto che occorre un raf
forzamento della presenza 
pubblica nell'economia indu
striale tutti sembrano d'ac
cordo.- tuttavia, entrando nel 
merito delle singole questio 
ni. i discorsi si fanno più 
sfumati e qua'.ciie volta non 
si fanno per niente. Per que
sto ci è sembrato molto op
portuna r ottima relazione 
letta dal giovane ricercato
re Lupi, il quale ha rapida
mente ed efficacemente di
mostrato i! concreto interes
se nazionale a riconvertire 
l'industria petrolchimica e 
dei fertilizzanti affinchè pos 
sa utilizzare metano al po
sto di petrolio. 

Qui. il collegamento con la 
politica tariffaria, e. quindi. 
con il problemi finanziari 
deU'ENI. diventa immediato 
e ie posizioni dei partiti si 
diversificano. Mentre infatti 
il se:i. Napoleone Colajanni 
«PCI» ha sostenuto cne. per 
l 'aumento del fondo di dota
zione « bisogna tener conto 
delle difficoltà e dei proble
mi generali del paese » com
p e n d o nel contempo « una 
valutaz.one realistica deiie 
capacità di autofinanziamen
to r, riferendosi soprattutto 
alia « rendita del metano ». 
Giancarlo Lizzeri. esperto del 
ministero del Lavoro, ha n-
badito che la politica dei 
prezzi dei prodotti petrolife
ri seguita neg.i ultimi anni 
J ha mangiato in uran par
lo la rendita del metano ». 
Natura unente Lizzeri ha di
feso la linea dell'adeguamen
to delle tariffo. 

In realtà, però, non si co
nosce a quanto ammonta 
questa <r rendita » dell'ENI. 
perché l'ente la tiene gelo
samente nascosta. Un parte
cipante alla conferenza ha 
parlato di 175 miliardi al
l'anno su un investimento di 
mille » miliardi. Nessuno ha 
confermato o smentito, nep
pure il presidente dell'ENI. 
L'avv. Sette ha rivendicato 
per l'ente da lui diretto il 
ruolo di garant.re nella mag-
g.ore misura possib.le « l'ap
provvigionamento energetica. 
in maniera il più possibile 
autonomo dai centro decisio
nali esterni al nostro pae
se » seguendo la strada com
merciale, ma anche rafforzan
do la ricerca mineraria, ri-
corca che «d'altronde e quel

la che tradizionalmente ha 
sempre aperto la strada al
la penetrazione commerciale 
dell'ENI: più ci avviamo ver
so formule di collaborazione 
con i produttori basate su 
contratti di servizio, più que
sto sarà vero ». 

Prendendo at to di queste 
affermazioni, Colajanni non 
ha tuttavia perso l'occasione 
per ricordare che « bisogna 
essere pressanti » e che « i 
lavoratori incalzino 1 ENI » 
affinché le intenzioni dei di
rigenti diventino al più pre
sto att i concreti. Non «ven
gono indicazioni sufficienti 
dal governo? », Ciò non « esi
me i dirigenti degli enti dal 
fare proposte concrete, dal-
l'assumere iniziative» in ter
mini di autonomia e di re
sponsabilità. 

Claudio Signorile (PSI) si 
è soprattut to soffermato sul 
ruolo delle partecipazioni sta
tali nel settore della chimi
ca. rilanciando la nota pro
posta de! suo partito per 
a l'ente chimico ». Per l'on.Ie 
Castelli (DC» sottosegretario 
alle PP.SS. la questione prin
cipale da affrontare è quel
la della produttività delle 
aziende pubbliche. La fun
zione dell'ENI va collocata 
all 'interno del piano ener
getico che sarà esaminato dal 
Parlamento. Per la chimica. 
bisognerà affrontare !a que
stione Mcntedison: una solu
zione «andrà ricercata fra 
le forze che sostengono il 
governo entro il prossimo se
mestre ». 

Ino Iselli 

Nell'incontro con i sindacati 

La Standa riconferma 
i 5.000 licenziamenti 

La Standa. la grande socie
tà commerciale delia Monte-
dison, insiste nel proposito 
di ridurre drasticamente il 
numero dei dipendenti. Nel
l'incontro avuto ieri con i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali lavoratori del 
commercio ha confermato '.a 
volontà di licenziare 5.000 de
gli attuali 23 mila dipendenti. 

La Standa motiva questa 
sua richiesta con la necessità 
di attuazione di un « program
ma di risanamento e di rilan
cio " che richiederebbe — co 
me è detto in un comunicato 
della società — » interventi 
urgenti per l'alleggerimento 
degli organici » che attual
mente avrebbero una <* inso
stenibile incidenza » su! fat- j 
turato. 

Nell'.ncontro con i sindacati 
la Standa ha illustrato i ter
mini del programma di ri
strutturazione che dovrebbe 
essere a t tuato con il licenzia
mento immediato di 5 mila 
unità, nassorbibili in 4 anni 
con lo sblocco di alcune Iicen- l 

ze per l 'apertura di ipomer
cati. la realizzazione di ma
gazzini all'ingrosso iper le 
proprie filiali e per i detta
glianti in genere), la chiusu
ra di alcune filiali considerate 
obsolete e la riconversione di 
altre. 

Le organizzazioni sindacali 
lavoratori del commercio han
no nuovamente respinto con 
energia i licenziamenti, e de
ciso di convocare per il 19 
a Roma il comitato direttivo 
unitario e. subito dopD, quat
tro convegni interregionali 
delle s trut ture di base della 
Standa « per definire l'azione 
del lavoratori in ordine alia 
vertenza ». Al fondo di tutta 
l'operazione Standa vi è — 
come ha detto nei giorni scor
si il segretario della Fiicams. 
Pascucci — il tentativo di 
•t forzare oltre misura !a ma
no sui livelli occupazionali per 
ottenere dal sindacato una di
sponibilità non controllata sui 
problemi della organizzazione 
del lavoro, dell'uso indiscri-
nvnato de] partirne, della mo
bilità. degli orari ». • 

Tre giorni di discussione sul «rinnovamento» della componente 

Riuniti a 
sindacali 

convegno i dirigenti 
socialisti della CGIL 

I quadri sindacali sociali
sti della CGIL si sono riuni
ti a convegno per il « rinno
vamento della componente» 
in viste del congresso della 
confederazione convocato per 
il giugno del 1977. In partico
lare, sono s tat i discussi in 
due giorni di r.unione a ca
rattere interno, a Grottafer-
rata, nei pressi di Roma, tutti 
i problemi relativi anche ad 
una a rotazione » degli inca
richi. La relazione introdutti
va al convegno è stata tenuta 
da Mario Didò. segretario con
federale. Nei prossimi giorni 
si riunirà un comitato di coor
dinamento per definire le mo

dalità e 1 tempi con i quali 
dovrà avvenire il ricambio 
dei dirigenti sindacali socia
listi a tutti ì livelli nella 
CGIL. 

Ieri matt ina, poi, in seduta 
pubblica in un cinema roma
no, è intervenuto il segretario 
del PSI, Bettino Craxi che si 
è soffermato, tra l'altro, sulla 
necessità di rafforzare la pre
senza e il ruolo dei socialisti 
nel sindacato. E' un tema già 
affrontato nei convegno dei 
socialisti della UIL che acce
lerò t tempi per i mutamenti 
al vertice di quella confedera
zione e per la sostituzione di 
Vanni t repubblicano) con 

Benvenuto (socialista). 
Ancora una volta. Craxi ha 

tenuto a sottolineare che que
sto rafforzamento socialista 
non va visto strumentalmen
te. « Non pensiamo ad un sin
dacato socialista » — ha ripe
tuto — a Siamo contrari alla 
cinghia di trasmissione tra 
sindacato e partito, ma non 
ad una trasmissione, nel sen
so che il sindacato si deve oc
cupare di più del parti to e vi
ceversa ». L'impegno del PSI 
nei confronti del sindacato 
sarà definito - ulteriormente 
nella conferenza operaia in 
corso di prepara tone . 

sicurati tutti 1 servizi di emer
genza. I dipendenti pubblici 
con questa loro azione inten
dono sollecitare un ripensa
mento da parte del governo 
su tutto l'insieme delle ver
tenze contrattuali in at to o 
di prossima apertura in modo 
da consentire una rapida e 
positiva conclusione. Le rispo
ste date recentemente dal 
Consiglio dei ministri «Ila Fe
derazione Cgil. Cisl, UH so
no state giudicate negative 
da tutto l'insieme del perso
nale della pubblica ammini
strazione. 

Ma vediamo ora di fare il 
punto sulle vertenze che in
teressano le categorie m lot
ta martedì prossimo. Le trat
tative per il contratto degli 
statali (personale ministeria
le) si trascinano eco alterne 
vicende dall'inizio dell'anno. 
Passi «vanti di un certo ri
lievo sono stati fatti, come 
la definizione dei sei livelli 
funzionali, cosi come era sta
to richiesto dai sindacati e 
la indicazione del salario nu
m m o iniziale per ogni livel
lo. Purtroppo però la tratta
tiva si è in pratica arenata 
anche in conseguenza della 
non disponibilità del gover
no sui miglioramenti econo
mici richiesti dalla categoria 
(e dagli altri settori della 
pubblica amministrazione). 
Da qui la necessità — come 
rileva un comunicato della 
Federazione statali — di li
na azione risoluta perché i 
gravi problemi della catego
ria « non vengano ancora una 
volta sottovalutati » e si pro
ceda invece ad una « imme
diata perequazione » salariale 
almeno con le categorie più 
vicine e, sul piano normati
vo, si introducano tutt i que
gli elementi capaci di avvia
re una seria riforma della 
amministrazione pubblica. 

Jl negoziato per i dipenden
ti delle Regioni è appena i-
niziato. Ma a parte il fatto 
positivo di aver definito il 
principio di un t ra t tamento 
uniforme valido per tut te le 
Regioni, su tut to l'insieme dei 
problemi sollevati dalla piat
taforma contrat tuale la trat
tativa ristagna. In at tesa di 
un primo incentro con il go
verno sono invece i lavorato
ri degli Enti locali 

Gli ospedalieri s tanno met
tendo a punto at traverso un 
ampio dibattito che coinvol
ge tutto il personale, ed un 
confronto con le amministra
zioni ospedaliere e pubbliche, 
le loro richieste. Il contrat
to della categoria scade in
fatti il 31 dicembre prossi
mo. Tema principale della 
piattaforma sarà comunque 
l'attuazione della riforma sa
nitaria con tut te le implica
zioni di organizzazione del la
voro e di qualificazione del 
personale, sopratutto parame
dico. che essa comporta. 

Come si vede gli obiettivi 
che queste categorie del pub
blico impiego perseguono non 
sono solo di na tura salaria
le e normativa, ma sono so
pratut to orientati ad una ra
dicale trasformazione della 
pubblica amministrazione. U-
na trasformazione che la Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
— come si legge nella risolu
zione dell'ultimo Direttivo — 
pone a fra eli obiettivi prio
ritari de! movimento sinda
cale ». Solo un « profondo 
riord.namento della macchi
na amministrativa dello Sta
to- può infatti consentire di 
realizzare « le esigenze di ri
sanamento e di sviluppo e-
conomico » del paese. Non a 
caso, del resto, le piattafor
me contrattuali delle singo
le categorie »< sono finalizza
te alla ristrutturazione e ri
quali ficaziroe delle ammini
strazioni pubbliche, delle a-
ziende autonome, degli enti 
locali, delia scuola, dell'uni
versità. dei servizi sociali e 
sanitari». In quest'ottica è 
da respingere pertanto l'at
teggiamento de! uoverno «che 
confizura il blocco della con
trattazione •> e che e ' an to 
più grave se ?i con ; .dcra ap
punto l'imposta?.one nforma-
tr.ee delle piattaforme. 

Da tut to ciò scaturisce la 
decisione di intensificare la 
azione a nvello governativo 
e parlamentare «per eon?o-
guire la ripresa e l'inizio del
le trattative e la loro solle
cita conclusione, per la de
terminazione degli oneri e 
dei benefici nella logica della 
gradualità applicativa nel 
quadro della situazione In at
t o » e nel rispetto della va
lidità triennale. 

A questo movimento di lot
ta contrat tuale dei pubblici 
dipendenti è necessario sia 
coinvolto uno schieramento 
di lotta, il più vasto possibi
le. E* quanto, fra l'altro, st 
propongono i sindacati confe 
derali della scuola che hanno 
deciso di dare alla giornata 
di lotta, in programma per 
giovedì, il carattere di con
fronto diretto con tu t t a la 
opinione pubblica sui temi di 
fondo della riforma delia 
scuola at traverso la convoca
zione di assemblee unitarie 
in o rano di lezione, di due 
ore, e eco incontri con i con
sigli di scuola, circolo e isti
tuto. i genitori e gli studenti. 
L'iniziativa vuol essere anche 
un momento di preparazione 
allo sciopero nazionale di 
tutti i pubblici dipendenti già 
fissato per il giorno 23. al qua
le l'intero movimento è im
pegnato a dare il massimo 
sostegno. 

Ilio Gioffredi 

Per sistemare una pratica occorrono anche quattro anni 

Pubblico impiego: 
un milione di 

pensioni arretrate 
Una macchina complicatissima che si può semplificare e far funzionare con la neces
saria rapidità — Responsabilità dei ministri — Proposte operative dei sindacati 

I pensionati del pubblico 
impiego uninisteriah, dipen
denti delle aziende autono
me. degli enti locali, regiona
li, delia scuola. etc> sono ol
tre dieci milioni. Di questi. 
circa un milione non peice-
piscono le spettanze dovute. 
ma :>oltanto acconti, perchè 
la macchina burocratica che 
deve provvedere olla liquida 
zione delle pensioni (e non 
solo di quelle del pubblico 
impiego, purtroppo) è com
plicata. lenta, farraginosa, ar
rugginita. e soprattutto per
che1. almeno lino ad ora, è 
mancafa da parte dei mini
stri competenti, la volontà di 
porre fine a questo inconce
pibile stato di cose. 

L'argomento è stato ogget
to di una conferenza stampa 
svoltasi ieri mattina nella se
de della Federazione CGIL. 
CISL e UIL, per iniziativa 
del Centro unitario delle or
ganizzazioni confederali dei 
pensionati. La situazione è 
&taia esposta dal compagno 
Giuseppe Di Biasio, con do
vizia di dati e di esemplifi
cazioni. 

Acconti provvisori 
II fatto che esistano un mi

lione di pratiche arretrate — 
egli ha detto fra l'altro — 
significa che altrettanti pen
sionati pubblici riscuotono ac
conti o « pensioni provviso
rie » ovviamente inferiori a 
quanto loro spetta. In molti 
casi, come in quello dei mae
stri elementari, la differenza 
supera il milione di lire al
l'anno. E l'attesa per avere 
i t rat tamenti pensionistici 
previsti dalla legge dura due. 
tre e perfino quattro anni. 

Quali sono le cause di que
sti ritardi che. oltretutto, ri
ducono di fatto il valore de
gli assegni? Le pensioni del 
pubblico impiego — è stato 
spiegato — veneono corrispo
ste a casi grande distanza dal 
momento in cui l'interessato'' 
viene collocato a riposo «o 
perchè la «amministrazione 
competente non ha provvedu
to alla liquidazione, o perdio 
fatta questa operazione, il 
prescritto decreto giace alia 
Corte dei Conti per il control
lo. o perche lo dirc7ion; oro-

vinciali del Tesoro non prov
vedono al computo di quanto 
dovuto ai pensionati e ad 
emettere i relativi manduti 
di pagamento». 

D'altronde, gli acconti di 
pensione vengono concessi 
proprio perchè il perfeziona
mento delle pratiche non è 
tempestivo, e anche questo 
alimenta, a sua volta, la 
spirale dei r i tardi». Infatti. 
per assegnare gli emolumen
ti giusti *ad ogni pensionato. 
le varie amministrazioni de
vono emettere, dopo quello 
dell'acconto, un secondo de
creto operativo. Infine, le di
rezioni provinciali de! Te.-ioro. 
dopo aver eseguito i primi 
conteggi per gii acconti, de
vono farne altri per l con
guagli. Ed ecco che si verifi
ca un nuovo ritardo. 

Secondo i sindacati questi 
inconvenienti possono essere 
superati anche con rapidità. 
purché, ovviamente si mo 
difichino le attuali complica
tissime procedure. Per farlo 
— ha precisato De Biasio — 
« non bisogna inventare nul
la. E' sufficiente estende
re alle altre amministrazio
ni pubbliche e alla Cassa 
pensioni per i dipendenti de
sili enti locali le norme ma 
operanti por !e Ferrovie del
lo Stato u b o liquidano subi
to le pensioni secondo le spet
tanze». Ma tutte le sollecita
zioni dei sindacati in questo 
senso sono state, finora, di
sattese dal governi e dai mi
nistri direttamente compe
tenti. 

Vi è. ad esempio. — è sta
to detto nell'incontro di ieri 
— un decreto presidenziale 
che reca la data de! 29 di
cembre 1973. Esso stabiliva 
che la competenza per 1'?-
man'azione dei provvedimen
ti pensionistici doveva essere 
decentrata con decor reva 1 
gennaio 197G. domandando ai 
singoli ministeri il provvedi
mento per indicare gli uffici 
periferici a cui dovrebbe pas
sare l'incombenza. Come ha 
rilevato De Biasio — noi lu
glio scorso una delle ammi
nistrazioni che non viveva an
cora provveduto a dare ese
cuzione a quel decreto — Po
ste e Telecomunicazioni —. 
ad una sollecitazione del Cen
tro sindacale pensionati ri-

sixmdeva che « il provvedi
mento ora stato predisposto 
ed inviato all'ut ficio legala 
tivo dell'on. Signor Ministro 
per il seguito di competen
za ». Ma questo «seguito di 
competenza >> non ha avuto 
seguito alcuno. 

Oltre a ciò va considerato 
che le diverso direzioni ge
nerali hanno emanato «cir
colari operative» diverso e 
discordanti al punto che non 
se ne trovano due uguali. In
fine. due ministri — sono 
stati fatti i nomi di Colom
bo e Cossiga — hanno sigla
to nell'ottobre 1975 un accor
do con i sindacati por intro
durre. con decreto, moditichr 
agi: ordinamenti dello Ca.-.>c 
pensioni enti locali. « M i do 
pò oltre un anno questo im 
pegno non è stato ancora sod 
disfatto», nonostante che 11 
Capo dello Stato abbia invis
to ai ministri e alle ammini
strazioni competenti un suo 
messaggio per invitarli, ap
punto. a fare il possibile per 
evitare i ritardi denunciati. 

Routine burocratica? 
Molto snes-o M attribuisce 

la colpa di questi aravi «dis
servizi» alla <t routine buro
cratica » e genericamente 
agli impiegati. Ma la respon
sabilità. some si vedo, van
no ricercato più in alto. In 
ogni modo, i sindacati — ol
tre alla ratoi/zazionf» rìc'tr 
pensioni in bimestri — prò 
pongono di estendere a MtM 
ali organi orepasti a!'a '.ioni 
dazione dello pensioni « il con
trollo succedivo sui rel.Vivi 
provved.menti > a f f i n c h è . 
« una volta deci-M. passino 
immediatamente, per i paga
menti alle direzioni provin
ciali del Tesoro. Si tratta di 
una indicazione semplice e 
ragionevole, che tuttavia non 
può far dimenticare lo stato 
disastrerò in cui si fiorano 
numerosi uffici, dove manca
no attrezzature e servi/I e, 
non di rado, il personale 

Il discorso, anche a questo 
proposito, torna dimmi*» sulla 
necessità di una nrofonda ri 
forma della Pubblica ammi
nistrazione. 

Sirio Sebastianelti 

I 
N E L 

ENTE N A Z I O N A L E PER L 'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martini. 3 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 

i ft> 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Il 1* dicembre 1976 matura l'interesse relativo al semestre giugno no-
vembre 1976 nella misura di L. 58 nette per obbligazione. 

Comunichiamo Inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effetti 
vi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, calcola
ti da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre maggio-ot
tobre 1976 è pari al 6.591% (13.616% effettivo in ragione di anno}. 

In conseguenza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1976 - maggio 1977 un in
teresse del 6.60% pan a L. 65 nette per. obbligazione. 

inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno determi
nate le eventuali magaiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto del 
^imborso, verrà considerato, per il Quinto semestre di vita delle obbliga
zioni. uno scarto positivo pan al 2.591 %. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 5. secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media di 
rutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di ciascun 
semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui le obbliga
zioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

. . . noi andiamo a 
PARIGI aratis 

sette giorni per 
J persone 

con 

El ec tr ol u x 
Lt sig ra Mar.sa Bergamaschi, di Monza, te 

vinto ('undicesima estrazione del premio < Viag
gio a Parigi e soggiorno gratis di 7 giorni per 
due persone» (D. M. Fin. 4/172262) con la 
cartolina n. 66444 estratta il 9 novembre 1976. 
alia presenza del dr. Garofalo dell'Intendenza d. 

Finanza di Milano La Ì ,J .-* L».-. ,3.. J». I . < L Ì 
cosi il viaggio Al.(alia I.T. e i'.nt»ri»i»nie .33-
giorno a Parigi, in albergo di 1. categoria, per 
aver trattato l'acquisto di apparecchi elettrodo
mestici svedesi Electrolux. Il concorso, bimestra
le, continua. 

http://tr.ee
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Scade venerdì 19 il condono per gli esportatori clandestini 

Sono aumentati i rientri di capitali 
Banche ed uffici professionali registrano un certo affollamento nelle richieste - Rilardi causati da «consiglieri» interessati al traffico 
illegale - La penalizzazione si sta però dimostrando efficace e l'Ufficio cambi si sta attrezzando per i controlli - Le deficienze del fisco 
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Per rinnovare l'agricoltura 

Le organizzazioni 
contadine hanno 
aperto il dialogo 

Il valore dell'incontro fra sindacati, Coldìretti, Al
leanza e Ilei - Il dibattito nella Confagricoltura 

Chi ha esportato capitali in forme clandestine, o ha intestalo fittiziamente beni italiani 
a soggetti esteri, ha tempo Ano a venerdì 19 per regolarizzare la propria posizione senza 
incorrere nelle penalità previste dalla nuova legge valutaria. Altri adempimenti, riguardanti 
in particolare il rientro effettivo di valute e le nuove intestazioni, potranno avere luogo en
tro il 19 febbraio 1977. L'attuale scadenza risulta da una proroga rispetto a quella ori
ginaria indicata nella legge 30 aprile 197G. e cioè il 19 agosto. A sei mesi di distanza, 

tuttavia, gli ambienti com
merciali chiedono una nuova 
proroga facendo valere l'im
possibilità pratica di provve
dere ad evadere le richieste 
che si sono ammassate negli 
ultimi giorni presso le ban
che e gli uffici professionali. 
La causa di questo affolla
mento, tuttavia, risale all'at
teggiamento di questi stessi 
ambienti che hanno conti
nuato per tut to il mese di ot
tobre — anche dopo l'appro
vazione della nuova proroga, 
accompagnata da una serie 
di modifiche — a consigliare 
la « cautela » ed a presenta
re obiezioni alle procedure. 
Di vero, nel ritardo delle au
torità. c'è il fatto che l'Uffi
cio Italiano Cambi ha diffu
so soltanto 1*11 novembre al
cuni chiarimenti (che tutta
via confermano la sostanza). 

L'unico punto chiaro è 
che i « consiglieri » degli 
esportatori di capitali han
no sbagliato e continuano a 
sbagliarsi sulla effettiva o-
peratività della legge e sul
la capacità dell 'amministra
zione di farla rispettare. 
L'arresto dell 'armatore Fran
cesco Ravano, per esporta
zione di valuta, e qualche 
al tro caso analogo e soltan
to un segnale. Il governo, 
se vuole, è in grado di re 
cuperare un sostanziale con
trollo della frentiera valu
taria. Un numero notevole 
di persene, sia pure con ri
tardo. sembra già renderse
ne cento. L'ultima informa
zione ufficiale indicava, r.lla 
fine di ottobre, che i rientri 
di valuta in base alla legge 
avevano raggiunto appena 
90 miliardi di lire. Una sti
ma di fonte bancaria indica 
al termine della set t imana 
scorsa, che i rientri potreb
bero avere raggiunto i 500 
miliardi di lire. Le quotazio
ni delle valute estere sul 
mercato nero, le quali se
gnalano una forte ripresa 
della lira, mostrano che i 
rientri avvengono talvolta — 
per sfuggire ad ogni identi
ficazione — per vie d a n d e 
stine. allo stesso modo in 
cui è avvenuta l'esportazicne. 

Un elemento della situa
zione nuovamente conferma
to in questi giorni, appare. 
dunque, la disponibilità di 
questa categoria di posses
sori di capitali a pagare an
che un prezzo molto alto, 
pur di conservare l'incogni
to. Questo at teggiamento si 
spiega con la relativa faci
lità ccn cui i redditi di ca
pitale vengono sot t ra t t i alle 
imposte in Italia. La segre
tezza del possesso, in prati
ca. costituisce una garanzia 
di poter continuare nella 
pratica delle evasioni. La 
forte percentuale di redditi 
di capitali sottratt i all'accer
tamento fiscale è quindi al
la base tan to della conve
nienza ad esportare capita
li, che di reimportarli , al di 
fuori di una normale de
nuncia del possesso. 

I capitali, infatti, ncn ca
dono dal cielo n é possono 
valorizzarsi al t r imenti che 
at t raverso operazioni di in
vestimento. L'incapacità del-
l 'amministrazione tr ibutaria 
italiana a mettere in luce 
sia le operazioni di inve
st imento che il loro reddito 
costituisce il problema prin
cipale. da affrontare e risol
vere nei prossimi mesi, per 
giungere ad una maggiore 
trasparenza e quindi ad un 
minimo di controllo sui mo
vimenti doi capitali. II risul
t a to delle dichiarazioni e 
rinazionalizzazioni imposte 
dalla legge valutaria, infat
ti. potrà incidere positiva
mente sulla bilancia valuta
ria ma non in modo decisivo. 
In misura maggiore può 
contribuire, in permanenza, 
allo sforzo per ottenere una 
più equa ripartizione del ca
rico tr ibutario impedendo un 
accesso troppe facile ai pa
radisi fiscali all 'estero. 

II direttore dell'Ufficio 
I tal iano Cambi. Pietro Bat
taglia. lia fatto sull'argomen
to alcune dichiarazicni nel 
corso di una conferenza 
s tampa presso la Banca Po
polare di Sondrio. Per Ba t 
taglia un elemento nuevo 
delia situazione a t tua le s ta 
nel fatto che le denunce per 

i infrazioni valutarie, che pri-
1 ma venivano rimesse ad una 
! Commissione presso il Teso-
I ro (che le insabbiava rego-
{ larmente) . vengono ora ri

messe diret tamente all 'auto-
! ri tà giudiziaria. Dal 6 mar

zo al 30 settembre l'UIC ha 

Il discorso unitario fra fe
derazione sindacale unitaria 
e organizzazioni professiona
li contadine (Coldìretti, Al
leanza e UCI) va avanti . Nei 
giorni scorsi si è avuto un 
nuovo incontro (il secondo 
per l'esattezza) in sede CNEL. 
I risultati sono certamente 
.soddisfacenti. testimoniano 
del cambiamento intervenuto 
in grandi organizzazioni e 
nello stesso tempo del succes
so che la politica delle allean
ze è destinata ad avere nel 
nostro paese. 

Per quanto riguarda le que
stioni t ra t ta te nel corso del
l'incontro, dal compagno Ar-
vedo Forni, che in quella sede 
rappresentava la federazione 
sindacale unitaria, c'è s tata 
unanimità nel rilevare che la 
questione agricola registra 
ancora una sottovalutazione 
sia da parte del governo che 
del Parlamento. Il piano agri
colo al imentare è ancora un 
mistero: Marcora ha detto 
che si sta ancora discutendo. 

Federazione CGIL, CISL. 
UIL. Coldìretti, Alleanza e 
Uci hanno avanzato unani
memente una richiesta (sia
no dati alle regioni i soldi 
necessari per finanziare i pia
ni di sviluppo agricolo) e un 
ammonimento (il progetto di 
riconversione industriale non 
deve ignorare l'agricoltura». 
In giro si vanno canticchian
do — ha rilevato Arvedo For
ni — strani ritornelli sulla 
necessità di esportare di più, 
punto e basta. Non c'è dub 
bio che bisogna fare anche 
questo, ma noi italiani ab
biamo anche il bisogno di im
portare di meno e quindi di 
attrezzare la nostra agricol
tura per il duplice obiettivo. 

Il ritornello della esporta
zione come unica panacea dei 
nostri mah agnco.i l'abbiamo 
mentito ripetere anche dal sen. 
Nino Andreat t i al recente 
convegno della Confagricoltu
ra a Salsomaggiore. E' vero . 
che l'eronomist i democristia
no ha premesso « di non ca
pire niente di agricoltura ». 
tuttavia cprte sue tesi ci sono 
sembrate « troppo in libertà » 
e soprat tut to superficiali: 
gli ìnvr.stunenti fissi in agri
coltura non serv:rebb2ro. ì 
poL-hi so'rii che abb.amo. do
vremmo — sconcio lui — open 
dsr't per «•ommercihzzare 
bene 1 nastri prodotti .seguen
do l'esempio, addirit tura, dei-
la Spagna oppure investirli 
a'.l'est aro n impr?se capaci 
di procurarci 1 mangimi ne
cessari a; nostri allevamenti. 

Peggio di lui è stato soltan
to if prof Amedei, che scrive 
anche sul giornale di Mon-
t.«n"lh- pure lui tv -v»«essa
te. addcssmdola all'imer.. ca
tegoria .» grande ignoranza 
degli economisti in materia 
agricola e ha individuato la 
uscita dalla crisi nelle capa
cità dei singoli agricoltori 
pur di negore l'esigenza di 
una programmazione, soste
nuta con molta forza e con 
valide argomentazioni dal 
compagno Maspoli dell'uni
versità di Torino e dallo 
stesso vicepresidente della 
Confagricoltura. Giandomeni
co Serra. 

Sempre a proposito della 
iniziativa di Salsomaggiore, 
vale la pena osservare che la 
stessa Confagricoltura sta 
cambiando, sia pure lenta
mente. volto. E' un fatto che 
si coglie visivamente. Meno 
fascisti, più democristiani, 
potrebbe essere la definiziona 
meglio appropriata. E con 
qualche simpatia repubblica-
na-lamalfiana, più o meno ac
centuata fra i quadri della 
Anga (l'organizzazione dei 
giovani) e all ' interno della 
stessa giunta della confedera
zione. 

Interessante, e non privo di 
significato, è anche il proces
so di « settentrionalizzazione » 
della dirigenza dell'organiz
zazione. I giovani sono diret
ti da Stefano Wallner impren
ditore di Verona, i « vecchi » 
quanto prima da Giandome
nico Serra, grosso imprendito
re di Parma, che prenderà il 
pasto di Diana. Questa avan
zata del Nord sta a signifi
care un peso maggiore che 
nella Confagricoltura avreb
bero gli imprenditori rispetto 
ai grandi proprietari terrieri 
che per anni hanno condizio
nato la politica della confe
derazione. legandola al carro 
del MSI e soprattutto anco
randolo ad una strenua e an
tistorica difesa di privilegi 
assurdi, quanto gratuiti . A 
questo proposito sono da se
gnalare le dichiarazioni rila
sciate da Stefano Wallner ad 
un quotidiano romano in que
sti giorni, che avevamo già 
sentito nel corso di una tavo
la rotonda di qualche mese 
fa organizzata appunto dal
l'Ansa e aperta, per la prima 
volta, al PCI (intervenne in 
quella occasione il compagno 
Emanuele Macaluso): la bat
taglia per l'imprenditorialità 
— sostiene Wallner — è tut ta 
da combattere all ' interno del
la confragricoltura. Gli inte
ressi della proprietà terriera 
non sono compatibili con 
quelli della impresa agricola. 
Eppoi bisogna smetterla di 
deleeare la gestione della po
litica agricola alla Federcon-
sorzi. 

E' un discorso indubbiamen
te nuovo. Non è vincente an
cora all ' interno della Confa
gricoltura: e la colpa è di 
Diana, ex giovane, che però 
con gli agrari che vivono 
tranquillamente di rendita, 
mai ha voluto scontrarsi. 

Con Serra cambieranno le 
cose? Non sappiamo, anche 
parche la sua candidatura al
la presidenza, al posto cioè 
di Dianp. sarà osteggiata 
più che dal « clan dei cala
bresi ». da coloro che ancora 
oggi in confagricoltura rap
presentano gli interessi del
la grande proprietà di terra. 
Qualche cosa dovrebbe comun
que succedere. Lo stesso Dia
na lo avverte. E per questo se 
ne va — ora fa del vittimi
smo. parla di sindacati « buo
ni » nei confronti della indu
stria e «cat t ivi» nei confron
ti della Confagricoltura. E 
invece farebbe bene a farsi 
l'autocritica come gli chiede 
il segretario dell'Ange. 

Romano Bonifacci 

Nel Salento 

Tabacco: in pericolo 
20 miliardi di salario 

Dal nostro inviato 
LECCE. 13 

Ventimila tabacchicoltori in 
corteo per le vie di Lecce 
insieme a quasi tut t i i sin 
daci dei comuni della prò- t Lecce e per la Puglia ove si 

meia. ai rappresentanti dei producono 230 mna quintali 
artit i dell'arco costituziona- di tabacco sui 900 mila che 

rappresentano la produzione 

del tabacco del 1975 ancora 
giacente e un prezzo remu
nerativo per la produzione 
in corso. 

Sono richieste vitali per j *•*> « ' •*>,iseuemu.c . u | y .... 
una provincia come quella di J sporto .4 denunce ali auto-
. H _ ' ,_ «. i._ ... ? riti Giudiziaria- La Guardia 

Aperta ieri la conferenza regionale sull'occupazione 

In Puglia sono oltre 350 mila 
tra disoccupati e sottoccupati 

Dal nostro inviato 
BARI, 13 

Ccn una serie di relazioni tendenti a lare 
un quadro della situazione economica e so
ciale pugliese — un quadro per molti aspetti 
drammatico ed esplosivo — si sono aperti 
questa mat t ina a Bari i lavori della conie-
renza regionale sull'occupazione. Tutte ie 
relazioni sono sembrate il frutto di un ap 
prezzatole lavoro di analisi e di approfondi
mento, condotto quasi sempre unitariamente 
a livello di organizzazioni di categoria. Di 
particolare rilievo, se non al tro per il fatto 
di riferirsi alla situazione pugliese nel suo 
complesso, gli interventi di Nicola Rotolo. 
presidente della giunta regionale, e di Enei
de D'Ippolito, segretario regionale delia Cgil 
che ha parlato a nome della Federazione 
sindacale unitaria. 

Rotolo ha ricordato, per pinna cosa, che 
la conferenza è stata voluta dai partiti de 
mocratici, che hanno sottoscritto l'.ntesa a 
livello regionale, insistendo sulla necessita 
di dare risposte concrete alla criii econo
mica e sociale della regione. Rotolo ha for
nito una sene di dati sull'occupazione in 
Puglia da cui si possono t rarre considera
zioni quanto mai preoccupanti, tanto p.u 
se si tien conto del fatto che si t rat ta di 
dati del '74 e che nel corso degli ultimi due 
anni la situazione è sicuramente peggio
rata , anche qui: 113 mila sono in Puglia le 
persone prive di occupazione, delle quaìi 
circa t rentamila in possesso di diploma o 
di laurea. In fortissimo aumento è stato il 
ricorso alla cassa integrazione: 5 milioni di 
ore nel '74, oltre 9 milioni di ore nel '75. 

Fatt i una serie di rilievi critici sugli orien
tamenti seguiti in questi anni e rivendicato 
con forza il ruolo della regione nella prò 
grammazicne dello sviluppo economico. Ro
tolo ha indicato una sene di « punti fermi » 

su cui concentrare l'impegno: progetto spe 
ciale sull'approvvigionamento idrico; impie
go della quota spettante alla Puglia dei 
1500 miliardi stanziati dalla legge per il 
Mezzogiorno; investimenti industriali; as
setto del territorio (a questo proposito pero 
il presidente della giunta regionale richia
ma impegni su cui non c'è affatto l'accordo 
delle forze che hanno sottoscritto l'intera, 
e in primo luogo del PCI, e cioè il progetto 
pilota per l'area metropolitana della Puglia 
centrale e il progetto relativo alla penisola 
Jonico Salem ina). 

Dati anche più allarmanti ha fornito D'Ip 
polito, secondo cui complessivamente disoc
cupati e sottoccupati raggiungono m Puglia 
le 3J0 nula unita, tra cui sono ben 75 mila 
lavoratori e.\ emigrati. D'Ippolito ha ricor
dato, quindi, che per i sindacati e ingente 
un radicale v profendo mutamento di indi
rizzo di politica economica, se si vuole evi 
tare che la Puglia e il Mezzogiorno subiscano 
un ancor più drastico ridimensionamento del
la base produttiva sia nell 'industria che in 
agricoltura. Altre relazioni hanno riguar
dato l 'artigianato, il commercio e il tuiismo. 
l'industria e l'agricoltura. 

Nel pomeriggio si è aper to il dibattito. 
Numeioai richiami critici sono stati avan
zati nei confronti della relazione Rotolo, da 
molti considerata, nonostante lo sforzo di 
analisi, complessivamente «al di sotto» dei-
la situazione, alla cui gravità e complessità 
pure si è richiamata. E' s ta to rilevato che 
la relazione si muove ancora, per mo.ti 
aspetti, nella logica degli interventi speciali 
piuttosto che in quella di un'armonica pio-
grammazione dello sviluppo. 

Il dibattito riprenderà domani mattina e 
sarà concluso da un intervento del sottose 
gretano Armato. 

Felice Piemontese 

Protezione in-flessibile 
terza generazione. 

Ui £ eterna di ren'jercz ore. 
cTse*,ajiore o mo/i^en1azione cMe 
icor'pjio quando ron lo Hi tz:ate. c^o 
potete spossare corre vi (a comodo, 
cr-o troiii posto o'i intorno o sotto tr a 
t no u et e può essere rvntato su ILO'O 
per ancoro mcon'ro e! predotto, che p io 
scrv re do irroaiìagg o protettilo 
p.r ^co-rpoa-are il p-odJt'o sino 0 
i'i ' i •.' ore ct"9 vi da 'a rj -ita 
ti ••", -u'-i'a di corsi-va: :-c. che la.ora 
31 t-ei:j3 e a! cc'do. 

UT S sterra che vi serve per mille esigono; 
per I latticini, rjil olimentorl. per 
I (ormagol e gli ortofrutticoli, per I dori, 
1 farmaceutici. I cosmetici, la pc I ecs e 
Utti I prodotti deperibili che hanno 
bisco.ro di uno protezione continua e 
i$u misurai. Questa é l'ideo Ig'oo Hex, 
in sistema di celle (rloonlere l'ess t> i 
the rappresento 11 nostro contributo a a 
jcnonahziaz'one pratica ed cconom ca 
per I prcb'arrl della re'rljeroi'ore. 
conservo: ono e moumeitai erte. 

ItVVCi A » ' I .V ->>• " ' 
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V 
pari 
le, ai dirigenti sindacali e 
delle organizzazioni profes
sionali dei contadini, hanno 
dato il senso, questa matti
na. della portata di quello 
che è in giuoco nel Salento 
per la cr.si della tabacchi
coltura: t re milioni d; gior
nate lavorative in pericolo 
con un monte sa lano annuo 
di venti miliardi, una pro
duzione di tabacco p^r sedi
ci miliardi che rimane inu
tilizzata. In sostanza, facen
do sistematicamente manca
re le sigarette ital.ane e pro
ducendo. su licenza, forti 
quantitativi di « estore J>. che 
oltretutto abb.amo anche at> 
bondantemer.ìe importato a 
vantagg.o dei produttori stra-

nazionale. Abbandonare que
sta produzione sanifichereb
be infl.ggere un colpo mor
tale all'cco.iomia del Salen-

rità giudiziaria. La Guardia | 
di Finanza ed un apposito 
nucleo di polizia giudiziaria. 
per par te loro, hanno poten
ziato i servizi. 

L'Ufficio cambi si trova in
vece in ri tardo non avendo 
ancora provveduto a orga 

to e costituirebbe inoltre un , nizzare i servizi di Ispetto-
danno per la nostra def cita 
ria bilancia dei pagamenti. 

Il corteo, si è concluso a 
p.azza S. Oronzo ove si è 
s\olto un comizio nel corso detto che vi si sta provve 
del quale hanno parlato Ca 
ngnano a nome della CGIL-
CISLUIL. Guido per la Col 

rato in mode adeguato, per 
numero e qualifica degli ad- | 
detti , rispetto alla situazio- i 
ne a t tuale . Battaglia ha 

dendo ora. D'altra parte, il 
direttore de'.i'UIC segnala 
qualche miglioramento nel-

diretti provinciale, e il com- l 'atteggiamento delle ban 
paeno Mano Foscanni pre-
salente dell'Alleanza Conta
dini. Alla manifestazione han
no partecipato rappresentan
ti della DC. PCI. PSI. P3DI. 
PRI. i parlamentari comu-

meri, è rimasta g-.icente. in- i nisti Oasahno e Conchiglia, 
fiieme alla produzione d: ta
bacco dell 'anno scorso, anche 
quella di quest 'anno I pro
duttori , che raccolgono il ta
bacco in agosto, sono costret
ti inoltre a conservarlo in 
casa in ambienti umidi con 
pericolo di deterioramento. 
Quello che hanno chiesto 1 
produttori, i sindacati pro
fessionali. la cooperazione, le 
forze politiche e 1 sindaci è 
l'intervento dell'azienda di 
i tato per l'immediato ritiro 

i il senatore De Giuseppe del
la DC. consiglieri regionali 
t ra cui il compagno Antonio 
Ventura, a nome del gruppo 
comunista alla Regione. Per 
lunedì è previsto un incon
t ro a Bari dei rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali e professionali del con
tadini e dei rappresentanti 
delle forze politiche con la 
giunta regionale. 

Italo Palasciano 

che che. nel pericolo di esse- ! 
re coinvolte per correità. • 
hanno presentato alcune de i 
n u o r e di infrazioni compiu- I 
te da altri , ed in particolare | 
t rami te banche estere. La Ì 
complicità delle banche con
t inua ad agire in al t re for
me, che spetta a chi ha il 
compito di controllarle met
tere io luce. La - legge ga
rantisce ai cittadini italiani 
la possibilità di possedere 
beni all'estero, nelle forme 
prescritte, di importare ed 
esportare valuta ma ciò de
ve ormai avvenire in forme 
più « E r e m i agli interessi 
della collettività. 

r. s. 

IMMOBILI 
TRATTATI BEN 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 
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Viaggio attraverso le strutture sanitarie per l'infanzia 

Bambini in corsia 
Certe malattie sono aggravate dalla mancanza di ogni struttura preventiva e ambulatoriale 
Più colpiti i piccoli appartenenti alle famiglie disagiate - E' possibile evitare il trauma del 
ricovero? - Sezioni in disarmo alla «Scarpetta», il più antico ospedale infantile della capitale 

WTT--

Bambini in ospedale. Alla 
ricerca di questa realtà, ab 
biamo avvicinato medici, pe
diatri , direttori sanità: i. in
fermieri, personale paramedi
co; visitato ospedali e re
part i pediatrici. E il primo 
dato, hi prima verità che ci 
è venuta incontro, è il ghetto 
e il disadat tamento, la con
notazione di un bambino ina
lato che è «diverso», a se
conda della classe sociale di 
appartenenza. 

Nella storia del bambino 
che finisce nella colala del 
reparto pediatrico, la malat
tia è una sola delle cause; 
le altre ragioni, come per 
i vecchi e gli handicappati , 
vanno ricercate nella pover
tà, nel disagio economico, nel
la indigenza delle famiglie. 

I bambini poveri lini.->cono 
facilmente in ospedale. Vi fi
niscono per il morbillo, la 
scarlat t ina, la pertosse, per 
lievi malattie dell 'apparato 
respiratorio, per piccoli di
sturbi intestinali; più che la 
malat t ia , infatti, li porta in 
corsia il bisogno. Dice il pro
fessor Boscherini, del reparto 
pediatrico del policlinico 
«Umber to I » : «Una percen
tuale altissima di bambini è 
ricoverata per motivi sociali. 
fi Tenomeno è visibilissimo 
soprat tut to nel caso delle ma
lattie acute, dove !'809U per 
cento dei bambini ricoverati 
appart iene al ceto povero. Si, 
sono dei ghetti anche questi, 
diciamolo una buona volta. 
Per quanto riguarda, poi, le 
malat t ie croniche, non a ca
so sono numerosi quelli che 
provengono dal Sud. Ivla. an
che in questo caso, i piccoli 
degenti pagano il prezzo di 
disfunzioni e carenze strut
turali, oltre che di tradizioni 
sanitar ie sbagliate. Per molti 
di essi infatti, basterebbero 
poche ore di permanenza ne
gli ospedali diurni, se natu
ralmente esistessero: .se l'as
sistenza ospedaliera per il 
bambino fosse concepita in 
maniera diversa. Invece, an
che per loro finiscono per 
.scattare soltanto le degenze 
lunghe, spesso insopportabili 
sia per i piccoli che per le 
famiglie». 

E c'è un altro problema, 
continua il dottor Boscherini. 
Ad esemplo al policlinico 
« Umberto I ». l 'astanteria pe
diatr ica è chiusa, non funzio
n a : eppure, «essa sarebbe 
utilissima, perchè, proprio nel 
caso dei bambini, potrebbe 
funzionare da filtro e permet
tere un ricovero di poche ore, 
quando l ' internamento in 
ospedale non si presenta ne
cessario ». 

C'è poi la drammatica ca
renza di posti-letto in pedia
tria che non sono sufficienti 
in varie zone del Paese, so
pra t tu t to nel Sud, ma che 
dovrebbero esserlo a Roma e 
nel Lazio. 

Calcolando, infatti, che oc
corrono da 5 a 7 posti pe
diatrici su una popolazione di 
lo mila abitanti , a Roma su 
una popolazione di 2 500 000. 
vi sono 1807 posti-letto distri
buiti in 15 ospedali, con un 
rapporto di 6.28 per 10 mila: 
cosi, nella regione e nella 
provincia, il rapporto è sem
pre superiore a 5. una me
dia decente. 

Qual è allora la causa vera 
del sovraffollamento dei re
parti pediatrici? La causa ve
ra sta in quello che si Dice
va sopra, sintetizzabile in due 
elementi : la mancanza di 
ogni s t rut tura preventiva; lo 
nccentramento dell'assisten
za nel solo momento cura
tivo. 

« I servizi di accettazione 
e di ambulatorio — dice sem
pre il dottor Boscherini — do
vrebbero funzionare per mol
te ore al giorno ed essere 

unificati, in modo da con
sentire accertamenti dias^no 
siici rapidi, senza bisogno del 
ricovero, come si dice, "per 
accertamenti". 

Inoltre, il personale medi
co-pediatrico ospedaliero po
trebbe svolgere una attività 
sia dentro che fuori l'ospeda
le, divenendo il filtro per un 
eventuale ricovero e soprat
tut to per a.isistere il bambino 
dimesso dall'ospedale che, se 
abbandonato a se stesso, fini
sce presto per rientravi a 
breve scadenza. Aspettando, 
naturalmente , una vera ri
forma sanitaria. 

Il prof. Borra, dell'equipe 
pediatrica della « Scarpetta », 
il famoso ospedale per bam
bini di Trastevere, è un gio
vane medico dalle parole 
umane e accorate. « E' duro 
dirlo, ma vi sono "ricoveri" 
anche nel caso dei bambini. 
Vi sono bambini che sono 
passati in dieci ospedali solo 
nel primo anno di vita. Noi 
ricoveriamo tut t i ; ma andia
mo a vedere, e troviamo che 
dietro non vi sono sempre 
malattie, ma solo, condizioni 
socio-economiche disastrose. 
Vede, a volte vi è II pro
blema di far svernare un 
bimbo fuori da una casa u 
mida ». 

Troviamo in questo ospe
dale per bambini una equipe 
medica (un primario, tre aiu
ti, sei assistenti) eccezional
mente unita, aperta, con le 
energie e la volontà di lavo
rare in modo nuovo: ma so
no le s t rut ture , lo stesso spa
zio. le disfunzioni croniche e 
non croniche, che impedisco
no di cambiare la faccia del
le cose. « La Scarpetta ». fun
ziona a singhiozzo 

Visitiamo il piccolo ospeda
le di piazza Castellani, nel 
cuore di Roma, in una mat
t inata di sole. Le vetrate del
la biblioteca dove il prima
rio prof. Seganti ci riceve. 
lasciano vedere un paesaggio 
da « più bella ci t tà del mon
do», un Incantevole lungo
tevere. 

« La storia della "Scarpet
ta" — dice il professor Se
gant i — è un po' la storia 
della Roma popolare, traste
verina ». E" il più vecchio 
ospedale pediatrico di Roma, 

sorto nel 1882, rome società 
« Soccorso e lavoro ». emana- | 
zione benefica delle nobildon- | 
ne romane. «Curava i bam
bini di Trastevere e insieme 
dava lavoro ai loro genito
ri ». Dagli album e dalle fo
to-ricordo balza fuori la sua 
antica immagine (ora «La 
Scarpetta » è stata pubbliciz
zata, come ospedale oiovin-
ciale): dame con stiascichl 
e pennacchi, benefattori in 
tuba, principesse dal nome 
famoso. « La bomboniera del
la pediatria », cosi era chia
mata. dice il professor Se
ganti. Nomi gloriosi della pe
diatria romana (ad e.vemnio 
il famoso Concetti) si sono 
avvicendati alla « Scarpetta », 
il primo aspedale dove i bim
bi poterono avere un ricove
ro per se. diviso da quello 
degli adulti, come era sU to 
sino allora. La storia della 
« Scarpetta » è lunga e mo
vimentata; un po' clinica uni
versitaria. un po' ente di as
sistenza (« ha avuto una gran- I 
dissima funzione, In questo J 
senso») ; poi la guerra, du- \ 
ran te e dopo la quale è di- j 

! 

Gli autonomi 
delle ferrovie j 

in sciopero | 
da stasera 

MILANO. 13. | 
La FISAFS, sindacato au- I 

tonomo dei ferrovieri, ha prò- ] 
clamato dalle 21 di domani | 
sera alle 21 di lunedì uno scio- , 
pero dei principali comparti- . 
menti del nord e del centro 
Italia, tra i quali Milano. I 
Torino. Verona. Venezia. ! 
Trieste. Genova. Bologna e '• 
Ancona. In conseguenza del
la irresponsabile agitazione 
proclamata dagli autonomi la 
circolazione dei convogli po
trà subire qualche ritardo. 
Si raccomanda quindi la mas
sima prudenza nell'attraver
samento dei passaggi a livel
lo, che potrebbero trovarsi 
apert i e incustoditi. 

H cardinale Florit 
si sarebbe dimesso 

Il cardinale Ermenegildo Florit si sarebbe dimesso, a-
vendo raggiunto, nel luglio scorso, il 75 a n n o di età . Sem
bra tu t tavia che sia s ta to invitato dalle a l te gerarchie va
ticane a restare in carica per la normale amministrazione, 
in a t tesa della designazione del nuovo arcivescovo. Quando 
questa avverrà non è dato sapere. Fra le a l t re ipotesi si 
parla di un prossimo concistoro, dopo il quale potrebbero 
essere esaminate complessivamente le situazioni riguardan
ti le sedi di Firenze. Torino e Milano. L'arcivescovo Florit 
regge la diocesi fiorentina dal 1962. 

Palermo: assolti 
Ciancimino e altri 22 

PALERMO. 13 
Grave sentenza dei giudici della terza sezione penale 

del t r ibunale di Palermo. Sono stat i assolti tutti e 23 gli 
ex amminis t ra tor i del comune di Palermo e i componenti 
della commissione provinciale di controllo chiamati a ri
spondere, alcuni, di interesse privato in a t t i di ufficio. 
al tr i , di t en ta to peculato. Diverse le formule di assoluzione 
applicate ai singoli imputati e tu t te , per buona parte , am
piamente liberatorie. Il P.M. dott. Signorino — pur rile
vando che il tr ibunale era chiamato a pronunciarsi su fat
ti che risalgono a 14 anni fa e che tale situazione non gio
vava cer tamente al processo — aveva chiesto condanne per 
complessivi H anni e un mese di reclusione. Tra gli impu
tati figuravano l'ex sindaco Vito Ciancimino e l'ex assesso
re Giovanni Tepedmo (successivamente assessore regiona
le allo sviluppo economico). 

ventato anche una specie di 
asilo per bambini poveri o 
abbandonati , gestito da suore 
e signore dell'alta società: in
fine. nel '60, la trasforma 
zione definitiva in clinica pe
diatrica. con l'attuale prima
rio. una vera equioe medica. 
assistenti sociali, un neurop.-ù 
chiatra . Dal '(38 sono passati 
alla « Scarpetta » 7 mila bam
bini «vi sono in tut to 60 lot
t i ) ; 30 mila sono stati curati 
t ramite l'ambulatorio annes
so. La « Scarpettr » ha sem
pre raccolti tutti i bimbi, an
che quelli sen/a 11 mutua 

La « bomboniera della pe 
diatria ». Il professor Seganti 
mostra orgoglioso i cimeli del 
passato, la bilancia in bronzo 
per pesare i neonati, le pre
ziose collezioni, i servizi di 
piatti offerti dal Grand Ho
tel. marca Richard Ginori. 
la nicchia nel muro secente
sco dove un tempo era collo
cata la « ciocia ». da cui ha 
preso il nome l'ospedale: «ed 
esiste ancora l'associazione 
della "Scarpetta" con i soci 
benefattori. 30 mila lire l'an
no. e i privati che ci fanno 
donazioni ». Ma i problemi 
aperti oscurano subito il suo 
orizzonte. 

Quando arriviamo, trovia
mo questo primario impegna
to in una telefonata, lunghis
sima e complicata; è alle 
prese — lo capiamo ascoltan
do — con qualcuno dell'eco
nomato. che non vuole dare 
un paio di lenzuola per una 
donna giunta dalla provincia 
di Cosenza ad accompagnare 
il bimbo malato e che deve 
pernottare in ospedale: il paio 
di lenzuola non è previsto. 
non è nel regolamento. Il pro
fessor Seganti parla e parla. 
si arrabbia, convince: alla fi
nn il problema è risolto, le 
lenzuola ci saranno. « Ha sen
tito? — mi dice, allargando 
le braccia — ecco la realtà ». 

E non si t ra t ta solo di len
zuola. Con puntiglio e una 
punta di rabbia, mi fa vede
re reparto per reparto. « tut
to ciò che non funziona ». 
Manca un ventilatore (o un 
aspiratore) in cucina, lo 
aspet tano da 4 mesi (il per
sonale — lo abbiamo appura
to noi stessi — lavora in 
una specie di inferno caldo 
e umido); chiuse le culle ter
mostatiche, manca il gruppo 
elettrogeno, si at tende da 
aprile: chiusa la radiologia, 
manca la schermatura, si at
tende da maggio (e adesso 
i bambini, per gli esami ra
diologici. vengono portati con 
l 'autoambulanza al « Regina 
Margherita », ed entro le ot
to di ma t t ina ! ) ; è rotta una 
lavabiancheria, si aspetta da 
molti mesi. 

Su 60 posti (si possono cu
rare dagli immaturi a tu t te 
le malatt ie generali, t r anne 
quelle infettive), oltre la me
tà oggi sono vuoti: e questo 
in una cit tà dove i neonati 
muoiono per mancanza di cul
le termostatiche (come è ac
caduto recentemente) e dove 
si respingono le richieste di 
ricovero perchè le corsie 
scoppiano. Il retaggio delle 
vecchie tare pesa tremenda
mente. 

Il piccolo ospedale è in un 
vecchio edificio del '600. ric
co di volte. di scalini, di 
scale: T I cortile in temo e 
un t" . /azzo: qualche muro 
s c r f t j t o : la cappella picco
lissima. con i muri affresca
ti e una improbabile « ma
donna della scarpetta » An
diamo a vedere i bambini. 

Il cuore ha subito una stret
t a : e subito tocchiamo con 
mano la verità di quanto ci 
ha det to il prof. Borra: an
che i bambini hanno i loro 
a ricoveri » 

Maria R. Calderoni 
(1 - continua) 

I l servizio di medicina preventivò e una rete efficìenle di ambulatori eviterebbe a molt i 
bambini i l t rauma del ricovero in ospedale 

Due novità di rilievo nel servizio di leva 

PER MOLTI LA NAJA 
NEI PRESSI DI CASA 

Nel quadro della r i forma prevista la riduzione del personale 
mil i tare — Prospettata una maggiore elasticità nelle dispense 

Grosse novità per i giovani ; 
che andranno sotto le armi. | 
Ridotto il periodo della naja, | 
si annunciano altre due ininu- i 
re che andranno in vigore da! 
prossimo anno: la riduzione 
del personale militare di le
va e la possibilità per molti 
soldati di prestare servizio 
non lontano da casa. Anche 
l'Esercito si ammoderna. Da 
organismo elefantiaco, si pun
ta a farne uno strumento più 
agile e più efficiente, qualita
tivamente migliore. Servono 
perciò meno uomini e meglio 
selezionati. * • • >-
• L'anno scorso, nonostante u-

na severa scelta, oltre 20 mi
la giovani « abili arruolati » 
risultarono « eccedenti » e re
starono a casa. Per i prossi
mi anni si parla di 40 mila 
in più del necessario. j 

Parlano queste cifre. Nelle 
liste di leva sono iscritti in 
media — prendendo come 
punto di riferimento gli ulti
mi tre o quattro anni — cir

ca .">00 mila giovani. D: que->li 
quasi il 45 par cento degli as
segnati all'Esercito vengono 
dichiarati inabili. Per la Ma
rma la percentuale supera 
spesso il 50 per cento. Ci sono 
poi i morti, i rinviati per mo
tivi di studio gli «irreperibili) 
che sfuggono agli obblighi di 
leva. 

L'Esercito ha bisogno attual
mente di poco più di 150 mi
la uomini di leva ogni anno, 
circa 50 mila in meno del pas
sato. Altri 20 mila vengono ar
ruolati in Marina, 18 mila nel
l'Aeronautica. 3 mila nell'Ar
ma dei carabinieri. 2 mila as
segnati al Corpo dei vigili del 
fuoco, 1.300-1.400 ammessi ai 
corsi allievi ufficiali di com
plemento. 12-13 mila infine, 
al momento della chiamata di 
leva, sono già sotto le anni 
come volontari. In tutto me
no di 210 mila uomini. Ix; 
« aliquote eccedenti » sono 
perciò assai notevoli. 

La via scelta per risolvere 

INIZIA UNA SETTIMANA 
DI STUDI ITALO-ARABI 

Si svolgerà t ra Venezia e 
Palermo, da lunedì al 22 no
vembre. la Prima Sett imana 
di studi italo-arabi. La ma
nifestazione è stata ieri inau
gurata a Roma dal prof. 
Francesco Gabriel:, presiden
te dell 'Istituto per l'Oriente. 
alla presenza di tutt i i rap
presentanti dip'"-matici dei 
paesi arabi. Giungeranno 
per l'occasione in Italia i 
p:ù accreditati studiosi e cat
tedratici del mondo arabo, 
tra cui il direttore generale 
per gli affari culturali della 
Lega araba, il capo ufficio 
stampa del ministero degli 
esteri dell'Arabia Saudita, il 

direttore del Centro ricerche 
dell 'emirato di Abu Dhab.. 
il vice rettore dell'Università 
di Bengasi. il segretario s:e 
nera le dell'Accademia scien
tifica deTIrak . il rettore del 
Centro ricerche dell'Univer
sità di Amman, l'ex primo 
ministro e a t tua le titolare di 
letteratura italiana a Ben
gasi prof. Sulaiman Salili. il 
famoso letterato marocchino 
Mohammed Aziz Lahbabi. lo 
studioso tunisino Abdul Ma-
gid Turki direttore della ri
vista « Studia Islamici », e 
i maggiori accademici egi
ziani e siriani. 

Un'indagine su sessualità e condizione operaia realizzata da due medici d i Terni 

Quando fare l'amore diventa un «turno» 
Evidenziato un rapporto, non certo diretto e lineare ma egualmente significativo, fra insufficienza sessuale e 
stress per il lavoro — Alta l'incidenza delle denunce di lavoratori ai sanitari del Centro di igiene mentale 

« Quando si e stanchi è dij- j 
fiale fare l'amore. così quan
do si deve andare a lavorare 
è meglio tarlo prima perche 
dopo si è stanchi... bisogna 
approfittare del momento... ». 
L'esordio è sempre un po' im
pacciato. L'operaio seduto di 
fronte a! medico ha deciso 
d; « confessare <> alcune sue 
difficoltà sessuali e il richia
mo alla stanchezza o olla ne
cessità di -<• approntare del 
momento » è come un ritor
nello. una istintiva giustifica
zione. un immediato a g i a n 
ciò alla propr.a condizione d; 
vita e di lavoro. 

Il tema deiia sessualità de
gli operai, soffocata da ilo 
stress dei ritmi, non è nuovo. 
Ricordate il personaggio del
la .i Classe operaia va in pa-
radiso », il film di Petri, che 
la sera, distrutto dalla fatica. 
n letto finge di dormire per 
paura che la moglie possa 
chiedergli attenzioni affettive 
o amorose? 

Ma l'indagine compiuta a 
Teni i da Gianfranco Boran 
ga. direttore del Centro d. 
igiene mentale e dal cileno 
Juan Mohnan. esperto in psi
cologia industriale, aggiunge 
alcune osservazioni di gran
de interesse. L'idea è na ta 
dall ' incontro diretto con ì 
lavoratori che, a decine, sono 
fendati a raccontare le proprie 
éiflicoltà sessuali, superando 

antichi pregiudizi e imposti 
imbarazzi. Hanno varcato la 
soglia dei Centro malgrado 
quella parola a mentale » sia 
di per sé un ostacolo, malgra
do il centro, che ha pochi an
ni d: vita, sia poco conosciu 
to. malgrado s: sappia a Ter
ni che al centro non danno 
tan te medicine, mentre la 
Inani 1: na ab.tuat* a risolve 
re problemi e angosce con una 
m a n c a t a di pillole consolato 
r.e e rassicuranti . 

II quadro che ne è scaturi
to è preoccupante. Due fatti 
vengono ;n primo piano: l'al
ta incidenza di denunce di 
difficoltà sessuali da parte 
degli operai e un chiaro rap
porto fra l'ansia sempre pre
sente in questi disturbi, e la 
situazione ambientale defini
ta nell 'indagine «condizione 
di lavoro ». intesa come ccm 
plesso di fattori ambientali. 
economici, sociali. 

L'indagine (pubblicata nel!' 
ultimo numero dei « Fogli di 
informazione >\ la nv.sta di 
Psichiatria democratica» è 
frutto di due anni di lavoro. 
C parziale non solo perché 
non si è lavorato su un « cam
pione » secondo i dettat i del
le scienze statistiche, ma per
ché — precisano i due medi
ci — « t dati e le riflessioni 
sono il prodotto di uno stu
dio per molti versi anamne-

; stico », una raccolta cioè d: 
notizie sulla vita del pazien 
te e dei suoi ascendent.. sul
le malat t ie precedenti, sullo 
inizio e il decorso della ma
lattia. 

I risultati non mettono in 
evidenza una corrispondenza 
lineexe. meccanica fra un par
ticolare tipo di lavoro e un 
tipico quadro clin.co: m al 
cani casi di impotenza sessua
le. ad esemp.o. non si è p a 
tuto scoprire un rapporto di 
ret to con un agente chimico. 
come il solfuro di carbonio. 
che determina una diminuz.» 
ne de1, tasso di gonadostimo 
line, de gonadi sono le ghian
dole fondamentali degli ap
parat i riproduttivi dei due 
sessi e nei maschio producono 
gii spermatozoi». 

E" s ta to però possib.'.e os 
servare, invece, nei lavoratori 
che denunciavano disfunzioni 
sessuali «eiaculazione preco 
ce. insufficiente erezione, fo 
bie sessuali, impotenza) una 
notevole e a l larmante relazio 
ne fra sintomi e alcuni fatto 
r: causali, messi in evidenza 
dalla stessa indagine anam-
nestica. Il disagio (inadegua
tezza) sessuale è collegato ad 
un disagio psichico: ansia di
sturbi neurovegetativi, fatica 
o esaurimento, tutti diretta
mente riconducibili al lavoro 
del paziente. 

Quando si fa l'amore « per 

approfittare del momento > 
è perche s. hanno turni di la 
voro irregolari, da sett imana 
a se t t imana: condizione qua 
sta tipica degi: opera, d. Ter
ni. dove c'è una forte presen
za d: fabbr.che a ciclo conti
nuo. Al l'opera.o non è con 
cessa in questo caso la possi-
b.lità d: ripo.-o come agli 
al tr i : non sii è concesso di 
fruire set t imanalmente d: al
cun: g.orni fissi nei quali esli 
possa progettare il suo tempo 
l.bero. 

La sua libertà non coincide 
con la disponib.l.ta dei con 

1 testo sociale. I! suo rapporto 
sessuale viene quindi vissuto 
non come scelta spontanea o 
come godimento di un b_«o-

, eno sentito, ma assume il ca
rat tere deirobbi.2ator.eta in 
un tempo definito e concesso 

Fare l'amore diventa un 
. ( turno». L'approfittare de. 
momento è causa di una prò 
mura psicologica che provoca 
insufficienza sessuale. Questa 
a sua volta provoca ans.a. f.s 
sata alla specifica esper.enz^ 
erotica non posit.va. ansia 
che determ.na nuova insuffi
cienza sessuale. 

Identici meccanismi d: fru 
strazione si ripetono in caso 
di orar: parcellizzati e irre
golari. di fatica fisica, di rit
mi snervanti . 

Ma dietro il disagio sessua
le degli operai, che si sono 

• recat. al Centro, c'è anche 
: una concezione della sessua-
j iità. tut ta maschi l i tà . legata 
j alla immag.ne del a potente 
. sessuale », una concezione — 
[ dicono -, med:c: — assunta 
j dalia classe operaia dalla cul-
i tura borghese e purtroppo 
j fatta propria. 
| L'uomo non può rifiutare 
j la proposta d; un amplesso. 

pur non avendo in quel par-
I ticolare momento interesse o 
' desiderio perché « crede » nel-
j la sua perenne disponibilità. 
> « crede .•> che la quam. tà s.a 
I più importante de..a qualità. 
. che la propria sess ja l i tà vada 
I confrontata costantemente 
! con le capac.ta prestazionali 
! degli al t r i , che la dimensio-
j ne dell'organo e la forza del-
i l'erezione siano fondamentali 
; per soddisfare il partner, o 

ancora che determinante sia 
la frequenza media delle pre
stazioni e infine — ma non 
ultimo elemento — che la ses
sualità della donna è nssolu 
tamente secondaria rispetto a 
quella del maschio. 

Cosa fare di fronte ad un 
arco casi complesso di cause 
del disagio? Abbiamo parlato 
con il direttore del centro. 
compagno Gianfranco Boran-
gai è evidente che aiutare il 
«paziente» con interventi 
consolatori, quali gli psicofar
maci e incontri di psicotera
pia (sapendo che l'operaio è 

[ ii pr .mo a r?sp.nzere la d. 
mens.one ps.catali t ica del suo 
male, perché rifiuta di e.-*sere 
vissuto come malato» può on 
che a volte essere utile, ma 
non r .solve cer tamente il prò 
blema. La sessualità non può 
essere considerata in astrat to. 
studiata in laborator.o. •< Si 
fragra invece — dice Boran-
ga — d: collocare il prob'ema 
personale, soggettivo nel qua
dro complessivo dell'organiz
zazione del lavoro e della i ita 
sociale. Si tratta di colletti
vizzare ti disagio, di trasfor
marlo in una presa di coscien
za politica e d\ classe ». I me 

| dici del Centro < vogliono in-
i terpretare e leggere in modo 

divergo e nuoto la condizione 
del malato, non per una sem
plicistica riduzione al sociale 
ma perché nella individuatici 
ne delle cause del disagio si 
può arrivare ad un impegno 
collettivo per cambiare. 

a La crisi economica — con
clude Boranga — non deve 
far arretrare il movimento. 
né far abbandonare obiettivi 

i dt .'offa e di intervento (come 
quelli dell'ambiente di lavoro. 
della salute, della sessualità) 
Qualificanti. Perché al contra
rio. lottare per uscire dalia 
crisi, significa voler conqui
stare una nuova qualità del
la vita ». 

Francesca Raspini 

questo problema — lo ha spie 
gato in una conferenza stani 
pa il direttore generale della 
leva, dottor Fanfani — e 
quella di una migliore selezio 
ne e di maggiore elasticità 
nelle dispense. 

A partire dal prossimo an 
no i giovani dichiarati «ecce 
denti » alle quote necessarie 
all'Esercito, alla Marma e al 
l'Aeronautica, r,aranno tem
pestivamente informati. Qua
lora fossero nuovamente di
chiarat i « eccedenti », saran 
no dispensati immediatamen
te dal compiere il servizio di 
leva. Al momento della visita 
tutt i i giovani riceveranno un 
notiziario con il quale gli tdo 
nei al servizio militare saran 
no informati di tutt i i prov
vedimenti di dispensa, di ritar
do e di rinvio alle armi, coni 
presi quelli che possono esse 
re a t tuat i in base alla « legge 
Pedini » sul servizio sostituti 
vo. da effettuarsi nei paesi in 
via di sviluppo dagli obiettori 
di coscienza, ed anche — que 
sto riguarda i religiosi — 
come ottenere la dispensa. 

Nel « preavviso di chiamai.» 
alle armi » consegnato ai gio 
vani di leva, vengono poi indi
cate le otto condizioni che 
possono dar luogo alla dispen 
sa. In realtà la nuova legge 
sulla ferma di leva, approva
ta io scorso anno dal Parla
mento. definisce questi otto 
punti come t.toli che danno 
diritto alla dispensa. Al min> 
stro della Difesa è iasciata la 
possibilità. « qualora il gettito 
dei singoli contingenti non sia 
sufficiente ad assicurare :l 
fabbisogno delle Forze arma
te » «ma non ci .->embra il caso 
attuale», di « non inserire nei 
manifesti di chiamata alla le
va uno o più titolo elencati 
al primo comma... ». For.-̂ e sa 
rebbe stato meglio inserire 
nella legge altri casi di d.-
spensa — ad esempio l'animo 
gliato senza prole o l'unico 
figlio di madre vedova, o l'e
migrato — piuttosto che la
sciarli alla discrezionalità de. 
medici e dei meccanismo se 
lett ivo. 

C'è poi l'altra iniziativa im
portante: l'assegnazione, su 
richiesta, a reparti il più vie: 
no possibile alla abitazione de: 
giovani. Questa possib.lità — 
subordinata ovviamente alla 
dislocazione desìi s ' e^ i ra
parti ed alla loro capacità d: 
as-orbirr.ento de! personale d. 
le-.a sarà data a chi ti tro 
va nelle seguenti condizioni 
ammogliato senza prole; un: 
co fislio di madre o padr' 
vedovi quando manchino ai 
tri figli o figlie in grado d. 
assisterli; malattia grave t 
incurabile di uno dei gem'ori: 
studente universitario al ter 
mine degli studi ilaurea • 
non più di due esami» nor. > 
vente più titolo a! ritardo; z.' 
vane ai quale la perenz.o.' 
de! termine non ha consoni.. 
il nconcsc.mento del titolo ; 
dispensa. 

Due gì: scopi dich.arati de 
l'iniziativa- venire incontro a 
le esigenze dei giovani e de 
le loro famiglie e l.mitarc a 
massimo il fenomeno. a.-,s-. 
diffuso, delle raccomandaz.or 
e de'le domande di avvicina 
mpnto. Motivi giusti e apprc/ 
zabili. Tuttavia si rischia e" 
aggravare un prob.ema: que 
lo derivante da! fatto eh 
mentre il sud fornisce la ma 
gioranza de! personale di ! 
va. le istallazioni, e gli ir 
pianti dell'Esercito sono i 
massima parte dislocati ne. 
regioni del nord. 

" Se si tiene conto t he il s 
lo Distretto di Napoli è in gr. 
do di fornire gli uom.ni ~n< 
cessar: per tutto il Mezzogic-
no. si può comprendere qua" 
to siano più limitate le pcs 
bilità. per i soldati che ab.tr 
no nel sud. di effettuare i 
serviz.o militare vicino al!-
loro case. Un problema insc 
.ubile? Forse si. ma non sa 
rebbe male esaminarlo p.ù .i 
fondo. 

Sergio Pardera 

W U b a d K k à M a B É U M H j B H 

Lettere 
ali9 Unita: 

Andiamo in sezione 
a prendere la 
tessera del PCI 
Curi compagni. 

sono un vecchio vomixigr.u 
del '21; anche quest'unno'io 
oifo rinnovare tramite l Unita 
la raccomanduzione per un 
sollecito rinnovo della tessei ti 
del fxirtito VJ77. La campagna 
delle «dieci giornate» lan
ciata dalla direzione e un in
dice di serietà, e con se/i.-.o 
di disciplina tutti i comp'iiiin 
debbono accogliere l'invitò a 
presentarsi m sezione per ri
tirare la tessera. Il nostro. 
intatti, è un partito serio e 
consapevole (ben diverso du 
quella DC in cui vi è il mer
cato delle tessere). Per noi 
il ritiro della tessera è un 
gesto importante, e un modo 
preciso di ribadire l'adesione 
a un paittto — alla cui fon
dazione mi onoro di aver pui-
tecipato — che lotta per il 
benessere di tutti t lavora
toli. 

ARMISDEO CINOOLANI 
(Foligno) 

La discussione 
sulle questioni 
del sesso 
Caro direttore, 

« Il sesso in prima pagina ». 
scriveva /'Unita dell'I! no
vembre commentando gli ul
timi avvenimenti balzati alte 
cronache. Un sesso che arri
va in prima pagina, secondo 
me. come problema che na
sce dall'affcrmarsi di idee 
nuove e liberanti, ma anche 
dalla strumentalizzazione mer
ceologica (e quindi anche del
la moda creata appositamen
te) di queste conquiste. 

La violenza sessuale e le 
psicosi che portano a consi-
aerare il sesso il centro del 
mondo e dei suoi avvenimen
ti (vedi certi atteggiamenti di 
alcuni gruppi del pur rispet
tabilissimo movimento femmi
nista) sono, sempre per sem
plificare, i due « estremismi » 
del problema. Penso clic tra 
questi due poli, non ignoran
done le radici di classe anche 
opposte, debba passare quella 
che Spinella ha definito « la 
via regia dell'intelligenza cu-
ticopratica ». 

Ecco, per me questo signi
fica cominciare a discutere 
sulla presenza istituzionale 
del problema sessuale nella 
nostra società, soprattutto la 
dove passa la formazione del
le coscienze: i mezzi di co
municazione, la produzione 
letteraria e artistica, la scuo
la. E direi anche i partiti e 
le organizzazioni di mussa, là 
dove questi vogliano affron
tare il discorso del territorio 
e della difesa (e sviluppo) 
della salute e della persona
lità umana. Possiamo, dopo 
il '6S, dopo il « boom « eco
logico (detto senza alcun di
sprezzo, anzi), pensare di ri
costruire un Paese che pro
duca, ina sìa asessuato? 

LORENZO MALATESTA 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

Una critica alla 
stampa italiana (an
che all'« Uni tà») 
Caro direttore, 

giustamente, nell'articolo 
pubblicato giovedì scorso, Ma
rio Spinella mette in rilievo 
come, attorno al problema 
della violenza sessuate (e an
che della violenza in genere), 
stia maturando nel Paese una 
nuova coscienza critica, e co
me questa nuova coscienza si 
sia ampiamente riflessa sulla 
stampa italiana. 

Credo tuttavia che sarebbe 
errato, o quantomeno ecces
sivamente ottimistico, ritene
re che la stampa italiana, an
che la migliore, si sia com
pletamente liberata dal pesan
te fardello dt pregiudizi e dal
le incrostazioni conformisti
che di un tempo. Sono pro
fondamente cambiati, è rem. 
gli editoriali, i commenti, le 
inchieste di un certo livello. 
In essi, addirittura, ti pro
gressismo e spesso frutto 
di una ricerca compiaciuta 
che fa propri, anche con una 
certa superficialità, i canoii 
di un radicalismo improvvi
sato. Ma il resto, gli artìcoli 
di cronaca, quelli che più di 
o^ni altro danno un quadro 
quotidiano della situazione. 
non sembrano mrr modifica
to il proprio Imguauqto, r.e i 
propri canoni dt giudizio. Ter
mini come « malvivente », 
r mostro a o « giovane crimi
nale ^ .sono tntt'r.ltro che 
••comparsi: il drogato conti
nua ad essere trattato come 
vn delinquente comune: le no
tizie riguardanti le prcstitu'c 
o gli omosessuali continuano 
a mantenere quella sorta ni 
compiaciuto cinismo che. di 
sempre, caratterizza la cro
naca p::t minuta. 

Xeppure l'Unità, a mio m-
v.'o. siugge a questa regola, 
r-.'.'i logica della frattura tra 
articolo meditato e r.olizia. 
E io credo che la stampa 
potrà dire di essere cambiata 
davvero solo quando questo 
divano sarà completamente 
colmato. 

AURELIO GRIGNANI 
(Firenze» 

II confronto 
con i dissidenti nel-
l'Unione Sovietica 
Caro direttore, 

se permetti lorrel esprime
re la mia modesta opinione 
sul problema dei cosiddetti 
« dissidenti » sonerie; Vedi. 
compagno, come vecchio mi
litante del nostro partito, am
metto — anzi, lo ritengo ne
cessario — che in seno alla 
società socialista n siano cor
renti di opinione dissenzienti, 
che con le loro cnttche cor
reggano i difetti e gli errori 
di questa società. Cioè una 
critica positiva, che aiuti a 
portare avanti lo sviluppo del 

socialismo. Ma quando tale 
i< dissenso » frena o sabota 
questa avanzata, mi rifiuto di 
dai gli il diritto di cittadi
nanza. 

In merito a! modo in cui 
il governo sovietico combat
te questi » dissidenti » vorrei 
tare un'osservazione, lo riten
go sbagliati i metodi adoperati 
contro di esft, che hanno co
me unico sbocco di farne dei 
mai tiri ad oyni costo. Mi chie
do come sia possibile che a 
distanza di oltre mezzo seco
lo dalla Rivoluzione d'Otto
bre il governo sovietico pos
sa ai ci e paura di questi fan-
t'isn:;, perche sono solo dei 
fantasmi. Il popolo soviettco, 
e vero, non possiede le no
stre belle macchine e le no
stre faiaoniclic autostrade, 
ma in compenso ha una cul
tura che non e paragonabile 
« nessun altro popolò. Come 
e possibile che questo popo
lo abbia paura d: confron
tarsi con questi « dissidenti » 
e debba ricorrere al potere 
esecutivo per combatterli' 

Io atfideici questo compito 
al popolo stesso. Digumzzare 
dei dibattiti pubblici e invi
tare (luest: e dissidenti » <nf 
esporre le loro peregrine teo
rie. Come no", pottebbe — 
ad esempio — cadere nel ri-
vicolo le il luticelo uccide) 
un Solgenitzun, le cui idee 
'io>: solo non sono accetta
bili oggi, tenendo conto del
l'attuale realtà, ma nemmeno 
lo sarebbcio state se fosse 
i invitto un secolo fa'' 

OLIVIERO DONIN'I 
(Cìenova) 

Perchè solo 
noi lavoratori 
dohhiamo soffrire? 
Caio direttore, 

sono un settantenne pensio 
nato per invalidità e, come 
tu ben sai, lo Stato mi riser
va l'alto onore di « tirare a-
vanti i> con ben 65 U50 lire al 
mese Sono pensionato inva
lido in quanto ho lavorato 
molto poco alle dipendenze dt 
tei zi; ma ho lavorato tutta 
una vita come artigiano, e ti 
assicuro che solo con enormi 
sacrifici sono riuscito a ga
rantire una vita dignitosa alla 
mia numerosa famiglia. Pen
so di avere ora il diritto di 
riposare, non solo di nutrir
mi ma almeno di bere un bic
chiere dt vino, un coffe con 
gli amici, di fumare qualche 
sigaretta... ma come si fa con 
la pensione che mi ritrovo? 

In questo confidenziale di
scorso fru me e te. chi si 
intromette? Ma evidentemen
te il presidente del Consiglio, 
on. Andreotti. il quale ha citte-
sto ai lavoratori ancora sa
crifici al fine di salvare la 
nazione dalla crisi, dall'infla
zione galoppante. Perchè sem
pre noi lavoratori dovremmo 
sacrificarci? Perche sempre 
noi dovremmo soffrire? Non 
sarebbe più giusto, più logi
co tassare coloro che pren
dono SUO.O(H) lire e più di pen
sione, a monte delle quali ce 
sicuramente stata una Itqut-
dazione di anzianità con cifre 
da pelioliert? Perche non col
pire coloro che. senza lavo
rale, vivono sul reddito di 
tenti appartamenti in citta? 
E gì' evasori fiscali? E co
loro che imboscano i capitali 
all'estero? 

Colpiamo puma di tutto 
questi fiarassiti e poi anch'io, 
nuovamente, con entusiasmo, 
sarò disposto al sacrificio, or
mai periodicamente inevitabi
le, al fine di portare sana e 
salva in porto la barchetta ita
liana. 

ERO CORADAZZI 
(Forni di Sopra - Udine) 

Hanno trovato il 
modo per 
cacciarli di casa 
Cara Unita, 

siamo alcune famiglie e te
miamo con sgomento che da 
un giorno all'altro ci armi 
addòsso lo sfretto. Perche, di
rete, visto che c'è il blocco 
IILI fitti'' il fatto è che certi 
grandi proprietari di case 
stanno vendendo gli apparta
menti a chi ne ha bisogno 
per uso proprio; e i nuovi 
acquirenti possono così sfrat
tare il povero inquilino che 
per tanti decenni e stato sfrut
tato dai CIOS'.I proprietari. E 
noi die ci andiamo di mez
zo. che cosa possiamo fere'' 
Teneie conto anche di que
ste situazioni, adeguando le 
norme di lc<i<:e. 

MARIO CORTESE 
(Napoli) 

Medico C*OM» 

o riinhor-o 
troppo hasso? 
Caro compagno direttore, 

sono !j7i tmpiegito del set
tore unricolo e pertanto assi
stito mutualisticamentc dal-
VEnpaia. Gli assistiti da tale 
ente piagano anticipatamente le 
prestazioni mediche e. dopo 
alcuni mesi, vengono rimbor
sati m bise a tariffe concor
date. previo ii.iio di documen
tazione rejolcre delle spese 
sostenute 

Mia rinvile M sottopone a 
cura odontotecnica Vn vaio 
ci: usile ed :l conto: lire 
fr>Vi0 Richiesta di fattura re
golare fper un della docu
mentazione/ e pcrtinfo aggiun
ta di IVA lire i9r<r/) in to
tale Si attende fiduciosi il 
rimborso ei ecco la fucila
ti rimborso di lire 6V/0 e 
chiusa la pratica 

ficco ti punto doie è il 
marcio'' Meda o esageratamen
te ciro o rimborso esagera
tamente basso' Fatto sta che 
r.on 'i e r.rci u'o nemmeno 
la co^rtura dell'IVA. Cosa 
fare r: futuro'' Rinunciare a 
qualsiasi documentazione e 
rimborso risparmiando qual
cosa sull'IVA oppure docu
mentare tutto e non vedersi 
rimborsare r.cmmcno VIVA"* 

VANNI BEZZI 
• Ravenna » 

http://deirobbi.2ator.eta
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Esordio 
di Pollini 
' ' . . . 

come 
direttore 

d'orchestra 

Nostro servizio 
MILANO, 13 

Maurizio Pollini ha esordi
to nelle vesti di direttore di 
orchestra: visibilmente emo
zionato, è salito sul podio si
stemato nel Palazzetto dello 
Sport di Cinisello Balsamo 
guidando l'orchestra della 
Scala in un progromma in
teramente dedicato a Beetho
ven. e affrontando anche la 
parte del solista nel Terzo 
concerto. E' s tata una serata 
felice, accolta con enorme ca
lore dal foltissimo pubblico 
presente (prevalentemente 
milanese), una serata dai ri
sultati musicali nettamente 
positivi. Con un gesto chiaro 
e preciso, anche se per ora 
non immune da qualche rigi
dezza. Pollini ha diretto la 
Seconda sinfonia di Beetho
ven e (fuori programmai la 
Ouverture « Leonora ti. 3 » con 
intenso vigore, con acuta in
telligenza musicale, realizzan
do un lucido disegno inter
pretativo. 

Anche li Terzo concerto è 
stato reso con autorevole ri
lievo: ma in questa composi
zione. che per sua natura esi
ge la collaborazione di un 
direttore e di un solista. Pol
lini al pianoforte non ha po
tuto toccare gli stessi vertici 
Interpretativi che si erano 
ammirati alla Scala due setti
mane fa: è naturale che non 
abbia potuto ritrovare 'a stes
sa concentrazione, pur rag
giungendo un risultato com
plessivo di alto livello. 

E" ovvio che da un e-ordio. 
pur felice, non è dato sapere 
se Pollini come direttore può 
riuscire a rappresentare ciò 
che oggi è come pianista: .si 
comprende bene che un musi
cista della sua intellizenza 
senta il bisogno di allargare 
il proprio discorso, seguendo 
le orme di altri insigni solisti: 
d'altra parte la erandezza di 
Pollini pianista condizioni 
!nevitab :lmcnte '.'attese inven
to che ?i è njrtnt: ad a--u-

Echi popolari in 
suoni preziosi a 

Nuova Consonanza 
Sono state eseguite novità di Sciarrino, Gril
lo, Saccares e Scelsi — Successo del Grup
po d'improvvisazione vocale « Prima Materia » 

In scena q u i n d i c i a n n i d o p o l ' o f fens i va censor ia 

Arialda tra le anime 
morte» della periferia 
Caloroso successo del dramma di Testori rappresentato al Pier 
Lombardo di Milano con la regìa di Andrée Ruth Shammah 

Alcuni altri buoni momenti 
sono aa registrare nei con-
certi di Nuova Consonanza 
a Roma. Uno va a mento cel 
Gruppo di improvvisazione 
voca.e. Prima Materia, com
porto da cinque esecutori 
l Susan HendricKS, Kobeito 
Lanen, Gianni Nebbiosi — 
già apprezzato, qualche anno 
la. quale cantautore — Ma-
nue.a Borri Renosto, Claujio 
Ricciardi). La «prima male 
ria » e, nello stesso tempo, la 
voce umana m se e s jno 1 
suoni, anzi i « non suoni )/. 
pio;(.'nienti come dai pnmoi-
di. Ma e una materia a suo 
modo anche raflinata, che da 
faccino j ' i e « improvvisazio
n i» : suoni interni, ingoiali, 
soffiati, sospirati (le bocche. 
apparentemente, non compio 
no alcuno sforzo), che si at
teggiano a una singolare po-
hioma vanamente timbrata 
(dal nudale al metallico), ca
pace di raggiungere uno spes
sore che sembra chiamare m 
causa quei ltima^i (elettroni
ci) Incontri di /asce sonore. 
di Franco Evangelisti (ciò. 
almeno quando prevalgono le 
vibrazioni metalliche). 

Avendo adottato tecniche — 
apprese sui luoghi, tibetane e 
mongole — ì cinque vocalisti 
t i tano fuori dai suoninoli 
suoni anche gli armonici che 
sovrastano come fioritura 
(quoti uno zufolare assorto) 
imprevedibilmente popolare
sca. Ed è il momento più ric
co delle « improvvisazioni » 
accolte con interesse e con
sensi. 

La stranezza dei suoni 
« primordiali » che, attraver
so gli armonici, svelano atti
tudini vocali popolaresche, e 
s ta ta riscontrata anche in u-
na novità (rientrava ne! con
certo di venerdì sera) di Fer
nando Grillo, primo contrab
bassista del mondo, musici
sta che. at traverso il suo stru
mento, esprime una nuova vi
sione delle cose. Diciamo di 
Itesi (titolo, peraltro, un po' 
misterioso), composizione am
pia, opulenta persino, fan
tasmagorica e incantata, nel
la quale certe .sonorità dan
no il senso di quegli armoni
ci, apprezzati in Prima Mu-
teria. 

Non diversamente, due 
Studi per violoncello, di Sal
vatore Sciarrino, splendida
mente realizzati da Frances 
M. Uitti, ansiosi di dare una 
consistenza « melodica » agli 
arpeggi e ai tremoli afoni, 
adombrano riferimenti al can
to popolare. Occorrerà ritor
nare su certi aspetti ralfi-
nato-popolan di certa musi
ca nuova. 

Ma occorrerà anche ritor
nare su due brani — tra i 
più attesi della serata — che 
sono invece incappati in e-
secuzioni monche. Diciamo di 
Senso e non senso, di Mario 
Saccares, per coro di voci 
bianche e diapositive, e di 
Oganakon, di Giacinto Scel
si. 

L'esecuzione della novità 
di Saccares non ha avuto 
l'apporto delle diapositive. A 
sentire la njus.ca. nuda e 
cruda (preziose linee poh-
foniche. scarne ed essenziali: 
si svolgono in dodici momen
ti), si è avuta l'impressione 
di una -i musica povera >\ che 
esaurisce la sua funzione nel 
celebrare le virtù di un coro 
di ragazze (quello delia Scuc
ia Media « Francesco De 
Sanctis ». di Genzano, bril
lantemente diretto da Rosa 
Loiodice». Senonchè. Senso e 
non senso acquista la sua ve
ra efficacia proprio con l'in
tervento di diapositive che 
contrappongono alla « inno
cenza » vocale certe colpe del
la società, per cui. mentre si 
spera nella vita su Marte. 
centinaia di bambini muoio
no di sete, come se l'ossigeno 
e l'acqua fossero elementi 
sconosciuti su questa Terra. 
Nuova Consonanza dovrà as-

I o. appunto (come quella dell' 
al tra sera), insufficienti. Li. 
In Saccares. sono mancate le 
diapositive, qui, in Oganakon. 
sono mancate le amplifica-
z.oni indispensabili a dare al 
suono il fremito di un respi
ro cosmico, il battito del cuo
re della terra. Ciò rientra 
nelle contraddizioni delle at
tività musicali e nelle condi-
z.oni in cui esse sono co-
strette in Italia, e non coin
volge la partecipazione di 
M a n i Luisa Torchia (arpa). 
Adolf Neumeyer ( t a m t a m e 
liercussione metallica). Giu
seppe Viri (contrabbasso^. 

Erasmo Valente 

mere nei confronti di Pollini 1 sumersi l'impegno di una ve
ra esecuzione della novità di 
Saccares. come — agg.ungia-
mo — di Oganakon. u?r ar
pa. tam-tam e contrabbasso. 
di Giacinto Scelsi. 

Ignorato da'.le istituzioni 
ufficiai.. Scelsi ha finalmente 
trovato un po' di spazio :n 
altre associazioni musicali, 
ma. nello stesso tempo, è vìt
tima di esecuzioni arbitrarie 

direttore: da lui si pretende 
Femore :1 m >.-s mo II suo ben 
noto perfe?:o*iL?mo. il suo vi
rile scn^o d- au'ocritica e 
l'è- to TMSit'vo dell'esordio 
non escludono r.m'.tati lu-in-
«rhieri 

P. P-
Maurizio NELLA 

Pollini 
FOTO: 
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Enzo Carrese 

Composizione 

di Nono 

premiata 

a Torino 
TORINO. 13 

Il premio della critica tori
nese per la migliore composi
zione eseguita in prima ese
cuzione per Torino nella sta
gione 1975-76, è . stato asse
gnato a Como una ola de 
fuerza y luz di Luigi Nono. 

Il premio, istituito per ono
rare la memoria di Janni 
Psacaropulo. un giovane in
gegnere che lu peio anche 
ottimo musicista, viene asse
gnato quest'anno p_>r la pri
ma volta. Esso è illustrato da 
una composizione dì alto li
vello e da un musicista che 
da un quarto di secolo sostie
ne un ruolo da protagonista 
nello sviluppo della musica 
moderna. 

Ln premiazione avrà luogo 
al Teatro Regio, in occasio
ne d'un concerto di musiche 
di Nono. 

Un « musical » 

tratto dal 

famoso f i lm 

«Ventesimo secolo» 
NEW YORK. 13 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

Sala gremita e successo vi
stoso ieri sera al Pier Lom
bardo per l'attesa riproposta 
(a oltre quindici anni di di
stanza) dellVlria/tfa di Gio
vanni Testori. Allestito con 
la regia di Andrée Ruth 
Shammah, lo spettacolo ap
pariva già «segnato», ancor 
prima di giungere allo sco
perto, dalle tetre sortite cen
sorie che nel '60 e '61 stron
carono la messinscena dello 
stesso testo ad opera di Lu
chino Visconti. Di qui un 
riocutizzato interesse p?r 
questa r.visitazione che, se 
d.\ un lato si può interpre
tare come un vaglio retro 
spettivamente critico, dall'al
tro costituis.-e forse un ten
tativo tutto nuovo di rintrac
ciare una compiuta e orga
nica coerenza all 'interno di 
qi.ella progressione creativa 
che Testori ha dispiegato pa-
ralle'amente nolla narrativa 
e nel teatro ili Dio di Rose-
rio, Il ponte della Ghisolfa, 
La Gilda del Mac Malion, 
L'Annida, La Marta Brasca, 
La Monaca di Monza, Il 
Fabbricone, Erodiade, Passio 
lactitiae et felicitata. La Cat
tedrale, Amleto, Macbeto, Edi
po a Notate). 

Nell'un caso o nell'altro, 
la rappresentazione dell'i4-
riuldu al Pier Lombardo vie
ne ad essere perciò, anche 
al di là d'ogni possibile va
lutazione di mento dello spe
cifico allestimento, una ve
rifica globale, quasi una re
sa dei conti del mondo e del
la poetica di Testori, pro
prio in rapporto con le dram
matiche scansioni che han
no contrassegnato gli ultimi 
quindici anni di questa no
stra agitata, tumultuosa e 
spesso contraddittoria con
temporaneità. Certo, il fil
tro col quale Testori opera 
da sempre le proprie scelte 
e le proprie discriminazioni, 
tanto tematiche che espres
sive. risulta estremamente 
univoco, ma è poi in questa 
sua esatta dimensione che 
possiamo trovare anche i 
segni, i fermenti, le pulsioni 
e i fatali scoramenti di una 
ricerca destinata, si direbbe. 
a sublimarsi per l'eternità 
in una torbida e tormentata 
negatività metastorica, una 
sorta di religione del nulla 
che tut to avvolge e tutto tra
volge. 

ih tale contesto. ì poli pa
radigmatici entro i quali si 
muove la dinamica delle sto
rie e dei personaggi di Te
stori si delincano quasi per 
consequenziale necessità nei 
termini radicali della vita 
sofferta come colpa, del ses
so come cardine antagonisti
co. dell? morte come ricom
posizione di un equilibrio 
spezzato. Non fa eccezione. 
in questa filosofia o. meglio. 
mancanza di filosofia che si 
prospetta particolarmente at-

, na, Stefano, Mina, Alfonsina, 
i Oreste — pur permeate e 

frammentate dai portati di 
una socialità patologica in
dotta da traumatici rivolgi
menti e dall'alienante ingra
naggio capitalistico — insisto
no ancora e sempre su un fa
talismo nichilistico che sfo 
eia o in una devastatrice 
guerra dei sessi o nell'autoan-
nientamento puro e semplice. 

La tragica figura di Arial
da campeggia, peraltro con 
strazianti accenti di dolore in 

I questo mondo di vinti e di 
I ermrginati : lei, la zitella ir-
| resoluta tra l'amore odio per 

il suo uomo morto e la me
diocre « sistemazione » col vo-

I tubile fruttivendolo Amilcare, 
ì è il fulcro di un dromma che 
! si di 'ata e si disintegra nelle 

miserie esistenziali di tutta 
! una p ccola folla di uomini 
i e di donne p?rsi nell'ansia 

d: una vita che non sanno 
vivere, di un amore che non 

I possono darsi, di una solida-
I rietà contro le sofferenze e 

la morte che non riescono a 
I ritrovare. E' una tragedia, 
l questa, che. pur narrativa

mente dislocata nello sfasciu
me delia periferia e tra le 
« anime morte » di una dispe
rante, alienata condizione so
ciale e morale, s'inoltra insi
diosa anche nelle pieghe del
la più generale quotidianità. 
poiché drammi e fratture 
quali quelli evocati neWAnal-
da costituiscono verosimilmen
te i segnali più allarmanti di 
uno stato di malessere, di 
paure, di incomprensioni e di 
incomunicabilità verificabili 
proprio nel tumulto e nelle 
angosce segrete di tanti no
stri giorni. 

Testori indaga e fruga, im
pietoso. negli anfratti di quel-

traverso il « punto di vista 
Una trasposizione musicale | archetipo del tragico». L'A-

di Ventesimo secolo, di Ben j rtalda che. pure incentrata 
Hecht e Charles Mac Arthur ( su reoerti socioloaici. eie-
che fu una commedia di , menti 'narrativi, soluzioni e-
grande successo negli Anni j spressive caratterizzati dn 
. e r . -1L e c " 1 v e n n e t r a " o | un verismo iperrealistico. si 

allestita per inscrive in una coltivatissi-un film, verrà 
un teatro di Broadway in 
questa stagione. 

Gli autori di Ventesimo se
colo si basarono, a loro vol
ta. su un lavoro teatrale di 
Charles Bruce Milhulland. 
dal titolo Napoleone di 
Broadicau. La versione cine
matografica venne interpre
ta ta da Carole Lcmbard e 
John Barrymore e diretta 
da Howard Hawks nel *34; 
un'al tra versione venne gira
ta l 'anno successivo con Eve
lyn Venable e Victor Jory 
diretti da Léonard Fields. 

Il musical verrà interpre
tato dall 'attrice britannica 
Lynn Redgrave, da tempo 
residente negli Stat i Uniti. 

ma, totalizzante, inguaribile 
ossessione del sesso e della 
morte. 

L'originaria matrice delia 
Arialda (come di al tre ope
re di Testori) è ribadita 

! e sottolineata puntualmente 
' dall 'urtante teatralità dello 
| scarnificato apparato sceno-
i grafico (di Gian Maurizio 
i Perdoni) e dell'imoostazione 
, registica cui è improntata. 
[ apounto. la rappresentazione 
. approdata ieri sera al Pier 

Lombardo. Qui. le vicen
de contigue (e via via 
intersecai tesi tra di to-

! ro» di Arialda e Amii-
' care, di Eros e Lino, di 
. Gino e Rosangela, di Gaeta-

le prime 
Musica 

Trionfo di 
Leningrado 
all'Opera 

A conclusione della celebra 
zione del trentesimo an.io di 
vita dell'Associazione Ita'.ia-
UR5S. svoltasi venerdì .-era 
a! Teatro ded'Opera. creni.-
i.Ss.mo iè .-empre più strano 
che q acsto teatro m apra sol
tan to per ospitare in.ziative 

; al trui) , si e esibita la famo-
t sa. splendida Orchestra della 
j Filarmonica di Lc.1in2ra.lD. 
• diretta da J j r i TVmirkano.-. 

Diciamo, nel t.tolo. di un 
| t r .cnio d. Len.nsrario. m 
i quanto, attraverso questa or 
I chestra che onora quella 
| c ran io citta, attraverso il r.o-
i me d; Sc:cstako\ir. leningra-
| dese. nonché di Temirkamv. 
; giovane direttore ferinità;-. a 
i Leningrado tè ora a capo del-
I l'Orchestra del Teatro K:rov>. 
1 è s t a t i .-jpcrb.imer.te esalta* 
, ta tut ta una tradizione nel'a 

quale musica e storia s: in-
• trecciano Perdippiù. di Sc.o-

stakovic è stata eseguii 1 la 
ì Settima, detta t i i L-min^ri-

do '>. I/i.lustre mus cista ne 
aveva incornine -ita la r o m i > 
spione nel 1341. pero dopo 
l'invas.on-? nazst . i dell URSS. 
e continuò a lavorarvi dura v 
te il t e r r .b le assedio d-Mla c.t-
tà. Nel 1942 — l'assedio per
durava — la Settima ebbe la 
prima esecuzione a Leningra
do. La Sinfonia dilagò subito 
anche fuori dell'URSS, con e-
se^uzioni. nello stesso anno, 
a Londra e a New York, dove 
fu diretta da Arturo Tosca-
nini che si buscò in Italia 
altre contumelie dei fascisti 

! Ce n'e abbastanza, come s: 
' vede, per jiuslif.care :'. tono 
I epico e di legittima enidsi 
[ «.a parola non e incestarla 
i mente riduttiva di certi \a* 

.ori. basterebbe pensare alla 
i certezza d: v.t tona. • s.ire.-w.t 
I in un momento '.osi dramma 
I t.co). Se ODI aggiungiamo che 
j .'emozione sempre suscitata 
I da questa Sinfonia — sopra* 
l tutto per la s j a p r o r o m p e t e 
, forza musicale — si mtrec-
; eia pure a! ritordo della pn-
! ma esecuzione a Roma, nel 
J 1946 «e forse in Italia), diret-
i ta al Teatro Argentina 1 tut to 
, imbandierato) da Willy Ferre

rò con una straordinaria ec
citazione. -a capirà come il 
XXX anniversario di Italia-
URSS non potasse meglio es
sere solenn.zz»'.to a Roma. 
propr.o pensando al r.mba.-
?o di quella esecuzione « .ta 
liana > al Teatro Arge.it.na in 
questa dell'altra sera, so 
vietica». al Teatro dell'Op^ 
ra. Esecuzione, peraltro, rrc-
morab.le por lo splendore de
gli «varchi -. per la '..mp.iez-
za dei « legni . per lo smal
to degli .<ottc li», per la fer
vida pulsazione della fc^er-
cussione * e. pirt icolarmente, 
per quella intima consapevo
lezza. mirabilmente sostenuta 
e accresc.uta dal cesto, dal
la tensione, dalla partecipa 
zione di J u n Tem-.rk.imv, di 
innalzare un glorioso n.r.-u-
rr.ento musicale. 

Iris-stenti eli applausi al d-. 
rettore, all'orchestra e. v h 
via. ai prodigiosi solisti (oboe, 
fìauto. fagotto, ecc.). Non è 
stato eseguito l 'annunciato 
Trittico per orchestra, di Juri 
V. Svindov. che doveva pre
cedere ".a Sinfonia di ScioMa-
kovic. 

e. v. 

Shelley a Roma 

moglie di Sordi 

la che è la buona o la cattiva 
coscienza del nostro tempo 
e — constatata, com'egli ipo
tizza, la morte delle ideolo
gie e di Dio — profetizza da 
un lato il fallimento della 
storia e dall'altro l'avvento di 
un Medioevo prossimo ventu
ro in cui, peraltro, non è in-
travvedibile alcuna rigenera
zione, se non nel ristabilimen
to naturale del fluire eterno 
della vita come espiazione e 
della morte come compimento 
e acquietarsi d'ogni contrasto. 
L'Arialda. perciò, resta nel 
solco di un pessimismo fondo, 
aproblematico che — nono
stante certe irruzioni spurie 
di una violenta polemica so
ciale e di un anarchismo dal
le utopiche coloriture meta
fisiche — proprio nel suo e-
splodere e divampare trova 
un generoso, incontenibile, a-
s t ra t to furore. 

La regia di Andrée Ruth 
Shammah ha mirato forse a 
privilesiare nella messinsce
na delIVAr/afda più il dato 
effettuale e immediato della 
vicenda che non la riposta. 
ostica ed ermetica pregnanza 
della poetica di Testori: ne è 
uscita una rappresentazione 
di indubbia dignità, ma am
piamente giostrata più sulla 
verosimiglianza che sulla ve
rità. più sull'enfasi che sulla 
passione, più sul naturalismo 
che sulla naturalità dei fatti 
e dei misfatti. 

Lo spettacolo ha trovato. 
comunque, il proprio punto 
di forza nell'ampio respiro di 
una rappresentazione nella 
quale la tensione drammati
ca e psicologica si è mante
nuta quasi sempre ai livelli 
di una teatralità fatta di ba
gliori e sussulti laceranti. 
grazie alla generosa fatica di 
attori sperimentati quali Lui
sa Rossi (un'Arialda di inten
so. partecioe vigore emotivo). 
Bob Marchese (un Amilcare 
di ruvido e ronvincente spes
sore). Hilde Maria Renzi (li
na Gaetana irruenta). Cesa
re Ferrano (Eros). Ida Me
da (Mina). Giorgio Me!a/'i 
• Stefano). Iris De S-ntis (Al
fonsina), Giovanni Battezza
to (Gino). Valeria D'Obici 
(Rosansela). Bruno Panni 
(Aneelo), Fiammetta Criooa 
(Adele). Bruno Noris (Ore
ste). 

L'accoglienza del pubblico 
alla « prima » è risultata, co
me dicevamo all'inizio, calo
rosissima e numerose sono 
state le chiamate alla ribal
ta per la regista Shammah, 
lo scenografo Fercioni. l'auto
re Testori e gli attori tutti. 

Sauro Borelli 

Tre spettacoli 
di Trionfo 
a giorni 

sulle scene 
romane 

Tre spettacoli di Aldo Trion
fo saranno in scena nei gior
ni prossimi contemporanea
mente a Roma: il Giovanni 
Episcopo (da D'Annunzio) con 
Glauco Mauri da lunedi al 
Valle, il Faust-Marlowe con 
Carmelo Bene dal 20 novem
bre al Teatro Tenda e. infine. 
dopo l'esordio a Perugia, il 23 
novembre sarà al Par id i il 
nuovissimo allestimento del 
regista ligure. Caligola di Al
fio Valdarnini. 

« Sono veramente felice — 
ha detto Trionfo durante una 
conferenza stampa dedicata 
in particolare alla presenta
zione del Caligola — che per 
una sene imprevedibile di cir
costanze, ed è un caso assai 
raro, tre miei spettacoli siano 
programmati a Roma nel giro 
di una settimana. Infatti, pen
so che nessuno spettacolo sia 
mai fine a se stesso, ma sia 
sempre giudicabile alla luce 
degli altri dello stesso auto
re, soprattutto di quelli più 
vicini nel tempo; e il Faust 
Marlowe, il Giovanni Episco
po e il Caligola sono la mia 
trilogia del 1976 ». 

Parlando poi del Caligola, 
Aldo Trionfo ha detto di ave
re tentato un esperimento di 
«teatro night» (non di «tea
tro cabaret ») 

Quindi Trionfo ha detto: 
« Preferisco non anticipare lo 
svolgimento del Caligola. Ag
giungerò soltanto che è uno 
spettacolo circolare, attorno a 
un piano a coda, con attori 
che si esibiscono in " assoli " 
e in " numeri ". In esso vi é 
l'assoluto rifiuto di qualsiasi 
riferimento realistico. E' un 
divertimento, un gioco portato 
alle sue estreme conseguenze. 
in maniera impudica, come 
può fare un uomo quando è 
solo, sa di non essere guarda
to, e si esibisce davanti a uno 
specchio ». 

Rai $ 

L'attrice Lee Grant 

debutto nella regìa 
HOLLYWOOD. 13 

L'attrice americana Lee 
Grant, che ha vinto l'Oscar 
quale miglior interprete non 
protagonista per Shampoo di 
Hai Ashby. si dichiara pronta 
a dirigere il suo primo lun
gometraggio. 

La Grant ha già scritto una 
sceneggiatura intitolata The 
last flging in collaborazione 
con l'attrice Goldie Hawn 
che sarà sua coproduttrice e 
interprete. 

Shelley Winters è arrivata a 
Roma per prendere parte al
le riprese di e Un borghese 
piccolo piccolo >, che Mario 
Monicelli ita girando in que
ste settimane. Nel f i lm, che 
si ispira all'omonimo roman
zo di Vincenzo Cerami, la 
brava attrice sarà la moglie 
del protagonista, impersonato 
da Alberto Sordi 

Questa sera a Carosello 
con Eranco Franchi 

siride, siride, siride! 

con 
LRmRASOìO * me 
si rade, si rade, sì rade! 

oggi vedremo 

più parole p 

*-- * î 

. t 

per chi 
studia 
per chi 
lavora 
perla 
biblioteca 
di 

dizionari 
Garzanti 

Domenica 
« no stop » 

Ed eccoci ad un'altra dome
nica TV No stop. Da mezzo
giorno a mezzanotte, sulle due 
reti, immagini e parole si sus
seguiranno le une alle altre. 
con scarse possibilità di scel
ta. nonostante tutto. Gli in
gredienti sono pressappoco gli 
stessi: sport, Corrado, quiz e 
telefilm (della serie Gli sban
dati. alle 1D,30, e dei Ituccon-
ti del mistero, alle 18,15) sulla 
Rete uno: sport. Arbore (ma 
qui la differenza c'è), canzo
ni e telefilm rS;w::o 1999, al
le 13,55) sulla rete due. La 
variazione, invece, di un certo 
peso, vi sarà m prima serata. 
In alternativa a Una bella do
menica di novembre (rete 
due. ore 20.45), che, mentre si 
adegua nel titolo ai mesi che 
passano, rimane invece immo
bile sul versante dei contenuti 
riproponendoci, in tutte le sal
se, le canzoni folk (con tutti 

questi programmi sul folk e 
sulle culture popolari ci pare 
si stia dando un serio contri
buto od affossarli per sem
pre In TV), la Rete uno pre
senta la prima puntata del 

| nuovo programma diretto da 
1 Sandro Bolchi, Manon. sce-
, neggiato da Lucio Mandarà 
| con la consulenza di Giovan-
• ni Macchia. Interprete un 

gruppetto di giovani e promet
tenti attori: Giovanni Crippa, 
l'Alan di Equus, il lavoro tea
trale di Shafter allestito dallo 
Stabile di Genova; Guido De 
Carli, l'Alessio Mainardi del 
Garofano rosso di Vittorini in 
onda m queste settimane sul
la Rete due; Monica Guerrl-
tore. l'Anja del Giardino dei 
ciliegi de! Piccolo teatro di 
Milano. 

Con non poco intuito per i 
correnti gusti giovanili, Bolchi 
ha utilv./ato i Pmk Floyd nel
la colonna sonora: in questo 
modo, (quasi) garantendosi 1' 
udienza dei ragazzi dai 15 an
ni .11 sii. 

controcanale 
SCENA CONTRO SCENA 

— //; queste settimane la TV 
si tiova ad essere, con argo
mentazioni talora valide e 
fondate, tal'altra. e molto più 
frequentemente, legate solo 
alla difesa di interessi parti
colaristici e corporativi, al 
centro di polemiche e accuse. 
La TV sarebbe responsabile, 
secondo 1 suoi ci ilici, di aver 
dato un contributo di non 
poco rilieio all'aggravarsi del
la crisi die ha colpito, in 
forme e in entità diverse, il 
mondo dc'lo spettacolo e, in 
particolare, il cinema e 1! 
teatio. La sensibile flessione 
verificatasi ne! numero dei 
frequentatoli delle su'c cine-
mutoarafiche e teatrali sareb
be imputabile alla quantità 
ecccsHivu di film e di prò-
giammi dello spettacolo tra
smessi dalla RAI-TV sulle due 
reti ma soprattutto dalle 
emittenti estere o pseudo este
re. Non e questa la sede per 
entrare nel merito di tali po
lemiche. 

Da queste ultime, tuttavia, 
ci pare che prenda spunto la 
nuova rubrica Scena contro 
scena che la Rete uno ita 
cominciato a mandare in on
da al venerdì, m seconda se
rata. per svolgere, program
maticamente, un discorso di 
promozione cultuiale (e di 
pubblico) a favore del teatro. 
del cinema, della musica di 
ogni tipo e, perche no, della 
stessa televisione. Iniziativa 
che avrebbe potuto essere di 
indubbio interesse se non si 
fosse risolta, sin dal pruno 
numero cui abbiamo assistito, 
in un mezzo fallimento ri
spetto alle intenzioni. Con
fessiamo di aver avuto qual
che dubbio apprendendo il 
nome del curatore ai questa 
« Rassegna dello spettacolo 
d'oggi », Maurizio Costanzo, 
autore con altri degli scaden-
tissimi testi (che contribui
scono, quelli si, ad affossare 
il teatro e la stessa televi
sione) di programmi come 
Metronotte di notte e Rete 
tre (per dire soio degli ulti
mi prodotti sfornati). E in
fatti Scena contro scena si 
e risolto in una specie di 
« carosello » cme-teatral-musi-
cale, ben lungi dal proporsi 
di « vivere all'interno gli at
tuali problemi che umiliano 
lo spettacolo italiano », come 
si legge nelle note di presen
tazione sul Radiocorriere, e 
proiettato invece a cogliere, 

come in una parata, gli aspet
ti più supeifictalt e, appunto. 
pubblicitari del settore. 

Che senso avevano, pei 
esempio, quelle rapide inter
viste a cinque critici teatrali 
sulla politica del Teatro di 
Roma, del quale il telespet-
tatoie ignora tutto o quasi 
tutto'.' Esse non erano collo 
cute in alcun contesto che 
fornisse anche solo le tnfor 
inazioni principali sull'annosa 
questione degli Stabili all'in-
temo della quale trova posto 
tutto il discorso sul teatro 
italiano e sul dcccntiamcnto. 
Non e ceito questo il modo 
di porre 1 problemi e di vi
vali » all'intano». E, per re
stare al teatio, cos'altro eia. 
se non un omaggio pubblici
tario alla ditta Carina e 
Giovannini, quel lungo squar
cio, tipo « prima vistone » 
Anica-Agis, dedicato alla sca
dente commedia americana 
Fi a un anno, alla stessa ora 
ro/i la Rulli e Salerno? Che 
tipu di informazione ha for
nito sull'attuale produzione 
italiana, la cui mediocre qua
lità e all'origine della crisi 
vera, quella delle idee, di cui 
e malato il nostro teatro? 

Cosi come ci si è lasciati 
completamente sfuggire l'oc
casione di tentare un discor
so serio sul cinema e sugli 
interventi dei distributori sul
le opere dei registi quando 
si e avuto sottomano Akira 
I\ urosiiua e ti suo film Dersu 
Ur/ala. // problema e stato 
appena sfiorato con quel ri
ferimento ai premi, così de
leteri e puramente commer
ciali: e subito abbandonato. 

Forse, l'unico momento di 
un certo interesse di questo 
numero era rinvenibile nella 
parte finale, quando si è par
lato della musica e del flauto 
con Severino Gazzellom. Ma 
anche qui, purtroppo, si è 
ricaduti subito in una for
mula gtà ampiamente logora
tasi in anni di Adesso musica 
che almeno aveva il pregio 
di essere una rubrica mono-
tematica. 

Il difetto sta probabilmente 
proprio in questo ammuc
chiarsi di argomenti e di 
Ilash sporadici clic, mentre 
lorrebbero offrirci un quadro 
settimanale il più completo 
posstbile del mondo dello spet
tacolo, finiscono per diven
tare delle semplici locandine. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

11 .00 MESSA 
12 .15 SAPERE 

e Eruicloped.j dc l l j i.a-
tura x 

1 3 , 0 0 TELEGIORNALE 
14 .00 D O M E N I C A I N . . . 

Prog.cmma-hjpps.i.na a 
cura di Corrodo 

15 ,30 GLI SBANDATI 
Telefilm d.retto 03 Dc!-
bert M : n n 

16 .30 90 ' M I N U T O 
17 ,00 CHI? 
13 .15 I RACCONTI DEL M I 

STERO 
Telefilm d rt t to da Pe-
Icr Sasdy. 

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
NO D I CALCIO 

20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 M A N O » 

Prima puntal j de.lo sct-
retjg'Zto di L Mcr.da*2 
e 5 Bo eh. t-o:to (*:! 
r c n ; i * o e. P:c.Oit, c c i 
M « - Ci Gu-rr tore e 
Ro d : -o Lu^. 

Radio 1° 
G I O R N A L E RADIO - Ore 3. 
10 .10 . 13. 17 . 19. 2 1 . ?Z: 6 
S'enoltr. stz-13.-: 7. La me
larancia. 7 .35 . Cul!o e - . J - o c -
co. 8 .40 . La VOSVJ te—a. 9 ,30 . 
Messa. 10 .20 . P. :•;<>. doso di 
l e ' . . 11 ,30 » Cco^'cr o i u . 
S-o ». 12. D ieri u d 13 3C 
« Vi-.a r i l e l . s »; 14.50 « Pri
ma ii.a ». 15 ,30 . L'ora del i 
spo-t 16 30 V. Vi fco e b J . 
13 0 3 . P-d Gw-o p i - i - f . 
18 20 R,t,3rcs.ss-15. 19.20 
Aste-.sco mus :a e. 19.30 Is3-C 
Stc.-n 2 Alexander Zsk.n i r 

te.-pret-ro Ccirr Franck, 20 
S- . - t i e b3c . 20 30 lo n-.-
!a nv-s ca. 21 .10 « L'e.ed.r ; 
ra ». d R j th e A a j j . t j s Goc'i 
23 05 E-o.-.ìr,o-te dzila à-~,i 
tSt culti. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore 7 .30 . 
S.30 9 30 . 11 30 . 12 20 . 
13 30 . 16 30 . 1 S 3 0 . 19 30 . 
22 .30 . 6- Le mus.che del mat
tino: 3 .15 O33: e domcn c i . 

2 1 . 5 0 LA D O M E N I C A SPOR
T I V A 

2 2 . 5 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 2 . 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 L'ALTRA D O M E N I C A 

Programma-happening 
18 .45 PROSSIMAMENTE 
1 8 , 5 5 SPAZIO 1 9 9 9 

Telefilm con Martin L»n-
dau 

1 9 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 . 4 5 UNA BELLA D O M E N I 

CA D I N O V E M B R E 
Scontro tt levisi /o in 
prosa e nus'ca tra Nan
ni 5/ampa e L'no Pa
trigno 

2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 OCCHIO TRIBALE 

« I! parad so dei nems-
<J •>. O-i nia puntata del 
prog-arrrr.i di Atten-
borouon 

2 2 . 5 0 PROTESTANTESIMO 

E 4^ Esse TV. 3.35 t P.u d. 
co.,1 ». l i . D;rnen ca musica. 
12: Anlcpnma sport; 12 ,15: 
La voce di Mario Del Monaco. 
12.45 Recite! d. Orietta Ber-
t . 13 40 Colaz.onc sull'erba: 
1 J.30: Mus.ca e No Sto? »; 
15. D scorema; 15 .30 . B J O H -
i i m o blues. 16 ,30 . Dorrc-
r CD spo.t. 17.45 Ca-uon. d. 
se-i? A: 18 .15: Disco u.one-
10 50 : Franto Soprano: « OpC-
'76 »: 20 50 M L S C= n ght; 
22 P i - S chc.-.son. 22 .45 B J O -
1 . r o t i e Ei-'O^?. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 .45 , 
10 .45 . 13.45. 18 .45 . 2 0 . 5 0 . 
23 6 Ot-ot d.i-'a R3d otre. 
S 45 Soccide m Ita t. 9-
Fe-iarido Germani infe-preta 
Franck: 9 4 0 P*g ne p.an.s'i-
cse. 10- Dcrr.cn.ca tre; 10 .55 . 
Concerto. 12.15 SpaZiOtrc. 14 
e 15 Agr.co turatr*; 14 .30 . 
t li borghese »,cr,t luomo ». 17 
e 45- Sa.irz o.-i; d : la rr.jsic» 
ò-n-nc-n*. 19 30 » I l t jrco in 
Ita. a » d. G. Ross.n . 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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Dopo il confronto sul programma alla Regione 

Ancora irrisolta 
nella DC la crisi 
di orientamento 

e di linea politica 
Un giudizio del compagno Ciofi - In Comune questa 
settimana la replica di Argan e il dibattito sul carovita 

La settimana appena con
clusa ha segnato, -alla Regio
ne, un successo significativo 
per la maggioranza e la giun
ta con il voto del consiglio hul 
documento programmatico 
che indica le linee d'azione 

' per l'immediato futuro Un 
giudizio articolato sul signifi
cato politico del voto e del 
confronto che lo ha precedu
to è òtato offerte, ieri, dui 
compagno Paolo Ciofi, segre
tario regionale del PCI, nel 
«orso di un'assemblea che si 
è svolta alla se/ione «Grani
sci » di Latina. 

« Il modo in cui si è conclu
so il dibattilo — ha detto Cio
fi — non *'a sottovalutato; 

i ma neanch" caricato di si
gnificati che non ha. In real
tà la DC, lungi dal propone 
la formazione di una maggio
ranza programmatica a cin
que, come qualche suo espo
nente aveva lasciato intende
re non sappiamo se per in
genuità o per strumentalismo, 
ha dichiarato di non volersi 
arroccare su una linea di 
scontro frontale, ma di esse
re disposta a dare un contri
buto positivo, dall'opposizione. 
per affrontare i gravi proble
mi che travagliano la nostra 
regione. Un tale atteggiamen
to dovrebbe essere del tutto 
normale per una forza politi
ca democratica, consapevole 
della gravità della situazio
ne, anche perchè la maggio
ranza e la giunta hanno af
fermato esplicitamente di ri
cercare un confronto perma
nente, allo scopo di determi
nare attorno all 'attività di go
verno il più ampio consenso. 

« Il ritiro delle mozioni da 
parte democristiana — ha 
detto ancora il segretario re
gionale comunista — è un 
segnale di buona volontà, ma 
I segnali e la buona volontà 
non bastano per costruire una 
linea politica. C'è anche da 
««giungere che la DC aveva 
chiesto di prendere tempo per 
poter presentare proprie pro
poste, ma. al momento della 
verità, i democristiani si sono 
presentati con un pugno di 
mosche in mano. 

« Tutto ciò. al di là dei tat
ticismi e delle manovre che 
perm*igono nei suoi compor
tamenti, sta a indicare che la 
De non ha risolto la sua cri
si di orientamento e di in
dirizzo politico. -S' evidente. 
d'altra parte, che se il par
tito - democristiano si asse
stasse su un terreno costrut
tivo. ciò sarebbe un succes
so per la maggioranza e per 
la giunta. Non c'è contraddi
zione tra il rafforzamento 

della maggioranza e il confron-

Infondate le notizie 
sull'abolizione 

dei parcheggi in 
piazza Montecitorio 
« Del tutto destituita di 

fondamento » è stata defini
ta da ambienti capitolini la 
notizia, riportata da alcuni 
organi di stampa e ripresa 
nei notiziari radiotelevisivi. 
dell'abolizione dei parcheggi 

, in piazza Montecitorio, dinan
zi «Ha Camera dei deputati. 

Un provvedimento del ge
nere sarebbe di esclusiva com-

: petenza del Campidoglio che 
non ha preso nessuna deci
sione al riguardo. In Comu-

- ne si afferma inoltre che 
« nessuna richiestta è s ta ta 
Avanzata in tal senso dalla 
presidenza della Camera ». -

to con la DC. Al contrario. 
poiché regola elementare per 
chi governa è di allargare la 
base dei consensi e non già 
di chiudersi in un fortilìzio 
per avere molti nemici e mol
to onore ». 

« Abbiamo ascoltato — ha 
proseguito Ciofi — futili ba
nalità sul compromesso sto
rico e l 'alternativa di sini
stra, e infondate recriminazio
ni circa la volontà del PCI di 
rallentare l'attuazione del pro
gramma e di accordarsi sotto
banco con la DC, mentre il 
problema è di governare con 
efficacia la Regione. Il nodo 
vero dell'attuale momento po
litico — ha concluso Ciofi — 
è perciò di incalzare e porta
re allo scoperto la Democra
zia cristiana, con una inizia
tiva costante e continua sui 
grandi problemi delle masse 
e non di offrire comodi ali
bi sul terreno incerto e sci
voloso degli schieramenti ». 

LUMUNt D o p o g l j u l l i m i 
interventi, mercoledì scorso. 
degli oratori dei diversi grup 
pi sulle dichiarazioni del sin
daco Argan, il consiglio co
munale ascolterà molto pro
babilmente nella seduta di 
dopodomani la replica del pro
fessor Argan. secondo quanto 
da lui stesso annunciato. Si 
t ra t ta , come è evidente, di 
una scadenza di rilievo sia 
per la situazione in cui il Co
mune at tualmente si trova sia 
per le prossime tappe della 
att ività amministrativa. 

Già sin d'ora occorre tut
tavia rilevare come le dichia
razioni di Argan abbiano of
ferto lo spunto per un dibat
tito politico assai serrato tra 
le diverse forze rappresenta
te in consiglio. E da questa 
discussione sono emers'. ele
menti che vai la pena di sot
tolineare. 

Da un lato, non c'è dub
bio. si è avvertito, anche nel 
corso del dibattito, che la 
coalizione di governo, nell'o
pera di questi mesi, si è net
tamente rinsaldata, riconfer
mando in ogni caso la pro
pria apertura al contributo 
di tut te le forze democrati
che. per un comune progetto 
di risanamento e rinnovamen
to. D'altra parte, la DC ha 
nuovamente messo in luce 
le contraddizioni da cui è agi
ta ta , che paiono sanarsi solo 
nell'illusorio tentativo di sfug
gire al confronto con questa 
maggioranza o di riproporre 
una politica di divisione. E 
non si capisce bene, franca
mente, come si possa concilia
re una linea del genere con 
la proclamata disponibilità a 
un serio confronto program
matico. 

Nella set t imana che si a-
pre. i lavori dell'assemblea ca
pitolina avranno inoltre al 
centro la relazione che la 
giunta presenterà sui proble
mi del caro-vita. Al consiglio 
saranno sottoposte concrete 
misure, elaborate dall'ammi
nistrazione. per bloccare la 
spirale dell 'aumento dei prez
zi. 

Intanto, l'assessorato ai pia
ni industriali s ta elaborando 
— come ha reso noto — una 
serie di proposte sul problema 
della occupazione giovanile. 
La giunta discuterà, infatti, 
nei prossimi giorni il « pro
getto giovani disoccupati » che 
l'assessore Mancini ha già il
lustrato in una scorsa sedu
ta. A questo fine è stata in
viata dall'assessore a nume
rose imprese pubbliche e pri
vate. e a enti e istituzioni. 
una formale richiesta di in
formazioni sulle possibilità di 
occupazione giovanile per il 
prossimo anno. 

Lo ha stabilito l'autopsia eseguita ieri mattina 

L'idraulico è stato ucciso 
con un colpo di rivoltella 
I carabinieri seguono due piste diverse - Omicidio passionale o delitto per coprire pre
sunti illeciti sui contatori dell'acqua? - Una dichiarazione del sindaco di Guidonia 

concessionaria 
=J:HIff 

Roma Corso Trieste 29 Tel. 8440990 

I MODELLI - 104 UóO'MOO i r . 3 versioni -
304 1100/1350 ce. 0 versioni - 504 1!»30 2'W 
ce. 12 versioni - G04 2700 ee. * La Suprema t 

L'AMBIENTE 500 mq. di esposizioni in COI\->J 
Trieste. 2ì>. a 100 metri da Via Nonientaiia 

I VENDITORI: Corso Trieste Franco Di Mai 
zio Via Tiburtina Luigi Kpifani. Con loro col
laborano. altri venditori sempre a Vs dis|w 
sizionc 

Il punto dove è stato trovato il corpo di Silvano Picconi 

E' stato ucciso con un colpo di pistola al torace Silvano 
Picconi, l'idraulico di 31 anni trovato morto in una impervia 
zona di campagna di Guidonia, in località Tre Ponti. Lo ha 
confermato l'esame necroscopico eseguito ieri matt ina all'isti
tuto di medicina legale. Il proiettile (di grosso calibro, proba
bilmente un 38 special o un 44 magnum) non è s ta to ancora 
estrat to: l'operazione verrà effettuata martedì prossimo. 

Rimane fitto, intanto, il mistero sul movente del delitto. 
Gli inquirenti si stanno muovendo in due diverse direzioni: 
i carabinieri della compagnia di Tivoli ritengono che l'ipotesi 
più plausibile sia quella del motivo sentimentale. Ad eliminare 
l'idraulico sarebbe s ta ta o una donna decisa a troncare defini
tivamente e a qualsiasi costo una eventuale relazione, o una 
terz< persona coinvolta nella vicenda. Tale pista sarebbe 
suffragata — a loro avviso — da un particolare che i militari 
di Tivoli giudicano determinante: a chiamare Silvestro Picconi 
la matt ina del delitto e ad attirarlo cosi nel tranello mortale 
è s tata proprio una donna. A questo proposito si stanno 
svolgendo indagini per arrivare alla sua identificazione. 

L'altra ipotesi — sulla quale sembra stia lavorando il 
nucleo investigativo dei carabinieri di Roma — è quella 
avanzata dal corrispondente locale di un quotidiano romano 
di destra. Secondo questa tesi l'idraulico si sarebbe trovato 
al centro di un intrallazzo relativo ad un appalto-concorso 
per l'installazione dei contatori dell'acqua. 

A tale proposito il sindaco di Guidonia. la compagna Anna 
Rosa Cavallo, ha rilasciato alla stampa la seguente dichia
razione: « In qualità di sindaco credo sia giusto e doveroso 
puntualizzare alcune questioni a proposito del presunto colle
gamento. riferito da alcuni organi di stampa, tra la morte 
del dipendente e un appalto concorso per l'installazione dei 
contatori dell'acqua. Dal punto di vista amministrativo tengo 
a precisare che è stata indetta una gara pubblica, per appalto-
concorso. nei mesi di luglio e di agosto. Rispetto ad essa 
furono sollevate delle perplessità in seda di maggioranza, di 
commissione consiliare ai lavori pubblici e poi confermate 
dal dibattito in consiglio comunale, per quanto riguardava 
il periodo in cui la gara stessa era s ta ta indetta ». 

« Da questa considerazione e soprattutto dalla terma vo 
lontà politica di realizzare l'opera in un clima dì chiarezza 
e di rigore, è scaturita la decisione di non aggiudicare la gara 
e di richiedere l'assistenza legale per l 'annullamento della 
stessa ». 

« Da parte dell'amministrazione — conclude il sindaco di 
Guidonia — dichiaro la nostra più completa disponibilità a 
collaborare con la magistratura mettendo a disposizione i 
nostri uffici ed ì nastri a t t i amministrativi, perchè venga 
fatta piena luce sull'episodio e venga restituita la necessaria 
serenità alle nostre popolazioni. Ritengo ciò indispensabile 
perché in un rapporto di fiducia e di partecipazione possano 
essere portati a soluzione i problemi del Comune ». 

I TECNICI - Angelo Zaeelii è il noxtro cupo officina. Vi diciamo soltanto elle 20 anni 
fa era il capo del Servizio corse di una granile casa inglese. 
L'ASSISTENZA - 1500 metri quadrati di officina e di ricambi originali in Via Tiburl'na 
n. 034, teli fono i'HK)8o'l - 435710 

« NOI PREFERIAMO LA SERIETÀ' » 

Per riprendere la produzione e garantire l'occupazione 

SARA REQUISITA DAL COMUNE DI POMEZIA 
LA MAS SUD OCCUPATA DA OLTRE UN ANNO 
L'azienda fu chiusa dal padrone nel maggio del 75 - La fabbrica avrà commesse dalla Regione • Nuovi licenzia
menti alla Sogene: rilanciala la « vertenza Immobiliare » - Venerdì e sabato assemblea dei delegati del Lazio 

Oggi in Federazione 
il convegno dei 

consiglieri di 
circoscrizione del PCI 

Oggi dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 1 6 alle ore 2 0 , 
si svolgerò nel teatro della Fe
derazione romana del PCI , 
(via dei Frcntani 4 ) , il I V con
vegno dei consiglieri di circo
scrizione del PCI sul tema « La 
ncova fase del decentramento 
comunale e della partecipazione 
al governo della città. Solida
rietà e intesa tra tutte le forze 
democratiche e popolari, nuo
vo impegno civile e morale del
la città, per uscire dalla crisi e 
per risanare e rinnovare Roma 
e il Paese ». Relatore il com
pagno Angelo Fredda del CD 
della Federazione comunista ro
mana. Concluderà Mar io Quat-
trucci della segreteria della Fe
derazione comunista romana. 

A l convegno sono slati in
vitat i : le federazioni e i gruppi 
consiliari comunali della città, 
gli organi di stampa di partito 
e indipendenti. Sono altresì in
vitati a partecipare al convegno 
i segretari delle sezioni della 
città. 

Dopo oltre un anno di oc
cupazione. si avvia a .solu
zione la vertenza della Mas-
Sud di Pomezia. La giunta 
comunale, infatti, si è impe
gnata a varare nella sua pri
ma seduta, una ordinanza di 
requisizione por la fabbrica 
metalmeccanica chiusa dal 
maggio dello scorso anno. La 
decisione di arrivare alla re
quisizione è s ta ta pre£a nei 
giorni scorsi, nei corso d: una 
riunione tra il consiglio di 
fabbrica, il sindaco, la giun
ta e i capigruppo del Co
mune. All'incontro er.i pre
sente anche un rappresen
tante della Regione. 

L'ordinanza dell'ani min'-
strazione comunale metterà 
fuori causa i proprietari del
lo stabilimento ila società 
commerciale Mas di Roma) 
che fino ad oggi avevano im
pedito con la loro posizione 
di assoluta chiusura, di tro
vare una positiva soluzione 
ai problemi dei lavoratori e 
della fabbrica. In concreto, 
con la requisizione la Mas 
Sud passerà sotto ;! controllo 
de! Comune. :! cju i.e a sua 
volti !a affiderà ad un co
mitato di '.:estione. Questo or
ganismo dovrà e-sere ferma
to dai componenti dei con

siglio di fabbrica, con la ga
ranzia di un rappresentante 
della FLM. 

ì lavoratori, intanto, stan
no preparando un piano per 
riprendere, al più presto, la 
produzione. Per questo han
no già preso contat to con la 
Regione, che si è impegnata 
a sostenere la fabbrica con 
finanziamenti e soprat tut to 
mediante commesse di mate
riale sanitario. Lo stabili
mento. infatti, produce at
trezzature per nosocomi (co
me letti e comodini da de
genti) per le quali c'è un 
mercato sicuro nella rete 
ospedaliera del Lazio. 

« La requisizione — dicono 
i lavoratori — è l'ultima so
luzione che rimane. Il vec
chio proprietario, infatti, do
po aver ottenuto lauti finan
ziamenti dalla Cassa del 
Mezzogiorno aveva deciso di 
abbandonare del tutto la fab
brica e di chiuderla. Non so
no bastati un anno di lotta e 
l'intervento della Regione 
per costringerlo a riprendere 
la produzione. Apriamo, ades
so. una nuova esperienza: 
certamente più difficile e 
complessa, ma siamo sicuri 
che darà buoni frutti ». La 
Mas Sud non è la prima fab

brica che viene requisita nel
la provincia di Roma. Prima 
c'erano stati i casi della 
Giannini e della Cartiera Ti-
burtina. 
IMMOBILIARE — Diventa 
più pesante la crisi produtti
va delle società del gruppo 
Immobiliare. Nei giorni scor
si la SOGENE ha deciso nuo
vi licenziamenti e prepara 
per molti lavoratori, la cas
sa integrazione. Di fronte a 
questa situazione il consiglio 
dei delegati, assieme alla 
FLC provinciale e nazionale. 
ha deciso di rilanciare la ver
tenza del gruppo. Le inizia
tive messe in calendario sono 
un incontro col ministro del 
Lavoro e una assemblea di 
tutti i dipendenti dell'Immo
biliare che si terrano mar-
tedi. 

ASSEMBLEA DELEGATI — 
I delegati di tu t te le struttu
re di base del Lazio si riuni
ranno, venerdì e sabato pros
simi. al palazzo dei congressi 
dell'EUR. L'assemblea dei 
quadri è s tata indetta dalla 
Federazione regionale CGIL. 
CISL. UIL sul tema: «L'ini
ziativa del sindacato per 
uscire dalla crisi e per un 
nuovo sviluppo del Lazio». 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 
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ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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LA CONCESSIONARIA 

Discusso in un convegno il ruolo della scienza e della tecnologia nelle partecipazioni statali 

RICERCA: «CENERENTOLA» NELLE INDUSTRIE PUBBLICHE 
La relazione di Giovanni Berlinguer e le conclusioni di Eugenio Peggio — La riconvenione non può avvenire senza una riqualificazione produttiva — Il go
verno deve definire un preciso progetto di intervento — L'importanza delle collaborazioni tra le piccole e le medie imprese che le Regioni possono favorire 

T 

In numerosi quartieri della periferia 

Senza termosifoni 
le case dell'IACP 
Manifestazioni a S. Basilio, Monti del Pecoraro e 
Tufello - Domani delegazione al ministro dei LL.PP. 

San Basilio. Monti del Pecoraro. Tufel'.o: sono alcuni dei 
quartieri in cui magg.ormente, in questi g:orni. il problema 
del riscaldamento negli alloggi popolari si è posto con 
drammaticità. I termosifani sono spenti in tut te le case dei 
complessi IACP. e centinaia di cittadini hanno dato vita. 
nel corso di questa settimana, a manifestazioni di protesta. 

Ieri, a San Basilio, un centinaio di donne ha partecipato 
ed un'assemblea nella sezione del PCI. In tanto veniva pic
chettata l'esattoria locale dell'IACP. Durante la riunione è 
stato deciso di formare una delegazione che domani si 
recherà a! ministero dei lavori pubblici, per sollecitare un 
intervento dei governo. 

Proteste e manifestazioni, nei giorni scorsi, si sono svolte 
anche a Monti del Pecoraro (dove centinaia di inquilini sono 
scesi in piazza» e al Tufello d 'al t ro giorno è s ta to bloccato 
per qualche minuto il traffico in alcune vie del quartiere). 

La direzione dell'IACP aveva promessa il mese scorso. 
di accendere ì termosifoni entro il IO novembre. Allo scadere 
di questa data, però. 1 dirigenti dell'ente hanno fatto sapere 
che la cosa non era possibile perché l'AGIP aveva deciso 
di sospendere le forniture di carburante: alla base di questa 
decisione dell'azienda petrolifera è un debito di 5 miHardi 
che l'IACP non ha mai pagato. « Non abbiamo i soidi — 
t a n n o affermato i dirigenti dell'istituto — anche perché negli 
l l t imi tempi è aumentata la percentuale degli inquilini che 
non pagano l'affitto, né la ret ta per il riscaldamento». Di 

Sui la richiesta dei cittadini di un intervento finanziano 
•l ministero. 

Quale deve essere il ruolo 
della ricerca scientifica nel 
quadro della riconversione in
dustriale? Che funzioni deb
bono avere le Partecipazioni 
statal i? Sono questi gli in
terrogativi posti al centro di 
un convegno, organizzato dal
la Federazione romana e dal
la Direzione del PCI, che si 
è tenuto ieri nel teatro del
la federazione. I lavori, in
trodotti da Giovanni Berlin
guer e da t re comunicazioni 
redatte dai tecnici e dai ri
cercatori delle celluie comu
niste del Centro sperimenta
le metallurgico, della SNAM-
Progetti e della Selenia. so
no s tat i conclusi dopo una 
giornata di intenso dibattito. 
dal compagno Eugenio Peg-
g.o. 

Le classi dominanti — ha 
ricordato nella relazione ii 
compagno Giovanni Berlin
guer — sono convinte che si 
possano rilanciare la produ
zione e le esportazioni r.du-
cendo soltanto ii costo del 
lavoro, e concependo questo 
soltanto in termini di orario. 
salario, intensità del contri
buto operaio. Non valutano. 
in tal modo. ì costi indiretti 
dei lavoro: i problemi, per 
esempio, relativi alla sanità. 
alla previdenza, alle disfun
zioni dello Stato. Queste po
sizioni. cosi, finiscono per 
ignorare del tu t to l'esigenza 
di accrescere produttività e 
co-ripetitività dell'economia 
mediante gli i n v e s t i m e g ^ la 
ricerca, il progresso tecnolo
gico. - - -

Anche ne: piani governati
vi. la riconvers.one : . :ds t r ia 
le — ha aggiunto Berlmsuer 
- - viene separata d.t! setto
re della ricerca. Si parla, per 
esempio, di una magziore 
qualificazione della produzio
ne sotto il profilo tecnologi
co. ma non si danno indica
zioni su come utilizzare i ri
sultati at tuai; e futuri della 
scienza in un processo di ri
strutturazione e riqualifica
zione. Manca Qualsiasi rife
rimento ai l impituo dei cen
tri pubblici e delle universi
tà. né si fa alcun cenno alla 
possibilità innovativa di uti
lizzare fondi per inina:.ve di 
ricerca nell'indù?*ria e nel-
l'agricoltura. 

Completamente a l ien t i so 
no. poi. i mc"can.smi di dif
fusione delle conoscenze tec
nologiche e dell'assistenza 
tecnica alle piccole e medie 
aziende. Quest'ultimo aspetto 
è stato Affrontilo con parti
colare attenzione negli in
terventi deiI'as=essore all'in 
dustria della Regione, Berti. 
del Comune. Mancini, e da 
un dirigente della Fedorlazio. 
Castaldi. 

Nelle relazioni presentate 
dai compagni della Selen:a. 
del Centro sperimentale me
tallurgico e della SNAM Pro
getti. sono stati posti in evi
denza il disimpegno delle 
partecipazioni statali da! set
tore della ricerca, i rapporti 
di dipendenza — sui quali si 
è soffermato il compagno 
Marghen del CC del PCI — 
delle aziende pubbliche da

gli altri paesi industrializza
ti e in particolar modo da
gli Stati Uniti. 

Oggi — ha ricordato Peg
gio nelle conclusioni — dob
biamo cercare di ridurre i 
condizionamenti internaziona
li. cercando di intervenire nei 
settori che maggiormente in
cidono sulla bilancia dei pa
gamenti. Ma, se non si vuo
le restare sempre in una si
tuazione di emergenza, dalia 
quale peraltro e difficile 
uscire, bisogna affrontare il 
problema degli investimenti. 
Ecco, aliora. la necessità di 
utilizzare tut te le risorse, se
z i o n a n d o e programmando 
2.: interventi. Bisogna riven
dicare — ha aggiunto Peg-
z:o — un piano per la ricer
ca industriale applicata al
l'industria. qualificando la 
produzione e sviluppando la 
cooperazione. Il governo de
ve però definire un preciso 
progetto di intervento delle 
partecipazioni statali neila 
r.rerea scientifica, mettendo 
fine. cosi, alle carenze e agli 
sprechi che hanno caratteriz
zato fino ad oggi gli inter
venti pubblici. 

Un ruolo importante, poi. 
spetta alle Regioni che pos
sono favorire e sostenere con
sorzi fra le piccole e medie 
imprese per lo studio di nuo
ve tecnologie, da utilizzare 
per i processi produttivi. An
che per quanto riguarda gli 
istituti universitari, è neces
sario arrivare ad un nuovo 
rapporto fra q w s t i e le in
dustrie sviluppando un im

pegno più organico e ordi
nato: non come avviene ora 
fra qualche docente e im
prenditore. ma in un pro
gramma complessivo che ve
da coinvolti tutti i centri di 
ricerca universitaria. Il com
pagno Peggio, concludendo. 
ha proposto la convocazione 
di conferenze di produzione 
in tut te le aziende a parte
cipazione statale, per indica
re nel concreto le linee sul
le quali sviluppare le inizia
tive. 

E' morta 
la compagna 
Elena Capella 

E* morta nei giorni scorsi 
all'età di 89 anni , la compa
gna Elena Capella. madre del 
compagno Giovanni Guerra 
del C. D. della Sezione Comu
nali Centro. La cempaena 
Elena era iscritta al nostro 
partito dagli anni della Libe
razione ed ha svolto la sua 
lunga att ività di militante 
nelle sezioni Latino-Metronio. 
San Giovanni. Tuscolano; e 
nell'UDI provinciale. 

Ai funerali che si sono 
svolti l 'altro ieri erano pre
senti delegazioni delle sezio
ni ed il compagno Romano 
Vitale, della segreteria della 
Federazione 

Al caro Giovanni giungano 
in questo momento di dolore 
le fraterne condoglianze del-
YUmtà. 

VIA S. ANGELA MERICI, 75-87 Tel. 8394.407-8310.278 
VIA SIRACUSA, 20 TeL 855.479-867.943 
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VIAGGIO NELLO SQUALLIDO 

AMBIENTE, NOTTURNO 
DELLA STAZIONE TERMINI 

. Dopo una nuova aggressione davanti alla sezione PCI di via Tigre 

Uri corteo al quartiere 
% Nomentano cóntro 

*> i 
La manifestazione si è conclusa in via Massaciuccoli, dove nella sede 
comunista si è svolta l'assemblea convocata nei giorni scorsi - Sono 
intervenuti Giannantoni e Maffioletti • Assalto squadrista al liceo Augusto 

Ahmed Ali , il giovane somalo morto Un « barbone » addormentato su una panchina all'interno della stazione Termini 

DIETRO LA MORTE DI UN BARBONE > 
La penosa l'ine del giovane somalo trovato privo di vita su un finestrelle di via Marsala ripropone un prò 
blema drammatico - Duecento persone ogni notte dormono nello scalo ferroviario o nei paraggi - La maggior 
parte sono stranieri che vivono d'espedienti - Una vergogna che non si può cancellare soltanto con i «fogli di via» 

Non è stata ancora effettuata l'autopsia sul corpo 
del trentenne somalo trovato morto, venerdì mattina, 
sul davanzale di un finestrcne della staziono Termini. 
Sulle cause del decesso non esiste perciò, finora, una 
risposta definitiva, anche se, con ogni probabilità, 
sembra che a stroncare II giovane sia stata l'inedia. 
Ahmed Ali di Ali - - questo il nome dichiarato dallo 
sventurato, tempo fa, all'ufficio stranieri della questura, 
dove ara stato condotto por accertamenti — era però 
anche dedito all'alcool. Non è escluso, perciò, che sul 
suo debole organismo abbia inciso in modo determinante 
il vizio di bere. 

Sulla sua vicenda è difficile fare piena luce. Pochi 
lo ricordano, e nessuno sa bene che cosa abbia fatto in 
questi cinque anni — dal 1971 fino al giorno della sua 
morte — trascorsi a Roma. Era certamente un giovane 
colto; a chi glielo domandava, rispondeva sempre che 
in Italia era venuto per studiare. Ma questo particolare 
non sembra trovare nessun riscontro. 

All'ufficio della Polfer a Termini è praticamente sco
nosciuto. Il suo fascicolo si apre e si chiude con le 
poche note di servizio redatte dagli agenti delia polizia 
ferroviaria che all'alba di venerdì lo hanno ritrovato 
privo di vita sul marciapiede di via Marsala. 

Tommaso, un «barbone» suo amico e compagno di 
una vita stentata, sostiene che Ali da anni ormai aveva 
fatto della stazione la sua casa. Non dormiva quasi mai 
nei vagoni o nelle sale di aspetto, come tanti di loro. 

Quello che resta inspiegabile in questa storia è come 
mai Ali non abbia mai cercato aiuto — o nessuno co
munque gliel'abbia offerto — in questi ultimi mesi. 
quando le sue condizioni di salute si erano ormai fatte 
critiche. Non gli sarebbe stato impossibile trovare un 
ospizio, un minimo di assistenza, qualcosa con cui non 
morire di fame. Ma è stata probabilmente più forte la 
logica dell'emarginazione, del rifiuto, dell'esclusione da 
ogni convivenza civile: una logica spietata, capace di 
agire anche nel < mondo » degli abituali frequentatori 
della stazione, e di impedire perfino un estremo soccorso. 

Ali si è abbandonata alla solitudine — spinto da 
ragioni personali, corto, ma anche sociali — e questa 
lo ha portato lentamente alla morte. Forse avrebbe 
potuto evitarla, ma non cosi, da solo come era. Non 
ne ha avuto la forza. 

Li chiamano « barbcoi » per raz
zismo. per ipocrisia, per usare uà eufe
mismo, o semplicemente per comodità 
di linguaggio. Ccu una parola soia si 
può rappresentare un'immagine che ha 
molto di letterario, ma che è anche 
drammat icamente «moderna» . Il «bar-
bene » è un emarginato, uno sbandato, 
un derelitto privo di collocazione se- ; 
eia le. La storia di ognuno è un capi
tolo a sé. Ma alcune componenti seno 
c o m u l i : miseria, solitudine, disperazio
ne. Il « barbene » è sempre un uomo 
vinte: dalle ingiustizie sociali, e tal
volta anche dalla propria mancanza di 
coraggio neli 'affrcntarle. Il mondo di 
questi uomini di solito è il «deser to» 
delle grandi metropoli, i marciapiedi 
calpestati da folle di passanti distrat t i . 
A Roma è la stazione Termini. 

Un « viaggio » at t raverso i meandri 
del principale scalo ferroviario romano, 
compiuto intorno alle 18, dà risultati 
poco illuminanti. « E' presto — dice un 
ferroviere — i "barboni ' arr ivano più 
tardi, verso le 11: è come se tornas
sero a casa ». Ma lo scenario è co
munque impressionante. Lo sguardo 
cade su due ragazzi seduti in terra, in 
cima ad una scala mobile che porta 
al largo corridoio col pavimento di 
gomma che unisce via Marsala a via 
Giolitti. Hanno diciassette-diciotto an
ni, l'uno ignora l'altro, e aspet tano. I 
loro occhi fissano il vuoto, in un 'at tesa 
senza risposta. Più in là. t r e giovani 
ridacchiano nervosamente appoggiati 
all 'ingresso dei telefoni di s ta to . Cinque 
minuti dopo li ritroviamo intorno ad 
un signore di mezza età. i capelli 
brizzolati, il fare molto dist into: una 
breve contrattazione, poi uno dei tre si 
al lontana con lo sconosciuto. 

Le sale d'aspetto e i locali delle b :-
glietterie sono at t raversate da gruppetti 
di giovani che camminano t rascinando 

le gambe, ceri ie mani cacciate nelle 
tasche di giacche sdrucite. Molti seno 
stranieri , africani o sudamericani. An
che loro sembrano a caccia di un espe
diente per vivere. Fuori, sui marcia
piede di via Giclitti. c'è una teoria 
di venditori ambulanti , anche questi 
col volto da forestieri, che offrono di 
tu t to : cinture, borse, cappotti di pelle 
finta, accendisigari, il tut to dissemi
nato su! marmo accanto a grosse va
li gè. pronte ad essere rinchiuse in 
fretta all 'arrivo dei vigili urbani. 

Quat t ro ore più tardi le squallido 
scenario si trasforma. Termini si po
pola di gente senza bagagli e senza 
biglietti ferroviari. La giornata, passala 
in giro per la città in cerca di espo 
dienti per mangiare, si conclude per 
tant i al riparo di una carrozza «ar
cheggiata o sul marmo dei grandi f n e 
streni che si affacciano su via Mar
sala e via Giolitti. vicino agli sfia
tatoi dei ventilatori che soffiano aria 
tiepida. 

I « bar beni » che ogni not te dormono 
all ' interno della stazione Termini o ne
gli scali limitrofi, secondo una stima " 
approssimativa, seno oltre duecento. 
E' una cifra che dà la misura di un 
fenomeno drammatico. Un termometro 
per misurarlo, anche in termini quali
tativi. è lo sfogo di un agente della 
Polfer: « Per noi è un lavoro immane, 
e ci sembra di macinare acqua. Quan
do li fermiamo perchè li sorprendiamo 
a compiere piccoli reati (s t rappano le 
tende delle carrozze ferroviarie per co
prirsi, o sporcano, o fanno altr i danni» 
non sappiamo dove mandarl i poiché 
non siamo in grado di dare loro una 
sistemazione. E cosi tornano sempre. 
sia che li lasciamo liberi, sia che li 
arres t iamo ». Le cifre confermano. Sol
tan to negli ultimi sessanta giorni qua
ranta persene seno s ta te arres ta te , ot-

tantadue sono state denunciate a piede 
libero e sessantaquat t ro seno state pro
poste alla questura per il « foglio di 
via»: cioè è stata avviata la pratica 
per ii loro rimpatrio. Trcntasei mino
renni. incltre, sono stati rintracciati 
nello scalo ferroviario e riconsegnati 
aiie famiglie. Tra le persone arres ta te 
— va comunque precisato - - figurano 
anche molti che avevano individuato 
nel borseggio sistematico un valido 
espediente per vivere. 

I « barboni » della stazione Termini 
— riferiscono gli agenti della Polfer 

- sono per un trenta per cento ita
liani e per il resto stranieri. Questi 
ultimi vengono dalla Somalia, dal Ma
rocco. dal Perù, dalla Bolivia, dalla 
Spagna, dal Medio Oriente. Per loro 
il problema è estremamente più com
plesso poiché è quasi sempre impos
sibile un qualsiasi inserimento sociale. 
Per legge, infatti, devono essere rim
patriati col «foglio di via» e diffidati 
dai tornare in Italia senza mezzi di 
sostentamento. « Ma ogni volta — dice 
un altro agente della Polfer — escono 
da un valico dì frontiera e r ientrano 
il giorno dopo da un a l t ro : non si ras
segnano a concludere quello che per ; 
loro era cominciato come un viaggio 
della speranza ». 

Da questo quadro, deprimente e ca
rico di significato sociale, appare evi
dente la necessità di andare al di là 
degli interventi puramente repressivi. 
Si ha a che fare, infatti, con un pro
blema di cui non possono farsi carico 
soltanto gli organi giudiziari. I « fogli 
di via » o gli arrest i non potranno mai 
bastare a cancellare una vergogna che 
ogni giorno (e ogni notte) si ripete, 
uno dei tristi record delle ingiustizie 
di questo Paese. 

Sergio Criscuoli 

Lavoratori, donne, giovani fanno il punto sulle «dieci giornate » per il tesseramento 

Già 13.000 i nuovi iscritti al PCI 
L'azione di proselitismo per il '77 fa registrare oltre 1000 reclutati -1 positivi risultati della FGCI - A confronto le esperienze dei portuali di 
Civitavecchia, dei tassisti romani, dei compagni di Pineto, Villaggio Breda, Monteporzio e Zagarolo - Il valore politico dell'autofinanziamento 

i 

pi partito; 
Domani Pelroselli 

a Balduina 
e Di Giulio 

alla sezione Italia 
Due assemblee sulla situa

zione politica e sulla campa
gna di tesseramento si svol
geranno domani alle sezioni 
del PCI Balduina e I tal ia. A 
Balduina, dove l'incontro avrà 
inizio alle 2 0 , 3 0 , interverrà 
Luigi Pctrosclli, segretario del
la Federazione romana del PCI 
e membro della Direzione. Alla 
sezione I tal ia , alle 19 . parte
ciperà il compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione. 

ASSEMBLEA SUL C A R O V I T A 
— D o n j n in Fe-era j D-.C ;!ic 13 
assemblea 
Introdurrà ! c o m p i j i J Le j - i j rda 
lembo. Cnclude.-a ii rompagno 
5 > o Tren in i . 

S E Z I O N E S ICUREZZA SOCIALE 
— Domani alle 2 0 presso il gruppo 
cons'ha.-e alla P r o v i l a r:un.one 
s j i probiem: psichiatrici (Ammari.-
t Mar iet t i ) ) . 

CONGRESSI — O G G I : CASET
TA M A T T E I alle 9 .30 ( O . M f i l 
e n i ) : D E C I M A alle 9 .30 (Lun.d-
d . ) . 

ASSEMBLEE. I N C O N T R I — 
O G G I : E R A V E T T A a.!c 10 .30 <•• 
t^-azo-ii pai.tica :Trczz:.-iil ; NUO
V A TU «COL .INA. 3;:c 10 30 ??o-
beni', d. Roma j V c t i r c ) : CASA-
L O T T I , a.l« 9 . 3 0 ( P r a v a Prisco); 
T O R P I G N A T T A R A alle 10 s tua-
:o : .c pci'ì.ca e :osso:a vo.-.io <M. 
M a n c i n a : TUFELLO a '.e 10 V J Ì I C 
case e g.. IACP l A l c i t j ) : TRUL
LO alie 10 pensionati sul t«44cra 
r.unto (V . Cosrantn; ) : ARDEA-
T I N A alle 9 30 a!t . .o scuola (Pic
col i ) : M O N T E V E R D E VECCHIO al-
ie 16 festa tessera-iento (Peilic-
c.a>: PORTUENSE V I L L I N I a l i * 
9 . 3 0 festa tesseramento (A . M i 
s t i ) ; CASTELVERDE alle 16 pro
blemi di Roma (la.- .co::): PALE
S T R I T A c e 10 fosla tesseramen
to ( M A R R O N I ) : .MENTANA alle 
9 .30 ma.iifosta: one al c.-icma sul
la situazione politica (5. M o - e l l i ) ; 
M O N T E L I B R E T T I alle 15 dibattito 
in Piazza, ccmpavia e.'cttora'.e. 
( O t t a v i n o ) ; 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — OG
G I : C A M P O . M A R Z I O ailc 10 
(Cr tc ian . ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A 
L I — O G G I : TASSISTI alla 16 
«ssemb!ca teucramente! e s.tuafio-
ftt politica a!la sezione Tuscolano 
( l e m b o ) ; D O M A N I : I N A I L alle 

16 .30 assemblea a Macao (Goggi ) : 
FEDERCONSORZI alle 17 assem
blea a Macao (Peron i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — OST IEN5E domaci 
alle 13 assemblea (Funghi ) . 

U N I V E R S I T A R I A — M A G I S T E 
RO domani alle 2 0 C D . in Se
zione. 

Z O N E — « CENTRO »: domani 
si terranno quattro assemblee in 
preparazione dell 'attivo generale 
di zona del 2 0 e 21 c.m. presso 
le sc;iom TEST ACCIO alle 18 
(Cianci) : E S O U I L I N O alle 1S 
( N c e s e ) : C A M P O M A R Z I O alla 
18 (P inna ) : CELIO alle 1S (Con
sol i ) ; « EST >: domani a V A L M E -
L A I N A ailc 13 luoghi di lavoro 
o. ' i i j IV Circoscrizione (Trovato ) ; 
alia Scz.anc T I B U R T I N A GRAMSCI 
i!ic 1S att.vo femminile V Circo-
se.-.zicne ( A . M a r i a n i ) ; « OVEST »: 
danar. i a SAN PAOLO alie 19 se-
g:c!e.ia e responsabil. gruppi la
voro (Fredda) ; SAN PAOLO alle 
17 coordinamento sanità X I Circo-
sc.-iionc (Giosuè) : a OSTIA L I 
DO alie 18 segretari sezioni e 
gruppo X I I I Circoscrizione (Fal
c ion i ) : « N O R D »: domani a Trion-
laie a!ie 19 riunione per Agro Ro
mano irovoao partecipare i segretari 
di Pn.na Porta. Oster.a Nuova. Ce
sano e Casaiotti ( V i t a ) ; sempre 
a T R I O N F A L E alle 2 0 segretari e 
gruppo X I X C:rco*crizione (Dai -
no t to ) ; ad A U R E L I A alle 2 0 . 3 0 
coordinamento sull'equo canone 
(Fugnanesi): a V A L L E A U R E L I A 
al.e 13 .30 responsabili arnm.mstra-
r.one jez.oni X V I I e X V I I I cico-
scricio.i* ( L a j r . ) : « SUD »: doma
ni n Federazione alle 18 .30 se
greteria (Salvagni); « C A S T E L L I » : 
dona.nl a FRASCATI alle 1S.30 
co.-n.tato cittadino (F . Ot taviano): 
a.i A L B A N O alle 18 commissio
n i fabbriche ( A . Piccarreta); ad 
A L B A N O alle 1 8 . 3 0 comitato co
munale e gruppo consiliare di 
A L B A N O P A V O N A e CECCHINA; 
« C I V I T A V E C C H I A >.- domani a 
CERVETERI alle 1 8 . 3 0 segreteria 
(Cervi ) : a C I V I T A V E C C H I A alle 
1 7 . 3 0 riunione sezioni C I V I T A V E C 
C H I A . A N G U I L L A R A e BRACCIA
N O sulle servitù militari (Mar in i -
D A l e s s o ) : « T I B E R I N A * : doma
ni a FI A NO alle 19 attivo degli 
amm.n i t ra tor i comunali e dei se
gretari di sezione della zona sui 
problemi agricoli (Sar t i ) . 

PROSINONE — C A I R A ore 
10 inaugurazione della sezione: 
S A N T O P A D R E ore 10 comizio 
( G e m m a ) . 

R I E T I — C O R V A R O ore 11 
Assemblea sui . trasporti (Bocci) . 

V I T E R B O — FALERIA ore 16 
comizio (Polacchi); CAPRANICA 
oie 11 ,30 coiniz.o (Po l la i t i e l l i ) . 

Lavoratori, studenti , donne. 
giovani, militanti, dirigenti 
comunisti di segone, operan
ti in realtà diverse della cit
tà e della provincia. Sono i! 
segno del part i lo che vive 
concretamente ira le masse, 
protagonista collettivo della 
vita democratica, animatore 
di lotte e iniziative politiche. 
Riuniti assieme — sono i por
tuali di Civitavecchia, i tassi
sti romani. ì compagni della 
sezione del P:neto. i comuni
sti di Villaggio Breda. Monte
porzio e Zagarolo — confron
tano l'esperienza compiuta 
nelle .< dieci giornate per il 
tesseramento e il proseliti
smo ». 

I temi, s t re t tamente intrec-
cianti tra loro sono tre: il 
sostegno organizzativo e fi
nanziario. :1 dibatti to politico, 
la partecipazione d: mussa al
la vita dei par ino da parte 
di simpatizza-, iti. e.etto 
ri. iscritti Come li hanno af
frontai:. ; compagni con cui 
abbiamo parlato? 

« Prima di tutto, coinvol
gendo il maggior numero d; 
militanti nel :avoro d: tesse
ramento — dice Oriundo Tar
taglia. segretario della celiu-
la portuali di Civitavecchia — 
nella convinzione che non si 
t ra t ta di un fatto burocratico. 
ma di conquista e rapporto 
costante con tutt i gli iscritti. 
di ricerca di una adesione 
consapevole *. I portuali tono 
divisi in 37 squadre lavora
tivo: in ognuna di queste, ha la
vorato un comp.i-.Tin. discu
tendo con tutti . ->:.mo'ando al
la sottoscrizione, superando 
incertezze e incomprensioni. 
Si £ arrivati cosi a far com
prendere l'importanza di una 
< media tessera » che tocca 
— oggi — le 8 000 l.re: obiet 
tivo raggiunto, dopo che il 
rinnovo dell'iscrizione per il 
"77 è già al 95""!. con quasi 
270 compagni tesserati (nel 
*76 erano 274». 

La sezione « D'Onofrio » dei 
portuali di Civitavecchia ha 
una s rande tradizione, di for
za organizzata e di capacità 
politiche. Ma quest 'anno, frut
to anche dell'impulso nuovo 
dato alle campagna di tesse
ramento, la vitalità di tut to 
il collettivo comunista sem
bra ?.ver fatto un «balzo in 
avanti »i e un segno eloquente 
è anche il raddoppio del so
stegno finanziario. All'Unita 

Una verifica delle « dicci giornate per il tesseramento > per
mette già di misurare tutto il valore di una campagna che impe
gna il partito in una forte mobilitazione politica e di massa. 
Seno 1 3 . 0 0 0 gli iscritti del ' 7 7 . con oltre 1 0 0 0 reclutali , di cui 
il 3 0 ° ó donne. Anche la FGCI , rafforzandosi notevolmente, ha 
raggiunto il 2 0 ° o degli iscritti dell'anno scorso, con 1 .187 iscritti 
e 2 8 7 reclutati. I l partito dopo aver raggiunto il « letto » dei 
6 6 mila iscritti nel ' 7 6 . e impegnato ad estendere la sua pre
senza, riducendo la « forbice » tra iscritti ed elettori . Tessera
mento. autofinanziamento, iniziativa politica sono temi stretta
mente collegali in questa iniziativa di massa: nelle « dieci gior
nate ». 2 1 9 sono state le assemblee, gli attivi di zona, gli Incontri 
sui temi della crisi, la situazione politica, la linea emersa all 'ultimo 
comitato centrale. Nel vivo di questa tensione politica e ideale. 
maturano le adesioni continue di nuovi militanti e simpatizzanti: 
segno non irrilevante di questa azione è l'inaugurazione di tre 
nuove sedi del PCI (a Ital ia. Flaminio e Vcl lctr i ) costituite grazie 
all'impegno e al contributo di compagni e cittadini. 

ida 2 milioni e 400 mila lire 
a 4 milioni e 4o>> ni.lu». 

« Siamo una sezione giova
ne. nata dopo il 2U grugno. 
dalla iniziativa di alcuni com 
pugni dell'Aurelia — dice Ce
leste Rossi, a mmi nastratrice 
della sezione «P:neto> — e in 
meno di un mese siamo pus-
sati da 60 e 110 iscritti. Rac
cogliamo i frutti deila lotta 
per il verde e i servizi, in 
cui il part i to è s ta to in prima 
linea, organizzando le batta
glie unitarie desi; anni pas
sat i . Quindici nuovi compagni 
si sono iscritti nei giorni scor
si. al termine di un processo 
di collaborazione che li aveva 
visti impegnati con noi nella 
campagna elettorale. Abbia
mo deciso di raddoppiare la 
quota tessera, tenendo conto, 
però, delle esigenze dei s.n-
goli militanti... ». 

Di quest'ultima decisione. 
non si dimostra convinto Ro 
berto I>aghi. 20 anni, segre
tario di Monteporzio. una se 
zione quasi completamente 
rinnovata nei quadri e negli 
organismi dirigenti. «Noi — 
dice — abbiamo bat tuto molto 
sulla necessità deil 'autofinan 
ziamento, sul suo carattere 
politico... Anche i>\\ molti 
compagni hanno nifficoltà, 
nel versamento della quota 
tessera, ma abbiamo preferi 
to puntare su un pagamento 
dilazionato, piuttosto che sta. 
bilire differenze». E* un me
todo positivo, r 'perché richia
m a ' il carat tere " politico del 
sostegno finanziario, e impo
ne il dibattito, il confronto. 
U discussione. ... 

A Monteporzio. i compagni 
hanno f i d a t i 1.» media de: 
versamenti a 75<» 'ire sii dop
pio de . '761 nel corso di un 
att ivo di tutt i 2ii iscritti. In 
p u ò tempo, lavorando rasa 
per cu.-)U. hanno raggiunto :! 
87'* dell 'armo passato, con 
234 tesserati. 13 reclutati, cir
ca 80 dr.nne. 

« Anche a Zagarolo — rac
conta Antonio Pira, segreta 
rio della sezione — il rad
doppio delia quota tessera e 
s ta to un momento importante 
di rilancio e in:z:ativa poli
tica. Molti compagni non Ave
vano compreso il significato 
dell ' incremento finanziario al 
partito. Abbiamo discusso in 
assemblea, in piazza, sottol.-
neando il significato di sti
molo. il valore politico e mo
rale. del contributo militante 
a.la lotta e alia vita stessa 
dei partito, come elemento 
rinnovatore de-'.la vita demo
cratica ••-. 

Nelle dieci giornate, a Za 
garolo. hanno g,a rinnovato 
90 tessere, con 18 reclutati. 
Alia iniziativa, ha contribuirò 
anche il sindaco, la compa
gna Laura Panzironi. eletta 
dopo il 20 giugno: «per il 
gennaio prossimo — dice — 
speriamo che tutt i i compa 
gni abbiano la tessera in ta
sca i-.. 

Raddoppiare la media dei 
versamento quando la cifra 
è relativamente buasa. è un 
po' meno difficile di quando 
•-ha già toccato livelli cons.de-
revoli: nw i compagni deila 
cellula dei tassisti sembrano 

esserci riusciti. « Da settemi
la cinquecento, siamo arriva
ti a una media di undicimila 
cinquecento lire — dice Fran
co Pagnozzì. segretario della 
cellula — raccogliendo un 
consenso nuovo dei militanti. 
impegnati in un rilancio del
l'attività politica organizzata 
del partito neila categoria 
Rafforzare la cellula, diven
ta cosi momento essenzia'e 
del nostro lavoro: siamo già 
130. e abbiamo superato :1 
100 per cento ». 

E i giovani? Punto quali 
ficante dell'azione della 
FGCI. che segna quest 'anno 
una ripresa consistente della 
propria forza organizzata, è il 
tema dell 'autofinanziamento. 
A Villagio Breda. i compagni 
del circolo giovanile — nelle 
dieci giornate sono arrivati a 
17 iscritti — hanno fissato in 
quattromila lire il loro con 
tributo. « Non si t ra t ta di sa 
crificio — dice Mauro Flam 
mini. 19 anni , segretario — 
ma di impegno cosciente, nel 
la costruzione della organiz 
zazione r. P a un anno, circa. 
il circolo FGCI è s ta to prota
gonista di tante battaglie nel
la borgata: per i servizi, il 
verde, il decentramento cu! 
turale (da loro, l'iniziativa 
per il «r centro 8 ••> a Borghc 
siana. per la Polisportiva, la 
scuola di via E. Marelli. ec 
cetera) : i compagni sono casi 
diventati punto di riferimento 
e unitario, aprendo il con
fronto e il dialogo con altre 
forze democratiche, giovani 
cattolici. 

Finanziamento, tesserarr.cn 
to. iniziativa politica: tre te
mi che camm.nnno insieme. 
in un confronto continuo, che 
consente al part i to di rn.su 
rarsi con l'esterno e al tempo 
stesso di rinnovarsi. ;< Passa 
di qui — osserva Romano 
Vitale, della segreteria della 
federazione c o m u n i t à roma
ni! — l'azione per ridurre la 
« forbice » tra iscritti ed elet
tori. che ancora oggi è no 
tevoie :n città e provincia. 
Il tesseramento è un momen
to di verifica della nostra ini 
ziativa politica: come affer
mazione di una regola morale 
e politica, che diffe-enzia il 
PCI dagli altri partiti, e lo 
pone come elemento rinnova
tore dell'insieme della vita 
democratica r. 

Un giovane è stato ferito 
ieri pomeriggio da una squa-
draccia fascista durante un 
tentativo di assalto alla se
zione del PCI del quartiere 
Nomentano. I compagni e ì 
cittadini democratici della 
zona hanno dato immediata
mente vita ad una manife
stazione di protesta, sfilando 
in corteo per le vie del quar
tiere, fino a via Massaciuc
coli dove, nella sezione Trie
ste del nostro partito, era 
stata convocata, già nei gioì 
ni scorsi, un'assemblea con 
tro le continue aggressioni e 
le provocazioni dei fascisti 
del quartiere. Sono interve
nuti i compagni parlamenta
ri Gabriele Giannantoni e 
Roberto Maffioletti. ' 

In mat t inata un al tro epi
sodio di violenza fascista è 
avvenuto davanti al liceo Au
gusto, in via Appia. 

• L'aggressione al Nomenta
no è avvenuta nel pomerig
gio. poco dopo le 17. Un grup
po di squadristi, che — se 
condo molti testimoni — pro
veniva dal covo missino di 
via Migiurtina, ha tenta to 
a più riprese di sfondare la 
porta della sede commista. 
che In . quel momento era 
deserta. Pochi minuti dopo 
sono giunti tre giovani, che 
aspet tavano l 'apertura del 
la sezione per partecipare a 
un'assemblea. Sono stati af
frontati dagli squadristi, che 
erano armat i di spranghe e 
catene: Saverio Termini, uno 
dei tre ragazzi, è caduto a 
terra sotto una gragnuoln di 
colpi, ferito al volto e alla 
testa; al Policlinico lo han
no giudicato guaribile in 10 
giorni. 1 fascisti poi si sono 
al lontanati , per radunarsi — 
come sono abituati da tem
po — in piazza Emerenzia-
na, dove hanno continuato 
ad esibirsi nelle loro squal
lide bravate: poco dopo le j 
18, un al tro giovane che pus- ; 
sava per la piazza è stato I 
aggredito e ferito lievemente. | 

All'assemblea antifascista, 
che si è tenuta nella sezione i 
Trieste del PCI, hanno par i 
tecipato anche alcuni - rap- | 
presentanti del comitato di 
quartiere, che hanno lancia
to la proposta di una munì- j 
festazione unitaria da orga
nizzare nei prossimi giorni. 
Successivamente, una delega
zione di compagni, guidata 
dai due parlamentari comu
nisti. si è recata al commis
sariato Vescovio per incon
trarsi con i dirigenti della 
PS. E' s ta ta chiesta la chiu
sura del covo fascista di via 
Migiurtina (da troppo tempo 
centro di provocazioni orga 
nizzate e di violenza) e l'ar- J 
resto dei picchiatori, cono- I 
sciuti in tu t to il quartiere, j 
che puntualmente sono pro
tagonisti di aggressioni e as 
salti. Fra l'altro, è s ta to fat
to il nome del segretario del
la sezione del MSI di No
mentano. un certo Macchi. 
che anche ieri sarebbe stato 
riconosciuto fra gli squadri
sti che hanno picchiato i tre 
giovani in via Tigre. 

L'aggressione contro gli 
studenti del liceo Augusto. 
è avvenuta ieri matt ina in
torno alle 13. Un gruppo di 
giovani, al termine delle le
zioni. sostava davanti alla 
scuola, annunciando con il 
megafono una assemblea in
detta per i prossimi giorni 
dai comitati unitari . Una 
trentina di squadristi — in 
parte dell 'istituto, in parte 
provenienti dal covo missino 
di via Noto — si è scagliata 
contro gli studenti , lancian
do sassi e bottiglie. Due gio
vani sono rimasti feriti. Si 
bilia Valori. 16 anni , colpita 
alla testa da una pietra, è 
stata giudicata guaribile in 
10 giorni dai medici del pron 
to soccorso del San Giovan 
ni : Stefano Martini. 15 anni . 
malmenato con calci e pugni. 

Un a l t ro episodio di teppi 
smo. anche questo di mar j 
ca fascista, è avvenuto in se- . 
rata a Monte'.erde. Una deci • 
na di giovani, armati dì b.v I 
stoni e col volto coperto, i 
hanno fatto irruzione, verso ì 
le 23.30. nella trattoria Ambra i 
Osetti. in via Jenner. Dopo i 
aver malmenato alcuni c l cn J 
ti. fra : qua!- dei multanti ! 
di sinistra, i teppisti si sono à 
allontanati , e durante la fu , 
za hanno fracassato ie in- • 
s.egne delia vicina sezione de. \ 
parti to socialista. j 

Hanno sospeso l'accordo con la Regione 

Disdette le convenzioni 
da nove cliniche private 

Accetteranno soltanto i niellati che pagano in pro
prio — Uno dichiarazione del l ' assessore RanalM 

Hanno disdetto la conven
zione con la Regione nove 
cliniche private, che dispon
gono complessivamente di 
2000 posti letto. Si trat ta 
delle case di cura «San Vin
cenzo», «Villa I rma». «Vil
la lìetaniu >, «San Raffae
le », « Santa Lucia ». « Villa 
Verde ». « Valle Fiorita ». 
«Villa Immacolata» e «Sii-

Conclusa da 
Petroselli la 

conferenza di 
produzione dell'INPS 
Con l'intervento del compa

gno Luigi Petroselli si è 
chiusa ieri sera la conferen
za di produzione dell'INPS 
che era iniziata giovedì |x>me-
lig'^io. L'iniziativa — indetta 
dalla cellula comunista del 
l'ente — era stata aperta dal
la relazione del compagno 
Bouchè. Nei tre giorni del con 
vegno sono intervenuti nume 
rosi dipendenti dell 'INPS e 
rappresentanti dello altre for
ze politiche. 

Al centro del dibattito e 
delle conclusioni sono stati i 
difficili problemi della previ
denza sociale e le proposte 
per superare errori e ritardi 
nel corretto funzionamento 
dell'ente, che hanno anche 
provocato una pesante situa
zione di deficit. Tra gii altri 
sono intervenuti Bonazzi. se
gretario nazionale della CGIL 
pensionati e Scarpa, respon
sabile della sezione sicurezza 
sociale della direzione del 
PCI. 

lus infirmorum ». Le cliniche 
erano legate alla Regione 
attraverso un accordo direi 
to con il Pio Istituto, che di 
volta in volta smistava a 
queste case di cura i degen
ti che -— per insuffirienzo 
di posti letto — non ho In 
possibilità di insistere negli 
ospedali pubblici. 

L'improvvisa decisione di 
respingere tutti i malati non 
paganti, e stata giustificata 
dai proprietari delle 0 clini
che con la scarsa consisten
za delle rette pagate dal Pio 
Istituto, che non supererei» 
bero le 15.000 lire al giorno 
per ricoverato. « A" mi pesto 
sorprendente e invnotirato — 
ha affermato Ranalli In una 
sua dichiarazione — dal nm 
mento clic è in corso una 
trattativa per l'aggiornarne»-
to delle rette. I rappresen
tanti delle 9 case di cura -• 
lui precisato l'assessore — 
sono stati ricevuti da mr 
proprio nei {nomi scorsi: c'è 
stato un confronto positivo. 
e si è giunti a un accordo 
sostanziale sull'impostazione 
con cui affrontare il proble
ma. La nucstionc, d'altra 
parte, e all'ordine del gior
no della seduta di giovedì 
prossimo della commissione 
conciliare competente. Tut
to la vicenda - - ha iiggiunto 
Ranalli — d-vc. comunque 
essere inauadrata nella at
tuazione di gravissime diffi
coltà economiche nella qua
le si trova l'intera spedali
tà, per colpa della mancata 
erogazione, da parte del go
verno, degli oltre mille mi
liardi-che rappresentano In 
adeguamento per il '76 de! 
fondo nazionale ospedaliero ». 
Ot tantaquat t ro di questi mi
liardi. come è noto, spetta
no alla Regione Lazio. 

« Una devastante voglia di vincere » 
A. Orano, Debra Berger, Ugo Cardea ecc. Regia di S. Scavolinl. 
Un giovane e povero meccanico con tanla voglia di correre 
e vincere, un meno giovane campione sul suo cammino; ma 
lo aiuterà una ricca e strana ragazza. (Ambientato in tutti 
i più noti circuiti automobilistici d'Italia e d'Europa) 
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la conferenza d'organizzazione della FGCI 

Vigoroso impegno 
per rilanciare 

il movimento di 
massa dei giovani 
Assemblee di circolo e provinciali precederanno l'ap
puntamento regionale a Roma dal 16 al 19 dicembre 

Come è possibile nel Lazio 
dopo il voto del 20 giugno. 
rilanciare e per tanti versi 
costruire un movimento di 
massa delle giovani genera
zioni, che facendo i conti con 
il nuovo quadro politico, 
i nuovi poteri locali della re 
gione. porti i giovani a pen
sare nello scontro sociale e 
politico aperto nel paese, dan
do vita ad una lotta che cam
bi le condizioni materiali e 
morali di vita della gioventù. 
in un progetto di nuovo svi
luppo regionale e con esso di 
r isanamento e rinnovamento 
della società italiana? 

Questo il tema di fondo at
torno al quale si impernia il 
dibatti to aperto nella FGCI 
in preparazione della Conte-
renza regionale d'organizza
zione che si terrà a Itoma 
dal 16 al 19 dicembre e che 
sarà preceduta dalle confe
renze dei circoli e dalle con
ferenze provinciali. A questo 
Interrogativo crediamo che 
una risposta debba venire dal 
la FGCI ma anche da tutto 
il partito, dal movimento ope
raio e da tutte le forze che la
vorano oggi per risanare la 
grave situazione nella quale 
versano Roma e il Lazio e 
con essi l'intero Paese. 

Oggi che l'acutezza della 
crisi determina un aggrava
mento reale delle condizioni 
materiali di vita dei giovani. 
con un'ulteriore dequalilica-
z'one degli studi per la cadu
ta verticale della crisi della 
scuola e della università, un 
allungamento dei tempi della 
inoccupazione giovanile (più 
di 120.000 nel solo Lazio). 
una continua degradazione 
della qualità della vita in cia
scuna cit tà e zona della re
gione. diminuisce il peso pò 
litico e l'incidenza del movi-
mentc- Si massa della gioven
tù ; pensiamo alle difficoltà 
in cui si trova il movimento 
degli studenti e alla difficoltà 
che incontra la battaglia per 
11 lavoro. 

Si esprime qui un limite 
proprio dell'esperienza politi
ca dei giovani e cioè l'inca
pacità ad intervenire accanto 
alle questioni specifiche, la 
scuola, il lavoro, sulle que
stioni dello Stato, della sua 
direzione politica e quindi ad 
esercitare un ruolo fino in 
fondo politico. Ecco perché 
se con il voto si è contri
buito a creare una situazione 
più avanzata, oggi si ha dif
ficoltà ad intervenire su di 
essa, ad esercitare un ruolo 
di stimolo e di controllo. A 
ciò si aggiunga la contraddi
zione che nasce dal fatto che 
si è lottato per i! cambiamen
to nel corso delle sperienze 
passate, e che ciò ha portato 
al 20 giugno e al nuovo qua
dro politico, ma che ancora 
un cambiamento reale nelle 
condizioni di vita della gio
ventù non si verifica. 

Nascono così segni di atten
dismo e di passività tra i 
giovani, si fa avanti quasi 
una ideologia della sfiducia 
che porta ad un ripiegamento 
dal terreno della politica e 
dalla lotta. Qui vanno ricer
cati i segni di un ritorno 

Domani la quinta 
votazione 

per il rettore 
dell'università 

La quinta votazione per e-
leggere il nuovo rettore del
l'università è in programma 
per domani : il seggio, allesti
to nell'aula magna di giuri
sprudenza. resterà aperto dal
le 9 fino alle 16. Subito dopo 
•i procederà allo scrutinio. 
• Candidati ufficiali restano 
1 professori Antonio Ruberti 
(preside di ingegneria, soste

nuto da un ampio schieramen
to di forze progressiste) e Al
berto Fidanza (preside fino 
a qualche set t imana fa di 
Farmacia, appoggiato dalla 
parte conservatrice del corpo 
accademico). 

L'ente lirico costa olla collettività 22 milioni al giorno 

AL TEATRO DELL'OPERA 
OSTACOLI CORPORATIVI 
E SPINTE DISGREGANTI 

Il rappresentante de Todini boicotta lo sforzo positivo del con
siglio di amministrazione — Le responsabilità dello scudo cro
ciato — Al centro della crisi i nodi finanziari e della riforma 

dal pubblico al privato, dal 
politico al personale perdendo 
di vista la complementarietà 
dei vari aspetti. Da ciò de
riva anche la contraddittorie
tà della risposta che i aio 
vani danno alla crisi; l'im
pegno politico, in un quadro 
però di nuovo conformismo. 
o la rivolta sterile e subal
terna. l'esasperazione e la di
sperazione. 

Se questo appena abbozzato 
è lo spaccato dei giovani che 
ci offre la crisi, si com
prende appunto r: ìe il primo 
impegno per la FGCI e per 
ti ' t te !e forze giovanili, è di 
rilanciare il movimento di 
massa dei giovani e con es.10 
la prosp2ttiva dell'unità poli
tica delle nuove generazioni. 
Uo movimento di massa che 
sì appropri quindi del tei re
no dello Stato, della demo 
grazia, delle istituzioni, che 
sappia darsi forme di auto 
goccino e di democrazia. 

Tut to ciò acquista partico
lare rilievo nel Lazio in cui 
un vero movimento di ma^sa 
della gioventù non è esistito j 
se non a Roma e in pochi al- i 
tri centri in modo organizza- | 
to e duraturo. Si tratta allora i 
qui. nella nostra legione, di Iti- I 
vorare a t torno a questa prò I 
spettiva partendo dalle condi- j 
zioni specifiche nelle quali ci | 
troviamo, ponendo al primo i 
posto della battaglia la que- j 
stione del lavoro, della for- ' 
inazione professionale, dello ì 
studio e dell'università, ! 

t i 

Salvatore Giansiracusa 

Continua l'agitazione 
indetta dai coristi 

Il sovrintendente Di Schiena replica alle prote
ste del personale — Sostegno a Lanza Tornasi 

Continua l'agitazione dei dipendenti al teatro del
l'Opera. Il personale protesta contro il rifiuto della dire
zione dell'ente, di accettare una richiesta di indennità 
avanzata dal coro riguardo ad alcuni concerti, program
mati dal 17 al 20 al «Policlinico Gemelli». In un comu
nicato, diffuso ieri, i rappresentanti del coro dell'Opera, 
hanno respinto le accuse di « insensibilità nei confronti 
del pubblico» rivolte loro dalla sovrintendenza, e hanno 
denunciato, a loro volta, «l'immobilismo» del sovrin
tendente Di Schiena. 

Quest'ultimo, dal canto suo, ha ribadito ieri in una 
dichiarazione che « simili addebiti sono un insulto alla 
verità », sottolineando la grande mole di attività e i 
risultati ottenuti, tra mille difficoltà, in un anno di 
direzione dell'ente lirico (decentramento, personale, pro
grammi, bilancio, Caracalla, etc...). 

Dopo aver illustrato la situazione finanziaria del 
teatro, in relazione ai problemi del restauro e del ri
cambio del personale. Di Schiena si è riferito alla 
questione del direttore artistico. Lanza Tornasi, la qua
lifica del quale viene contestata. « L'ultima parola per 
definire la posizione di Lanza — ha osservato — spetta 
al consiglio di Stato. Il consiglio di amministrazione ed 
io, siamo nettamente favorevoli alla sua nomina defi
nitiva ». 

Rispondendo poi in merito ad alcune lacune, rileva
bili nel cartellone, per la nuova stagione, Di Schiena ha 
ricordato I ritardi, indipendenti dalle responsabilità del 
consiglio, con cui si è giunti alla definizione del pro
gramma. « I cantanti — ha fatto notare — si scritturano 
con tre anni di anticipo. In tali condizioni, si è preso 
ciò che si poteva prendere di meglio, tenendo conto 
anche delle disponibilità finanziarie». 

Deciso ieri da assessore e « gruppi d'acquisto Ira dettaglianti » 

A prezzi contenuti 
i prodotti natalizi 

Saranno venduti nei 2000 negozi che fanno parte dei con
sorzi — Rinviata la adozione del nuovo listino per i bar 

A Natale non ci dovrebbe
ro essere sorprese per i con
sumatori romani. Ieri, nel 
corso di una riunione all'as
sessorato all 'annona, i detta
glianti aderenti ai gruppi di 
acquisto hanno deciso di dar 
vita da una iniziativa contro 
i rincari ingiustificati dei 
tradizionali prodotti natali
zi. Panettone, pandoro, spu
mante, torrone, whisky e 
brandy saranno venduti dai 
negozi del CONAD. del CRAI 
e della « Capitale » — i tre 
consorzi che riuniscono qua
si 2000 esercizi romani — a 
prezzi contenuti e comunque 
stabili per tut to il mese di 
dicembre. 

L'assessore all 'annona. Co
sti. ha assicurato che il Co
mune svolgerà un'opera di 
coordinamento e di controllo 
sull'iniziativa. Oltre a que
sti sette prodotti « base ». 
ogni consorzio si impegnerà 
a vendere altr i generi (meno 
tradizionali, ma di più largo 
consumo) sempre a prezzi 
ragionevoli e « trasparenti ». 
Il panettone, ad esempio, do
vrebbe essere bloccato sulle 
1300-1400 lire il chilo. 

La Feprel. l'associazione 
che riunisce i baristi e i lat
tai ha deciso, intanto, di ri
mandare ulteriormente l'ado
zione del nuovo listino (rin
carato) delle consumazioni. 
Almeno fino alla fine del 
mese, perciò. la tazzina d: 
caffé continuerà a costare ie 
at tuali 150 lire. 

Per venerdì, inoltre, è pre
vista la prima riunione della 
commissione tecnica che do
vrebbe varare per il mese di 
gennaio il paniere di prodot
ti venduti a prezzi concor 
dati. 

Faleria è un piccolo cen
tro del basso viterbese di 
1.450 abitanti, segnato negli 
ultimi anni da uno spopola
mento continuo, dovuto al 'a 
emigrazione. E' uno dei pae
si più vicini alla linea che 
se^na il confine con la pro
vincia di Roma. Soprattutto 
per questa posizione geogra
fica. nel giro degl: ultimi 10 
anni si è alimentato un mas
siccio pendolarismo verso la 
capitale: c'è chi lavora nel 
settore dell'edilizia, chi nel 
terziario. L'economia di Fa 
leria. dove si regge ancora 
in piedi la piccola proprietà 
contadina, è comunque pre
valentemente agricola, con 
una specializzazione nella 
coltura dell'olivo e de! no:-
ciucio. 

In questo centro, il 28 no
vembre. 1.150 cittadini si 
recheranno a'.le urne per 
rinnovare il consiglio comu 
naie. Da un anno e mezzo — 
da quando, cioè, dopo l'ap
provazione de! bilancio, è 
caduta la giunta — il Co 
mune è retto da un commis
sario prefettizio che tutta 
via si è limitato a svolgere 
un'att ività di ordinaria am 
msn:5tri«zione. « La ultima 
giunta, egemonizzata dalla 
DC come, del resto, tutte 

OGGI 
I l >ol« sorge alle ore 7 .21 e 

tramonta alle 16 .54 . La durata del 
f i s rno è di 9 ore e 3 3 minuti. 
La luna ( 2 . quarto) si leva alle 
2 3 . 4 3 e cala alle ore 12 .43 . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te registrate le seguenti tempera-
tur*: R O M A N O R D m i n m » I O 
massima 15 . EUR minima 10 mas
sima 15 . F I U M I C I N O minima 13 
massima 1 7 . C I A M P I N O mimma 
11 massima 15. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 116 . Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policlì
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 : 
Sant'Eugenio 3 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 : San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
Adi te : Cal:se. Via delle Alghe. 9 . 

A r a t o Pf f lMt t f l ì • ArfHo Claudio -
p a t r i a M i l l i * : Giovanni X X I I I . 
V ia Annia Regilla, 2 0 2 . Arena
t ine - Ear - Giuliano Dalmata: An
nunziatene. Via T . Odescalchi. 3-A; 
Vietale, V ia A. Leonori. 2 7 ; Fran
tone. V ia V . Cerulli. 16 . Aurelio -
Ci a g i lo V I I : Morganti . Via P.o 
X I . 3 0 . • < * • * - Prati • Delle V Ì I -
t o r i * • Trionfala Sasso: Ouir i t i . 
Piazza dei Ouir i t i , 1-2; Garavelli. 
V ia G. Belli. 102 ; M i « « i France
se* . Viale Angelico, 7 9 ; Ragoni, 
V I * delta Giuliana. 2 4 . Catelker-

pappunti 
) 

Ione: Orlando, V'3 Or i ' di M a l i -
barba, 3-5. Casal Morena: Scarno 
Fasanotti. Via Stazione di C a m 
pino. 5 6 - 5 8 . Cesano - La Ciut t i -
niana - La Storta • Ottavia: Otta
via. Via Tr.onfale. 11264 . Colla
t ino: Di Palma. V.a dzl Bzd :<. 
2 5 - D . Fiumicino: Dott. En.-.ca Ma
sti. Via Formosa. 50-A. Flaminio -
Tor di Quinto - Vigna Clara - Ponte 
Mi lv io: Fiem.ng. V.a Bz-vagna. 15 
A-B-C; D.-ssa E. M Bcccari. V.a L. 
Sosio. 73: Zlata.-eva. Via Pana.-
ni . 3 7 . Cianicolense • Monleverde: 
Mariani Dino. Via G. Carn i . 44; 
Viteil ia. V a F. Ozanam. 57-A; 
Sabatacc. Via Danna O.impia, 194. 
Bolasco, Via dei Colli Portutns:. 
4 4 9 . Marconi - Portuense: A n n i 
Fiere. V.a G. Si.-tor.. 33 -35 ; G. 
Cotti . V.a A. Roiti . 9 . Ampere. 
Via G. R. Curbastro. 1-3-5. Metro-
nio • Appio Latino - Tuscolano : 
Ragusa. Piazza Ragusa. 13-14 ; 
Dr. Valentino Fantas a. Via Crive:-
iucci. 3 7 - 3 9 : De Bella Anton.o, 
Via Br.tan.-iii. 2-4-S; Bartuli Al
fredo. Via Appia Nuova. 4 0 5 ; M.-
litello Di Marco. Via M . Tabir-
rin'., 2E-2D. Monte Sacro - Monte 
Sacra Alto: Zel l i . Via Val Meiaina. 
1 5 1 ; Iso.a. Via Monte Sirino; 
Dott . Bortolaia Annita. Piazza Con
ca d"Oro. 34; Stracuzzi. V.le Adr.a-
tico. 107; Carocci Dr.ssa Mariella. 
Via U. Ojet t i . 102 . Momentino: 
Angelini. Piazza Massa Carrara. 10; 
Vi t i Nicola. Piazza Lecce, 12-13 . 
Ostia Lido: Cavalieri. Via P. Rosa, 
4 2 ; Palladino. Via F. Acton. 27 ; 
Dr.ssa Zincone Maria Anton'a. V i i 
Vasco de G a m i , 137 . Ostiense: 
Palmerio. Via Vi l la in Lucina, 53 ; 
Etruria. C.ne Ostiense. 142 . Pa-
r iol i : Caroselli, Via Chtl ini , 3 4 . 

Pietraia!! • Collatino: Torri . Via E. 
Checchi. 5 7 - 5 9 . l'onte Mammolo -
San «asili©: Cazzala. P.le Reca
nati . 4 8 - 4 9 ; Ponte Mammolo. V.a 
F. Selmi. 1-3. Portuense - Cianico
lense: Braschini. Via Portuense. 
7 1 8 - A - B ^ ; Dr. B-jono Raffas:e. 
Via de!!a P.sana. 9 4 - 9 7 . Prene-
slino • Centocelle: Nello Libz-a: . 
V i s A lessandr ia . 3 3 7 ; De C ca 
ni ni . Via de. C.ciam..ii. 91 -93 : Ve-
nez a G.uKa. Via della Ssren.si
ma. 6S: Dott. Temp.ni. V. 'e Pa.--
tcnope. 96 -98 Prenestino - Labi-
cano: Cagna!;. Via . G ovenalt. 10: 
Dr. Alfredo Arr gh . V.a di l la Mar-
ranella. 4 1 ; Mercuri . Via P. Ro
veti1 . 176 -176 A. Primavaile I I : Ma
donna di Lourdes. Via S. Berna
dette. 55 ; G eh.. V a E. Bam-
fazi. 12; Casaiatt.. Via Casalotti. 
4 -6 . Primivalle I : Lent.ni. Via Car-
d nal Ga.-ampi. 1 7 1 ; Crescimamo. 
Via Feder.co Borromeo. 13-15: Ma-
gnanini Andrea. Via del Millesi
mo, 2 5 . Rioni: Tor M.llina. Via 
Tor Mi l l ina, 6: G.ordan:. Piazza 
Farnese. 4 2 ; Cortesi. Via Pie' d. 
Marmo. 4 0 ; Achille. Via Sistina. 
2 9 ; Finanze. Via X X Settembre. 
2 5 ; Sosti. V ia Marsala. 20-C; 
Dr. Romualdo Cer.ll i . Via C. Al
berto. 3 2 ; Sacerdote. Via E. Fili
berto. 126; Ouirinale, Via Nazio
nale. 72 ; Ganzina Narciso. Via To-
macelli. 1 . Quadrar© • Cinecittà: 
Madre del Buon Consiglio. Vis Te
lefono 2 1 . ang. Via Conti di Tu-
scolo; Giuliani Alberta. Via Tusco-
lana. 8 6 3 ; La Torre. V.le Anicio 
Gallo. 152 -154 . Salario: Salaria. 
Via Salaria. 2 8 8 . San Lorenzo: 
Sbarigia, Via Tiburtina, 4 0 . Subur
bio della Vit toria: Bonura. Via 

| Quelle vite si sono succeda-
| te nell'arco di uuasi trenta 
\ anni — afferma il compa-
: jno Angelo Bonucci. della 
i locale Sezione del PCI. co-
I stituita per la prima volta 
! nell'apri'e di quest'anno — 
1 è stata caratterizzata dal-
i l'immobilismo e da una pra-
| tica clientelare nasata sulle 
; promesse e sui favori perso-
I nati ». 

La DC locale arriva divi-
i sa alle elezioni del 28. Una 

parte, infatti, si presenta 
i con una lista propria, una 
! altra è entrata a far parte 
| della lista civica, formata 
: assieme ai socialdemocratici 
j e i missini. 
j II PCI (che per la prima 
I volta si presenta ad elezioni 
: amministrativei e il PSI 
I hanno dato vita, unitaria-
| mente, al'a lista popolare 
j (candidati: onerai, un brat-
i ciante aarirolo. uno studen-
i te) che si qualifica con un 
'• programma aperto al contri-
j buto e all 'arricrh:mento dei 
j cittadini. Tra i punti sotto-
I posti all'attenzione del p ie 
' se figurano, in primo !uo?o. 
i '.a definizione concreta del 
j piano regolatore, che ora 
j non esiste, per porre fine 
! asli scempi di questi anni, e 
| ì'àppiicazione del'a lesrse sul-
. l'edilizia popolare. 

Trionfale. 3 2 9 1 . Testaccio • S in 
Siba: Marchetti Dr. Maurizio. P.za 
Testaccio. 4 8 . Tor de* Cenci - Tor-
rino: Villaggio Azzurro, località Tre 
P.ni. Tor di Quinto - Zona Tomba 
di Nerone: Mi lo di Villagrazia. Via 
Cass;a. 9 4 2 . Torre Spaccata-Maura-
Nova-Caia: Squarti. Via Casilina. 
1220; Zampon'. V.a dei Colombi. 
S4-A. Tor Sapienza: Rolell 'ni . V.a 
Tor Sapienza. 9 . Trastevere; Pe
reti! . Via S. Maria in Traslato
re. 7; Bernardi:. Via Ettore Rolii . 
19 . Trieste: Bo",to. Via Samal.a. 
2 3 3 - 2 3 5 ; Naiale, C.so Triesti . 
8-8A; Crati. Piazza Crali . 27 . 
Trionfale Alto: Cerulli. Via dzlia 
Baidj .nz. 132: T.to Liv.o. Via dis
ia C ne Trionfale. 57-A. 

ARTI VISIVE 
Doman . alle 17. a palazzo 

Venezia avrà inizio la seria di 
incentri organizzati in concomi
tanza con la mostra « Anima
zione nella scuola prima.-'a » g'à 
presentata alla b.ennaie d. Vene
zia. Interverranno: la sovrinten
dente ai ben. artist.ci e starici P. 
Della Pe.-ga'a. gli assessori regio
nali e comunali De Mauro. Fraie-
se. Nicol n: e Volo, segretaria del 
sindacalo provincia!: lavoratori ar
ti visive CGIL. 

CASALE MONTECIOCCI 
A Casale Montec.occi, all'Aure

lio. questa mattina aile 10. si 
svolge un d battito sulla conserva
zione della borgata. L'incontro è 
stato promosso dalie sezioni del 
PCI. delia DC. del PSI . del PR I . 
del PSDI . del PdUP. di avanguar
dia operaia e d i i comitati di quar
tiere di Baldu.na, Trionfale e V i l l e 
Aurclia. 

Mille gli eiettori nel centro del viterbese 

Faleria: alle urne il 28 
per battere l'inerzia de 

Otto miliardi di lire l'an
no, oltre 22 milioni al gior
no: cosi costa alla colletti
vità il teatro dell'Opera di 
Roma. Quanti sono 1 citta
dini, i lavoratori, i giovani 
che vi hanno mai messo pie
de? L'ente lirico, come le al
tre istituzioni teatrali, porta 
il segno di un retaggio cul
turale arcaico e di scelte po
litiche sbagliate a livello na
zionale. nonché dei guasti 
prodotti, da decenni di mal
governo de. 

Per questo, oggi, è il mo
mento delle scelte, a cui tut
ti sono chiamati dalla gravi
tà della situazione economi
ca. dai problemi drammati
ci della capitale, dalla richie
sta di cambiamento. Un nuo
vo consiglio di amministra
zione dell'ente, integrato dal
le assemblee elettive con l'ac
cordo politico fra !p foive de
mocratiche dopo le elezioni 
del 15 giugno del '75, si è tro
vato ad operare di fronte una 
situazione pesantissima. 

Pur tuttavia, i risultati po
sitivi non sono mancati, né 
l'impegno ha fatto difetto al 
consiglio, al sovraintondente 
Di Schiena, al direttore arti
stico Lanza Tornasi, ma i 
guasti sono vasti, molti pro
blemi aperti. Vediamo 1 fatti 
nuovi nella travagliata vita 
dell'Opera. Il bilancio preven
tivo per il '76. ad esempio. 
per la prima volta in pa
reggio. la scorsa stazione di 
Caracalla. portata in porto 
nonostante lo spaventoso ri
tardo di progi*imma7ione. Il 
cartellone per il '77. nono 
stante la premi te eredità con
trattuale della precedente ge
stione. e i limiti del bilan 
ciò di austerità, improntato 
a scelte dignitose e a raupor-
ti onesti e alla luce del so
le con °li artisti. La selezio
ne pubblica dei cantanti (200 
le audizioni), che con l'ao-
posgìo dei sindacati permette 
di poter contare su una pri
ma collaborazione stahile. 
fuori dalle discrezionalità e 
dai clientelismi. 

Ma soprattutto significativo. 
noi crediamo, è il dibattito 
•avviato per la prima volta 
con le nuove amministrazio
ni democratiche, i sindacati 
le associazioni di massa, per 
costruire un rapporto con il 
territorio che potrebbe fra un 
anno concretizzarsi In una 
nuova programmazione popo
lare 

E mentre è in atto questo 
sforzo, che prende corpo il 
tentativo di ostacolare :' rin
novamento e di riportare il 
teatro a una situazione di 
ingovernabilità. Portatore nel 
consiglio di 'amministrazione 
di un ormai sistematico ten
tativo di boicottaggio è il se
natore democristiano Bene
detto Todini, a suo tempo de
signato dalla provincia su ri
chiesta della DC. Oggetto di 
attacchi da parte di questo 
personaggio è in particolare il 
direttore 'artistico Lanza To
rnasi, a suo tempo nominato 
dal consiglio pressoché alla 
unanimità e votato personal
mente dallo stesso Todini. 1! 
quale ora alimenta invece una 
piccola camDagna denigrato
ria soprattut to sul quotidiano 
«Il Tempo» e sul settima
nale neofascista « Il Borghe
se ». 

Sconfessato e isolato dal vo 
to del consiglio, che ha più 
volte riconfermato la sua fi
ducia a Lanza Tornasi (che 
gode d'altra parte di larga 
stima in campo teatrale). 
censurato pubblicamente per 
il suo comportamento. Todi
ni non ha cessato di ostaco
lare in ogni modo gli oraa-
ni gestionali, anche alimen
tando il malcontento fra al
cuni dipendenti. Ma a que
sto punto non si può tacere 
della responsabilità politica 
del partito che Todini rappre
senta o dice di rappresentare 
ie che comunque lo ha pre
sentato come senatore). 

E" forse con questo tipo di 
«contributi costruttivi» che la 
DC vuole chiudere le oscure 
pagine delle sue precedenti 
esperienze amministrative! 
dei cui guasti l'ente lirico 
romano è un esempio per
fetto. per contribuire insieme 
Bile altre forze democrat'che 
al risanamento delle istituzio
ni pubbliche? 

Se a tutto questo aggiun
giamo l'improvviso riemerge
re di spinte e posizioni cor
porative all 'interno del tea
tro. che si innestano spesso 
su problemi reali e aspetta
tive legittime dei lavoratori. 
possiamo capire la difficoltà 
della situazione. Basti pensa
re che con !e note ristrettez
ze di bilancio e men'.re non 
si sa ancora se gli enti lirici 
avranno sufficienti finanzia
menti per ìa stagione già pro-
ara mmata. con un teatro che 
normalmente resta chiuso. 
cioè improduttivo. 4 mesi 
l'anno, alcuni « rappresentan
ti » del coro hanno avuto il 
corageio di chiedere una « in
dennità trasferta » (non pre
vista dal nuovo contratto, né 
imi applicata altrove) per re
carsi a cantare nei concerti 
programmati da! teatro alla 
università Cattolica, cioè... al
la Pineta Sacchetti! 

C'è dunque chi soffia sul 
fuoco? E* molto probabile. 
Ma chiunque sia si sbaglia. 
come si staglierebbero quel
le forze politiche che ritenes
sero di potersene stare alla 
finestra ad attendere l'ingo
vernabilità o la paralisi, men
tre una pattuglia di « ignoti » 
attizza incendi. Ciascuno de
ve fare la sua parte, assu
mersi le sue resoonsabilità, 

Roberto Morrione 
Consigliere d 'ammini
strazione dall' Opera 
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MUTUA SOCCORSO FRA 
I POLIGRAFICI ROMANI 

Si avvisano i soci * attivi > 
e « pensionati » clic te opera
zioni di liquidazione, per age
volare i ritardatari, sono sta
te prorogate al 15 gennaio 
1977. ultimo termine utile. 
Per riscuotere le loro spet
tanze, gli interessati dovran
no rivolgersi allo Studio Le-

- gale Avv. Corrado Noulian -
, Roma - Via Valadier n. 5.1 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTA# 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 
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L 
L dindio che siale cercando 
E urici antico specialità naturale delia 

PAOLUCCI liquori 
SORA Viale b DOMENICO • lei 81101 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
(fronte SIP) 

• prezzi concorrenza 
C26" PALSECAM h. 525.000) 

# assortimento di qualità 
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TUTTA ROMA 
Via delle STATUTO 

PER LA VENDITA A 

PREZZI DI FALLIMENTO 
CONTINUA DA DOMANI, ORE 15,30 

CONFEZIONI UOMO 
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Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lette 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

1 -
2 -
3 -
4 -
5 -
6 -
7 -
8 -
9 -

10 -

11 -
12 -
13 -
14 -
15 -
16 -
16-b 
17 
13 
19 -
19-bi 
20 
21 -
22 -
23 -
24 -
25 -
26 • 
27 -
28 • 
29 -
30 -
31 -
32 • 
33 
34 -
35 -
36 • 
37 -
38 • 
39 -
40 -
41 -

42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
SO 

Da L. 
Vestil i uomo peti. ìoiw vari tipi 3 2 . 0 0 0 
Vestiti uomo scheviot lana 4 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo S. Remo vari tipi 6 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo grisaglia Lcbole 7 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo vigogna gilet. Lebole 7 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo calib. scheviot lana 7 6 . 0 0 0 
Vestiti uomo gessati Lebole gilet 7 8 . 0 0 0 
Vestiti uomo saglia Marzolto lana 7 6 . 0 0 0 
Vestiti uomo tweed Lcbole con gilet 7 7 . 0 0 0 
Vestiti uomo 5. Remo calibrati l i 
no al 64 9 2 . 0 0 0 
Compose pantalone, gilet Marzotto 3 8 . 0 0 0 
Giacche uomo p. lana g. marche ' 3 5 . 0 0 0 
Ciacche uomo 5. Remo moda 4 5 . 0 0 0 
Ciacche uomo pura lana vari tipi 2 2 . 0 0 0 
Ciacche uomo velluto liscio 2 8 . 0 0 0 
Giacconi uomo marinara Big John 3 5 . 0 0 0 

is Ciaccone 3 / 4 uomo Issimo 6 0 . 0 0 0 
Soprabiti uomo velluto inglese 5 5 . 0 0 0 
Soprabili uomo Lebole scuri 5 2 . 0 0 0 
Cappotti uomo S. Remo tweed 5 5 . 0 0 0 

is - Soprabito gabardine lana Lebole 8 5 . 0 0 0 
Cappotti uomo S. Remo pettinato 5 5 . 0 0 0 
Loden originale tirolese 3 9 . 0 0 0 
Impermeabili tascabili ogni uso 11 .000 
Ciacca velluto liscio 5 5 . 0 0 0 
Pantaloni uomo Mariella lana 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo lustagno rasato 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo velluto liscio 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo tweed • gabardine 16 .500 
Pantaloni uomo vigogna - saglia 16 .500 
1 0 0 . 0 0 0 pantaloni di tutti i tipi 
Camicie uomo m / m 8 .500 
Camicie uomo vari tipi e marche 6 .500 
Camicie uomo Belmonte Oxford 10 .500 
Camicie uomo scozzese lana 8 . 9 0 0 
Camicie uomo lana 8 .900 
Camicie uomo cotone fantasia 7 .500 
Camicie uomo alta moda 11 .500 
Camicie uomo Oelo Oxford 12 .500 
Camìcie uomo Belmonte Popclin 9 .800 

• Camicie uomo Oxford 8 .500 
Pigiama uomo Rodriguez maglina 9 . 5 0 0 
Pigiama uomo popelin 8 . 5 0 0 

CONFEZIONI DONNA 

Periziati 
9 . 5 0 0 

1 8 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 

4 5 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 
1 3 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

5 . 0 0 0 
7.500 

1 5 . 9 0 0 
29.000 
25.000 
25.000 
25.000 
39.000 
25.000 
25.000 

4.500 
25.000 

3 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
3 .900 
7 . 9 0 0 
7.900 
1.500 
3 .500 
2 . 9 0 0 
4.900 
3.900 
3.900 
2 . 9 0 0 
5.900 
6.900 
4.900 
3.900 
4.500 
4.000 

Gonne donna lana Lebole 
Gonne donna velluto mille righe 
Gonne donna gabardine moda '76 
Gonne donna lana foderate 
Gonne donna loden tweed 
Camicette donna cotone fantasia 
Camicette donna maglina 
Camicette donna trevira tinta unita 
Cappotti donna, lunghi alta moda 
Loden donna originali tiroles 
Montaomeri unisex lana 
Vestiti donna calibrati trevira 
Vestiti donna flanella moda '76 
Vestiti donna velluto eleganti 
Vestiti donna francesi alta moda 
Cappotti donna mod. Zarina 
Vestiti donna da sera alta moda 
Impermeabili donna S. Remo 
Impermeabili unisex resinato 
Impermeabili donna .nglesi originali 

RAGAZZI 
61 - Impermeabili dupleiax ragazzi 
62 • Grembiuli scuola 
6 3 - Mealioncini bambini fantasia 
64 . Dolcevita bambini 
6 5 • Dolcevita bambini fantasia 
6 6 • Scamiciate bambina 
6 7 - Loden bambini 
6 8 • Pantaloni bambini lana quadri 
68-bis - Montgomery bambini lana 

PELLE 
6 9 - Ciacche nappa donna 
7 0 - Cappotti pelle 
71 • Montoni donna collo pelliccia 
7 2 - Cappelli montone donna collo pel

liccia 
7 3 - 3 / 4 uomo pelle 
7 4 - Sahariane renna uomo 
75 - Giubbini e. renna 
7 6 • Pellicce Chapaz 
7 7 • Pellìcce Lapen 
78 - 3 '4 montoni uomo 
7 9 • Cappotti nappa donna 
8 0 - Gilet pelle unisex 

7.500 
7.900 
16.500 
16.500 
15.000 
7.500 
11.500 
5.900 

29.000 
35.000 
15 900 
14.500 
18.500 
18.500 
29.000 
35.000 
45.000 
26.500 
12.500 
45.000 

10.000 
5.900 
2.500 
2.900 
3.900 
7.500 

29.000 
8.500 
18.500 

85.000 
120.000 
49 000 

85.000 
110.000 
35.000 
25.000 
140.000 
120.000 
160.000 
180.000 

15 .000 

2.900 
3.900 
6.500 
6.500 
S.900 
2.900 
3.900 
2.000 
7.500 

15.900 
7.500 
4.900 
7.500 
7.500 
9.500 
7.500 

15.900 
12.S0O 

5 . 9 0 0 
1 8 . 5 0 0 

5 . 9 0 0 
2 . 5 0 0 
1 .000 
1 .000 
1.50O 
3 . 5 0 0 

1 0 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
5 .900 

4 9 . 0 0 0 
6 9 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 

49.000 
59.000 
18.000 
10.500 
75.000 
59.000 
69.000 
75.000 

5.000 

MONTAGNA 
Da L. Periziati 

Lotto 100 - Cappotti americani da montagna e 
caccia 

101 - Pantaloni shi elasticizzati 
102 - Giacche a vento fantasia unisex 

Lotto 
Lotto 

18 .500 
15 .500 
13 .500 

8.500 
4.50O 
3.900 

Lotto 103 - Eskimo pilota con pelliccia 28 0 0 0 12 .500 

CALZETTERIA 
E BIANCHERIA INTIMA 

4 5 0 
1.200 
1.500 
2 . 1 0 0 
3 .200 
2 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 
1.300 
1.800 
1.200 
1.200 

2 0 0 
5 0 0 
7 5 0 
9 5 0 

1.500 
1 .000 
1.000 

5 0 0 
7 5 0 
5 0 0 
5 0 0 

Lotto -404 • Collant diversi tipi 
Lotto 105 - Calzini uomo (ilo mal.ò 
Lotto 106 - Calzini uomo lana corti 
Lotto 107 - Calzini uomo lana lunghi 
Lotto 108 • Maglie intime m / m lana 
Lotto 109 - Canottiere cotone 
Lotto 110 • Slip cotone 
Lotto 111 - Slip francesini ' 
Lotto 112 • Calzettoni bimbi lana 
Lotto 113 - Calzettoni bimbi filo 
Lotto 113bis - Calzettoni bambini pura lana 

COPERTE - BIANCHERIA DA CASA 
Lenzuolo 2 P. Bassetti 
Lenzuolo 2 P. America bordato 

• Lenzuolo 2 P. tela canapa 
• Lenzuolo 2 P. cotone America 

Lenzuolo 1 P. coione ori 
- Lenzuolo 1 P. cotone America 

Parure 2 lenzuola 2 P. con 2 federe 
Parure 2 l?nzuoli 2 P. 1 coperta 
12 Tovaglioli sciolti 
12 Canovacci puro lino 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato cotone fantasia x 12 
Tovagliato cotone record x 6 

• Tovagliato coione tondo x 8 
Tovagliato col rettangolo x 12 
Tovaglia Priscilla x 8 
Canovacci cotone fantasia 
Federe cotone fantasia 
Federe cotone America 
Accappatoio spugna 
Coperta lana mollettone 1 P. 
Coperta lana bordo velluto 1 P. 
Coperta lana 2 P 
Coperta lana 2 P 
Termo coperta Somma 
Tcrmocoperla Somma 1 P. 
Coperta abruzzese 2 P. 
Coperta abruzzese 1 P. 
Completa corredo Zucchi 2 P. 
Coperta Filo Ric.mo 2 P. 
Coperta da tappezzeria 2 P. 
Coperta imbottita 2 P. 
Coperta imbottita 1 P. 
Bideini cotone 
Bideini cotone ciniglia 
Asciugamano spugna 
Asciugamano spugna 
Asciugamano spugna cotone 
Asciugamano spugna America 
Asciugamano spugna bagno 
Asciugamano spugna bagno fznt. 
Asciugamano americano bagno 
Tappeti leacril 
Vestaglia donna sogno 
Coperta Marzotto pura lana ver
gine 2 P. 

Coperta pelliccia chapal matrimo
niale 

PELLICCE PREGIATE 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lodo 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lol le 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 

114 
115 
116 
117 
118 
119 
120 
121 
122 
123 
124 
125 
126 
127 
128 
129 
130 
131 
132 
133 
134 
135 
136 
137 
138 
139 
140 
141 
142 
143 
144 
145 
146 
147 
148 
149 
150 
151 
152 
153 
154 
155 
156 
157 
158 
159 

160 

13 .500 
13 .500 
13 .500 

8 5 0 0 
5 . 0 0 0 

12 .000 
2 9 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
15 .000 
14 .000 

8 . 5 0 0 
12 .000 
16 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
14 .000 
2 5 . 0 0 0 
15 .000 

1.500 
1.500 
2 . 0 0 0 

2 5 . 0 0 0 
7 . 9 0 0 

18 .900 
3 5 . 0 0 0 
2 6 . 0 0 0 

3 9 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 

8 0 0 
2 . 0 0 0 
2 5 0 0 
4 . 0 0 0 
7 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 

16 .000 
12 .000 
4 . 5 0 0 

2 9 . 0 0 0 

5 5 . 0 0 0 

1 9 0 . 0 0 0 

6 . 5 0 0 
6 . 5 0 0 
6 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
2 . 0 0 0 
4 . 5 0 0 

18 .900 
2 9 . 0 0 0 

3 . 5 0 0 
4 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
5 .900 
7 . 9 0 0 
4 . 9 0 0 
5 . 9 0 0 

12 .900 
7 . 9 0 0 

3 5 0 
7 5 0 

1 .000 
1 2 . 9 0 0 

3 . 9 0 0 
8 . 9 0 0 

1 5 . 9 0 0 
1 2 . 5 0 0 
4 5 . 9 0 0 
1 9 . 5 0 0 
1 2 . 5 0 0 

8 . 5 0 0 
5 1 . 9 0 0 
2 2 . 9 0 0 
1 4 . 9 0 0 
3 2 . 0 0 0 
2 2 . 9 0 0 

3 0 0 
6 S 0 
7 5 0 

1 .950 
3 . 5 0 0 
2 . 5 0 0 
3 . 9 0 0 
8 . 9 0 0 
4 . 9 0 0 
1 .500 

1 5 . 9 0 0 

2 9 . 5 0 0 

1 1 0 . 0 0 0 

JEANS 
81 - G<ns americano 
8 2 • Giubotto gins OTiencno 
8 3 - Camicie gins originale 
8 4 - Tute gins e salopetto 
85 - Gonne gins modello 

11 .000 
12 .500 
12 .500 
13 .500 
12 .500 

4 . 5 0 0 
5 .900 
5 . 9 0 0 
6 . 9 0 0 
5 .900 

MAGLIERIA 
8 6 • Giacchine donna mastery pura lana 
8 7 - Giacchine donna rr.agil 3 bottoni 
8 8 - Maglie girocollo sport 
8 9 • Maglioni Lolita pura lana 
9 0 - Giacche Lolita pura lana 
91 • Giacche coreane donna, lana 
9 2 - Maglie donna collo barchetta lana 
9 3 Giacche donna miss pura lana 
9 4 - Pullover a V fantasia 
9 5 Maglie dolce vita fantasia 
95bis • Maglia intima pura lana 
9 6 • Giacche uomo pura lana vergane 
9 7 • Cardigan uomo fantasia pura lana 
9 8 • Maglioni boucle pura lana 
9 9 - Maglie cashemlr uomo Untasi» 

8.500 
8.500 
8.500 

12.500 
12 .500 
5.900 

11 .500 
10 .800 

6.500 
4.900 
6.500 

12 .500 
12 .500 
12 .500 
11 .000 

3.900 
3.900 
3.900 
5.900 
5.900 
2.900 
4.900 
4.900 
2.900 
2.500 
2.900 
5.900 
S.900 
5.900 
4.900 

Lontre Svagare 
Visoni Pastella 
Pai Visone 
Foca 
Castoro Lontrato 
Rat 
Persiani Pat 
Giaccone Rat 
Giaccone Monton D'Ore 
Giacche Persiane 
Persiani Bresciolan 
Giacconi Pat Persiani 
Giacconi D'Angalia 
Lonlrine 
Cappotti Volpe 
Giaccone Volpe 
Gatto Cinese 
Giaccone Schiapal 
Pellicce Lapen 
Giaccone Schiapal Fantasia 
Pellicce Schiapal uomo 
Montone Donne collo pelliccia 
Cappotti Montone collo pelliccia 
Afgana indiana originate 

1.200.000 
1.300 000 
950 000 
750 000 
850.000 
590.000 
390 000 
390.000 
290 000 
490.000 
790.000 
290 000 
290.000 
390 000 

1.200 000 
790.000 
490 000 
190 000 
120 000 
145 000 
150 000 
65 000 
95 000 
75 000 

490.000 
590.000 
490.000 
390.000 
390.000 
250.000 
180.000 
175.000 
120.000 
250.000 
390.000 
150.000 
120.000 
190.000 
490.000 
390.000 
250.000 
95.000 
59.000 
75.000 
75.000 
25.000 
49.000 
25.000 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
Beluchislhan mis. 1 2 5 x 7 7 
Kharachi mis. 9 1 x 6 3 
Labore mis. 2 5 9 ' 1 8 5 
Gumm fine mis. 1 5 7 x 1 0 3 
I N O L T R E U N VASTO ASSORTIMENTO D I : 
Parure da camera 3 pezzi 
Tappeti pura lana dis. classico 2 mt. diam 
Moderni Alcazar pura lana mis. 2 x 3 mi . 
Coppia scendiletto 
Tappeti modernissimi acrìtici 1 4 0 x 2 mt. 

Forma pelle zebra • Indistruttibili 
Cuscini a partire da L. 1 5 0 0 
Completi bagno a partire da U 4 . 0 0 0 

95.500 
83 000 

445 000 
1.084 600 

32.000 
86.500 
118.000 
16.000 

58.000 
49.000 

261.000 
638.000 

18.000 
45.000 
68.000 
9.000 

46 000 28.000 

soltanto sino ad 

ESAUWWEHTO TOTAL* 
PELLICCE E TAPPETI HANNO 
IL CERTIFICATO DI GARANZIA 

ROMA - Via dello Statuto 
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*• '• CONCERTI » 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi
torio V i i dilla Conclllaxlone 4) 
Oggi sili 17,30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via dalla Con
ciliazione, concerto dlratto da 
Zdanak Macai In abb. (tagl. 
n. 7 ) . In programma Mahlar, 
Brahms, Biglietti in vendila al
l'Auditorio oggi dalle 16,30 in 
poi, domani dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25 per cento 
per Iscritti a: AICS, ARCI-UISP. 
ENAL, ENARS, ACLI, ENDAS. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA 
X I I I Festival di « Nuova Conso
nanza ». Domani alle 21,15 mu
siche di: Giancarlo Schiallini, 
Alessandro Sbordonl, Roberto 
Multo, Antonello Neri. Esecu
tori: Gruppo Inti lllimani, Grup-

; pò Nuova Forme Sonore, Mas
simo Coen, Giorgio Battistelli, 
Giancarlo Matcovich, Antonello 
Neri. 

I LUNEDI' MUSICALI DEL TEA
TRO BELLI 
Domani alle 21,15, al Teatro 
Belli (Piazza S. Apollonia, tele
fono 589.48.75), il Grupoo Mu
sica Insiema pres : « Dalla lau-

. da alla Villanella >, musiche 
Italiane dal 1200 al 1500. (Re
plica). 

MOIISEIEV 
Complesso accademico di danze 
popolari dell'URSS. Palazzo del
lo Sport dal 27 novembre all'8 
dicembre. 

PROSA E RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 15 • 

Tel. 5894875) 
Alle ore 17,30: « Vacanze a 
Rivaturchina >, di Massimo De 

• Rossi. Regia di Massimo De 
Rossi. 

•ORCO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 84.52.674) 
Alle ore 15, in spettacolo ri
servato • alle 17 per il pub
blico la Compagnia D'Origlia 
Palmi rappresenta: « Questi ra
gazzi a commedia In tre atti 
di Gherardo Gherardi. 

CENTRALE (Via Celia, 6 • Tele
fono 687.270) 
(Riposo) 

TEATRO RIPAQRANDE (Vicolo 
S. Francesco • Ripa 18 • Te
lefono 589.26.97) 
Alle ore 17,30, la Comp. di 
Prosa « Ripagrande > diretta da 
Milia Braski pres.: • Un modo 
per capirsi a, di Silvano Spa
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì , 43 • Tel. S68.59S) 
Alle ore 18, Il Teatro Insieme 
pres.: « Lui e Lei » di A. Strind
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. 

BEI SATIRI (Plana di Grottapln-
ta, 19 • Tel. 6S6.3S.S2) 
Alle 17,30, la Coop. « C.T.I. » 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paolonl. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 17,15 a grande ri
chiesta la Coop. De' Servi pre
senta: a Filomena Marturano » 
di Eduardo. Regia di Franco 
Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A 
Tel. 462.114) 
Alle ore 17,30, la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.t • Terra di nessuno >. di 
Harold Pinter. Regia di Gior
gio Da Lullo. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchl, 
tei. 513.005) 
Alle 17,30, il Teatro d'Arte 
di Roma pres.: « Nacque al 
mondo un sole » (5. Francesco) 
con laude dì Jecopone da Todi. 
Regia di G. Maestà. 

I .T . I . -QUIR INO (Via delle Ver
gini, 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 17, la O.G.S.M. pr.: 
• I l Cedro del Libano » di Die
go Fabbri. Regia di Nello Ros
sa». 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 465.095) 
Alle 17.30. Il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre
senta: • La signora i sul piatto » 
di A. Gangarossa. Prenotazioni 
dalle 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 
Alle ore 17,15, la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: « 6 x 6 er 
mistero der cavolo! » di Cagliari 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona
menti. 

•ANGENE5IO (Via Podgora, 1 
Tel. 315373 ) 
Alle 18: « Aiutol », due tem
pi di Doriano Modenini, con A. 
Boscardin, R. Caldana, D. Mo
denini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e 21,15, Garlnel a 
Glovannlnl presentano: • Amori 
misi ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri, 21 
Tot. 657.3S0) 
Alle ore 17, Pier Paolo Pa
solini: « Il vantone di Plauto », 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654 46 .01 /2 /3 . 

TEATRO TENDA (Piana Manci
ni 1 • Tel. 393.969 • 399.858) 
Alle ore 18, la Coop. Teatrog-
gi pres.: Bruno Cirino in e Roc
co Scotcllaro • (vita scandalo
sa del giovane poeta) di Nico
la 5'ponaro, Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 

E.T.I.-TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A • Teleto
no 654.37.94) 
Alle ore 17.30, Il Gruppo del
la Rocca pres.: « Il mandato », 
di N. Erdmsn Regia di Egisto 
Marcucci. (Ultima replica). 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dal 
Soldati, tal. 6561136) 
Alla ore 17,30, 2 atti unici di 
George Bernard Shaw: • The 
music cure » • « August does 
hls bi t». 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Meli!-

ni, 33-A • Tel. 360.47.05) 
Domani alle 21.30. Prima. « Il 
Pantano » presenta: « L'even
to i , di C. Frosi. Regia di C. 

. Frosi. 
ALBERGHINO (Via Alberico I I 

n. 29 • Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15. Daniele Formica 
pr.: • La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45 • Tele
fono 852.137) 
(Riposo) 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 
Alle 17,30-21.45: « Ifigenia In 
cullde », da Ifigenia In Aullde 
di Euripide. Adattamento a re
gia di Abelardo. (VM 18) . Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo • To
lgono 654.21.41) 
Alle ore 10.30, esercitazione 
della Scuola di Musica. 

AI CINEMA 

A S T O R 
TRIOMPHE 

CONTINUA LO 
STREPITOSO 

SUCCESSO DI 

NINO MANFREDI 
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ORARIO SPETTACOLI: U - 18,13 - 20,15 - 22,33 

all' INDUNO - PALAZZO 
A T L A N T I C 

l SI RIDE DAL PRIHCIPIO ALLA M E 
«MCVSJIWIOHAZZINrc» m m » l n ) 

Invito a Gena 
con Delitto 

E' vietato entrare negli ultimi 15 minuti 
_ _ _ _ _ IL FILM E' PER T U T T I _ _ 

Alle ore 17» • Ohi quelle gran-
' di battaglie... a. dalla Coopera

tiva Spaziozero. Novità per ra
gazzi e adulti della Coop. Tea
trale Spsziozsro. 

SPAZIOUNO (Vicolo del P»nlarl 
n. 3 • Tal. 585.107) 
Alle ore 17: «Lea Ne-
•res », di Jean Ganet. Regia 
di Merco Gagliardo. Scene • 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo-
roni, 6 • Tel. 589.S7.82) 
Alle ore 211 « Locus So-
lus m, di Meme Perlinl. Prezzo 
unico L. 3.000. Prenotazioni 

• ore 1 1 - 1 3 t 1 5 - 1 8 . 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 

Tel. 589.23.74) 
Alle ore 17, Folk Studio gio
vani: programma di Folk happe
ning con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Altasten-
sione ». Regia d) Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 - Plana S. 
Maria In Trastevere) 
Alle ore 22, Dakar tolklorlsta 
sudamericano, Emily tolklorlsta 
thaltlano, - Marcello tolklorlsta 
sud-americano. 

PIPER (Via Teillamento, n. » 
Tel. 8S4.439) 
Alle 22,30 e 0,30, G. Borni-
già presenta II super spettaco
lo musicale con nuove grandi at
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanauo 4 • Tele
fono 581.07.21-580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
In: « Pasquino ». Regia di Fran
co Mercuri. 

MURALES (Via del Flenaroll, 
n. 30-B) 
Alle ore 22, concerto di Pa
trizia Scascitelll a II suo nuovo 
gruppo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
BERNINI (Plana Bernini • San 

Saba • Tel. 680.218) 
Alle ore 15 e alle 17t « Polli
cino • l'Orco », di A. Ferrari 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 • Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 10,30: 
« La rivolta dei manichini », 

• pretesto teatrale per un Inter
vento di animazione con bambi
ni, genitori, insegnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Apple, 33 - Tal. 722.311) 
Alle ore 17, in Via Caffaro 10, 
in collaborazione con II Cen
tro Sodala Gsrbatella Teatro In
chiesta per bambini e genitori 
su! problemi della scuola del
l'obbligo. « Pedalini bucati », 
di Roberto Gatve. 

IL TORCHIO (Via B. Moroslnl, 
16) Trastevere • Tel. 582.049) 
Alle ore 17, due rappresenta
zioni della novità di Aldo Gio-
vannetti: • C'ara una volta un 
bosco », con la partecipazione 
dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te
lefono 810.18.87-832.254) 
Alle ore 16,30, le Ma
rionetta degli Accettella pres.: 
• La bambina senta noma », fia
ba musicale con l'albero, le 
margherite, la cicala, la luna, 
Il coccodrillone. Il burattino 
Gustavo e la partecipazione del 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale dell* Meda
glia d'Ora. 49 • Tel. 383.729 -
812.70.63) 
Alle ore 16.30 e 18: «Pa
tatrac », di Gianni Tallone con 
il clown Tata di Ovada • la 
partecipazione del bambini. 

fANGENESIO (Via Podgora, 1 
• Tel. 315.373) 
Alle or* 16 II Teatrino del Pa
gliaccio Crispino con Gunllla e 
Compagnia: • Chlrlgori • scara
bocchi ». di P. D'Alpi. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
angolo Via Genocchl) 
Alle ore 10.15, la Compagnia 
Teatro d'Arte di Roma presen
ta: « Er esilaro », con i burat
tini del Maestro Girasole. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle ore 10,30, la Cooperativa 
« Il Pavone » presenta il clown 
Tata di Ovada in: « Un papà 
dal naso rosso con te scarpe a 
paparino ». 

LUNEUR (Luna Park pormaneirto 
di Roma - Via dalla Tra Fon-
tazw - EUR) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto rutti i giorni esclusi I 
martedì non festivi. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Al i * ore 2 1 : « I l marnerò ali 
Fort Apache a, di J. Ford. Prez
zo l_ 500. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au
gusto Tebaldi. 56) 
Alle ore 16,30. 18.30. 20.30. 
22,30: • L'asso nella manica », 
di B. Wilder. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 
Al i * ore 16,30-22.30: < Punto 
zero» (USA 1971) , con B. 
Newman. 

IL COLLETTIVO CVIa Garibaldi. 
n. 56 - Trastevere) 
Alle ore 21 • 22.30: « I figli 
della violenza », dì L. Bunuel. 

POLITECNICO CINEMA 
Al i* or* 17 • 2 1 : « I l mondo 
ned* mi* breccia a, con G. 
Peck. 
Alle ore 19 e 23: «Soldato 
sotto la pioggia », con S. Me 
Oueen. 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 1 7 - 2 1 : 
e Anna », di Alberto Grifi • 
M. Sarchielli. 
Studio 2 - Alle 17, 18.30. 20 . 
21.30. 23: • Axel », di Rosa 
von Praunheim. 

CIRCOLO OEL CINEMA S. LO
RENZO 
« Reed: Multo Insorgente », di 
P. Leduc. 

BABELLI CINEMA (Via del Sa
bbili. 2 - TeL 492.610) 
Alle ore 17, 20. 23: « I l pic
colo grande uomo », con D. 
Hotfman. 

TEATRO I N TRASTEVERE (T*J»> 
fono 589.57.82) 
« Un uomo chiamalo cavallo », 
di E. S'Iversts'n. 

CINE BLUB TEVERE 
« Privtlege » (1967 ) . di P. 
Watkins • « Aranci* meccani
ca » (1972 ) , dì S. Kubrick. 

CINE CLUB SADOUL (Via Cari-
baldi 2-A - TeL S81.S3.7S) 
Alt* 17. 19.15. 21.30. 23.45: 
« I l re ed io », con Y. Brynner. 
(Fox 1956) . 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be> 
naco, 3 ) 
Alle or* 1 5 . 3 0 - 2 0 : « I l pri
gioniero dì Zenda », con S. 
Granger. 
Alle 17 .30 -22 : «La grand* 
corsa », con J. Lemmon. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO • LA 
BOCCA 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 23: • I l 
collezionista », con T. Stsmp. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNl (Plana

le Clodio - Tel. 389.869) 
Tutti I giorni due spettacoli: 
elle ore 16.15 • «II* 21,15. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOV1 NELLI - V . C. Pepa 

Tel. 731.33.0» L. 800 
I l secondo tragico F-antoxzi. con 
P. Villaggio - C - Rivista di 
Spogliarello 

GIULIO CESARI • Via** G. Ce
sar*. 229 
Tel. 353.360 
Noa No*, con H. Keller 
DR ( V M 18) 

VOLTURNO - V I * Volturno. 3? 
TeL 471.S37 L. 900 
Sesso ribelle, con E. Bishop 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piatta Cai a ai 

TeL M 3 . 1 U L. 2-f fO 
Tasi evitar, con K Da NIn» -
OR (VM 14) 

A I R O N I • Via LMaa, 44 
Tel. 7 2 7 . 1 » L 1.400 
La chiamavano tutti». Susy Tet-
talunga, con C Morgan 
C (VM 18) 

L. 70O-8O0 

fschemi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «strat i*» da Brecht (Politecnico) 
• e II mandato a di Erdman (Ttatro Valla) 

CINEMA 
• e L'ultima donna • (Anione, Ausonia, Capranlca) 
• «Taxi driver» (Adriano, Paris) 
• « L'inquilino del 3. piano > (Ambastade, Holiday) 
• «Novecento II Atto» (Esperia) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Appio, Aven

tino, Balduina, Del Vascello, Preneste, Rex, Ulisse, 
Acllia) 

• «Signore • signori buonanotte» (Arlston) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Astor, Trlomphe) 
• • Missouri » (Capltol, Rovai, Unlversal) 
• • I baroni della medicina » (Capranlchotta) 
• «Novecento I Atto» (Eden, Le Ginestre, Radio City) 
• e l i deserto del Tartari» (Etoile) 
• «Buffalo Bill e gli indiani» (Fiamma) 
• «Stop a Greenwich Vlllage» (al Pasquino In Inglese) 
• « Le due sorelle » (Quirinetta) 
• «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 
• « Complotto di famiglia » (Trevi, Cucciolo) 
• « Il pistolero» (Alba) 
• «L'uomo che volle farsi re» (Bolto) 
• • Amarcord » (Nuovo Olimpia) 
• « Lenny » (Rubino) 
• « La guerra dei bottoni » (Bellarmino) 
• «Prima pagina» (Colombo) 
• • Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Colum

bus) *> 
• « I l laureato» (Crlsogono) 
• • I tre giorni del Condor» (Nuovo Donna Olimpia, 

Panfilo) 
• «L'asso nella manica» (Piccola Antologia) 
• « Il massacro di Port Apache» (Il Piccolo) 
• «Punto zero» (Montesacro Alto) 
• i l figli della violenza» (Il Collettivo) 
• «Reed: Mexico Insurgente » (Circolo San Lorenzo) 
• « I l piccolo grande uomo» (Cineclub Sabelll) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Teatro In Trastevere) 
• «Prlvllege» e «Arancia meccanica» (Cineclub Te

vere) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C« Comico; DAi Disegno animato: DOs 
Documentarlo: DR: Drammatico; O: Giallo; M» Musica
le; S: Sentimentale; SA» Satirico; SM: Storico mitologico. 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 
Conrack, con J. Voight - DR 

ALFIERI • Via Repettl 
Tel. 290.251 L. 1.100 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. S40.S9.01 L. 2.300 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski • DR 

AMERICA • V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.600 
Milady, con F. Dunaway - SA 

ANIENE • Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Dram l'ultimo mandingo, con 
K. Norton • DR (VM 18) 

APPIO • Via Appi* Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 87S.S67 L, 1.200 
Conrack, con J. Voight - DR 

ARISTON - V I * Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.S0O 
Signore • signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Mr. Klein, con A. Dclon • DR 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ASTORIA • P.*ia O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 l_ 2.000 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ASTRA • Viale Ionio, 105 
Tel. 886.209 L. 1.500 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC • V i * Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guìnness - SA 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1 3 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

BALDUINA - Plana Balduina 
Tel. 3 4 7 3 9 2 L, 1.100 

CHE FILM ! 
AL 

SORBOLE 

Modernetta 
Dalla calda terra di Ro
magna una ragazza 
« nostrana » porta a 
Roma una carica di 
erotismo e di sana al
legria. 

VAR' i ROSARIA «107/1 -
MASSIMO CìAVARROrs 

m ,--• 

sorbole„ehe 
riimacirtofaì 

LUCIANO P:GG;Z> CLARA TÌÌHDIS 

I? con ls w'izwmaai di MARIO PtSU 
RIA D[ SIMONE fnel ruolo di I jo l i i 

Reg.atf' ALFREDO RIZ.'C 

V i c i A I O A l M l N O K l 
D I H ANNI 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

BARBERINI - P ian* Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Tutti possono arricchir* tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

BOLOGNA • Via Stami», 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sancì» OR (VM 18) 

BRANCACCIO • V i * Merulana 244 
Tel. 73S.255 L. 1.300-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL • V I * Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 
Missouri, con M. Brando • DR 

CAPRANICA • Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
L'ultima donna, con G. Depar» 
dieu • DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L, 1.600 
I baroni della medicina, con M. 
Piccoli - OR ( V M 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
TeL 350.S84 L. 2.100 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

DIANA - Via Appla Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
La casa dalle finestre eh* ri
dono, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

DUE ALLORI - V I * Caslllna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
La casa dalle finestra che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu • DR ( V M 14} 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.le R- Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2 3 0 0 
I I deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 

STRURIA • Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

Salari Express, con G. Gemma 
EURCINE • V i * Uszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. To* 
gnazzi - SA ( V M 14) 

EUROPA - Corso d'Itali*, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - V i * Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.S00 
Buffalo Bill • gli Indiani, con 
P. Newman - SA 

FIAMMETTA • Via Boa Nicolò 
da Tolentino 
TeL 475.04.64 L. 2.100 
Ali the President's Sten (Tutti 
gli uomini del Presidente), con 
R. Redford • A 

GALLERIA - Galleria Cotono» 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V J * Tr*st**ero, 246-C 
Tel. 5S2.B4S t_ 1 3 0 0 
Tutti possono errlccMra tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

GIARDINO - Piazza Voltar* 
Tee. 8 9 4 3 4 6 L. 1.000 
Stop a Greenwich Villa**, con 
L 8»k«r - DR ( V M 14) 

GIOIELLO • Via Hawaii tana, 43 
TeL 864.149 l_ 1 3 0 0 
Nino, con L. Minneiil - S 

GOLDEN • Via Taranto, 36 
T*L 755.002 L. 1.800 
Fetore «a cavallo, con l_ 
Proietti - C 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 180 
Tal. 638.0C.00 L. 2.000 
Mary Poppins, con I . Andrew* 
M 

HOLYDAT • Largo • . Marcello 
TeL SBB326 L. 2.000 
Llnoulllno del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 

RING • Via Fogliano, 7 
TeL 83135 .41 L. 2.100 
Tetti gtf aoeniai oet Presioeotev 
con R. Redford • A 

INDUNO • Via G. Indarno 
Tei. S62v49S L. 1.6300 
Invito a con* con «Mitto. con 
A. Guinnes» - SA 

LE GINESTRE • Casateatecto 
TeL 609.SS.38 L. 1 3 0 0 
Novacostto • Arto I , Con G. De-
pardìeu - DR (VM 14) 

LUXOR • Via Fort* BraecM, ISO 
Te*. «72.03.52 
(Chiuso e*r restauro) 

MAESTOSO - Via Aperta Naora 
TeL 786.086 L, 2.100 
Squadra antrforto, eoa T. Milian 
C 

MAIESTIC • Piazza SS. Apostoli 
TeL 649.49.0S l_ 2.000 
La chiamavano tut t l_ Susy Tet-
t a l * * * * , con C Morgan 
C (VM 18) 

MBRCURT «71* «n P. Castano 44 
T*L BlaVI 7.67 1_ 1.100 
La casa 4*11* finestra eh* ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE I N • Via Criot*. 
loro Colombo 
TeL 609 02.43 L. 1.000 
Safari Espress, con G. Gemma 
A 

METROPOLITAN • V. 4*1 Cora* « 
TeL 689.400 |_ 2 3 0 0 
Tatti f t l momm «M Pi sei isole. 
con R. Reoforo" - A 

MIGNON STESSA! • V . Vltaroo 11 
TeL S6»v493 L, «00 
Tato lascia • raaiapela. con 
Totò • C 

MODERNETTA • Plaua della Re
pubblica 
Tel. 460.285 ' 
Sorbole che romagnole! con M. 
R. RIuzzì - C (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.24S 
Squadra antifurte, con T. Milian 
C 

NEW YORK • V i i etoile) Cav* 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. • (Via Beata Vergine del 
Carmelot Mostaccino • EUR) 
Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Salerno • S 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
Bluff storia di truffe e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
Mltady, con F. Dunaway - SA 

OLIMPICO • Piazza O. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 
La casa dalle finestre che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

PALAZZO • Piazza del Sanniti 
Tel. 49S.66.31 L. 1.300 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guìnness - SA 

PARIS • Via Magnagrecla, 112 
Tal. 754.368 L. 2.000 
Taxi driver, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

PASQUINO • Piazza S. Marta In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Next stop Greenwich Vlllage 
(* Stop a Greenwich Vlllage » ) , 
with L. Baher - DR (VM 14) 

PRENESTE • Via A. da Glussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
L'immagine allo specchio, con I. 
Bergmsn DR (VM 14) 

QUIRINETTA • Via Mughetti, 4 
Tel. 679.00.12 U 1.300 
Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Novecento • Atto I , con G. De-
pardleu • OR (VM 14) 

REALE • Piazza Sennino 
Tel. SS1.02.34 L. 2.000 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti • C 

REX - Cono Trieste, 118 
Tel. S64.165 L. 1.300 
Qualcuno volò aul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tal. S37.481. L. 1.800 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 U 2.500 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET N01R • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 
Milady, con F. Dunaway - SA 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzl SA ( V M 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 
Missouri, con M. Brando • DR 

SAVOIA . V i * Bergamo, 73 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 

SMERALDO • Poe Cola di Rienzo 
Tel. 3S1.S81 L. 1 3 0 0 
Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

SUPERCINEMA • Via A. Oepre-
tis. 48 
Tel. 48S.49S L. 2 3 0 0 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzl - SA ( V M 14) 

TIFFANY - V I * A. Depretl* 
Tel. 462.390 L. 2 3 0 0 
La moglie di mio padre, con C 
Bakar • S ( V M 18) 

TREVI - V I * S. Vincenzo, 3 
Tal. 689.61» L. 2.000 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris G 

TRIOMPHE . Poa Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1 3 0 0 
Brutti sporchi o cattivi, con N. 
Manfredi SA ( V M 14) 

ULISSE • Via Tlburtlna, 2S4 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volo aul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

UNIVERSAL - Via Bari 1B 
Tel. 8S6.030 
Missouri, con M. Brando • DR 

VIGNA CLARA • Pam Jaclnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
T* l . 571.357 L. 1.700 
I l presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (e* Macrys) . V . Ben-

tlvogllo, 2 
Tel. 622.2S.25 L. 600 
Rassegna: Incredibile viaggio 
verso l'ignoto, con R. Milland 
S 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .0230 L. 450 
I 4 dell'Ave Maria, con E. 
Wallach - A 

ACILIA 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ADAM - Via Caslllna, I B I 6 
Tel. 838.07.1 S 
Arrivano Joe e Marghcrito, con 
K. Karradine - C 

APRICA - V I * Calla * SIdasna 18 
TeL 838.07.1 B L. 700-400 
La dottoressa 4*1 distratto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ALASKA • Via Tor Carrara S I 9 
TeL 220.122 L. 400-300 
Bluff storta di truffa • di im
broglioni, con A. Celentano • C 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. S70.85S L. S00 
I I pistolero, con J. Wayne - A 

AMBASCIATORI • Via Moorebet-
lo. 101 
TeL 4 8 1 3 7 0 L. 700-600 
Lettomani», con C. Villani 
C (VM 18) 

APOLLO • Via Cairoti, SS 
Tel. 73131 .00 L. 400 
Candidato all'obitorio, con C 
Bronson * G 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tei. 7 5 4 3 5 1 L. 600 
Paoni in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Sorealaslma, 215 
TeL 254.005 L. 500 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

ARGO • Via Tioortìaa, BOI 
Tel. 434.050 L. 700 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ARIEL Via WiMteveroo. 48 
Tot S30.S21 L «00 
Bluff •tori* di tratte • di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

AUCUSTU» • C V. Emeooeie, 202 
Tei. 6S5.43S L. 800-400-700 
La mogli* erotica, con D. Wl i -
minck • S (VM 18) 

AURORA - V i * Heaaiaia, S20 
Tal. 393.269 L. 700-500 
I 4 dell'Ave Meri*, con E. Wal
lach - A 

AVORIO O'ESSAI - V. Macerata 18 
T*L 77B.B32 L. 700-400 
Giovonto bruciata, con J. Dean 
DR 

BOITO • Via l i i w i n n e , 12 
Tot. S31.01.98 L. 700 
L'uomo eh* volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

BRASI L V I * a M. Coralno, 23 
Tee SS2.3SO L. 700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

BRISTOL V>* TeocotM*. 9 *0 
TeL 7S1.S4.24 L. 600 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

m O A D W A Y • Via 4*1 Narcisi, 24 
T*L 281.67.40 U 700 
Drusa l'altlsa* Men4ta*a>, con 
K. Norton • DR (VM 18) 

CALIFORNIA . VM «Mie Rootala 
TeL 2S1.S4j.1S t . 7B0 
Tutti possono arricchire tran** 

I poveri, con E. Montesano • C 
CASSIO • V I * Cassi*. 694 

L. 700 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

CLODIO • Via Riboty. 24 
Tel. 359.S637 L. 700 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

COLORADO • V. Clemente I I I , 28 
Tel. 627.9S.0S L. 600 
L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 
II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

CORALLO * Piasse Oria, 6 
TeL 2 5 4 3 2 4 L. 500 
11 trucido • lo ablrro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 52 
Bluff storia di trulla e di Im
broglioni. con A. Celentano - C 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 U 200 
La prolessoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

DELLE RONDINI • Via della Ron
dini 
Tel. 260.133 L. 600 
Bluff storia di trulle • di im
broglioni, con A, Celentano • C 

DIAMANTB . V I * Preneatln* 230 
Tel. 29S.606 L. 700 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

DORIA • Via A. Doria, S2 
Tel. 317.400 L. 700-600 
La moglie erotica, con D. Wla-
mlnck - 5 (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 
La pattuglia del Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin • A 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501 .0632 L. 400 
Il mio nome è Shangai Joe 

ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tal. 582.884 L. 1.100 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardleu • DR (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stigliz - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 6S6.43.93 L. 650 
Pasqualino settebellezze, con G. 
Giannini - DR 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

HOLLYWOOD - Via del Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 
La moglie erotica, con D. Wla-
mlnck • 5 (VM 18) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

LEBLON . Via Bombelll, 24 
Tel. 5S2.344 L. 600 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C ^ ^ 

MADISON • Via G. ChnWrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Paura In cittì, con M. Merli 
DR (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 700 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietra!»!». 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

NIAGARA • Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

NUOVO - V I * Ascianghl. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

NUOVO FIDENE - Via Radico-
fanl, 240 L. 600 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 
Amarcord, di F. Fallirli - DR 

PALLADIUM • P.zs B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 
Continente di ghiaccio - DO 

PRIMA PORTA • P.z* Sax* Rubra 
Tel. 691.33.91 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 • L. 450 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

RIALTO - Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tal. 570.827 L. 500 
Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via dalla Mer
cede, 56 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigna 
Tel. 620.205 L. 700-600 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 
Libera amore mio, con C, Car
dinale • DR 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Straziami ma di cacio saziami 
DA 

NOVOCINE - Via Morry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

ODEON • P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 
La prolessoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA - Via Accademia dal 

Cimento, 47 
Operazione Ozcrov, con R. 
Moore - A 

AVILA - Corso d'Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa • DA 

BELLARMINO - Via Pansma, I l 
Tel. B69.527 L. 300-400 
La guerra dei bottoni - SA 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Cenerentola • DA 

CASALETTO • Via del Casatelto 
Tel. 523.03.28 L. 300 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

CINE FIORELL1 - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

CINE SORGENTE 
Sandokan prima parie, con K. 
Bcd! - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

COLUMBUS 
Il {rateilo più lurbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tal. 588.225 L. 500 
I l laureato, con A. Bancrolt 
S 

DEGLI SCIPIONI 
La grande corsa, con T. Curtls 
SA 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

DON BOSCO • Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Preparati la bara, con T. Hill 
A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma
celli, 37 
Tel. 673.191 
Il tesoro del Bengsla - A 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838 .0339 
Una donna chiamata moglie, 
con L. Ullmann - DR 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tet. 802.511 L.#500 
Bambi - DA 

FARNESINA • Vis Orti dalle Par- . 
neslna, 2 
La terra dimenticata del tempo, 
con D. McClure • A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Incredibile viaggio verso l'Igno
to, con R. Milland - S 

GUADALUPE 
Alrport 75, con K. Black • DR 

LIBIA 
Cenerentola • DA 

MAGENTA • V I * Magenta, 40 
Tel. 4B1.4SS L. 300-450 
Lo squalo, con R. Schtlder - A 

MONFORT - Via L. di Monlort 
Tel. 581.01.85 L. 200-300 
Dudù II maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark - C 

MONTE ZEBIO - Via M. Zcblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
La battaglia di Port Arthur, 
con T. Mllune - A 

NATIVITÀ' • Via Gelila, n. 162 
La bellissima estate, con S. 
Berger - S 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L, 300-350 
I tre giorni del Condor, con . 
R. Redtord - DR 

ORIONE - Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 500 
Agente 007i dalla Russia con 
amore, con S. Connery • G 

PANFILO Via Palliano. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
I tre giorni del Condor, con 
R. Redlord - DR 

PIO X - Piazza Santa Maria Ausi
liarie», 54 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

REDENTORE • Via Gran Para
diso, 33 
Tel. 887.77.3S L. 300 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bcdi - A 

SALA CLEMSON • Via G. Bo-
donl, 59 
Tel. 576.627 L. 300 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

SALA S. SATURNINO • Via Vol-
slnio, 14 
Cenerentola • DA 

SALA V1GNOLI - Via B. D'AI-
Viano, 7 
Tel. 293.863 L. 2S0 
Godzllla contro I robot, con M. 
Dalmon - A 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza S. Maria Auslllatrice 
Tel. 783.605 L. 400 
Cyborg anno 2087, con M. 
Rennle - A 

SESSORIANA • Piazza S. Croce 
In Gerusalemme 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 
II temerario, con R. Redford 
A 

STATUARIO - Via Squillate. 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 
UFO contatto radar prendeteli 
vivi, con E. Bishop • A 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L- 350 
Giù la testa, con R. Steigar 
A (VM 14) 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione, 16 
Tel. 656.98.21 L. 350-400 
La valle lunga, con H. Fonda 
DR 

TRASTEVERE 
Un genio, due compari, un pollo, 
T. Hill - SA 

TRIONFALE Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L 300-400 
Incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland • S 

VIRTUS 
La gang dei Doberman, con B. 
Mabe - A (VM 14) 

ACILIA 
DEL MARE Via Antonelll 

Tel. 605.01.07 
Un esercito di S uomini, con 
N. Castelnuovo - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

La vandette dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Complotto di lamiglia, con B. 
Harris - G 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

cfiùnTjitatiu.s &ihnTjitaim.s &ilmT)Uaiius 

I N E S C L U S I V A 

al QUIRINETTA 
Il nuovo capolavoro di BRIAN DE PALMA, 

i l fantastico regista de « Il fantasma 
del palcoscenico » 

"L'uòmo non divida 
quello che il diavolo 

ha unito" 

Sorèlle 
EASTMVJCCLCH 

E' forse il miglior tìTm 
di questa insipida 
stagione 

T. Kozick (Panorama) 

E' uno straordinario 
giallo fantastico... 
Dateci fiducia e andate 
a vedere il film... 

M. Porro 
(Corriere della Sera) 

M ARGOT KIDDER 
JENNIFER SALT E' un piccolo classico 

.-.CHARLES DURNING J_I „-_«_« _u« _«_ „_ 
FJLL FINLEY USLEVVLSON

 d e l genere che non va 
-̂ ».Ew*nDRPREssMAN assolutamente perso 

~>Bewa-jHM\ C. Cosulich (Paese Sera) 

Paragonato al migliore HITCHCOCK 
ORARIO SPETTACOLI: 16 » 17.35 • 19.10 - 10.40 * Zt.30 
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Mentre la FIT prepara 

la trasferta di Santiago 

Altri «No» 
a Cile-Italia 

Ribadita la volontà popolare di isolare la giunta 
Pinochet - Chiesta una iniziativa del governo 

B e B hanno utilizzato tutti gli uomini a disposizione 

Pioggia di gol azzurri (13-0) 
sui ragazzini del Frosinone 

Tripletta di Cuccureddu, due gol ciascuno di Bottega, Graziani e Zaccarelli 

SERIE B: Vicenza-Monza «clou» dell'ottavo turno 

Il Cagliari a Palermo 
si gioca il primo posto 
Interessante confronto tra Lecce e Ternana • L'Ascoli a San Benedetto 
Impegnativa trasferta del robusto Taranto sul campo del Pescara 

Le convocazioni della F IT 
(Federazione Italiana ten
nis) per la disputa della fi
nale di Coppa Davis con il 
Cile a Santiago sono venu
te proprio nel momento in 
cui, da ogni parte del Pae
se, si intensificano le prese 
di posizione unitarie contro 
l'eiTettuazione dell'incontro 
che per unanime giudizio gio
verebbe soltanto a Pinochet 
e alla sua giunta, responsa
bili di innumerevoli crimini 
che hanno mosso a sdegno e 
a condanna tut to il mondo 
civile. 

Di queste prese di posizio
ne si è fatto eco 11 professor 
Ignazio Delogu, segretario 
dell'Associazione Italia-Cile, 
il quale nel corso di un di
batt i to a due con l'avvoca
to Galgani, vicepresidente 
della FIT, trasmesso ieri dal
la TV, nel corso del TG1 del
le 13,30, ha dichiarato che 
l'Associazione riceve in con
t inuità telegrammi, ordini 
del giorno, dichiarazioni da 
par te di enti, associazioni, 
società le più varie che chie
dono che Cile-Italia di Coppa 
Davis non si disputi. 

L'avv. Galgani. dal canto 
suo. ha afTermato che la F IT 
non può esimersi dal dispu
tare la finale, anche se si 
possono avere riserve. Spet
ta al CONI e al governo 
prendere posizione. E' s ta to 
facile, a questo punto, al 
prof. Delogu ribattere che 
gli sportivi sono uomini co
me tutti gli al tr i e che. per
tanto, non si può separare 
lo sport dalla politica e. in 
questo caso, non si può pre
scindere dal sentimento co
mune di ogni democratico av
verso a dare lustro in qual
che modo alla giunta fasci
sta cilena. 

Il compagno, sen. Ignazio 
Pirastu, intervenendo nella 
questione ci ha dichiarato: 
« Tutti hanno riconosciuto 
che il problema di inviare o 
no a Santiago del Cile la 
rappresentativa italiana è un 
problema politico. Su di esso 
si sono pronunciati quasi 
unanimemente forze politiche. 
associazioni, enti, organi di 
s tampa. Regioni. Comuni, As
semblee elettive, ecc. chie
dendo che si compia un a t to 
di solidarietà con il popolo 
cileno oppresso dalla dittatu
ra di Pinochet e quindi non 
si invìi la nostra rappresen
tativa a Santiago. 

« Era prevedibile che, a 30 
giorni di distanza dalla data 
fissata per la finale della "Da
vis", la Federtennis, in assen
za di una presa di posizione 
del governo, definisse i suc
cessivi normali a t t i di prepa
razione e cioè la scelta e la 
convocazione dei tennisti , la 
da ta di partenza, il periodo 
di allenamento e di adatta
mento. ecc. Si deve notare, 
tuttavia, che queste decisioni 
di carattere puramente tec
nico-sportivo e logistico non 

possono influire minimamen
te sulla soluzione di un pro
blema che resta politico e 
non può essere considerato 
sportivo. 

« Nel confronto al TGt col 
professor Delogu. segretario 
del Comitato Italia-Cile, il 
vice presidente della Feder
tennis. dottor Galgani, pur 
affermando una insostenibile 
distinzione (e contraddizio
ne) t ra "cit tadino" e "spor
tivo", ha fiuto una dichiara
zione importante, precisando 
che la Federtennis a t tende di 
conoscere la posizione del go
verno alla quale si adeguerà 
sia nel caso che conforti la 
decisione di recarsi a Santia
go sia che la sconsigli. 

« Ciò significa che anche gli 
organi sportivi hanno preso 
a t to e sono sensibili alla così 
ampia e varia manifestazione 
di solidarietà con il popolo 
cileno e non intendono op
porsi ad un orientamento del 
governo. Sarebbe ben s t rano 
che i responsabili della dire
zione politica del nostro pae
se r imangano ancora inerti, 
perfino dopo una così espli
cita dichiarazione di dispo
nibilità e quasi di incorag
giamento a decidere di non 
andare a Santiago; è augu
rabile che almeno i governan
ti non distinguano tra "cit
tadino" e "sportivo", cioè tra 
coscienza civile e tifo spor
tivo e che. al più presto, si 
facciano interpreti di una 
volontà che è s ta ta cosi vi
gorosamente e largamente 
espressa ». 

Un invito a isolare la giun
ta cilena e «1 governo perchè 
intervenga è s ta to sottolinea
to in un comunicato firma
to dall'ARCI-UISP, dalle 
ACLI, dalla Camera del la
voro, dall'UDI e dall'Associa
zione art igiani di Empoli. 
Analoga presa di posizione è 
s ta ta presa dalla Consulta 
sportiva comunale di Reggio 
Emilia che riunisce in sé, 
oltre all 'ente locale, tu t te le 
componenti sportive del mon
do cittadino. Invitando le 
forze politiche e il governo 
a prendere posizione, la Con
sulta afferma, fra l'altro, che 
« lo sport, al pari di qual
siasi manifestazione sociale, 
non può considerarsi feno
meno avulso dalla realtà quo
tidiana » e afferma il diritto-
dovere di impedire la tra
sferta In Cd*-, dei tennisti az
zurri. 

Le organizzazioni sindacali 
e le forze politiche dell'Ena-
sarco. venute a conoscenza del 
comunicato della FIT, rela
tivo alla formazione della 
squadra, hanno telefonato al 
CONI che it respingono fer
mamente decisione Federten
nis. si oppongono a far di
sputare finale Coppa Davis 
con rappresentanti reznne ci
leno. che ha utilizzato cam
pi sportivi come luoghi di 

I tortura ». 

AZZURRI (primo tempo): 
Zoff; Cuccureddu, Tardelli; 
Benettl, Mozzini, Facchetti; 
Cauilo. Capello. Graziani. 
Antognonl, Bottega. 

AZZURRI (secondo tem
po): Castellini; Cuccureddu, 
Tardell i ; Patrizio Sala, Gen
tile, Scirea; Causlo, Capello, 
Savoldl, Zaccarelli, Pillici. 

FROSINONE: Pannino; 
Ciprlanl, Palmieri; Caputi, 
Carlini. Scisclola (dal 46' 
Zaccare e dal 70' Palitto), 
D'Avato (dal 70' Velloccia). 
Criscimanni (dal secondo 
tempo Pullo), Milano, Mau
ra. Pistilli (n. 12 Pagano). 

MARCATORI: nel p.t. al 
V Bottega, al 2' Palmieri (au
togol). al 29' Bottega, al 32' 
Graziani, al 34' Benettl, al 
36' Antognonl. al 40' Cuccu
reddu, al 42' Graziani, al 43' 
Cuccureddu; nella ripresa 
a II'8' Zaccarelli, al 16' Cau
slo. al 21' Zaccarelli, al 39' 
Cuccureddu. 

Dal nostro inviato 
FROSINONE. 13. 

Su un campo ai limiti del
la impraticabilità gli azzurri 
hanno disputato il previsto 
al lenamento contro ì ragaz
zi del Frosinone. Un allena
mento che ha richiamato, no
nostante la pioggia a t ra t t i 
scrosciante, almeno diecimi
la spettatori sulle tribune 
dello stadio cittadino. Essi so
no stati in definitiva ripa
gati dall ' impegno che gli az
zurri hanno profuso non solo 
segnando 13 reti, ma anche 
per una buona continuità nel
le azioni e per la ricerca del 
« numero per la platea » no
nostante il fango frustrasse 
la loro buona volontà. 

Questo al lenamento non 
aveva tanto lo scopo dì misu
rare gli azzurri in base alle 
segnature, quanto piuttosto 
di controllarne la condizione 
di forma e. in qualche misu
ra, cercare un miglioramen
to dell'affiatamento degli 11 
ai quali mercoledì sarà affi
dato il compito di affrontare 
gli inglesi aU'« Olimpico ». 

Nel primo tempo la forma
zione azzurra (salvo una pro
babile al ternativa Mozzini-
Gentile, sarà quella che gio
cherà contro i bianchi) ha 
segnato nove ret i : al 1" Bet-
tega. servito da Cuccureddu. 
ha realizzato con un bel t iro 
al volo. Un minuto dopo su 
tiro di Bettega è s ta to Pal
mieri a rimediare in... auto
gol. La terza rete azzurra è 
scaturi ta al 29' da una inte
sa Antognoni-Benetti e da 
quest 'ultimo palla a Bettega 
il quale al volo metteva in 
rete. Al 32' Graziani. servito 
magistralmente da Antozno-
nl, metteva a segno la quar
ta rete e quindi al 34' Benet-
ti, ricevuta la palla da Cau-
sio. segnava di testa. Al 36' 
Antognonl. dopo essersi fat
to apprezzare per alcuni suoi 
ottimi spunti , aveva il pro
prio momento per andare in 
gol. con una palla vaeante 
fuori arca dopo una serie di 
rimpalli: gran tiro e palla in 
rete. AI 40' Cuccureddu spe
diva a sua volta alle spalle 

Amichevole con i brasiliani al Flaminio (ore 14,30) 

La Lazio con il San Paolo 
prova la forma di Pighin 
Assenti Manfredonia, Giordano e Agostinelli impegnati con l'« Under 21» 

La Lazio gioca oggi in ami- | 
chevole. al Flaminio, alle ore j 
14.30. contro la selezione bra- j 
s ihana del San Paolo del ( 
Brasile, in questo confronto i 
Vinicio collauderà !e condi
zioni dello stopper Pigh-.n. 
che è :n net ta ripresa dopo 
l'infortunio che .0 colpi a 

Coppa anglo-italiana: 

il Napoli affronta 

il Southampton 
N A P O L I . 1 3 

I l Napol i , In vista della f ina
lissima dì domani con i l Southamp
ton par l'aggiudicazione della Cop- ! 
pa anglo-italiana. dopo l'alicnamen
to facoltativo di stamane si è tra- , 
• Icr i to in r i t iro in un albergo del
la Domiziana. 

Coma si ricorderà, i l Napoli net-
r incontro disputato a Southamp
ton nel settembre scorso fu scon
f i t to per 1 a 0 . Asti azzurri, per
tanto. domani occorrerà vincere 
almeno per 2 a 0 per conquistar* 
la coppa che, al termine dell ' in
contro, sarà consegnata ai vin
citori dal dottor Carrara. 

I l Southampton, come previsto. 
è giunto slamane all 'aeroporto di 
Capodichino con un volo charter. 
Subito dopo l'arrivo, la comitiva 
inglese ha la t to una rapida visita 
• I te zone panoramiche della città 
• poi si è ritirata presso un al
bergo del lungomare ove aveva 
prenotato il soggiorno. Nel pome
riggio tecnico e giocatori hanno 
visitato lo stadio. 

L'allenatore inglese non ha an
cora raso noto la formazione. 

Sull'undici azzurro, invece, non 
dovrebbero sussister* più dubbit 
Carmignani, • ru tco lo t t i . La Palma; 
Rurgnich. Vavassori, Orlandini; Mas
sa, Esposito, Speggiorin. Vinaz-
zani a Chiarugi dovrebbero costi
tu ir* la formazione che scenderà 
in campo. L'unica sorpresa potreb
be venir* dall'inserimento all 'ulti
mo momento di Juliano. In questo 
caso Esposito giocherebbe con il 
numero 10 a VinazzanI andrebbe 
In panchina. 

Arbitrerà Slller. Inizio or * 
MJts 

pochi minuti dell'incontro 
con il Palermo, due mes. fa. 
Non sappiamo so è ne".'.e in-
tenz.oni dei tecnico, una vol
ta resosi conto che l'ex paler
mitano e completamente gua-
r.to. farlo esordire in cam
pionato domenica 21 a Na
poli. Ciò decreterebbe l'ac
cantonamento del giocane 
Manfredonia, che si è finora 
comportato egreaiamente ne.-
i'inedito molo di stopper. lui 
che nella « primavera » bian-
cazzurra e anche nc'.'.a scor
sa stagione, f.nchc c'è s tato 
Corsini, ha sempre giocato 
da -i libero ». 

Se conosciamo bene Vini
cio crediamo che faccia 
questa scelta non tanto per
ché egli sia un conservatore. 
ma perché pensiamo propr.o 
che Manfredonia u s e r à d. 
squadra o per mforlun.o o 
per aver fallito una prova. 
L'occasione Q: provare Pighin 
gli è s la ta comunque fornita 
dal'.a mancanza di Manfre
donia. Giordano ed Azost. 
ne.li impegnati con '.a « Un
der 21 •> azzurra, che martedì 
prossimo g.ocherà a Terni 
contro '.a nazionale francese. 
Mancherà pure Badiam spo
so novello. De'.'.a parti ta sa
ranno anche Lopez e Rossi 
A proposito di Lopez qual
cuno ha adombrato l'.potesi 
che sarà utilizzato a Nano'.: 
a", posto d. Vio'.a. Ora è a r e -
noto che l'ex cas'.iar.iano 
non è che stia troppo nelle 
grazie del tecn.co. Per d. 
più si d.ce che non abbia 
troppo convinto contro 1"; Pe 
ragia. D. qui pero ad esclu
derlo domenica a Napoli ce 
ne corre. Per la Lazio sarà 
un incontro di rodaggio, tan
to per non restare inattiva e 
approfit tando del fatto che 
i brasiliani del San Paolo 
erano in tournée in Europa. 
Per l'evenienza Cordova rive
stirà la maglia numero otto, 
mentre Viola giostrerà all'e
s t rema sinistra. Questo lo 
schieramento iniziale: Puli-

ci; A m m o m a c . Man .ni: Wil
son. Pighin. Ghedin; Garia-
schelli. Cordova. Rossi. Lo
pez. Viola. Convocati anche 
Gare'.l3. Polentes. Trobiam e 
Deila Buona. Gii ospiti gio
cheranno cosi: Sergio; Mau
ro II . Tomnho: Ademir. Mau
ro I. Luis Pere.ra: Tat:nho. 
Wilson. Tir.ca. Jauca. Ange
lo. Per quanto r.guarda : 
prezzi ci sembrano veramen
te eccessivi per una am.che
vole: Tribuna copert i L. 80(10 
«ridotti 40O1»: distinti L. 4000 
indot t i 10001; curve L. 2000 
(r.dott: 500». 

del portiere ciociaro da fuo
ri arca e al 42' Oraziani di 
testa realizzava su uno spio
vente in area spedito da An-
tognoni. Al 43' Bettega, da 
posizione angolata dava in
dietro all 'accorrente Cuccu
reddu che spediva in rete. Il 
primo tempo si chiudeva a 
questo punto con due minuti 
di anticipo. Nel secondo tem
po la formazione cambia e di 
particolare interesse è la so
stituzione di Mozzini con Gen
tile (sarà questa la possibile 
variante qualora gli inglesi 
giochino, come aembra, senza 
« p u n t o vere ma si aflidmo 
a « mezzepunte »: Mozzini e 
stopper autentico e forse po
trebbe trovarsi male). Altre 
quattro reti vengono quindi 
segnate nel corso della ripre
sa che dura soltanto 39 mi
nuti: all'8' Zaccarelli, ai 16' 
Causio. al 21' ancora Macca
relli e al 39' Cuccureddu. Il 
portiere ciociaro tale Panni
no esce comunque tra gli ap
plausi e a quelli del pubbli
co aggiunge i suoi anche Pu-
lici che si è visto parare al
cuni tiri di ot t ima fattura. 

Bearzot, contro l'Ingnnter-
ra, mercoledì all'Olimpico 
vuole una squadra impegna
ta in un pressing ordinato, 
che faccia perno sulla capa
cita di realizzare velocemente 
gli schemi di gioco, senza dan
nosi affanni che. nel miglio
re dei casi, potrebbero an
nebbiare le idee rendendo ste
rili le azioni. Gli azzurri con
tro gli uomini di Don Revie 
si ritiene possano avere parti
ta vinta qualora riescano a 
realizzare un filtro efficace 
a centro campo tale da im
pedire all'avversario (anche 
se le convocazioni fatte dal 
tecnico inglese possono lascia
re credere che sia deciso a 
giocare una par t i ta difensiva) 
di portarsi troppo spesso in 
area di rigore, dove la peri
colosità degli inglesi è sempre 
notevole a causa della loro 
potenza e delle notevoli capa
cità di elevazione di cui sono 
dotati . La lotta per conqui
s tare la palla risulterà in
somma importante, ma più 
ancora sarà importante che 
l'intesa sia perfetta, questo 
perchè una volta conquista
to il pallone sia possibile ma
novrarlo con perfetti automa
tismi onde non dare agli in
glesi la passibilità di coman
dare il gioco in nessun caso. 
come invece diverrebbe loro 
possibile qualora si dovesse 
verificare la minima frattura 
nello schieramento azzurro. 
La part i ta di al lenamento di
sputata oggi doveva dunque 
servire per mettere a punto 
l'intesa tra reparto e reparto. 
e in particolare ad assicura
re la saldatura t ra il bloc
co degli juventini e gli altri . 

Non si t ra t tava certo di 
«capi re» se Tardelli potrà es
sere in grado di montare la 
guardia a Channon o se Cuc
cureddu potrà farcela nei 
confronti di Keegan. oppure 
so Mazzini abbia adesso la 
possibilità di fare meglio del 
giorno in cui contro il Lus
semburgo rappresentò una 
mezza delusione e se Bcnetti 
possa dare la garanzia che 
non ripeterà la « defaillance » 
che lo mise in difficoltà con
tro Brooking il giorno che 
Italia e Inghilterra, giocarono 
in America. Perciò l'inferiori
tà manifesta degli allenatori 
contro i quali gli azzurri si 
sono esercitati og^i era con
dizione indispensabile perchè 
gli uomini di Bearzot potes
sero lavorare sugli schemi che 
il tecnico propone loro, con
trastat i unicamente quel tan
to che basta per dare alle 
azioni la massima parvenza 
possibile di vera parti ta. 

I l risultato qual è stato? 
La squadra ha dimostra-

to una buona condizione di 
forma. Il sospetto che Ca
pello potesse sub.re un *< ri
getto •> da parte del blocco 
juventino, ormai orientato a 
giocare un calcio che non s: 
affida più ai « rea . s t a» uni
co. ma e'.eva a t.V.e ruolo o-
gni centro-campista al mo
mento che quv;>:: governa la 
palla, sembra fugato. Anto
gnonl ha giocato con autori
tà e senza «compless. •- e par
ticolarmente confortante è 
stata la prova di Tardelli e 
Cuccureddu. 

I due tecnici da parte loro 
hanno convenuto sulla buo 
na condizione atletica mani
festata nella « riKi.a •< in cui 
hanno do .u to c o l a r e . 

«Hanno d.mostrato una 
gran voglia di giocare — ha 

commentato Bernardini — 
Capello è andato bene e mol
to mi è piaciuto anche Cuc
cureddu ». 

Bearzot ha poi aggiunto-. 
« Sono soddisfatto dell'im
pegno che i giocatori hanno 
messo in questo allenamen
to. Su un terreno proibitivo. 
a loro non congeniale, hanno 
fatto quanto era possibile ». 

A proposito della sostituzio
ne di Mozzini con Gentile ha 
precisato: «Vedremo quale 
soluzione adottare. La forma
zione la comunicheremo mar-
tedi. Se gli inglesi giocheran
no veramente senza nessuna 
punta potremmo addivenire 
ad una soluzione più rispon
dente alle nuove esigenze ». 

E qui forse gli inglesi han
no c:à ottenuto il loro scopo: 
creare incertezze nello schie
ramento azzurro. 

Salutati con calore dagli 
sportivi ciociari i nazionali 
sono subito ripartiti per Fiug
gi dove domani mat t ina si al
leneranno sul campo locale 
e nel pomeriggio assisteranno 
p'.la part i ta di campionato 
« promozione regionale » tra 
la squadra di Fiuggi e 11 Po-
mezia. In serata raggiunge
ranno Roma 

Eugenio Bomboni { % CUCCUREDDU 
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Ma ormai il problema è superato 

II pretore: legittima 
l'esclusione di Roma 

Con provvedimento depositato iert mattina, il consigliere M i 
chele Afelio, dirigente della prima sezioni» della Pretura di 
Roma, ha rigettato il ricorso con il quale alcuni tifosi avevano 
chiesto che si ordinasse alla R A I di trasmettere in « d i r i t ta » 
Italia-Inghilterra anche nella zona di Roma. 

Nella sua decisione il pretore ba, tra l 'altro, a l lcrmalo il 
principio secondo il quale la valutazione prelcrenziale degli in
teressi della generalità dei cittadini, rispetto a quella degli utenti 
di una zona circoscritta, costituisce senz'altro una valutazione 
più che legittima e rientrante nella slera di autonomia opera
tiva dei servizi propri della R A I , la quale, dal canto suo. nella 
memoria dilensiva, aveva latto presente che « lo spettacolo ap
partiene alla Federcalcio, che, per ci lctto dei suoi atti orga
nizzativi, lo realizza e ne fa il prodotto di una sua specifica e 
proiessìonale attività assumendo su di sé ogni relativo rischio 
connesso o conseguente alla sua elleltuazionc ». 

La vertenza tifosi-Rai, a prescindere dal provvedimento del 
pretore, e stata comunque superata dalla decisione di non più 
trasmettere la partita Italia-Inghilterra in diretta ma bensì in 
differita alle 1 8 , 3 0 e, in un'ampia sintesi, nel corso di mer
coledì sport, nella tarda serata. 

L'ottavo turno del campio
nato di serie B vede la clos-
.sifica at testata su alcuni va
lori, sia pure tutti da venti-
care. Eccezion fatta per l'A-
talanta. invece, tutte le pa
pabili per la serie A occupa
no le prime piazze sia pure 
in compagnia di squadre qua
li il Monza e il regolar.ssimo 
Taranto che. all'inizio del 
torneo, non godevano certo 
del favori del pronostico. 
Che poi le più forti o almeno 
quelle che sembrano tali rie
scano a mantenere le posi
zioni è ancora da vedere on-
che se, come si suol dire. 
chi ben comincia è alla metà 
dell'opera. 

Oggi, comunque, il calenda
rio presenta una serie di par
tite quanto mai interessanti 
agli etfetti della lotta per la 
promozione. Fo spicco su 
tutte, naturalmente, V'ccn.M-
Monza, che vedrà alle pre.-e 
la forte formazione veneta 
con la matricola rivelazione 
che, assieme al Cagliari, gui
dano la fila a -— 1 in me
dia inglese. Il quale Cagliari. 
angustiato in set t imana dalia 
polemica-Riva, si accinge ad 
un'improba trasferta in quel 
di Palermo dove troverà una 
squadra che ad Ascoli, dome
nica scorsa, non ha saputo 
mantenere le promesse e che 
è desiderosa di riscattarsi 
immediatamente di fronte 
al proprio pubblico. Con Vi
cenza e Monza a confronto 
diret to e con il Cagliari che 
va in Sicilia, dunque, le pri
me tre avranno le loro gatte 
da pelare, anche se i vicenti
ni hanno le maggiori oppor
tunità per chiudere il turno 
in modo positivo. 

D'altro canto non è che le 
più immediate ìnseguitrici 
s t iano meglio. I! robusto 
Ascoli va a San Benedetto. 
ospite di una compagine che 
si ritrova con una classifica 
tut t 'a l t ro che rassicurante e 
che ha già bisogno di far 
punti . Il Taran to giocherà a 
Pescara, che è ancora imbu-
falito per il modo con il 
quale ha dovuto lasciare i 
due punti, domenica scorsa, 
sul campo del Brescia e che. 
sul suo campo, si fa sempre 
rispettare e il Como scende
rà sul terreno amico per af
frontare un Avellino, inco
s tante fin che si vuole, ma 
avversario pur sempre in 
grado di dar del filo da tor
cere anche ari una compa
gine come quella lariana che. 
sette giorni fa, sul campo del 

Monza ha dune- t in to la sua 
innegabile marpioneno to.-
tre che il MIO bel g.oco), 

Simili impegni per le squa
dre del gruppone di testo po
trebbero, a seconda dei ri
sultati. consentire qualche 
passo avanti alle ontagon.^te 
che si trovano nello imme
diate retroue. In primo luo
go uH'Atalanta. che facondo 
irli onori di casa ni Mode
na non dovrebbe avere so
verchie ditlicoità ad aggiii-
dicar.M l'intera po.-,ta in pa.10 
solo che g.ochi al livello del
le ultimo sett imane (sconfit
ta di mi.v.iru a Cagliari com
presa). Co poi il match di 
tutto iispotto Lecco Ternana 
(duo squadre che non hanno 
dato ancata quanto ci s: 
a.ipctta da loro nonostante 
abbiano raccolto parecchi 
punti) nonché le trasferte 
del Brescia n Rimini e rio! 
Varese a Ferrara, che dovreb
bero dirci se romagnoli e 
spalimi sono in grado di ri
petersi o meno. 

Ch'Udo il cartellone Nova
ra Catania. La squadra p.e-

montese. dopo il disastroso 
111.7:0 del torneo, a fine ot
tobre ha pressoché cambia
to la formazione, utilizzando 
numerosi acquisti di buoni 
g.ocaton. Se i nuovi innesti 
daranno frutti Io si dovreb
be vedevo sin da oggi contro 
un avversario, il Catania. 
appunto, torte in difesa ma 
inguaribilmente s tenle all'at
tacco: appena duo roti segna
te in sette parti te! 

Carlo Giuliani 

GLI ARBITRI 
(ore 14,30) 

Atalanta - Modena: Barbaresco 
Como • Avellino: Ciulll 
L. R. Vicenza • Monza: Gonslla 
Lecce - Ternana: Lazzaroni 
Novara - Catania: Foschi 
Palermo - Cagliari: Perl 
Pescara - Taranto: Trinchlerl 
Rlininl - Brescia; Frasso 
Sambcncdettcse • Ascoli: Michelotti 
Spai • Varese: Seralino 

I 

sportflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 

• IPPICA — Oggi all ' ippodromo delle Capannello si dispu
terà l'ultima classica del galoppo, il Premio Roma gara di 
2 . 8 0 0 metri con una dotazione di 3 0 milioni di lire. I favori 
del pronostico sono tutti per Duke ol Marmelade, che avrà 
net Francese Hunza Danccr il suo più accanito rivale. 

• BOXE I N TV — Oggi, a Magliano Sabina, Salvatore Lisca-
pade dilende il t itolo italiano dei superpiuma dall'assalto dell'ex 
campione Giovanni Girgenti. L'incontro verrò trasmesso in diretta 
dalla T V sulla Rete due, nel corso della rubrica « L'altra 
domenica ». 

• CORRI PER IL VERDE — Questa mattina, a Cinecittà, si 
disputa la terza tappa di « Corri per il verde >. Si tratta di 
una tappa importante con la quale gli organizzatori vogliono de
nunciare la mancanza delle più comuni attrezzature sportive di 
questa circoscrizione. La tappa odierna ha come luogo di ritro
vo via Filomusi Guclli (Circonv. Subaugusta) allo ore 9 . Le iscri
zioni si ricevono anche poco prima della partenza. 

• A U T O M O B I L I S M O — Oggi si corre all 'autodromo di Val -
Iclunya di Campagnano il 1 . Trofeo Natale Nappi, organizzalo 
dalla scuderia Vesuvio. La maniicstazione concluderà la stagione 
automobilistica, e sarà riservala alle vetture appartenenti ai 
Gruppi 2-4-5-6 . Per i gruppi 2 (turismo) e il 5 (silhouette) 
la gara sarà valida per i relativi campionati nazionali. Le ga
re avranno inizio alle ore 9 . 

• CALCIO — La nazionale italiana juuiorcs ha battuto l 'Un
gheria per 2-1 nella sua prima uscita del torneo di Montecarlo. 
Le reti degli azzurri sono st»le segnate entrambe da Pircher. 
Nell 'altro incontro l'URSS ha battuto la Francia 3-0 . 

• RUGBY — Ieri si sono svolti due anticipi del campio
nato italiano di rugby di scric « A ». Questi i risultati: Atgida-
Carontc 3-3) Concordia-Gasparello 4 -3 . 

• CALCIO — I l derby romano di sene « D » tra la Romulea 
e il Banco Roma si è concluso in parità 0-0 disputato t i 
campo Roma davanti a circa tremila persone. 
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I nuovi Gillette 

Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 

la qualità Gillette. la scelta... 

Oggi al Palazzo dello Sport (ore 17,30) 

IBP riscatto 
contro la Girgi? 

l i campionato d: basket entra 
nel viva. Dopo le prime g i o r n i : . 
di stud.o. con le squadre 'u l te 
raccolte .n un fazzoletto, mercole
dì . nel tj.-no infrascttimana'e di 
camp o i z t o . Ce stato un pr.mo scos
sane, scossone p.-ooocito d i i « m -
pioni d ' I taca della Sinudyne. che 
approntando dei passi ialsi del.e 
d - i t t e avversarie ha preso il volo. 

.po-.cndo sub.to serie « avances » 
ptr una conferma dello scudetto. 

Mercoledì a Ctntù ', bologne
si hanno ottenuto un SJCCCSÌO im-
portint.ss.mo. violando il campo 
della Fon t ( u n * diretta antagoni
s t a ) . di stretta misura. Oggi po
me.-.ggio il calendar.o si presenta 
estremamente favorevole, per la ca
polista; gioca in casa con la Canon 
squadra che però si d.mostra deba-
(uccia fuori casa. Per la F o n t , 
seconda in classifica con otto pun
ti in classifica, a due dalla ca
polista, il turno non l i presenta 
facile: andrà in trasferta a Cagliari. 
a rendere visita alla Brii l . L t al
tre, Pegnossin, Ateo t Sapori, so
no • quota sei a non sembrano in 
grado di inserirsi con autorità nel 
discorso dal vtrt ica. 

A Roma. «I Pè.nzo i i i l p %oc t 
(ere 17 .30 . p.-..Tia con i-.z.o t . * 
16 30 e: sa.-a il basketram» c o i 
M.-.n,e M noor o) la IBP r.ce\e la 
\ .s ' ta d. una G rg' r ; n p:u br ì-
!an:e corr.: u n \ 3 ' : a . Farsa r-
sente in rr-an era note/o.s .e a i -
se.-.ze ci. e.e-".e-.t cjrd.ns q ja ' i sa
na M o n e e Mcnecn n. ma e o 
n o i è S J M . : ente a g ast.i care .1 
dici 'no che i v».-«s..i. stanno ma
stra itta .n que:!o to-ner» I b » i -
csrovs. di B.anch.n potrebbz-ro ap
p r o n t a r e dcii'occss.one che si 
presenta, anchi se da Varese s d -
ce che la G'.-gi ss.-a al com
pleto. Finora in casa I ' I P B e r j -
sc ta seT.pre a spu.-itaris e que
sto lasca ben sperare per l'ippa.-i-
ramento od.erno. o,tretutto la 
v.ttoria è d'obbl.go, per non rima
nere invischi i t i nei bass.londi. 

Q j t i t e le pa.-t.te della sesta 
g'ornata. A l : Brill-Forst; IBP-G.r-
g:; Jollyeolomban -Pagnossln; S.-,»i-
dtro-Alco; S.nudyne-Canon; Xerox-
Sapori. A . 2 : Chinamart.ni-L.b. 
Brinditi; V . 'd i i -Brn« ; Emenon-Sca-
volini; Cojatto-Tritste; Olimpia-
CBC Lazio. 

- I l 
sc^-

SoIo i nuovi rasoi Gillette*! 
l'radi e getta* vi lasciano 

scegliere tra due rasoi. 

Prezzi di lancio: 

L100 L150 
Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette5 con i nuovi rasoi 

'radi e getta* trattati al platino e sigillati. * 

Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette. 

Gillette 
G 
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^ • • U . , i Il congresso di Lisbona al suo terzo giorno di dibattito 

Il PCP sottolinea l'esigenza del 
consolidamento democratico 

W - Si n ,', 

Interesse di larghi settori di stampa per i temi e il contenuto della discussione - Voto 
unitario di socialisti e comunisti in assemblea in difesa della legge sulla riforma agraria 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 13 

Per 11 terzo giorno conse
cutivo Il congresso del comu
nisti portoghesi ha concentra
to 11 suo dibatti to attorno alla 
tesi di fondo esposta ed Illu
s t ra ta da Cunhal In apertura 
del lavori e 11 cui filo condut
tore 6i coglie nelle ricorrenti 
affermazioni secondo cui «è 
possibile difendere le conqui
ste della rivoluzione e prose
guire nella costruzione della 
democrazia» e dalle quali di
scende « l'Impegno del Parti
to comunista per 11 consoli
damento del regime democra
tico, per 11 proseguimento di 
una vita democratica norma
le, nel quadro delle istituzioni 
oggi esistenti ». La strategia 
che sembra dover uscire dal 
congresso e che potrebbe es
sere puntualizzata nella riso
luzione politica di domani ap
pare dunque quella che invita 
tu t t i i comunisti ad «uno 
sforzo per preparare le condi
zioni di una alternativa che 
non sia quella di una svolta 
a destra », bensì una alterna
tiva democratica che, come 
ha detto Cunhal, potrebbe es
sere: o un governo maggiori
tario di sinistra, con la parte
cipazione dei comunisti, o un 
governo capeggiato da un In
dipendente (militare o civile) 
con l'appoggio di un vasto 
schieramento democratico im
perniato su socialisti e comu
nisti. 

Al di là delle critiche anche 
assai dure all'Indirizzo del so
cialisti, si intravedono an
che possibili elementi di una 
piattaforma unitaria, indivi
duabili da una parte nel con
cetto, ribadito da molti orato
ri in questi tre giorni di di
batti to, che i socialisti per ri
solvere le difficoltà che il pae
se si trova di fronte necessi
tano « di indispensabili appog
gi sociali e politici che solo l 
comunisti possono offrire», e 
dall 'altra nell'inderogabile esi
genza di prospettiva che sca
turisce dall'affermazione se
condo cui l'azione necessaria 
per la difesa e il consolida
mento delle conquiste demo
cratiche è il terreno principa
le su cui I socialisti dovrebbe
ro dimostrare la loro effettiva 
volontà democratica. 

Una tale impostazione del 
dibatt i to non è sfuggita a lar
ga parte dello schieramento 
democratico portoghese. Ne 
sono prova le prime accorte 
reazioni degli osservatori so
cialisti che seguono 1 lavori 
del congresso e lo spazio che 
al suo dibattito viene riser
vato quotidianamente dalla 
s tampa, proprio nel momento 
in cui il Par t i to socialista — 
appena uscito da un congresso 
che avrebbe dovuto consolida
re la sua unità interna attor
no alla linea del governo «o-
mogeneo » di Mario Soares — 
sembra at traversare un mo
mento di crisi che non pare 
più limitarsi soltanto alle di
missioni dal governo del lea
der della sinistra Lopez Cardo-
so, ma investire l'intero verti
ce del partito. 

Alcuni giornali riconoscono 
ad esempio lo «sforzo» che 
viene definito di « leggera au
tocritica » fatto da Cunhal e 
da diversi delegati, nel sen
so di favorire una intesa 
«sulle cose» t ra comunisti e 
socialisti. «Cunha l — scrive 
il sett imanale "O Jornal", no
toriamente vicino alla sini
s t ra socialista — ha detto che 
"vi sono s ta te deficienze ed 
errori nell 'attività del partito, 
che non furono consacrati al
la at t ività e alla lotta delle 
classi intermedie (piccoli e 
medi agricoltori, commercian
ti e piccoli Industriali) gli 
sforzi e gli aiuti necessari" e 
che "si sono registrate mani
festazioni di settarismo e ce
dimenti ulki pressione della 
estrema sinistra, soprat tut to 
per quel che riguarda la po
litica delle alleanze"*, che 
"c'è s t a ta a volte una cattiva 
valutazione della situazione 
esistente in seno alle forze 
firmate e al MFA manifestan
do eccessivo ottimismo nella 
ricerca della soluzione dei lo
ro problemi interni". 

"Ma quel che più interes
sa — dice ft questo proposito 
lo stesso giornale — è il ruo
lo che oggi il PC rappresen
ta nella vita politica nazio
nale". riconoscendo indiretta
mente che questo ruolo *'non 
deve essere sottovalutato" ». 

In questo quadro viene re-
iristrato con particolare at
tenzione il discorso tenuto 
s t amane dal giovane vice-pre
sidente del gruppo parlamen
t a r e comunista Vital Morei-
ra il quale, ribadendo dalla 
t r ibuna del congresso che il 
Par t i to comunista è t ra i più 
fermi difensori del regime 
democratico costituzionale e 
che « i finì fissati dalla co
stituzione sono quelli per i 
quali anche i comunisti si 
bat tono », ha denunciato da 
uoa parte, con estrema du
rezza. il fatto che l socia
listi in più di una occasione 
hanno scavalcato l'assemblea 
decretando anziché legiferare 
con l'approvazione del Par
lamento. e dall 'altra che 
« una intesa nella ricerca di 
soluzioni comuni t ra sociali
sti e comunisti è essenziale 
per il successo delle posizio
n i democratiche e di sini
s t ra in seno al Par lamento» . 

In margine al congresso si 
coglie in questi giorni la sod
disfazione per il fatto che 
proprio m seno all'Assem
blea l'altro Ieri si è riusciti 
a respingere il tentat ivo di 
estrema destra (CDS) di far 
passare una legge sospensi
va della riforma agraria . Il 
voto favorevole al prosegui
mento della riforma Agraria 
ha visto schierati insieme 
socialisti e comunisti . Un se
gno positivo, anche se la 
polemica è ancora predo
minante . 

Franco Fabiani 

OMAGGIO A SUN YAT-SEN 5 r S L ' ^ l t » t 
sen, padre della Cina moderna, nel corso di una cerimonia in occasione del 119mo anniver
sario della nascita. La cerimonia, che ha avuto luogo nella « memoriale hall » intitolata 
a Sun Yat-sen a Pechino, è stata aperta da Shen Yen-ping, vice presidente del Consiglio 
Nazionale della Conferenza consultiva del popolo cinese 

Cominciato il dibattito al Consiglio di sicurezza 

Si tenta all'ONU di superare 
il veto USA contro il Vietnam 

Deplorato l'atteggiamento negativo di/Washington - Ri
velazioni sui progetti di Kissinger per ricattare Hanoi 

NEW YORK, 13 
Il Consiglio di sicurezza h a 

cominciato ieri 11 dibatti to 
sull'ammissione della Repub
blica socialista del Vietnam 
all'organizzazione delle Na
zioni Unite. Il dibatt i to è co
minciato lo stesso giorno del
la ripresa, a Parigi, dei con
ta t t i americano-vietnamit i 
per la definizione delle due 
questioni che hanno blocca

to. dalla fine del conflitto. 
ogni ulteriore passo sulla via 
della normalizzazione Ina i 
due paesi: la questione del 
dispersi americani nel corso 
della guerra e la questione 
delle riparazioni belliche e del 
contributo degli USA alla ri
costruzione del Vietnam. 

Si t ro t ta del contenzioso 
che, in sostanza, è al centro 
del dibatti to at tuale anche al 

Ottomila « caschi bianchi » impegnati 

La forza interaraba 
occupa oggi Beirut 

Ancora bombardata la zona ovest: 49 morti 

Colloqui a Roma 
d'una delegazione 

economica 
del POSU 

Una delegazione del Part i
to operaio socialista unghere
se (POSU), composta di e-
sperti nel campo della coo
perazione economica e del 
commercio estero, ha lascia
to il nostro paese (dove era 
giunta su invito del CC del 
PCI) dopo una larga serie 
di incentri con dirisenti di 
part i to ed esperti nel settore 
della coopcrazione intema
zionale e il commercio ccn 
l'estero. 

La delegazione del POSU. 
formata dai compagni Joz-
sef Kaplar, del CC e vice 
respcnsabile della sezione 
economica. Bela Balogh, del
la sezione economica del CC, 
e Laszlo Bukta dell'Ufficio 
centrale di pianificazione, si 
è incontrata ccn una delega
zione del PCI formata dai 
compagni Tullio Vecchietti 
della Direzione del parti to. 
Umberto Cardia, del Comi
ta to centrale e responsabile 
della Commissione per la 
cooperazione icitemazicnaie. 
da Vincenzo Ansane'.li. Bru
no Niccoli. Vittorio Orilia. 
Dina Rinaldi e Franco Sal
tarelli. 

I compagni ungheresi, nel 
corso del loro soggiorno :n 
Italia sono stati ricevuti dal 
vice presidente del senato 
compagno Dario Valori, dal 
presidente della commissio
ne bilancio del senato, com
pagno Napoleone Coiajaoni, 
dal presidente della commis
sione finanze e tesoro della 
camera, compagno Giuseppe 
D'Ale ma; hanno avuto degli 
Incontri con 1 compagni del 
CESPE. con l dirigenti della 
Lega Nazionale delle Coope
rative, e ccn numerosi com
pagni, operatori economici o 
Impegnati nel diversi organi
smi Interessati al Commer
cio estero o alla cooperazio
ne internazionale. La dele
gazione del POSU è s ta ta 
pure ricevuta dal compagno 
Giorgio Napolitano della Di
rezione e della Segreteria 
del PCI. 

BEIRUT, 13 
Da fonti bene informate è 

s ta to affermato che 8.000 
« caschi bianchi » della forza 
di dissuasione araba, appog
giati da 250 mezzi blindati, 
parteciperanno all'alba di do
mani all'operazione Beirut 
che costituisce la seconda fa
se del « p:ano di pace » per ii 
Libano. 

I « caschi bianchi » — 6.000 
siriani e 2.000 sauditi, suda
nesi e libici — penetreranno 
nella capitale da varie parti 
e prenderanno posizione lun
go tut ta la linea del fronte. 
separando in tal modo i belli
geranti ed assicurando la ri
presa delle relazioni t ra Bei
rut orientale (in mano alla 
forze di destra) e Beirut occi
dentale (sotto controllo pale
stinese progressista). 

Nel corso della prima fase 
del a piano di pace», merco
ledì scorso, le truppe siriane 
della forza di dissuasione era
no avanzate a part ire dalla 
regione montuosa a est di Bei
rut fino ad Antelias (a una 
decina di chilometri a nord 
della capitale), alla zona del
la Galleria Semaan tperiferia 
Sud-orientale > e Khalde (a 
una decina di chilometri a 
sud della capitale), riaprendo 
così la s trada Damasco Beirut. 

In attesa dell'arrivo delle 
forze interarabe. la destra ha 
scatenato nuovi bombarda
menti d'artieker.a. Razzi e 
granate di mortaio sono cadu
ti su quartieri residenziali di 
Beirut ovest ieri e di nuovo 
stamatt ina, causando la mor-
**> Hi almeno 49 persone e il 
fer.mento di altre 147. 

L'assemblea 
dell'ONU chiede 

il ritiro dei 
turchi da Cipro 

NEW YORK. 13 
L'assemblea generale dell' 

ONU ha approvato, con la 
sola opposizione della Tur
chia. una risoluzione su Ci
pro che riafferma la validità 
di precedenti risoluzioni nel
le quali si chiedono il ritiro 
delle truppe turche da Cipro 
e il ritorno dei profughi ci
prioti alle loro abitazioni. 

Consiglio di sicurezza. Già 
in passato, infatti, gli ameri
cani hanno posto per due 
volte II veto all'ammissione 
del Vietnam all'ONU con il 
pretesto di non aver ottenu
to soddisfazione nella loro 
richiesta di conoscere la sor
te dei militari dispersi. Ha
noi h a già fornito un elenco 
di alcune migliaia di soldati 
USA mort i nel Vietnam: di 
al t r i 800 mancano notizie. 
Washington condiziona in 
pratica l'ingresso all'ONU e 
la discussione sulle riparazio
ni al la ricerca di questi al tr i 
800 nomi. Da par te sua Hanoi 
afferma che le due questioni 
debbono essere t ra t ta te con
temporaneamente: e in par
ticolare sottolinea che le ri
parazioni per le devastazioni 
portate dall'aggressore fan
no parte degli impegni assun
ti dagli Stat i Uniti con 1' 
accordo di Parigi del 1973, 
accordo del quale è già sta
to chiesto finalmente l'adem
pimento al nuovo governo che 
con Carter si insedierà 

Nella prima giornata di di
scussioni al Consiglio di si
curezza sono intervenuti quat
tordici delegati — fra cui 
quello sovietico e quello cine
se — che si sono pronunciati 
a favore dell'ammissione ed 
hanno unanimemente critica
to gli S ta t i Uniti per i veti 
opposti in passato. L'amba
sciatore sovietico ha . presen
ta to una * risoluzione nella 
quale si , raccomanda all'as
semblea generale dell'ONU 
di ammettere il Vietnam in 
seno all'organizzazione. La 
risoluzione è s ta ta appoggia
ta da nove paesi, ai quali 
poi si è associata anche la 
Francia. Il dibatti to prose
guirà la set t imana prossima. 

Per quanto riguarda il col
loquio di Parigi fra i « nume
ri d u e » delle ambasciate a-
mericana e vietnamita a Pa
rigi. a Washington si man
tiene uno stret to riserbo. ET 
stata, si nota semplicemente. 
la prima volta che rappre
sentant i di due paesi si sono 
incontrati dal 1973. Il collo
quio. che è durato due ore, 
ha avuto solo e carat tere e-
splorativo ». 

Nella capitale americana 
non si ritiene che comunque 
una soluzione sia Imminente, 
anche per la situazione di in
terregno in cui la Casa Bian
ca si troverà di fatto fino a l 
20 gennaio, cioè fino all'lnse-
d.amento del presidente elet
to J immy Carter. 

In tan to escono rivelazioni 
sulla condotta dell'ormai giu
bilato segretario di Stato 
Henry Kissinger nella que
stione del Vietnam. Uno stu
dio pubblicato Ieri a Washing
ton conferma che Kissinger 
aveva elaborato, subito dopo 
la fine della guerra, una 
politica fondata sul ricatto 
nei confronti di Hanoi e sul 
rifiuto di qualsiasi gesto di 
conciliazione verso il Viet
nam. Il documento — elabo
rato da un esper ta fra l'al
tro consulente della Camera 
per lo faccenda dei dispersi — 
raccoglie il testo di conver
sazioni private del segretario 
di Sta to con membri del Se
nato e della Camera Da essi 
risulta che, nel 1975, Kissin
ger era deciso a rifiutare 
Al Vietnam qualsiasi aiuto 
anche umanitario ed era con
vinto che Hanoi avrebbe fini
to per capitolar* 

Vicina un'intesa? 

Rinviata 
di due giorni 
la Conferenza 

di Ginevra 
sulla Rhodesia 

GINEVRA. 13 
La riunione plenaria della 

conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesia. che avrebbe dovu
to aver luogo stamane, è 
stata rinviata a lunedi. Lo 
ha annunciato un portavoce 
britannico precisando che la 
decisione è stata presa dal 
presidente provvisorio della 
conferenza stessa, Ivor Ri
chard, su richiesta degli os
servatori degli Stati africa
ni e cioè dei quat tro Stati 
della « linea del fronte » 
(Tanzania, Mozambico. Zam
bia e Botswana). La sessione 
plenaria avrebbe dovuto tor
nare a discutere sulla data 
dell'indipendenza dello Zim
babwe. 

Nelle cenversazionì bilate
rali dei giorni scorsi i pa
trioti avevano leggermente 
modificato la loro posizione 
Iniziale. Anziché chiedere la 
fissazione dell'indipendenza 
al 1. settembre 1977, avevano 
chiesto il 1. dicembre 1977, 
dicendosi però disposti a rin
viare di tre mesi tale sca
denza. giungendo così ai 15 
mesi chiesti dalla Gran Bre
tagna. se problemi procedu
rali importanti, come la ste
sura della nuova costituzio
ne, non potessero essere ri
solti in tempo. Di contro la 
Gran Bretagna aveva propo
sto di mantenere ferma la 
data del 1. marzo 1978 la
sciando aperta però la possi
bilità di anticipare la data 
qualora si riuscisse a com
pletare in anticipo le relative 
procedure. 

Queste informazioni sono 
state fornite ieri da Saul 
Nalovu. portavoce di Joshua 
Nkomo. il quale aveva an
che precisato che se Londra 
non avesse accettato la loro 
nuova proposta avrebbero 
chiesto, come poi di fatto è 
avvenuto, un ri.r.lù ucììa se
duta plenaria della confe
renza. Il rinvio di 48 ore do
vrà dunque servire a ricer
care un accordo tra Fronte 
patriottico di Nkomo e Mu-
gabe e Gran Bretagna, il 
governo razzista rhodesiano 
appare invece tagliato fuori 
da questa trat tat iva. Esso in
fatti è r imasto fermo sulle 
posizioni del piano Kissinger 
e sulla richiesta di un perio
do di transizione di due an
ni . Estranei a questa nego
ziazione sembrano essere an
che Sithole e Muzorewa 
(quest'ultimo definito da 
Mugabe e Nkomo un «tra
ditore » perché disponibile 
ad accordi con Smith e Lon
dra sulla testa degli altri) 
1 quali hanno dichiarato che 
il rinvio di 48 ore è per loro 
imprevisto. «La cosa è per 
noi nuova — hanno infatti 
dichiarato — noi ncn aveva
mo chiesto nessun rinvio». 

Per un'indagine sulla 

sorte degli italiani 
^ • " ^ • • • • • a ™ .llBBBa™BaBBe«e«aeae»a«e»«e* 

I l PCI chiede 
l'invio di una 
delegazione di 
parlamentari 
in Argentina 

Il governo, attraverso una 
dichiarazione del sen. Foschi 
nella Commissione esteri del 
Senato, ha assicurato l'inte
ressamento dell'ambasciata di 
Buenos Aires a favore dei 
perseguitati politici di cittadi
nanza italiana e di altre na
zionalità che chiedono assi
stenza alla nostra delegazio
ne diplomatica. 

La risposta può tranquilliz
zare solo in parte le forze de
mocratiche che da mesi de
nunciano l'estendersi e l'inten
sificarsi della persecuzione. 
che ha colpito tutt i gii strati 
della popolazione, e la stessa 
Chiesa Cattolica 

Di fronte alla drammaticità 
delle notizie che continuano a 
pervenire dall'Argentina (25 
mila prigionieri politici am
messi ufficialmente, 12 mila 
cittadini scomparsi in modo 
misterioso e per i quali si te
me 11 peggio, duemila fucila
ti) non bastano più. come ha 
dichiarato il compagno Pieral-
li rispondendo al rappresen
tante del governo, semplici as
sicurazioni di buona volontà 
ed interventi discreti E" ne
cessaria una condanna 

I rapporti t ra Italia ed Ar
gentina sono molto estesi in 
ogni set tore: per questo l'In
tervento del nostro paese a 
favore dei perseguitati avreb
be sicuramente qualche Inci
denza, «1 contrario di quan
to sembra ritenere l'ambascia-
tore italiano a Buenos Aires. 

Per avere una conoscenza 
più precisa dei fatti, il grup
po comunista del Senato ha 
chiesto l'invio in Argentina di 
una delegazione di parlamen
tari italiani per un'indagine 
sui prigionieri politici e sulla 
sorte degli italiani. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

*> *! 

DEL 13 NOVEMBRE 197C 

Bari S 37 53 55 41 ; 1 
Cagliari 43 40 45 55 22 | x 
Firenze 1 11 31 4t 23 | 1 
Genova 51 41 5t 17 I I | x 
Milano 12 M 11 M 54 | 2 
Napoli 51 51 27 4i M | x 
Palermo 49 M 75 51 11 \x 
Roma t» M 72 12 M \ 1 
Torino 14 31 57 43 40 | 2 
Vontzla SS 37 5 21 f f | 2 
Napoli (2. ostrarto) | x 
Roma (2. «strano) | 1 

Al «11» L. 14.OW.000; agli 
« 11 » L. 379.000; al e 10> 30600. 

mocratica' con l'invito allo 
stesso PSI di ritornare alle 
formule del passato. Vi è in 
ciò un trasparente elemento 
di ricatto ver.so i socialisti, 
a cui gli interessati Iwnno 
replicato piuttosto duramente. 

Il segretario Craxi, parlan
do a esponenti sindacali del 
suo partito, ha preannunciato 
che nella relazione che svol
gerà domani al Comitato cen
trale sosterrà « che non ci 
sarà nessun recupero sociali
sta al governo come sollecita 
Piccoli » confermando che 
c'è disponibilità solo « per ini 
governo e. una soluzione di 
emergenza: possiamo accetta
re — ha precisato — un ac
cordo con il partito conserva
tore ina deve comprendere 
tutte le forze politiche e sin
dacali della sinistra ->. 

Se la DC continua a rifiu
tare questa prospettiva ciò 
vuol dire — a giudizio di Craxi 
— che in quel partito s tanno 
venendo fuori suggestioni che 
puntano ad un'alternativa 
laico-moderata, del tipo di 
quella «gaullista-gisctirdiana» 
recuperando forze che si stan
no sgretolando sull'estrema 
destra. Ma un tale pasticcio 
non avrebbe la maggioranza 
in parlamento; né il presiden
te Leone potrebbe pensare 
ad « un nuovo drammatico 
scioglimento delle Camere 
perché nel parlamento esisto
no maggioranze democrati
che, con o senza la DC». In 
sìntesi, può dirsi che l'atteg
giamento socialista è contra
rio a far cadere l 'attuale de
licato equilibrio politico (an
zitutto per non interrompere 
la possibile opera di urgenza 
del governo ma anche per 
non consegnare alibi alla DC) 
e contemporaneamente è im
pegnato a far maturare so
luzioni più stabili e consone 
alla dimensione dei compiti 
che spettano alla direzione 
politica del Paese. 

Questo atteggiamento socia
lista appare ispirato allo stes
so tipo di valutazione e di 
preoccupazioni che sono alla 
base dell 'atteggiamento co
munista che consiste — come 
ha detto neila dichiarazione 
di voto sulla fiducia il com
pagno Napolitano — nel « rac-
cogliere fino in fondo le pos
sibilità offerte dall'attuale fa
se per operare realmente nel
l'interesse delle masse popo
lari e del Paese; e nello stes
so tempo per fare maturare 
le condizioni di una nuova 
intesa politica, tale da dare 
all'Italia una direzione ade
guata alla gravità dei pro
blemi ». 

Al discorso parlamentare di 
Piccoli replica anche La Mal
fa con un articolo che, pur 
distribuendo critiche a tut t i 
secondo un tipico modulo la-
malfiano, è centrato sul « ter
ribile passivo» dell'opera di 
governo trentennale della DC 
e sulla richiesta di una reale 
autocritica da parte della stes
sa DC. Il segretario repub
blicano, Biasini ha espresso 
un cauto apprezzamento per 
le comunicazioni del governo 
alla Camera riservandosi di 
giudicarne l'effetto, ma ha 
criticato i discorsi degli espo
nenti de che ((hanno fatto 
registrare accenti e argomen
tazioni più legati ad esigenze 
di carattere propagandistico 
che non alla necessità di tu
tela dei reali interessi del 
Paese ». 

Annotazioni critiche e per
plessità sugli annunci del go
verno sono state espresse dal 
segretario socialdemocratico 
Romita. 

Sia lo stesso Piccoli che al
tr i dirigenti de. vicini all'at
tuale segreteria, hanno cer
cato di mitigare in qualche 
modo l'ondata di critiche che 
la DC si è at t i rata per il suo 
comportamento nel dibattito 
alla Camera. Il capo-gruppo 
ha addirit tura chiesto scusa, 
nel corso di un giornale ra
dio. per avere impiegato il 
termine « recupero » per in
dicare il ritorno del PSI alla 
collaborazione di governo. 
L'on. Bodrato, collaboratore 
di Zaccagnini. senza minima
mente accorgersi di scendere 
sul terreno più propizio alla 
rivincita conservatrice nel suo 
partito, ha accusato Andreot-
ti di ^qualche eccesso di 
pragmatismo conciliante nei 
rapporti con i comunisti» e. 
soprattutto, ha cercato di at
t irare l 'interesse socialista 
per « un chiarimento dei 
rapporti con la DC » sban
dierando il pericolo di un 
ingabbiamento del PSI entro 
una strategia alternativa e 
precisando che il nuovo in
contro PSI-DC non potrà in 
nessun caso avvenire attra
verso un ulteriore spostamen
to a sinistra dell'asse poli
tico per la solita ragione che 
se ne coverebbe la deslra. 

E casi, le sinistre de si 
fanno, come spesso è acca
duto. earanti di un corso mo 
derato. In tali condizioni è 
per lo meno illusorio sfuggire 
al contraccolpi delia propria 
politica, come ingenuamente 
mostra di credere l'on. Gra
nelli che ha invitato a ces
sare le polemiche e a dedi
carsi esclusivamente ad una 
sollecita e produttiva attivi
tà legislativa. 

In margine al dibattito par-
lamentare sulla situazione 
economica è da registrare an
che una presa d: posizione 
dell'Alleanza dei contadini la 
quale ritiene « particolarmen
te grave il persistere, nei fat
ti. di una logica m base 
alla quale, nonostantf tutte 
le affermazioni autorevoli sul
la centralità dell'agricoltura, 
il settore primario continua 
ad essere considerato come 
un set'.ore residuo >\ 

Trapani 
degli studenti di tutte le scuo
le cittadine che hanno deciso 
in massa d'aderire: «Non è 
fatalità, è un delitto. Siamo 
qui anche per denunciare col
pe e connivenze»; Mano Er
rante . edile disoccupato: «Non 
c'è lavoro, dicono, eppure i 
soldi, i miliardi c'erano per 
il canalone; c'erano per far 
le fogne nuove ». 

« Hanno costruito una ci t tà 
terribile, dove non vengono 
edificate le case per la pove
ra gente, senza posti d'occu
pazione, con la minaccia di 

sempre nuove tragedie ». 
Salvatore Cusenza, segreta

rio della FGCI, anche a nome 
della FGS, le due organizza
zioni giovanili dalle quali è 
s ta ta lanciata l'idea dello 
sciopero alla rovescia: «Sia
mo qui col piccone in mano 
per dimostrare le grandi vo
lontà produttive e di rinnova
mento che finora sono state 
letteralmente sacrificate dal 
malgoverno con questo tragi
co esito». (Una voce grida: 
« Sedici morti son colpa dei 
corrot t i») . «Ma c'è di più. 
ecco qui davanti le forze per 
cambiare, per una Trapani di
versa, nuova, pulita. Queste 
forze si sono espresse mira
bilmente in questi giorni: dal 
grande movimento di soccor
so civile che ha mobilitato 
tut ta la città facendo accor
rere a Trapani anche centi
naia di giovani da altre prò 
vince, alla petizione-denuncia 
sulle colpe dell'alluvione, a 
questo emblematico appunta
mento di massa di .stamane ». 

Il coro «il canale si farà» 
copre le voci dell'altoparlan
te. In tanto i picconi e i ba
dili hanno scavato un fosso 
profondo già un metro e mez
zo sotto un cielo sempre più 
caldo. 

11 corteo ha sfilato lunga
mente per le strade di Tra
pani prima d'arrivare in que
st 'area brulla e vasta lungo 
una rete viaria che il 5 no
vembre era divenuta il tragico 
alveo dei torrenti straripati . 
Un at t imo di raccolta e com
mosso silenzio c'è s tato da
vanti alla povera casti di Ma
ria Favara, l'anziana donna 
uccisa dal crollo del tetto 
della sua abitazione. Ora, in 
quel posto, ci sono solo mace
rie e qualche fiore. Poi, qua
si con uno scatto di rabbia, il 
sarpente di folla era ripartito 
verso la montagna. 

Le note di cronache di que
sta settima indimenticabile 
giornata del dopo alluvione 
vengono arricchite dalle no
tizie circa l 'andamento della 
inchiesta della Procura e cir
ca quella disposta dalla Re
gione. 

Mentre il procuratore Lu
mia che ha avocato a sé le 
indagini non ha ancora di
sposto il sequestro d'alcuna 
della pur ricca documentazio
ne esistente, il funzionario 
della Regione, il dott. Pino 
Orlandi, ha già « preso at to » 
delle denunce ormai corali, 
acquisendole al suo dossier. 

E' arrivata, infine, nel po
meriggio a Trapani, la foltis
sima delegazione di parlamen
tari nazionali e regionali del 
nostro Partito, capeggiati dal 
compagno Pio La Torre, re
sponsabile meridionale, e com
posta da Danilo Tani . Vin
cenzo Miceli, Giovanni Fan-
taci, Domenico Bacchi. Ago
stino Spataro, Gioacchino 
Vizzini e Francesca Messana. 
E' sul luogo anche una dele
gazione della FGCI guidata 
da Maria Grazia Giammari-
naro della segreteria regiona
le siciliana. 

I deputati comunisti han.-
fcio programmato un'impegna
tiva e accurata visita che 
darà luogo ad iniziative con
crete sul piano politico e le
gislativo: questo pomeriggio, 
oltre ai quartieri alluvionati 
della città, sono stat i visitati 
le campagne allagate e i co
muni vicini: Buseto Palizzolo, 
Paceco, Valderice, Custonaci. 
Domatt ina un rapporto sul
l'esito di questo importante 
sopralluogo sarà fatto in una 
grande assemblea popolare al
la quale parteciperanno an
che rappresentanti delle ca
tegorie danneggiate, scienzia
ti. studenti e lavoratori. 

La delegazione ha preso in 
esame anche alcuni significa
tivi pronunciamenti politici 
via via venuti in questi gior
ni dal Comune, dalla Provin
cia e dalla Regione. In par
ticolare un ordine del giorno 
approvato all'ARS dai partiti 
costituzionali, al termine di 
due intense giornate di dibat
tito, col solo voto contrario 
dei fascisti, reclama dallo 
Stato — accogliendo le pro
poste formulate in una mo
zione comunista — «un prov
vedimento straordinario e ur
gente » nel quale si iscriverà 
anche l'iniziativa della Regio
ne e denuncia «la carenza 
di interventi » delle pubbliche 
autori tà come l'origine dell'al
luvione. 

Tasse 
ta è ancora più suggestivo di 
quello offerto dal palazzo di 
Corso Venezia: una grande 
villa pre-rinascimentale, op
portunamente restaurata, è 
immersa in un parco immen
so. curato con meticolosa pe
rizia. Dopo la contestazione 
dell'imponibile accertato dal 
comune di Milano, per una 
pura questione di a residenza 
fiscale», ben s'intende. Ro
meo Invernizzi ha continuato 
a fare la sua regolare de
nuncia. questa volta sui mod. 
740, come prescrivono le nuo
ve norme tributarie: reddito 
dichiarato 20 milioni di lire 
all 'anno. Non si t r a t t a di un 
refuso: diconsi venti milioni 
di reddito annuo (che equi
valgono a una imposta Irpef 
di 4.865.000). 

La denuncia è finita fra le 
migliaia e migliaia di pratiche 
ammucchiate negli uffici fi
nanziari e da tre anni, tant i 
ne sono passati dalla rifor
ma fiscale, è negli archivi di 
v.a Manin e dell'esattoria ci
vica. E' in buona compagn.a. 

Attilio Monti, noto indu
striale del petrolio, proprie
tario de « // resto del Car
lino» e de «La Nazione». 
presidente di otto società, am
ministratore di altre sette. 
consigliere e azionista di una 
ventina di aziende, nel 75 ha 
dichiarato un reddito imponi
bile di 70.542.080 lire (Irpef 
25.744.334». Net ruoli dell'im
posta di famiglia del comune 
di Milano figura al primo po
sto della graduatoria, con 750 
milioni di reddito accertato. 
ed un'imposta di 108 milioni. 

Leopoldo Pirelli, presidente 
dell'omonima industria del
la gomma, amministratore u-
meo della Pirelli e C la fi
nanziaria del gruppo, consi
gliere fra l'altro della Mon-
tedison e della Ras, ha de
nunciato nel "75 un reddito 
imponibile di 29 milioni di li
re (l'imposta è di 8 milioni e 
35 mila lire). Il comune di 
Milano gli aveva accertato 
un redito imponibile ai fini 
dell'imposta di famiglia di 

450 milioni di lire, con un'Im
posta di 64 milioni e 800 mi
la. 

Più conformi — si fa per 
dire — all 'accertamento fat
to dal comune e poi concor-
dato con gli interessati, le 
dichiarazioni del redditi di 
due altri grandi contribuen
ti milanesi: quelle di Angelo 
Moratti e dei Bonomi-Bol-
chini. Giuseppe Bolchini e la 
moglie Anna Bonomi Bolchi
ni, proprietari di un numero 
indefinito di Immobili, azio
nisti di immobiliari e grosse 
aziende di costruzione, ave-
vevano concordato con 11 co
mune un reddito imponibile 
di 330 milioni di lire. Nell'ul
tima diohiarazione dei reddi
ti. quella del '76, denuncia un 
reddito di 164.408.482 lire an
nue. (L'imposta corrisponden
te è di L. 73.007.980). 

Angelo Moratti, altro Indu
striale del petiolio. aveva con
cordato con il comune per un 
un reddito imponibile di 223 
milioni di lire. Ha denuncia
to nel '75 115.456 230 lire di 
reddito imponibile annuo 
(pari a un'imposta di 47 mi
lioni 423.115 lire). Sappiamo 
che non si possono fare sem
plicistici paragoni fra le 
vecchie imposizioni (tassa di 
famiglia e Vanoni) e il nuo
va sistemo fiscale. Ma le dif
ferenze che si registrano in 
alcune dichiarazioni dei red
diti di grandi contribuenti 
sono così macroscopiche da 
sollevare fondati dubbi. Una 
casa è certa: dui '74, anno in 
cui le dichiarazioni dei red
diti vennero presentate diret
tamente all 'amministrazione 
finanziaria dello Stato, tutto 
si è confuso in un mare di 
pratiche, la « Miluno bene » 
non esiste più, almeno come 
contribuente, è entrata in uno 
stretto, quanto comodo ano
nimato. 

« Al comune di Milano » — 
ci dice l'assessore ai tributi, 
Armanini — « sono arrivate 
quest 'anno le prime 200 mila 
dichiarazioni dei redditi del 
'74. Le pratiche dell'imposta 
di famiglia erano circa 400 
mila. Dagli uffici finanziari 
milanesi non ci è arrivata u-
na sola proposta di accerta
mento relativa a denunce che 
potessero far sorgere qualche 
perplessità ». 

In via Manin, dove tut te le 
dichiarazioni dei redditi ven
gono inviate all'inizio di o-
gni anno, non si nega que
sta realtà. L'introduzione del
la riforma fiscale, se ha por
tato vantaggi innegabili e una 
sostanziale razionalizzazione 
del sistema di prelievo, ha 
messo k.o gli uffici delle im
poste dirette. All'inizio di o-
gni anno tutt i gli spazi di
sponibili vengono Invasi da 
decine di migliaia di dichia
razioni: oltre 760 mila le di
chiarazioni dei redditi delle 
persone fisiche (mod. 740). 
al tre 600 mila quelle diretta
mente Inoltrate dalle azien
de per le tasse pagate dai 
dipendenti. 

Ci sono voluti ot to mesi 
quest 'anno per mettere tut te 
le pratiche in ordine alfabe
tico, per fare i controlli 
«ar i tmetici», per inviare a-
gli uffici esattoriali le dichia
razioni corrette. Altri mesi 
sono stat i spesi per iniziare 
quella operazione che. sulla 
base dell'esperienza milane
se. è ancora agli inizi: l'in
vio agli uffici dei tributi del 
singoli comuni della copia 
della dichiarazione dei reddi
ti di loro competenza. Di ac
certamenti, a scandaglio o a 
campione, cosi come era di 
regola prima della riforma. 
neppure l'ombra. « Ci sono 
carenze enonni anche neqli 
organici che andiamo col
mando: c'era la necessità di 
allenare la macchina burocra
tica alle nuove procedure. E-
ra necessaria una moratoria. 
anche per abituare il contri
buente alle nuove norme»; 
queste le giustificazioni, senz' 
altro fondate su dati di fat
to reali. 

Ma quanto può durare que
sta tregua e a chi giova? Lo 
aumento delle entra te eraria
li — 330 miliardi in più nel 
'75 rispetto all 'anno preceden
te — non può costituire un 
alibi per rinviare quella guer
ra all'evasione fiscale che è 
sempre s ta ta dichiarata, ma 
che non è mai s ta ta combat
tuta . Qualcosa comincia a 
muoversi. Sono primi passi 
timidi, fra mille difficoltà e 
ritardi, per individuare quali 
sono le zone di maggiore e-
vasione e poi passare alla 
fase successiva: l'accerta
mento in diversi settori e per 
campioni. 

L'iniziativa è del comune di 
Milano. Fra le 200 mila di
chiarazioni dei redditi del *74 
arrivate in via Rovello, sede 
dello ripartizione tributi, so
no state scelte cinquemila 
pratiche. E' s ta to cosi possi
bile formare un campione di 
mille dichiarazioni relative a 
diverse categorie (reddito fis
so. professionisti, commercian
ti. ar t is iani , medici speciali
sti. a t t ivi tà industriali). 

Sulla base dei redditi di
chiarati si sono fa ' t i i ori
mi calcoli, le nrime conside
razioni. I risultati hanno sor
preso funzionari del comune 
che pure sono avvezzi da an

ni ad ogni tipo di evasione 
fiscale. Il 17 per cento dei 
professionisti dichiara un red
dito inferiore ai 2 milioni, il 
24 per cento fino a 5 milioni; 
il 26 per cento del commer
cianti non arriva ai 2 milio
ni di imponibile annuo. 11 45 
per cento non supera 1 5 mi
lioni. e cosi via. Sulla base di 
queste prime, limitatissime 
rivelazioni, la ripartizione tri
buti ha incaricato un gruppo 
di accecator i di raccogliere 
informazioni su un primo 
gruppo di 200 pratiche. Una 
iniziativa senz'altro utile, ma 
con un raggio d'azione, come 
si vede, estremamente ristret
to. 

Da parte degli infici finan
ziari ci sono Iniziative? Si 
pensa almeno di rendere ope
rante una norma della nuo
va legge fiscale che impone 
l'obbligo della pubblicazione 
delle liste delle dichiarazioni 
dei redditi e del relativi ac
certamenti? Il ministero del
le Finanze sta preparandosi 
n questo appuntamento, sem
bra orientato a predisporre 
le norme tecniche necessarie 
ad applicare la legge. Intan
to il riserbo e l'anonimato 
coprono piccole e grandi eva
sioni. 

Kappler 
stanti , nel nostro paese e nel 
mondo. Pensate: Kappler, 
quando non era stato ancora 
siiorato dal minimo ripensa
mento, stava sfuggendo dal
l'Italia insorta e liberata In 
gran parte dagli italiani in 
armi che compivano il moto 
militare della Resistenza. 
Quando dalla Germania ve
niva estradato a Roma, ini
ziava la ricostruzione dello 
Occidente e il mondo coniin 
clava a dividersi. Quando era 
condannato all'ergastolo, al
tri responsabili della vergo
gna nazista, colpevoli quanto 
lui se non di più. si vedeva
no inflitte pene molto miti e 
nel vortice dell'ondata isteri
ca e reazionaria della guerra 
fredda riuscivano a non scon
tarle neppure, per venir rein-
sent i a pieno diritto nella so 
cietà civile. Quando cotnin 
ciava a rimeditare su ciò che 
aveva commesso, la guerra 
in Corea tornava a sconvol
gere ogni valore. Quando ma
turava l'idea di implorare per 
dono, buona parte dei suoi 
vecchi compagni aveva or
mai riconquistato solide posi 
zioni nella Repubblica di 
Bonn e qui, da noi, solo la 
sinistra si richiamava in con
creto al valori della Resi
stenza, in polemica — an^he 
dura — con chi voleva, di
menticarli o annegarli nel 
vuoto delle celebrazioni for
mali. Quando poi iniziava a 
pensare di chiedere la grazia 
il conflitto vietnamita stra
volgeva il mondo e riaccen 
deva l'orrore civile per crimi
ni di guerra Identifican
dolo nella nota e violent t 
polemica attorno al nome del 
tenente Calley. Per non par
lare poi delle tappe della sua 
conversione al cattolicesimo 
alle quali — all'esterno delle 
mura della fortezza di Gaeta 
— corrispondevano tanti som
movimenti e tensioni. 

Quando, infine, nella pri
mavera scorsa ha percorso 
in ambulanza la strada tra 
il carcere e l'ospedale roma
no del Celio tut to era diver
so, era un altro mondo in 
bene e in male. Trent 'anni 
sono una vita, una civiltà, 
una cultura. Forse sembrano 
contestarlo le palazzine delle 
speculazioni edilizie che sof
focano oggi il mausoleo sulla 
Via Ardeatina, ma certo è 
che il bilancio di questi tren
t 'anni per noi, nonostante tut
to, suona positivo. Lo è pro
prio perchè I massacri com
piuti da Kappler e dai suoi 
compagni non riuscirono a 
fermare la lotta di liberarlo-
nefi perché quella guerra che 
i nazisti combattevano mas
sacrando gli ostaggi è s tata 
vinta dal popolo italiano. 

Il 25 aprile è una ricorren
za di vittoria. Non lo devono 
dimenticare coloro che a 
Bonn hanno alimentato una 
campagna per Kappler stra
volgendo vigliaccamente la 
storia. E non lo dobbiamo 
dimenticare noi, che oggi 
t rent 'anni dopo non abbiamo 
più bisogno di Intransigenza 
per dimostrare che non ab 
biamo messo una pietra so
pra quel terribile passato. 
Perchè libero o all'ergastolo, 
il nome di Kappler resterà 
sempre quello del boia del
le Fosse Ardeatine. dei ma* 
sacri, dello sterminio desìi 
ebrei. Mentre i nomi del mar
tìri — anche di quelli che 
quando morivano non ne ca 
pivano il perchè — restano 
in una s tona che si salda ni 
presente nel valori di un sa
crificio che è servito pr imi 
al successo e poi a tenere'. 
in allarme contro oznl ritor
no di quella barbarie. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

«Transizione» in USA 
-Mèta -i-L. 

La • transizione » dalla 
presidenza Ford alla presi
denza Carter ha avuto prati
camente ini/.io con il r ientro 
del neo-eletto dalla sua « va
canza di lavoro » all'isola St. 
Simon e con la messa a pun
to del gruppo che terrà per 
conto di Carter i contatti 
con l 'apparato di governo 
attuale, nelle dieci settima
ne che mancano all'insedia
mento. A dirigere il gruppo 
è stato chiamato l'avvocato 
georgiano Jack Watson, uno 
dei più stretti collaboratori 
del nuovo presidente, men
tre Hamilton Jordan, l'uomo 
che ne ha diretto con suc
cesso la campagna elettora
le, è stato incaricato di pre
siedere alla selezione dei 
quadri della nuova animi- j 
nistrazione. j 

E' possibile che uno di i 
questi due uomini, o en- j 
t rambi. vengano scelti suc
cessivamente da Carter per j 
incarichi di governo inipor- i 
tanti, ma tutto è ancora nel 
campo delle ipotesi, l 'er i 
quanto riguarda, in partirò- ! 
lare, la segreteria di Stato, ! 
la starni)» dà per decise sol- j 
tanto alcune esclusioni: Kis- j 
singer, che aveva lanciata a- [ 
perta fino all 'ultimo la porta , 
a un reincarico, sia pur lem- ! 
poraneo (in questo senso si I 
sono pronunciate personali- | 
tà di un certo rilievo, come j 
l 'attuale delegato all'ONU. i 
Scranton) sembra, essersi 
ormai rassegnato a uscire di j 
scena; Dean Rusk. cho fu il | 
segretario di Slato di Ken- i 
nedy e di Johnson, sarebbe j 
« fermamente contrario » a 
un ritorno a Washington. I 
stando a quanto afferma il ! 
,Vc»' York Timvs. il quale i 
«•rede anello di sapere che I 
la scelta non cadrà su CJeor- J 
gè Rall. già « vice » di Rusk. < 
perchè il gruppo di pressio- • 
ne pro israeliano si onnone { 
alle sue idee per il Medio ) 
Oriente. [ 

Sulla sostanza degli orien- j 
lamenti in politica estera, • 
Io stesso J immy Carter of- . 
frirà forse ulteriori indica- | 
7Ìoni nella conferenza stani- ; 
pa fissata per domani sera. J 
la seconda dopo l'elezione. ' 
ma non si attendono novità ' 
di rilievo. E' poco probabile j 
che il neo-eletto si differen- J 
zi troppo vistosamente da • 
Ford prima che questi ab
bia esaurito il suo mandato; | 

JIMMY CARTER -
Dieci settimane 

al contrario, la « transizio
ne » dovrebbe includere un 
certo coordinamento tra il 
vecchio e il nuovo gruppo 
dirigente per tut te le ini
ziative di qualche signifi
cato. 

Ciò vale, presumibilmen
te, anche per l'adesione del
la delegazione americana al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU al documento elabo
rato dalla maggioranza, che 
esprime preoccupazione per 
la « grave situazione » esi
stente nei terri tori arabi oc
cupati da Israele, condanna 
la politica di snazionalizza
zione condotta dall'occupan
te e chiede il ri torno delle 
popolazioni arabe scacciate 
dallo loro terre. Quella ade
sione è giunta tanto più inat
tesa in quanto in preceden
ti occasioni gli Stati Uniti 
si erano dissociati « per mo
tivi di opposte unità ». da 
testi di analogo contenuto. 
Il r iaggiustamento america-
cano. d i e ha consentito la 
approvazione « per consen
so » del documento, con ira 
e scandalo della parte i-
sraeliana. rappresenta forse 
un premio di incoraggiamen-

JACK WATSON -
Missione a Washington 

to alle forze arabe modera
te che tendono ad assume
re il ruolo di protagoniste 
in una soluzione di com
promesso del conflitto con 
Israele. 

Indubbiamente, gli ultimi 
sbocchi della crisi libanese 
hanno contribuito a creare, 
insieme con altri avvenimen
ti, una situazione in parte 
nuova nel .Medio Oriente, 
Paesi come l'Egitto, l 'Arabia 
saudita e la Siria, che si so
no spinti molto avanti nel 
favorire il ristabilimento 
dell'infuenza americana e la 
conciliazione con Israele, 
chiedono agli Stati Uniti di 
agire finalmente concreta
mente per r idurre l'intran
sigenza del gruppo di l igente 
di Tel Aviv. I palestinesi 
annunciano da parte lo
ro per dicembre un'impor
tante riunione del loro Con
siglio nazionale. Le aspetta
tive arabe avranno un ri
flesso, sia pure indiretto. 
sulla riunione dei paesi del-
l'OPEC. prevista anch'essa 
per dicembre, e dalla qua
le potrebbe uscire un au
mento del prezzo del greg
gio. Di questa situazione e 
della sua incidenza sull'e
conomia dell 'Europa occi
dentale. Carter dovrà tener 
conto: da qui la spinta ob
biettiva verso un'intesa con 
gli attuali dirigenti. 

Né l'Africa né i rapporti 
con l'URSS rientrano, a 
quanto si ritiene, nell'agen
da della « transizione »: l'i
niziativa di Kissinger per la 
Rhodesia è insabbiata e Car
ter non ha interesse a spen
dere le sue carte, se ne ha. 
per disincagliarla: quanto 
alla trattativa sovietico-ame-
ricana sulla limitazione del
le armi strategiche non si 
at tendono novità prima del
l ' insediamento. Un ulterio
re ter reno di coopcrazione 
tra Ford e il suo successo
re potrebbe essere, invece. 
quello dei rapporti con la Ci
na, considerando la delica
tezza della fase seguita al
la morte di Mao Tse-tung. 
11 problema del seguito che 
si dovrà dare ai passi in
trapresi da Nixon nel sen
so della « normalizzazione » 
è urgente, infatti, tanto por 
il vecchio quanto per il nuo
vo gruppo dirigente. 

Ennio Polito 

« La maggiore mobilitazione operaia dalla fine della guerra civile » 

Oltre due milioni di lavoratori 
f 

hanno scioperato in Spagna 
: 

Il comunicato delle organizzazioni sindacali democratiche - « Nonostante le misure repressive del 
governo (400 arresti) ; la risposta delle masse ha superato le previsioni più ottimistiche » 

Nostro servizio 

Quattrocentomila chiamati alle urne 

Importante test elettorale 
oggi in 7 regioni francesi 

Tra i candidat i anche l'ex premier Chirac - La maggioranza ha impostato la 
campagna sui p rob lem i locali anche se nessun candidato si è presentato come 
d i fensore del la pol i t ica giscardiana - La sinistra punta sul le quest ion i genera l i 

MADRID. 13 
Tutti i giornali della capi

tale spagnola accordano, fi
nalmente. gli onori della pri
ma pagina allo sciopero dì 
ieri. Pur tentando di ridurne 
l'importanza — per esempio 
dicendo che l'ordine cittadino 
non è risultato alterato — 
tutti riconoscono che quello 
di ieri è stata la maggiore 
mobilitazione operaia regi
strata in Spagna dai tempi 
della guerra civile. 

Questo è stato anche il 
senso profondo trasmesso a 
decine di giornalisti da parte 
dei rappresentanti della UGT. 
USO e delle Commissioni 
operaie nel corso di una con
ferenza stampa nella quale 
i rappresentanti delle tre 
organizzazioni che compon
gono la coordinazione del
ie organizzazioni sindacali 
(COSI hanno illustrato il 
documento unitario che sin
tetizza la valutazione noli-
tiea dell'avvenimento. Data 
l'importanza del documento 
in questione, lo riportiamo 
integralmente. 

« L'obiettivo della COS nel 
proclamare uno sciopero di 
24 ore il giorno 12 novembre 
era molto chiaro: ottenere 
una mobilitazione coordinata. 
generalizzata e pacifica dei 
lavoratori di tut to lo Stato 
contro le misure economiche 
del governo, a difesa del sa
lario e del posto di lavoro, 
la liquidazione del sindacato 
verticale, per la libertà sinda
cale e democratica. Malgra
do le straordinarie misure dì 
sicurezza e repressive prese 
dal governo, malgrado gli 
ordini tassativi impartiti ai 
mezzi di informazione, la 
proibizione sistematica di 
riunioni e di manifestazioni, 
in una parola malgrado la 
carenza completa di libertà. 

la ' risposta del lavoratori " è 
stata di massa e responsa
bile superando ampiamente 
le più ottimistiche previsioni. 
Pur non disponendo ancora 
di tutti i dati necessari, pos
siamo affermare che più di 
due milioni di lavoratori dei 
più svariati settori, regioni 
e nazionalità dello Stato. 
hanno partecipato all'azione. 
Si t rat ta quindi della più 
importante mobilitazione dai 
tempi della guerra civile e 
consideriamo che essa segni 
un momento importantissimo 
nella storia della elasse ope
raia e dei popoli dello Stato 
spagnolo. 

«Crediamo che tutte le for
ze social: e politiche, compre
so il governo, debbano trarre 
le conclusioni opportune da 
questa presenza u n i t a r a e 
cosciente dei lavoratori in 
questo giorno; dato che. per 
quanto biande sia stata que
sta giornata. !e nostre rlven 
creazioni rimangono in piedi, 
i lavoratori con le loro orga
nizzazioni sindacali alla te
sta non cesseranno di eser
citare la loro pressione per 
conquistarle. In questo sen
so ci rifacciamo a quanto 
affermammo nell'appello del
la COS: noi vogliamo tro
vare una soluzione positiva 
alla crisi, soluzione che esi
ge il riconoscimento di tut te 
le libertà democratiche, la 
amnistia totale e un gover
no di ampio consenso demo
cratico. in nueste condizioni 
sarà possibile elaborare un 
programma economico contro 
l'inflazione e la disoccupazio
ne. riattivare la produzione 
con la partecipazione dei set
tori direttamente interessati 
e rispettando le necessità im
mediate dei lavoratori: po
tere di acquisto dei salari. 
sussidio di disoccupazione e 
pensioni sufficienti, garanzia 
del . posto di lavoro, misure 

energiche contro l'evasione 
del capitali. In frode fiscale 
e la speculazione di ogni 
tipo. 

« Le organizzazioni sinda
cali che compongono la COS 
sono convinte che. dopo que
sta importantissima giorna
ta, nelle diverse imprese e 
settori della produzione, i 
lavoratori hanno le miglio
ri condizioni per consolidare 
la loro unità e far valere le 
rivendicazioni senza permet
tere che nessun compagno 
venga arres ta to o licenziato. 
Nello stesso tempo pensiamo 
che i lavoratori e le loro 
or«(inizzaz.ioni sindacai! e-
scono rafforzati dalla prova, 
venendo ancora una volta 
dimostrata la forza dell'unità 
nell'azione. 

« Le organizzazioni sinda
cali della COS salutano con 
entusiasmo lo sforzo realiz
zato dai lavoratori e dai 
militanti per garantire il 
successo della giornata, le 
forze democratiche e i cit
tadini che hanno aderito e 
partecipato all'azione, i la
voratori e le organizzazioni 
sindacali internazionali che 
si sono identificati con la 
nostra lotta. Vogliamo inol
tre porre in risalto davanti 
all'opinione pubblica il ca
rattere pacifico e responsa
bile che la giornata ha avu
to in tu t to lo Stato giacché 
soltanto nei casi in cui si è 
avuta repressione si sono 
prodotti incidenti. 

« Invitiamo i lavoratori a 
riprendere il lavoro come 
concordato salvo i casi di 
azione che erano già in a t to 
prima dello sciopero o quan
do, in assemblea, si decida 
diversamente a causa di li
cenziamenti e arresti. Invi
tiamo tut t i i lavoratori a 
raddoppiare sii sforzi per 
conquistare: aumento di 6 ; 
mila pesetas (circa 70 mila 1 

lire) eguale per tutt i , posto 
di lavoro e sussìdio di di
soccupazione, garanzia del 
posto di lavoro e amnistia, 
smantellamento del sindaca
to verticale e libertà sinda
cale. Coordinazione delle or
ganizzazioni sindacali: Com
missioni operaie. USO e 
UGT ;). 

Gli organizzatori hanno di
stribuito inoltre dati par
ziali sullo sciopero. Da questi 
dati si rileva che le catego
rie che più hanno risposto 
sono s ta te : edili, metalmec
canici, cantieri navali, por
tuali e minatori. Per quanto 
riguarda le zone geografi
che: Catalogna. Paese Ba
sco. Madrid con la sua cin
tura rossa. Andalusia e Astu
rie. Sono segnalati oltre 400 
arresti ma nessun Incidente 
grave ha ra t t r is ta to la gior
nata. 

In questo modo, come di
cevamo ieri, la classe ope
rala e le sue organizzazioni 
sindacali fanno sentire la 
loro forza in un momento in 
cui (approvazione del pro
getto di riforma Suarez da 
parte delle «Cor tes» , ricer
ca di piattaforme unitarie 
di azione da parte del coor
dinamento democratico, ecc.ì 
il paese guarda a una solu
zione democratica delle pro
fonde crepe e contraddizio
ni ereditate dal franchismo. 
Il grande senso di respon
sabilità dei lavoratori, mes
so varie volte in evidenza 
dagli organizzatori sinda
cai)^-» dalla stampa, la forza 
e capillarità dello sciorjero 
di ieri permettono di affron
tare ouesto processo, da par
te delle forze democratiche 
di opposizione, in un clima 
e sulla base di rapporti di 
forza diversi dal passato. 

Marco Marchioni 

Dopo i voti parlamentari 

Domina l'incertezza 
in Gran Bretagna, 
ma si escludono le 
elezioni anticipate 
I conservatori decisi ad utilizzare l'occasione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

L'incertez/a politica conti
nua ma la situazione non è 
tale da far prevedere muta
menti drammatici a breve 
termine. Il governo Caila-
ghan ha superato giovedì se
ra in parlamento anche il dif
ficile voto sul progetto di na
zionalizzazione dell'industria 
cantieristica e aeronautica 
con la maggioranza di uno 
(309 a 308). 

La battaglia parlamentare 
continuerà la settimana pros
sima col ritorno alla Camera 
dei Lords dei cinque progetti 
di legge in discussione e, da
to il precario rapporto di for
ze. il governo laburista do
vrà ancora una volta ricor
rere a tut te le sue risorse 
procedura:: e di manovra se 
vuol esaurire questo scorcio 
di legislatura iti tempo per 
l'inaugurazione ufficiale dèlia 
nuova sessione fissata (col 
« discorso della corona ») al 
23 novembre. Le difficoltà so
no notevoli ma 1 conservato
ri per primi sanno che da 
questa delicata congiuntura il 
governo non uscirà sconfitto 
e che le voci interessate su! 
possibile ricorso alle elezioni 
straordinarie sono quanto me
no premature. 

Naturalmente i conservatori 
hanno trovato nelle circostan
ze un'occasione di rilancio e 
proseguiranno la loro campa
gna per quanto al momento 
nessuno in Inghilterra possa 
immaginare, o desiderare, un 
loro ritorno al potere che 
avrebbe come risultato quello 
di pregiudicare il rapporto 
coi sindacati. L'intesa con le 
organizzazioni dei lavoratori 
(il cosiddetto «patto socia
le ») r imane la garanzia più 

forte per la stabilità dell'am
ministrazione Callaghan. 

Il clima sensazionale crea
tosi dopo le recenti perdi t i 
laburiste in due elezioni sup
pletive è stato alimentato da 
una manovra che non si li
mita al solo parti to conser
vatore. Il governo infatti st* 
per varare un supplemento di 
bilancio che conterrà 1 tanto 
temut: tagli della spesa pub
blica e altre e più severa 
misure d'austerità. Si teme la 
reazione negativa di una par
te dei .sindacati e si cerca di 
scongiurare la possibile « ri
volta » dell'ala sinistra labu
rista. La prospettiva di una 
caduta del governo a cui la 
stampa ha dato tanta eco in 
que.-ti giorni non la quindi 
del tut to scomodo a Calla
ghan e a Healey nel momen
to in cui essi cercano di ri
chiamare alia disciplina i 
propri colleghi di partito. 

Di tutte le ipotesi e varia
bili politiche at tualmente in 
gioco, la necessità di neu
tralizzare preventivamente la 
protesta nelle stesse file labu
riste è l'elemento più forte, 
l'obiettivo di fondo che deve 
essere superato se 11 governo 
vuol rimanere in carica e 
continuare a gestire, con tap
pe sempre più dure e sacri
fici crescenti, il suo pro
gramma di r isanamento fi
nanziario. 
Ieri il presidente del sin

dacato dei minatori, Gqrm-
ley. aveva nnch'egli dato una 
mano al governo lanciando 
un appello al senso di respon
sabilità e alla disciplina del 
gruppo parlamentare laburi
sta. «Altrimenti, egli aveva 
detto, le elezioni generali an
ticipate si renderanno inevi
tabili ». 

Antonio Bronda 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

Quattroccntomila elettori 
f inn chiamati domani alle 
i r n e in sette circoscrizioni. 
s- t ra t ta de'.'.a più impor
tante consultazione legisla
tiva dal 1973. di un « te s t» 
non trascurabile dell'attuale 
orientamento dell'opinione 
fi incede data la diversità 
delle regioni che sono chia
mate ad esprimere attraver
so il voto una scelta politica 
r la notorietà dei candidati 
che la maggioranza gover
nativa presenta come aspi
ranti ad altrettanti seggi in 
parlamento. 

Spieghiamo prima di tut to 
il meccanismo istituzionale 
di queste elezioni legislative 
parziali. Quando un deputa
to è nom.nato membro de". 
cnverno deve, in base alla 
Costituzione, rinunciare al 
proprio seggio in parlamen
to. Allorché questo membro 

del governo perde la carica J 
ministeriale può cercare d; i 
recuperare il seggio parla- • 
mcntare se il supplente che | 
lo ha sostituito alla Camera • 
rassegna le dimissioni e ri- i 
nv t t e davanti agli elettori i l . : 
seggio vacante. : 

In tut to ciò affiora, a no- , 
stro avviso, una serie di , 
contraddizioni proprie alla , 
Costituzione del 1958. La pri- | 
ma di esse e la pretestuosità j 
dell'articolo costituzionale j 
secondo cui un ministro non , 
può più appartenere al par- j 
tito col quale è stato eletto j 
deputato: perché al tempo ; 
stesso quel min'stro può es- j 
sere sindaco, consigliere prò i 
onciale, avere cariche priva- | 
te e influenti e continuare ; 
cosi a coltivare i propri in- i 
tcressi locali. La seconda ; 
contraddizione risiede nel di- | 
spregio dell'elettore che ha , 
votato per una certa perso > 
nalità politica, che se ne J 
vede imporre un'altra se la j 

Arrestato a Varsavia 
il biochimico Naimski 

Fa parte del comitato per l'aiuto agli operai licenziati 

dopo la partecipazione alle manifestazioni di giugno 

VARSAVIA. 13 
La polizia ha arrestato ieri 

un giovane b:och:m:co, P:otr 
Naimski. di 25 anni , uno degli 
orsanlzzatori della campagna 
d f aiuti agii operai licenziati 
p?r aver partecipato alle di-
mostraz:on: del giugno scorso 
cont r i sii aumenti dei prezzi 
de. funeri a1 ' .dentari. 

Alcuni amici di Naimski 
hanno dichiarato che egli è 
stato arrestato mentre usciva 
dall 'Istituto di b.och-.miea 
dell'Accademia delle scienze 
polacca, a Varsavia. 

Naimski era membro del 
comitato detto « dei diciotto », 
che ha raccolto quasi mezzo 
milione di zloty per aiutare le 
famiglie degli operai licenzia
ti dal lavoro in seguito alle 
dimostrazioni. 

Gli stessi amici hanno pre
cisato di non conoscere nessu
na altra ragione, t ranne l'ap
partenenza di Naimski a tale 
«omitato. per il suo arresto. 

Diversi aderenti al comita
to sono statt fermati per pa
recchie ore dalla polizia, le 
loro ca«» sono state perquisi
t i • documenti sono stati se

questrati nel quadro di una 
campagna che sembra diretta 
a esercitare una pressione in 
vista dello scioglimento dei 
comitato stesso. 

Come è noto, il comitato SÌ 
era manifestato con un appel 
lo «alla società e alle autori
tà della Repubblica popolare 
polacca ». cop.A del quale e 
stato rimesso al prendente 
dellA D.eta dallo scrittore 
Jerzy Andrzejewski. Altri in
tellettuali che fanno parte del 
comitato sono l'economista 
Edward Lipmski, gli scrittori 
Jan Jozef Lipski e Stanislaw 
Baranczak. il professore Jozef 
Rybicki, l'attrice Haiina Mi-
koiaj.-ka e numerosi altri. 

Scopo del Comitato è «su
scitare le forme più diverse 
di aiuto e protezione» nei 
confronti dei lavoratori arre
stati e di quelli licenziati. L' 
assistenza ha carat tere « giu
ridico, finanziario e medico ». 
oltre che informativo. Fra le 
iniziative, rientra la recente 
lettera con cui circa un mi
gliaio di operai della fabbri
ca « Ursus » hanno chiesto la 
riassunzione al lavoro dei lo
ro compagni licenziati. 

prima è ent ra ta a far parte 
del governo e che infine deve 
tornare alle urne se la per
sonalità supplente accetta 
di ritirarsi per far posto a 
colui che ha perduto la ca
rica ministeriale. 

Con la crisi di governo del 
25 agosto scorso molti mi
nistri o segretari di Sta to 
si sono trovati senza impie
go e senza deputazione. Il 
governo ha accettato oggi di 
ripresentarne se: al giudizio 
della popolazione affinché 
recuoenno i rispettivi seggi 
alia Camera, e naturalmente 
si t ra t ta di sei personalità 
elette nel 1973 in regioni do
ve le forze conservatrici so
no ancora sicure di vincere. 
La settima elezione di do
mani, quella della Haute Loi-
re. è un po' diversa perché 
è provocata da! decesso del 
deputato centrista e il primo 
turno di essa ha avuto luo
go domenica scorsa. 

Si vota dunque domani In 
Corrèze dove il candidato 
della maggioranza è niente
meno che l'ex primo mi
nistro Chirac; nella terza 
circoscrizione di Parigi per 
il gaullista Tiberi. ex segre
tario di Stato all 'industria 
a l imentare: nelle Yvelines 
per :1 giscardiano Destre-
meau. ex segretario di S ta to 
agli esteri: nel Rhone per 
il eiscard'ano Ducray. ex se
gretario di Stato al tur ismo: 
nell'Allier per il radicale di 
destra Péronnet. ex segreta-
rio di Sta to ai dipendenti 
pubblici e infine nella Gl-
ronde per il gaul.ista Fould. 
ex segretario di Stato alle 
poste. 

E* interessante notare che 
la campagna elettorale del
la maggioranza è stata impo
stata sui problemi locali. 
che nessun candidato gover
nativo si è apertamente pre
sentato come d Tensore della 
politica eiscard:ana e che il 
centro destra ha fatto tu t to 
il possibile per spoliticizzare 
questa campagna elettorale. 
A sinistra invece si è da to 
il maggior peso possibile ai 
problemi attuali per fare di 
questa consultazione un test 
nazionale sugli orientamenti 
dell'opinione francese. In ef
fetti. nonostante i silenzi 
governativi, domani si vo
terà non tan to per questo 
o quel candidato, benché in 
Francia il notabilato locale 
abbia un peso a volte deter
minante, ma per questo o 
quell'indirizzo politico. Di 
qui r i m a s s e degli osser
vatori per 11 bilancio che 
potrà essere fatto nella not
ta ta di domenica. 

Augusto Pancildi 

Amabile, armonioso, corposo. tipi< 
te italiano, per il gusto e per la natum 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemr 
te dosati. 
Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 

ET UN PRODOTTO 

I 
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La musica a Roma e a Milano 

Esordio 
di Pollini 

come 
direttore 

d'orchestra 

Nostro servizio 
MILANO, 13 

Maurizio Pollini ha esordi
to nelle vesti di direttore di 
orchestra: visibilmente emo-
«lonito, è salito sul podio si
stemato nel Palazzetto dello 
Bport di Clnlsello Balsamo 
guidando l'orchestra della 
Scala In un programma in
teramente dedicato a Beetho
ven, e affrontando anche la 
parte del solista nel Terzo 
concerto. E* stata una serata 
felice, accolta con enorme ca
lore dal foltissimo pubblico 
presente (prevalentemente 
milanese), una serata dal ri
sultati musicali nettamente 
positivi. Con un gesto chiaro 
e preciso, anche se per ora 
non immune da qualche rigi
dezza, Pollini ha diretto la 
Seconda sinfonia di Beetho
ven e (fuori programma) la 
Ouverture « Leonora n. 3 » con 
Intenso vigore, con acuta in
telligenza musicale, realizzan
do un lucido disegno Inter
pretativo. 

Anche 11 Terzo concerto è 
stato reso con autorevole ri
lievo; ma in questa composi
zione. che per sua natura esi
ge !a collaborazione di un 
direttore e di un solista. Pol
lini al pianoforte non ha po
tuto toccare gli stessi vertici 
Interpretativi che si erano 
ammirati alla Scala due setti
mane fa: è naturale che non 
abbia potuto ritrovare la stes
sa concentrazione, pur rag
giungendo un risultato com
plessivo di alto livello. 

E' ovvio che da un esordio. 
pur felice, non è dato sapere 
se Pollini come direttore pud 
riuscire a rappresentare ciò 
che oggi è come pianista: si 
comprende bene che un musi
cista della sua intelligenza 
senta !1 bisosmo di allargare 
fi proprio discorso, seguendo 
le orme di altri Insigni solisti: 
d'altra parte la grandezza di 
Pollini pianista condiziona 
Inevitabilmente l'attegelamen-
to che si é portati ad assu
mere nei confronti di Pollini 
direttore: da lui si pretende 
sempre 11 massimo. Il suo ben 
roto perfezionismo. 11 suo Ti
file senso di autocritica e 
l'esito positivo dall'esordio 
non escludono risultati lusin-
fh!eT!. 

P. P. 
NFLLA FOTO: Maurizio j 

Pollini 

Echi popolari in 
suoni preziosi a 

Nuova Consonanza 
Sono state eseguite novità di Sciarrino, Gril
lo, Saccares e Scelsi — Successo del Grup
po d'improvvisazione vocale « Prima Materia » 

Alcuni altri buoni momenti 
sono da registrare nei con
certi di Nuova Consonanza 
a Roma. Uno va a mento aeì 
Gruppo di Improvvisazione 
vocale, Prima Materia, com
posto da cinque esecutori 
(Susan Hendricks, Roberto 
Laneri, Gianni Nebbiosi — 
già apprezzato, qualche anno 
la, quale cantautore — Ma
nuela Borri Renosto, Claudio 
Ricciardi). -La «prima mate
ria » è, nello stesso tempo, la 
voce umana in sé e sono I 
suoni, anzi i « non suoni », 
provenienti come dai primor
di. Ma è una materia a suo 
modo anche raffinata, che dà 
fascino alle «e improvvisazio
ni »: suoni interni, ingoiati, 
soffiati, sospirati (le bocche. 
apparentemente, non compio
no alcuno sforzo), che si at
teggiano a una singolare po
lifonia variamente timbrata 
(dal nasale al metallico), ca
pace di raggiungere uno spes
sore che sembra chiamare in 
causa quel famosi (elettroni
ci) Incontri di fasce sonore, 
di Franco Evangelisti (ciò, 
almeno quando prevalgono le 
vibrazioni metalliche). 

Avendo adottato tecniche — 
apprese sui luoghi, tibetane e 
mongole — i cinque vocalisti 
tirano fuori dai suoni-non 
suoni anche gli armonici che 
sovrastano come fioritura 
(quosi uno zufolare assorto) 
imprevedibilmente popolare
sca. Ed è il momento più ric
co delle « improvvisazioni » 
accolte con interesse e con
sensi. 

La stranezza dei suoni 
« primordiali » che, attraver
so gli armonici, svelano atti
tudini vocali popolaresche, e 
stata riscontrata anche in u-
na novità (rientrava nel con
certo di venerdì sera) di Fer
nando Grillo, primo contrab
bassista del mondo, musici
sta che, attraverso il suo stru
mento, esprime una nuova vi
sione delle cose. Diciamo di 
Itesi (titolo, peraltro, un po' 
misterioso), composizione am
pia, opuluenta persino, fan
tasmagorica e incantata, nel
la quale certe sonorità dan
no il senso di quegli armoni
ci. apprezzati In Prima Ma
teria. 

Non diversamente, due 
Studi per violoncello, di Sal
vatore Sciarrino. splendida' 
mente realizzati da Francea 
M. Uitti. ansiosi di dare una 
consistenza «melodica» agli 
arpeggi e ai tremoli afoni, 
adombrano riferimenti al can
to popolare. Occorrerà ritor
nare su certi aspetti raffi
nato-popolari di certa musi
ca nuova. 

Ma occorrerà anche ritor
nare su due brani — tra 1 
più attesi della serata — che 
sono invece incappati In e-
secuzioni monche. Diciamo di 
Senso e non senso, di Mario 
Saccares, per coro di voci 
bianche e diapositive, e di 
Oganakon. di Giacinto Scel
si. 

L'esecuzione della novità 
di Saccares non ha avuto 
l'apporto delle diapositive. A 
sentire la musica, nuda e 
cruda (preziose linee poli
foniche, scarne ed essenziali: 
si svolgono in dodici momen
ti), si è avuta l'impressione 
di una « musica povera ». che 
esaurisce la sua funzione nel 
celebrare le virtù di un coro 
di ragazze (quello della Scuo
la Media «Francesco De 
Sanctis», di Genzano. bril
lantemente diretto da Rosa 
Loìodice). Senonchè. Senso e 
non senso acquista la sua ve
ra efficacia proprio con l'in
tervento di diapositive che 
contrappongono alla « inno
cenza » vocale certe colpe del
la società, per cui. mentre al 
spera nella vita su Marte. 
centinaia di bambini muoio
no di sete, come se l'ossigeno 
e l'acqua fossero elementi 
sconosciuti su questa Terra. 
Nuova Consonanza dovrà as
sumersi l'impegno di una ve
ra esecuzione della novità di 
Saccares. come — aggiungia
mo — di Oganakon, per ar
pa, tam-tam e contrabbasso. 
di Giacinto Scelsi. 

Ignorato dalle Istituzioni 
ufficiali. Scelsi ha finalmente 
trovato un po' di spazio in 
altre associazioni musicali. 
ma. nello stesso tempo, è vit
tima di esecuzioni arbitrarie 
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o, appunto (come quella dell' 
altra sera), insufficienti. LI. 
in Saccares, sono mancate le 
diapositive, qui, in Oganakon, 
sono mancate le amplifica
zioni indispensabili a dare al 
suono il fremito di un respi
ro cosmico. 11 battito del cuo
re della terra. Ciò rientra 
nelle contraddizioni delle at
tività musicali e nelle condi
zioni in cui esse sono co
strette in Italia, e non coin
volge la partecipazione di 
Maria Luisa Torchia (arpa), 
Adolf Neumeyer (tam-tam e 
percussione metallica). Giu
seppe Viri (contrabbasso). 

Erasmo Valente 

In scena quindici anni dopo l'offensiva censoria 

Arialda tra le «anime 
morte» della periferia 
Caloroso successo del dramma di Testori rappresentato al Pier 
Lombardo di Milano con la regìa di And rèe Ruth Shammah 

Composizione 

di Nono 

premiata 

a Torino 
TORINO. 13 

Il premio della critica tori
nese per la migliore composi
zione eseguita in prima ese
cuzione per Torino nella sta
gione 1975-76, è stato asse
gnato a Como una ola de 
fuerza y luz di Luigi Nono. 

Il premio, istituito per ono
rare la memoria di Janni 
Psacaropulo, un giovane in
gegnere che fu però anche 
ottimo musicista, viene asse
gnato quest'anno per la pri
ma volta. Esso è illustrato da 
una composizione di alto li
vello e da un musicista che 
da un quarto di secolo sostie
ne un ruolo da protagonista 
nello sviluppo della musica 
moderna. 

La premiazione avrà luogo 
al Teatro Regio, in occasio
ne d'un concerto di musiche 
di Nono. 

Un « musical » 

fratto dal 

famoso film 

«Ventesimo secolo» 
NEW YORK, 13 

Una trasposizione musicale 
di Ventesimo secolo, di Ben 
Hecht e Charles Mac Arthur 
che fu una commedia di 
grande successo negli Anni 
Trenta e da cui venne tratto 
un film, verrà allestita per 
un teatro di Broadway in 
questa stagione. 

Gli autori di Ventesimo se
colo si basarono, a loro vol
ta. su un lavoro teatrale di 
Charles Brace Milhulland. 
dal titolo Napoleone di 
Broadicau. La versione cine
matografica venne interpre
tata da Carole Lombard e 
John Barrymore e diretta 
da Howard Hawks nel *34; 
un'altra versione venne gira
ta l'anno successivo con Eve
lyn Vena ole e Victor Jory 
diretti da Léonard Fields. 

Il musical verrà interpre
tato dall'attrice britannica 
Lynn Redgrave, da tempo 
residente negli Stati Uniti. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13. 

Sala gremita e successo vi
stoso ieri sera al Pier Lom
bardo per l'attesa riproposta 
(a oltre quindici anni di di
stanza) delVArialda di Gio
vanni Testori. Allestito con 
la regia di • Andrée Ruth 
Shammah, lo spettacolo ap
pariva già « segnato », ancor 
prima di giungere allo sco
perto, dalle tetre sortite cen
sorie che nel '60 e '61 stron
carono la messinscena dello 
stesso testo ad opera di Lu
chino Visconti. Di qui un 
riacutizzato interesse per 
questa rivisitazione che, se 
da un lato si può interpre
tare come un vaglio retro
spettivamente critico, dall'al
tro costituisce forse un ten
tativo tutto nuovo di rintrac
ciare una compiuta e orga
nica coerenza all'interno di 
quella progressione creativa 
che Testori ha dispiegato pa
rallelamente nella narrativa 
e nel teatro (// Dio di Rose-
rio, Il ponte della Ghisolfa, 
La Gilda del Mac Mahon, 
L'Arialda, La Maria Brasca, 
La Monaca di Monza, Il 
Fabbricone, Erodiade, Passio 
laetitiae et felicitatis. La Cat
tedrale, Amleto, Macbeto, Edi
po a Navate). 

Nell'un caso o nell'altro, 
la rappresentazione dellM-
rialda al Pier Lombardo vie
ne ad essere perciò, anche 
al di là d'ogni possibile va
lutazione di merito dello spe
cifico allestimento, una ve
rifica globale, quasi una re
sa dei conti del mondo e del
la poetica di Testori, pro
prio in rapporto con le dram
matiche scansioni che han
no contrassegnato gli ultimi 
quindici anni di questa, no
stra agitata, tumultuosa e 
spesso contraddittoria con
temporaneità. Certo, il fil
tro col quale Testori opera 
da sempre le proprie scelte 
e le proprie discriminazioni. 
tanto tematiche che espres
sive. risulta estremamente 
univoco, ma è poi in questa 
sua esatta dimensione che 
possiamo trovare anche i 
segni, i fermenti, le pulsioni 
e i fatali scoramenti di una 
ricerca destinata, al direbbe, 
a sublimarsi per l'eternità 
in una torbida e tormentata 
negatività metastorica, una 
sorta di religione del nulla 
che tutto avvolge e tutto tra
volge. 

In tale contesto, 1 poli pa
radigmatici entro 1 quali «si 
muove la dinamica delle sto
rie e del personaggi di Te
stori si delineano quasi per 
consequenziale necessità nel 
termini radicali della vita 
sofferta come colpa, del ses
so come cardine antagonisti
co. della morte come ricom
posizione di un equilibrio 
spezzato. Non fa eccezione, 
in questa filosofia o. meglio, 
mancanza di filosofia che si 
prospetta particolarmente at
traverso 11 e punto di vista 
archetipo del tragico», L'A
rialda che, pure incentrata 
su reperti sociologici, ele
menti narrativi, soluzioni e-
spresslve caratterizzati da 
un verismo iperrealistico, si 
inscrive in una coltivatlssl-
ma, totalizzante. Inguaribile 
ossessione del sesso e della 
morte. 

L'originarla matrice della 
Arialda (come di altre ope
re di Testori) è ribadita 
e sottolineata puntualmente 
dall'urlante teatralità dello 
scarnificato apparato sceno
grafico (di Gian Maurizio 
Fercioni) e dell'impostazione 
resistica cui è improntata, 
appunto, la rappresentazione 
approdata Ieri sera al Pier 
Lombardo. Qui, le vicen
de contigue (e via via 
intersecantesi tra di lo
ro'» di Arialda e Amil
care, di Eros e Lino, di 
Gino e Rosangela, di Gaeta-

Brahms e 
Toscanini 

D » qualche tempo a-MMia-
mo. accanto al r i lancio delle 
incisioni effettuate ai pr imor
di ( t ipo Carn«o, Debt iuy pia
nista ecc.. per intenderci) a 
nna e «econda ondata » che t i 
r i fa alla storia piò recente, e 
cioè al periodo «ureo del di«ro 
a 78 g i r i , che va sxo*«o modo 
dalla f ine deel i • anni '20 » 
a d i in iz i i l e d i e anni '50 a. 
MoI t i» * imi «ono i prandi in 
terpreti che rientrano in que-
»to periodo, sia perché scom
par i i proprio a d i iniz i del m i 
crosolco. sia perché ce»&arr»no 
in q u e d i anni l 'al t i* ita concer-
liMica e di<co£rafic3. T ra i 
p iù i l l in t r i rappresentanti va 
anno \ r ra lo o w i a m c n l e Artnro 
To«caninì . di cui la R C A pub
blica da qualche anno un gran 
numero di incisioni effettuate 
in quel periodo in America. 
E* ora la volta di nna ara
tola dedicata alle 4 sinfonie di 
Brahm». pre«entate in 3 d i 
cchi nelI*inci«ione realizzata 
con l'orche«tra «infonica del -
r . X B C tra i l io.i l e i l 1052, a l 
la verde età di 81 e R!> ann i . 
Si tarehbe tendenzialmente 
portati a non pensare Tosca-
nin i rome interprete ideale del 
sinfoni«mo hrahmsiano, a coi 
la lettura per co«i dire « radio-
txaf ira » del mae«tro di Parma 
potrebbe riu«rire in qualche 
caso inopportuna. Invece la 
tentazione che n ricara a l 
l'ascolto deU'alhum i n parola 
• d i aegno affatto d iver to; • 
colpisce la capacità toscanini*-
D M d i ca lan i nello tyawata 
t imbrico delle pa t ina d i 
B r a h m i , l a pardcelaró f * r k 
Jca/tnla ». i» cWra ««li 

gè esiti a ml io arr ise super
la t iv i . 

Ri troviamo Toaeanin! in ima 
altra pubblicazione della stes
sa R C A , stavolta però defi la* 
to rispetto al vero protagoni
sta della pubblicazione: ci 
tratta di nna scatola d i 4 d i * 
schi contenente tatt i i con
certi per pianoforte e orche
stra inei«ì da V l a d i m i r H o -
rowitz . che fu mio dei p iù 
grandi pianisti del secolo, a 
diciamo « f u » perché pnr es
sendo a tatt'oggì vivo e vegeto 
ha la<rialo da diversi anni la 
attività concerti 't ica. I l fascì
colo d'accompagnamento non 
reca notizie sa periodo in cui 
que*te pagine furono incì«e, 
ma «i tratta presumibilmente 
d e d i « anni '10 ». e i pezzi 
in questione sono i l Concerto 
n. 5 in m i bemolle di Beetho
ven. i l n . 2 in si bemolle di 
Brahms. i l n. I in * i hemolle 
minore di C i a i k o v k i e i l n . 3 
in re minore di Rachmaninov 
( i l pr imo e i l quarto dirett i da 
F r i l c Reiner a capo del l 'or
chestra della R C A . gli a l tr i 
dal Toscanini con l'orchestra 
d e H ' N B C ) . Si tratta coma 
ognun vede di pagine del re
pertorio p iù famoso ( H o r o -
witz non è mai stato grand* 
amico della mn«ira d'avan
guardia) . che uniscono vert i 
ginose difficoltà tecniche a un 
respiro formale di tipo quasi 
sinfonico. I l pianismo di H o -
rountz vi si impone, sbalordi
t ivo, per robustezza di t imbro 
e trascendentale padronanaa 
r ir tuosist i -a, e c'è da suppor
re che questa • rìesumaijoae a 
f a r i la gioia dei pati t i del p ia* 
noforta di tutta la latitudini. 

§. m. 

na, Stefano, Mina, Alfonsina, 
Oreste — pur permeate e 
frammentate dal portati di 
una socialità patologica in
dotta da traumatici rivolgi
menti e dell'alienante ingra
naggio capitalistico — insisto
no ancora e sempre su un fa
talismo nichilistico che sfo
cia o in una devastatrice 
guerra dei sessi o nell'autoan-
nientamento puro e semplice. 

La tragica figura di Arial
da campeggia, peraltro con 
strazianti accenti di dolore in 
questo mondo di vinti e di 
emarginati: lei. la zitella ir
resoluta tra l'amore-odio per 
il suo uomo morto e la me
diocre « sistemazione » col vo
lubile fruttivendolo Amilcare, 
è il fulcro di un dramma che 
si dilata e si disintegra nelle 
miserie esistenziali di tutta 
una piccola folla di uomini 
e di donne persi nell'ansia 
di una vita che non sanno 
vivere, di un amore che non 
possono darsi, di una solida
rietà contro le sofferenze e 
la morte che non riescono a 
ritrovare. E" una tragedia, 
questa, che. pur narrativa
mente dislocata nello sfasciu
me della periferia e tra le 
« anime morte » di una dispe
rante, alienata condizione so
ciale e morale, s'inoltra insi
diosa anche nelle pieghe del
la più generale quotidianità, 
poiché drammi e fratture 
quali quelli evocati nellvlrinf-
da costituiscono verosimilmen
te i segnali più allarmanti di 
uno stato di malessere, di 
paure, di incomprensioni e di 
incomunicabilità verificabili 
proprio nel tumulto e nelle 
angosce segrete di tanti no
stri giorni. 

Testori indaga e fruga, im
pietoso, negli anfratti di quel-

Shelley a Roma 
moglie di Sordi 

Shelley Wlnfers è a r r iva ta a 
R o m a per prendere parte a l 
le r iprese di « Un borghese 
piccolo piccolo », che M a r i o 
Monicel l i sta girando In que
ste set t imane. Nel f i l m , che 
si Ispira a l l 'omonime roman
zo di Vincenzo C e r a m i , la 
b rava at tr ice sarà la mogl ie 
del protagonista, impersonato 
da Alberto Sordi 

la che è la buona o la cattiva 
coscienza del nostro tempo 
e — constata, com'egli ipo
tizza, la morte delle Ideolo
gie e di Dio — profetizza da 
un lato 11 fallimento delia 
storia e dall'altro l'avvento di 
un Medioevo prossimo ventu
ro In cui. peraltro, non è in-
trewedlbile alcuna rigenera
zione, se non nel ristabilimen-
to naturale del fluire eterno 
della vita come espiazione e 
della morte come compimento 
e acquietarsi d'ogni contrasto. 
L'Arialda, perciò, resta nel 
solco di un pessimismo fondo, 
aproblematico che — nono
stante certe irruzioni spurie 
di una violenta polemica so
ciale e di un anarchismo dol
io utopiche coloriture meta
fisiche — proprio nel suo e-
splodere e divampare trova 
un generoso, incontenibile, a-
strntto furore. 

La regia di Andrée Ruth 
Shammah ha mirato forse a 
privilegiare nella messinsce
na de\YArialda più il dato 
effettuale e immediato della 
vicenda che non la riposta, 
ostica ed ermetica pregnanza 
della poetica di Testori: ne è 
uscita una rappresentazione 
di indubbia dignità, ma am
piamente giostrata più sulla 
verosimiglianza che sulla ve
rità, più sull'enfasi che sulla 
passione, più sul naturalismo 
che sulla naturalità dei fatti 
e dei misfatti. 

Lo spettacolo ha trovato, 
comunque, il proprio punto 
di forza nell'ampio respiro di 
una rappresentazione nella 
quale la tensione drammati
ca e psicologica si è mante
nuta quasi sempre al livelli 
di una teatralità fatta di ba
gliori e sussulti laceranti. 
grazie alla generosa fatica di 
attori sperimentati quali Lui
sa Rossi (un*Arialda di inten
so. partecipe vigore emotivo!. 
Bob Marchese (un Amilcare 
di ruvido e convincente spes-
soreì. Hilde Maria Ronzi Ul
na Gaetana irruenta). Cesa
re Ferrano (Eros). Ida Me
da (Mina). Giorno Mc'az/M 
(Stefano). Tr's De Santis (Al
fonsina). Giovanni Battezza
to (Gino). Valeria D'Ob'ci 
(Rosangela). Bruno Pagnl 
(Aneelo), Fiammetta CriDpa 
(Adele). Bruno Noris (Ore
ste). 

L'accoglienza del pubblico 
alla « prime » è risultata, co
me dicevamo all'inizio, calo
rosissima e numerose sono 
state le chiamate alla ribal
ta per la regista Shammah. 
lo scenografo Fercioni. l'auto
re Testori e gli attori tutti. 

Sauro Borelli 

Tre spettacoli 
di Trionfo 
a giorni 

sulle scene 
romane 

Tre spettacoli di Aldo Trion
fo saranno in scena nei gior
ni prossimi contemporanea
mente a Roma: 11 Giovanni 
Episcopo (da D'Annunzio) con 
Glauco Mauri da lunedi al 
Valle, il Fatisf-Afarlowe con 
Carmelo Bene dal 20 novem
bre al Teatro Tenda e, infine. 
dopo l'esordio a Perugia, il 23 
novembre sarà al Parioli il 
massimo allestimento del re
gista ligure, Caligola di Alfio 
Valdarnini. 

« Sono veramente felice — 
ha detto Trionfo durante una 
conferenza stampa dedicata 
In particolare alla presenta
zione del Caligola — che per 
una ser;e imprevedibile di cir-
costan'.e, ed è un caso assai 
raro, tre miei spettacoli siano 
programmati a Roma nel giro 
dì una settimana. Infatti, pen
so che nessuno spettacolo sia 
mai fine a se stesso, ma sia 
sempre giudicabile alla luce 
degli altri dello stesso auto
re. soprattutto di quelli più 
vicini nel tempo; e 11 Faust 
Marlowe. il Giorannt Episco
po e il Caligola sono la mia 
trilogia del 1976 ». 

Parlando poi del Caligola, 
Aldo Trionfo ha detto di ave
re tentato un esperimento di 
« teatro night » (non di « tea
tro cabaret ») 

Quindi Trionfo ha detto: 
« Preferisco non anticipare lo 
svolgimento del Caligola. Ag
giungerò soltanto che è uno 
spettacolo circolare, attorno a 
un piano a coda, con attori 
che si esibiscono in "asso!!" 
e in " numeri ". In esso vi è 
l'assoluto rifiuto di qualsiasi 
riferimento realistico. E' un 
divertimento un gioco portato 
alle sue estreme conseguenze, 
in maniera impudica, come 
può fare un uòmo quando è 
solo, 6a di non essere guarda
to. e si esibisce davanti a uno 
specchio ». 

L'attrice Lee Grant 

debutta nella regìa 
HOLLYWOOD, 13 

L'attrice americana Lee 
Grant, che ha vinto l'Oscar 
quale miglior interprete non 
protagonista per Shampoo di 
Hai Ashby, si dichiara pronta 
a dirigere il suo primo lun
gometraggio. 

La Grant ha già scritto una 
sceneggiatura Intitolata The 
last flying in collaborazione 
con l'attrice Goldie Hawn 
ohe sarà sua coproduttnee e 
interprete. 

Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 

siride, siride, siride! 

coni A : 
UMRRKSDIO%(BJC) 
si rade, si rade, strade! 

più parole più idee 

per chi 
studia 
per chi 
lavora 
perla 
biblioteca 
di casa 

dizionari 
Garzanti 

Rai $ 

oggi vedremo 
Domenica 
e no stop » 

- EU eccoci ad un'altra dome
nica TV No stop. Da mezzo
giorno a mezzanotte, sulle due 
reti, immagini e parole si sus
seguiranno le une alle altre, 
con scarse possibilità di ecel
ta, nonostante tutto. Gli In
gredienti sono pressappoco gli 
stessi: sport. Corrado, quiz e 
telefilm (della serie Gli sban
dati, alle 15,30, e dei Raccort-
ti del ìnistero, alle 18,15) sulla 
Rete uno; sport, Arbore (ma 
qui la differenza c'è), canzo
ni e telefilm (Spazio 1999, al
le 18,55) sulla rete due. La 
variazione, invece, di un certo 
peso, vi sarà in prima serata. 
In al ternativa a Una bella do
menica di novembre, (rete 
due, ore 20,45), che. mentre si 
adegua nel titolo ai mesi che 
passano, rimane invece Immo
bile sul versante dei contenuti 
riproponendoci, in tutte le sal
se, le canzoni folk (con tutti 

questi programmi sul folk e 
sulle culture popolari ci pare 
si stia dando un serio contri
buto ad affossarli per sem
pre in TV), la Rete uno pre
senta la prima puntata del 
nuovo sceneggiato diretto da 
Sandro Bolchi, Manon, sce
neggiato da Lucio Mandarà 
con la consulenza di Giovan
ni Macchia. Interprete un 
gruppetto di giovani e promet
tenti attori: Giovanni Crlppa, 
l'Alan di Equus, il lavoro tea
trale di Shaffer alestlto dallo 
Stabile di Genova; Guido Da 
Carli. l'Alessio Mainardi del 
Garofano rosso di Vittorini In 
onda in queste settimane sul
la Rete due; Monica Guerrl-
tore. l'Anja del Giardino del 
ciliegi del Piccolo teatro di 
Milano. 

Con non poco Intuito per l 
correnti gusti giovanili, Bolchi 
ha utilizzato i Pink Floyd nel
la colonna sonora: In questo 
modo, (quasi) garantendosi 1* 
udienza dei raga?zl dai 15 an
ni in su. 

controcanale 
SCENA CONTRO SCENA 

— In queste settimane la TV 
si trova ad essere, con argo
mentazioni talora valide e 
fondate, tal'altra, e molto pia 
frequentemente, legate solo 
alla difesa di interessi parti
colaristici e corporativi, al 
centro di polemiche e accuse. 
La TV sarebbe responsabile, 
secondo i suoi critici, di aver 
dato un contributo di non 
poco rilievo all'aggraixirsi del
la crisi clic lia colpito, in 
forme e in entità duerse, il 
mondo dello spettacolo e, in 
particolare, ti cinema e il 
teatro. La sensibile flessione 
verificatasi nel numero dei 
frequentatori delle sale cine
matografiche e teatrali sareb
be imputabile alla quantità 
eccessiva di film e di pro
grammi dello spettacolo tra
smessi dalla RAI-TV sulle due 
reti ma soprattutto dalle 
emittenti estere o pscudo este
re. Non è questa la sede per 
entrare nel merito di tali po
lemiche. 

Da queste ultime, tuttavia, 
et pare che prenda spunto la 
nuova rubrica Scena contro 
scena che la Rete uno ha 
cominciato a mandare in on
da al venerdì, in seconda se
rata, per svolgere, program-
mancamente, un discorso di 
promozione culturale (e di 
pubblico) a favore del teatro. 
del cinema, della musica di 
ogni tipo e, perchè no. della 
stessa televisione. Iniziativa 
che avrebbe potuto essere di 
indubbio interesse se non si 
fosse risolta, sin dal primo 
numero cui abbiamo assistito, 
in un mezzo fallimento ri
spetto alle intenzioni. Con
fessiamo di aver avuto qual
che dubbio apprendendo ti 
nome del curatore di questa 
« Rassegna dello spettacolo 
d'oggi», Maurizio Costanzo, 
autore con altri degli scaden-
tissimi testi (che contribui
scono, quelli sì, ad affossare 
il teatro e la stessa televi
sione) di programmi come 
Metronotte di notte e Rete 
t r e (per dire solo degli ulti
mi prodotti sfornati). E in
fatti Scena contro scena 5f 
è risolto in una specie di 
« carosello » cine-teatral-must-
cale, ben lungi dal proporsi 
di «vivere all'interno gli at
tuali problemi che animano 
lo spettacolo italiano », come 
si legge nelle note di presen
tazione sul Radiocorriere. « 
proiettato invece a cogliere, 

come in una parata, gli aspet
ti più superficiali e. appunto. 
pubblicitari del settore. 

Che senso avevano, per 
esempio, quelle rapide inter
viste a cinque cntict teatrali 
sulla politica del Teatro di 
Roma, del quale il telespet
tatore ignora tutto o quasi 
tutto? Esse non erano collo
cate in alcun contesto che 
fornisse anche solo le infor
mazioni principali sull'annosa 
questione degli Stabili all'in
terno della quale trova posto 
tutto ti discorso sul teatro 
italiano e sul decentramento. 
Non è certo questo il modo 
di porre i problemi e di vi
verli «all'interno». E. per re
stare al teatro, cos'altro era, 
se non un omaggio pubblici
tario alla ditta Gamici e 
Giovanmni, quel lungo squar
cio. tipo « prima visione » 
Anica-Agts. dedicato alla sca
dente commedia americana 
Fra un anno, alla stessa ora 
co« la Ralli e Salerno? Che 
tipo di informazione ha for
nito sull'attuale produzione 
italiana, la cui mediocre qua
lità è all'origine della crisi 
vera, quella delle idee, di cui 
è malato il nostro teatro? 

Cosi come ci si e lasciati 
completamente sfuggire l'oc
casione di tentare un discor
so serio sul cinema e sugli 
interventi dei distributori sul
le opere dei registi quando 
si è avuto sottomano Akira 
Kurosaica e il suo film Dersu 
Urzala. // problema è stato 
appena sfiorato con quel ri
ferimento ai premi, così de-
leteri e puramente commer
ciali; e subito abbandonato. 

Forse, l'unico momento di 
un certo interesse di questo 
numero era rinvenibile nella 
parte finale, quando si è par
lato della musica e del flauto 
con Severino Gazzelloni. Ma 
anche qui, purtroppo, si è 
ricaduti subito in una for
mula già ampiamente logora
tasi in anni di Adesso musica 
che almeno aveva il pregio 
di essere una rubrica mono
tematica. 

Il difetto sta probabilmente 
proprio in questo ammuc
chiarsi di argomenti e di 
flash sporadici che, mentre 
vorrebbero offrirci un quadro 
settimanale il più completo 
possibile del mondo dello spet
tacolo. finiscono per diven
tare delle semplici locandine. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

11.00 MESSA 
12,15 SAPERE 

« Enciclopédia della na
tura » 

1S.00 TELEGIORNALI 
14,00 DOMENICA IN.„ 

Programma-happening a 
cura di Corredo 

1«,X0 GLI SBANDATI 
Telefilm diretto da D»|-
bert V.tnn 

1C.S0 tOo MINUTO 
17.00 CHI? 
11,13 I RACCONTI DEL MI

STERO 
Telefilm diretto da Pe-
f*r Setdy. 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
20,43 MANON 

Prima puntata deflo tc«-
nsgglato di l_ Mandare 
• S. Bo!ch! tratto del 
romanzo di Prevoft, con 
Monica Guerritors • 
Rondino Lupi 

21,50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,50 PROSSIMAMENTI 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 CARTONI ANIMATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 

Programma hsppanlnf 
18.43 PROSSIMAMENTI 
18.35 SPAZIO 1999 

Telefilm con Martin Lan
dau 

18.30 TELEGIORNALI 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,45 UNA BELLA DOMENI

CA DI NOVEMBRE 
Scontro televisivo al 
prosa a musica tra Nan
ni Svampa • Lino Pa
trono 

21.30 TELEGIORNALI 
22,00 OCCHIO TRIBALI 

« Il paradiso del noma
di ». Ouinta puntata dai 
programmi di AtTen» 
bo rotigli 

22,50 PROTESTANTESIMO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 8. 
10.10. 13. 17. 19. 2 1 . 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7: Le me
larancia: 7.35: Culto evangeli
co: 8.40: La vostra terra; 9.30: 
Messa; 10.20: Prego, dopo di 
le.!...; 11.30. « Cabiret ovun
que*; 12: D.sch. cald.. 13.30: 
< Vi.a l'Italia »: 14.50. • Pri
ma ti.a >; 15 30 L'ora dei'o 
sport; 16.30- Vil'e bolie b:j; 
18.05: Rad'oj-.o pir t u * ; 
18.20: R.gorossina, 19.20. 
Asterisco rr.us'cs'e; 19 30- Isaac 
Stem e Alexarder Zakn in
terpretano Cesar Franck; 20: 
Saluti • baci; 20.30 Io nel
la musica; 21.10- « L'aredit'e-
ra », d". Ruth e Augustus Goetz; 
23,05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radio Z° 
GIORNALE RADIO • Ora 7.30, 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30, 16,30, 18.30. 19.30. 
22,30; 6: Le mus:che del mat
tino; 8.15: Ogfli e domen'ca; 

8.43: Essa TV: 3,33: • Più al 
cosi >; 11: Domenica musica» 
12: Anteprima sport; 12.13* 
La voce di Mario Del Monaco* 
12.45: Recital di Orietta Ber-
t'.; 13.40: Colazione sull'erba» 
14,30: Musica « No Stop »j 
15: D. scorarne; 15.30: Buon
giorno blues; 16.30: Dome-
n c t sport: 17,45: Canzoni di 
sene A; 18,15. Disco az'ene; 
19.50: Franca Soprano: « Ope-
'76 »: 20 50: Musica night; 
22. Paris ehanson; 22.45: Buo
nanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ora 7.45. 
10.45, 13.45. 18.45, 20.50, 
23: 6: Ouot.diana Radlotr*; 
8.45: Succede in Italia; 9t 
Fernando Germani Intarprvta 
Franck; 9.40: Pagina pianiftr-
che; 10: Domenica tra; 10,53i 
Concerto; 12,15: Spaziotra; 14 
• 15: Agricolturatre; 14,30: 
« Il borghese gentiluomo »: 17 
e 45: Situar'one della musica 
americana; 19,30: « Il turco In 
Italia a di G. Rossini. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti I libri • I dischi italiani ed tsteti 

• 
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Incontro a Palazzo Vecchio sugli episodi dei giorni scorsi 

Manifestazione unitaria 
contro le provocazioni 

L'iniziativa, promossa da Enti locali ed organizzazioni sindacali, si svolgerà domani pomeriggio alle 17 nell'aula 8 della facoltà di Lettere 
L'adesione delie forze politiche, democratiche, sociali e culturali • Martedì sera dibattito all'inferno dell'ateneo sui consigli di quartiere 

Le forze democratiche fio
rentine risponderanno con una 
manifestazione unitaria, che 
si svolgerà all'interno della 
Università, ai gravissimi epi
sodi di provocazione e vio
lenza politica che in questi 
Ultimi giorni hanno turbato 
la vita ed il normale fun
zionamento dell'Ateneo per 
coinvolgere in un clima di 
tensione l'intera città. La ma
nifestazione, promossa dagli 
Enti locali e dalle organizza
zioni sindacali cittadino ed 
alla quale hanno aderito tutte 
le forze politiche, sociali cul
turali democratiche, si terrà 
nel pomeriggio domani, al
le 17 nell'aula 8 della Facol
tà di Lettere in piazza Bru-
nelleschi. 

La decisione è stata presa 
nel corso di un'importante 
riunione promossa dal sinda
co, compagno Elio Gabbug-
giani nella sala degli incon
tri di Palazzo Vecchio. Era
no presenti tra gli altri l'as
sessore alla cultura Camar
linghi, il rettore dell'Ateneo 
Ferroni, 11 Pro Rettore, il 
preside della facoltà di Ar
chitettura Baldazzl, il segre
tario della Camera del La
voro, Pallanti, il segretario 
della CISL Paolacci. il ca
pogruppo comunista a Palaz
zo Vecchio Peruzzi, il consi
gliere regionale comunista 
Hayer Campinoti in rappre
sentanza della Federazione 
del PCI, il capogruppo co
munale del PSI Valdo Spi
ni. Carletti per la DC, rap
presentanti del PRI. del PLI 
e del PDUP, gruppi consi
liari e rappresentanti della 
Opera Universitaria, dei mo
vimenti giovanili del partiti 
democratici, rappresentanti 
del mondo della cultura. 

Sulla necessità di dare una 
risposta immediata alla ca
tena di provocazioni e di atti 
di teppismo che un ben indi
viduato gruppo (il sedicente 
«Collettivo studenti proleta
ri ») sta portando avanti, c'è 
stata ampia unità durante la 
discussione. 

Martedì sera su Iniziativa 
della sezione universitaria del 
PCI, dei Nuclei Universitari 
socialisti e del PDUP. si svol
gerà all'interno dell'Universi
tà un dibattito sulle elezioni 
dei Consigli di quartiere. Sa
rà anche questo un momento 
per riaffermare la volontà di 
ristabilire all'interno dell'Uni
versità un clima di «agibili
tà» politica, di riportare il con
fronto sul terreno della de
mocrazia. 

Nell'assemblea di ieri mat
tina a Palazzo Vecchio è sta
to individuato un altro obiet
tivo di mobilitazione e di in
tervento delle forze democra
tiche all'interno dell'Universi
tà: una conferenza sulla si
tuazione dell'Ateneo fiorenti
no. La proposta è stata avan
zata dal capogruppo comuna
le socialista Spini. La riunione 
di ieri mattina alla Sala degli 
Incontri era stata aperta da 
un breve Intervento del sin
daco Gabbuggiani nel quale 
era 6tata data ragione del 
significato e dell'irmortanza 
dell'incontro. «Bisogna valu
tare con attenzione — ha det
to Gabbuggiani — ciò che è 
avvenuto nell'Università ed in 
città in questi giorni. L'obiet
tivo è quello di trovare del 
punti di convergenza, di In
contro e di unità tra tutte le 
forze politiche, sindacali, gio
vanili per prendere iniziative 
adeguate che isolino la pro
vocazione 
A Firenze — ha detto con 
fermezza Gabbuggiani — che 
non ha conosciuto, tranne che 
In isolati ed episodici avve
nimenti, un clima di continua 
violenza politica, vanno com
piuti tutti gli atti necessari 
per troncare sul nascere qual
siasi velleità di portare la lot
ta politica al livello dello 
«contro fisico e della rissa». 

La necessità di rispondere 
con un'iniziativa di massa al
le provocazioni è stata avan
zata dal segretario della Ca
mera del Lavoro. Paiiantì. 
«E* la città nel suo insieme 
che deve arginare le provo
cazioni — ha detto — : la 
risposta alla violenza politica 
riguarda non 6olo le compo
nenti democratiche universi
tarie ma tutto il tessuto de
mocratico cittadino. E' per 
questo che oltre alla condan
na unitaria di episodi che 
hanno come obiettivo il di
scredito delle istituzioni de
mocratiche. bisogna sviluppa
re un'iniziativa più incisiva, 
una manifestazione all'inter
no dell'Ateneo nella quale tut
te le forze politiche demo
cratiche. i sindacati, le com
ponenti universitarie ai vari 
livelli esprimano le loro posi
zioni. si confrontino ed isoli
no cosi nello stesso tempo il 
teppismo e la violenza 

Sul fatto che gli episodi di 
violenza che da qualche tem
po turbano la vita della città. 
colpiscano le istituzioni demo
cratiche e non un qualche 
partita hanno Insistito nei lo
ro interventi il capogruppo 
comunale del PCI Peruzzi e 
Campinoti della Federazione 
del PCI. Tutte le forze de
mocratiche — hanno detto — 
devono essere pienamente 
consapevoli del danno che gli 
episodi di delinquenza politi
ca arrecano alla vita demo
cratica nel suo complesso». 
Altri hanno fatto notare nei 
loro interventi il fatto che gli 
episodi di provocazione si in
seriscono sempre in momenti 
particolari dello vita politica 
della città. «C'è forse un 
qualche legame tra lo scate
narsi della violenza — è stato 
detto — ed li fatto che la 
città si stia preparando alle 
•lezioni dei consigli di quar
tiere? Esista o non esista 
questo collegamento, il fatto 
è che gli atti di teppismo 
* ino il normale svolgerai 

del dibattito politico ». Lo ha 
fatto osservare nel suo Inter
vento anche 11 rappresentan
te della DC, Carletti. 

«Siamo di fronte ad un di
segno preciso che si Inserì» 
sce in un momento delicato 
a livello nazionale e cittadi
no — ha detto —. Del resto 
oggetto di Intimidazione e di 
violenza non è un singolo 
partito: l'obiettivo sono le Isti
tuzioni democratiche. Tutta 
la città deve reagire unita
riamente alla violenza — ha 
continuato l'esponente de —. 
E' per questo che la DC ade
risce alle iniziative che l'as
semblea ritiene opportuno 
prendere ». 

Fermo e deciso è stato 
anche l'intervento del rettore 
dell'Università, Ferroni. «I 
fatti che si sono svolti in 
questi giorni — ha detto — 
non riguardano più solo la 
Università o le singole facol
tà, Investono la città ed è 
dalla città quindi che deve 
venire la risposta adeguata. 
Per quanto mi riguarda — 
ha continuato 11 rettore espri
mendosi con una metafora — 
sono convinto che la bravura 
dei marinai si prova quando 
11 mare è mosso; sono pronto 
a navigare anche con il 
mare a forza nove ». Il retto
re ha quindi accolto la richie
sta di poter usufruire del lo
cali dell'Università per la ma
nifestazione di domani pome
riggio ed ha aderito all'ini
ziativa. 

Intanto lunedi alle ore 21, 
nel locali della Federazione 
del PCI. avrà luogo una riu
nione della sezione universi
taria. che sarà conclusa dal 
compagno Ventura. 

Medaglie d'oro al valor civile 

Domani Leone 
decorerà la 

Resione Toscana 
Il presidente della Repubblica ha decre

tato la concessione della medaglia d'oro al 
merito civile al gonfalone della Regione To-
scana per 1 fatti dell'alluvione del 1966. Il 
capo dello Stato decorerà personalmente il 
gonfalone della Regione nel corso dell'incon
tro che l'onorevole Giovanni Leone avrà lu
nedi 15 novembre alle ore 16 a Firenze, nella 
sala del Consiglio regionale, con 1 sindaci e 
i presidenti delle province della Toscana al
luvionata. Alla cerimonia sarà presente il 
ministro dell'Interno on. Francesco Cossiga. 

Appresa la notizia dal Quirinale, il pre
sidente della Regione Toscana Lagorio ha 
dichiarato: «La medaglia premia la forza 
morale del popolo toscano e le virtù civili 
dei nostri comuni attorno ai quali, dieci 
anni or sono, fu organizzata la difesa della 
Toscana contro l'alluvione. La Regione rin
grazia il presidente della Repubblica per 
questo gesto simbolico che sottolinea anche 
che la Regione dall'entrata in vigore della 
Costituzione, è l'ente che rappresenta la sto
ria e gli interessi delle popolazioni e del 
suo territorio». 

Nota del segretario provinciale 

Nuovi assetti 
nella DC 
toscana 

Il segretario regionale della DC, Gori ha 
rilasciato una Uichiarazicne nella quale da 
notizia del nuovo assetto interno (vice se
gretari: Fiaschi, Maculli e Soldati; dell'isti
tuzione di (fĉ e dipartimenti: enti locali e 
istituzioni) cne. a suo dire, riveste signifi
cato politico. La scelta di una gestione col
legiale non vuole essere la ricerca dell'una
nimità di tutti, ha detto. La direzione ha 
espresso poi solidarietà a De Siervo e Ma-
tulli (oggetto di attacchi da parte della 
stampa conservatrice). Inoltre Gori preci
sando sul senso della relazione del 22 ot
tobre ribadisce la tesi di fondo secondo cui 
il voto del 20 giugno ed il comportamento 
delle forze politiche ha, oggettivamente, rot
to gli schemi precedenti, nel senso che non 
esiste oggi — afferma ancora — un equi
librio politico che non sia quello rappre
sentato dalle astensioni che consentono la 
vita del governo Andreotti. Secondo il se
gretario regionale il rifiuto del compromesso 
storico vale come rifiuto di una proposta 
politica ma non costituisce un'alternativa 
alla strategia comunista. Le sue dichiara
zioni. pur contraddittorie e reticenti sul te
ma del confronto e dell'impegno più gene
rale per una soluzione che rechi il segno di 
tutte le forze democratiche al gravi proble
mi della realtà toscana, paiono confermare 
le posizioni emerse dal comitato regionale 
del 22 ottobre scorso. 

Presentato per le zone d'Oltrarno da PCI e PSI 

Programma unitario in due quartieri 
Conferenza stampa del PRI - Landò-Conti: respingiamo l'impostazione data 
dalla DC alla campagna elettorale — Dibattiti dei cattolici allo Stensen 

Un programma unitario per 
1 quartieri 4 e 5 che com
prendono il Pignone. Monti
celli le zone di recente inse
diamento dell'Isolotto e delle 
Torri e gli insediamenti agri
coli di Ugazzano, San Barto
lo e San Quirico. Lo hanno 
presentato alle forze politi
che e alla stampa i comita
ti di zona Oltrarno Ovest del 
PCI e del PSI. Comunisti e 
socialisti, per le imminenti 
elezioni dei consigli di quar
tiere, hanno elaborato insie
me un documento-programma 
che individua i principali pro
blemi di queste due realtà 

E* un documento aperto — 
ha sottolineato il compagno 
Riccardo Conti per il PCI — 
da arricchire con il contribu
to di tutte le forze politiche. 
Intanto già con i repubblica
ni abbiamo riscontrato si
gnificative convergenze, negli 
incontri che ci saranno nei 
prossimi giorni (uno il 18 al
la casa del popolo XXV apri
le al quale parteciperà anche 
la DC) cercheremo un* con
fronto utile senza avanzare 
chiusure pregiudiziali». 

«Questa proposta di pro
gramma unitario — ha riba
dito il compagno Licio Zanno-
ni per il PSI — non è nata 
ieri. Da molto tempo nella 
nostra zona ci battiamo per 

superare anguste visioni di 
partito, il nostro intento è 
quello di cercare i maggiori 
contributi possibili ». 

Le convergenze dei repub
blicani sono state illustrate 
da Vito Monti il quale ha di
chiarato che il suo partito 
è contrario a qualsiasi pregiu
diziale ideologica. 

La caratteristica di quar
tiere dormitorio, per una scar
sa presenza di attività pro
duttive, pone il problema del
la mancanza di strutture e 
servizi sociali e la seperazione 
dai servizi e dai centri cultu
rali della città. 

Per Michele Sarfatti del 
PDUP, non bisognava fer
marsi al programma unita
rio. L'iniziativa in atto in 
questi quartieri costituisce, 
crediamo, un positivo punto 
di riferimento anche per le 
altre realtà cittadine. Nel cor
so del dibattito è stato sotto
lineato l'atteggiamento con
traddittorio della DC, oscil
lante tra posizioni di chiusu
ra che ne caratterizzano la li
nea cittadina e talune dispo
nibilità al confronto che si 
manifestano a livello locale. 

Dell'esigenza di un marcato 
impegno da parte dei cattoli
ci per lo sviluppo del plurali
smo. della partecipazione e 
della democrazia, si è parlato 
Ieri sera, anche ad un dibat

tito svoltosi presso l'Istituto 
Stensen. al quale hanno pre
so parte Urbano Cipriani, con
sigliere p r o v i n c i a l e delle 
ACLI, Enzo Mazzi, della co
munità dell'Isolotto, Luciano 
Martini, direttore di «Testi
monianze ». Roberto De Vita, 
segretario nazionale dei «cri
stiani per il socialismo». L* 
iniziativa, promossa dai circo
li ACLI, di Firenze sud-ovest, 
dalle comunità dell'Isolotto, 
di Peretola, del 5 ottobre, da 
« Testimonianze » e dai Cri
stiani per il socialismo, è sta
ta presieduta dal sen. Mario 
Gozzini. Della grave imposta
zione data dalla de fiorentina 
alla campagna elettorale, si è 
parlato, fra le altre cose, an
che alla conferenza-stampa 
del PRI, tenutasi ieri matti
na. 

«Rifiutiamo la impostazio-
ne della de nel modo più as
soluto», ha detto il consiglie
re comunale Landò Conti, 
richiamandosi al tipo di at
teggiamento democristiano, 
volto alla ricerca — è stato os
servato — del confronto ge
neralizzato ed esasperato e 
della rivincita dal voto del 15 
giugno. Dopo aver ribadito le 
motivazioni che hanno spinto 
i repubblicani fiorentini ad 
insistere sulle presentazioni 
di liste autonome di partito 
(in polemica, in questo, con 

il PSDI) e ribadito 11 carat-
! tere «critico, ma non pregiu-
I diziale» nei confronti della 

maggioranza di Palazzo Vec
chio, Landò Conti ha detto 
che la presenza di liste auto
nome non esclude convergen
ze unitarie nei programmi. 
« Siamo disponibili », ha ag
giunto Tristano Governi, «a 
momenti di comune e concre
to impegno». 

Alla domanda se non era 
meglio rinviare le elezioni, 
Conti (che si è un pò disco
stato dalle dichiarazioni di 
Governi), ha risposto, affer
mando che, in un momento 
di cosi estrema gravità per la 
vita del paese, occorre uno 
sforzo unitario, la partecipa
zione di tutti: i consigli do
vrebbero operare in questa di
razione. Un richiamo ad op
porsi all'assenteismo («che 
serve soltanto a quelle forze 
che non credono nei valori 
della democrazia») è stato fat
to nel corso stesso dell'incon
tro, durante il quale sono sta
te preannunciate anche due 
manifestazioni pubbliche del 
PRI. una con Mammi e l'al
tra con Spadolini. V'è infine 
una nota della segreteria pro
vinciale. di polemica genera
lizzante ed immotivata, in me-
rito al dibattito che si svolge 
in consiglio «sul piano dei 
servizi ». 

Dopo le dichiarazioni di Andreotti 

PROPOSTE DEGLI ENTI 
LOCALI PER LA CRISI 
Riunione a 
provinciale 

Palazzo Medici Riccardi convocata dall'Amministrazione 
— Presenti i rappresentanti di 43 Comuni e di 6 Province 

SI è svolta a Palazzo Me
dici-Riccardi, convocata dalla 
Amministrazione provinciale 
di Firenze, una riunione al
la quale hanno partecipato gli 
amministratori dei Comuni 
della provincia e i presiden
ti delle altre Province, per 
esaminare il problema della 
criticissima situazione finan
ziaria degli enti locali, alla 
luce delle dichiarazioni rese 
dal presidente del consiglio 
Andreotti alla Camera dei de
putati in sede di dibattito 
sulla situazione economica del 
Paese. 

Nelle sue dichiarazioni alla 
Camera, il presidente An
dreotti ha affermato che ai 
Comuni e alle Province sa
ranno assicurati 1 fondi per 
«sopravvivere» fino al 31 di
cembre prossimo. Alla luce 
di questa affermazione gli 
amministratori presenti alla 
riunione, 43 Comuni e 6 Pro
vince, hanno ampiamente di
scusso e concordato sulla ne
cessità di individuare para
metri oggettivi in base al 
quali quantificare il fabbiso
gno di tesoreria degli enti in 
questi due mesi di novembre 
e di dicembre, nonché moda
lità più snelle possibile per 
rendere immediata la dispo
nibilità dei fondi assicurati. 

Al termine della riunione, 
che era stata introdotta dal 
vicepresidente Oublesse Con
ti, è stato approvato un do
cumento in cui, preso atto 
delle dichiarazioni di An
dreotti, si ritiene utile pro
porre « che l'intervento ur
gente a favore degli enti lo
cali per assicurare il funzio
namento delle tesorerie sia 
quantificato per tutti in una 
somma pari ai 3/12 dell'im
porto del mutuo autorizzato a 
pareggio del disavanzo econo
mico del bilancio di previsio
ne per l'esercizio '75. incre
mentato in relazione al mag
gior prelievo tributario accer
tato nel '76. in modo da ren
dere immediato l'intervento 
proposto a garantire ai singo
li enti una quota di partecipa
zione commisurata a dati cer
ti ed acquisiti ». Inoltre, data 
la complessità degli adempi
menti che dovranno essere 
adottati dall'Istituto Casse di 
Risparmio Italiane, gli am
ministratori toscani chiedono 
che « alla sollecita erogazio
ne dei fondi siano incaricati 
1 tesorieri dei singoli enti ». 

Nel documento sollecita un 
Incontro immediato col go
verno. da parte dell'UPI e 
dell'ANCI, per un esame delle 
proposte avanzate dal presi
dente del Consiglio dei Mini
stri per individuare anche al
tre procedure più adatte per 
il conseguimento dell'imme
diata disponibilità dei fondi 
assicurati. 

Gli amministratori toscani, 
Infine, fanno voti perchè ven
ga data urgente attuazione 
agli interventi prc^nnunciatl 
dal presidente del consiglio 
dei ministri, evitando la para
lisi dei servizi, e perchè ven
ga disposto con urgenza che 
le anticipazioni xia assegnare 
ai singoli enti siano commi
surate ai tre dodicesimi del
l'importo del mutuo autoriz
zato a pareggio del bilancio 
di previsione del 1975 Infan
to in tutta la Toscana si in
tensificano le iniziative degli 
enti locali 

Lutto 
Nel trigesimo della morte 

del compagno Vincenzo Tur
chi. la famiglia sottoscrive li
re 10.000 in favore dell'Unità. 
Inoltre ringrazia tutti i com
pagni dela sezione del PCI di 
Gavina na. 

Con il numero di novembre dopo un periodo di sperimentazione 

Definitivo «decollo» di «Politica e società» 
Inizia col numero di no

vembre la vita regolare del 
mensile del comitato regiona
le del nostro partito, a Poli
tica e società ». La rivista ha 
alle spalle una storia di spe
rimentazione che ha conosciu
to le tappe del «numero ze
ro ». uscito il 2 giugno in pie
na campagna elettorale, a cui 
tenne dietro in agosto un ric
co quaderno monografico de
dicato all'analisi del voto in 
Toscana e ad una riflessione 
sulla situazione nuova che 
stava di fronte al partito. 

Raccolti 
i suggerimenti 

L'intervallo da agosto ad 
oggi non è trascorso invano. 
La rivista esce infatti mo
strando. rispetto ai due sforzi 
precedenti, di avere raccolto 
i suggerimenti che un'ampia 
discussione svoltasi in questo 
frattempo ha fatto emergere. 
Sono suggerimenti intesi ad 
un miglioramento complessi
vo della testata ad una sua 
maggiore incisività ad un suo 
più specifico carattere di stru
mento di intervento e lotta 
politica dei militanti e del 
quadro dirigente — ad ogni 
livello — del partito. 

Il fascicolo è quindi più agi
le nelle dimensioni, più arti
colato al suo interno, più ric
co di informazione e di stru
mentazione di giudizio politi
co immediato, più dina
mico nella veste che, pur 
mantenendo l'alto livello di 
fondo del progetto grafico ori
ginale, la cui coperta reca la 
firma prestigiosa di John Al-
com, riesca a riempire questa 

struttura (volutamente una 
struttura aperta) di contenuti 
elaborati in funzione della 
massima aderenza all'attuali
tà della riflessione politica. 

Ma a parte la sottolinea
tura dell'opportuno aggiusta
mento di tiro nella veste (che 
pure è elemento importante 
di un periodico che deve co
prire un'area di diffusione di 
massa senza che questo si
gnifichi dequalificazione del 
suo livello formale) interessa 
il collocarsi della struttura 
del primo numero all'interno 
di quello che è oggi lo spe
cifico della vita politica re
gionale. 

Il numero 1 di «Politica 
e società* ripropone ideal
mente le quattro sezioni origi
narie di intervento, ma sta
volta la scelta dell'articolazio
ne in luogo della ripartizione 
monografica ha suggerito di 
evitare divisioni formalizzate 
e rigide. Forze politiche, crisi 
e movimento, istituzioni e so
cietà, cultura e ideologia sono 
i filoni tematici che vediamo 
riemergere con una specificità 
affidata in particolare all'edi
toriale e all'intervento di Lui
gi Berlinguer sulle nuove 
maggioranze in Toscana per 
quanto concerne il primo a-
spetto. Ad essi si unisce un 
pezzo redazionale sulla ri
strutturazione produttiva e sui 
problemi connessi alla finan
za locale. Nino Causarono af
fronta nell'articolo successivo 
il tema complesso della ver
tenza sindacale del pubblico 
impiego e dei risvolti pro
blematici che esso presenta 
in relazione al forte recupe
ro elettorale della De e alla 
dinamica che ita alla base 
del fenomeno, che investe la 

fisionomia e l'identità sociale 
dei ceti medi e U cemento 
corporativo che. costituen
done il tessuto, rappresenta 
uno dei maggiori ostacoli ad 
una certa riforma dello Stato. 

Sotto il titolo complessivo 
di « Cronache », una scelta 
che sembra prefigurare una 
futura rubrica fissa di inter
vento politico-culturale, ven
gono raggruppati due nuclei 
di riflessione su momenti non 
remoti della vita culturale to
scana: il primo, di Roberto 
Barzanti, sui due recenti li
bri di Romano Bilenchi e Ot
tavio Cecchi; il secondo, di 
Piero Innocenti, sulla mostra 
fiorentina dei macchiatoli al 
Belvedere e sul recente re
stauro presso il museo di Li
vorno di un complesso di di
segni di Enrico Pollastrini. 

Prossima 
scadenza 

La prossima scadenza poli
tica rappresentata dall'elezio
ne dei consigli di quartiere è 
al centro della riflessione di 
un articolo di Stefano Bassi. 

cui fa seguito un incisivo ser
vizio a cura di Maria Luisa 
Boccia sulla disoccupazione 
giovanile e sul rapporto scuo
la-formazione professionale. 
qualificazione di manodopera, 
esigenze del mercato del la
voro. Il servizio chiama in 
scena industriali e forze sin
dacali per guidare ad una 
lettura critica del piano di 
preavviamento giovanile al 
lavoro, di recentissima pre
sentazione da parte del go
verno. • • 

Un'intera sezione del nume

ro è dedicata alla prosecuzio
ne del dibattito apertosi con 
la tavola rotonda del fasci
colo elettorale sul ruolo del
le «vecchie» Regioni rosse 
nella nuova situazione politi
ca del dopo 20 giugno. Si re
gistra stavolta l'intervento dei 
compagni Vasco Giannotti e 
Riccardo Margheriti, segreta- ] 
ri delle Federazioni del parti- j 
to rispettivamente di Arezzo J 
e di Siena, mentre Lelio La
gorio porta un contributo al
la riflessione nella duplice ot- j 
fica di esponente del PSI e 
di presidente della Giunta re
gionale. E* un dibattito di 
ampio respiro politico che 
rappresenta un notevole sfor
zo di elaborazione sul tema 
— indubbiamente uno deali 
aspetti più nuovi dei risultati 
del 20 giugno — che nei pros
simi mesi di vita della rivi
sta sarà allargato anche a 
protagonisti di altre realtà so
ciali e politiche, esterne alla 
Toscana. 

Un ampio servizio redazio
nale sul caso della chiusura 
della testata de « Il Telegra
fo* a Livorno è utilizzato co
me proposta per il lancio di 
una riflessione complessiva 
sulla tematica «informazione 
e democrazia » assumendo lo 
stato di crisi esistente nel 
settore come segno di muta
menti profondi la cui gestio
ne democratica è una degli 
obiettivi del momento del 
partito nella presente contin
genza politica. 

Chiude il numero un docu
mento togliattutno di grande 
interesse: nel quadro infatti 
di una indagine per tracciare 
una storia del partito toscano 
negli anni fra fi I94S e il 
I9S3 — che è una delle ipotesi 

di lavoro di lungo periodo 
che la rivista si è data — 
Renzo Martinelli presenta il 
testo di una relazione tenuta 
da Togliatti all'apparato cen
trale del partito nel 19i5, in 
occasione delta crisi del go
verno Bonomi che portò alla 
formazione del governo Par-
ri. Si tratta di pagine in cui 
è in primo piano la dimen
sione della manovra politica 
in rapporto alle linee com
plessive della strategia, che 
fino ad oggi avevano visto 
occasionalmente la luce solo 
su un bollettino di Federazio
ne, semisconosciuto e di dif
fusione esclusivamente locale 
ed interna. 

Situazione 
politica 

Questo per quanto riguarda 
il numero 1 della rivista. Più 
in generale, in una situazione 
politica regionale che vede le 
proprie scadenze nel congres
so del PSI e, a primavera, in 
quello del nostro partito, lo 
avvio delle pubblicazioni re
golari di « Politica e Socie
tà » rappresenta il coagulo di 
uno strumento che avrà un 
suo ruolo nello sviluppo del 
dibattito, con il suo taglio di 
apertura, ami, di sollecitazifr 
ne rispetto a contributi 
esterni. 

Occorre inoltre sottolineare 
come fatto di partito l'impor
tante funzione cui la rivista 
si avvia ad assolvere, in quan 
to elemento di spinta alla ri
flessione e all'orientamento, 
al processo di regionalizza-
rione del partito. 

Aumentano 
alberghi e 
prodotti di 

riscaldamento 

Inglesi a Firenze 
Al suono delle chiarine e delle cornamuse scozzesi, riu

nite in Palazzo Vecchio per la seconda volta dopo dieci anni, 
è stata inaugurata dal sindaco Gabbuggiani. dal Lord Pro-
vost di Edimburgo e dal neoambasciatore britannico Sir Alan 
Campbell la « settimana » dedicata agli scambi cultural» e 
commerciali con questo paese. 

Nel porgere il benvenuto ai graditi ospiti il sindaco di 
Firenze ha ricordato i profondi legami di amicizia esistenti 
fra popolo inglese e cittadini di Firenze. 

Sir Alan Campbell, ambasciatore di sua maestà britan
nica a Roma, ha ribadito la fiducia e la speranza, sulla base 
del successo di dieci anni fa. che il suo paese ripone in 
questa iniziativa. Particolarmente calorosa l'accoglienza ri
servata al Lord Provost di Edimburgo, capitale della Scozia, 
città gemella di Firenze. Sia il Lord Provost, recentemente 
eletto alla carica di sindaco, che l'ambasciatore sono per 
la prima volta ospiti di Firenze: quest'ultimo è stato inoltre 
ricevuto in visita di cortesia dal presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemaggi. 

Mentre è stata rinviata a 
giovedì ogni decisione in me
rito al prezzo della carne 
fresca, il comitato provincia
le prezzi ha deliberato, nella 
sua riunione di ieri, l'aumen
to di alcune tariffe. 

La più vistosa è quella ri
guardante i nuovi livelli ta
riffari degli alberghi e pen
sioni della nostra provincia. 
Secondo le nuove disposizio
ni il prossimo anno passar* 
una notte in una struttura al
berghiera verrà a costare il 
14 per cento in più rispetto al
le tariffe correnti. 

La decisione del comitato 
prezzi è stata presa su ri
chiesta dell'associazione al
bergatori e dopo aver sentito 
il parere dell'ente provinciale 
del turismo. 

La decisione, anche se può 
essere giustificata dai conti
nui aumenti di gestione, sicu
ramente si ripercuoterà in 
modo negativo sull'insieme 
dell'afflusso turistico. Le al
tre modificazioni interessano 
i prezzi dei prodotti petroli
feri da riscaldamento. L'ag
gravio è conseguente alla re
cente decisione del CIPE che 
ha fissato le nuove tariffe 
di vendita alla produzione su 
scala nazionale. 

A livello provinciale, i nuo
vi aumenti tengono conto so
prattutto delle spese di tra
sporto e facchinaggio e ade
guano i prodotti alla vendita 
al consumo. Il kerosene ver
rà a costare 2800 lire per ogni 
tanika di 20 litri con un au
mento di 180 lire. Il gasolio 
da riscaldamento sarà messo 
in vendita ad un prezzo oscil
lante da 11.700 a 12.000 lire 
ad ettolitro, con un incre
mento di 960 lire. L'olio com
bustibile fluido oscilla fra le 
9800 e 10.100 lire ad ettolitro 
con un aumento di 788 lire. 1 
nuovi aumenti comprendono 
l'IVA. 

Processo agli ex agenti - Parla il cameriere del «Calderone» 

Il giorno dopo PItalicus, 
Cesca sembrava impazzito 

Durante l'udienza di ieri sono stati ascoltati dai giudici Antonio Giardini, 
amico del Cesca, e Mariano Marceddu - Il dibattimento è stato rinviato a lunedì 

Al processo degli ex agenti 
rapinatori, la parola è ai te
stimoni. Sono oltre un'ottan
tina. Ieri mattina ne sono sta
ti ascoltati alcuni, fra cui 
quel Mariano Marceddu. ca
meriere al ristorante « Il Cal
derone », interrogato anche 
dal giudice Velia di Bologna 
che indaga sulla strage del-
l'Italicus. 

Ecco il suo racconto, e II 
giorno dopo la strage, ricordo 
che Cesca dopo aver letto la 
notizia sul giornale, sferrò al
cuni pugni sul tavolo e cal
ci. Sembrava quasi impaz
zito... ». 

PRESIDExMTE — Può ri
petere la scena del Cesca? 

MARCEDDU — Io non ne 
sono capace. 

PRESIDENTE — Provi... 
MARCEDDU - Non ci rie-

SCO... 

PRESIDENTE - Udì qual
che frase? (La Corti ha ri
ferito che Cesca in quell'oc
casione ebbe uno scatto di 
rabbia e disse: e Se sapevo 
questo non avrei dato la ro
ba » ndr). 

MARCEDDU — No. Io non 
ho udito alcun commento. Il 
teste ha poi ricordato la vi
sita al Calderone dì un e di
stinto signore » che chiese di 
parlare con il Cesca. ma non 
ha saputo precisare alcun 
particolare perchè non ebbe 
occasione di osservarlo bene. 

E con la deposizione del 
cameriere Marceddu l'udien
za viene rinviata a lunedì 
mattina. In precedenza era 
stato ascoltato Antonio Giar
dini. proprietario di un bar 
a Roma, amico del Cesca. 
Proprio durante la deposizio
ne del Giardini, l'avvocato 
Ammannato. difensore della 
Corti, ha messo in difficoltà. 
Bruno Cesca sulla vicenda 
dei 30 milioni. L'ex agente 
più di una volta confidò alla 
Corti di aver ricevuto il de
naro per un e lavoro > effet
tuato a Fiumicino. Quel de
naro doveva essere confeena-
to per caso a Mario Sbandel
lati un giovane di Arezzo, con 
cui Cesca si incontrò per un 
€ affare importante >. Cesca 
che sostiene che tutto quello 
che ha scritto nel memoriale 
è stato inventato di sana 
pianta, ancora una volta si è 
salvato in corner. Ha detto 
che non intendeva rispondere 
così come aveva fatto a pro
posito della riunione di neo
fascisti in una villa di Monte-
sandino. dove sarebbe «tato 
preparato l'attentato all'Ita-
licus. Cesca sostiene che la 
storia dei 30 mil'oni l'ha rac
contata Dor vanteria. Punto 
e basta. M'che'e Striane^ un 
altro toste. accompagno Ce
sca a1'a ca*x di rampaena 
al Ferrone, distrutta poi d« 
un incendio. Vide delle armi? 

No. solo dei sacchi di pla
stica. 

Baldo Conso. anch'egli te
stimone. è in rapporti di ami
cizia con Pino Nati, ex agen
te. ex invetigatore privato. 
attualmente casellante che 
secondo la Corti avrebbe for
nito l'esplosivo al Cesca. Con
so non ha detto niente di im
portante. Sauro Del Padro

ne, fratello di Giancarlo il 
detenuto che venne ucciso al
le Murate, è stato per qual
che tempo amico della Corti. 
Ai giudici ha detto che la 
donna non gli ha mai rac
contato delle confidenze del 
Cesca. Ha riferito però di 
essere stato minacciato « se 
non l'avesse piantata con la 
Corti >. 

Ieri in tribunale 

Condannati gli incendiari 
del circolo « Le Torri » 

La banda dello «zingaro» 
autrice tra l'altro, oltre a 
numerose rapine contro par
rucchiere e cinema dell'incen
dio del circolo «Le Torri» è 
stata condannata complessi
vamente a 13 anni e 7 mesi 
di carcere. 

Lo « zingaro » Michele Di 
Silvestro, 18 anni è stato con
dannato a 4 anni, un mese 
e 300 mila lire di multa. Sil
vio Stranges, anch'egll diciot
tenne ha avuto 4 anni e 400 
mila di multa, Alessandro 

è stato condannato a 2 an
ni e 150 mila lire di multa. 
infine Marco Pusizzi è stato 
condannato ad un anno e 150 
mila lire di multa. Altri due 
imputati sono stati assolti. 

Ricordo 
Nel secondo enniversano 

delia scomparsa del compa
gno Fernando Ondalh. di 
Pontassieve. la moglie Uva 

Pmtucchi. 30 anni, ha avuto , nel ricordarlo a quanti lo co-
2 anni. 6 mesi e 350 mila li- i nobbero e stimarono sottoscn-
re di multa; il sedicenne E.F. I ve lire 15 mila per l'Unità. 

MODA ASSORTIMENTO QUALITÀ' 

E 

RISPARMIO 
DA 

Matucd 
Via Roma - Via del Corso - Via Martelli 

Abbigliamento e confezioni 
delle migliori marche 

OGGI DOMENICA 
APERTI TUTTO IL GIORNO ALLA 

VENDITA 
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I candidati 
del PCI 

nei 
quartieri 
11 e 13 

• Quartiere n. 11 
ROMANO BARONCINI artigiano 
MARCELLA BENCINI insegnante 
MARIA SILVIA BIANCHI casalinga In-

dipandtnU > * -• ' , * ' . . 
FABIO BODDI studente '" 
ALESSANDRO BRUNI insegnere 
LEONARDO BRUNETTI ' studente 
ITALO CASINI commerciante indipen

dente * • e -••' 
DANILO CIRRI opetalo 
ROBERTO COCCOLINI operaio 
GIORDANO CUBATTOLI commerciante 
GERINO GERINI commerciante 

ALESSANDRO GOGGIOLI insegnante 
MAURO LEONI operaio 
OLIMPIO MENCI operaio 
DARIO NALDI geometra 

' : MARIO PICCININI notaio 
. ' M A R I O PISTOLESI insegnante 

ADALGISA ROSSI impiegata 
ROSSANA SIRLETTI impiegata 
RICCARDO TAVERNI perito industriale 
NUNZIO TROVATO operaio 
ANDRA VALDRE studente ; 
PIERPAOLO VACCARI ingegnere Indi

pendente 
BRUNO VITALI operaio 

• Quartiere n. 13 
GIUSEPPE AGOSTINI funzionario sin

dacale 
ITALO BALDI perito chimico • * 
ALESSANDRO BARCHIELLI < studente 
MARCO BARLOTTI borsista' universi

tario - indipendente 
ALBERTO BULLI artigiano 
GIOVANNI CARLESI studente 
ANDREA CECCHI studente 
VALERIA DUBINI studentessa 
GIAMPAOLO GARETTI assicuratore 
BRUNO GIROMELLA insegnante 

ROBERTO INNOCENTI grafico 
MARCO MASSOLI insegnante 
PAOLO MATTEI commerciante 
ANTONELLA MAZZETTI impiegata 
SIRIO MIDOLLINI pittore 
GIOVANNI MARIA POGGI studente 
SILVIA PORTO rappresentante 
GIANCARLO ROSSI architetto Indi

pendente 
PIERO SBRACI operaio 
MASSIMO SCHEGGI insegnante 
DUCCIO TRAINA studente 
ENRICO VERSARI operalo 
ROLANDO VOSTRI artigiano 
VITTORINO VIGNOLI commerciante 

. Nomina degli < 
scrutatori 

. SI ricorda ali* «n«nlmi lonl dtl 
Partito, cha ancora non vi hanno 
provveduto, cha antro martedì 16 
davono estera comunicati alla Fe
deratone I due nomi di elettori 
che saranno Incaricati di assolvere 
alle funzioni dt scrutatori presso I 
seggi elettorali. 

A questa esigenza rispondono i programmi del Partito 

Al centro del dibattito 
i problemi della città 

Una scadenza decisiva - L'impostazione unitaria dei comunisti - L a 
DC insiste nell'atteggiamento d i . contrapposizione - La 'nascita dei 
Consigli realizza un preciso impegno dell'amministrazione comunale 

Mancano ormai pcciie setti
mane al voto por l'elezione 
diretta dei consiglieri di quar
tiere. I-o forze politiche stan
no presentando in ogni cir
coscrizione le proprie liste 
ed i programmi elettomi, at
traverso incontri con la po
polazione, le forze sociali, tut
te le presenze democratiche 
della città. 

A' questi incontri parteci
pa un numero consistente di 
cittadini consapevoli dell'im
portanza che questa consulta-
rione elettorale assume per la 
vita politica ed amministra
tiva di Firenze. Occorre co
munque insistere con oppor
tune forme di propaganda, 
nei giorni che ci separano 
dal voto, per una ulteriore 
diffusione di conoscenza e di 
consapevolezza sui poteri e 
sulle funzioni, che il regola
mento approvato dal Consi
glio comunale attribuisce ai 
Consigli di quartiere. Una 
delle prime condizioni, che 
può far assumere un ruolo 
centrale nell'organizzazione 
della vita democratica della 
città, a tale forma di decen

tramento. è d ie essa sia rea
le espressione della grande 
maggioranza dei cittadini, e 
rifletta nella maniera più lar
ga possibile la complessa pre
senza degli orientamenti del
le forze politiche e cultura
li della città. 

La proposta unitaria del no
stro partito, l'impostazione 
che abbiamo dato alla cam
pagna elettorale collocando 
al centro dei nostri pro
grammi i problemi della cit
tà e dei cittadini, pur non 
avendo reso possibile la for
mazione di liste e program
mi unitari ha trovato nelle 
altre forze politiche degli in
terlocutori disponibili al con
fronto e all'impegno comu
ne in primo luogo con il 
PSI. Solo la DC sembra vo
ler persistere nel proprio at
teggiamento di contrapposi
zione e di scontro, privile
giando gli elementi di diver
sità nelle proprie autonome 
ragioni di presenza politica 
e culturale nella società fio
rentina. 

Un punto ci interessa sot
tolineare: la esperienza di un 

Utilizzare tutte 
le potenzialità 

¥ A CAMPAGNA elettorale 
• " per l'elezione dei Consigli 
di Circoscrizione è in pieno 
svolgimento: l'impegno anche 
nei quartieri 11 e 13 è quello 
di lavorare perché tutta '.a 
cittadinanza si immedesimi e 
si riconosca in questi nuovi 
istituti, utilizzandone tutte le 
potenzialità per il proprio ele
vamento culturale e sociale 
attraverso un serio e corretto 
confronto ideale e politico sui 
temi della vita del quartiere 
e della città. Siamo, in/atti, 
consapevoli che la partecipa
zione e il confronto non deb
bono essere ricercati unica
mente sui problemi pur rile
vanti del quartiere, correndo 
così il rischio di chiudersi in 
un'ottica forzatamente ristret
ta, ma che si debba investire 
tutto l'arco dei problemi che 
concorrono a formare la que
stione di Firenze: l'insieme 
cioè dei problemi che affliggo
no la nostra città ha bisogno 
per essere risolto, da un iato 
di chiare indicazioni generali 
a livello cittadino, dall'altro di 
una serie di contributi speci
fici, a livello di quartiere, che 
necessariamente dovranno ri
trovarsi armonicamente nel 
quadro di riferimento genera
le costituito dall'insieme del
la città. 

Tutti i problemi emergenti 
nei quartieri 11 e 13 trovano 
spazio nel nostro programma; 
dai problemi della sanità a 
quelli del verde, dello sport, 
dell'assetto del territorio, della 
casa, del traffico, degli inse
diamenti produttivi, della 
scuola. La complessità e la 
mole delle questioni non ci 
ha però fatlo perdere di vi
sta l'esigenza di andare a una 
selezione delle priorità, orga
nizzando il programma attor
no ad alcuni nodi che abbia
mo giudicato centrali rispetto 
al quartiere. Particolare ri
levanza viene ad assumere co
sì per il quartiere 13 il pro
blema di un riassetto dell'area 
del Campo di Marie compren
dente lo Stadio comunale e il 
costruendo palazzetlo dello 
sport, laddove abbiamo propo
sto l'avvio di un processo che 
porti all'apertura di queste 
strutture ai cittadini, al di là 
delle limitazioni imposte dal
lo sport inteso solo come ago
nismo. ma in una accezione 
più ampia intendendo lo sport 
come servizio sociale, come ri
creazione fisica e mentale. F 
ancora la nostra proposta per 
l'utilizzo del verde collinare, 
per il blocco dell'espulsione 

delle attività produttive; e 
per il quartiere 11 il problema 
della destinazione ad attrezza
ture per il quartiere dell'area 
del Parterre. 

Ancor prima della campa
gna elettorale vasto è stato 
il tessuto di forze politiche, 
di forze sociali, di singoli cit
tadini che si è andato com
ponendo attorno alla indivi
duazione, alla discussione, al
le proposte, alle iniziative di 
lotta sui problemi del quar
tiere, utili convergenze fra il 
nostro partito, i compagni so
cialisti. espressioni del mondo 
cattolico, di movimenti di ba
se ecc. si sono realizzate al
l'interno del comitato di quar
tiere di Campo di marte, nel 
comitato scuola delle Cure. 
Purtroppo non è stato possi
bile trasferire in toto quel pa
trimonio unitario nella formu
lazione di liste unitarie per i 
Consigli • di Circoscrizione. 
Processi positivi sono però 
ugualmente andati avanti: ac
canto alla significativa pre
senza nelle nostre liste di per
sonalità indipendenti espres
sione delta coscienza civica di 
singoli cittadini, e di tensioni 
presenti nel mondo cattolico. 
utili convergenze su singoli 
aspetti del programma si van
no realizzando in primo luogo 
con i compagni socialisti. La 
stessa formulazione dei pro
grammi ha sviluppato un in
teressante processo anche al 
nostro interno che ci ha per
messo di fare chiarezza su 
molte questioni in passato non 
sufficientemente approfondite. 

L'assenza nei quartieri 11 
e 13 su base organizzata dei 
partiti laici minori (PRI-
PSDI) ha reso indubbiamente 
più difficile la ricerca di in
tese unitarie; più evidente ap
pare così la contrapposizione 
persequita in primo luogo dal
la DC fra forze di sinistra e 
blocco conservatore, tutto te
so ad ideologizzare Io scontro 
politico, eludendo fondamen
talmente il confronto sui pro
blemi concreti. E' dall'espe
rienza di lunghi anni dì op
posizione in Palazzo Vecchio. 
e di un anno alla guida del
la Amministrazione comunale 
che traiamo il convincimento 
profondo che la popolazione 
dà immancabilmente la pro-
pria fiducia a chi lavora per 
la risoluzione dei problemi. 
facendo leva in primo luogo 
sulle immense potenzialità dei 

j cittadini. 

j e. e. 

A dus settimana dalla scadenza dottorala p«r i Con
tigli dì quartiere, si fa sempre più serrata l'iniziativa e 
la mobilitazione del partito. Nell'ambito della campagna 
elettorale sono previste le seguenti manifestazioni: ata
mani alle ore 10 presso il circolo Affratellamento di via 
Gianpaolo Orsini, è in programma un incontro con la 
popolazione sul tema: • Enti locali: partecipazione e de
centramento amministrativo per la riforma dello Stato ». 
Parteciperanno Elio Gabbuggiani, sindaco della citta. Val
do Spini, capogruppo consiliare del PSI, Lande Conti, 
capogruppo consiliare del PRI e Claudio Carosi. segre
tario provinciale del PSDI. • - - -

Per la presentazione delle liste del partito e dei pro
grammi elettorali si svolgeranno nei giorni prossimi nu
merose assemblee nelle zone. Per oggi, alle ore 10 è pre
visto un incontro alta Casa del Popolo Andrea del Sarto 
per la presentazione di lista e programma del quartiere 14. 

Domani alle 21 assemblea al circolo Lavoratori di Porta 
• I Prato, per il quartiere numero 8; interverrai compa
gno Renato Dini. Sempre domani assemblea fSablica al 
Pignone. 

anno di attività dell'ammini
strazione comunale, la stessa 
iniziativa autonoma del no
stro partito, si è accostata 
a tali problemi con quella 
sensibilità e con quella ri
cerca unitaria che rimane uno 
dei nodi : qualificanti, della 
nostra proposta politica. Ba
sti ricordare l'apporto dato 
dall'associazionismo cattolico 
alle iniziative del decentra
mento culturale, i rapporti 
positivi stabiliti nel settore 
dell'istruzione e dell'assisten
za con le istituzioni dei mon
do cattolico operanti in que
sto settore. Una linea che 
quindi ha teso alla ricerca 
di momenti di convergenza 
e di lavoro comune per ga
rantire ai cittadini, nel rispet
to di ogni specifica identi
tà, la presenza efficace delle 
istituzioni e dell'attività del 
comune di Firenze. 

Ma accanto a questi pro
blemi altri assumono un ri
lievo decisivo per il nostro 
lavoro e la nostra imposta
zione programmatica- Innanzi
tutto il problema drammati
co della crisi finanziaria che 
attanaglia gli enti locali. Ta
le crisi mette in serie peri
colo il funzionamento degli 
enti locali (pagamento dogli 
stipendi dei dipendenti) ha 
pesanti ripercussioni sui ser-
vizuerogati. A questo riguar
do occorre riconfermare la 
nostra proposta tesa sia ad 
operare attraverso adeguati 
interventi di riforma del setto
re della finanza locale, sia 
attraverso provvedimenti di 
riorganizzazione dei servizi 
comunali, in merito alle u-
tilizzazioni del personale e 
alle tariffe. Sono questioni 
su cui occorre costruire una 
larga ed unitaria mobilitazio
ne delle forze democratiche 
della città. Il Comune di Fi
renze risente pesantemente di 
tali difficoltà finanziarie deri
vanti anche dalla mancata ap
provazione del bilancio pre
ventivo per il 1976 e dall 'as
senza di una risposta positi
va alla richiesta del prestito 
obbligazionario. In questo sen
so l'elaborazione del bilancio 
preventivo per il 1977 e gli 
stessi interventi di settore do
vranno vedere i consigli di 
quartiere e le altre forze del
la città protagonisti di un'am
pia e diffusa consultazione po
polare. In terzo luogo le que
stioni riguardanti lo sviluppo 
urbanistico della città coordi
nato agli interventi di salva
guardia delle attività produtti
ve e artigianali. 

In questa direzione occorre 
ricordare, non solo le soluzio
ni concrete che si sono date 
ad alcuni punti qualificanti 
del lavoro della amministra
zione comunale (trasferimen
to Officine Galileo, formazio
ne del consorzio idrico e dei 
trasporti, conclusione della 
prima fase dei lavori del 
P.I .F.) . In questo senso ci 
aspettano appuntamenti im
portanti quali la variante ge
nerale al PRG e sul piano 
del traffico. 

In terzo luogo i problemi 
inerenti alla politica culturale-

Le deleghe ai Consigli di 
quartiere in merito alla ge
stione del sistema biblioteca
rio. le attività del decentra
mento culturale, la ripresa di 
rapporti positivi con l'Univer
sità. hanno già prodotto risul
tati positivi in questo settore. 

In quarto luogo i proble
mi inerenti la politica e la 
gestione dei servizi. Scuola. 
sicurezza sociale, .sono cam
pi in cui l'amministrazione 
comunale ha prodotto imoor-
tanti iniziative (estensione 
dell'intervento nel settore del 
diritto allo studio e avvio di 
una gestione diversa delle at
tività comunali, strutture per 
gli anziani e formazione dei 
comitati di gestione degli asili 
nido, prossima istituzione del
la guardia pediatrica e po
tenziamento della guardia 
medica, formazione dei con
sorzi sociosanitari). Un bi
lancio di attività e di inter
renti largamente positivo, che 
ha trovato attuazione e ri
sposte positive nella città e 
che deve vedere impegnate 
tutte le forze in consiglio co
munale, nelle commissioni 
consiliari, nelle scelte (a co
minciare dall'elaborazione del 
bilancio preventivo per il T7) 
protagoniste di un lavoro e di 
un impegno unitario. 

ANNA BUCCIARELLI, 
assessore all'assistenza 

C'è un asilo 
ma è chiuso 
ai cittadini 

E' in via Dei Bruni - Si tratta di una 
struttura dell'azienda Telefoni di Stato 
che potrebbe essere utilizzata subito 

In tutta la città sono 16 mila i bam
bini da zero a tre anni, cioè utenti po
tenziali del servizio di asilo-nido. Le 11 
s t rut ture esistenti raggiungono una ricet
tività di oltre 500 unità. Di fronte a 
questa situazione, che non può essere 
considerata soddisfacente, e che l'am
ministrazione comunale sta affrontando 
con rigore di interventi e di iniziativa, 
si può assistere tutt 'oia a sprechi e con
traddizioni inaccettabili. Il quartiere 110, 
ad esempio, non dispone di nessun asilo-
nido a gestione pubblica mentre nume
rosi sono gli istituti privati. Ma in via 
Dei Bruni esiste una strut tura (di pro
prietà dell'azienda Telefoni di Stato, 
gestita dall 'Istituto dei Postelegrafoni
ci) pronta per essere utilizzata (pare 
non manchi neppure l 'arredamento) e 
chiusa da oltre tre anni . 

Intorno a questo asilo-nido si sono 
mobilitati da tempo i cittadini, le forze 
sociali, sindacali e politiche, per una 
apertura che pur garantendo un certo 
numero di posti ai figli dei dipendenti 
dell'azienda, consenta una utilizzazione 
dell'asilo da parte degli abitanti del quar
tiere. La proposta più volte avanzata 

dall'amministrazione comunale è quella 
della stipula di una convenzione (sul 
modello di quella già adottata per ana
loghi asili di Lungarno Colombo, di pro
prietà dell'ENEL e della Manifattura Ta
bacchi) che preveda la gestione comunale 
e l'apertura dell'asilo al quartiere. 

Una recente conferenza stampa convo
cata dall'assessorato all'assistenza ha su
scitato una rinnovata mobilitazione nella 
zona, che ha avuto momenti unitari rile
vanti anche all 'interno delle forze poli
tiche, sindacali e sociali, che hanno dimo
strato di condividere in pieno gli orien
tamenti del comune a questo riguardo. 
Dall'Istituto Postelegrafonici^^dairazien-
da dei Telefoni di Stato al cJmtrario non 
è giunta, nonostante le ripetute solleci
tazioni. alcuna risposta. 

Da parte dell'amministrazione comuna
le si rinnova per i giorni futuri l'impegno 
a realizzare un sempre più costante rap
porto con tut te le componenti del movi
mento esistenti nel quartiere, per affron
tare in modo unitario il problema, e per 
continuare la battaglia per la gestione 
pubblica dell'asilo e per la sua apertura 
alle esigenze del quartiere. 

ALBERTO AMOROSI, assessore 
allo sport e ai giardini 

Impianti nuovi 
e veramente 
aperti a tutti 

Per l'ampliamento dei servizi l'area da 
utilizzare è soprattutto quella del Cam
po di Marte - Le proposte del Comune 

Il quartiere numero 13 (quello, per in
tendersi, di Campo di Marte) è teorica
mente il più fornito di attrezzature per 
la pratica sportiva. 

Infatti senza considerare lo stadio co
munale vero e proprio, s trut tura che sod
disfa esigenze di tipo s tret tamente spet
tacolare. esistono numerose altre aree 
attrezzate: il Campo militare, il « Pa
dovani ». per il calcio e rugby, il campo 
comunale di viale Malta, i campi comu
nali di rugby, base-ball e pallamano, i 
due campi di calcio della A.C. Fiorenti
na, il centro della piscina Costoli, le at
trezzature del centro sportivo Affrico, il 
palazzetto dello sport, in via di com
pletamento. 

Tutti questi impianti, t ranne quelli 
comunali, sono gestiti privatisticamente. 
anche se alcuni di essi sono di fatto 
aperti alle esigenze della popolazione del 
quartiere. Occorre chiarire che tutti i 
bisogni della zona potranno essere soddi
sfatti solo all 'interno dell'area di campo 
di Marte: le possibilità di ampliamento 
dei servizi in altri spazi .sono a tutt'oggi 
inesistenti. 

E' allo studio una utilizzazione dell'im

pianto della piscina Costoli da parte di 
oleune scuole del quartiere in delimitate 
fasce orarie, e inoltre si sta prospettando 
da parte dell'amministrazione la costru
zione di un altro campo di calcio, a lato 
del «Cei re i i» utilizzando un'area che 
at tualmente il piano regolatore generale 
adibisce a parcheggio, e il vecchio spazio 
del gioco del tamburello. Tut to ciò in 
attesa del parere della commissione urba
nistica. 

Gli impianti esistenti hanno eviden
temente un carattere ci t tadino: Firenze, 
se da una parte rappresenta una area 
« depressa » dal punto di vistA delle at
trezzature sportive, è una città vivacis
sima in questo settore con numerose 
società che hanno raggiunto spesso ver
tici di carat tere nazionale. L'amministra
zione comunale, consapevole dell'impor
tanza che questo settore riveste per tut ta 
la collettività, e pur nei limiti imposti 
dalla grave situazione finanziaria ha resi 
esecutivi dal punto di vista amministra
tivo i progetti a sua tempo impostati 
per realizzare strutture polivalenti di 
quartiere (a Novoli, alle Cure e a San 
Marcellino). 

QUARTIERE 11 (LE CURE) E 13 (CAMPO DI MARTE) 

» Nel «tempio delle decisioni 
I Consigli sono un'occasione per coinvolgere di più la gente e abituarla a non « delegare » sempre la soluzione dei problemi - Le questioni del verde, della viabilità, 
della scuola, dell'edilizia - L'obiettivo di una utilizzazione per fini sociali e culturali dell'area del Parterre - Rendere accessibili a tutti le strutture sportive 

Campo di Marte, San Gerva-
sio: è il quartiere numero 13. 
un « quartiere che dorme » — 
dicono In molti. Alle 8 dt sera 
non c'è più vita: o sono già 
tutti rinchiusi nelle proprie 
case o 6ono «migra t i» verso 
il centro. 
Basta girare per le stra
de per rendersene conto. An
che i giovani alla sera sem
brano scomparsi: se ne tro
va qualcuno in due, tre bar 
ad aspettare stancamente l'o
ra della « ritirata ». Che cosa 
c'è dietro questa non proprio 
consolante facciata: quali i 
motivi di questo torpore che 
porta molti a definire il quar
tiere « quartiere clorofor
mio »? 

La parte buona del quartie
re è nata come in un gioco di 
scatole cinesi, ad Incastro — 
sostiene l 'architetto Giancarlo 
Rossi, candidato indipendente 
nelle liste del PCI —. Sul vec
chio nucleo edilizio risalente 
al 1910 20 (per il quale si pon
gono grossi problemi di recu
pero e di risanamento) è an
data ad innestarsi la seconda 
ondata dell'edilizia d'oro » de
gli anni intorno al '50. quando 
costruire costava poco ed i 
profitti erano alti. Oggi que
ste case; ad appena vent'an-
ni dalla costruzione, mostra
no già la corda tanto da pre
sentare problemi ancora più 
urgenti di quelli che si han
no per l'edilizia degli anni de! 
primo novecento. Una spia 
indicativa di questa situazio
ne: i costi condominali arri
vano addirit tura in alcuni ca

si a superare quelli dell'affit
to. Molti del « palazzoni » de
gli anni d'oro sono quasi allo 
sfascio, il costo della manu
tenzione di quelle abitazioni 
costruite a tambur battente e 
con l'ingordigia delia specu
lazione immediata, oggi rag
giunge livelli impossibili. Non 
altre case nel quartiere quin
di — sintetizza l'architetto — 
ma rivitalizzazione di quelle 
già esistenti». 

In effetti il quartiere è or
mai saturo di cemento: il pro
blema è. quindi, caso mai. 
quello di trovare dei polmo
ni verdi, di « inventarli » e di 
scoprire e valorizzare quelli 
che già ci sono. Il Campo di 
Marte ad esempio: della sua 
grande area al quartiere in
teressano gli impianti sporti
vi certo, ma anche in eguale 
misura, le possibilità di ver
de che può offrire. 

« il problema del rapporto 
t ra quartiere e Campo di 
Marte fino ad ora si è risolto 
in una posizione di quasi as
soluta estraneità reciproca. 
dice il segretario della sezio
ne del PCI Aldemaro Conto-
lini. 

Quest'area va recuperata al 
quartiere. Questo non signifi
ca certo ingaggiare una bat
taglia t ra quartiere e asso
ciazioni sportive che attual
mente la adoperano, n proble
ma è quello di rendere acces
sibili a tutt i le s trut ture spor
tive ed il verde che sono nel 
ouartiere ma non sono del 
quartiere >̂. 

Ma quando si parla di ver
de non si può non fare riferi

mento alla fascia collinare, ai 
suoi ampi spazi. Villa Castel
li (di proprietà dello Stato) , 
il verde dell'Ostello della Gio
ventù, il parco della Croce 
Rosso: un patrimonio che og
gi è disperso, chiuso da una 
serie di sbarramenti. « Da sua 
utilizzazione va quindi rivista. 
è tut ta da scoprire — affer
mano concordi Alessandro 
Barchielli. candidato, studen
te e Marco Borlotti, indipen
dente. candidato, borsista uni
versitario. Si t ra t ta di costi
tuire un sistema di parchi in
tegrati che penetrino come 
«spine verdi» nel cuore del 
quartiere ». 

Su queste questioni un em
brione di lotta e di mobilita
zione si è avuta ed ha rotto 
la tendenza prevalente ad af
frontare i problemi ognuno 
per conto proprio in una vi
sione esasperatamente indivi
dualistica. Rimangono mo
menti indubbi di sfasatura. 
Ad esempio il rapporto tra 
il quartiere nel suo comples
so e Palazzo Vecchio. 

«Anche noi al quartiere 11 
abbiamo il problema di ar
monizzare le nostre esigenze 
con quelle del resto della cit
t à : " L e C u r e " sono un cu
neo che dalla1 periferia arriva 
fino al centro: non vogliamo 
in nessun modo soffrire o su
bire emarginazioni, non vo
gliamo essere periferia » — 
afferma Giordano Cuba Itoli. 
candidato nelle liste comu
niste Al vertice del cuneo c'è 
il " P a r t e r r e " , l'area pubbli
ca più importante del quar
tiere». 

« Questa s t rut tura ha un va
lore, diciamo cosi, strategi
co — afferma Pierpaolo Vac-
cari. candidato indipendente 
nella lista del PCI — trovan
dosi alla confluenza delle 
strade Faentina e Bolognese, 
le due arterie chiave per la 
vita del quartiere. A tutt'og
gi l'area del Parterre è occu
pata dalla Mostra dell'Arti
gianato che a nostro avviso 
potrebbe trovare una siste
mazione più adeguata alla 
Fortezza. I suoi problemi ver
rebbero risolti e il quartiere 
acquisterebbe una s t rut tura 
— sociale e culturale — sulla 
cui importanza è inutile insi
stere. Potrebbe diventare ad 
esempio la sede stabile del 
Consiglio di quartiere ora pre
vista in locali inadeguati. E' 
inutile dire che siamo con
trari anche all'utilizzazione 
del Parterre come sede del 
Palazzo di Giustizia ». 

Questo è uno dei problemi 
che è al centro della cam
pagna elettorale e dell'impe
gno del dopo-voto. « I.e altre 
questioni che hanno un peso 
per il quartiere possono es
sere così sintetizzate — spie
ga Danilo Cirri operaio, can
didato. Viabilità, scuola, asi
li nido, verde pubblico e col
legato a questo, l'obiettivo del 
risanamento del Mugnone che 
attraversa l 'intera zona. Via- ! 
bilità: il quartiere è nella 
forcella delimitata dalla | 
Faentina e dalla Bolognese. 
Queste due strade non devo
no essere imbuti che riversa -

i no traffico verso il centro. 

ma diventare par te di un si
stema di viabilità che con
senta un rapido e razionale 
collegamento sia con il com
prensorio (Valle del Mugnone 
e Mugello) sia con il centro 
storico ». 

« La scuola è s ta to uno dei 
temi su cui si è avuta la mo
bilitazione della popolazione, 
prosegue Gisella Rossi, an
ch'essa candidata del PCI. 
organizzata sia nel Comitato 
scuola delle Cure che in quel
lo " Savonarola ". Le lotte 
hanno dato alcuni risultati 
positivi: la lunga battaglia 
per l 'inserimento del bambini 
handicappati ha visto succes 
si da non sottovalutare: in 
alcune scuole si è riusciti ad
dirit tura ad andare al di là 
di un buon funzionamento ed 
a raggiungere l'obiettivo del 
tempo pieno (ad esempio al
la Donatello) ». 

« Il problema del verde — 
aggiunge Italo Casini, com
merciante. candidato indipen
dente — non può essere vi
sto separatamente da quello 
del r isanamento del Mugno
ne. Non si può sopportare 
ancora che il torrente serva 
da fogna del quartiere o di 
Fiesole, non può essere il col
lettore degli scarichi. Il risa
namento del corso d'acqua 
deve essere visto in un otti
ca romprensoriale e in un 
necessario rapporto con il Co
mune di Fiesole. In prospet
tiva l'obiettivo è quello di 
far diventare le rive del 
torrente il più grande spazio 
verde del quartiere, un'oasi I 
di assoluta tranquillità, una i 

specie di giardino pubblico. 
Ma per soddisfare la «fa
me» di verde del quartiere 
occorre recuperare ad uso 
pubblico anche i parchi e le 
zone di bosco della dorsale 
bolognese. Bisogna in qualche 
modo fermare lo scempio del
le colline. Da non trascurare 
in questo quadro la questio
ne dell 'apertura — con la do
vuta custodia — della Villa 
Aurora lasciata a suo tempo 
in eredità alla fondazio
ne « Madonnina del Grappa ». 
Il parco della villa In passa
to era già stato aperto alla 
gente: l ' intervento dell'ammi
nistrazione del centro sinistra 
portò all'inspìegabile chiusu
ra del complesso ». 

Una valanga di problemi 
quindi che sollecitano rispo
ste diverse: per 1 Consigli di 
quartiere non manca certo 
il lavoro per il dopo 28 no
vembre. 

Bisogna avere presente, pe
rò. che il Consiglio di quar
tiere non può comunque esse
re il toccasana di tutt i i pro
blemi. 

« Certo clementi di novità 
ci sono e importanti — con
clude Alessandro Bruni, can
didato nelle liste comuniste — 
se una delle condizioni delift 
partecipazione della gente è 
la conoscenza della realtà che 
la circonda i Consigli svol
geranno in questo senso un 
ruolo insostituibile. Non più 
soluzioni calate dall 'alto e de
lega ma coinvolgimento pie-
nò della gente e presenza 
non solo fisica nel "tempio 
delle decisioni"». 

Cosa ne pensa la gente: una mattina al mercat ino delle Cure 

«Per chi lavora è una conquista» 
Speranze e voglia di partecipare alla vita pubblica — Molte casalinghe hanno appreso dei Consigli di quartiere dai figli 

Dalle 10 alle 11 tra le ban
carelle del mercatino di frut
ta e verdure in piazza delle 
Cure: donne che vanno e ven
gono con le borse della spe
sa. molte hanno fretta. Sono 
tutte a t tente ai prezzi e alla 
qualità della roba: ascoltia
mo con discrezione le battu
te rapide e frequenti sul ca
ro-vita. Negli intervalli t ra 
un acquisto e l'altro capita 
spesso che s'incontrano un'a
mica o qualche vicina di ca
sa e allora si fermano volen
tieri e parlano a lungo. Con 
attenzione ne abbiamo segui
to due di mezza età e men
tre sono 11 «a chiacchiera
re » ci avviciniamo. 

« I consigli di quartiere? — 
risponde Maria Arlotti, la più 
anziana — certo che siamo 
al corrente, proprio ieri mat
tina abbiamo ricevuto i cer
tificati elettorali ». « Casa ci 
aspettiamo dai consuh? — in
terviene la collega Carla Lo-
nlgro, sicura di sé e di lin

gua buona — lo francamente 
ci spero molto, direi che è 
un avvenumonto che troverà 
posto nei libri di storia. Per 
la nostra città, che ha avuto 
per tanti anni amministrazio
ni staccate dalla gente que
sta è veramente una inno
vazione ». 

« Già il fatto stesso che 
eleggeremo direttamente i no
stri rappresentanti nei Consi
gli — continua Maria — mi 
fa pensare che parteciperemo 
di più alla vita delia città. 
Ognuno in questo modo in
somma è stimolato ad interes
sarsi maggiormente delle co
se ». 

« Non solo ci interessere
mo di più — è Carla che par-

! la — ma finalmente molti cit
tadini cominceranno ad inte
ressarsi. Quanta gente infat
ti rimane al dì fuori di tutto 
o quasi? Molti si sentono lon
tani dagli amministratori e 
questo perché d a m o stati 

abituati per anni e anni a 
non partecipare alla vita pub
blica. Non sono molto lonta
ni i tempi in cui chi gover
nava voleva avere il potere 
tut to per sé per conservare 
privilegi e vantaggi; la par
tecipazione e il controllo di 
tutti Ì cittadini avrebbero in
vece disturbato questi propo
siti. Ozgj le cose sono cam
biate e andiamo sempre ver
so nuovi miglioramenti. Non 
voglio esagerere. ma 1 consi
gli di quartiere 11 vedo co
me una occasione rivoluzio
naria, sono convinta però che 
tutte le rivoluzioni, anche le 
Più modeste. 

« Molti però non sono infor
mati abbastanza, per esem
pio molte casalinghe — dice 
Maria — penso che bisogne
rebbe fare più manifesti, an
che molto granai perché an
che i più disincantati pos
sano informarsi ». 

Angela Giunta, un po' ti
mida e imbarazzata, la fer

miamo al volo carica di ver
dure: «Di questi Consigli l'ho 
saputo dai miei ragazzi che 
vanno a scuola: loro sono 
sempre più informati di me. 
Pc: ne ha parlato anche il 
parroco in chiesa invitanto a 
partecipare sia alle assem
blee. ai dibattiti e «He vota
zioni. Io ho un'idea un po' va
ga di tutto, ma si dice che 
la gente potrà partecipare di 
più, nelle riunioni si affron
teranno i problemi del quar
tiere; se tut to ciò sarà pos
sibile non può essere che una 
cosa ottima ». 

Una mamma giovanissima. 
con un bamb.no in collo. Ro
setta Mannelli, poche parole 
ma molto severe: «Guarda
te. per me appena il 50 per 
cento andrà a votare; basta 
sentire un po' in giro, se ne 
parla poco. Va a finire che 
saranno coinvolti quelli ohe 
hanno sempre seguito, quelli 
che stanno dietro ai dibatti
ti, oppure 1* famiglie dove 

| ci sono i giovani più vispi 
e più aggiornati ». 

Un'altra mamma che si è 
avvicinata: « H o dei figli che 
vanno a scuola, quando esco
no hanno bisogno di incontra r-
s: per giocare per divertirsi. 

ì desiderano locali dove fare 
anche att ività culturali. Pen
so che nel nostro Consiglio 
di quartiere potremo portare 
queste esigenze e fare delle 
proposte per trovare questi 
spazi necessari ». 

« Noi anziani abbiamo di
versi problemi — ci ha det to 
poi Teresa Marini, pensiona
ta — dall'assistenza a domi
cilio. come da un po' si par
la. a qualche punto dove in
contrarsi per dare senso al
la nostra vita che troppo 
spesso è molto triste Mi pia
cerebbe partecipare alle as
semblee che ci sono, ma so
no quasi tu t te dopo cena e 
non me la sento n. Molte del 
resto affermano che l dibatti
ti serali sono scomodi per 

vari motivi di famiglia o 
che sono troppo s tanche do
po una giornata t ra i for
nelli e il ferro da stiro. 

« Non ci credo per niente 
— sentenzia con acidità una 
signora impellicciata — non 
si fa altro che votare; ogni 
anno, anzi quest 'anno due. K 
poi ho tu t t a l'impressione che 
quelli che sono in Comune ab
biano volati farsi belli e ba
sta con 1 Consigli di quartie
re. Non penso che parteclpe-

i remo di più. sarà una COSA 
burocratica ». 

Un postino che con la bici
cletta si è fermato ai bordi 
del mercatino, ha orecchia
to le ultime battute. Ci sorri
de e quando la signora si è 
allontanata esclama: « E ' di 
quelle a cut i soldi non man
cano e ho capito perché gli 
fa paura la parola, partecipa
zione; per noi che lavoriamo 
questa non è solo una pa ro la 
uno slogan, ma è una 
e propria conquista». 

http://bamb.no
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A proposito del pubblico impiego 

Chi alimenta 
la politica 

dei due tempi 
Il governo Andreotti, nei va

ri incontri avuti con i sin
dacati, ha dichiarato che non 
esistono, né per il 1976 né 
per il 1977. argini finanziari 
per garantire qualsiasi au
mento delle retribuzioni dei 
dipendenti pubblici, a meno 
che non si voglia sottrarre 
una quota consistente delle 
risorse reperite con i prov
vedimenti di austerità ad altri 
obiettivi di politica economi
ca. La tematica contrattuale 
inerente la riforma della Pub
blica Amministrazione e dei 
servizi non trova spazio nei 
limiti angusti in cui la posi
zione governativa vorrebbe ri
durre i problemi posti dal rin
novo dei contratti nel pubbli
co impiego. 

Eppure, il presidente del 
Consiglio, nelle dichiarazioni 
programmatiche fatte in Par
lamento ul momento dell'ili' 
vestitura del governo, ha as
segnato al rinnovo dei con
tratti del settore pubblico un 
ruolo importante e priorita
rio per rendere la Pubblica 
Amministrzione funzionale ul
te esigenze del paese. 
L'atteggiamento assunto ora 
da Andreotti significa forse 
che siamo di fronte al tenta
tivo di ribaltare la linea po
litica di stretta connessione 
tra contratti e riforme, che 
solo alcuni mesi fa il gover
no aveva accolto mutuandola 
dall'impostazione sindacale? 

Davanti ad una posizione 
di chiusura così rigida, è dif
ficile sfuggire all'impressione 
che Andreotti voglia ricalcare 
la politica tradizionalmente 
adottata dai governi nei 
confronti del pubblico impie
go: ridurre tutta la tematica 
contrattuale a una pura e 
semplice « questione di sol
di ». per negare ogni validità 
ai contenuti di riforma com
presi nelle piattaforme. Così 
come è difficile sottrarsi al
la sensazione che si voglia. 
sfruttando cinicamente la gra
vità della crisi, tentare di 
ricattare e dividere il movi
mento dei lavoratori nel mo
mento in cui il sindacato è 
impegnato a ricondurre ad 
unità e coerenza la politica ri
vendicativa di categorie, pub
bliche e private, così diverse 
tra loro per tradizione, per 
collocazione sociale e per for
mazione politico-culturale. 
Qualche settore politico, re
stio ad accettare il nuovo che 
è maturato anche tra i pub
blici dipendenti, spera forse 
di poter sfruttare una situa
zione di grave discriminazio
ne nel mondo del lavoro per 
recuperare larghi strati di ce
to medio su posizioni poliche 
moderate. 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha respinto la posizione 
del governo giudicandola 
equivoca e dilatoria. Il di
scorso sulle compatibilità non 
può essere unilaterale, timi-
tato cioè ai soli aspetti sala
riali, né tantomeno può es
sere posto in termini alter
nativi: o rinnovo dei contrat
ti o obiettivi di politica eco
nomica. Esiste anche un di
scorso di compatibilità tutto 
interno al rapporto tra fini 
perseguiti e stato attuale del
la pubblica amministrazione. 
Sotto questo aspetto, però, es
so diventa un problema di vo
lontà politica, sia se conside
rato dal versante del conte
nimento della spesa pubblica 
sia se affrontato dal versan
te della capacità di armoniz
zare e utilizzare tutti gli stru
menti pubblici in modo fun
zionale alla politica degli in
vestimenti, dell'occupazione e 
della ripresa economica. So
no questi i termini delle com
patibilità che ispirano la po
litica sindacale nel settore del 
pubblico impiego e che il go
verno falsa quando vuol ri
durre U tutto a un semvlice 
aumento retributivo. 

Molti dei sacrifici richiesti 
agli italiani devono servire a 
ridurre l'enorme deficit accu
mulato dall'apparato pubbli
co. Esiste una legge, imposta 
dalla lotta contrattuale dei 
lavoratori, che prevede l'indi
viduazione e la soppressione 
degli enti inutili, che annual
mente ingoiano più di duemi
la miliardi. Eppure il gover
no nulla ha fatto per appli
care una legge che permet
terebbe di ridurre in modo 
cospicuo il deficit pubblico e 
di recuperare risorse da de
stinare ad usi produttivi. V 
presidente del Consiglio ma
nifesta continuamente inten
zioni di lotta spietata contro 
l'evasione fiscale, che ormai 
raggiunge cifre astronomiche 
dell'ordine di 8-9 mila mi
liardi 

L'amministrazione finan
ziaria però continua a vivac
chiare in uno stato comatoso 
che non le permette di recu
perare nemmeno te imposte 
dichiarate per Vanno 1974, 
mentre si ostacola l'interven
to dei comuni nella procedura 
di accertamento dei redditi . 
I sindacati del pubblico im
piego hanno posto al centro 
delle loro rivendicazioni i pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro, dell'acquisizione di 

una nuova professionalità, 
delta mobilità e dell'utilizzo 
razionale del personale, attra
verso la costituzione di un 
ruolo unico nazionale del bloc
co delle assunzioni. Invece di 
misurarsi con le indicazioni 
del sindacato, ispirate alta ri
cerca di contenere in modo 
funzionale la spesa pubblica. 
il governo preferisce ricorrere 
all'assunzione di altre ventot-
tornila unità, aggravando ulte
riormente i costi dell'appa
rato senza alcun beneficio per 
l'efficienza dei servizi, dato 
che saranno introdotte in 
strutture costituzionalmente 
incapaci di rispondere alle 
esigenze di una moderna am
ministrazione. 

Ecco pochi casi, tra i tan
ti che si potrebbero citare. 
che dimostrano come ti pro
blema delle compatibilità, se 
impostato correttamente, per 
mette da un lato di realiz
zare sensibili risparmi, dal
l'altro di incidere in tutte 
quelle vaste zone di parassi
tismo e di evasione finora 
intaccabili. I rinnovi contrat
tuali del pubblico impiego 
rappresentano impegni dello 
intero movimento, irrinuncia
bili perché coerenti con la 
linea dell'unità contrattuale 
fra luvoro pubblico e lavoro 
pubblico e lavoro privato. 
Questa volontà politica si è 
espressa concretamente nette 
forze di lotta adottate. Con 
l'articolazione degli scioperi 
per settori omogenei si è vo
luto ribadire il nesso tra con
tratto e riforme e riconferma
re la validità della conquista 
della triennalità dei contratti. 
La solidarietà e il sostegno 
dell'insieme dei lavoratori 
si manifesteranno nella gior
nata del 23. quando si attue
rà lo sciopero generale di tut
to il settore. 

I sindacati, consapevoli del
la gravità della crisi, fiatino 
dichiarato la loro disponibi
lità a determinare gli oneri e 
i benefici economici nella lo
gica delle gradualità che la 
situazione richiede. Esistono, 
dunque, tutte le condizioni per 
arrivare a una soluzione posi-
va delle vertenze. Il proble
ma è se la controparte go
vernativa è animata dalla 
stessa volontà politica del mo
vimento sindacale di cogliere 
l'occasione dei rinnovi con
trattuali per avviare un pro
cesso di profonda trasforma
zione democratica delta pub
blica amministrazione. 

Nino Causarano 

Frenate le reali possibilità di sviluppo della zona lignitifera 

Fiumi di energia sprecata 
nel bacino di S. Barbara 

Quale contributo p*ò fornire il Valdarno al piano energetico - Sfruttando le potenzialità della miniera produzio
ne garantita per altri 15 anni - Le indicazioni della conferenza sulla centrale elettrica - L'intoppo di un castello 

S. GIOV. VALDARNO. 13 
La sala di un cinema cit

tadino. ore 9 del matt ino di 
venerdì 12 novembre: arri
vano alla spicciolata operai, 
lavoratori, amministratori . 
sindacalisti, rappresentant i 
dei partiti democratici, par
lamentari della circoscrizio
ne. consiglieri regionali. So
no 1 protagonisti della con
ferenza di produzione degli 
800 lavoratori delle miniere 
li^nitifere e della centrale e-
lettrica di Santa Barbara, 
un piccolo paese di poche ca
se al centro della vallata 
valdarnese. la prima confe
renza di produzione di tut
to il settore elettrico. 

E' il punto d'arrivo di un 
lavoro cominciato in febbra
io, con il convegno di Ca-
stelnuovo dei Sabbioni e pro
seguito. nei mesi successivi, 
con una discussione serra
ta che il Consiglio unitario 
di zona CGIL, CISL, UIL ha 
aperto con il comprensorio, 
i parti t i democratici, i rap
presentanti dei commercian
ti, degli artigiani, dei coltiva
tori diretti . Un'occasione 
preziosa per indicare una li
nea, per assumere impegni 
e promuovere iniziative di 
mobilitazione e di lotta, per 
concentrare sul problema 
dell'energia l'azicne delle 
pubbliche amministrazioni e 
delle forze politiche e socia
li. 

Il « taglio » dei lavori ha 
assunto decisamente un'otti
ca ed un rilievo nazionale 
- come ha sottolineato il 

compagno Livio Bottazzi, se
gretario nazionale dei lavo
ratori elettrici, nel suo inter
vento conclusivo — in quan
to il bacino lignitifero e la 
centrale di Santa Barbara 
possono dare un contributo 
alla soluzione dei problemi 
energetici della zona e dello 
intero paese. E' il « tagl io» 
di chi è consapevole — è 
stato detto nella relazione in
troduttiva, presentata dalla 
segreteria del Consiglio uni
tario di zona del Valdarno 
vche l 'espansione della pro
duzione energetica attraver
so l'uso di tut te le risorse di
sponibili. che il recupero del 
ruolo dell'agricoltura, e l'am
modernamento, la riconver
sione e lo sviluppo dell'ap
parato produttivo non sono 
solo gli assillanti problemi 
dell'oggi, ma anche le condi
zioni per assicurare l'avvio 
di un processo che faccia u-
scire la nazione dalla crisi 
che l 'attanaglia. 

« Una delle condizioni è 
proprio un piano energetico 
nazionale — che ancora non 

è una realtà effettiva — ha 
ricordato Giorgio Bonti se
natore comunista — che con
senta un favorevole muta
mento dell 'attuale rapporto 
di dipendenza nei confronti 
dell'estero ». 

Quàl è il contributo che 
può venire dal Valdarno? E-
siste un bacino minerario 
con 20 milioni di tonnellate 
di lignite da estrarre. Il suo 
uso è economico? Non c'è il 
minimo dubbio: lo dicono i 
consuntivi dell'ENEL degli 
anni 1974 e 1975 dai quali si 
rileva che ogni kwh prodotto 
con la lignite costa lire 8,38; 
usando solo l'olio combusti
bile il costo sale a lire 12.20. 
Sfruttando tut to il bacino li
gnitifero si garantisce la 
produzione per altri 15-17 an
ni e si assicurano al paese 
oltre 25 miliardi di kwh. Non 
sono pochi, per la zona val
darnese 

Ma c'è un intoppo, emble
matico e significativo. Nel 
territorio da « coltivare » e-
siste un antico castello. Il 
ministero della Pubblica i-
struzione e Italia Nostra si 
sono lanciati alla difesa del 
cimelio. Un atteggiamento 
da tutt i condannato, che 
blocca lo sfruttamento di u-
na larga fetta del bacino li
gnitifero. Così, mentre si le
vano inviti martellanti alla 

austeri tà e alla produzione, 
più di 10 milioni di tonnella
te di minerale rischiano dì 
essere abbandonati . La leva
ta di scudi contro 11 vincolo 
sul castello è stato unanime, 
del resto le due alternative 
sono apparse a tutt i forte
mente negative: o la chiu
sura, a tempi brevissimi, del
la miniera e della centrale, 
con una mancata produzio
ne energetica dì molti mi
liardi di kwh, con il trasfe
rimento forzato di 800 lavo
ratori, con la « sepoltura » 
di impianti il cui valole am
monta a 36 miliardi: oppu
re la riduzione del persona
le per usare la centrale solo 
con olio combustibile, che già 
adesso integra l'uso della li
gnite. 

Il risultato finale? «Sareb
be una sciocchezza » ha af
fermato fra gli altri Pietro 
Ralll, presidente del gruppo 
regionale della DC. Nell'arco 
di pochi anni il costo di una 
simile operazione raggiunge
rebbe la cifra astronomica 
di 100 miliardi di lire Chi la 
pagherebbe? è chiaro: il Val
darno, l'intero paese. 1 cit
tadini che si vedono perio
dicamente aumentare le bol
lette dell'ENEL. 

L'ENEL, per l 'appunto, ha 
cercato di « defilarsi ». al di 
là di una formale opposizio

ne. al divieto posto dai pa
ladini dì beni culturali. Ma 
la conferenza di produzione 
l'ha r ichiamata bruscamente 
in campo, anche se inutil
mente. E' pensabile un uso 
dell'intero bacino lignitifero 
con impianti usurati? Si so
no chiesti molti degli Inter
venuti. E' possibile contìnua-
re a lavorare con un impian
to invecchiato? O non sì cor
re il rischio di gonfiare ì co
sti, di rendere dì fatto im
possibile un uso razionale 
delle risorse disponibili? Oc
corre farsi carico anche dei 
problemi della fase produtti
va, di una verifica a t tenta 
degli impianti di escavazio
ne e di produzione, dei co
sti e della redditività. 

Un rappresentante del la
voratori della miniera e del
la centrale ha esposto con 
chiarezza le proposte dei sin
dacati e della classe opera
ia: Inserire due nuovi grup
pi produttivi all ' interno del
l'area della centrale, per ga
rant ire il razionale sfrutta
mento della lignite, assicura
re un economico e adeguato 
afflusso di combustibile li
quido at traverso la progetta
zione e la costruzione di un 
oleodotto che parta da Ca-
lenzano e arrivi nel Valdar
no. Lo scopo è quello di ga
rant i re la vita della centra-

Ha per tema « Trentanni di vita repubblicana » 

Inizia domani a Lucca il corso 
di aggiornamento della Regione 

LUCCA. 13 
Nel programma dell'attività di aggiorna

mento per gli insegnanti degli istituti di 
istruzione secondaria predisposta dal Dipar
timento Istruzione e Cultura della Regione 
Toscana in collaborazione con il ministero 
della P.I., avrà inizio lunedì il corso di studio 
organizzato a Lucca. 

I lavori si apriranno alle ore 16 nella sede 
dell'Amministrazione comunale di Lucca, 
Sala degli Specchi di Palazzo Corsetti, con 
l'intervento del vice-presidente del Consiglio 
regionale, Fidia Arata, ed alla presenza del 
sindaco Mauro Favilla; la lezione inaugurale 
sarà tenuta dal professor Alberto Predieri 
ed avrà per tema « La Costituzione Repub
blicana ». Il corso di studio, intitolato « Trenta 
anni di vita repubblicana », proseguirà fino 
al 24 novembre nella sede del Liceo Scienti
fico «i4. Vallinnori», ed al suo svolgimento 

collaboreranno i professori Giuseppe Are, 
Francesco Manne. Andrea Orsi Battaglini. 
Giorgio Benvenuto, Luigi Berlinguer, Giu
seppe De Rita, Luigi Frey, Giorgio Luti, 
Giuseppe Mammarella, Antonio Marotti. 
Giuseppe Natulli, Mario Mencarelli, Rinaldo 
Soheda, Giuseppe Stancanelli, Tullio Seppil-
li, Tina Tornasi, Giuseppe Turani. 

Sabato 20 alle ore 16. nella sala di rap
presentanza dell'Amministrazione provin
ciale, si terrà un dibattito aperto alla città 
sul tema: « Formazione ed occupazione gio
vanile », con la. partecipazione di Giorgio 
Benvenuto, Giuseppe De Rita, Luigi Prey, 
Rinaldo Scheda e Giuseppe Turani; presie
derà il dibattito l'assesore della giunta re
gionale Lino Federigi.. - .. 

7/ corso è diretto dai prof}. Ferdinando Di 
iGorgi ed Emilia Mostardini. 

le anche per 11 « dopo ligni
te », di eliminare sprechi. 
perdite, alto grado di utiliz
zazione degli impianti. 

Su questi due piani, utiliz
zazione piena di tut te le ri
sorse e ristrutturazione del
l 'apparato produttivo, il fron
te delle convergenze unitarie 
è stato larghissimo: forze 
politiche. Consigli di fabbri
ca, amministratori , neanche 
una voce non diciamo con
traria, ma nemmeno timoro
sa o t i tubante. C'è un altro 
fulcro intorno al quale han
no ruotato 1 lavori della con
ferenza: quello del recupero 
produttivo del territorio. 
Che fare del terreni una vol
ta utilizzata la lignite? La 
domanda non è Inutile se sì 
pensa che si t ra t t a di circa 
3.000 et tari di terra buona e 
fertile. Non c'è dubbio che 
sarà necessario recuperarla 
alla produzione e alla colti
vazione agricola. Ma c'è del
l'altro. La centrale produce 
ogni anno 225 mila tonnella
te di « ceneri ». scarti e resi
dui della produzione. Si de
vono gettare in qualche di
scarica? 

L'impegno emerso dalla 
conferenza va in una direzio
ne diversa, verso l'utilizzazio
ne di questa ulteriore ric
chezza per le industrie ce
mentiere, per costruire ma
nufatt i leggeri, per un im
piego nel settore chimico. 
E' anche questo un patrimo
nio che deve trovare impie
go nella realtà comprenso-
riale e provinciale per l'esi
genza di ampliamento e di 
sviluppo della produzione 
che ormai si impone. Un pun
to di arrivo, ma anche un 
punto di partenza. La sinte
si dei lavori della conferen
za dì produzione della mi
niera e della centrale di S. 
Barbara potrebbe riassumer
si in questa frase un po' 
convenzionale. Il rilievo dei 
problemi t ra t ta t i travalica 
chiaramente i confini della 
zona; l'impegno per affron
tarli e risolverli è tale che 
per condurlo in porto è ne
cessario garantire e amplia
re il fronte unitario, di mo
bilitazione e di lotta, fra 1 
Comuni, 11 comprensorio, la 
Regione, i part i t i , i sindaca
ti e le forze sociali che si è 
creato nella sala del cinema 
« Masaccio » di San Giovan
ni Valdarno. Con la sola de
plorevole eccezione del diri
genti dell'ENEL, presenti in 
sala ma mut i come pesci. 
Sperirfno almeno che abbia
no sentito. . . 

Valerio Pelini 

Anche senza Anticipi né Cambiali 
con rate fino a 4 0 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli d i : 

TELEVISORI A COLORI P . I se«m 
a scelta fra le più Grandi Marche 

Roman • Telefunken • Phonola - Grundig • Philips 
Siemens • Saba • CGE - Imperiai • Sinudyne 

Weslmghouse • Marelli • Magnadyne 
PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

(provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5 % sui «prezzi della concorrenza) 

Nannucci Radio 

-«JM»*' 

SEDE CENTRALE 

Via Rondinoli! 2 
Piazza Antinori 10 

SUPERMARKET REMAN 

Viale Raffaello Sanzio 6 
Piazza Pier Vettori 8 
(Autoparcheggio Int.) 

F I R E N Z E Tel. 223.621 Tel. 261.645 

ATTENZIONE I Affrettatevi i prezzi aumentano I 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

PALAZZO FERRONI - 2, V I A TORNABUONI 

Telefono 284033 - 298866 - FIRENZE 

Imparate il vero 

INGLESE 
DAi NOI 

NUOVE CLASSI PER 

STUDENTI UNIVERSITARI 

Inizio corsi: 15 NOVEMBRE 

Il BRITISH INSTITUTE fu fondato a Firenze nel 1917 

ed è l'ISTITUTO BRITANNICO più antico dell' Italia, 

dove si combina una lunga tradizione di insegna

mento con i metodi più aggiornati di oggi . Quindi 

imparerete l'inglese di oggi e avrete la possibili

tà di incontrarci con studenti britannici. 

CURAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la O C A M (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancat i contrat t i di vendita e vista la crisi del ramo 

C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

Ili 
PREGIATE E DI ALTA MODA con 11 più alto sconto mal praticato dal 

ó\j/0 S i i 7 0 / 0 ... MA VERAMENTE VERO ! 
N.B. • OGNI PELLICCIA E* MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è libera - Tu t t e le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 

L'OCCASIONE E' UNICA 

ALCUNI ESEMPI 

Visone saga 
Rat Mousque 
Castoro 
Giacca Visoria 
Bolero Visona 

Valore 
reale 

. £300.000 
890.000 

> 980.000 
950.000 
690.000 

Prezzo 
realizzo 
1.150.000 

390.000 
540.000 
450.000 
340.000 

E CENTINAIA 

Lapin ungarl 
Persiano R. 
Giubbino Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

DI ALTRI CAPI 

Valore 
reale 
180.000. 
590.000 
90.000 
35.000 
50.000 

Prezzo 
realizzo 

90.000 
275X00 
35.000 
10.000 
25.000 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi f ino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' 
DA DOMANI (Ore 1530) 

FIRENZE 
VIA CAVOUR, 51 R 

(a 100 mt. dal Duomo) 

MAGLireCI GRANDE 
NOVITÀ' 

MACCHINC « • MAGLIERIA 
SPECIALI 

FINEZZA 

CON DOPPIO rRAìi 'OniO 
AUTOMATICHE 12 COLORI * INTARSIO 

VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA • DITTA 

F.LLI CALOSCI 
RAPPRESENTANTI "" I FIRENZE • VIA ALLORI, t 
ESCLUSIVI mOTTl - - • • • • • | • TEL, (OSSI 43.22.41 

Campioni • Infoi wm—I ttaiuln 

f?*̂ » *,^*,**'*,.*r&*l^t*^.^*ry-*r-,*.^fs^*/*.^*:^^.'^-?*.* •.* _•..• .• i.•.A•.jtSis.5 

RISPARMERETE 
ALLA 

anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, in materia d i ; 

C O M P O N E N T I , APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO • VIA d* Caravaggio 10/20 
EMPOLI • Via O. Maslni 33 

FIRENZE - Via O. Milanesi 28/30 
LIVORNO . Via della Madonna 4S 
PISA • Via P . Tribolati 4 

LA PRATO CARNI 

VIA NAPOLI 28 
(zona Soccorso) 
Tel. 38454 

VIA MARINI 100 
Tel. 32429 

VIA SPONTINI 
(S. Paolo) 
Tel. 29730 - 36928 

CO MB A UE I PREZZI IN NOME 
DELLA QUALITÀ 

RICORDA ALCUNI SUOI PREZZI SU PRODOTTI DI PRIMA QUALITÀ9 

MANZO VITELLA DI LATTE POLLERIA 

Magro 

Bistecche costola 

Fettine 

al Kg. 
I. 5.200 
» 4.300 
» 5.150 

Magro scelto 

Rollé di vitella 

Spezzatino di vitella 

Lombatina di vitella 

al Kg. 

L. 5.600 

» 3.950 

» 3.900 

> 4.800 

Petti di pollo 

Fesa tacchino 

Fegatini 

al Kg. 

I. 4.100 

» 3.980 

» 1.300 

VASTO ASSORTIMENTO SALUMI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

L'ESPERIENZA DEI NOSTRI COLLABORATORI E' LA VOSTRA MIGLIORE GARANZIA 



l ' U n i t à / domenica 14 novembre 1976 PAG. l i / f i renze - toscana 
Deceduto anche il fratello dell'operaio morto nei giorni scorsi 

Salgono a 2 le vittime 
ustionate al «Casone» 

Lascia la moglie e una figlia di 12 anni • Rabbia e commozione in tutto il Grossetano - Assem
blea straordinaria del personale dello stabilimento che ha stabilito il blocco della produzione 

GROSSETO. 13 
Si fanno sempre più pesanti le conseguenze del drammatico sinistro, accaduto 15 giorni fa all'interno dello stabilimento 

del Casone di Scarlino, di proprietà della Montedison, adibito alla produzione del biossido di titanio e noto alla cronaca per la 
vicenda del «fanghi rossi». Alle 5 di questa mattina, all'ospedale di S. Eugenio di Roma, è deceduto per sopravvenuto 
blocco renale causato dalle gravi ustioni riportate su tutto il corpo, l'operaio Lauro Toninelli di 35 anni, fratello di Luciano 
deceduto il 1. novembre e anch'esso vittima di questo incidente sul lavoro, in cui sono rimasti ustionati altri 5 lavoratori. 
Lo sventurato operaio die abitava a Massa Marittima in via Norma Parenti Fratelli. 43. lascia la moglie Chiaretta Lolini 

. di 42 anni e la figlia Stefania 

Grosseto: la DC in bilico 

fra vecchio e nuovo 

Alcuni giorni fa. 13 espo* 
nentl del comitato provin
ciale- della DC grossetana 
presero l'iniziativa di in
viare al segretario provin
ciale del loro stesso parti
to una lettera aperta che 
fu pubblicata nei fogli di 
cronaca di tutti i giorna
li. Questa lettera, per gli 
attacchi diretti alla segre
teria provinciale e soprat
tu t to per la contrapposizio
ne politica che conteneva 
agli accordi unitari per la 
gestione degli enti derivati 
firmati da tutti i part i t i 
democratici e quindi an
che dalla DC. suscita un 
legittimo clamore. 

Tanto il clamore fu 
grande all'Interno e al
l 'esterno della DC, in 
quanto tra l firmatari fi
guravano nomi come quel
lo di Enea Piccinelli, de
putato, Piergiorgio Francl 
consigliere regionale. Giu
sti, Corsi. Fabbri ed al
tr i ; di coloro cioè che nel
l'ultimo decennio hanno 
gestito la politica del par
tito. 

Ciò al di là di ogni al
t r a considerazione strumen
tale e personalistica che 
pure è presente, si confi
gurava come rabbiosa 
reazione ad un processo 
nuovo di rapporti politici e 
come un vero e proprio at
tacco alla segreteria. In
fatti la « grave colpa » del
la segreteria ' provincia

le sarebbe stata quella di 
aver fatto un « accordo 
programmatico con il PCI 
e le altre forze politiche, 
nonché quello di essere an
dat i ad una votazione 
"uni tar ia" ed unanime 
della presidenza della di
rezione del consorzio so
cio sanitario ». 

Questo per i « 13 » sa
rebbe • un « compromesso 
strisciante » che ri
schia di espropriare la DC 
dal ruolo che le è stato ri
conosciuto dall'elettora
to. 

Il comitato provinciale 
della DC che si è tenuto 
il 10 scorso si è concluso 
con l'approvazione di un 
documento presentato dal 
segretario provinciale che 
risulta chiaramente essere 
il risultato di un forzato 
compromesso fra le diver
se tendenze Interne alla 
DC grossetana. 

Una soluzione, questa. 
forse r i tenuta necessaria 
in questo momento dalla 
segreteria se non altro per 
sconfiggere l'obbiettivo del 
« 13 » teso a rovesciare 
l 'attuale assetto direziona
le e caute scelte di rin
novamento da queste por
tate avanti, ma che lascia 
tuttavia aperti ed irrisolti 
1 problemi 

Si legge infatti nel docu
men to conclusivo, insieme 
alle affermazioni di soli
dar ie tà alla linea Zacca-
gnini, per il e confronto 
fra le diverse forze politi
che a livello delle istituzio
ni e della società civile >. 
una valutazione, per la DC 
grossetana, nuova di at
tenta considerazione e 
di rispetto per razio
ne che il PCI sta svolgen
do al fine di concorrere 
al superamento della gra
ve crisi economica J». Ma 
ciò che conferma il nostro 
giudizio sul compromesso 
è il fatto che mentre si ri
por ta nel documento con
clusivo la motivazione di 
fondo dell'attacco politico 
contenuto nella lettera dei 
€ 13 » che si basa sulla ri
presa del dialogo con il 
PSI e gli altri part i t i lai
ci per - contrapporsi « al
l'incalzante azione egemo
nica del PCI» si afferma 
nel contempo che la «DC 
grossetana sensibile ai 
processi di sviluppo nella 
nostra società si impegna 
nella linea del confronto 
ad ogni livello, conferman
d o la sua partecipazio
ne negli enti derivati» e 
p u r dando a questa par
tecipazione una motivazio
ne del tut to arbitraria e 
restrit t iva in net to contra
sto con lo spirito che ha 
animato la lunga trattati
va di accordo. Significa 
tlva poi è la divaricazione 
t r a il documento approva
lo dal comitato provincia
l i • la relazione presenta

ta dal segretario Migliori
ni. Nella relazione, Infatti, 
si trovano considerazioni 
interessanti, come quel
la che « sono molti, ed io 
tra loro, quelli che all'in
terno del partito hanno 
maturato la convinzione 
che è finito il tempo dello 
scontro radicale che inevi
tabilmente concorre a por
tarci in due posizioni per
dent i : la spaccatura in due 
nel paese In un momento 
politico ed economico tra 
i più difficili o il ricorso 
alle elezioni anticipate ». 

Dall'esame di queste 
contraddizioni a mio avvi
so emerge da una parte 
il condizionamento negati
vo esercitato ancora una 
volta dalle posizioni più 
chiuse e retrive esistenti 
nella DC; dall 'altra l'in
certezza dì chi invece pur 
avvertendo l'esigenza di 
un adeguamento politico 
della DC non ha la neces
saria forza per sostenere 
la propria battaglia poli
tica. 

D'altra par te ciò che sta 
avvenendo nella DC a 
Grosseto non è diverso da 
ciò che accade nella DC 
nazionale e soprattut to a 
quello che dopo questi ulti
mi giorni si è verificato 
nella DC toscana dopo la 
relazione pluralistica pre
sentata dal segretario re
gionale Giri ed approvata 
a maggioranza dal comita
to regionale. Lo scontro e 
la contrapposizione esi
s tent i al l ' interno della DC 
sono le espressioni di una 
crisi profonda conseguente 
alle sconfitte politiche ed 
elettorali subite, dal man
to approfondimento delle 
cause del fallimento della 
trentennale gestione 

Si avverte ovunque, al 
centro e tanto più in peri
feria. che nella DC di Gros
seto al nuovo che incalza 
una par te si rende conto 
che non può sfuggire e 
l'altra che di questo nuovo 
cosi invadente ed esube
rante ha t imore e rabbia 
cerca di ignorarlo e re
spingerlo come se così fa
cendo potesse cancellarlo 
per poter continuare a 
comportarsi come ha sem
pre fatto. 

Giancarlo Rossi 

di 12 anni. La notizia della 
morte dell'operaio del Caso
ne, si è diffusa come un ba
leno questa mattina in tutti 
gli - ambienti della provincia 
suscitando rabbia e commo
zione che ancora non si era
no sopite per il già pesante 
bilancio fatto registrare da 
questo infortunio. Immediata. 
ferma e decisa la risposta 
della classe operaia dello sta
bilimento del biossido di ti
tanio e dell'intero complesso 
produttivo. Questa mattina 
nel corso di una assemblea 
straordinaria del personale il 
consiglio di fabbrica ha de
cretato l'immediato blocco 
della produzione: una misura 
che proseguirà fino a quando 
la direzione dello stabilimen
to non provvederà alla messa 
in cantiere di tutte quelle mi
sure di prevenzione ambien
tale e tutela fisica che scatu
riscono da questa vicenda. 

Si ripropone con forza la 
necessità di andare, da par
te della autorità inquirente 
a fare piena chiarezza sulle 
cause che hanno determinato 
l'evento. Le organizzazioni 
sindacali in tutte le loro e-
spressioni organizzate hanno 
chiesto un accertamento ri
goroso di tutte le possibilità. 
in quanto questo infortunio, 
accaduto in questa fabbrica 
definita propagandisticamente 
un « modello in Europa » non 
può essere certamente dovu
to alla fatalità. 

La Montedison. che fino a 
oggi non ha preso nessuna 
posizione sulla vicenda non 
può continuare a stare zitta. 
Deve spiegare ad esempio 
qual è l'anomalia del proces
so chimico che ha determinato 
l'esplosione del digestore, a-
dibito alla lavorazione della 
micidiale sostanza chimica e 
che ha fatto sollevare un tap
po di ben 12 tonnellate e fat
to fuoriuscire una quantità di 
acido solforico ad alto indice 
di calore. 

Anche il governo a questo 
punto non può non pronun
ciarsi: all'indomani del dram
matico incidente i parlamenta
ri comunisti Di Giulio. Faenzi.. 
Bonifaci. Berardi e Tani han
no rivolto una interrogazione 
ai ministri dell'Industria, 
Commercio e Artigianato non
ché delle Partecipazioni Sta
tali perché si andasse alla co
stituzione di una commissione 
di inchiesta per accertare la 
dinamica e imporre misure di 
salvaguardia psicofisica dei 
lavoratori e dell'ambiente. O-
biettivi questi al centro della 
grande mobilitazione degli en
ti locali, della Regione e dell' 
intero arco democratico della 
Maremma. 

Paolo Ziviani 

Dibattito 
a Pistoia 
sulla crisi 
economica 

PISTOIA. 13. 
Nell'ambito delle iniziative 

prese dalla Federazione co
munista di Pistoia sui pro
blemi della crisi econonrrca 
e le prospettive per uscirne. 
si svolgerà sabato 20 novem
bre alle ore 1G nei locali del 
circolo Garibaldi, organizza
to dal Comitato cittadino, una 
conferenza dibattito sul te
ma: «Crisi economica: come 
uscirne quali prospettive per 
il Paese ». Partecipa l'ono
revole Luigi Spaventa, del 
gruppo misto della Camera, 
eletto nelle liste del PCI. 

Affollata conferenza stampa dell'Amministrazione comande 

Livorno: il sindaco Nannipieri risponde 
alle illazioni sul piano regolatore 

Presenti numerosi quotidiani — Verificate le scelte essenziali — Asse portante il rinnovamento della città e 
non l'espansione edilizia — Le linee generali per il futuro — Il rapporto tra edilizia pubblica e edilizia privata 

L'operazione tentata dal 
Partito liberale, di reper i rs i 
a sensazione nella vita poli
tica della città da cui lo ha 
emarginato il voto popolare 
del 15 giugno, attraverso 1" 
inserimento di sospetti e di 
insinuazioni nella discussione 
sul nuovo PRG di Livorno 
(relatore Italo Insolera) sta 
naufragando in un misero In
successo, non senza aver sol
levato un certo polverone, da
to effimere speranze a poten
ti interessi coalizzati contro 
le scelte di fondo del Piano 
e avere trovato una qualche 
eco nella stampa nazionale. 

Una operazione dal flato 
corto, per quanto a lungo col
tivata e preparata, non senza 
ambizione e non senza timi
de speranze di incidere sul 
quadro politico della città. A 
tagliar corto sulla vicenda 
« La Leccia », presunta pietra 
dello « scandalo », sono venuti 
una conferenza stampa del
l'Amministrazione e un comu
nicato della Federazione del 
PCI. «Giudichi la città — ha 
affermato il sindaco, compa
gno Ali Nannipieri — come 
già sta facendo nelle assem
blee di quartiere, utilizzando 
tutti gli spazi democratici 
presenti, tutti gli strumenti di 
conoscenza, amplissimi e or
mai a livello di massa ». E* 
ovvio, si è aggiunto, che ognu
no (ed il riferimento è stato 

diretto all'avvocato Lazzerl, 
segretario provinciale del 
PLI) rimane responsabile di 
ciò che dice e che l'Ammini
strazione comunale sa bene 
ciò che può essere fatto per 
tutelare la sua dignità. 

La conferenza stampa, af
follatissima e premiata dalla 
presenza di numerosi quoti
diani e delle TV locali, ha 
quindi ripercorso non solo le 
tappe ed 11 significato della 
operazione, questa si, di «spe
culazione politica» ma, più in 
generale, verificato le scelte 
essenziali di questo pia
no. Scelta centrale, asse por
tante del PRG: è Infatti il 
rinnovo della città, anziché 
l'espansione edilizia (sul te
ma si è svolto contempora
neamente un seminario di stu
di con Pierluigi CerveK'ati, 
assessore all'edilizia di Bolo
gna. e il professor A. Pre-
dieri, docente di diritto pub
blico di Firen?e» per dare 
una reale alternativa in ter
mini economici e di qualità 
della vita ai cittadini che vi
vono nei quartieri popolari, 
per dare nuove possibilità al
la pìccola e media azienda 
edile, tagliata fuori diversa
mente dai processi di espan
sione, per incidere realmente 
in termini di casti, di econo
micità sociale, con un uso-re-
cupero di beni e risorse. 

Scelta valida, sostenuta con 

Dichiarazione del sindaco di Pisa 

Per il «Thouar» positivo 
l'incontro al Ministero 

Il problema attende ancora una compiuta definizione • Sarà concesso 
subito l'uso temporaneo di una parte dell'edificio per aule dell'IPC 

La mano di velluto 
La sentenza dei giudici di 

Lucca contro i sei neofascisti 
che aggredirono un diffusore 
dell'Unità accoltellandolo ha 
suscitato sorpresa e amari 
commenti. La corte di Lucca 
infatti ha derubricato l'ac
cusa di tentanto omicidio in 
lesioni gravi e ha condanna
to il boss di avanguardia na
zionale Piero Cannassi (più 
volte latitante) e i suoi squa
dristi triestini, i fratelli Clau
dio e Giampaolo Scarpa, De
gnor Nolich, Alessandro Smoi-
Ha, Roberto Zappetto a tre 
anni e sei mesi. 

Il pubblico ministero dottor 
Rovella aveva richiesto pene 
molto più pesanti: tredici an
ni per Cannassi e Claudio 
Scarpa, e nove anni per gli 
altri imputati, sostenendo che 
dovevano essere riconosciuti 
responsabili di tentato omi
cidio. Il PM nella sua requi
sitoria ha sostenuto che quel
la spedizione fu organizzata 
premeditata e ha concluso 
chiedendo «giustizia a nome 
della società offesa ». 

La richiesta del PM non so

no state accolte dalla Corte 
che evidentemente ha giudi
cato quella « spedizione puni
tiva» una rissa da osteria. 
Come si può parlare di lesioni 
gravi? Franco Poletti venne 
circondato, afferrato per i 
capelli da Cannassi, mentre 
gli altri gli affondarono più 
volte la lama del coltello 
(come risulta dai certificati 
medici) in varie parti del cor
po. Solo per una serie di for
tunate coincidenze non si tra
sformò in un omicidio: altro 
che lesioni gravi. 
A Lucca i fascisti sono sem

pre stati trattati con mano 
leggera. Basta ricordare il 
processo a Carlo Fumagalli e 
a quelli del MAR finito in 
una bolla di sapone oppure 
le singolari scarcerazioni dei 
fascisti che aiutarono Tuti 
a fuggire. Salvo ad avere poi 
la mano pesante con la ((dot
toressa guerrigliero » Paola 
Besucchio che ha avuto 1S 
anni di reclusione per aver 
esploso un colpo di pistola 
finito contro un autofurgone. 

9- s-

Alle urne il 28 e il 29 novembre 

Si vota a Pratovecchio 
per il nuovo consiglio 

AREZZO. 13 ! montagna e, in generale. 
Domenica 28 e lunedì 29 | l'agricoltura che ha perso in 

novembre a Pratovecchio si } 20 anni oltre la metà degli 
vota per eleggere il nuovo j addetti. Parallelamente au-
Consigli ocomunale. I citta- j mentavano gli addetti alle 
d:ni di questo comune saran- t attività industriali che si in
no chiamati ad esprimere il 
loro voto scegliendo fra due 
liste: l"una, « Democrazia cri-

serivano nelle numerose pic
cole e medie aziende manu-
fatturiere sparse In tutto il 

stiana » rappresenta la conti- i Casentino, ma non In misu-
n trita di una amministrazio
ne che da 30 anni dirige la 
politica comunale: l'altra 
«Unione democratica» che 
raggruppa i rappresentanti 
del PCI. PSI. P5DI, si pone 
come esigenza di i-innova
mento. come r_sposta unita
ria ad una politica di rottura 
e di prevaricazione fin qui 
perseguita dalia Democrazìa 
cnstiar.a. 

Pratovecchio è l'unico co
mune " della provincia di 
Arezzo in cui si vota in que
sta tornata elettorale ammi
nistrativa ' e rappresenta 
quindi un test importante e 
significativo, anche se assai 
limitato, per tutte le forze 
politiche più importanti del
la provincia. Non è so-!o un 
momento di verifica delle 
forze di sinistra che già in 
molti comuni dello stesso 
Casentino il 15 giugno del 
*75 conquistarono la mag
gioranza. ma è in gioco la 
possibilità di sgretolare una 
d?l!e ultime roccafortl della 
DC in provincia di Arezzo. 
SI apre la possibilità di 
superare complessivamente 
quella tendenza ai!a sepa
ratezza e al campanilismo 

Poco più di 3 mila sono gli 
abitanti di Pratovecchio. In 
20 anni la popolazione è di
minuita di quasi il 40^, nel 
1961 superava le 4 mila uni
tà. Chi più ha risentito di 
questo spopolamento a te 

ra tale da compensare la ca 
duta occupazionale del set
tore agricolo. 

Gravi sono state e sono le 
responsabilità della locale 
Democrazia cristiana, in tut
to simile a quella nazionale. 
ed anzi ancora più ottusa, in
capace di fare una politica 
d: contenimento dei processi 
in atto e di favorire una ri
sposta positiva in termini di 
sviluppo economico e dei ser
vizi sociali ai gravi problemi 
della popolazione locale. Tut
to è stato fatto, anzi, nulla è 
stato fatto, è il caso di dire, 
dalla DC. al solo scopo di 
mantenere intatto il proprio 
potere. Di qui è nato e si è 
rafforzato in questi anni 
l'intento unitario delle for
ze di sinistra e democratiche 
di Pratovecchio di presentar
si come valida alternativa ad 
un sistema di potere. 

Nessuna volontà di rivìnci
ta, nessun attegeiamento de
magogico muovono lo spiri
to unitario della lista di 
Unione democratica. Un pro
gramma semplice frutto di 
una aporoforidita riflessione 
e di attente e precise scelte. 
La crisi grave che attraversa 
il paese e di conseguenza le 
ristrette risorse di cui dispon
gono i comuni, non consen
tono di dare risposte a tutti 
i problemi della popolazio
ne. Si tratta quindi di fare 
delle •etite, di avansmró delle * 

priorità. Con coerenza il 
programma della lista di 
« Unione democratica » si di
vide in tre ordini di proble
mi che corrispondono ad al
trettante scelte di attività: 
proposte per Io svHuppo eco
nomico del comune; impegno 
per M realizzazione di alcuni 
serr .-ì sociali: proposte per 
una gestione democratica 

Al primo punto, proprio 
per contrastare l'isolamento 
di Pratovecchio dal resto del 
Casentino si propone di av
viare un censimento sui ter
reni incolti per adibirli poi. 
con il contributo della Re
gione e della Comunità mon
tana. a prato-pascolo per gli 
allevamenti favorendo in pa
ri tempo il costituirsi delle 
staile sociali e di altre for
me di associazionismo. Inol
tre. occorre procedere verso 
l'inserimento del comune di 
Pratovecchio nel piano indu
striale del comprensorio, ri
cercando aree idonee e predi
sponendo le necessarie in
frastrutture (acqua, strade. 
luce. ecc.). Urgente è infine 

sorzio socio-sanitario; orga
nizzando il distretto sanita
rio, con l'obiettivo di dar vi
ta al consultorio familiare. 
Alla prevenzione nell'età sco
lare. alla istituzione del ser
vizio di medicina domiciliare 
per gli anziani e i minori 
handicappati, teso a supera
re progressivamente i rico
veri nelle «Casa di riposo». 

Al terzo punto del pro
gramma si colloca con forza 
l'esigenza di superare ls pra
tica che tende ad escludere 1 
cittadini dalie scelte del co
mune. Si propone perciò: di 
stabilire forme di consulta
zione con le organizzazioni 
sindacali e le catczor.e socia
li. di dar vita ai consigli dì 
frazione: d: costituire com
missioni consiliari: di svilup
pare l'iniziativa ricercando 
l'unità di tutte le forze de
mocratiche interessate alla 
soluzione dei problemi. Sono 
questi i punti più importan
ti del programma con il qua
le si presenta al giudizio dei 
cittadini di Pratovecchio la 
lista « Unione democratica » 

la predisposizione di un prò- t che è cosi composta: Serenel-
gramma di utilizzazione dei 
giovani in cerca di prima 
occupazione. Al secondo pun
to. oltre al'a realizzazione 
di alcune opere (scutfa ma
terna e asilo, completamen
to palestra dell'istituto pro
fessionale. sistemazione di al
cune strade, potenziamento 
del trasporto scolastico, svi-
IUDDO della biblioteca, ecc.). 

E" stato posto il problema 
di una politica corrente per 
affermare, contro la visione 
caritativa deHa DC locale, il 
diritto dei cittadini alla con
dizione di salute e di sicu
rezza sociale, favorendo cosi 
tf eoUegamento con n 

la Raman70tti (insegnante): 
Va^co Folli (impiegato). Cor
rado Fani (impiegato): Fau
sto Anzioli (studente): Lu
ciano Giuseope Ausilio (colti
vatore diretto): Ivano Beoni 
(insegnante); Antonio Cavi
gli (impiegato): Dante Cec-
coni (impiegato): Massimo 
Fabbri (studente): Giovanni 
Ghelli (operaio) : Bruno Gri-
nì (operaio): Manuela Ma
grini (studentessa): Ivano 
Martini (artigiano): Giusep
pe MasinI (operaio): Primo 
Tinti (operaio): Corrado 
Trambusti (operaio). 

Franco Rossi 

PISA. 13 
Il sindaco di Pisa compa

gno Luigi Bulleri. dopo l'in
contro avuto a Roma con il 
sottosegretario al ministero 
di Grazia e Giustizia, onore
vole Speranza, e con il sotto
segretario al ministero delle 
Finanze onorevole Dal Fal
co. BUI problema dell'utilizza
zione dell'ex istituto penale 
« Thouar » ha rilasciato le 
seguenti dichiarazioni: «L'in
contro tra le autorità gover
native e 1 rappresentanti del
le istituzioni cittadine si è 
concluso in modo positivo. Il 
problema attende ancora una 
compiuta definizione, ed oc
correranno ulteriori approfon
dimenti in relazione alle al
ternative possibili per il soddi
sfacimento delle esigenze del 
ministero di Grazia e Giu
stizia. l'uso temporaneo di 
una parte dell'edificio per au
le all'IPC — ha detto ancora 
il sindaco di Pisa — sarà co
munque concesso subito e noi 
speriamo che un'altra parte 
del "Thouar" venga conces
sa per alloggi studenteschi: 
sulla parte restante il mini
stero di Grazia e Giustizia 
mantiene l'intendimento di 
una utilizzazione per un isti
tuto di reinserimento sociale. 

L'unica riserva — ha con
tinuato il sindaco di Pisa — 
è quella relativa alia verifica 
sulla compatibilità tra le di
verse utilizzazioni; questa ri
serva sarà sciolta attraver
so un sopralluogo fissato per 
martedì prossimo. Conoscen
do la situazione non dovreb
bero esserci problemi insor
montabili. Naturalmente — 
ha detto ancora il sindaco — 
dopo martedì dovremo met
terci subito al lavoro per ren
dere agibili gli spazi per au
le e permettere l'avvio delle 
attività didattiche. Per que
sto è importante l'impegno 
assunto dal sottosegretario 
alle Finanze, onorevole Dal 
Falco per la immediata con
cessione al comune per l'edili
zia scolastica. 

Questo risultato — ha con
cluso il sindaco di Pisa — 
anche se non risolve i nostri 
problemi che rimangono gra
vi. consente di avviare final
mente in modo regolare le 
attività didattiche dell'IPC; 
la conclusione è stata resa 
possibile dall'impegno delle 
forze politiche, sindacali ed ! 
istituz.or.ali ad ogni livello. 
che hanno compreso le g.u- | 
ste esigenze poste dal con?;- , 
glio di istituto dell'IPC e so- i 
stenute dall'iniziativa degli j 
studenti, deg.i insegnanti e ! 
dei genitori ». 

, partecipazione vissuta nel di
battito nei consigli di quartie
re, anche In termini culturali. 
morali, di vita, perché con
sente di risanare e rafforza
re il tessuto popolare demo
cratico della città. Da qui, 
indicazione di ampia validi
tà, lo studio e il piano parti
colareggiato per il quartiere 
storico della Venezia (di 
quando la città era « il porto 
franco » dei granduchi) da ri
sanare, con l'ampia fascia del 
borghi, sottraendolo al degra
do e allo sfascio. Il salto 
storico nelle scelte e negli o-
rientamentl delta urbanistica 
moderna, si concreta così a 
Livorno nel piano Insolera, 
che esprime. In ogni sua scel-
ta, partendo dall'individuzione 
di una soglia demografica, 
nell'anno duemila, a duecen
tomila abitanti, e quindi con 
una realistica e contenuta 
previsione di espansione, una 
volontà politica comprensoria-
le 

Per la città del duecento
mila abitanti saranno neces
sari non più di quindicimila 
nuovi vani e l'espansione, 
tranne casi limitatissimi, non 
avverrà che alla periferia del
la città, non al suo interno 
dove ogni sforzo è dedicato 
al recupero, per aree attrez
zate e servizi, di ogni spa
zio libero. Scelta questa, co
me è facilmente comprensi
bile e come precisa il co
municato della Federazione 
del PCI che «quei proprieta
ri di aree all'interno della 
città che preferirebbero ap
partamenti anziché scuole o 
giardini pubblici, cosicché si 
comprendono anche reazioni, 
manovre, attacchi » non gra
discono. cosi come non gra
discono quanti hanno molto 
puntato, accaparrandosi in un 
giuoco complesso di interessi 
le aree agricole della perife
ria. 

Da tempo era noto, si è pre
cisato nella conferenza stam
pa. che Salvlano, per essere 
già sede di recenti insedia
menti IACP e quindi zona già 
urbanizzata, ben servita e 
collegata con la città, era la 
zona più adatta come diret
trice di nuovi insediamenti. 
« La Leccia » è appunto una 
località agricola del quartiere 
Salviano, sulla quale è caduta 
la scelta di effettuare 1 nuovi 
insediamenti (150 mila metri 
cubi di PEEP e 200 mila me
tri cubi di edilizia privata) 
scelta effettuata in base a 
criteri oggettivi attinenti la 
presenza o meno di attività 
agricole intensive e di inse
diamenti abitativi. 

Il fatto che in questo, co
me in tutti gli altri casi pos
sibili, si determini una rendi
ta fondiaria (un recente con
vegno a Brescia — casi co
me riportato dal Corriere del
la Sera — ha quantificato in 
seimila miliardi 11 costo pa
gato dal paese nel 1975 a que
sta piaga) dipende da leggi 
determinate da volontà poli
tiche in cui si identificano, si 
è detto nella conferenza, pro
prio le forze che puntano al
lo « scandalo», su cui il Co
mune può poco, tranne bat
tersi perché si faccia al più 
presto una nuova legge sul 
suoli (ddl Bucalossi) e sul
l'equo canone. 

Il Comune di Livorno e il 
PRG dal canto loro hanno 
fatto tutto quel che poteva
no. hanno precisato sia Nan
nipieri che il • vice sindaco 
socialista Magonzi, portando 
il rapporto tra edilizia pub
blica e privata, dal tre per 
cento nazionale al cinquan
tadue per cento-pubblico 48 
per cento privato, e definendo 
l'ambito dell'attività privata 
entro il contesto di una edi
lizia convenzionata, così da 
contenere casti profitti e af
fitti in termini di equo ca
none. L'Amministrazione ter
rà dunque ben ferma l'impo
stazione e le soluzioni pre
sentate al dibattito, disponi
bile a recepire quanto in se
de di quartiere verrà solleci
tato, purché corrisponda al
le finalità, ai criteri ispiratori 
del PRG e alle esigenze ge
nerali della città. 

Mario Tredici 

UNA NOTA DELLA 
FEDERAZIONE PCI 

LIVORNO. 13 
Mentre prosegue il va

sto confronto In corso 
nei Consigli di quartiere. 
il dibattito sul nuovo PRG 
sta conoscendo toni « ri
scaldati » in seguito alla 
pubblicazione sulla stam
pa cittadina di posizioni 
e giudizi del PLI in me
rito non a scelte, indi
rizzi. contenuti del PRG, 
ma ad un suo momento 
particolare: la espansione 
edilizia e le localizzazioni 
previste dal piano. Men
tre l'amministrazione co
munale, nel corso di un 
incontro con i giornalisti. 
di cui diamo notizia 
accanto, de! sindaco Ali 
Nannipieri (PCI) e del 
vicesindaco Gianfranco 
Magonzi (PSI). ha fatto 
conoscere le proprie valu
tazioni in merito alle opi
nioni espresse dal PLI. la 
segreteria della Federazio
ne comunista ha emesso 
un comunicato stampa 
che diamo di seguito. 

La segreteria della Fe
derazione livornese del 
PCI si è riunita per fare 
il punto sul dibattito che 
si sta svolgendo in città 
intorno al nuovo Piano 
regolatore. Fino ad oggi 
la discussione è stata am
pia. approfondita, natu
ralmente vivace, ricca di 
contributi. Abbiamo con
corso ad impostare il di
battito in modo che esso 
rappresentasse non solo 
un momento di confron
to franco e civile ma an
che una crescita comples
siva della città. Per que
sto abbiamo voluto ga
rantire tempi molto lun
ghi di discussione. 

L'Amministrazione co
munale di Livorno ha pre
sentato nel maggio del 
1975 i « lineamenti per il 
Nuovo Piano regolatore 
della Città », ove già era
no indicate tutte le fi
nalità e le scelte essen
ziali intorno alle quali si 
fa oggi tanto « clamore ». 
E' trascorso da allora un 
anno e mezzo: hanno di
scusso il Consiglio comu
nale. i consigli di quar
tiere. sono intervenute le 
categorie economiche, so
ciali. professionali. Il PCI 
è a tutti riconoscente del 
contributo che è stato 
dato ed è certo che tutte 
le forze della città con
tinueranno ad impegnar
si ne! confronto in un di
battito franco ma anche 
civile e sereno. 

Purtroppo, dopo un an
no e mezzo di silenzi, il 
PLI è intervenuto nella 
discussione non tanto per 
arrecare 11 suo apporto 
costruttivo, che sarebbe 
utile alla città, quanto 
piuttosto per tentare il 
gioco dei colpi grossi e 
sensazionali. Ognuno fa 
la parte che più sente 
vicina al suo modo di 
« fare politica » e racco
glie sempre quel che se
mina. Il PCI non permet
terà né accuse né insi
nuazioni di nessuna sorta 
e utilizzerà tutti gli stru
menti per difendere la 
sua onestà e serietà. Non 
solo non abbiamo qualco
sa _ da nascondere ma pro
prio perché volevamo e 
vogliamo un dibattito rea
le e trasDarcnte. fatto al
la luce del sole, ci siamo 
dati due anni di tempo 
per discutere ed appro
fondire. 

Da ciò che é emerso fi
no a questo momento dal 
dibattito. la segreteria del
la Federazione livornese 
del PCI ritiene- 1) che 
la discussione abb.a con

fermato la validità delle 
scelte indicate nel Nuovo 
PRG. In modo particola
re si ritiene confermata 
la necessità che Livorno 
non conosca uno svilup
po disordinato e abnor
me. La Indicazione di 200 
mila abitanti intorno agli 
anni '90. la salvaguardia 
delle colline, lo stabili
mento di un rapporto 
nuovo tra città e campa
gna, la politica di svilup
po comprensonale: tutto 
ciò corrisponde alla vo
lontà di costruire una cit
tà a « misura dell'uomo ». 
Per questo la scelta prio
ritaria indicata è quella 
del rinnovo urbano. 

Vogliamo migliorare an
cora le condizioni di vita 
dei lavoratori e dei cit
tadini sia dal punto di 
vista abitativo che della 
dotazione dei servizi so
ciali e collettivi dei quar-
tleri. Ciò colpisce natural
mente quei proprietari di 
aree all'interno della cit
tà che preferirebbero ap
partamenti anziché scuole 
o giardini pubblici, e 6l 
comprendono anche rea
zioni. manovre, attacchi. 
Ma il PCI guarda agli in
teressi generali prima che 
a quelli particolari; 2) 
che muovendo da questa 
necessità lo sviluppo sia 
previsto non nel centro 
e nei quartieri popolari 
ma in zone di espansio
ne; 3) che in questa va
lutazione è unanimemen
te riconosciuta la oppor
tunità di una espansione 
a Salviano, come zona 
più adatta sia per la sua 
localizzazione che per la 
presenza di opere già rea
lizzate. 

In questo quadro di va
lutazione e partendo da 

non positive e precedenti 
esperienze, note alla città 
e segnalate dallo stesso 
consiglio di quartiere, il 
nuovo PRG ha indicato 
una localizzazione. « La 
Leccia», che appare la 
più corrispondente alle 
necessità della città. Pur
troppo l'amministrazione 
comunale, come tutti I co
muni italiani e per respon
sabilità ormai trentenna
li di chi ha governato 
l'Italia facendo davvero 
gli interessi della specu
lazione. non ha nessuno 
strumento per bloccare o 
anche limitare la rendita 
fondiaria sulle aree. Tut
te le facoltà derivanti 
dalla legge 167 e dalla leg
ge 865 11 Nuovo PRG le 
utilizza pienamente, por
tando il rapporto fra edi
lizia pubblica e privata al 
52^ di edilizia pubblica. 
quando in Italia, com'è 
noto, questo rapporto è 
del 3<"r. 

Volontà di favorire la 
speculazione? Non ci pa
re. Non vorremmo, inve
ce. che dietro 11 polvero
ne sollevato vi fosse, e 
non sarebbe la prima vol
ta. la volontà di favorire 
una manovra tendente a 
finalizzare il nuovo PRO 
a interessi davvero molto 
corposi. 

Con queste precisazioni 
e con questo spirito, la 
segreteria de! PCI ritiene 
che debbano restare fer
me le scelte indicate e 
fermo il metodo seguito. 
Ci siamo presentati In 
modo aperto e siamo di
sponibili a valutare, nel
l'ambito del quartiere in
dicato. tutte le soluzioni 
ch<» corrispondono alle fi
nalità. ai criteri ispirato
ri e elle esigenze genera
li di crescita civile di Li
vorno. 

In un laboratorio di cornici 

Recuperati a Viareggio dalla guardia 

di finanza migliaia di reperti archeologici 
Perquisite due abitazioni ed una galleria d'arie - Erano desti

nati ad alimentare il mercato nero, fiorente in questo settore 

Inaugurata 
la nuova sede 
del Consiag 

E' stata inaugurata la nuo
va sede del Consorzio inter
comunale acqua-gas fra i co
muni di - Prato, Scandiccì. 
Sesto Fiorentino, a cui si ag
giungeranno. fra breve anche 
1 comuni della valle del Bi-
senzio. di Calenzano, Monte-
murlo. Poggio a Caiano. Car-
mognano. Campi Bisenzio. 
Signa, Lastra a Sigivi e 
Montespertoll. L'azienda, con 
la nuova sede corona l'auspi
cata opportunità di raggrup
pare in un unico ambiente 
tutti 1 aervizi nec*ssari per 
la tua attività. 

VIAREGGIO. 13. 
La guardia d: f.nanza di 

Viareggio ha recuperato al 
term.ne di una laboriosa in-
dag.ne circa 130 mila fram
menti di reperti archeologici 
di notevole bellezza risalen
ti al periodo tra il XIII e 
XVII secolo dopo Cristo. La 
ingente quantità di materiale 
è stato trovato nel laboratorio 
di cornici di Giovanni Raf-
faelli, 40 anni abitante a Via
reggio in via Nicola Pisano 
110. L'uomo comunque è ir
reperibile. Le .ndagini hanno 
preso l'aw.o alcuni giorni or-
sono in seguito ad una se
gnalazione che riferiva di un 
crescente aumento in Versi
lia del traffico di reperti ar
cheologici. 

I finanzieri, diretti dal co
mandante del gruppo di Lucca 
sono riusciti ad individuare 
quattro località nelle quali po
tevano essere nascosti questi 
reperti. I magfiort sospetti si 

sono appuntati su una galle
ria di via Coppino. gestita 
da E?.dio Iacopi. residente 
a Viareggio, ma di proprie 
tà del Raffaelli. 

Giovedì scorso con una a-
zione coordinata la guardia 
di f.nanza ha eseguito delle 
perquisizioni nella galleria nel 
laboratorio di cornici, in una 
altra abitazione di Viareggio 
ed a stiappa di Pescia,"do
ve lo Iacopi ha una seconda 
abitazione. In un angolo del 
alboratorio di via Indipenden
za è stata trovata questa 
grande quantità di frammenti 
di ceramica decorata. Si trat
ta di circa 30 quintali di ma
teriale. 

Nella casa di Stiappa è sta
ta trovata una statuetta di 
tipo italico, sulla quale però 
si nutrono alcuni dubbi per 
la sua autenticità. Nella gal
leria sono stati trovati quat
tro va»! greci, che son an
ch'essi sottoposti ad alcune 

analisi da parte del pariti 
della sovrintendenza ai mo
numenti di Pisa ai quali è 
stato consegnato l'ingente ma
teriale. i 130 mila reperti or» 
verranno catalogati e restau
rati

si ritiene che il materiale 
recuperato fosse sufficiente 
per riempire un museo. Il suo 
valore, considerato che ti 
tratta di frammenti si aggi
rerebbe sul 50 milioni di li
re. GÌ; esperti comunque af
fermano che una volta che 1 
banditi fossero riusciti a ri
comporre I vasi, il loro valo
re sarebbe notevolmente au
mentato, andando così ad in
grossare il già cospicuo mer-
cato nero del reperti archeo
logici. Si ritiene che tutto , 
questo materiale provenga da ' 
scavi abusivi effettuati in un ' 
luogo dove sorgeva una. «mi
ca fabbricha di oaraafeha "' 
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CINEMA 
. : < ; . ; • « • • 

ARISTON 
Pialla Ottavlanl • Te!. 287.834 
L« storia pr*t ic*m«nt* teologica di un fimpa-
lieo • Bischcrone » conturbilo da dut donna eh* 
sono un miracolo dalla naturai O h , San i l a * ! di 
Alberto Latttiada. Technicolor con Renato Poz
zetto. Dalila DI Lai /aro, Angelica Ippolito. 
( V M 18) 
( 1 5 , 16 ,45 , 18 ,45 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) * . 

A R L E C C H I N O 
, V i a d e i B a l d i T e l . 284.332 

Una piccante satira sui costumi di casa nostra, 
che vi spiegherà il varo motivo di tanta crisi 
coniugalil Sorbola che... romagnola. Technicolor 
con Maria R. Riuzzi, Massimo Clavarro. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .30 . 19 .10 . 20 .50 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
V i a C a s t e l l a n i • T e l . 272 320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 innl l I migliori dei cinema italiano 
riuniti insieme per il tiim più disertante dell'an
noi Le Titanus presenta a Colori; Signora • 
• ignori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo fo
gnaci , Senta Bergtr. Vittorio Gassman. Piolo 
Villaggio. Marcello Mastroianni, Andrea Ferreol, 
Adoilo Celi Diretto da Comeneini, Loy. Magni. 
Momcelli , Scoia 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
Robert De Niro e Mart in Scorsest, interprete 
* regista di e Taxi Driver » nuovamente in-
s eme nel loro ultimo capolavoro. M a t n Street*. 
A colon con Robert De M.ro. H i r v t y Ke.tel. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Pza della Repubblica, 5 
(Ap . 15) 

Dopo • Amici miei » un eltro 
lente hlm di Mario Monicelli: 
Colori con Mariangela Melato, 
Aurore Clement, Lou Castel. 
E' sospesa ia validità deiit tessera a dei biglietti 
omagqio 
( 1 5 . 4 0 , 18, 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 
Nella giungla del crimine di Los Angeles il nuovo 
Serpico e in azione! Aganta Newman. Techni
color con George Peppard, Roger Robinson. 
( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere 
ghetti omaggio 
( 1 5 , 17 .05 . 18 .55 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Bruneileschl • Tel. 275.112 
(Ap 15) 
I l tnm ;ne riconcilia II pubblico con II cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnaui e Edw.qe Fenech ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 883.611 
Data a voi stessi ad ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacolo Indimenticabile Walt Disney 
presenta: Mary Poppins. Il f i lm dei 5 premi 
e Oscar » con Julia Andrews. Dick Van Dyk*. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un tilm par 
tuttil 
( 1 5 , 17 ,35 , 2 0 . 4 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Dalle fantasie peccaminosa dall'adolescenza al 
vu i , agi! amori della giovinezza! Giovannino. 
Technicolor con Christian Da Sica, Tina Aumont, 
Jenny Tamburi. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via de- Sassettl • Tel . 24.068 
( A p . 15) 
ti rum P I Ù atteso dal l ' inno, Palma d'Oro par 
Il miglior* f i lm al Festival di Canna* ' 7 6 : Taxi 
Driver, di Mart in Scor i * * * . Technicolor con Ro
bert De Nlro. i o d i * Fost«r. Albert Brooks, Harvey 
Keitel ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap . : 15 ,30 ) 
Il fi lm più atteso. Importante • comico del l * 
stagiona: Brutt i , aporchl • cattivi. I l capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un nuovo successo di Edwige Fenech, l'attrice 
più desiderabile del momento. L t divertentissima 
avventure di una pretore integerrima... La pra
t o » . A Colori con Edwige Fenech, Ralph Luca, 
Giancarlo Dettori , Oreste Lionello, Gianni Agus. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17, 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI ' " 
Via Ghibellina • Tel . 296.242 
Marion Brando e teck Nicholson I due ettorl 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diratta 
dai grande regista Arthur Panni Le United Artist 
presenta in Technicolor: Missouri. 
( 1 5 . 3 0 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono g i i in vendita, dalle 16 alle 2 1 , 3 0 , 1 bi
glietti per i posti numerati par la Compagnia 
presentata da Garinei e Giovannini con Gino Bra-
micri nella commedia musicale Felicibumia. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
L 3 0 0 
Il film che ha entusiasmato e divertito I giovani 
al Festival di Cannes: Stop a Creenwlch Village 
di P. Mazurski, con L. Baker, 5. Winters. Colori. 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
( A p 15 .30 ) 
L'atto 2" dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento etto 2 ' . Technicolor con Ro
bert De Niro. Gerard Depardieu. Dominique 
Sanda. ( V M 14 ) . 
( 1 6 . 19 .15 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzanl Tel. 452.298 
L'attore più quotato dal momento nel tuo film 
più spettacolare: Quel pomeriggio di un giorno 
da cani. Technicolor con Al Pacino e John Ca
lale. Per tutti . 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
Dopo « Amici miei » il cinema italiano parla di 
n j o j o t.orcntino. Una lunga risata in vernacolo 
con Att i impuri all'italiana. Technicolor con Deg-
mar Lassander. Stella Carnacina, Isabella Bia-
g ni e gli attori del teatro comico fiorentino 
Gh.go Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Spia senza domani. A Colori con Oliver Read, 
R.chard Widmark. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663945 
In esclusiva il film che sbalordisce e sconcerta 
per l'erotismo e diverte per le situazioni comi
che p u imprevedibili: La ragazza alla pari. Techni
color con Gloria Guida, Carlo Giuffrè ( V M 1 8 ) . 

APOLLO 
V:a Nazionale • Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un film stupendo, una storia appassio-
na-tte con un formidabile cast di attori. Pa.rna 
d'Oro al Festival di Cannes 1976 per la mi-
3 ore interpretazione femminile: L'eredit i Ferra-
monti. A colori con Fabio Testi. D o - n i n q j * 
5anda. Anthony Ou.nn. Luigi Pro.etti , Adriana 
Asti. Diretto dal famoso regista Mauro Bo:o-
31 ni. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P Orsini. 32 - Tel 6810550 
U t f.!m giallo di Alfred Hitchcock: Complotto 
di famiglia, con Karen Black. Bruc* Dern. 
( U t 2 2 . 2 0 ) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
L. 6 0 0 
( A D 1 5 . 3 0 ) 
Hollywood e la 2» Guerra Mond a'e Solo oggi: 
La brigata del diavolo con 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

Wi l l iam Ho!den 

fschenrti e ribalte" D 
distretto militare. A Colon 
Mario Carotenuto, Aliredo 

pattuglia 
Techni-

un film 

il nuovo 
Techni-

un lilm 

CAVOUR v 
Via Cavour Tel. 587 700 ' 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, un'ope
ra eccezionale stupenda, un autant.co gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel 272178 -
La più raff.nata casa * * l piacere al servizio del
la più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Re.eh. L'cccez onale capala/oro di Tinto Brass. 
Salon Kitty. Technicolor con Helmut Berger, In-
grid Thulm, Teresa Ann Savoy. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia Tel 225 643 
La legga violenta della squadra anticrimine. Ttch-
n'color con John Saxon. Lee J Cobb. Rosanna 
Fratello. Un film spietato e attuale ( V M 1 4 ) . 
EOLO 
Boreo S Frediano Tel 296 822 
Il fi lm più comico dell'anno girato in una Fi
renze moderatamente < boccaccesca »... chi vuol 
esser lieto sia faccia il pieno di allegria con un 
super Montagnani che vi strappa i l . . . battimani: 
Donna cosa si fa par te. Technicolor con Renzo 
Montagnani e Jenny Tamburi. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

F IAMMA 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
Barry Lyndon. A Colori 
FIORELLA 
Via D Annunzio Tel 562 240 
In proseguimento prima visione assoluta il suc
cesso del momento. I dobermann coma proget
tili vivi fatti di muscoli e di zanne con lo scat
to e la potenza di una Magnum 38! La 
del dobermann al servizio della legge. 
color con James Brolm, Susan Clark E' 
per tutti! 
FLORA SALA 

'Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap . 15) 
Dalla diabolica mente di A. Hitchcock 
diabolico film: Complotto di lamiglia. 
color con Karen Black, Bruca Dern E' 
per tutti! 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470 101 
(Ap 15) 
In proseguimento di prima visione assoluta il 
successo del momento. I dobermann coma proiet
tili v.vi fatti di muscoli e di zanne con lo 
scatto e la potenza di una Magnum 38! La pat
tuglia dei dobermann al servizio della legge. 
Technicolor con James Brolm. Susan Clark E' 
un film per utti! 
FULGOR 
Via M Finlguerra Tel 270 117 
Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
litto. A Colori con Alee Guinness. Peter Seller!, 
David Niven 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Prezzo unico L 1 0 0 0 
Nuove proposte per un cinema di queli t i in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Prima visione assoluta 
della satira politica che sbalordisce e sconcertai 
Foraplay diretto da John G. Evildsen, con Zero 
Mostel . Animato da Pino Zac. Colori, (Rigoro
samente V M 1 8 ) . 
(Sconto Agis. Arci. A d i . Endas L. 7 0 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50.706 
« Rassegna nazionale della fantascienza ». La line 
dell'umanità: Anno 2 6 7 0 ultimo atto. Colori, con 
Roddy McDowell , John Huston. 
I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Dopo « Amici miei > il cinema italiano parla 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna
colo con Att i impuri all'Italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander. Stella Carnacina, isabella Bia-
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI 
Via Marit i 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dissequestrato In edizione Integrai* Il t i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert Oa Nlro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda. Sferllng Hayden. Stefania San. 
drelli, Donald Sutharland. Buri Lancaster ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 19 .15 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 680644 
In proseguimento prima visione assoluta il suc
cesso del momento. I dobermann come proiet
tili vivi latti di muscoli e zanne con lo scatto 
e la potenza di una Magnum 38 ! La pattuglia 
dei dobermann al servizio della legge. Techni
color con James Brolin. Susan Clark. E' un film 
per tutti! 
(U.S. 22 .451 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Uno spettacolo di 
tanto divertimento sprigionato dalla sempre più 
splendida Gloria Guida. L'affittacamere. A Color! 
con Gloria Guida, Alfonso Celi, Fran Fullen-
wider. Vittorio Caprioli, Luciano Salce. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel . 23.282 
Ricordi? Eri stato avvertito. I l 
avvenire. I l presagio di Richard 
nicolor con Gregory Peck. Le Remick. 
( 1 5 . 3 0 . 17.SS. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675930 
( A D 15 .30 ) 
Il fi lm che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro. Qual
cuno volò sul nido del cuculo. Technicolor con 
Jack Nicholson. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
(U * 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
P.zza Puccini - Tel 32.067 - Bus 17 
I 4 dell'Ave Maria. Scopecolor con Bud Spencer. 
Terence Hi l l . Eli Wallach. Brock Peters. E' un 
film per tutti! 
STADIO 
Viale M Fanti - Tel. 
Donna... cosa ai fa per 
resamente V M 1 8 ) . 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 
(Locale rinnovato »udìo 
(Ap . ore 1 0 ) . Mattinata per ragazzi con il film 
Zorro marchese di Navarra. A colori in Cinema
scope. L. 4 0 0 . Si ripete il primo tempo. Dalle 
15 < Fantascienza festival ». Solo oggi. Emozio
nante, carico di suspense, un classico nel suo ge
nere: L'invasione degli ultracorpi di Don Siegel. 
sceneggiatura di Sam Peckinpah L. 6 0 0 . Per tutt.. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Patmtnl - Tel. 480 879 
Tre magnifici attori nel più o.ù umor.st.co e 
d'vertente del l* stagione: Invito a Cena con de
lit to. A Colori con Alee Guinness. Peter Sellers. 
David N.ven. 

Tel. 366.808 

presagio sta per 
Donner in Tech-

( V M 1 8 ) . 

50913 
te. Technicolor. 

226.198 
oerf#>rto> 
per ragazzi 

(Rigo-

ARCOBALENO 
( A p . 14 .30 ) 
Uno dei p u grandi indiment cabiii miracoli di 
Wal t D sney: B i m b i . Eccezionale cartone ani
mato in Technicolor. A seguire il documentario 
a Colori: Nature bizzarra di YV. D.sney. 
ARTIG IANELL I 
Via Serra?1.!. KM Tel 225 057 
L'invasione dei ragni giganti con Steve Brodie e 
Barbera Hate. Technicolor di terr.ficante spetta
colarità. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel 700130 
Un grande regista, un cast eccezionale d'attori 
per questo film che è già entrato nella schic.-a 
dei classici del cinema western: I l pistolero dì 
Don Sirge! <.on John Wavne. Lauren Bacai!. Ja
mes Stewart e John Carradme. In Technicolor. 
Per tutt i . 
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QUALITÀ' 
COMPETENZA 
PREZZI IMMTTIIIU 

FIRENZE • Via Campofiore, 108 (ang. Via G. U n z a ^ Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un •iiormo assortimento 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI . OLTRE 8000 ARTICOLI 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P Giuliani 
Antonioni, Felimi, Visconti ' (primo pertodo)< 
Rocco e I suoi fratelli di L. Visconti, con A De-
lon, R. Salvatori, A. G.rardot. ( I l . -Fr. ' 6 0 ) . 
( U s ^2.30) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
Ritorna il capolav.ro comico di Luigi Zampa-
Bello, onesto, emigrato In Australia sposerebbe 
compaesana illibata con Alberto Sordi e Clcudia 
Cardinale (U.s. 2 2 , 3 0 ) • 

C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
Un eccezionale film giallo. 4 mosche di '>e|luto 
grigio. In Technicolor Un lilm di Uzno Argento. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap 15,30) A Celentano e A. Quinn in. Bluil 
storia di trulle e di imbroglioni. 
ARENA LA NAVE 
Via Viilamagna, 11 
L 500 - 250 
(Inizio spett. ore 15) 

Monica Vitti e Ugo T o y i s j i i in un d.verter) 
Ms .mo film di Luciano Salce L'anitra all'arancia. 
C.R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Te! «40 2M 
L 500 -350 ( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 2 1 , 3 0 ) 
La casa dalle iinestre che ridono con Lino Ca 
policchio, Francesca Marciano, Gino Cavina, di 
Pupi Avati. ( V M 1 4 ) . 
CINE ARCI S ANDREA 
L 500 
(Ap. 15.30) 

Momenti di cinema inglese. Una romantica donna 
inglese di Losey, con G. Jackson, H. Berger. 
C I R C O L O L U N I O N E 
( P o n t e a E m a i Bus 11 32 
(Ore 16, 2 1 , 1 5 ) . Adele H . (una storia d'amo
re) di F. Truflaut con Isabelle Adjani. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640 063 
(Ap . 1 7 ) . L'eccezionale e discusso film di Tinto 
Brass: Salon Kitty. A colori. ( V M 1 8 ) . 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE v 
Tel 20 22 593 Bus 37 
L 5 0 0 • 4 0 0 
(Spett. 15,:i0, 2 2 . 3 0 ) 
Profondo rosso di Dar.o Argento. 
Rid AGI5 

S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 57B Tel 701 035 
(Ap . 1 5 ) . Il gatto mammone con Landò Buizaiìca. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e ! 20 11 118 
I l letto in piazza con Renzo Montagnani In una 
delle sue P I Ù caratteristiche interpretazioni. In 
occasione del X X anniversario della fondazione 
della Casa del Popolo alle ore 2 1 , 3 0 nella sala 
da ballo spettacolo di cabaret con i «Giancattivi». 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapinarci! Sesto Fiorentino 
L. 5 0 0 
L 500 
Proposte cinematojratiche per il ciclo « Le sta
gioni della commedia italiana •: I l profeta di 
D Risi ( l t . ' 6 8 ) con V. Gassman e A. Belli. 
( 1 6 , 18. 20 . 2 2 ) 
MANZONI (Scandlcci) 
L. 6 0 0 
Edwige Fenech, la più eccitante delle dottoresse 

Sesto Fiorentino 

Paolo Villaggio 
divertimento di 

in: La dottore»** del 
con Edwige Fenech, 
Pea. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 

C I N E C L U B 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Oggi chiuso) 
SALA VERDI 
Via Gramsci . 

.Tel. 441.353 
Il secondo tragico Fanlozzl con 
Catastrofico, il p u disastroso 
tutti i tempi 

TEATRO VERDI 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino ' , 
Tel. 441353 
La mogli* erotica. Un film morboso, una donna 
che ama II proprio uomo lo segue ovunque an
che nel peccato ( V M 1 8 ) . 

T E A T R I 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 18 Tel 216 253 
STAGIONE SlMFONiCA [ì 4 l | t U N w O 14 76 
In occas.one della • Settimana Br.tannica » og
gi. ore 17 (Abbonamenti turno B ) . Con
certi sinfonici d,retti da James Locknart. Vio
loncellista: Franco Maggio OrmezOASki. Mas che 
di Madama. Walton, Bntten, Cherubini. Orche
stra del Maggio Musicale Fiorentino. 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via II Prato • Tel. 218 820 
Tutti I venerdì, I sabati alle or* 2 1 . 3 0 e la 
domenica e n*i giorni testivi alta or* 17 e 21 .30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre
senta. Giuseppe Menetti , mutandine * reggipetti. 
tre atti com'ci«siTii i M Maratta 

CASA DEL POPOLO 
DI GRASSINA (GRASSINA) 
5tasera. alle ore 21 ,15 . Gisella Alberto e Sii. a 
Drago presentano uno spettacolo di canzoni del. 
la trad zione popolare italiana 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V i a d e l l a P o r t o l a 12 32 T e l °«2 RW 
Or* 16 .30 (Unica diurna - ult. replica). Pitture e 
Megalopolìs, uno spettacolo cantato, disegnato 
e scritto da Herbert Pagani. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
( P n ! . i 7 ? n P i t t i ) T P I 270 515 
Oggi riposo Da venerdì 19 riapertura dello Spa
zio Teatro Sperimentale con Sudo di Leo De 
Berardims e Perla Peragallo Prevendita al bot
teghino del teatro da mercoledì 17 ore 16-19. 

D A N C I N G 

A N T E L L A 
C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suonano l 
I Solitari. ! 
DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese. 183 Tel 899 204 • Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M P - ( M M ? 4 ' B B U « 18-20 ' 
Ouesta sera, ore 2 1 , 3 0 . trattenimenti danzanti con 
il complesso Ritenuta d'acconto. Ame-ican bar, 
pizzeria, tavola calda (Ampio parcheggio) 
Tutti i venerdì e festivi ore 2 1 . 3 0 Ballo liscio. 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
r-rrn'o A I » C 1 ' O R o n ! ! e > T e l W 0 335 
Tutti I sabati. I festivi e domeniche alle 2 1 . 3 0 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su
premi. ( A I T I D I O parcheggio). 

Il romanzo di Natalia Ginzburg 
è ora un film ! 

« Orso d'argento » per la miglioi 
regia 1976 

Inviato ufficialmente 
al prossimo Festival di Parigi 

OGGI ali EDISON 
MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra
dazza resa madre non si sa da c h i . . . 

E POI... TANTE RISATE ! 
JUtZOU FILM FU*» 

MARIANGELA MELATO 

0Mò< 

• i fila i l 

MARIO MONICELLI 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 

EXCELSIOR 
Nella giungla del 
crimine di Los 
Angeles il nuovo 
S E R P I C O 
è in azione 

•*& (Ai umatorirìH» ptoift; 
' *v ( i» i r ie * i i ( i f f l ia£_ i i fk f l i 
'. "" al r»pe> at*p*„. 

B P A N O 

GEORGE PEPPARD 

DIVERTENTISSIMO 

an A R I S T O 
La storia — praticamente ecologica — di un 
simpatico «bischero» conturbato da due 
donne che sono un miracolo della natura 

i 

AL CINEMA 

GOLDONI 
NUOVE PROPOSTE PER 
UN CINEMA DI QUALITÀ' 

in (collaborazione col 
Centro studi del Con
sorzio Cinema Toscano) 

TRIONFA L'ESCLUSIVA 
DI CLASSE 

ZEBO,rV»pSTEL 
E S f E l X E P A R S O N S 

SKODA 
1000-1100 ce. 5 posti 4 porte 16 km. al litri» 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA L. 2.070.000 
chiavi in mano 

Corredala di: SEDILI RIBALTABILI . AN 
TIFURT0 E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

A U T O S A B V i a G . d e i M a r i g n o l l i 6 8 - 7 0 

( a n g . V i a Ponte d i M e z z o ) - Tel . 3 0 . 0 6 7 - FIRENZE 

VOLKSWAGEN 
ROL O 895 ce 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 

... in 797 ora alla media di 100.38 K m / h 
7.33 litri per 100 Km ( = 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 
provatela presso: 

, - » . . - - _ , F IRENZE 
I h N r S T I v i a Pratese - Tel. 373.741 
l w n w " Via!-» Europa 122 • Tel . 688.305 

MILIONI 
SUBITO 

.. . Dott. Tricoil 

V.le Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telai. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi-
curazione: diamo quattrini. 

- UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Pareheggio gratuito 

ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 
Recupero fallimentare di 
camere matrimoniati da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porla San Frediano 

Telef. 229.002 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto In noce 

L. 900 000 
Pagamento 12 mt'si 

senza interessi 

F IRENZE - Viala Ariosto. 1 
angolo Porta San Frediano 

Tel. 2 2 9 . 0 0 2 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 4» - Tel. 298.t71 

F I R E N Z I 

A TAVARNELLE VAL DI PESA 
15 m i n u t i a u t o d a Certosa per Siena 

P I A Z Z A G . M A T T E O T T I ( A M P I O P A R C H E G G I O ) 

in Via Roma ri. 168 

INIZIA LUNEDI' ORE 15,30 

DITA 
di CONFEZIONI in PELLE 
a prezz i d i produz ione 

SENI A DISPERSIONI INTERMEDIE 
A L C U N I ESEMPI 

G I A C C O N E U O M O m o n t o n e rovesciato 

G I A C C O N E U O M O 3 / 4 vera n a p p a 

G I A C C A D O N N A vera pe l le o scamosciato 

G I U B B E T T O D O N N A vera pe l l e o scamosciato 

G I U B B E T T O U O M O v e r a pe l le o scamosciato 

E T A N T I ALTRI A R T I C O L I : C A P P O T T I - SOPRABITI -
u o m o , d o n n a , ragazzo , b a m b i n o DI TUTTI I 

Valore 
85.000 
95.000 
90.000 
78.000 
80.000 

Realizzo 
58.750 
67.500 
59.000 
42.500 
45.000 

G I A C C H E - GIUBBETTI 
TIPI D I PELLE 

, GEORGES&HVNG W T * » g 5 E W 

X M i a n u m kft 
Rigorosamente vietato ai 

minori di 18 anni 

ENEL - Compartimento di Firenze 

Comunicato agli utenti 
Con r i f e r i m e n t o ai o r o v v e d i m e n t i CIP n n . 3 0 e 31 e 3 3 / 1 9 / 6 

pubbl icat i sul le G . U . n. 2 8 5 de l 2 5 o t tobre 1 9 7 6 e n . 2 9 2 d e l 2 n o 

v e m b r e 1976 , l'Enel precisa che le var iaz ioni t a r i f f ane saranno ap 

pl icate, in o t t e m p e r a n z a a Guanto stabi l i to dai p r o v v e d i m e n t i 

stessi, con il cr i ter io de l la p r e v a l e n z a sancito dai D r o v v e d i m e n t o 

CIP n. 117 de l 1947 . 

In base a tale cr i ter io , per l 'utenza a fa t tu raz ione t r imestra le , 

le n u o v e ta r i f f e v e r r a n n o apDlicate e l le bo l le t te le cui le t ture f i 

nal i ( e v e n t u a l m e n t e anche st imate per la fa t tu raz ione d 'acconto) 

cadono a par t i re da l 10 d .cembre 1 9 7 6 per il p r o v v e d . m e n t o n. 3 3 , 

• c ioè 4 6 g iorn i d o p o la data di ent ra ta in v i g o r e de i p r o v v e d i m e n t i 

Per tanto g l i u ten t i n o n d e v o n o preoccuparsi d i segna lare agl i 

u f f ic i de l l 'Ene l le le t ture per let tera o per t e l e f o n o . 

Nel l ' impossibi l i tà d i far lo s ingo la rmente , con il p resente co

munica to si in tende anche r ispondere agl i utent i che nei g iorn i 

scorsi h a n n o trasmesso, per lettera o per t e l e f o n o , le le t ture . 

SALONE MARCONI 
CLAMOROSO SUCCESSO 

LA PATTUGLIA DEI 
D0BERMANI 

AL SERVIZIO 
DELLA LEGGE 

http://capolav.ro
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Richiesta unitaria delle organizzazioni sindacali ; Nelle dieci •« giornate, del i tesseramento 

Un programma di investimenti 
per il gruppo della Lebole 

In provincia di Arezzo, un ruolo propulsivo al progetto di riconversione industriale • Necessaria 
una ristrutturazione aziendale, la diversificazione delle produzioni e la riassunzione di manodopera 

Cinema in Toscana 

Grosseto vuole 
iscrivere 1600 

compagni nel '77 
•y < » 

Gli operai della Lebole durante una recente manifestazione 

Grave situazione della finanza locale 

Stipendi e servizi 
in forse nel 
A colloquio non il compagno Bruno Guerri - Rischiano di chiudere le 
scuole materne di Siena - Mobilitazione dei Comuni e della Provincia 

SIENA. 13 
« Molti comuni del Senese. 

fra non molto, si allineeranno 
a quei 40 che in tutta Italia 
.sono già nell'impossibilità di 
pagare gli stipendi ai loro di
pendenti. E" una situazione di 
una gravità eccezionale, che 
rischia di provocare tensioni 
sociali di grandi proporzioni e 
di gravissime conseguenze. 
Per questo abbiamo deciso di 
muoverci » E' il compagno 
Bruno Guerri. della segrete
ria della Lega per le Autono
mie Locali, che parla, spie
gando i motivi che sono alla 
base della decisione presa dal
la Lega di invitare tutti i 
Consigli comunali e quello 
provinciale ad indire dibattiti 
aperti con tutte le componenti 
.sociali a proposito della situa
zione degli Enti locali. 

* Il ministero del Tesoro. 
come è noto — continua Guer
ri — ha invitato la Banca 
d'Italia a restringere il cre
dito f:no al marzo 77. Le 
banche non potranno più con
cedere i mutui al di sopra 
d e l l ' i r r del bilancio. Questa 
decisione, estremamente grave. 
è stata contraddetta dal pre
stito di 4 miliardi concesso j 
ad II grosse città, che in pra
tica ha discriminato tutto il | 
movimento delle autonomie ». 
E" un ulteriore giro di vite 
ad un meccanismo che già ! 
sta paralizzando gli Enti lo
cali. Non dimentichiamo che j 
mentre nel 1!08 dal bilancio j 
dello Stato veniva devoluto 
agli enti locali il Wc oggi sia
mo stesi al 13V. J 

(Iià numerose sono le mani- \ 
festa/ioni che si sono svol
te in tutta Italia e in parti
colare in Toscana: a Firenze, 
per esempio, il 6 novembre 
erano presenti i gonfaloni di 
tutti i comuni della regione. 

Le amministrazioni del Se
nese, sono tutte con l'acqua 
alla gola, dal caso più cla
moroso di San Gimignano. 
dove si riesce a malapena a 
pagare le bollette della luce, e 
non sempre (due volte infatti 
il Comune si è ritrovato al 
buio) ad altri casi meno para
dossali. ma pur sempre gra
vi. « Oltre a non poter pagare 
gli stipendi, i Comuni non po
tranno nemmeno pagare i for
nitori di servizi > — continua 
Guerri — « nel Senese l'in
tervento della Commissione 
centrale della finanza locale. 
d: cui il Consiglio provinciale 
della I-ega ha chiesto la sop
pressione. ha ridotto ancora 
;ì mutuo a pareggio in quasi 

tutti i Comuni della provin
cia. per cui le amministra
zioni sono praticamente al 
fallimento. 

In dettaglio, a Siena le scuo
le materne rischiano la chiu
sura, e presto il Comune sa
rà nell'impossibilità di far 
fronte al rimborso dei medi
cinali ai lavoratori autonomi. 
che grava fortemente sul bi
lancio. Anche i trasporti sco
lastici rischiano di non poter 
essere più espletati. Perfino 
la manutenzione di opere indi
spensabili quali l'acquedotto, 
le fognature e le opere igie
niche in genere è fortemente 
in pericolo ». E' proprio di 
fronte a queste prospettive 
così gravi che la Lega per 
le Autonomie Locali ha deciso 
di proporre l 'apertura di un 
dibattito che nell'arco di 13 
giorni dovrà investire l'in
tera provincia, con Consigli 
comunali aperti a tutte le 
componenti della società ci
vile. 

Nel documento emesso dal
la lega c'è oltre alla richie
sta al governo di una assun
zione di mutui al ripiano dei 
bilanci per la cifra approva
ta dai comitati di controllo 
sugli atti degli enti locali per 
l'anno 11)76. l'assunzione di un 
mutuo a lungo termine, con 
il contributo dello Stato, ten

dente a risanare la situazio
ne debitoria degli Enti locali. 
la concessione del 25% in più 
della partecipazione finanzia
ria a copertura dei tributi sop
pressi, ed infine la conces
sione dell'Ilor a partire dal
l'anno 1977 *. 

La Lega, oltre a chiedere 
la soppressione della commis
sione centrale della finanza 
locale, invita inoltre tutti ; 
comuni che ancora non l'a
vessero fatto ad adeguare al 
costo di gestione le tariffe dei 
servizi pubblici, ad eccezione 
dei trasporti, ed a predispor
re che nelle mense scolasti
che sia praticato un prezzo 
politico per il pasto consu
mato dal personale. 

La mobilitazione dei Comu
ni della provincia di Siena 
inizierà a brevissima scaden
za: il suo compito essenzia
le sarà quello di informare 
le popolazioni su quali sono 
i motivi che rischiano di pa
ralizzare gli Enti locali, e 
quindi di snaturare le fun
zioni. Da queste consultazio
ni popolari potranno poi sca
turire forme di lotta tenden
ti a fare uscire gli enti locali 
da questo vicolo cieco dove 
sciagurate scelte governative 
li stanno portando. 

V. C. 

AREZZO, -13 
Il dibattito che si è svilup

pato in questi mesi tra i la
voratori e le organizzazioni 
sindacali, sulla crisi della 
« Lebole » e sulle sue prospet
tive. ha prodotto in questi 
giorni, una posizione u-iitaria 
delle tre organizzazioni sin
dacali di categoria, FILTA 
CISL. FILTEA-CGIL. UILTA-
UIL unitamente ai Consigli 
di fabbrica del gruppo « Le
bole ». 

Il punto da cui parte il do
cumento unitario e la richie
sta dell'ENI-Tescon di svolge
re un ruolo propulsivo sul 
progetto di riconversione In
dustriale anche nella provin
cia di Arezzo, rifiutando cosi 
ogni ipotesi di sganciamento 
delle Partecipazioni Statali 
dal settore tessile ed abbiglia
mento. Da ciò discende l'esi
genza di mantenere i livelli 
di occupazione, attraverso la 
relizzazione di un programma 
di investimenti che porti da 
una parte alla economicità del
le gesticni e dall 'altra ad un 
rafforzamento del tessuto pro
duttivo aretino ed cmpolese. 
Per realizzare tutto questo è 
necessario affermano le orga
nizzazioni sindacali, affronta
re con urgenza il problema 
della ristruttura/. 'one azienda
le contemporaneamente al 
problema delle diversificazio
ni e riconversione produttive. 

« Intanto occorre che la 
Lebole-Euroconf proceda al 
ripristino del turnover attra
verso !a riassunzione di sola 
manodopera produttiva e che 
la ricerca della formazione 
dei quadri aziendali avvenga 
nell'ambito aziendale e di set
tore ». Se si avviasse, conti
nua il documento, una diver
sa e più razionale organizza
zione del lavoro eliminando 
gli sprechi, valorizzando le 
qualità professionali dei lavo
ratori, ciò consentirebbe di 
affrontare meglio 11 problema 
del rapporto manodopera di
retta e indiretta partendo dal
l'esame dell'assetto in cui si 
articolano le tre società: Eu-
roconf, Lanerossi, Lebole-sud. 

Infine le organizzazioni sin
dacali e i Consigli di fabbrica 
chiedono il rispetto degli ac
cordi attraverso investimenti 
produttivi in provincia di A-
rezzo e dove sono dislocati ì 
vari stabilimenti del gruppo-
E' davvero significativo, co
me sottolinea una nota della 
FILTEA CGIL, che al di là 
di ogni palemica si sia arri
vati ad una posizione unitaria 
delle tre organizzazioni sinda
cali che rappresenta un impe
gno di iniziative e di lotta e 
un valido puoto di riferimen
to. Tutto ciò faciliterà anche 
l'impegno degli Enti locali a-
retini e delle forze politiche 
democratiche che in queste 
settimane sono impegnate, m 
stretta collaborazione con le 
lavoratrici della Lebole. ad 
approfondire l'analisi della 
reale condizione dell'intero 
settore tessile abbigliamento 
e • dello stabilimento Lebole 
di Arezzo. 

Alcune iniziative di incontri 
hanno già avuto luogo in que
sti giorni t ra gli Enti locali 
e il Consiglio di fabbrica. E 
auspicabile che da questi sfor
zi unitari si vada ancora a-
va i t i nello approfondimento 
dei problemi e si delineiuo 
precise proposte in grado di 
far superare la crisi di un 
settore che ad Arezzo occupa 
gran parte delle att ività pro
duttive. 

L'obbiettivo della Fgci è di raggiungere i 1500 - Contribu
to delle donne e dei giovani per l'avanzata comunista 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 -Oggi • Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

GROSSETO. 13. " 
16.000 iscritti al PCI e 1500 

alla FGCI: ' sono questi gli 
obiettivi posti al centro del 
dibattito che si sta svilup
pando in questi giorni tra 1 
comunisti grossetani nell'am
bito delle 10 giornate del tes
seramento. Un'Iniziativa tra
dizionale ma non per questo 
di « normale amministrazio
ne » o prevista nel calendario 
di lavoro, in quanto profon
damente diversa è la realtà 
economica e il quadro poli
tico rispetto agli altri anni. 

Un Impegno, quello profuso 
nella campagna di tessera
mento ai PCI per il 1977, 
che in questi primi giorni ha 
messo In risalto la consape
volezza nuova presente nelle 
organizzazioni di base e nel 
militanti ad og£» livello, che 
fa ben auspicare per il rag
giungimento e il superamento 
degli obiettivi. Il dibatti to In 
a t to nelle sezioni del parti to 
è basato soprattutto sul su
peramento in positivo dell'at
tuale fase politica che deve 
concretarsi nell'assunzione di 
responsabilità di governo da 
parte del PCI. - -

Particolare attenzione viene 
dedicata ai temi della crisi 
economica e finanziaria, alle 
misure di restrizione dei con
sumi adottate dal governo, 
alla necessità di giungere a 

profondi mutamenti negli in
dirizzi economici e sociali da 
realizzarsi attraverso un più 
avanzato quadro polìtico. Con
siderazioni, queste, unanimi. 

collocate in una visione dina

mica. di lotta e di iniziati
va nel Paese e nel Parla
mento. di cui promotori ne 
devono essere in primo luogo 
i comunisti. Di qui la ferma 
volontà di andare ad un con
creto allargamento dell'orga
nizzazione comunista. 

Possibilità in tal senso de
vono essere trovate non so
lo nel rapporto attuale degli 
iscritti con i consensi ottenuti 
il 20 giugno: una forbice 
quanto mai larga che apre 
spazi e possibilità notevoli al 
rafforzamento politico e idea
le del PCI. In primo luogo 
tra le masse lavoratrici, 1 
giovani, le donne e i ceti medi 
produttivi che sono stali il lui-
ero dell'avanzata comunista. 
Ma oltre che ad un rafforza
mento quantitativo occorre 
compiere un salto di qualità 
nel modo di essere e di fare 
politica dei comunisti. 

A tale proposito un obiet
tivo fondamentale è quello di 
arrivare alla costituzione di 
nuclei comunisti organizzati 
all 'interno dei luoghi di la
voro: ciò è possibile nel mo
mento in cui si vanno a svol
gere conferenze di produzio
ne m questa o in quella atti
vità produttiva, sia agraria, 
industriale o del pubblico im
piego. Per concludere, c'è da 
sottolineare che nel corso del
le assemblee pubbliche, incon
tri e dibattiti tenuti in questi 
primi giorni di novembre han
no già rinnovato la tessera 
il 20' e dei compagni con de
cine di reclutati, soprattutto 
operai e giovani. 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
i 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Pav. 
Pav. 
Riv. 
Pav. 
Pav. 

VI offra un grandioso attort lmanto • prezzi 
pone alcuni alla Vostra attenzione* •' 

Gres rosso Té x 1 5 . ' , ' . ' . 
Klinker rosso 131 x 2 6 2 . . . . 
Riv. 1 5 x 1 5 lints unite e decorati , 

2 0 x 2 0 tinte unite • decorati " . 
2 0 x 2 0 tinte unite Serie Corindone 
2 0 x 2 0 Decorati . . . 
1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone . ' . 

formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 2 5 x 2 5 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d'd 
Lavello di 120 in l ire Clay di 120 con 

sottolavello bianco . . . . 

Lavello acciaio I N O X 18 '8 garanzia an
ni 10 con sottolavello bianco . 

Scaldabagni It. 8 0 v. W 2 2 0 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . . 
Serie Sanitari 5 pz. colorati . . . 
Moquettes agugliata . . . • . 
Moquettes boucle in nylon . . . 

eccezionali * ne sollo-

1.7S0 

2 .9S0 
2 . 8 5 0 
4 . 4 0 0 
4 . 7 0 0 
4 . 3 0 0 

5 . 2 5 0 
5 . 8 5 0 
6 . 0 0 0 

3 1 . 5 0 0 
4 2 0 0 0 

4 8 . 0 0 0 

mq. 1 
mq. 1 

mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 

mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
cad. 1 

cad. 1 
1 

.a se 

.a se 

.e se 

.a se. 

.a se 

.a se 

.a se 

.a se 
a se 

.a se 
a se 

.a se 

» 6 2 . 9 5 0 cad. l .a se 

6 6 . 3 5 0 cad 
3 2 0 0 0 cad 
6 0 0 0 0 cad 
4 2 0 0 0 
59 2 0 0 

2.1O0 mq. 

4 . 0 0 0 mq 

l .a se 
l .a se 
l .a se 

l .a se 
l .a se 
l .a se 
l .a se 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A COMPRESA 
ACCORRETE E A P P R O F I T T A T E O l QUESTA U N I C A OCCASIONE 

Ogni acquisto «ar i un «ero atfareU — Nel Vostro Interesse 

V I S I T A T E C I I I V I S I T A T E C I I I 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : La orctoro 

( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : L'immagine al

lo specchio ( V M 1 4 ) 
O D E O N : Squadra antifurto 
G O L D O N I : La moglie di imo pa

dre ( V M 18) 
G R A N D E : Cattivi pensieri 

( V M 18) 
M O D E R N O : L'ultima donna 

( V M 18) 
L A Z Z E R I : At t i impuri all'italiana 

( V M 14) 
AURORA: Salari express 
4 M O R I : Spettacolo folkloristico 

«Congresso I la l ia-RDT». Ingres
so gratuito 

SAN M A R C O : Grizzly l'orso che 
uccide 

JOLLY: Qualcuno volò sul nido del 
cuculo ( V M 14) 

SORGENTI : In due sul pianerot
tolo 

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: La dot

toressa del distretto militare 
PUCCINI : Novecento - atto I 

PONTEDERA 
I T A L I A : Taxi driver 
M A S S I M O : Il presagio 
R O M A : Il giamo del gran mas

sacro 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Donna . 

cosa si fa per te ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : Paperino e C. nel 

Far West 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 dan

ze con i « Dik Dik » 

PISA 
A R I S T O N : Tutti gli uomini del 

presidente 
ASTRA: Missouri 
M I G N O N : Il giorno della locusta 
N U O V O : Napoli violenta 
O D E O N : Police Python 3 5 7 
LUX: Brancaleone olle crociale 
DON BOSCO ( C E P ) : lo non cre

do a nessuno 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Ultime q-ida dil la savana 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Il 

maestro di violino 
G A M B R I N U S (Asciano): La cugi 

na ( V M 14) 

GROSSETO 
ASTRA: La collera del vento 
EUROPA: Al t i impuri all'italiana 
M A R R A C C I N I : L'Agnese va a mo

rire 
M O D E R N O : L'eredità Fieramonti 
O D E O N : Mari : colpisce ancora 
SPLENDOR: I l magnifico calcia

tore 

PRATO 
G A R I B A L D I : Att i Impuri all'ita 

liana ( V M 14) 
O D E O N : Sorbole . che romagnola 

( V M 18) 
P O L I T E A M A : Donna cosa si fa 

per te ( V M 18) 
CENTRALE: Polke Python 3 5 7 
CORSO: King Kong 
EDEN: Il presagio 
M O C A M B O : Tutti possono arric

chire tranne i poveri 
S. B A R T O L O M E O : I l maestro di 

violino 
ASTRA: E la terra prese fuoco 
V I T T O R I A : Zorro 
BORSI: Monty Python 
N U O V O C I N E M A (Galciana): Bluff 

storia di truffe e di imbroglioni. 
Technicolor con Adriano Celen-
tano. Anthony Quinn, Capucine. 

SCANDINAVA COMPANY 
Leader nel campo del riscaldamento elettrico 

cerca 
per organizzare la propria struttura di vendita, 
qualificati grossisti o rappresentanti ramo elettri
co, elettrodomestico, riscaldamento, interessati ad 

esclusiva di zona . '. 
Scrivere cassetta 42/R SPI 10100 TORINO 

^ 

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

Gres rosso liscio 7'axl5 L. 
Rivestimenti decorati 15x15 L. 
Rivestimenti decorati 20x20 L. 
(serie grandi decori artigiani) 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori INN L. 
Pavimenti gocciolati 10x20 L. 

sabbiati 10x20 L. 
13x30 serie forte tinta 

1.700 mq. l.a se. 
2.500 mq. l.a .se 
3.750 mq. l.a se. 

Pavimenti 
Pavimenti 
unita L. 
Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) L. 
Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima L. 
Serie sanitari vetroclnna 
o pezzi bianco L. 
Serie rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 
Vasche 170x170 Zoppas bianco L. 
Vasche 170x70 Zoppas colorato !.. 

3.600 l.a se. al mq. 
3.200 mq. l.a se. 
3.100 mq. l.a se. 

4.600 mq. l.a se 

4.100 mq. l.a se. 

-1.250 mq. l.a se. 

40.000 la serie l.a se 

48.000 la serio 
31.000 l'ima l.a .>e. 
41.000 l'una l.a se. 

SEPRA•PAVIMENTI 
Via Aurelio Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 890671 - 890705 
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MEETING! 
VIAGGI DI STUDIO ] 

NON SI PUÒ" PENSARE A VOLTERRA 
SENZA ASSOCIARVI L'IDEA DEGLI ALABASTRI 
NON SI PUÒ' PENSARE AGLI ALABASTRI 
SENZA ASSOCIARVI IL NOME 

ALABASTRI dal 1912 
Oggi alle ore 19 chiude improrogabilmente 

LA MOSTRA DEI TESORI 
DELL'ALABASTRO 

organizzata dal Consorzio Produttori Alabastro nel cinque 
centesco Palazzo VITI che ha ottenuto un 

ECCEZIONALE SUCCESSO 
di pubblico e che è stata ripresa dalle telecamere del TG 1 

Laboratori e sale esposizioni: VOLTERRA (PI) Via del 
Mandorlo - Telefono (0588) 86133 

AlTELETTROFORNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Telefono (050) 879.104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano. trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmiente tempo e denaro non trovando nes
sun ostacolo nel parcheggare la Vs. autovettura, a differenza di qual
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All'attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani in ge
nere. commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo
metri, periti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indu
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d'opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basale 
sullo stesso materiale; in base ai capitolati può esservi richiesto mate
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preghiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimana, 
se ordinato fuori piazza, con l'aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
e tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. 

Illuminazione con altalite 
fi ns. personale altamente qualificato è pronto per me
glio servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali 

ALIMENTARI AL BOTTEGONE di V. BARSOTTI 
TUTTO MENO CARO GRANDE ASSORTIMENTO DI CASSETTE NATALIZIE 
• U I I V m u i v v n n v P A N E T T O N I , P A N F O R T I , R I C C I A R E L L I ecc. ecc. 
PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATECI VIA EMILIA - COLLESALVETTI 
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A conclusione delle 10 giornate per il tesseramento 

LA CELLULA ETERNIT 
RAGGIUNGE IL 177 

Nella sezione di Melito si è iscritto per la prima volta un pensionato 
83enne - Altre sezioni hanno raggiunto e superato il numero degli iscritti 
dello scorso anno • Continua ovunque il lavoro per rafforzare il partito 

« Sono sempre s tato un sim
patizzante comunista — ci ha 
dichiarato il neo iscritto alla 
sezione del PCI di Melito, 
Francesco Napolano di 83 an
ni — ma non avevo mal sen
t i to l'esigenza di iscrivermi. 
Quest 'anno, ho capito che an
che il mio modesto contribu
to poteva essere importante 
ed allora quando ho saputo 
che il part i to lanciava il tes
seramento '77 ho sentito l'esi
genza di essere fra i primi 
a chiedere la tessera ». 

Uno dei figli del compagno 
Napolano, Raffaele è un vec
chio mili tante del PCI e an
che gli al t r i suoi sei figli 
e i 27 nipoti sono, o iscritti, 
o molto vicini alla vita del

la sezione di Melito. Addirittu
ra uno dei suoi 4 pronipoti 
ha cominciato a frequentare 
l'attivissimo circolo della 
FGCI. 

« Quest 'anno, con la crisi 
economica che travaglia il 
paese — ha continuato Fran
cesco Napolano — non me la 
sentivo di essere solo uno 
spettatore. Penso che occorra 
che tut t i i ci t tadini abbiano 
la coscienza della gravità del 
momento e siano disposti a 

, dare un loro contributo, an
che se modesto, a che l'inte-

• ra nazione si risollevi ». 
Il compagno Napolano è 

. s ta to bracciante agricolo fino 
al venticinquesimo anno di 
età , è cavaliere di Vittorio 

1 Veneto (ha trascorso 2 anni 
e mezzo come prigioniero di 
guerra) e ha lavorato fino al-

' la pensione in una industria, 
' come operaio. 

E* s tato protagonista di tan-
• te lotte operaie e le sue espe-
• rienze di lotta lo hanno por-
j t a to subito vicino alla sinl-
« s t ra . 

« Ho partecipato — dice — 
- a tu t t i gli scioperi che ten

dessero ad un miglioramento 
, della vita lavorativa » anche 
- quando si aveva paura di 

scioperare e organizzare gli 
: scioperi era molto, t an to dif

ficile ». 
Insomma l'iscrizione al PCI 

' è per il compagno Napolano 
• il coronamento significativo 

perché assieme in un mo
mento difficile — di una in
tera vita di lotte. 

In tanto in tu t t e le sezioni 
della Campania continua la 
campagna per il tesseramen
to '77. Fra i risultati rag
giunti notevole quello della 
cellula Eterni t Cavalleggeri 
che ha raggiunto il 177fó de
gli iscritti con 80 reclutati. I 
compagni della cellula hanno 
dichiarato — però — che in
tendono raggiungere più del 
doppio degli iscritti dello scor
so anno. 

La cellula delle Cementerie 
Bagnoli e quella dei dipen
denti della Provincia hanno 
già raggiunto il 100 per cento 
degli iscritti. Mentre anche le 
cellule vdell'Avis e delle Ter
me di Castel lammare sono ad 
un ott imo punto nella cam
pagna di tesseramento rispet
t ivamente con il 56 e il 54 
per cento degli iscritti. Pe r 
oggi è prevista un'al tra gior
nata di impegno dei compa
gni in tu t t e le sezioni della 
Campania in modo da raf
forzare ancora il consenso e 
le proposte del PCI per usci
re dalla crisi. 

I l compagno Napolano di 83 anni r iceve, nella sezione di Mel i lo, 
la sua pr ima tessera del PCI 

Ritardi anche a via Tasso 

La «Cassa» tace 
su urgentissimi 
lavori fognari 

Situazione drammat ica , e pericolosa, per i l ma l tempo: non 
sarebbe tale — ha d ich iarato polemicamente l'assessore ai 
lavor i pubbl ic i G iu l i o Di Donato — se ci fossero già stat i 
quegli in tervent i per i qual i i l Comune ha già inv ia to da 
tempo i proget t i esecutivi alla Cassa per i l Mezzogiorno. 

C'è un lungo elenco: un col lettore a Capodichino che 
el iminerebbe i disastrosi a l lagament i a Poggioreale (costo 
4 m i l i a r d i ) ; completamento fogne a Fuor igrot ta (3 mi l ia rd i 
e 700 mi l ion i ) ; r i s t ru t tu raz ione delle col le t t r ic i « Cac&iottoli 
e Conte della Cerra, della cloaca massima nel centro sto
r i c o , la deviazione del t ronco fognar io di Corogl io. i l re
s t a u r o della « Montel la ». lo scaricatore di piena a via Cilea, 
le opere a Posi l l ipo, la sistemazione dell 'alveo a S. Rocco 
(che sta provocando al lagament i con t i nu i ) ; i completament i 
a via Ferrar is e al la r e t i fli Bar ra ,?#5h Giovanni e Pon
t ice l l i . Sono progett i per decine di m i l i a rd i , urgent iss imi . 
che ol t re ad evi tare danni spaventosi che puntua lmente sj 
ver i f icano ad ogni temporale, creerebbero migl ia ia di posti 
di lavoro. _,. ^ ,. 

Ma. d ich iara Di Donato, sul f inanziamento di ta l i pro
get t i non si riesce a sapere nul la nonostante le cont inua 
sol leci tazioni. Si aggiunge a questo la situazione preoccu
pante di v ia Tasso dove i lavori della Cassa per i l Mezzo
giorno sono ancora lontan i dal la f ine : nonostante le solle
ci tazioni del Comune, la conclusione dei lavor i del p r imo 
lo t to r i ta rderà ancora, mentre i l secondo lo t to (due ann i di 
lavor i a l l 'Arco Mi re l l i e a piazza della Repubblica, necessari 
per mettere in funzione la nuova fogna di v ia Tasso) non 
sono s ta t i nemmeno appa l ta t i . 

L'assessore ai lavor i pubbl ic i rende noto in f ine di aver 
inv i ta to la Cassa del Mezzogiorno a prevedere t u r n i cont i 
nuat iv i d i lavoro — cosi comw si sta operando per i l col
let tore di Cuma — «onde evi tare una seconda e p iù grave 
vicenda i n v ia Tasso». C'è stato, da parte della Cassa e 
del l ' impresa l ' impegno a terminare i lavor i en t ro la fine 
di novembre, epoca in cui si potrebbe r ip r is t inare i l doppio 
senso nel t r a t t o superiore. I l vecchio manu fa t to fognar io, 
che pur t roppo deve r imanere l 'unico in funzione, viene sot
toposto a con t inu i cont ro l l i . Per l'urgenza dei f inanziament i 
r ichiest i i l sindaco Valenzi ha inf ine chiesto un incontro 
al m in is t ro De M i t a e al la « Cassa ». 

L'incontro col sottosegretario Bosco 

Sulla disoccupazione 
un quadro incompleto 
Il sottosegretario Manfredi 

Bosco, ieri in incontro con 
la s tampa promosso da «Te
lenapoli*». ha fornito alcuni 
da t i sulla disoccupa;ione a 
Napoli .dopo la riorganizza
zione degli uffici di colloca
mento. Dai dat i risulta che 
i disoccupati sarebbero 63.381 
dei quali 50.553 uomini e 
12.828 donne. Circa l'età si è 
appreso per esempio*, che per 
quanto r iguarda gli uomini 
11.259 seno al di sotto dei 
•en t i anni , 19.207 sono tra i 
20 e 30 ann i e 19387 seno 
oltre i 30 anni . 

Il sottosegretario ha infor
ma to anche che i giovani al
la ricerca di pr ima occupa
zione sono 20.401 di cui 15 
mila 111 uomini: che. infine 
dal 1. giugno al 15 ottobre 
scorso sono s ta t i avviate a l 
lavoro 5.636 persone. 

Questi dati evidentemente 
avrebbero avuto bisogno di 
maggiori precisazioni e ap
profondimenti che la brevità 
dell ' incontro non ha consenti
to di sollecitare all'on. Bosco 
Il numero di 63.381 è quel
lo degli iscritti al collocamen
to. a non esprime certo la 
realtà della disoccupazione a 
Napoli. Occorre, per questo. 
aggiungervi le migliaia di 
giovani, specie diplomati e 
laureati, che r inunciano a i-
scriversi nell 'elenco: tut t i 
quelli che hanno solo attivi
tà precarie e sal tuarie e quel
li che svolgono un lavoro -sta
gionale o a domicilio e :he 
dal punto di vista dell'impie
go della forza lavoro devo^ 
no essere considerati disoc
cupati . Questo per quanto ri
guarda il da to quantitativo. 

Ma ancora sarebbe s ta to 
interessante un dato sulla 
qualità del lavoro, con la :n-
dicazione .dei settori nei qua
li sono s ta t i impegnati i 5 
mila 636 lavoratori avviati 
negli ultimi quat t ro mesi e 
mezzo. Sarebbe anche im-
MTtante sapere se nel frat

tempo. i licenziamenti di que
sto periodo non hanno per 
caso superato il numero de
gli avviamenti al lavoro. Di 
più, l'occasione poteva servi
re a far conoscere gli indi
rizzi che il governo intende 
perseguire per l'occupazione. 
in particolare giovanile, in 
rapporto alio sviluppo pro
duttivo di Napoli. Ciò .so
pra t tu t to nell'ambito delle 
prospettive che aprono il rifi
nanziamento dell ' interven'o 
straordinario nel mezzogior
no e la riconversione indu
striale. 
ALLIEVI DEI CORSI PER 
INFERMIERI — Gli allievi 
dei corsi per infermieri isti
tuiti presso gli ospedali, so
no da venerdì in assemb'ca 
permanente all'ospedale Car
darelli. Lo hanno deciso d » 
pò che - l 'incontro avuto .1 
giorno prima col presidente 
della giunta regionale Russo 
e con l'assessore alla sani
tà Pavia, non aveva sortito 
risultati soddisfacenti. 

In tan to per lunedi e mar-
tedi hanno promosso incon
tri coi parti t i i sindacati e 
ì presidenti degii enti ospe
dalieri. Gli allievi dei corsi 
nutrono preoccupazioni cir
ca la sicurezza del futuro 
posto di lavoro che la fre
quenza ai corsi di formazio
ne presso gli ospedali dovrete 
be logicamente assicurare. 
Mercoledì scorso avevano da 
to vita ad una protesta pres
so la sede dell'assessorato il 
!a sanità, in piazza Lobian^o 
e la mat t ina di giovedì ave
vano partecipato ad una ma
nifestazione a Santa Lucia 
presso il palazzo della Re
gione. In Quell'occasione c>-
ra s ta to l 'incontro con la 
giunta a cui abbiamo fatto 
cenno più sopra. 
TENSIONE AI PELLEGRINI 
— I lavoratori degli Ospeda
li dei Pellegrini sono anco
ra in agitazione, da dicci 
giorni per una serie di ra

gioni esposte m un comuni
cato delle tre organizzazioni 
sindacali un i tane . 

Tra queste. !e più impor
tanti r iguardano gravissime 
carenze di at trezzature sani
tarie e di gestione. 

II documento denuncia per 
esempio, la mancanza di un 
reparto di isolamento, che 
non c'è biancheria sufficien
te. che non vengono acqui
s ta te neppure le siringhe per 
terapia e prelievi che man
ca la mensa e la cucina è 
inadeguata, che c'è carenza 
di servizi igienici per gli in
fermi e per ì lavoratori. Que
sti sono costretti — è det
to — a indossare le divise 
nei corridoi perché gli spo
gliatoi seno insufficienti. . 
MOBIL - OIL — Sollecitato 
dalle organizzazioni sindaca
li. si è svolto presso l'as
sessorato regionale alla pro
grammazione un incontro per 
conoscere la posizione della 
direzione Mobil Oil in meri
to agli impegni già assunti 
a garanzia del posto di la
voro per i 450 dipendenti del
le di t te ap-)altatrici. 

Nel corso della riunione i 
responsabili dell'azienda han
no ribadito la necessità di 
una ristrutturazione che po
trebbe comportare il ridimen-
dicnamento di alcuni impian
ti mentre i rappresentanti 
sindacali haniio sottolineato 
la opportunità di bloccare ta
le iniziativa in maniera da 
adeguare ogni progetto al fu
turo piano energetico nazio
nale. 

L'assessore De Rosa, pren
dendo a t to della dichiarazio
ne resa dal direttore della 
Mobil secondo la quale non 
esiste alcun immediato peri
colo di licenziamento, h a im
pegnato l'azienda a rendere 
tempestivamente •• partecipe 
dei suoi programmi il gover-. 
no regionale, che eserciterà 
ogni azione di sua compe
tenza 

Intervista con il compagno Mario Gomez, presidente dell'Assemblea regionale 

Ristruttureremo i servizi del Consiglio 
E' possibile apportare una sensibile riduzione al bilancio interno del consesso regionale - Ci sono ancora sprechi e doppioni - La presidenza del Consiglio 
sta preparando uno schema di riorganizzazione - Il problema dell'aula consiliare - Le funzioni politiche, oltre che amministrative, dell'ufficio di presidenza 

Il compagno Mario Gomez è da pochi mesi il presidente del Consiglio regionale campano, 
A lui abbiamo rivolto alcune domande sullo stato dell'organizzazione delle strutture e dei 
servizi del Consiglio regionale, sui problemi che ciò pone per un corretto svolgimento della 
attività dell'importante consesso, sul ruolo che ha. o che deve avere in futuro, la presidenza 
del consiglio. D. — Partiamo dall'attualità. Da due sedute il Consiglio regionale dibatte, in 
seduta segreta, il bilancio interno del Consiglio per il 11)77, Quali sono i temi di tale dibattito? 

i —-

Il — Non mi è consentito 
fornire indicazioni sui dati 
contabili e sulla interessante 
ed impegnata discussione in 
corso anche se la proposta da 
vie avanzata di rendere pub
blica. modificando il regola
mento, la discussione anche 
su questo tema, ha trovato 
consenso unanime da parte 
delle forze politiche. 

Posso dire che giudico pos
sibile, in conformità delle più 
generali esigenze del paese e 
compatibilmente con le neces
sità del consiglio, apportare 
una sensibile riduzione al no
stro bilancio interno. 

Naturalmente il progetto già 
predisposto, sentiti i presiden
ti delle commissioni, va esa
minato alla luce dello stato 
attuale dell'organizzazione dei 
servizi e degli uffici. 

D — Ma qual è lo stato at
tuale dell'organizzazione dei 
servizi ed uffici, così come lo 
hai trovato quando hai assun
to la carica di presidente del 
consiglio? 

R — Ci SOHO stati sforzi ap
prezzabili negli anni scorsi per 
passare dalla precarietà ad 
una organizzazione razionale 
dei servizi, ma i risultati non 
possono considerarsi ancora 
soddisfacenti, sia sotto il pro
filo dell'assolvimento delle 
funzioni proprie dell'assem
blea, sia sotto il profilo del
le relazioni, codificate nello 
statuto e nel regolamento in
terno, di partecipazione del
le autonomie sociali, degli 
enti locali, delle componen
ti culturali ed economiche 
organizzate della società, 
nonché dei singoli cittadini. 

D — Entriamo nel merito. 
Che cosa non va? 

R — Attualmente vanno 
rilevati: lo stato di preca
rietà assoluta dei singoli ser
vizi ed uffici, ciò che com
porta serie difficoltà nella 
responsabilizzazione dei sin
goli dipendenti di ogni livel
lo, una continua fluttuazio
ne di personale tra i due 
ruoli del consiglio e della 
regione, l'esistenza di uffici, 
costituenti veri e propri dop
pioni. laddove sarebbe ipo
tizzabile la unificazione, co
me il servizio stampa, o 
quello del cerimoniale, ov
viamente con una opportu
na articolazione. Si è anche 

'rilevata.' la • mancanza,''anco
ra a sei'anni dall'attuazione 
dell'ordinamento regionale. 
dell'aula consiliare e delle 
attrezzature. 

D — Che cosa è stato fat
to fino ad ora e cosa ritie
ni che andrà fatto per risol
vere i problemi che mi hai 
posto? 

R — Alcune iniziative so
no state già adottate per 
rendere più spedito il cammi
no verso la razionalizzazione 
per fronteggiare le esigenze 
immediate. 

Esse riguardano la ripresa 
della resocontazione. i'avvio 
della pubblicazione degli atti 
dell'assemblea, la riorganizza
zione dei servizi d'aula, la de
cisione della pubblicazione di 
un notiziario della Regione, la 
realizzazione, in fase già a-
vanzata. di una biblioteca. 

L'esito, come generalmente 
si riconosce, appare soddisfa
cente. anche se ancora malto-
sarà necessario fare, anche 
•sotto il profilo della più'eco
nomica gestione dei servizi 
ausiliari. Ritengo però, che 
il compito essenziale che. si 
pone dinanzi a noi sia quello 
di definire rapidamente con 
legge regionale il quadro or
ganizzativo dei servizi e de
gli uffici puntando su alcuni 
obiettivi essenziali: quello 
della riduzione dell'organico 
del consiglio alle esigenze rea
li. ciò che potrebbe consenti
re il trasferimento di molte 
unità eccedenti nel ruolo del
la giunta e quello della defi
nizione. con legge, dello sche
ma oraanizzativo dei servizi 
e degli uffici. 

D — Potresti tracciarci 'ina 
ipotesi di questo schema? 

R — Tale schema a mio 
avviso potrebbe fondare, na
turalmente nette sue linee di 
massima, su tre grandi ripar
tizioni attinenti: 

— alle funzioni proprie del 
consesso, articolata nei diver
si uffici atti a garantire l'as
sistenza in assemblea, la pub
blicità degli atti, l'organizza
zione dei servizi di aula, del
le commissioni, dell'ufficio di 
presidenza e degli affari ge
nerali; • » - ' 

— alla documentazione e al
la funzione promozionale, con 
articolazione comprendente la 
biblioteca, un adeguato servi
zio di studi ed archivio legi
slativo. un ufficio per le rela
zioni esterne e di partecipa
zione: 

— alla delicata funzione del
la gestione contabile e ammi
nistrativa, comprendente la 
ragioneria, l'economato, il 
provveditorato, l'ufficio del 
personale e di sovraintenden-
za ai servìzi ausiliari. 

Un siffatto quadro consen
tirebbe tra l'altro la miglio
re utilizzazione del personale 
e la maggiore economia del
la spesa. 

L'ufficio di presidente sta 
già lavorando con il contribu
to individuale dei suoi mem
bri e con una ricerca colle
giale intorno ad alcune ipote
si che potrebbero consentire 
in breve tempo la formulazio
ne di una proposta unitaria 
da sottoporre nelle forme re
golamentari all'esame e al vo
to del consiglio. 
- E'superfluo aggiungere che 
l'impegno della presidenza del 
consiglio si collega, in un rap-

. porto di cordiale collaborazio
ne con la giunta nella sua 

collegialità e con il presiden
te Russo. 

D — Hai citato il problema 
dell'aula consiliare. Puoi spie
garci perchè la presidenza lo 
ritiene cosi importante? 

R — Quello dell'aula consi
liare merita un discorso a 
parte, anche perche investe il 
problema più grosso e di pro
spettiva di una sede adegua
ta della regione, i cui uffici 
risultano oggi largamente 
sparsi e di certo ancora ma
lamente collocati nel tessuto 
urbanistico stesso della città. 

Quello dell'aula consiliare 
rimane tuttavia in questo qua
dro un problema che esige 
un'urgenti' soluzione e non 
tanto sotto il profilo pratico, 
afferente aliti migliore fun
zionalità. che pure non e se
condario, se si considerino le 
difficoltà determinate agli ef
fetti dell'organizzazione stes
sa delle attività consiliari dal 
regime... di coabitazìone di 
due assemblee, per adottare 
lo stesso tono scherzoso già 
usato dall'u Unità » a pro
posito di questo problema del
la Sala dei Baroni 

Si tratta dt un problema 
urgente prima di tutto sot
to il profilo politico e cul
turale, in quanto attiene al
la consapevolezza stessa del
la dimensione e del ruolo as
segnato all'ordinamento re
gionale, che per molti aspet
ti appare, specialmente nel 
capoluogo, ance' sottovalu
tato. 

Perciò abbiamo avviato 
una ricerca rivolgendoci ad 
esperti di chiara fama, con 
l'ausilio dei quali ritengo si 
potrà formulare entro bre
ve termine una proposta ri
spondente nello stesso tem
po alle esigenze del ruolo. 
del decoro, della funzionalità 
del consesso e del rispetto 
delle più corrette scelte di 
risanamento del tessuto ur
banistico della nostra Na
poli. 

D — Abbiamo visto i prò 
blemi concreti che si pongo

no alla presidenza del Con
siglio regionale e quello che 
tu, come presidente, intendi 
fare e proporre. Vorremmo 
ora chiederti se ritieni che 
le funzioni della presidenza 
debbano essere solo ammini
strative, se casi vogliamo di
re, o anche politiche. 

R — Devo rilevare che 
esso non può essere visto 
nei limiti circoscrìtti, anche 
se essenziali, della corretta 
gestione amministrativa e 
dell'organo garante dello sta
tuto e dei regolamenti nel 
governo dell'assemblea. 

Esso è un organismo poli
tico che non può sottrarsi 
ad un ruolo promozionale e 
di stimolo in relazione ai 
problemi attinenti all'attua
zione dell'ordinamento re 
gioitale, e allo sviluppo so
ciale ed economico intorno 
ai quali loncentra l'attenzio
ne delle forze sociali e poli
tiche. 

Nel passato, anche recente, 
iniziatile rilevanti sono sta
te assunte in questo senso. 

Basterà moldave il pri
mo convegno nazionale per 
lu riforma della Rai-TV o le 
conferenze nazionali regioni 
e Mezzogiorno, l'ultima del
le quali ebbe luogo proprio 
a Napoli lo scorso anno. 

Sono in corso di prepara
zione alcune iniziative come 
un convegno sul tema dei 
rapporti tra le regioni e i 
sindacati, un convegno sul
la cartografia napoletana. 
un programma di incontri 
con le componenti istituzio
nali in occasione del trente
simo anniversario della co
stituzione. 

Desidero aggiungere che 
nell'azione di questi mesi 
per il superamento dei ri
tardi. non solo abbiamo ri
cevuto la più larga collabo
razione da parte del perso
nale ma abbiamo registrato 
un vivo ed encomiabile en
tusiasmo. che ci fa nutrire 
maggiore fiducia nell'azione 
che dovremo svolgere nel 
prossimo avvenire. 

Dopo una violentissima lite 

Giovane uccide il padre 
con 5 colpi di pistola 

Luciano Di Sieno, l'ucciso, insidiava tutte le donne della famiglia 
Lunga serie di diverbi - Viva impressione nel popoloso quartiere 

Una casa contesa 
a rione Luzzatti 

Una squallida vicenda fa
miliare ha generato ieri po
meriggio alle 18, in via Lago 
di Scanno a Ponticelli, un 
parricidio. Vincenzo Di Sie
no, di 16 anni, ha ucciso con 
5 colpi di pistola il padre 
Luciano di 38 anni . 

L'omicidio è scaturito da 
una insostenibile situazione 
familiare. Infatti Luciano Di 
Sieno, dopo aver lasciato la 
moglie, iniziò a convivere con 
una donna. Irene Scognami-
gho. separata dal marito, che 
aveva portato con sé anche 
la figlia Adele Dardano di 
16 anni. I due figli del Di 
Sieno, Vincenzo e Annama
ria di 14 anni, pare soffris
sero molto per questa situa
zione; Vincenzo, poi. a sua 
volta da un paio di anni con
viveva con la sedicenne An
tonietta Cesarano. 

Ma il padre non era certo 
tipo morigerato. Dopo aver 
intrapreso la relazione con la 
Scognamiglio, tentò anche di 
insidiare la figlia Adele. La 
ragazza cercò in tutti i mo
di di resistere alle pesanti 
pressioni dell'amante della 
madre. Ma una sera il Di 
Sieno la condusse sul Vesu
vio ed in una strada solita
ria abusò di lei. Non conten
to di aver ottenuto questo. 
Luciano Di Sieno indirizzò le 
sue mire verso Antonietta Ce
sarano. l 'amante del figlio 
Vincenzo e finanche verso la 
figlia Annamaria. 

La Cesarano venne costret
ta a soggiacere alle violenze 
del padre di Vincenzo men
tre la figlia solo con lacrime 
di disperazione riusci ad evi
tare l'incesto. Luciano Di Sie
no, inoltre mostrava in conti
nuazione foto pornografiche 
alle ragazze incoraggiandole 
ad avviarsi alla prostituzio
ne « per guadagnare più sol
di » come usava dire spesso. 

Antonietta Cesarano aveva 
avuto un figlio dal Di Sieno 
ed adesso in stato interes
sante, dopo un ennesimo rap
porto con lui. Il figlio Vin
cenzo, nonostante fosse a co 
nosrenza di tutto, informato 
dalle donne di casa dalle con
tinue violenze non aveva mal 
detto nulla. Ma ieri pome
riggio è scoccata la scintilla 
che ha fatto divampare la 
tragedia. 

Luciano Di Sieno. rientran
do a casa ha apostrofato con 
pesanti epiteti le ragazze e 
quando il figlio Vincenzo è 
rientrato, a sua volta dalla 
officina, dove lavora come 
fabbro, gli ha detto che sua 
figlia l'aveva concepita lui e 
che anche il figlio in arrivo 
era suo. Ne nasceva un en
nesimo litigio, però questa 
volta la tensione fra padre 
e figlio era al massimo. Vin
cenzo. improvvisamente, si 
impossessava di una pistola 
calibro 18 ed esplodeva 5 col
pi all'indirizzo del genitore 
e lo fulminava. 

Il parricida tentava la fu
ga, ma veniva catturato da 
una pattuglia della settima 
volante prontamente avverti
ta e portato in questura do 
ve è stato interrogato dal dot
tor Vecchi, capo della mobile 
e dal dottor Banca , capo 

i della squadra omicidi. 
, A Ponticelli il parricidio 
i ha avuto notevole scalpore: 
j molte persone si .sono affol-
! late sotto la casa dove è av-
I venuto il delitto ed ha com

mentato fino a tardi l'accp-
I «.ito. 

UN'ASSEMBLEA 
SULLA RIFORMA 
DELLA POLIZIA 

Si è svolta presso la caserma * Ranieri » della polizia 
una assemblea convocata da un « comitato per la r i fó rma 
della PS. » alla quale hanno partecipato circa duecento f ra 
sot tuf f ic ia l i e agenti. Si è discusso sulla imminente r i forma 
di cui peraltro, come è stato r i levato, si ignorano i conte
nut i precisi; ben presto però i l d ibat t i to ha mostrato che 
gli ispirator i del « comitato » stanno perseguendo scopi de
cisamente corporat iv i . 

All'assemblea in fa t t i è stato proibito l'ingresso ai dipen
denti c iv i l i della polizia, ne sono stat i tenut i fuor i i fun
zionar i , ed essa è stata prat icamente pi lotata dai sot tu f f i 
cial i . senza che fosse concesso i l dovuto spazio alla mag
gioranza degli agenti. E quando qualcuno ha tentato di far 
capire che per la r i fo rma ef fet t iva della polizia occorre col
laborare e chiedere la collaborazione dei sindacati un i ta r i 
e delle forze pol i t iche democratiche, è stato z i t t i to . 

Mentre era in corso l'assemblea, peraltro, è arr ivato un 
uff ic ia le a bloccare t u t t i con la « permanenza » per la r ivolta 
nel carcere. A l termine è stato eletto un comitato di soli 
sot tuf f ic ia l i ed è stato deciso di mandare un telegramma 
al min is t ro perché renda noto in cosa consiste effett iva
mente la r i fo rma. Argomento che dev'essere d ibat tu to nel
l 'ambito della polizia, ma non certamente nei te rmin i assur
damente parziali e corporat iv i che hanno caratterizzato l'as
semblea alla caserma « Ranier i ». 

Al « Mattino » 

Ancora Mazzoni? 
Cordoglio per 
la scomparsa 
del compagno 

Esposito 

Si è spento ad Afragola i l 
compagno Pasquale Esposi
to. Uno dei fondator i del 
par t i to comunista di Afra
gola. Esemplare f igura di d i 
r igente democratico ed ant i 
fascista. 

Al le esequie, che si sono 
svolte nel pomeriggio di ie
r i , ha partecipato i l compa
gno Bassolino, in rappresen
tanza del comitato regionale 
e della federazione comuni
sta napoletana. Anche i co
munis t i d i Afragola. e la re
dazione del l 'Uni tà formulano 
ai fami l i a r i del compagno 
le più sentite condoglianze. 

La trattativa per « Il Mat 
t ino» e gli altri giornali del 
l'ex CEN. riprendono con la 
nuova editrice EDIME merco 
ledi prossimo. Nella serata di 
ieri è — tuttavia — trapelata 
una notizia che, se venisse 
confermata, rappresenterei) 
be una vera e propria prò 
vocazione ver.-o l'opinione 
pubblica democratica e gli 
stessi redattori o poligrafiti 
del « Mattino ». 

La EDIME infatti — stan
do a queste voci — avrebbe 
deciso di riconfermare (al
meno per 6 mesi) Orazio Maz
zoni alla direzione de « li 
Mattino». Si ricorderà che lo 
ste;>so Rizzoli, appena inizia
ta la trattativa, aveva posto 
la condizione di avere al suo 
servizio un « vero direttore > 
per il maggior giornale del 
gruppo, potendo i Mazzoni 
vantare soltanto i suoi lega 
m; con i gruppi più retr i \ . 
della DC napoletana. 

Assunta Mazzocchi con i suoi bambini nell 'appartamento 
occupato 

Intorno all 'appartamento ai 
secondo p.ano dell'isolato li 
d: none Luzzaiti. momenta
neamente rimasto vuoto, e 
disabitato si sono scatenali 
vari tentativi di occupazione 
e di trasformarlo in propria 
abitazione da parte di alcune 
donne che nella nastra c.i-
tà. vivono ogni giorno il pro
blema della casa, in modo 
drammatico e doloroso. Cosi. 
l 'altra sera, la polizia ha ri
cevuto la denuncia che una 
giovanissima donila incinta. 
Patrizia Gemito, lo aveva abu-
sivamente occupato, entran
dovi scassinando la porta. 

Siamo andati a none Luz
zatti. e abbiamo trovato una 
donna che ha det to di chia
marsi Assunta Mazzocchi, di 
venticinque anni, ancn'c'.'.a 
incinta, e con altri quattro 
figli piccolissimi che le e. 
r o n f i a v a n o intorno. Insie
me ad alcune amiche, venu
te a portarle solidarietà, ha 

d.chiarato il suo diritto ad 
avere una casa più abitabile. 

Sposata da dieci anni con 
un disoccupato. Gaetano Ca
sella. che per anni si è ar
rangiato come ha potuto, fi 
nendo col passare p.ù tempo 
a Poggioreale che fuori. As
sunta. decisa a non abban
donare l 'appartamento tei so
no stati vari interventi della 
polizia, minacce dei vecchi 
assegnatari e tentativi di con
vincerla ad andare via) ha 
detto: « Non ce la facevo più 
a s tare con mia madre Car
mela. mio padre e i miei do 
dici fratellii si viveva in t re 
piccole stanze lutti insieme; 
uomini, donne, bambini, con 
questo che mi deve arrivare 
a masgio saremmo stati 24...v. 

Assunta ha passato la not
te nella casa di none Luz 
zati. ha steso dei materassi 
vecchi a terra e vi ha fatto 
dormire . suoi bambini, che 
vediamo con lei nella foto. 

Per le minacce ad un testimone 

Afragola: arrestato 
uno dei Giugliano 

E' slato a r res ta to ad Afragola Antonio Giugliano la 
« mente » nella euerra tra questa famiglia e la famiglia 
Magliulo. In questo lotta hanno perso la vita Giovanni Giù 
gliano da una par te e Manno Magliulo dall 'altra, nonché 
il maresciallo dei carabinieri D'Armenio che indagava sugli 
omicidi e Gennaro Moccia, padre degii uccisori del ma
resciallo. 

Antonio Giugliano è stato arrestato perché aveva minac
ciato con una pistola un testimone. Raffaele Salzano, affin
ché questi r i t ra t tasse una deposizione rilasciata al giudice 
sugli omicidi generati dalla lotta fra le due famiglie. 

t - '. i \, i : • t ' 

REALIZZAZIONE 
n.1 

Pellicce pregiate e tappeti persiani 

ribassati fino al 50% -70% 
CONTINUA FINO AL 3 0 NOVEMBRE 

lo grandioso vendita di realizzo in Napoli 

VIA SANTA BRIGIDA, 67 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE TAPPETI PERSIANI 

Visone maschio canadese 
Visone canadese code 
Giacca gazzella 
Pelliccia gat to cinese 
Persiano swakara 
Foca natura le 
Persiano zampe nere 
Castoro canadese trasp. 
Pelliccia marmot ta canadese 
Giacca volpe rossa - r i t . 
Giacca uomo foka 
Giacca agnello T ibet 
Rat mousquet visonato 
Giaccone opossum 
Castor ino naturale 
Lap in francese 
Coperta lap in matr imonia le 
Lap in giubbino 

L. 
> 
» 
» 
> 
• 
» 
B 

» 
» 
S 

» 
» 
» 
> 
• 
1 

» 

890 000 
590.000 
99.000 

345.000 
390.000 
690.000 
295.000 . 
990.000 
990.000 
295 000 
395.000 
190-000 
490.000 
350.000 
295.000 
125.000 
79.000 
59 000 

Kashmir 
Kashmi r 
Kashmi r Baf f 
Her ivan dis. Isphan 
Her ivan dis. Tabriz 
Bukara Karach i 
Kashmir 
Bukara Kashmir 
Bukara Karachi 
Belucistan 
Mesched 
Schirvan Baf f 
Bukara Zoran i r 
Kashmi r Sapm 
Keysari 
Bukara Karachi pas i 
Heiayer 
Passatoia Pakistan 

228x158 
178 x 124 
198 x 128 
202x100 
186x128 
178 x 126 
163x122 
200x129 
175x131 
128 x 82 
168 x 98 
180x126 

94 x 66 
235 x 89 
331x 81 
514 x 104 
222 x 80 

L. 340.000 
» 
» 
» 
» 
a 

» 
B 

s 

> 
» 
» 
» 
> 
• 
» 
• 
» 

275.030 
245.000 
210.000 
240.030 
160.000 
195.000 
280000 
145.000 
85.000 
90.000 

195.000 
70.000 
95.000 

225.000 
190.000 
750.000 
140.000 

VASTO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI TRASPORTATI NATURALI DA 
L 1.390.000 — VASTO ASSORTIMENTO DI PELLI E COLLI DI TUTTI I TIPI 

Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzia -

NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 
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Congresso PRI 

Ambiguità ; 
per le 

giunte al 
Comune e 

alla Provincia 

La redazione con la quale il 
feegretario provinciale uscen
te Giuseppe Ossorio. ha aper
to i lavori del 21 congresso 
della consociazione provincia 
k' repubblicana ha lasciato 
fortemente delusi gli osserva , 
tori che in verità s'attende ' 
vano una risposta chiara e 
precisa suirattP«s«amento del 
PRI nel confronti della situa
zione che h'è determinata per 
IT Comune b la Provincia di 
Napoli. 

Apparentemente Ossorio ha 
pasto la questione in termini 
corretti, affidandola cioè al 
rongresFO. Ma in realtà euli 
ha espresso una posizione 
estremamente ambigua. Il 
PRI — ha detto — è per le 
più larghe intese nella costi 
tuzione delle giunte ma non 
è aadato più In la di questa 
affermazione lasciando ne! va
go se in questo concetto di 
« lnrga Intesa » ritiene indi
spensabile la presenza della 
Democrazia Custiana. 

Da un'altra sua afferma
zione parrebbe di si. Itigli, in 
fatti, ha detto che il PRI è 
per accordi politici e prò 
grammatici tra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. Del 
resto non c'è da meravigliarsi 
di questa impostazione della 
relazione del segretario pro
vinciale dol PRI che è schie
rato sulle posizioni dell'ono
revole Compagna, il quale. 
ip contrapposizione a, Galas
so., è favorevole, a un disim
pegno .reoubbUcanp. E q u o . 
sta impostazione di fuga del- . 
le responsabilità appare tan
to più gravi in rapDorto al 
la particolare sottolineatura 
che lo stesso Os=orio ha fatto 
della situazione economica e 
sociale dell'area napoletana. 
definita ecce/iona'e e biso 
pn*?vo!e di interventi che di 
questa preoccupante caratte 
ristica tengano conto. 

Naturalmente non è certo 
questa la risposta definitiva 
dei remihWicnni a"a ou°.stio
ne della loro partecinazion? a 
una soluzione positiva delle 
situazioni al Comune e alla 
Provincia di Naooli perchè 
?arà il congresso a darla. E' 
comunque nreoccunante che 
all'Interno di questo partito 
siano presenti posizioni che 
contrastano fortemente con le 
esigenze della realtà napole
tana. 

La preoccupazione che il 
congresso possa risolversi in 
modo interlocutorio è denun
ciata dal segretario regioru-
le. Domenico Fruggiero. in 
un articolo che «La Voce Re 
lubblicana » non gli ha pub
blicato. Afferma Fruggi^ro di 
essere preoccupato « che quo 
sto congresso possa svolgerai 
su autorevoli tua contrappo 
ste pcsizioni politiche che fi
nirebbero col ledere prima e. 
for.'i svilire poi l'azione re 
pubblicami nella provincia». 

Erano presenti al congresso 
il compagno Maurizio Valen-
zi. sindaco di Napoli. Una 
delegazione del PCI compo
sta dai compagni Geremie 
co. Donise e Francese; una 
delegazione del PSI. compo 
sta da De Martino. Corace e 
Foglia: l'avv. Carbone per i! 
PSDI. I lavori del congresso 
riprendono questa mattina il-
l'Auditorium dc'.!a Mostra 
d'CKtremnrc. 

• ' Cosa c'è dietro il polverone rosa-piccante 

Zi'Teresa e il credito allegre 
La vicenda di Franca Frieda Kasslatter e del banchiere Angelo Fabbrocin5 rivela come viene gestito il credilo e snaturata la funzione sociale del si-, 
stema bancario • Il fallimenlo dell'azienda ha provocalo la perdila dei lavoro per 60 dipendenti • I l imi l i dell'intervento della Banca d'Italia 
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Giustamente la stampa ha 
dato ampio spazio negli ul 
timi giorni al fallimento del 
la « ZI' Teresa », il ristoran 
te italiano forse più famoso 
nel mondo, ma a nostro av
viso cogliendo della vicend t 
più gli aspetti rosa e piccati 
ti che quelli che maggior ' 
mente possono e debbono in 
teressare l'opinione pubblica 
per le implicazioni e i niles 
si che hanno sull'economia, 
nel cui contesto il sistema 
bancario e la gestione del 
credito rivestono una impor
tanza fondamentale. E a noi 
sono proprio questi aspetti 
della vicenda che interessa
no perchè li riteniamo em
blematici del modo di opera
re degli istituti di credito pri
vati e dei limiti che oggi la 
vigente legislazione pone alle 
possibilità di controllo e di 
indirizzo del credito da par
te della Banca d'Italia. 

E questi aspetti ci interes
sano ancora perchè, corno nel 
caao specilico e come più in 
generale avviene quasi som 
pie, a subire le conseguenze 
di una « allegra * gestione del 
credito sono i lavoratori. Il 
fallimento della « Zi' Teresa -> 
avrà limitate conseguenze 
per Frieda Franca Kasslat
ter. ma ne ha avute di pesan
ti per i suoi sessanta dipen
denti che da un giorno all'al
tro si sono trovati senza la
voro. E se nel corso di que
sta informazione sulla vicen
da rilertremo anche di rap
porti sentimentali tra cliente 
e banchiere, lo faremo solo 
perchè è indispensabile per 
capire come è possibile che 
11 danaro dèi risparmiatori 
possa essere utilizzato al di 

là di una oculata valutazio
ne della impresa in cui ci si 
imbarca. 

E veniamo, dunque, a que
sta storia che va sfrondata 
di una serie di riferimenti che, 
a nostro avviso, anche se in 
perfetta buona fede, non fan 
no altro però che sollevare 
polverone sviando dalla que
stione centrale che è e resta 
quella della gestione del cre
dito. Frieda Franca Kasslat 
ter conosce il banchiere An 

11 licenziati 
all'albergo 
Majestic, 

14 alla Howden 
frigoriferi 

Ieri mattina undici dipen 
denti dell'albergo Majestic 
hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento. La proprieta
ria Società Edilizia Napole
tana lui deciso che bastano 
solo 27 dei 38 lavoratori jier 
condurre il suo albergo di 
largo Vasto a Chiaia che ha 
120 camere con 200 postileilo. 
bar, ecc. Di diverso avviso 
sono 1 lavoratori che sono ni 
abitazione per difendere 1 pò-
.-.ti di lavoro. 

La multinazionale Houden 
Rcfngeration di Villaricca 
ha intanto inviato 14 lettere 
di licenziamento agli addetti 
alla progettazione degli im
pianti frigoriferi. I lavorato
ri hanno pertanto deciso di 
occupare l'azienda per un 
pedi re la messa in l.quida 
/ione della stessa. 

gelo Fabbrocini nel dicem
bre del "69. Tra i d m si sta
biliscono rapporti che vanno 
oltre l'amicizia. La donna ha 
da parte un discreto gruzzo
lo e vorrebbe investirlo nel
la gestione di un ristorante 
nella capitale; la somma è pe
rò insufi iciente e interviene 
il banchiere aprendole un 
credito che le consente di da
re l'avvio alla sua attività di 
ristoratrice con l'apertura, nei 
pressi di Palazzo Madama, 
del locale « L'Etichetta ». . 

I rapporti tra 1 due vanno 
avanti senza dlfticoltà. Intan
to la situazione della socie 
tà a responsabilità limitata 
« Zi' Teresa » controllata dai 
fratelli Castaldi, proprietari 
anche di « Pizzicato », si fa 
critica perchè la conduzione 
del ristorante non è econo
micamente valida e i due 
I rateili non riescono a fare 
fronte ai debiti che sono sta
ti contratti con la banca Fab 
brocini. Si addiviene a un 
accordo per rateizzare il de 
bito. I tratelli Castaldi non 
sono in gra io neppure di 
mantenere fede a questo ra
teizzo. E allora Angelo Fab 
bracini propone alla Kasslat
ter di rilevare l'aztenda liqui
dando i fratelli Castaldi che 
hanno anche altri creditori 
oltre la Banca Fabbrocini. 

Con i soldi che l'istituto 
di credito le mette a disposi
zione, Frieda Franca Kasslat
ter rileva la gestione della 
« Zi' Teresa », ristruttura in
teramente il locale, lo valoriz
za e lo rilancia. La Banca 
Fabbrocini le apre un credi
to iniziale di duecento mi
lioni e inizialmente le cose 
non vanno male. Il ristorante 

ha un fatturato annuo che 
s'aggira sul miliardo. Poi pe
rò le cose cominciano a non 
andare più bene perche la 
Kasslatter presa nel vortice 
dei milioni e vistasi aperte 
le porte di un mondo che 
per lei era stato sempre prò; 
bito, si abbandona a spese 
(gioielli. automobili) non 
compatibili con i guadagni. 

Ci sono altri finanziameli 
ti, il debito nei confronti del 
la banca, anche per il pervei-
so meccanismo degli interes
si. aumenta paurosnmente 
C e poi la mazzata del cole
ra nell'estate del '74. Il bor
go marinaro viene considera
to come un ghetto da isola
re. I ristoranti vengono chiu
si. Le strutture esterne de
molite. Le possibilità di estin
guere i debiti sono ridotte 
al lumicino. La ripresa è in
certa e accade poi il fatto 
nuovo, determinante nell'epi
logo della vicenda: la rottura 
sentimentale tra Franca Frie 
da Kasslatter e Angelo F.ib 
bracini. Non sussistono più i 
motivi per cui il banchiere 
ha costantemente cercato di 
coprire la posizione dell'» 
mante ricorrendo anche a 
operazioni che senz'altro con 
figurano illeciti ai sensi delle 
vìgenti legsi bancarie. 

Il banchiere, dunque, pre
senta il conto. Frieda non 
può saldarlo e nel gennaio 
scorso le viene notificato un 
decreto ingiuntivo per una 
somma, aggirantesi sui novan
ta milioni (prima fetta del de
bito nei confronti della ban
ca). Il decreto non viene im 
pugnato e passa quindi in 
giudicato divenendo esecuti
vo. E' sulla base di questo 

La complessa vicenda della fabbrica di Portici 

Occorrono severi controlli 
per la riconversione Kerasav 

Elementi preoccupanti emersi in un incontro alla Regione — Gli operai dal 1971 lot

tano, per salvare lo stabilimento — Ambiguo comportamento del gruppo acquirente 

Situazione sempre più dif
ficile per S'i 8 9 superstiti 
operai della Kerasav. I la-

| voratori nemmeno dopo l'iil 
limo incóntro tenutosi l'altro 
giorno alla regione ira sin 
dacati. rappresentanti del 
nuovo gruppo acquirente e del I stato versato loro quanto ri-

ramente. a galla nel cor.->o ' sicuro da ogni successiva ma 
dell'incontro tenuto alla Re- i novra. Ebbene giorni fa la 
gione. 
•• Iniziamo col dire c h e l e ri
chieste di fallimento avanza 
te dai creditori sono state 
ritirate, in quanto sarebbe 

IL PARTITO 
<? h 

^ Avellino: gj 
si riuniscono 
* i quadri 

sindacali CGIL 

La segreteria de'.Ia CGIL 
irpina ha convocato per do
mani lunedi una riunio
ne dei dirigenti e dei quadri 
sindacali, - per discutere sul
l'impegno del sindacato per 
fronteggiare la crisi economi
ca e sociale e per ìntensifica-
iv le lotte per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

I lavori — che avranno luo. 
go nel Cinema Eliseo — sa
ranno aperti da una relazio
ne del segretario generale 
della Camera Confederale 
del Lavoro di Avellino, com
pagno Benito Maffei. e saran
no conclusi dal segretario 
confederale della CGIL, com
pagno Rinaldo Scheda. ..^ 

All'assemblea la CGIL ha 
inviato le altre organizzazio
ni sindacali (CISL e UIL). , 

gruppo « liquidatore ». hanno 
gruppo « liquidatore », hanno 
avuto precise garanzie sul 
mantenimento del posto di la 
voro. infatti, l'incontra è ter
minato senza che. fra le par 
ti in causa sia stato rag
giunto un accordo di massi- I 
ma. Le ragioni vanno ricrea- e j 
te nello s t rano ed ambiguo | 
comportamento tenuto dai j 
rappresentanti del gruppo | 
azionario acquirente. j 

Ma vediamo rapidamente i | 
precedenti: la Kerasav. prò i 
dittrice un tempo di matto- j 
nelle, è in crisi dal 1971 e da ! 
allora, a prezzo di dure lot- I 
te, e. dal mese di agosto 
di quest'anno senza nemmeno ! 
la cas.sa integrazione. 1 suo. j 
operai si s tanno battendo per , 
evitare la chiusura. II ino , 
tivo delia crisi va ricercato, , 

fja nostro avvilo, nella errata I 
: gestione d a l à fabbrica. >. 

Infatti, l i t u o proprietario. , 
dopo aver chiesto alla Cassa 
per il Mezzogiorno un finan 
ziamento per « riorganizzare » 
lo stabilimento e dopo aver 
invest.to i soldi in altre atti-

| vita decise di «chiudere» in 
i conseguenza dei molti debiti 
: accumulati negli anni. 
I Contemporaneamente. da 

parte dei tanti creditori, scat-
I tarono al tret tante richieste di 

fallimento. EJ è appunto per 
evitare il fallimento della Ke
rasav che sino ad ora. sin
dacati e comune di Portici. 

sono impegnati seriamente 

chiesto. Ciò nonosiant evi so 
no molti dubbi sulla legalità 
dell'intera operazione: il per
ché è presto spiegato. 

I sindacati avevano chiesto 
come impegno prioritario da 
parte del nuovo gruppo ac
quirente. la stipula dell'assi-
curaziuiie di indennità e li
quidazione che avrebbe mes 
so 1 lavoratori, comunque, a! 

No all'Università 

Il comitato 
del San Paolo 

. . per Monte 
Sant'Angelo 

u V.wt 

OGGI 
A Boscotrecase alle 10 congres

so con D'Alo; a Casalnuovo alle 
9,30 Puibblica manifestazione con 
Geremicca; a Fuorigrotta alle 10 
Assemblea sulla situazione politi
ca e la riconversione con D'Ange- i 
lo; a Cercola alle 10,30 comizio 
con Scippa; a Vico Équense alle { 
IO corso ideologico con De Cesa- i 
re; a Quarto alle 10 Assemblea I 
sullo situazione politica; a Barra ' 
alle 10 riunione sulla scuola con | 
De Mata; a Terziglio alle 10 CD. 
e gruppo consiliare con Sandome-
nico: ad Arpino - cittadella alle 10 | 

5. Giù- ! 
seppe Vesuviano alle 1 / Assem
blea sul tesseramento con Stellato: ! 
a Monte di Procida alte 10 As- ì 
semblea sul tesseramento con Mar- j 
zano; a Torre Annunziata se;. Al- | 
fani alle 10 riunione dalle cellule 

'•"Il comitato di quartière di 
parco S. Paolo ha reso noto 
un documento in cui esprime 
un positivo giudizio sui prin
cipi e gli indirizzi del a pia
no quadro per !e attrezzatu
re >•. ma ne critica come di
scutibile !a scelta — comun
que non definitiva — di de
s i n a r e Monte S. Angelo ad 
insediamenti universitari. 

Nel documento il comitato 
di quartiere dichiara che gh 
abitanti della zona con diver
se iniziative di lotta (fra cui 
quella per la requisizione del-

I polizza è s tata rigettata dalla 
socwt*ai*ictu-Jtìi*.iejrr. p jpua.jì 
to. la prima >ata £arebb% stifl 

i ta pagata con un assegno 
! risultato scoperto. A questo 
j si aggiunga che una delle ri-
I chieste di fallimento era sta- ! 

ta avanzata da un dipendente 
1 stesso della Kerasav che chie

deva delle spettanze arretra i 
te. L'operaio era stato difeso i 

| durante la causa da un av-
j vocato consigliere comunale a 
I Portici del nostro partito. . | 
i Ebbene, anche l'assegno i 
1 con il quale il signor Mo- ' 
l relli. rappresentante del nuo- | congresso con Petrella; a 
! vo gruppo acquirente, aveva ' s=PPe Vesuviano alle 17 
i pagato l'operaio risultava sto 
I perto. A questo punto operai, 
, sindacati e amministrazione 
1 comunale di Portici, si chie-
1 dono quale affidamento possa-
! no fare. 
j Risulta infatti che questo 

nuovo gruppo, una volta ac 
' quietata la fabbrica e pre-
' sentato alla cassa per il mez-
i zogiorno programma di « ri

conversione » :> con.- firma in 
calce dei sindacati é ' "degli 
amministratori ' comunali, ot
terrebbe dalla . cassa • stessa 
un finanziamento di un- mi
liardo e novecento milioni. 
- Ora il problema è di predi

sporre gli strumenti - idonei 
ad esercitare un severo con ; 
trollo pubblico sugli investi- j 
menti che la nuova gestione | 
intende ottenre, affinché ! 
questi siano realmente indi ! 
rizzati alla produzione e ga 
rantire l'occupazione. 

decreto che la banca avanza 
istanza di iallimento acco
dandosi a altri nove ricorsi 
presentati da altri creditori. 
Prima però della data della 
udienza per discutere ì ricor
si di fallimento, il legale del
la donna avanza una propo 
sta all'istituto di credito: c'è 
un ricchissimo venezuelano 
che vorrebbe rilevare il ri
storante. Si può quindi bloc
cate il procedimento giudi
ziario in corso: duecento mi 
lioni sarebbero stati versati 
in contanti e gli altri quat
trocento in dodici rate <il de
bito, infatti, della Kasslatter 
ammonta complessivamente a 
000 milioni di lire). 

La donna peiò all'ultimo 
momento respinge l'ipotesi di 
accordo. Il 24 ottobre il tribu
na.e decreta il fallimento. 
nonostante un intervento in 
extremis dell'avvocato Ivan 
Montone che chiede un rin 
vio perchè a nome della Kas
slatter ha avanzato Istanza 
di sequestro dei titoli di cre
dito vantati dalla banca. Il 
tribunale respinge la richie
sta perchè l'istanza di falli
mento è stata avanzata non 
sulla bise dei titoli di credi
to residui ma del decreto 
ingiuntivo del gennaio passa
to in giudicato. 

Ecco- questi sono i termi
ni della vicenda. E quali ne 
sono le conseguenze? I sigil
li apposti al ristorante, la 
perdita del posto di lavoro 
per sessanta dipendenti, la 
impossibilità o auasi della 
banca di rientrare in posses
so del danaro versato. Diceva
mo dei criteri di gestione del 
credito e degli abusi che pos
sono essere compiuti. 

A un intimo coll'a Do
ratore di Angelo Fabbroci
ni abbiamo chiesto: la banca 
avrebbe aperto lo stesso ere 
dito dato alla Kasslatter a 
un operatore economico che 
avesse prospettato un valido 
programma per la realizza
zione di una impresa che pò 
leva dai e lavoro ;i cento per
sone ma non aveva «garanzie 
reali » da offrire? 

La risposta è stata secca: 
no! Ci pare che in questa 
risposta sia tutto il succo del 

] la vicenda che dimostra co 
! me una passione possa an 
| che condurre al dissesto di 
. una banca, all'utilizzazione 
j per inclinazioni personali dei 
1 soldi dei risparmiatori, a ser-
i virsi di un istituto di credi-
1 to non con gli scopi che la 
| costituzione attribuisce alla 
j funzione delle banche, private 
| o pubbliche che siano. Di 

qui scaturisce l'esigenza che 
tutta la - complessa materia 

j 'fiinnogKcttoudixaUenalone'.'ed 
peveimMlinèrhe 'anche dl> una 

profonda revisione sul piano 
I legislativo per dare — se ne-
I cessarle — maggiore potere 
i di controllo e di intervento 
i alla Banca d'Italia. 

di citta 
pagando subito 
solo L. 45.000 
istallazione compresa. 
Il resto a lunga rateazione 
sulla bolletta del gas 
senza interessi. 
Sconto sulla tariffa del gas. 
Comodità, eleganza, economia. 
Non occorre fiammifero. Accensione piezoelottnca. 
Sicurezza assoluta di funzionamento 
Regolazione automatica della temperatura 

I V 

con termostato ambiente 

/-viluppo gei/ 
Per informazioni riguardanti 

l'istallazione, telefonare al 

numeri 40.74.13-39.94.76 ' 

Via A labard ie r i , 38 (Piazza dei M a r l i n ) - Napol i 

ENEL 
COMPARTIMENTO DI NAPOLI 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Con r i f e r imen to ai p rovved imen t i CIP nn , 30 e 31 e 3 3 / 1 9 7 6 

pubbl icat i su' le G.U. n. 285 de l 25 ot tobre 1976 e n.292 del 2 n o 

vembre 1976, l'Enel precisa che le var iazioni tar i f far ie saranno ap* 

pl icate, in ot temperanza a quan to stabi l i to dai p rovved imen t i 

stessi, con il cr i ter io del ia prevalenza sancito dal p r o v v e d i m e n t o 

CIP n. 117 del 1947. 

In base a tale cr i ter io , per l 'utenza a fa t turaz ione t r imestra le , 

le nuove tar i f fe ver ranno appl icate alle bo l le t te le cui le t ture f i 

nali (even tua lmente anche st imate per la fa t turaz ione d 'acconto) 

cadono a part i re dal 10 d icembre 1976 per i p rovved imen t i n. 30 

e n. 31 e dal 18 d icembre 1976 per il p rovved imen to n. 33, c ioè 

46 g io rn i dopo la data d i entrata in v igore dei p r o v v e d i m e n t i . 

Pertanto g l i u ten t i non d e v o n o preoccuparsi d i segnalare agl i 

u f f i c i del l 'Enei le le t ture per lettera o per te le fono , salvo il caso 

in cui sia stata rilasciata da! letturista apposita car to l ina. 

Nel l ' imposs ib i l i tà d i far lo s ingo larmente, con il presente co

mun ica to si in tende anche r ispondere agl i u tent i che nei g io rn i 

scorsi hanno trasmesso, per lettera o per te le fono , le le t ture. 

i t r t i 

• r i o 1 

" " ~ > < - uì^ . . . ! u»|i-

Riscaldamento: 
'•--<io i , » . . . ' i , : n > . . i i . i i 
'<• 3 M J i . l . - t t J ( l l l ' > | l | ) ' • . ( • / • ) • ! ) 

Sergio Gallo 

di fabbrica con Abenante; ai Col
li Aminj i alle 10 Assemblea sulla 
situazioni politica. 

I 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

f. g. 
i .< clinica » nell'ambito del 

Purtroppo, secondo noi. sarà ' p irco stesso» hanno formu-
molto difficile salvare la fab : lato proposte perchè Monte 
brica dal fallimento a causa ! S Angelo sia riservato al 
della cattiva volontà, o ad- j verde pubblico del quartiere. 
dirittura della malafede, di- Gli insediamenti università-
mostrata dai nuovi acquirenti. ri vengono considerati trop

e a 

I quali, è ormai evidente. 
s tanno tentando una grassa 
manovra speculativa appro
fittando dello stato fallimen
tare in cui versa la fabbri
ca. Gli elementi per fare si
mili affermazioni, purtroppo, 

pò « zrandi » e « forti » per
chè s: inseriscano nel tessuto 
del quartiere, mentre sia Fuo-
ngrotta che il rione Traiano 
e il parco S. Paolo hanno 
estremo bisogno che sia pre
servato questo residuo lembo 

j ci sono e sono venuti, chia- j di spazio non edificato. 

Maly di Somma partecipa 
la scomparsa dello zio 

Professor 

COSTANZO DI MARZO 
a cui, al di là di ogni diver
genza ideologica, era legala 
da grande affetto e profon 
da stima per le sue doti in 
tellettuali ed umane. 

\m 

alia 

RENAULT 

Concessionaria RENAULT 

VENDITA - ASSISTENZA RICAMBI 
Calata Ponte di Casanova 4-14 - Tel. 267235-269727 

Coupé Renault 15 (1300 ce). 
Due posti davanti 
due veri posti d i r t r o ^ ^ g r ^ T ^ ^ 

OFFERTA ECCEZIONALE 

^ ^ ' . * " "V ' 

SUPERVALUTAZIONI 
36 MESI 
SÉftZA CAMBIALI 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e isoMi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

«"Presti-caldo" 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 

I •. • 

Pascarella Clemente 
Via Santa Croce, 20 - Telefono 57015 - SAN NICOLA LA STRADA 

..metti un 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

avere un RUSPANTE 

a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 

IRIPLEXidrogas 
ECCO LA SOLUZIONE "ANTISPRECO" 

PER RISCALDARTI LA CASA 
U N A CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX * 

per impianti autonomi * ""' :' '*"* 

SOMENAERIMPIANTI s.r.l. 
SALITA TARSIA 139 • Telefono 210825 

80195 NAPOLI 

• I Prevent iv i g ra tu i t i per impiant i d i cond iz io 
namen to e r iscaldamento - Opere murar ie 
comprese nel p r e v e n t i v o 

• Instal lazione d i caldaie con produz ione d i 
acqua calda sanitaria 

• Realizzazione con tub i d i rame e acciaio p la 
st i f icato 

• Convenz ion i per pagament i rateizzati 

il mestiere di viaggiare 
meeting; e viaggi di studio 

iVV. 

I l Prof. Oott. LUISI 1220 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceva p«r mil»Ui« VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni teuuologich» • consulenza m»!nmoniile 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spinto Sento) Tel. 31.34.2S (tutt i i g.ornl) 
SALERNO • Via Rome, 112 • Tele!. 22.75.93 (martedì • giovedì) 
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In Consiglio ha votato un sindaco di minoranza Con le elezioni del 28 

me di Avellino; A Cusano 
al monocolore cambiare i 

155 miliardi per il disinquinamento del Golfo 

Approvati i primi 
sei lotti del 

reticolo depurativo 
Schede bianche MSI sul candidato democristiano - Netta oppo- ! Innanzi tutto il governo della DC che ha permes- I 
sizione comunista ad una soluzione monocolore - Le posizioni | SO agli speculatori di «mangiare» la montagna di I Saranno avviati a soluzione gli annosi 
degli altri partiti marcano l'isolamento in cui si è cacciata la DC ! Bocca di Selva mentre mancano le infrastrutture I problemi igienico-sanitari della regione 

Salerno: dalla Giunta provinciale dimissionaria 

Assunti in 70 per 
chiamata diretta 
Gli amministratori, prima di andare via, hanno 
voluto compiere l'ultimo atto clientelare in barba 
ad ogni accordo politico e sindacale sottoscritto 

La DC 6ta tentando di da
re alla crisi al Comune di 
Avellino ' una soluzione di 
stampo pret tamente modera
to ed integralista: se ne è 
avuta la prova nella seduta i 
del consiglio comunale di ve
nerdì sera, al termine della 
quale, nella votazione di bal
lottaggio,- il ' gruppo DC - ha 
votato un sindaco di mino
ranza nella persona del suo 
consigliere Massimo Preziosi. 

I comunisti, che hanno di
chiarato la loro netta oppo
sizione ad un monocolore DC, 
hanno votato per il proprio 
capogruppo, il compagno Ita
lo Freda. Socialisti e socialde
mocratici hanno votato per 
il capogruppo socialdemocra
tico Iannelli, mentre il consi
gliere repubblicano e quello 
liberale hanno votato scheda 
bianca. Abbastanza sintoma
tiche del carattere arretrato 
ed avventuroso della manovra 
DC le schede bianche depo
ste nell 'urna dal consiglieri 
MSI-DN. 

Piuttosto scoperto e tutt'al-
tro che convincente è stato 
il tentativo del senatore Man
cino, capogruppo DC, di far 
passare la costituzione di un<: 
giunta monocolore come una 
scelta obbligata per la DC. 
Mancino, infatti, ha affer
mato che il suo partito, dopo 
aver votato il sindaco, non 
avrebbe proceduto all'elezione 
degli altri componenti della 
giunta (per la qual cosa la 
seduta è s tata aggiornata a 
sabato 20 novembre), per ten
tare di ricostituire l'intesa al 
Comune di Avellino. 

\ La verità dei fatti però è 
' ben diversa. Proprio nella riu
nione interpartitica di vener
dì matt ina la DC ha rifiuta-

l t o la proposta, fatta dal com
pagno D'Ambrosio, segretario 

'provinciale del PCI. di proce
dere alla costituzione al Co
mune di Avellino, di una 

, giunta che sarebbe stata con

siderata — al pari di quella 
alla Provincia — come aven
te carattere di emergenza: 
vale a dire che, dopo l'ap
provazione dei bilanci nei 
due massimi enti elettivi ir-
pini, le forze democratiche 
avrebbero proceduto alla ri
costituzione di un quadro pò 
litico di intesa. 

Con tale atteggiamento la 
DC dimastra una arroganza 
— come ha sottolineato il 
compagno Federico Biondi, 
intervenendo a nome del PCI 
— inaccettabile. Né per spie
gare il rifiuto di ricostituire 
un minimo di solidarietà tra 
i partiti dell'intera, vale il 
richiamo, fatto da Mancino 
con involontario spirito auto-
le.sionist:co, al fatto che le 
forze di sinistra approvarono 
il bilancio, nel 1975. della 
giunta provinciale DC PSDI. 
solo a patto che essa rasse
gnasse, come fece, le dimis
sioni. 

Difatti, appena approvato il 
bilancio la DC fece fallire le 
trattative per l'intesa ed ha 
mantenuto in vita la giunta 
centrista alla provincia fino 
a quando, in agosto, quest'ul
tima non è stata posta in 
crisi dal PSDI. Come si vede. 
anche in questa vicenda, alla 
serietà e al senso di respon
sabilità di comunisti e socia
listi la DC ha fatto corri
spondere un modo di agire in
curante di ogni impegno as
sunto e mirante solo alla di
fesa delle proprie posizioni cii 
sottogoverno. 

Come il compagno Biondi 
ha giustamente rilevato, l'in
tesa è l'unica linea politica 
idonea ad affrontare i gravi 
problemi della città, come del
la realtà provinciale. Il mo
nocolore — le cui precedenti 
esperienze sono s ta te tutte 
fallimentari — non solo co
stituisce una soluzione poii-
ticamente arret ra ta , ma an
che contraria a«li interessi 

dello sviluppo della nostra 
città. 

Anche gli altri interventi, 
da quello di Iannelli a quello 
del capogruppo socialista Aco-
ne, del liberale Benigni e del 
repubblicano Pisano, hanno 
marcato l'isolamento in cui 
la DC ha voluto collocarsi. 

Gino Anzalone 

Domenica 28 novembre, tor
nata elettorale autunnale, si 
vota in provincia di Bene 
vento, a Cusano Mutri, per la 
prima volta con il sistema 
maggioritario visto che negli 
ultimi 5 anni il Comune ha 
perso le sue migliori energie 
per l'emigrazione. Cusano, 
amministrato dalla DC. è sta
ta oggetto, negli ultimi anni, 

Pomigliano d'Arco 

Anche la DC vota 
per il bilancio 

E' stato presentato dalla giunta PCI, PSI, PSDI, 
PRI - Al primo posto la sanità e i servizi sociali 

A Pomigliano il bilancio di 
previsione per il 1977 pre
sentato dalla giunta PCI. PSI, 
PSDI, PRI, è stato approvato 
con il voto favorevole della 
DC e con il voto contrario 
del PLI: 31 voti favorevoli e 
2 contrari su A3 consiglieri 
presenti. Un atto importante 
il voto lavorevole del grup
po DC al bilancio di una am
ministrazione di cui non ne 
fa parte, che vuole essere un 
modo nuovo di porsi di fron
te ai problemi di Pomigliano 
e alla gestione più avanzata 
rappresentata dalla attuale 
maggioranza. 

Del resto le parole del ca
pogruppo DC, Boscato, se da 

I linGQ 
mobili gorgiulo 

Via delle Repubbliche Marinare 340 I J 
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2500 MQ. DI ESPOSIZIONE 

di sconto a 
tutt i gli acquirenti 

ed inoltre su acquisti di 

L. 3 .000.000 
omaggio di 2 materassi 
ricoperti in lana 
sui due lati 

della grande industria di Torino 

una parte hanno voluto sot
tolineare la distinzione dei 
ruoli fra maggioranza e op
posizione, dall 'altra non han
no mancato • di mostrare le 
difficoltà interne della DC Po-
miglianese. « Noi — ha detto 
il capogruppo DC — pur te
nendo presenti gli opportuni 
"d i s t inguo" fra maggioranza 
e opposizione esprimiamo vo 
to favorevole al bilancio di 
previsione per il '77. in quan
to non riteniamo opportuno, 
in questo momento, appio 

[ fondile il solco tra noi e la 
• giunta. E' il nostro, un con-

tributo alla gestione della co-
I sa pubblica di Pomigliano». 
I Insomma, dice la DC, il no 
j stro è un voto favorevole al 

bilancio, non alla giunta. 

« Molta parte della posizio
ne del gruppo DC — dice il 
compagno Tramontano, as
sessore al lavoro — dipende 
dal fatto che mal si soppor
ta il ruolo della opposizione. 
Certo noi consideriamo posi
tivo un avvicinamento della 
DC alla linea di condotta del
l 'amministrazione. Per questo 
affermiamo che da parte del 
PCI non esistono barriere ver 
so chi intende collaborare al
l'attuazione di scelte future ». 

Il valore politico del bilan
cio è stato sottolineato dai 
numerosi interventi che si so
no avuti. E' s ta to messo in 
luce come, pur nelle gravi 
difficoltà oggettive esistenti, 
le forze politiche della mag
gioranza hanno anteposto i 
problemi della sanità, dei ser
vizi sociali, agli altri, pur 
tant i e importanti , ereditati 
dalle passate amministrazio
ni, in cui alla DC — priva di 
una sua linea di condotta e 
di rapporti con le altre for
ze politiche e sociali — toc
cava il ruolo di primo attore. 

n. 
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, di una selvaggia speculazione 
| edilizia e turistica. Non il cen-
l tro del paese, ma la sua 

«montagna», Bocca della Sel-
j va, uno dei centri di turi-
j smo montano più noti della 
i provincia, qui i signorotti, 
| prevalentemente di Beneven

to e Caserta, hanno costruito 
le loro sontuose ville. 

Qui una ditta salernitana 
sta compiendo la costruzione 
di casermoni per farvi la più 
volgare delle speculazioni edi
lizie, con l'assenso della DC 
sono state costruite a Bocca 
della Selva le migliori infra
s t rut ture a favore della spe
culazione con i soldi della 
comunità. Il tut to, natural
mente. in assenza di piano 
urbanistico. 

Le infrastrutture civili, in
vece, mancano completamen
te. A Cusano, infatti, l'igiene 
lascia molto a desiderare. 1' 
acqua è un assillo costante, le 
contrade sono collegate con 
strade che non possono essere 
definite nemmeno mulattiere. 

Una prima risposta a que
sta insostenibile situazione i 
cittadini di Cusano l 'hanno 
data il 20 giugno facendo 
raggiungere al PCI il 36,1 
per cento dei voti. La neces
sità ora, per Cusano, è di 
cambiare pagina. Le liste pre
sentate per le elezioni sono 
3. Quella del PCI, per la com
posizione e per il reale pro
gramma di rinnovamento del
la vita amministrativa è l'uni-

j ca che dia garanzie di uno 
I sviluppo concreto del paese. 
1 Nella lista, infatti, composta 
i da tut te le categorie sociali, 
I dall'operaio dell'Alfa Sud al 
! contadino, allo studente, al 
| professionista, risalta imnie-
i -.natamente tut to il patrimonio 
t di lotta e di rinnovamento 
I espresso dalle recenti elezioni 
l La lista della DC, a con-
| ferma di quanto sia in diffi-
'< colta questo parti to, presenta 
; una lista di 15 candidati an-
i zithé di 16. Il giorno in cui 
j scadevano i termini per la 

presentazione delle liste, nel-
! la sezione della DC di Cusa-
; no si riunirono un alto espo-
I nente del parti to ed i notabi-
I li locali della DC e coinpose-
i ro la lista mentre Tuori gli 
I iscritti protestavano contro 
i quella che era. praticamente. 
j un colpo di mano. 
, Ecco la lista del PCI: 

1) Vitelli Nicolino. profes-
j sore; 2) Venduto Emilio, in-
' gegnere; 3) Petrillo Antonio 
' Felice, ingegnere: 4) Crocco 

Michele Domenico, -operaio 
; Alfa Sud: 5) D'Angelo An-
; giolina in Iassogna, professo 
| ressa; 6) Fet to Francesco An-
l tonio. pensionato; 7> Florio 
I Angelo, operaio: 8t Florio 
• Marino Giuseppe, bracciante; 
i 9) Franco Giovanni Antonio, 
,' meccanico: 10) Frongillo Pa-
j squale Antonio, pensionato: 

11) Gallinella Luciano, camio-
! nis ta: 12) Iamar t ino Libera-
I to. piastrellista: 13) Maturo 
. Lorenzo, coltivatore diret to; 
! 14) Prece Fioravante, elettri

cista; 15) Romanelli Pasqua-
I le. operaio: 16) Tammaro Lu-
.- ciano, universitario. 

Carlo Luciano 

Un rilevante complesso di 
opere per l'importo di 155 
miliardi di lire è stato assi
curato all'economia e al la
voro campani con la avvenu
ta approvazione ieri da parte 
del consiglio d'amministrazio
ne della Cassa per il Mezzo 
giorno, della esecuzione dei 
primi sei lotti del reticolo de
purativo del disinquinamento 
del golfo di Napoli, di im
portanza fondamentale per 
l'area interessata alla attua
zione del relativo progetto 
speciale. 

All'inizio dei lavori de! pro
getto di disinquinamento è 
d'altra parte legata la solu
zione degli annosi problemi e 
cologici e igienico-sanitari 
della regione. 

Va altresì rilevato che per 
l'esecuzione del reticolo de 
purativo. composto di una 
serie di impianti di tratta
mento dei rifiuti solidi e li-
ouidi e relativi collettori coni-
prensoriali. il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
ha complessivamente impe
gnato un arimo stanziamento 
di lire 353 miliardi. 

Pertanto, mentre la deci

sione odierna consente l'im-
"> ! mediato inizio dei lavori ri-

j feriti agli impianti alla fase 
: del tiume Sarno, al'.a foce 
1 dei Regi Lagni, nell'isola di 
1 Ischia, nel comprensorio di 
' Acerra. nel comprensorio di 
I Nola e nella zona ospedaliera 
j di Napoli, seguirà entro breve 
I termine analogo provvedimen

to per i comprensori di Na-
! poli-ovest con prosecuzione 
i anche dei lavori già iniziati 
i all ' impianto di d u n a , di Na 
I poliest. di Napoli-nord, delle 
j aree casertano, salernitana. 
, dell'alto e medio Sa ino. della 
j foce dei Regi Lagni. 

L'avvio dei lavori relativi ai 
I progetti esecutivi approvati 
I va sottolineato anche come 
j raggiungimento di quel pri

mo caposaldo nella azione che 
dovrà portare auspicabilmen-

' te in tempi brevi alla defi 
j nizione del progetto per la 
1 area metropolitana, altro im-
j portante obiettivo nel conte 
I sto di quel disegno di svilup-
' pò della società campana che 
! è presupposto irrinunciabile 
I di ogni sano realismo politi-
i co. 

La Giunta provinciale di 
Salerno, nonostante sia sta
ta dimissionaria per otto me
si. priva di maggioranza po
litica ed aritmetica, ha as
sunto in pochi mesi per chia
mata diretta oltre una set
tantina di bidelli nelle scuo
le gestite dalla Provincia. Pro
tagonisti di questo atto, che 
e in contrasto con tutt i gli 
accordi politici e sindacali 
che l'amministrazione dimis
sionaria puntualmente sotto
scrisse un anno fa, sono sta
ti il presidente avvocato Car
bone e l'assessore Antonio 
Muoia, noto a Salerno come 
il « Darezziano di Ferro ». 

L'assessore ha operato le 
assunzioni senza mai portare 
in Giunta le sue decisioni: in 

• BETTEGHELLA 
AL «CENTRO ELKISSE» 

Organizzata dall'ARCI. si 
inaugura lunedi alle 19 pres
so il «Centro Ellisse» di via 
Carducci 32, una mostra di 
Franco Betteghella. 

Per l'occasione avrà luogo 
un dibattito. Interverrà Enri
co Crispolti. 

secondo luogo le assunzioni 
.<ono state fatte nonostante 
il parere contrario della com
missione al personale e nel 
momento in cui l 'amministra
zione provinciale era priva di 
esecutivo per le dimissioni del 
presidente e di due assessori 
socialisti. 

L'assessore fantaniano. in 
spregio anche al contrat to 
nazionale degli enti locali 
procedeva alle assunzioni In
dicando i nomi desìi assunti 
all'ufficio di collocamento. 
L'ufficio di collocamento san
civa poi una situazione di 
palese illegittimità. Proce
dendo con questi sistemi, han
no ridotto l'ATACS. oggi al 
secondo giorno di sciopero, In 
un feudo di potere sul nuale 
hanno esercitato il più duro 
controllo. 

Sulla vicenda ATACS cir
cola con insistenza la notizia 
che la magistratura stareb
be per emettere dei mandat i 
di cattura. I! carrozzone 
ATACS. in questi anni e stn-
to un mastro capace di di
sperdere miliardi di sovven-
zionamento per offrire un tra
sporto, comunque, inadeguato. 

CO/lC/f PR,MA Dl ACQUISTARE 
* 3 * " ™ • LE VOSTRE BOMBONIERE 

, VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 Via E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

CASA Dl CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

• Salerniatana: sciopero rientrato 
(Sade) - La Salernitana sarà regolarmente in campo nella 

partita esterna con il Siracusa. Dopo la tormentatissima vi
gilia. che dava quasi per certo uno sciopero in blocco della 
rosa per la mancata corresponsione degli stipendi di due 
mesi, i giocatori — come abbiamo accennato — sono tornati 
sulle loro decisioni. Allenatore e atleti hanno preso questo 
resoonsabile atteqqiamento dopo aver rifiutato una decina di 
milioni offerti sottobanco da operatori economici non me-
qlio identificati, e dopo l'ennesimo infruttuoso incontro avuto 
in mattinata con Visone. 

Questi, dal canto suo. ha ribadito la sua estraneità all'at
tuale stato di cose evidenziando, al contrario, le grosse 
responsabilità del fuggiasco Esposito. 

• A Siracusa giochiamo perché vogliamo bene alla Saler
nitana — ha detto Regalia prima di partire — e non inten
diamo danneggiarla con uno sciopero che. tra squalifiche 
ai calciatori e punti di penalizzazione, farebbe scivolare la 
squadra in serie D. Per il futuro però vogliamo chiarezza. 
Martedì comunicheremo in Lega questa situazione. 

Q Benevento: forse l'occasione buona 
(C.L.) - Potrebbe essere quella di o>*gi la prima occasione 

buona per il Benevento per portarsi in testa alla classifica. 
Una vittoria a Cosenza, infatti, non appare impossibile dopo 
la bella prova d: Bari e l'ottimo primo tempo nell'amiche
vole con la Roma. Il colpaccio in classifica non appare im
possibile viste ì% al tre part i te in calendario. 

Sia il Bari che il .Siracusa incontrano infatti-'rispettiva
mente la Reggina e la Salernitana, due squadre, cioè, di 
non poco conto. 

O Avellino: un risultato anticrisi 
(A.S.) - La « guerra » tra II presidente lapicca e < Don 

Antonio » Sibilla produce i primi effetti in danno dell'Avel
lino. L'Irpinia. la squadra « inventata » da Don Antonio 
— composta da giocatori semiprò lautamente compensati — 
fa infatt i scempio di avversari e i tifosi spesso azzardata-
tamente fanno raffronti con il rendimento dei lupi. 

Negli ambienti dell'Avellino, però, si tende a minimizzare 
e si spera che la squadra torni indenne da Como per allon
tanare lo spettro della crisi. 

n Basket: compito arduo 
Il compito per il quintetto napoletano è arduo in quanto 

il Trieste si trova al quarto posto della classifica e si pre
senta squadra abbastanza forte. A D'Aquila abbiamo chiesto 
come pensa di bloccare il forte americano De Vries. « Anche 
loro dovranno pensare al nostro americano — ha risposto 
ott imisticamente - che forse è più in forma di De Vries. 
Comunque questi problemi li risolveremo all 'ultimo mo 
mento ». 

MUSICA 
IL VIOLINISTA 
CARLO CHIARAPPA 
AL SAN CARLO 

Programma di severissimo 
impegno, quello svolto da 
Carlo Chiarappa nei due con
certi tenuti al San Carlo. Nel
la scelta compiuta dal violi
nista. v'era implicitamente il 
proposito di non seguire la via 
più agevole per guadagnarsi 
i consensi del pubblico, ese
guendo musiche di più facile 
presa. Nonostante ciò, l'arti
sta si è ugualmente imposto, 
cogliendo un limpidissimo 
successo, nello interpretare 
esclusivamente musiche di 
J.S. Bach. 

Si t ra t ta , come è noto, d'un 
violinismo assolutamente sco
perto, risolto interamente nel 
gioco arduo e musicalmente 
complesso dello s trumento, 
miracolosamente capace, nel-

! ta sua apparente fragilità di 
erigere, da solo, •imponenti 
architetture sonore, culmi
nanti nella monumentale 
«Ciaccona» della part i ta in 
re minore. 

Complessi problemi cii tec
nica violinistica, di interpre
tazione, di stile, sono, ovvia
mente, connesse a queste 
opere nelle quali il violino. 
strumento monodico per ec
cellenza. diventa s t rumento 
polifonico nel dilatarsi, nello 
arricchimento delle sue possi
bilità timbriche ed espressive. 

Carlo Chiarappa si è nuova
mente distinto per quelle sue 
rare doti di musicalità che 
ne fanno, nonostante gli anni 
ancora giovanili, un interpre
te maturo, consapevole, come 
pochi altri, del difficile com
pito che at tende ogni volta 
un esecutore di fronte alla 

pagina musicale. Da questa 
intelligente e felice disposizio
ne dell 'interprete scaturisce il 
giusto rapporto che il violi
nista sa realizzare tra la sua 
concezione. 

I risultati, aggiungiamo, so
no degni in tut to d'un arti
sta di grande prestigio. 

La cronaca della serata, ri
petiamo. è stata lietissima. 
Incondizionati, ed alla fine 
entusiastici, i consensi del 
pubblico. 

s. r. 

MOSTRE 

C. CAPPELLO ALLA 
t SAN CARLO» 

La mostra dello seultoie 
Carmelo Cappello in corso 
presso la Galleria d'Arte San 
Carlo, durerà fino al prossi
mo 30 novembre. Presentata 
al .catalogo da Cesare Vi
valdi ,1- la personale -dello 
scultore, che conta al suo at
tivo numerosissime mostre 
in Italia e all 'estero ed ope
re acquistate da enti e mu
sei, è visibile nella Galleria 
«S. Carlo» con orario ll-i:i 
e 1820.:i0 nella sede di via 
Chiatamone 57 (tei. 7419172). 

ARCHEOLOGIA 

APERTI GLI SCAVI 
Dl OPLONTI 

La Soprintendenza Archeo
logica di Napoli comunica 
che gli Scavi della Villa ro
mana in Torre Annunziata 
iantica Oplontis» sono aper
ti al pubblico ccn l'orario: 
dalle ore 9 ad un'ora prima 
del t ramonto. (Chiusura i! 
lunedi». 

NON PERDERE UN'OCCASIONE COSI 
FINO AL 31 DICEMBRE 1976 

UN TELEVISORE A TVTTl 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 
L. 2.185.000 DA 

IVA INCLUSA 
CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 

.- v \ l IH DEAN CARS 
VIA APPIA SUD KM. 17,400 

SlMCA 

x/ffiotts AVERSA Tel 8906927 - 8902482 

Riscaldamento: 

conTRIPLEX-Mrogas 
subito un impianto autonomo 

e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas - Banca 
d'America e d'Italia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 
Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 
Affidati a Triplex Idrogas: 
una marca della «Zanussi Climatizzazione». 

ITresti-caWo" 

BANCA DAMERICA E D ITALIA. 

informati presso: 

QENERAL TERMO 
DI V IACENTE 
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IL GIORNO ' Vi- ̂  *?. 
Oggi domenica 14 novem

bre. Onomastico: Giocondo 
(domani: Alberto). , 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O ••• 

Nati vivi 21; matrimoni re
ligiosi 5; deceduti 16. 

LICEO I N T I T O L A T O 
AD ADOLFO PANSINI 

Il 7. liceo classico è stato 
intitolato ad Adolfo Pansini. 
Con decreto del presidente 
della Repubblica, in accogli
mento della proposta partita 
dal collegio dei docenti che 
aveva avuto anche il prescrit
to assenso del Comune di 
Napoli, 11 liceo vomerese è 
stato intitolato al giovane 
caduto durante le quattro 
giornate di Napoli combatten
do contro i nazisti a pochi 
passi dall'attuale sede della 
scuola (n3l pressi dello sta
dio del Vernerò). 

L'avvenuta intitolazione è 
stata comunicata dal sottose
gretario alla Pubblica Istru
zione on. Del Rio al preside, 
compagno Ettore Gentile. 

L'ISVE ENTE MORALE 
L'Istituto di Studi per lo 

Sviluppo Economico (ISVE) 
è stato riconosciuto « Ente 
morale» con decreto del Pre
sidente della Repubblica. Sor
to nel 1961, come associazione 
fra il Banco di Napoli, la 
CCIAA di Napoli, la Confin-
dustria e l'IRI. cui si è unita 
successivamente l'Azienda di 
cura, soggiorno e turismo, 
l'ISVE ha svolto in questi an
ni opera di formazione dei 
quadri tecnici ed ammini
strativi dei paesi in via di 
sviluppo. 

Negli ultimi anni, l'attività 
dell'ISVE ha ricevuto note
vole Impulso, grazie all'impe
gno dei soci e dei finanzia
tori nonché al sostegno del 
Ministero degli Esteri, che, 
con l'entrata in vigore della 
nuova legge sulla coopcrazio
ne-tecnica coi • paesi in via. 
di sviluppo, ha assegnato al-
l'ISVE un ruolo più impor
tante nel campo della forma
zione. . . • :. . 

F A R M A C I E DI T U R N O 
Zona Chiaia via Cavalleriz

za a Chiaia 14, S. Carlo alle 
Mortelle 13. c.so Vittorio E-
manuele 122: Riviera Riviera 
di Chiaia 169; S. Ferdinando 
via E. a Pizzofalcone 17, p.zza 
Augusteo 260; S. Giuseppe via 
Medina 62; Montecalvario l.go 
Pignasecca 2; Avvocata via 
S. Rosa 280; S. Lorenzo via 
Tribunali 310; Museo p.zza 
Dante 71; Stella via Stella 
102. S. Maria Antesecula 63; 
S. Carlo Arena via Foria 113, 
S. Maria ai Monti 186; Colli 
Aminel via Poggio di Capo-

dimcnte 28; Vicaria vicolo Ca
sanova 26, p.zza Mura Gre
che 14, via A. Poerio 48; Mer
cato via Carmine 3; Pendino 
c.so Umberto 64; Pogglorea-
le via N. Poggioreale 45/B; 
Porto p.zza Municipio 54; Vo-
mero-Arenella • via Scarlatti 
85, via L. Giordano 69. via B. 
Cavallino 18, via Cilea 305, 
II trav. D. Fcotana 65; Fuo-
rlgrotta via Leopardi 205, via 
Diocleziano 220; Posillipo via 
Posillipo 239, via Manzoni 151; 
Soccavo via Epomeo 154, trav. 
privata Cinzia 7; Pianura via 
Duca d'Aosta; Bagnoli via L. 
Siila 65; Ponticelli via B. 
Longo 52; S. Giov. a Ted. c.so 
S. Giov. 637; Barra via Ve
lotti 99; Miano-Secondigliano 
via Miano 177/A, calata Ca-
podichino 238, c.so Italia 84; 
Chiaiano • Marianella • Pi
scinola c.so Chiaiano 28, p.zza 
Municipio 1. . 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma, 348; Montecalvario: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci, 21; Riviera di Chia
ia, 77; via Mergellina, 148; 
via Tasso, 109. Avvocata-
seo: via Museo, 45. Merca
to-Pendino: via Duomo, 357; 
p.zza Garibaldi, 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centra
le C. Lucci, 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 
Foria, 201; via Matterdei, 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minel: Colli Aminei, 249. Vo-
mero Arenella: via M. Pisci-
celli, 138; p.zza Leonardo, 28 
via L. Giordano. 144; via 
Mediani, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An
tonio Colcnna. 21. Soccavo: 
via Epomeo, 154. Miano-Se-
condigliano: corso Secondi-
gliano, 174. Bagnoli: via L. 
Siila, 65. Ponticelli: via B. 
Longo, 52. Poggioreale: via 
N. Poggioreale 152/H. Posil
lipo: via Del Casale, 5. Pia
nura: vìa Duca D'Aosta, 13. 
Piscinola: p.zza Municipio, 1. 

G U A R D I A M E D I C A \f 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu-
gno » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 

DAL 

FOTO 

REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Capitelli, 35-36-37 (P.za del Gesù) 
NAPOLI - Tel. 3 2 2 6 3 1 / 3 1 2 5 5 2 

(Zoffà Vomero) 

2° mese di grande successo ! Ai cinema 

U)RA 
(Via Poggiorea le . 129) 

Il capolavoro comico di NINO MANFREDI 

BRUTTi, SPORGHi 
CATTiUi 

O R A R I O SPETTACOLI — EDEN: 16,30 - U l t imo 23 
E M B A S S Y : 16 - 18 • 20.15 - 2Z30 

LORA: 16,00 - 11,15 - 20.15 - 2Z30 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa • Tel. 655.848) 
Stasera alle 17.30 e 21,30, Ma
rio Trevi presenta la Sceneg
giata: « 'O rre d'è migliare », 
di F. Martinelli. 

DUEMILA (Tel. 294.074) * 
Dalle ore 12 in poi spettacoli 
di Sceneggiata: « Zappatore ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
le a Chiaia • Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 

. Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , t 
Cabarinleri presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un posto che il pasto co
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle 17 .30 -21 ,30 , il Tea
tro di Eduardo pres.: • Natale 
In cat» Cuplello », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 4 1 7 . 4 2 6 ) 

. simrtactvo d> alrlp tea*» 
POLITEAMA (Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 

Questa sera alle 17 ,30 e 2 1 , 3 0 . 
• Il Teatro di Genova presenta: 

• Equus », di Peter Shaller. 
TEATRO DELLE ARTI (Salita Are

nella • Tel. 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatrale Nuova Comme
dia pres.: « Moloch (America... 
America) », di M. Crasto De 
Stefano e Patrizia Lopez. Prez
zo L. 1.000. 

SANNAZZARO 
Stasera alle 17 ,30 e 2 1 , 3 0 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello lino » di Gaetano DI Maio. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
Stasera elle 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 . il 
Gruppo del Parlone pres.: « San 
Gennaro ha detto no », regia di 
C. Vettese. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz
za Mercato) 
Stasera alle 17 .30 e 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatro Libero pres.: « Ma
saniello », di E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2 . 0 0 0 . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3» traversa 
Mariano Semmòla) 
(Riposo) • • 

CIRCOLO ARTI-SOCCAVO (P.za 
Attore < Vitale) < ' i t ! i.» ) ' > 
(Riposo) 

CIRCOLÒ INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 - Tet. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalie ora 
19 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 2 7 - S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Port'AIba 
n. 3 0 ) 
Alle ore 18, 2 0 . 2 2 : «Elettra 
amore mio ». 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi • SA (VM 1 4 ) 

MAXIMUM (Via Elena, 1 9 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Novecento - Atto II, con G. De-
pardicu - DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Slena, 5 3 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
è Mister Klein ». 

NUOVO (Via Montecalvario, 1 6 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il ciclo incontro con la fan
tascienza: « Anno 2 6 7 0 : ultimo 
atto ». 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Alle ore 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Prima pagina », di Billy Wil-
der. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paifiello, 3 5 - Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
li due vigili, con Franchi-Itv 
gressia - C 

ACACIA (Via Tarantino, 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 

AMBASCIATORI (VÌA Crispi, 3 3 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
|l giardino della feliciti 

iarV ''riaprii*; ^ h ^ / - A n d r e w » 
M -- . . ; V.-.V -, . .. , 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 1 4 ) 

CORSO (Corto Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) -
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Complotto In famiglia, con B. 
Harris • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brvnner - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Febbre da cavallo, :on L. Proiet
ti - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ODEON (Pinzza Pledlgrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Missouri, con M. Brando • DR 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Complotto di famiglia, con Bar
bara Harris • G 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Oh, Serallna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Oh, Serallna, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bei-
mondo - G 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 1 2 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bei-
mondo • G 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Mondo porno oggi -

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) - •-' 
Mondo porno oggi 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel.' 2 2 4 . 7 6 4 ) ' - ' ' • 
Mondo porno oggi 

ARISTON (Via Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin • A 

BERNINI (Via Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Totò a Parigi - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 

GLORIA (Via Arenaccia, 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Venga a fare il sol
dato da noi, con Franchi-Ingras. 

• Sia - V C . . >:•:•, -:..M ': •.:'-. 
• Saia B - L'erediti Ferramenti, 

con D. Sanda - DR (VM 18) 
LORA (Via Stadera a Poggiorea

le, 1 2 9 • Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Mondo porno oggi 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
L'innocente, con G. Giannini • 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Qualcuno votò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) ' 
(Chiuso per rinnovo) 

DR (VM -18) , - : "VF 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'innocente, con G. Giannini • 
DR (VM 1 4 ) . • ••' 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia
no • Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) ' 
Liberi armati e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
-. Tal. 200.441) 

Il giustiziere slida la citta, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto -Te
lefono 416.334) 
La figliastra 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 321.339) 

; Tra contro tutti, con F, Sinatra 
A ••••••- ' 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Robin Hood 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Da mezzogiorno alle tre, con 
C, Bronson - A 

PIERROT (Via A. C. De Mels 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Il maestro di violino 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 • Te. 
lefono 769.47.41) 
L'affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
Lo squalo, con R. Schelder • A 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tele-
fono 760.19.32) 
Arrivano Joa • Margherite, con 
K. Corradine - C 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 
I bianchi cavalli d'agosto, con 
R. Cestii • S 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele
fono 760.17.10) 
II maestro di violino 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Ancora una volta a Ventila, 
con F. Dani - S 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 • Te
letono 377.937) 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

ALCIONE Trionfale 
successo 

Il 'giallo' più' sconvolgente 
del nostro secolo 

ROBERT DUSTN 

REOFORO/ HOFFMAN 
TUTTI GU UOMINI 
DEL PRESIDENTE 

R0SRT RfDfORD/CUSTH tOiMAM 
TUTTI CU UOMM Cd PHSKNTf .« .»J->« 
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SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
INIZIO F I L M : 15 - 17,30 - 20 - 22,30 

5 OGGI AL CINEMA 

| BERNINI 
S UNA GIRANDOLA DI SCONCERTANTI IMPRESE 
• ED ESILARANTI AWENTURE DI TOTO' ALLA 
5 CONQUISTA DI PARIGI 

• 

E 

3a settimana 
di eccezionale 
successo al FIAMMA 

1975: Una sera ci incontrammo 
1976: Di nuovo Johnny Dorelli 

PER RIDERE A CONTINUO 
NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 

iHVÌ 'W! •''- *l> •*f!n::\.:i'JM.; ! I O C 

t t m i H W M M M U H H W H I I W I l f W » H » — H t > H « U » « t » * W W a t H » W * * i l W * t t « M « * t * M H > * * * f « 

JOHNMYDORa/j* 

DIMMI CHE FAI 
TUTTO PER ME 

ini,)*.*. D i e n i u i w . ™*«eaBBB> 
«i Min di 

JOHNNY D0REUI.. 

DIMMI CHE FAI TUTTO PER ME 
. . « . « M S Q U 1 1 E FESTA CAMPANILE 

r u t u n u o s s i - J A n i a E s DUFIIHT> GRAZIA MARU SPINA 
U R M SVAMPA EJUO ROBUTTr NANDO BUROIO STtrMQ AMATO 
.AmUEA F E M £ 0 t . _ i , ^ _ . — . P I N O CARUSO 

icm*aaietcwii««**».-«m.»«»9&uii-<."ti«'»»c»iiii4ir»:ti 
wiu.»USU39TV4kt4U I3tVtrjUf».-»*t>rlCUI 

oUMAJDO Pf SCAROtO^.lUTO IKTERNATKWAl FUMS S p J . 
- r . . PASQUAIE TESTA CAMPANILE 

• • # « • 

ì 
ORARIO: 16,30 -18,30 - 20,30 - 22 ,m# E' UN FILM RISATA PER TUTTI 

• 
H 

HI 

vm nuGRM - i w m i a M H i f ^ 
ÙI«E|TA MACERO "~ '"""*" 
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STREPITOSO SUCCESSO 
AUGUSTEO - AUSONIA - CORSO 
Nella g iungla del crimine americano i l nuovo SERPICO è in azione 

In questo film vedrete la potenza della mafia napoletana 
wbtli limi wmlùHò ctoàò il potìzìùffi; qadkéi Ubimik fc%e luì tteo ed pityùDaugufi., 

E T A N O 
F I L I V I , 

In 

GEORGE PEPPARD 

AGENTE 
NEWÌEAN 
con ROGER ROBINSON 

e EUGENE ROCHE 

prooooc aa R l C - i A P D I R V I N G 

, ^ U N I V E R S A L P I C T U R E 

T E C H N I C O L O R 

rrx^nt^f c R O B E R T P R I N C E 

sogpenoc* A N T H O N Y W I L S O N 

direno età R I C H A R D H E F F R O N 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

• CINERIZ • 
Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

ABADIR 
(Vomero. di fr. Stadio Collana - Tel . 377.067) 

RITORNANO I BENIAMINI DELLA RISATA 

FRANCO FRANCHI e 
CICCIO INGRASSIA 

• i f e 

BRANCO: CICCIO 
FRANCHI I INGRASSI* 

f due Vigili 
• -

technicolor jtechniscope 
" * • , CON ' 

UMBERTO D ORSI-LUCIANA SCALISE 
• ROSITA PISANO • FRANCO GIACOBINI 
• BRITTQARLAND'DOMINIQUEBADOU 
i R E G I A DI 

: QiaSEPPE ORLONDM 
• UN FILM REALIZZATO DA : X" "^K 

l GIORGIO BIANCHI | IONERÌZI 
PER LA RIZZOLI FILM ^ r m ^ 

• 

I 

I 

La Direzione del Cinema ABADIR è lieta di 
comunicare che per questo film praticherà 
prezzi familiari al fine di rendere meno 
dispendioso questo vero, autentico, sano 

DIVERTIMENTO PER TUTTI 

S P E T T A C O L I O R E : 16 - 17.40 - 19,20 - Zì : 2 £ 0 (In film) 

TEATRO BRACCO 
Via Tania - Tel. 2 1 8 . 5 6 2 

la «COMPAGNIA NUOVO TEATRO NAPOLETANO» 
presenta: il 13-20 alle ore 2 0 , 3 0 

14-21 a!!e ore 18.30 
La nuova aiiegrissima commedia 

Scusate onorevole m' 'o facile1 nu piacere? 
duo a:t. di Malico Ricciardi 

Interpreti: Lina Buondonno - Filippo Ciminellt - Roberto Veccia -
Fior inda Zinno • Pina Marotta - Cuido Del Giudica - Claudio Pa

trone - Sandra Patrone • Sebastiano Fusco - Andrew Adrey 
Regia Andrea Ricciardi - Direttore di scena Mariano MastrotoaajrdJa) 

Scenografo Valerio Spallone - Trucco Elena • 
Primi posti L. 2 .000 . ridotti L. 1.500 
Secondi post; L. 1.500, ridotti L. 1.000 

E L/VETES a V/GGr'-SE 
MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

CHARLES BRONSON 
CANDIDATO ALTOBITORIOfetm) 

— r-A—MBMI «C*tmivU\TIl 

JOHNHWSEMAN 
HAIIY GUIDO» HAIMSYUUNIMNA FXCAI 
-w ...«MAXIMIUAN SCHELL 
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Un'assemblea indetta dall'INAC a Pesaro Pubblicate le prim$ parziali risultanze dello studio svolto dallo psicologo Adelmo Tancredi 
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contadini discriminati dal Comune di S. Benedetto 
Relazione d'apertura della compagna Moratti, direttore dell'istituto - Esa
minati i nodi del settore che pongono un freno al rilancio agricolo 

Le scelte 
della DC 

Domani , 15 nmcni l i re , i due 
niitpKÌori parl i t i dolla regione 
r i t in i - ioi io i loro organismi di 
d i re / ione . 

I l Comitato direttivo regio
nale del P C I è chiamata a d i -
M-utere su una serie di mate
r ia l i preparatori al Convolino 
regionale sulla piccola e me
dia industria, che si terrà a 
metà dicemhre, meni le i l Co
mitato regionale della D C si 
r iunirà per cercale eli nomina
re il suo Segretario, dopo la 
a rumala nera » del l 'u l t ima se
duta. nella «piale la iiccc»Mlà 
di assicurare al -rcondo partito 
delle .AIarche un vertice che 
fii-.-e c-pro»Mone di lutto il 
nuo to e i l po-iti\ i> che è ma
turalo dopo il l.'i giugno e do
po la \ i l l o i i a della linea / a c 
caglimi al Coiigrcs-o naziona
le. -.i è impantanala in una 
rnnlrappoM/iouc di pc-i e di 
correnti che ha finito per iste
r i l irai nel liraccio ili ferro tra 
gli u amici di l 'oleata » e gli 
alni. 

I.a stampa marchigiana ha 
imlTialo sul fuoco di questa 
lacerazione, o ha dipinto un 
quadro desolante della D C 
marchigiana, con i forlaniani 
decisi a « vendicare i l com
promesso di Pesaro » con la 
candidatura di Polenta, clic 
rappresenlerehhe « una r iv in
cila D sulla linea dell'intesa con 
i l P C I , e con i l carlello degli 
Kaccagniniani ben decisi a fa
re da diga a questo tentativo 
tli « r i torno al passato » (cfr . 
Rvsto del Carlino del 7 u.s.) . 

Certo se le cose stanno a 
questo punto in casa D C , le 
Marche rischiano di pagare 
prezzi assai salali poiché i l 
vecchio costume di scaricare 
mille istituzioni i l peso delle 
proprie lacerazioni interne pò-
Irehhc diventare una camicia 
di Nesso per lo sviluppo socia-

• le e civile della regione. 

Son/a voler entrare nelle 
I questioni interne della D C , ìn -
' f a l l i , e senza andare a «oppc-

F.ire i contenuti del dibattito 
di Civilanova di questa estate, 
»• le molteplici ulteriori discus
sioni che hanno portato quel 
parti lo a parlare l ingue d i 
verse nel corso del recente d i 
battito in Consiglio regionale 
.sulla relazione pol i t i ro - pro
grammatica ilei presidente 
Ciaff i , quello che si capisce 
dall 'esterno è che la società 
marchigiana pagherebbe rara 
una unità del gruppo dir igen
te D C che si fondasse 5 u «-elic
mi di comodo o su af ferma/ io
ni talmente generiche da esse
re accollate da lut t i , proprio 
perché per nulla impegnative. 

Chiunque s ia il segretario re
gionale della D C dopo i l 15 
novembre, esso dovrà fornire 
alla società marchigiana non 
ipotesi culturali di ier i , ma 
« progell i pol i l i r i per l'oggi ». 
derivandoli da quello ipolesi 
culturali ma mediandoli con 
l'esperienza e con la realtà at
tuale. che ha nell'intesa alla 
Hegione Marche non un con
gelalo punln di arr ivo, ma un 
vivente punto di parienza. 

\ é in I tal ia né nelle Marche 
la D C può lasciare troppo a 
lungo sulle spalle del le altre 
forre politiche democratiche il 
rompi lo di costruire e di d i r i 
gere M n i Un re nuove, al «ervi-
«io della comunità e del suo 
plural ismo, 

Come scrive un « anonimo » 
«ul 1/csr. l 'identità di una for
ra poli i i ra « non può essere 
salvaguardata in un quadro di 
ronirapposizionc frontale » ; 
• questa Ionica della lotta po
litica è vecchia, è pre-«talualc. 
è figlia di un inlcsralisnto cul
turale e politico che proclama 
i l plural ismo solo per assi-
curarsi uno spazio ili sopravvi
venza che non sa garantirsi da 
»o!a dentro lo Stato, ma solo 
in contrapposizione con lo 
Slato ». 

Ne l le Marche la D C deve 
rompere i l cordone ombelicale 
che a volte ancora la loca con 
questa logica, per fare corag
giosamente la sua parie nelPin-
dispensabilc lavoro di risana
mento inorale e politico della 
società. K* su questo nodo di 
fondo che i l nuovo segretario 
rc : iona le della D C sarà chia
mato a misurarsi: tanto m e d i o 
per tul l i no i . se «ara adatto a 
late compito. . . 

Mariano Guzzini 

Una tribuna politica 
a Macerata con 

il compagno Verdini 
Il compagna Claudio Verdini, se

gretario regionale del PCI, parteci
perà domenica 14 novembre ad una 
tribuna polìtica indetta dalla Fe
derazione provinciale di Macerata. 

L'iniziativa comunista, si svolge
r i alle ore 10 al cinema Ci.roli e 
•ar i introdotto dalla compagna Va
iarla Mancineili. 

Francesco Mistura, agricol
tore di Urbino: « Soffriamo di 
una debolezza che nessuno ci 
ha mai curato; e abbiamo 
sempre pagato, perché lavo
riamo. Bisogna mettersi d'ac
cordo, unirsi, eolo cosi potre
mo superare le ingiustizie che 
subiamo, ingiustizie da paesi 
sottosviluppati ». 

Sebastiano Pala, agricolto
re della zona di Montecalvo 
in Foglia: «sono giovane, ma 
già stanco di lavorare in cam
pagna. Si lavora sempre, non 
ci scappa neppure il tempo di 
parlare fra noi. Tante cose ci 
mancano e poi se capita uno 
malattia, un infortunio, è un 
dramma per chi fa il conta
dino ». 

Giuseppe Landi, coltivatore 
di Bellocchi nel fanese: «Ci 
sono pochi giovani nella terra, 
i governanti li hanno cacciati 
e li cacciano ancora. C'è un 
tornaconto a lavorare l campi 
se ancora non abbiamo otte
nuto la parità previdenziale e 
sanitaria con le altre catego
rie di lavoratori? ». 

Affermazioni che esprimo
no tutto il peso di una esisten
za difficile, ingiustamente sot
tovalutato da chi ha diretto 
finora il Paese, e che spiegano 
il quadro di sfacelo che pre
senta la nostra agricoltura. 
Ma non manca la consapevo
lezza che è possibile con un 
impegno ed una lotta unita
ria costruire una vita sociale 
economica, civile diversa e 
migliore per chi lavora la 
terra. 

Alla presenza di una folta 
rappresentanza di uomini e 
donne della campagna è par
tito il vivace dibattito che ha 
caratterizzato i lavori della 
prima Conferenza provinciale 
di organizzazione dell'INAC, 
l 'Istituto nazionale dell'Allean
za Contadini. 

Inserendo all'interno di una 
approfondita analisi della si
tuazione politica generale e 
della nostra agricoltura i te
mi più specifici dell'assisten
za e previdenza per gli agri
coltori, la compagna Rosy 
Moratti, direttore deiriJTAC. 
ha svolto la relazione di aper
tura indicando, per il rilan
cio dell'agricoltura, l'esigen
za che l'intera società fornisca 
risposte positive ai bisogni, ai 
problemi della grande massa 
dei lavoratori contadini. 

« Infatti — ha osservato la 
compagna Moratti — le con
dizioni sociali e le carenze le
gislative in materia previden
ziale e sanitaria sono elemen
ti che incidono sulla crisi del
l'agricoltura e al imentano ul
teriormente l'esodo dalle cam
pagne. e mentre le condizioni 
civili degradano sempre di più 
il territorio e i centri agrico
li, le condizioni previdenziali 
ed. assistenziali discriminano i 
coltivatori, colpendoli anche 
economicamente ». 

Addentrandosi nel temi più 
determinati , la relatrice ha 
denunciato i criteri in base 
ai quali vengono assegnate le 
pensioni ai coltivatori: per de
cenni non hanno raggiunto i 
minimi che tut tora vengono 
concessi 5 anni dopo rispetto 
alle altre categorie di lavora
tori. Pur avendo raggiunto 
con la legge del 1975 la parità 
dei minimi rispetto alle pen
sioni liquidate nella gestione 
obbligatoria, dal 1977 si rico
mincerà con il ripristino di 
una discriminazione — per 1* 
applicazione dell 'attuale mec
canismo collegato solo alla di
namica del costo della vita. 
col risultato che fra qualche 
mese le pensioni dei coltivato
ri diretti saranno ancora di 
importo inferiore rispetto alle 
altre. 

questo nome agli agricoltori. 
Esempio tangibile di disper
sione e di inefficienza è pro
prio la mutua coltivatori diret
t i : sulla spesa complessiva. 
riferita al 1974. di oltre 41 mi
liardi, esclusa l'assistenza o-
spedaliera, la metà circa se 
ne è andata in spese generali 
e per il personale. Non si rie
sce dunque neppure ad avvia
re delle riforme che farebbero 
risparmiare denaro al Paese. 

Accennando anche al supe
ramento della mezzadria — 
« che non costerebbe nulla » 
— il compagno Giorgio Londei 
della segreteria provinciale 
del PCI ha denunciato nel suo 
intervento l 'atteggiamento del 
governo, che continua a voler 
privilegiare il settore Indu
striale, senza mettere mano 
all'agricoltura. L'emarginazio
ne dell'agricoltura, ha soste
nuto l'esponente comunista, 
significa l'emarginazione an
che per gli addetti, e questo 
avviene in una fase di crisi 
in cui l'avvio di un piano agri
colo alimentare potrebbe con
tribuire decisamente a risol
vere in prospettiva la nostra 
bilancia con l'estero. 

Sono anche intervenuti nel 
dibattito Giuseppe Brisigotti. 
dell'Alleanza contadini, Dome
nico Lepri, coltivatore diretto 
e assessore della Comunità 
montana del Montefeltro, Li
no Mengucci della CGIL; ha 
concluso i lavori Angela Car-
lesi dela direzione nazionale 
dell'INAC. 

Una « densità » di tossicomani fra le più alte di tutta la regione - Una ventina di eroinomani, circa 400 soggetti farmacodipen
denti, un migliaio di consumatori di droghe leggere - I « pesci » grandi e piccoli che controllano il mercato degli stupefacenti 

Comunicato PCI sull'acquedotto Gorgovivo 
Come è noto per la prosecuzione dei la

vori di costruzione dell'acquedotto consortile 
di Gorgovivo il Consorzio ha deciso l'utilizzo 
dello stanziamento di 2 miliardi e 300 mi
lioni delal Regione Marche, per l'inizio di un 
nuovo lotto di lavori, e non per l'allaccio alla 
rete idrica di Jesi. 

Tale decisione, anche se ampiamente mo
tivata e approvata dalla totalità del consiglio 
di amministrazione, ha creato a Jesi motivi 
di discussione, e in certi ambienti legati alla 
De locale e all'ex presidente del consorzio 
Carotti, spunti polemici. 

La segreteria del PCI della Vallesina h i 
r i tenuto necessario intervenire in merito e 
in un suo comunicato fa appello ai cittadini 
e alle forze politiche jesine. affinché venga 
evitata ogni tentazione legalistica e campa
nilistica. 

«Tenuto conto che la somma stanziata in* 
base all 'art. 45 — si legge tra l'altro nel co
municato PCI — della legge regionale 492 
prevede la realizzazione di opere nuove, la 
Segreteria ribadisce il proprio accordo con la 
decisione presa dal Consorzio e dai rappre 
sentanti del Comune di Jesi in esso pre
senti. La Segreteria condivide l'esigenza prio
ritaria di portare a compimento l'intera opera 
al fine di garantire il soddisfacimento idrico 
di tutti i comuni aderenti al consorzio. 

« Questo però non può significare — con
clude la presa di posizione — che l'acqua 
debba essere fornita a Jesi solo al completa
mento totale dell'opera; è evidente infatti che 
Jesi per la sua collocazione geografica usu- . . . . .. . .. .. „ 
fruirà del servizio prima degli altri comuni ». Lavoro in galleria per l'acquedotto di Gorgovivo 

Le indagini sull'uccisione della vedova a S. Severino 

HA UN ALIBI L'UO IMO SOSPETTATO 
INIZIALMENTE DAGLI INQUIRENTI 

Dopo le speranze di una rapida soluzione del caso si è tornati a brancolare nel buio - Pochi lumi dai 
risultati dell'autopsia - Tornano alla mente episodi di sangue avvenuti nell'entroterra maceratese 

Ancora un mistero la morte di Mariolo 

Il nome dell'assassino di Mariola Man
nelli è contenuto in un'agendina trovata 
dalla polizia in un mobile della camera da 
letto delia ragazza? Gli inquirenti s tanno 

M„»™-Ì„ « ^ h » !« H0riri»n7fl • vagliando tutt i gh appunti , nomi, numeri 
Notorie anche le deficienze , t c , g f o n i c I riportati nel libretto. Ma è un'im 

del sistema mutualistico: las- p r e s a a r d u a : 3 i t ra t ta di un elenco molto 
sistenza erogata dalla cassa I fitto, che riconferma il vastissimo arco di mutua della categoria, pur 
rappresentandi un passo avan
ti rispetto alla situazione pas
sata, presenta gravi carenze. 
Con la riforma sanitaria sa
rebbe possibile mettere fine 
una buona volta agli sprechi 
e dare un'assistenza degna di 

conoscenze della povera ragazza. 
Il cadavere di Mariola Marinelli, diciot

tenne. impiegata, fu scorto dieci giorni o: 
sono neilo specchio di mare an t i s tan te alle 
rupi di Monte Cardeto. Una morte violenta. 
enigmatica: di certo la ragazza non è pre
cipitata dallo strapiombo: lo escludono tipo 
ed ent i tà di lesiceli presentate dal cadavere. 

In sintesi ancora non si riesce a cono-

Una rassegna collegata alle iniziative culturali della città 

Decentrata a Fermo la mostra del cinema di Pesaro 
A Fermo è il momento del

le iniziative culturali: ogni do
menica pomeriggio eli Ami
ci della musica offrono un 
concerto nella Sala dei ri
t r a t t i : al teatro dell'* Aqui
la» ha già preso il via la 
stagione teatrale, che presen
ta alcuni importanti spetta
coli di avanguardia. Tra tut te 
queste att ività si inserisce da 
martedì prossimo la ripresa 
della rassegna cinematosra-
fica fermar» che decentra a 
Fermo alcuni momenti della 
mostra del nuovo cinemi di 
Pesaro. 

L'iniziativa si s t ru t tura In 
t re parti , di cui la prima 
— dal 16 al 30 novembre — 
offre una panoramica di alcu
ni t ra i più interessanti film 
presentati nella edizione del
la mostra "76 e nelle edizio
ni precedenti. Gli spettacoli. 
al Teatro dell'* Aquila » sono 
quattro per sett imana, per un 
totale di 12 opere: «Reed, 
Messico in rivolta » (Messico) 
« Domando la parola » 
(URSS) «La volontà» (Egit
to). «Glen and Renda» (Usa) 
« Soldati d'estate » Giappone) 
«I mongoli » (Iran) « La ter
r a » (Egitto), «La morte del 
direttore del circo delle pul
ci» (Svizzera). « La passione 
secondo Berenice », « Canoa » 
«Cln cin l'ubriacone» (Mes

sico) «La battaglia del Ci
le» (Cuba). 

La seconda par te della ras
segna è rappresentata da una 
personale de! regista giappo
nese N. Oshima. di cui dal 
20 al 22 dicembre saranno 
presentati « Notte e nebbia 
del Giappone ». « L'impicca
gione ». « Drario di un ladro 
di Sinjuku». « Storia segre
ta del dopoguerra, dopo la 

guerra di Tokio*». « La ceri
monia ». 

La terza par te si inseri
sce tra le due precedenti e 
dal 9 al 18 dicembre offri
rà una panoramica del cine
ma italiano 192943. Questa 
è s tret tamente collocata a 
gruppi di studio istituiti al
l'interno delle scuole medie 
superiori della città. 

I films a 35 mm. proiettati 
sia al matt ino che alla se
ra. sono: « T'amerò per sem
pre ». « Squadrone bianco ». 
« Cavalleria» « Maddalena 
zero in condotta». « I condot
t ieri» «Un colpo di pistola». 

II 18 dicembre si terrà poi 
nella Sala dei r i t rat t i del Co
mune una tavola rotonda con 
esperti e critici vari, in quel
la sede si tracceranno le li
nee del lavoro per i gruppi di 
studio. 

s. m. 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

ALHAMBRA: Mean stretti 
ASTRA: Onesto pazzo pazio mondo 
ENEL: Sandokan - parte 2-
GOLDONI: Squadra antifurto 
ITALIA: L'invasione dei ragni gi

ganti 
MARCHETTI: Una bella governan

te di colore 
METROPOLITAN: Caro M chele 
SALOTTO: L'innocente 
SUPERCINEMA COPPI: L'Agnese 

\a a morire 

JESI 
ASTRA: La maglie erotica 
DIANA: Mr. Klein 
OLIMPIA: Bruciati da cocente pas

sione 
POLITEAMA: lo non credo a nes

suno 

SENIGALLIA 
EDEN: Novecento - atto I 
LIDO: Le dolci zie 
ROSSINI: Una volta non basta 
VITTORIA: Porca vacca hai rotto 

PESARO 
ASTRA: Mr. Klein 
MODERNO: La dottoressa dtt di

stretto militare 
NUOVO FIOKa» Febbre da cavallo 

FANO 
BOCCACCIO: L'educazione sessuale 
CORSOi Paperino • C nel Far 

Sono ormai sfumate le pos
sibilità di risolvere nel giro 
di poche ore il giallo del 
« rione Castello » di San Se
verino Marche. 

I carabinieri dopo una pri
ma fase di spiccato ottimi
smo, si trovano ora di fron
te un caso misterioso e an
cora aperto. Le piste imme
diatamente seguite, la ricer
ca di un uomo anziano re
sidente in un paese vicino 
(Cerreto d'Esi) è caduta poi-
che l'indiziato numero uno 
ha potuto dimostrare di pos
sedere per la giornata di 
mercoledì scorso un alibi di 
ferro. 

Si allontana quindi la pas
sibilità di una rapida solu
zione del caso, ma nelle tren-

j tasei ore seguenti il rinveni-
! mento del cadavere di Maria 
i Catena, gh investigatori so 

no riusciti a focalizzare, m 
tut ta !a sua miseria e squal
lore. i'ambiente in cui è ma
turato e si è svolto il tra
gico fatto di sangue. 

II quartiere dove risiedeva 
l'anziana vedova è un none 
povero: un dedalo di viuzze 
e di cortili, con un ammasso 
di miserevoli case, occupate 
nella maggioranza da vecchi 
pensionati. Le indagini in 
questo ambiente non sono 
s ta te facili. I vicini di casa 
dell'uccisa si sono dimostrati 
sfuggenti e diffidenti: molte 
domande dei carabinieri so
no rimaste senza risposta e 
le testimonianze sono state 
rare e non precise. 

Si è cercato comunque d: 
ricostruire le ultime ore del
la vitt ima: a questo propo
sito è risultato che nel po-

| meriggio di mercoledì la vit
tima si era recata in una 
asteria per acquistare una 
bottiglia di vino. II gestore 
avrebbe ricordato di aver 
notato che insieme alla don-

j na vi era un uomo anziano. 
i L'autopsia compiuta ieri dal 
j professor Graev. sul corpo 
i delia Catena, ha accertato 
j che la morte si deve far ri-
I salire a ventiquattro-ventotto 

ore prima del ritrovamento 
del cadavere, e ha pure con-

j fermato che oltre alla tre-
j mènda ferita mortale la don

na aveva subito sevizie e 
i a l t re forme di brutalità. 

j Questi particolari conferma 
. no l'ipotesi, fatta a caldo 
, dagli inquirenti, che la ve-

PO'L'IYÈAMA: il truc.do e io sbirro i dova sia s ta ta uccisa da un 
j maniaco in preda ad un vero 

e proprio raptus, che avreb-

scere sia le cause e le modalità del delitto. 
sia il luogo ove l'assassinio è stato con
sumato. 

« Più il tempo passa e più la verità fugge 
lon tano»: ci diceva un sottufficiale deiia 

Mobile nei giorni scorsi. Probabilmente e 
così. Rimane ferma e viva, invece. Temo 
zicne suscitata dal lacerante caso fra la 
popolazione di Ancona: è stato come se 
all'improvviso si aprisse drammaticamente 
agii occhi di tutti l'esistenza difficile, lo 
«st i le» di vita di grossi gruppi di giovani. 

Nella foto: mezzi dei VV.FF. mentre scan
dagliano il t ra t to di mare davanti a Monte 
Cardeto olla ricerca di indizi sulla morte 
di Mariola. 

San Benedetto del Tronto. 
una densità di tossicomani 
fra le più alte de'.'.a medio 
regionale: una ventina di 
eroinomani (nella ristretta 
cerchia dell'alta borghesia lo 
cale), circa 400 soggetti dedi-
di ad anfetamine ed LSD. 
più di un migliaio di consu
matori di drouhe leggere. 

I dati — richiedenti ulterio
ri verifiche — sono contenuti 
in uno studio dell'Ammini
strazione comunale di San 
Benedetto realizzato dallo 
psicologo Adelmo Tancredi. Si 
t ra t ta della prima fase di un 
lavoro tendente a conoscere 
e ad analizzare le cause, an
che storiche, dell'inquietante 
fenomeno, 

I momenti più significativi 
della ricerca riguardano la 
raccolta di materiale biblio
grafico. l'uso d: un questiona
rio p?r 1 giovani, contatti con 
i medici lo?Vi, magistrati, in
segnanti. tv." 11 tema cen
trale dell'indagine è la ri
costruzione dello ta*3pe di dif
fusione del'a tossicomaiva e 
f.mrucodipemlenza fra i vari 
strati sociali. 

«Tra l'altro, l'approfondi
mento di questa tesi — si an
nota nella prima pubblicazio
ne dell'Amministrazione co
munale — permette 'inche un 
confronto con l'evoluzione del
lo stesso fenomeno in altre 
città italiane e. quindi, di 
t rarre indicazioni preziose sui 
livelli di espansione raggiunti 
nella nostra zona. Per la di
scussione di questa problema
tica sono in corso contatti 
con vecchi marinai, abituati 
da molto tempo al consumo 
dell'hashish, ricerche nelle pa
gine di cronaca locale, collo
qui con la polizia e ricerche 
negli archivi dell'ospedale ci
vile ». 

I primi approdi delle ricer
che in corso hanno fornito 
materiale per un pacchetto 
di interessanti considerazioni 
sull'ambiente sociale. Il giro 
dell'eroina rimane ancora le
gato ad una ristretta cer
chia degli strati più agiati 
della zona di San Benedetto 
del T. Qui l'approccio cono
scitivo si mestra ossa- arduo 
oer vari molivi' da una rnr-
tf Oliasti s o w t t i non usano 
strut ture sanitarie locali (cli
niche svizzere, soprattutto» in 
r i s o di intossicazione acuta. 
da' l 'altra auesto nucleo di 
persone è stret tamente colle
gato con ambienti politili 
«ner i» , con lo sfruttamento 
della prostituz-one e la vio
lenza organizzata. 

II giuppo intermedio di sog
getti farmacodioendenti è eia 
più numeroso del urecedente 
(si parla anpunto di circa 400 
persone). Tuttavia, lo studio 
induzia. in particolare, sul 
gruppo di consumatori di dro
ghe leggere (hashish, ma
ri juana). Se ne comprende la 
ragione: in genere, i consu
matori sono studenti, ma an
che ooerai. marinai, quasi 
tutti eriovani. 

Un buon numero . in effet
ti. dopo i primi rapporti con 
la droga smette poiché non 
ritiene che ouesta passa ap
portare modifiche rilevanti al
la propria vita sufficiente
mente i n t e g r a . 

« L'uso di hashis — è la va
lutazione dello psicologo Tan
credi — ha rappresentato ini
zialmente un fenomeno ri
s tret to alle classi più ab
bienti. quindi pai facilmen
te in contatto con culture in 
cui era già presente l'uso di 
questa sostanza. Con lo svi
luppo del turismo locale, però. 
e degli spostamenti di mossa 
del proletariato giovanile, que
sto fenomeno ha coinvolto un 

numero sempre maggiore di | 
giovani. Essi cercano di supe
rare. m questo modo, difficol
tà di espressione, di socializ
zazione, momenti di crisi di 
identità e di smarrimento. 
Difficilmente, però, si incon
trano soggetti con l'unica mo
tivazione della curiosità. Le 
vane situazioni si legano tut
te tra loro per una tendenza 
generale al « disimpegno » e 
per la mancanza di seri stru
menti di analisi che permetto
no di risalire alla cause reali 
del disagio». 

Nello studio si riconosce che 
la fase di ricerca finora at
tuata non consente ancora 
delle conclusioni definitive. 
Tuttavia, si hanno elementi 
per suggerire alcuni interven
ti tempestivi att i a bloccare 
la crescita del fenomeno ed a 
recuperare, per quanto pos-
s.bilc, le vittime, soprattutto 
giovani: presenza delle aggre
gazioni democratiche di tose 
come ì Consigli di Quartiere 
e di Fabhr.ca. gestione del 
tempo libero finalizzato al su
peramento dell'isolamento e 
disimpegno g.ovanile. coin-
volgimento della .-cuoia, ri
strutturazione dei sei vizi sa
nitari e sociali, collegamen
to con la Provincia e la Re
gione per un'unificazione del
ie iniziative sul territorio 

Dal quadro di queste pro
paste emergono le linee di 
una articolata campagna di 
sensibilizzazione contro l'u
so degli stupefacenti. Tutta-
via, perché propositi e volon
tà conseguano risultati posi
tivi. occorre tener conto — e 
battere — resistenze ed in
tralci soggettivi ed oggettivi, 
itìipltri termini, una campa
gna del tut to opposta. 

Avversari agguerriti e peri
colosi sono anzitutto i boss. 
anche minori, del traffico di 
droga. Questi si avvalgono, 
non solo dei minuti spacciato
ri « per bisogno ->, ma anche 
di inerzie, forme di qualun
quismo. incomprensioni im
perniate molto spesso sulla 
disinformazione. C'è chi ritie
ne necessario uno stimolo an
che nei confronti delle forze 
dell'ordine, che sarebbero non 
infrequentemente in peccato 
d. a.-.i?nteismo 

Della situazione un esem
pio specifico: mentre all'in
terno de! locale liceo Scienti
fico si teneva un'assemblea-
dibattito sulla droga, all'ester
no alcune ragazze — sicura
mente « guidate > da spaccia
tori — boicottavano l'iniZia-
tiva. affermando che si trat
tava soltanto di « propaganda 
comunista ». 

Un episodio trascu.abile? 
Non crediamo davvero. E non 
è certamente trascurabile il 
fatto che a San Benedetto cir
colino i nomi ed i cognomi dei 
trafficanti di stupefacenti. 

In appedice allo studio del
l'Amministrazione comunale 
sono sintetizzate sette «sto
rie vere» di tossicomani. Set
te Cra centinaia e centi
naia. Danno un impressio
nante squarcio d'ambiente. 
Non mancheremo di pubbli
carle. 

Ad Ascoli dibattito 
con il compaano Barca 

Oggi, domenica, alle ore 9, al 
cinema Olimpia di Ascoli Piceno 
si terrà una conlerenza-dibattito 
sul tema: « Le proposte dei comu
nisti per lare uscire la provincia 
e il Paese dalla crisi ». 

Parteciperanno i compagni Lu
ciano Barca della Direzione del 
partito, Janni. Benedetti e il com
pagno Cipriani segretario della Fe
derazione. 

Samb-Ascoli 
che sia un derby 
solo per sportivi 

A cinque anni di distanza il 
Piceno torna ad infiammarsi per 
il derby Ira le sue due maggiori 
squadre di calcio: Sambenedattc-
se ed Ascoli si incontreranno og
gi al « Ballarin » di San Bene
detto per l'oliava partita del cam
pionato di serie B Le due squa
dre tornano ad incontra-si dopo 
cinque anni. 

L'ultimo derby. Sambenedctte-
se ed Ascoli lo g'ocsrono nel
l'annata calcistica '71-'72 quando 
militavano ira i setniprolessioni-
sti. Da allora le duo società han
no latto tanta strsda: l'Ascoli. 
quell'anno promosso in sene B. 
Come è noto, è riuscito anche a 
raggiungere !a scr.e A 

E' stato un boom lonlast.co. 
che è serv.to a cancellare un pas 
sato piuttosto anonimo Due an
ni dooo, al termine del campionato 
'73-"74, anche la Sambenedettcse 
saliva in serie B. 

L'incontro Ira le due realta si)or 
live, spesso si traslornio addlrlt 
tura in uno scontro acerrimo tra 
due e Ita diverse, due ambienti 
diversi. 

Centro peschereccio internazio
nale. sianone balneare molto af
fermata e pertanto « città aperta » 
(anche sul piano politico o socia 
le), San Benedetto esprima una 
base sportiva locosa e passionale, 

Città amministrativa e di servi
zi. situala nell'entroterra depresso. 
centro storico stupendo, Ascoli ha 
avuto una squadra rimasta a lungo 
nelle serie minori; quando poi 
venne l'ascesa le file del suoi so
stenitori — come a rivivere la sug
gestione di antichi splendori citta
dini — si sono ingrossata pauro
samente e spesso hanno vissuto 
emotivamente le vicende del loro 
i undici ». 

La dimostrazione di questo c'è 
stata la scorsa estate: con la re
trocessione (d'accordo, lorse in
giusta sul piano sportivo) sono 
scoppiate le polemiche 

Per l'odierno derby la speran
za ovviamente è che tutto fili via 
senza incidenti, ma certe manife
stazioni (ieri notte i muri esterni 
di alcuni bar di San Benedetto 
sono stati tappezzati di scritte mi
nacciose) non fanno prevedere nul
la di buono. 

Ce da sperare che i giocatori in 
campo diano vita ad una partita 
valida sotto il profilo dello spet
tacolo e soprattutto "esemplarmen 
te corretta. Infine si fida negli 
sportivi, quelli \erì: potrebbero 
essere loro a garantire la mas 
sima serenità anche sugli spalt 
e lontano dal campo. 

MÀGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia italiana 

ANCONA Via R. Sanzio. 24 
Telefono 87974 

per la cura di: 

artrosi, cefalea, torci
collo, brachialgie, d i 
storsioni, mialgie, lom
baggini, sciatiche, ce
falea riflessa da artro
si cervicale, patologia 
dolorosa della colonna 
vertebrale. 

Orario ambulatorio: 9-12 
e 14.30-19 (escluso sabato) 

AVVISO PER TUTTI 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

l'R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore " L A M E T A L L U F I C I O " , produttrice di mobili 

metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Palomhare 

ANCONA -Tel 886 ì5. 

West 

URBINO 
DUCALE: Novecento - atto I 
SUPERCINEMA; Due sul P ane.-ot-

tolo 

MACERATA 
CORSO: Missouri 
CAIROLI: Novecento - atto I I 
EXCELSIOR: Meziog.o.-no e mez

zo di fuoco 
ITALIA: Invito a cena con del tto 
SFERISTERIO: La mogi.e d. n o 

padre 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Pronto ad uccidere 
PICENO: Assassinio a bordo 
SUPERCINEMA: Cattivi pensieri 
VENTIDIO BASSO: La morte hi 

latto l'uovo 

FERMO 
HELIOS: Una sull'altra 
NUOVO: Cobra 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Barry Lindon 
DELLE PALME: Atti impuri al

l'italiana 
POMPON li Sortola... che roma-

snoia 

be infierito con sadismo sul 
suo corpo inanimato. 

E' oltretutto caduto il mo
vente dell'omicidio a scopo 
di rapina, m quanto i pochi 
risparmi della vittima sono 
stat i ritrovati intatti . 

Oltre la registrazione ero-
nLstica di un fatto ancora in
soluto, si deve osservare che 
in una regione come le Mar
che, che ha un livello delin
quenziale e di criminalità tra 
i più bassi d'Italia, la zona 
di San Severino, e in gene
rale l 'entroterra maceratese, 
è s tata oggetto negli ultimi 
anni di efferati quanto m-
spiegabili delitti. 

Molti ricordano ancora la 
uccisione di un anziano, sem
pre a San Severino (un certo 
Caporaletti), e a Camerino, 
nel 1968, di una pensionata 
ex maestra di nome Ce valica 
anche lei uccisa a coltellate. 
Tre feroci delitti, nessun col
pevole alla sbarra. 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già' realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
e *- '-I FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 
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Il 28e 29 novembre si vota in cinque comuni I TESSERAMENTO 

Esanatoglia : «riu niti » nel listone 
civico i notàbili del clientelismo 

A colloquio con il compagno Modesti, che capeggia la lista unitaria di sinistra PCI, PSI, PRI - Nuove 
esigenze di partecipazione - Un programma che guarda in prospettiva alla crescita della comunità 

Il 28 novembre i cittadini 
di Esanatoglia, in provincia 
di Macerata, andranno alle 
urne per rinnovare il Con-
biglio comunale. 

Al compagno Cataldo Mo 
desti, capo della Usta unita
ria di sinistra, abbiamo chìe 
sto di esporci la situazione. 

« Per il rinnovo del Consi
gli comunale — ci ha detto — 
sono state presentate due li
ste: la prima, di sinistra. 
formata da rappresentanti del 
PCI. PSI, PRI e da indi
pendenti; la seconda, è una 
lista cosiddetta « Civica », ap
poggiata dalla DC nella qua
le sono confluiti, oltre che 
esponenti dello scudo crocia
to, personaggi non qualificati 
politicamente e qualunquisti 

«L'accordo politico Pio-
grammatico raggiunto da PCI 
P3I, PRI e indipendenti è 
un dato qualificante e costi
tuisce una novità, specie se 
si tiene conto che nella no 
stra località 1 partiti di si 
nistra seno stati per troppo 
tempo divisi. Abbiamo rivolto 
alla « lista civica » un invito 
per un aperto confronto da
vanti ai cittadini" la risposta 
p stata negativa. Ma noi con
tinueremo ad incallirli. 

«Esanatoglia per lunghissi
mi anni è stata amministra 
ta in modo munipalistico, 
clientelare e personalistico. 
La partecipazione, il coinvol
gimento, la responsabilizza
zione dei cittadini non si sa 
neppure cosa sia. Quando sol
lecitiamo questo fondamenta
le aspetto della vita demo
cratica della nostra comuni
tà. ci sentiamo rispondere che 
la partecipazione non serve, 
che i cittadini sono pigri e 
che comunque, non si interes
serebbero di niente. Nella « li
sta civica », tra l'alto, nono

stante le molte facce nuo
ve, si individua la continui
tà con il passato, 

«Il nostro programma non 
parla solo di ordinarla am
ministrazione e delle piccole 
cose che pure possono colpi
re e lusingar» i più sprovve
duti. Esso guarda in prospet
tiva, esce da una gretta vi
sione municipalistica per le
garsi organicamente alle al
tre istituzioni democratiche, 
soprattutto con la Regione e 
la Comunità Montana; si ìn-
teiessa del problemi di fondo 
quali: lo sviluppo economico. 
l'occupazione, l'agricoltura, la 
scuola, l'edilizia, la sanità. 
ecc. Questi sono i settori, se
condo noi, verso i quali oc
corre puntare, se voghamo 
fermare la costante dlminu 
Z'one della popolazione, bloc
care l'emigrazione dei giova 

| ni. salvare l'agricoltura dal 
1 totale abbandono » 

« Ci presentiamo con una 
lista di candidati qualificati. 
uniti, solidali e con chiarez
za di intenti. Anche di que
sto c'è bisogno La maggio
ranza uscente se ne va la
sciando molti problemi inso
luti. anzi, dopo averne crea
ti degli altri. Se ne va divi
sa e stanca, come divisa è 
nata la lista che è stata pre
sentata all'elettorato e che 
non riuscirà ad essere uni
ta in seguito, perché in essa 
si ignora il metodo della col
legialità, sussistendo la reci
proca sfiducia. 

«Questa diversità tra noi e 
loro, va difesa e fatta capi
re. Noi porteremo avanti la 
nostra azione unitaria, cer
cheremo la collaborazione per 
unire tutte le forze che vo
gliamo sul serio impegnarsi 
alla risoluzione dei problemi 
della popolazione. 

I candidati della lista 
unitaria di sinistra 

1 . Cata ldo M o d e s t i ( P C I ) f u n z i o n a r i o PCI 

2. Emil io Bartocci ( P C I ) per i to industr . 

3. Balil la Bolognesi (PR I ) pens iona to 

4 . A l b e r t o Cil la ( P C I ) i n s e g n a n t e 

5. Remig io M o d e s t i ( I N D . ) rag ion ie re 

6. Sergio Renaldi ( P C I ) c o m m e r c i a n t e 

7. Luciano Rossi (PSI ) o p e r a i o 

8 . R e n z o Silvi (PSI ) pe r i to meccanico 

9 . A lessandro Spitoni (PSI ) a r t ig iano 

10 . Francesco Tod in i ( P C I ) salariato agric. 

1 1 . A l b e r t o Z a m p a r i n i (PS I ) c o m m e r c i a n t e 

1 2 . G e r m a n o Z a m p i n i ( I N D . ) a r t ig iano ed i le 

ARQUATA DEL TRONTO E CASTIGNANO 

UN VOTO PER LA RINASCITA 
Due Comuni amministrati dalla DC e dai suoi alleati con i soliti metodi - A Castignano 
lo scudocrociato alleato con elementi neofascisti - I programmi delle sinistre unite 

Si vota anche ad Arquata 
del Tronto e a Castignano. 
due centri a carattere pre
valentemente agricolo della 
provincia di Ascoli Piceno. 
Sono due comuni che sul pia
no amministrativo hanno vi
sto nei precedenti cinque an
ni il governo della DC e dei 
suoi alleati con una schiac
ciante maggioranza a Casti
gnano, più risicata ad Arqua
ta, comunque, sempre gestiti 
secondo una concezione del 
tutto arcaica ed assolutistica 
del modo di governare. Nei 
due centri la DC si presen
ta con elementi di destra ad 
Arquata: a Castignano si pre
senta con una lista ancora più 
accentuata a destra, tesa a 
realizzare un blocco conser
vatore con dentro elementi 
aderenti al MSI. Le due li
ste democratiche — per la 
definizione delle quali i comu
nisti sono stati parte essen
ziale. — sono largamente uni
tarie, 

Il programma presentato si 
è trovato ad affrontare co
me problema di fondo quello 

comune a tutti i piccoli cen
tri montani: il forte spopo
lamento e il conseguente sem
pre maggiore isolamento dai 
centri maggiori della provin
cia. Vediamone alcuni aspetti. 

Per Arquata: ristrutturazio
ne del centro storico abita
to; piano di costruzione par
ticolareggiato dopo l'approva
zione del piano di fabbrica
zione: potenziamento delle at
trezzature turistiche con crea
zioni di nuove infrastrutture; 
ristrutturazione delle colture 
intervenendo soprattutto nel 
settore zootecnico e boschi-
\o (boschi per la cellulosa): 
nuove industrie per nuovi po
sti di la\oro. tenendo ferma 
la salvaguardia dell'ambien
te, permettendo I'insediamcn-
lo solo a quelle, non inqui
nanti: 

Per Castignano: program 
mare gli interventi per per
mettere una soluzione coordi
nata dei problemi del paese. 
eutando gli interventi par
ziali e scoordinati della pas
sata amministrazione (pro
blema del servizio sanitario. 

dell'assetto territoriale, ecc.); 
promuovere un modello mo
derno e razionale di agricol
tura. in conformità alle nor
mative della CEE, canalizzan
do la produzione agricola ver
so settori più redditizi; crea-

; re un nucleo per l'industria
lizzazione e per gli insedia
menti artigiani; promuovere 
iniziative sportive e cultura-

| li; creare un consorzio inter-
' comunale per la ristruttura-
I zione dei pubblici trasporti. 

La lista unitaria , La lista unitaria 
di Castignano 

(simbolo: Mani che si strin
gono su ramo d'ulivo 8 
scritta: « Lista democra
tica ») 

di Arquata 
(simbolo: Torre su montagna) 

1) Augusto Giammiro 
2) Erino Ambrosi 
3) Pierino Cataldi 
4) Ennio Clccolini 
5) Genio Di Cesare 
6) Guido Franchi 
7) Fortunato Marella 
8) Domenico Netpeca 
9) Francesco Paci 

10) Domenico Pala 
11) Alessandro Petruccl 
12) Antonia Schiavoni 

MONTE S. PIETRANGELI 

1) Paolo Marcoionni 
2) Graziano Di Buò 
3) Piero Fioravanti 
4) Gianfranco Simonella 
5) Luciano Angalozzl 
6) Angelo Benigni 
7) Graziano Capriotti 
8) Rossano Cicconi 
9) Renato D'Angelo 

10) Eugenio Galosi 
11) Anna Maria Liberi 
12) Lodovico Massicci 

13) Antonio Pasqualini 
14) Giuseppe Polini 
15) Pio Rossi 
16) Bruno Valentin! 

PETRITOLI 
i 

Sinistra unita contro | Nuove idee dall'intesa 
lo strapotere della DC j tra le forze popolari 
E" un ceso eccezionale, nel 

contesto dell'area calzatur e-
ra, quello di M5. P.etrangch. 
ca'ratur.zzato da un predomi
nio democrat:ano, che finora 
ben poco spazio ha lascWo al
la sinistra. L'ultima legislatu 
ra. addirittura, ha v.5to la 
sinistra del tutto assente da'. 
Cor.5 gl!o comunale, malgrado 
ì suoi 400 voti: a f.anco del
la lista democr-stiana vitto
riosa. infatti, aveva raccolto 
un certo seguito una seconda 
l:sta di democristiani d:f.si 
denti, che disturbando la pr.-
ma hanno racco'to vo;i suf
ficienti a conquistare : se??; 
riservati alla minoranza: che 
poi ci sia stato un rnvviMU-
mento e ne sia scaturito un 
Cons'gl.o comunae « monoro 
lore >̂ è stona da tutti r.sa-

" puta. 
Le pross.me elezioni sono 

attese con interesse dalle for
ze di sinistra proprio per ri
stabilire un equ/.ibno demo-
crar.co più corretto, dando 
v^a ad un Cons.gao dove ve
ramente essta una dialettica 
di proposte 

La lista di s-.nistra. com
posta da comun .iti. scc alist! 
e Snd.pendenti, si presenta con 
un s.mba.o raff gur.'nte :1 
municipio e ccn un program
ma nel qua'e ai racco.sono 
proposte c^senziau nel setto
re urbanistico, con l'.pctesi di 
un piano di fabbr.cazione in
tercomunale, nello spirito del
la legge regionale n. 33; am 
p'.o spazio è riservato ai piani 
PIP e particolare attenzione 
è riservata, poi, alla scuola 
(tempo pieno e medicina sco
lastica) e alla sanità (pre. 
menzione e medicina del la
voro). 

Ecco la lista unitaria di si
nistra al Comune di Monte 
San Pietrangelo 

1. Giuliano Scoccia, arti
giano 

2. Secondo Calandrine, ta
gliatore 

3. Gabriella Fonti Marco-
tulli. insegnante 

4. Antenore Tiburzi. operaio 
calzaturiero 

5. Francesco Francesconi. 
operaio calzaturiero 

6. Guido Menchi, coltivatore 
diretto 

7. Giovanni Vallesi, coltivato
re diretto 

8. Mario Corradini, operaio 
calzaturiero 

9. Serafino D'Amen, operaio 
calzaturiero 

io. Rolando Cruciani. perito 
industriale 

11. Giuseppe Lucaccioni, ope
raio calzaturiero 

12. Giuseppe Mancini, auto-
trasportatore 

Da c.nque ann. Petnto'.i. un 
paese di 2 900 abitanti della 
media Val d'Aso. e retto da 
una g.unta espressa da una li
sta di compagni comunisti. 
exPSIUP e indipendenti di 
sinistra, ccn a capo il sinda
co Vincenzo Senzacqua. 

Le prossime elezioni amm.-
nistrative .«ono affrontate su'. 
la base d» una ì j t a che c-
sprimc una p.ù vasta ba^e 
sociale, raccogliendo PCI PSI-
P3DI e Indipendenti d: -sini
stra. E' stata una es.genza 
avvertita aia dai nostri com
pagni che dalle altre forze 
politiche: la gestione ammi-
n^trat.va di un paese, picco-
io che s.a, ha bisogna del p:u 
ampio consenso possibile, che 
si concretizzi anche in una 
maggiore vivacità interna al
la stessa giunta, 

In ogni modo, l'amnrunistra-
zione uscente, con il suo o-
perato. dopo decenni di con-
duz.one democristiana, ha sa
puto esprimere un modo di
verso di intendere il Comune 
ed ha rasrg.unto risultat. de
cisamente" positivi, al di là 
della ord.nana amministra
zione. Tra le scelte più im
portanti vanno ricordate la 
urbanizzazione a carico del 
Comune di aree artigianali. 
la creazione delle strutture 
per la scuola a tempo pieno 
(mensa che funziona da di
versi anni, trasporti presi in 
gestione diretta riscaldamen
ti adeguati). 

Ma soprattutto va ricorda
ta l'approvazione del program
ma di fabbricazione, che ha 
risposto a reali esigenze del 
paese e che sarà gii uno dei 
compiti della prossima ammi
nistrazione ampliare 

Ecco la lista di < Sinistra 
unita > al Comune di Petritoli 

1. Luigi Albanesi, geometra, 
(PSDI ) 

2. Dante Abruzzetti, murato
re, (PSI ) 

3. Orlando Alessandrini. Im
piegato, (Indipendente) 

4. Augusto D'Algelo, Infer
miere, (Indipendente) 

5. Luigi D'Aigelo, mezzadro, 
(PSDI) 

6. Graziano Egidi, carpen
tiere (PCI) 

7. Bruno Ercoli, Colt. Diret
to, (PCI) 

8. Daniele Gelibter, medico, 
(PCI) 

9. Anna Granateli!, inse
guente. (PSI) 

10. Otello Medori, artigiano. 
(PCI) 

11. Edoardo Nasini, commer
ciante. (PCI) 

12. Amedeo Pierbattista, mez
zadro. (PCI) 

13. Primo Properzi. universi
tario, (Indipendente) 

14. Ferdinando Roberti, gom
mista, (PSDI) 

15. Lamberto Santoni, uni
versitario, (Indipendente) 

16. Luigi Zaccaria Senzacqua, 
carrozziere, (PSI) 

Già 250 
i nuovi 
reclutati 
al PCI 

Un quarto degli iscritti al 
partito hanno, fino ad ora, 
rinnovato la tessera per 11 
1977. Circa 250 uomini e don
ne hanno aderito per la pri
ma volta al PCI. Sono risulta
ti del tutto soddisfacenti che 
fanno prevedere un grosso 
successo del partito in tutte le 
Marche. 

I più lusinghieri risultati 
stanno pervenendo dalla Fede
razione di Ancona, la quale si 
è mobilitata in tutte le sue 
istanze centrali e periferiche 
per riuscire a raggiungere e 
superare gli obiettivi che si 
era data. 

La percentuale dì coloro che 
hanno rinnovato, o si sono 
iscritti per la prima volta al 
partito, ha superato il 301, 
con 4.398 tesserati, di cui 640 
donne, e con 128 nuovi iscnt 
t :, 37 dei quali sono donne. Le 
sezioni che maggiormente si 
sono distinte sono-. Portuali 
di Ancona che ha raggiunto 
il 100r'c con 9 reclutati; ATM A 
con il 100° o; Strade Nuova 
Posatora 78' i ; Grazie 70%; 
Gran Mercato di Jesi 65° o e 
6 reclutati; CNR 501 ; Monte-
carotto 501 e 16 reclutati; Se
tificio di Jesi 40° a con 9 re
clutati. 

La percentuale raggiunta 
nell'Ascolano è del 20,5% e 
43 nuovi Iscritti. Si stanno di
stinguendo le sezioni di: Pe-
daso 90° J; Marina Picena 
80° o; S. Marco di Fermo 75%; 
« Bellesi » di Fermo 70; Fale-
riense 65%. 

Nella provincia di Macerata 
è stato raggiunto il 27% con 
45 reclutati. Le migliori se
zioni sono per ora: Caldarola 
100%; S. Mana Apparente 
90°o; Tiodica 85%; «Borioni » 
di Macerata 66%; Recanati 
65%; Sarnano 63'o; Civitano 
va Alta 62%: S. Gmesio 60%; 
« Togliatti » di Civitanova 51 
per cento: Mogliano 50%. 

Le notizie che pervengono 
dalla Federazione di Pesaro 
dicono una cosa importante: 
per oltre il 50° o delle Sezioni 
si va verso il raddoppio della 
quota media della tessera. I 
tesserati hanno superato il 
20% e alcune sezioni, tra cui 
Mercatello. Montecalende e 
Pieve di Canne, hanno rag 
giunto il 100%. 

Ovunque la media tessera 
è superiore aijli obiettivi: si 
va dalle 20.600 lire della se
zione « Gramsci » di Macera
ta. alle 6.400 della sezione S. 
N. Posatora di Ancona, co
munque in ogni località si 
registrano notevoli aumenti. . 

"O al SUPERCINEMA COPPI 
f. 

A 
ANCONA 

Da un romanzo eccezionale 
un film indimenticabile 

L'AGNESE 
VA A MORIRE 

UN ANNO DOPO 

il punto 
^Prfintto HpH'nhhinfc 

• . ' . ' 

A 

centro del'abbigtamenlo 

... sono entrato 
mi sono vestito 

e ho risparmiato 
questo è 

'/# punto '! 
Tel. 84330 

ANCONA Via A. Maggini n. 84 
( In iz io salita Pinocchio - Fi lobus n n . 2 e 5 ) 

jjNGRIOTHUUN • J~'"' 

SXfFAKOrSATTA FLORES-Î IGHELE PUGIDO-AURORE CLEÌÌJÉNT - NINETf 0 DAVOll 
M v i m i M t t e * ; WILLIAM BÉRéÉR - FLAVIO BUCCI ̂  RBSAUHQ CELLAIIARE 
S ALFREDO PEA -ALDO REGGIANI - 6frid SANTERC0LE-6RÙNO ZANIN 
, . . « • [LEONORAGIORGI Ì M . h f M i t f ^ p S É O G I R O T T I 

';dal ruii i / i di REMI YI6AN0 • « « ^ t i f a M I M I * BADALUCCO i6KIIAW) «OHTAlOfl, 
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UN FILM PER TUTTI I 
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Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizione : 
PESARO 
Via Caboto (P. Rimlni) 
FABBRICA: 
Via Urbania. 19 • t. 68352 
D I R E T T A M E N T E 
AL CONSUMATORE 

L 75.000 RISPARMERETE ! 

IL/MESTO HVIASG^E 
agenzia specializzata 
per viaggi In 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SIMCA - CHRYSLER 

Sinica 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada I V A compresa 

con a u t o r a d i o - c in ture - lunot to te rmico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI 

EDO SABBATINI 
Via Glolittl 129 • Paiaro • Tal. 68255 
Via Flaminia 1 • Pano - Tel . 83789 

F I A T 

un giorno intero 
per conoscere questa automobile 
(senza alcun impegno) 

A tutti coloro 
che effettueranno una prova 
presso l'organizzazione Fiat 
delle Marche 
verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 

»•<»**-< * » - r * » * • * • * . *»- -** r* . 
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La relazione del compagno Galli al Comitato regionale con Ghiaromonte 

I problemi economici al centro 
della lotta del PCI in Umbria 

Una linea rigorosa del partilo nella regione che spinge ad un riesame critico di tutta la nostra esperienza • Un sempre più costante collega
mento della nostra azione con le esigenze generali del Paese • Le indicazioni per l'iniziativa dei comunisti sui vari problemi regionali e nazionali 

PERUGIA, 13 
Con la relazione del com

pagno Gino Galli segretario 
regionale del PCI si è aperto 
questa ma t t ina il comitato 
regionale umbro del nostro 
par t i to che sarà concluso dal
l ' intervento del compagno 
Gerardo Chiaromonte. della 
segreteria nazionale del PCI. 

« Questa riunione del Co
mi ta to regionale — ha esor
dito il compagno Galli — 
Assume una notevole impor
tanza perché si colloca in 
un momento in cui la ri
cerca che abbiamo condotto 
nell 'ultimo anno di lavoro 
del Par t i to si intreccia con 
i problemi che nascono dal
la crisi del Paese, dalla po
litica di austeri tà e dall'ur
genza di un cambiamento 
con l'avvio a breve .scaden
za della preparazione del 
Congresso regionale ». Dopo 
aver rilevato come l'attacco 
che c'è s ta to in Umbria 
contro le amministrazioni di 
sinistra, tendente od assu
mere un rilievo nazionale. 
abbia condizionato par te del
l'impegno del parti to nel far 
chiarezza su questo tema. 
Galli ha affermato che « vi 
è s ta ta comunque, nel com
plesso. un'adesione assai va
s ta alla posizione di asten
sione e, via via, la discus
sione si • è spostata sempre 
più sul meri to del program
ma e dell'azione di governo ». 

Dopo aver affrontato i te
mi dibat tut i recentemente al 
comitato centrale (dimensio
ne internazionale dplla cri
ni. maggior forza delle e'as
si lavoratrici. PCI come pun
to centrale cui si riferisce il 
dibatt i to politico, fine nei 
fat t i della centralità della 
DC. resonsabilità e azione ri
formatrice del nostro parti
to) , Galli ha collegato la 
linea del part i to alla situa
zione umbra. « Che si t rat t i 
di una linea rigorosa — ha 
affermato — lo vediamo an
che dal fatto che essa ci 
spinge, qui in Umbria, a sot
toporre ad u n riesame cri
tico tu t ta la nostra espe
rienza e non solo quella più 
recente. 

Andando verso il congres
so regionale intendiamo met

tere a disposizione dei com
pagni i documenti di 30 an
ni di attività di partito in 
Umbria, per avere una ri
flessione ed una discussione 
che abbiano valore formati
vo ed un effetto unificante 
anche tra le diverse gene
razioni di militanti. 

Il compagno Galli ha riaf
fermato quindi la validità 
della nostra piattaforma poli
tica in Umbria che va sotto 
il nome di « Progetto Um
bro », dove i problemi dello 
sviluppo economico e pro
duttivo risultano strettamen
te collegati con quelli dell' 
assetto del territorio, del 
riordino e del potenziamen
to de: servizi sociali 

« Passiamo continuare ad 
affermare che l'Umbria ha 
retto, che l'Umbria regge? ». 
si è domandato il compagno 
Galli passando ad esamina
re la situazione reale della 
regione. 

« Il giudizio corrente — ha 
continuato quindi —. anche 
dell'associazione degli indu
striali , è che l'Umbria ha re
sistito bene ai contraccolpi 
della crisi. Questo è vero. 
Ma la questione è quanto 
può tenere ancora. Sono già 
molti gli elementi di males
sere ». I più grassi comples
si industriali della regione, 
Terni e IBP. non hanno ri
solto i propri problemi a-
ziendali. all ' IBP il cambio di
rigenziale desta ancora mol
te incognite sugli investi
menti e sull'occupazione for-
mtu dalla fabbrica. In certi 
settori delia piccola e me
dia Industria siamo alla cri
si e <i a chiusura di aziende ». 

« Vi e inoltre — ha affer
mato il segretario regiona
le — da mettere sul conto il 
grave stato delia finanza 
della regione, delle province 
e dei Comuni. Se si pensa al 
ruolo svolto in questi anni 
dalle assemblee elettive, che 
hanno rappresentato un pun
to O: riferimento positivo per 
tutt i gli operatori economici. 
ed hanno svolto una funzione 
di aggregazione dei diversi 
gruppi sociali davanti ai fatti 
economici, favorendo lo svi
luppo della cooperazione e 
dell'associazionismo. C'è da 
temere che le difficoltà de

gli Enti Locali possano prò 
durre conseguenze negative 
su un tessuto economico e 
sociale che in questi anni 
si era in qualche modo ri
composto ». 

« Non possiamo quindi a-
vallare — ha affermato Gal 
li — nessuna visione ottimi
stica della situazione econo 
mica regionale, né tanto me
no una visione autarchica, 
secondo la quale, tut to som-

Domenica 21 
diffusione 

della pagina 
speciale 

sulle elezioni 
In occasione delle elezio

ni dei Consigli di circoscri
zione del 28-29 novembre 
l'Unità realizza domenica 
21 una pagina interamen
te dedicata all'avvenimen
to con articoli del compa
gno Raffaele Rossi, inter
viste ai candidati delle va
rie circoscrizioni, con da
ti sulla composizione delle 
liste stesse e con indica
zioni sul come portare 
avanti negli ultimi giorni 
In campagna elettorale. 

Per questi motivi dobbia
mo assicurarci una gran
de diffusione «• questo nu
mero del nostro giornale, 
in quanto rappresenta uno 
strumento indispensabile 
ed una occasione preziosa 
ad appena sette giorni dal 
voto. 

I compagni sono presati 
di far pervenire le pre
notazioni nei primi giorni 
della settimana presso gli 
Amici dell'Unità, in fede
razione, a Terni e Perugia. 

Nonostante il tema impegnativo affrontato da Beici 
i __ . 

Poca cultura e molta propaganda 
al convegno della DC ad Assisi 
I l direttore del « Popolo » ha riproposto l'idea della centralità de - Pre
tesa del segretario Carnevali di impartire lezioni di partecipazione 

ASSISI. 13. 
Con un'ora e mezzo di ri

tardo e dinnanzi ad una pla
tea composta di 39 persone. 
è iniziato questa matt ina il 
convegno promesso dui Co
mitato regionale della DC sul 
tema: « L a DC per l'evolu
zione della democrazia in I-
ta l ia : aggiornamenti culturali 
e problemi politici ». che si 
protrarrà fino a domani, al
la Cittadella di Assisi. 

II direttore del «Popolo». 
Corrado Beici, ha aperto i 
lavori del convegno. Prima 
di lui il segretario regionale 
Ido Carnevali ha spiegato i 
motivi che hanno indotto la 
DC umbra a indire il con
vegno, e ha approfit tato del
l'occasione per richiamare al
cuni elementi di analisi sui 
rapporti fra le forze politi
che nella regione. « Con il 
20 giugno — ha detto Car
nevali — è definitivamente 
finito un modo di far poli
tica basato sul pragmatismo. 
L'attuale situazione difficile 
non si supera con nuovi in
contri fra le forze politiche 
m a ridando alla DC la sua 
capacità di aggregazione e di 
mobilitazione ». Carnevali ha 

poi aggiunto che in Umbria 
la partecipazione non è sta
ta sufficientemente stimolata. 
la formazione delle Comuni
tà mont'ane e dei Consorzi. 
le esperienze di decentramen
to hanno dimostrato il fal
limento del « nuovo modo di 
governare ». 

Beici ha iniziato la sua 
relazione partendo da un'a-
naiisi del voto del 20 giu
gno. grazie al quale si sa
rebbe battuta « l tutesa del 
sorpasso » della DC da par
te del PCI. attesa che si era 
diffusa largamente nel Pae
se. Beici ha attribuito que
sta attesa a due fattori: uì 
retaggio leninista della cul
tura marxista e alla tradizio
ne « radicai - massonica del
la borghesia italiana ». 

Le riflessioni culturali di 
Beici non sono andate oltre 
questo giudizio. Non c'è sta
to quindi nell 'intervento del 
direttore del « Popolo » alcu
no spunto sulla natura della 
crisi del part i to democristia
no. della progressiva identi
ficazione della DC con l'ap
parato dello Sfato, della dif
ficoltà a mantenere i rappor
ti con le forze sociali attra

verso questa costante media
zione. In sostanza. Beici ha 
rìpropasto l'idea della cen

tral i tà democristiana che è sta
ta messa in crisi dalle novi
tà emerse nel Paese negli 
ultimi anni. 

Beici si è preoccupato piut-
tasto di spiegare il successo 
del PCI come capacità, da 
parte dei comunisti, di con
ciliazione tra l 'anima lenini
s ta e l'anima turat iana del 
Part i to . Con questo vizio di 
fondo, anche l'analisi sulla si
tuazione at tuale è risultata 
mutilata. Beici ha detto che 
il governo Andreotti è s ta to 
l'unica soluzione politicamen
te costituzionalmente possibi
le. riproponendo quindi l'i
dea che la presenza del PCI 
alla direzione politica del Pae
se sarebbe in contrasto con la 
Costituzione repubblicana. 

In definitiva, poca cultura 
e troppa propaganda nella 
relazione di Beici. Al dibatti
to e alle successive iniziati
ve previste per queste due 
giornate, il compito di cor
reggere il tiro e approfondi
re il dibattito. 

m. b. 

moto, possiamo cavarcela da 
soli, anche perché vi è chi 
tenta di scaricare sulla Re
gione e strali Enti locali le 
difficoltà che si presenta
no. Siamo invece interes
sati a stabilire uno stret to 
collegamento con il proces
so che deve essere messo in 
moto a livello nazionale per 
la riconversione industriale, 
per la formazione dei pro
grammi delle partecipazioni 
statali e dei piani di settore 
(energia, chimica, agro-ali
mentare, ecc.). andando, al
lo stesso tempo, ad una pre
cisazione del nostro interven
to nell'economia regionale ». 
Sulla base delle elaborazioni 
fin qui svolte Galli ha indi
viduato quindi tre direttive 
di azione: 
NEL SETTORE ECONOMICO 

AGRICOLTURA 
C'è s ta to un leggero au

mento degli addetti, un flus
so di investimenti anche pri
vati, una qualilieazione col
turale anche in virtù di uno 
sviluppo dei processi di as
sociazionismo e di coopera
zione: la necessità è quella 
di promuovere conferenze a* 
grarie e di zona per una va
sta mobilitazione delle forze 
sociali interessate. 

INDUSTRIA 
Necessita di una piena co

noscenza dei programmi del
le singole aziende o di interi 
settori per discutere le pro
spettive complessive dell'in
dustria umbra e orientare nel 
modo migliore l'intervento 
pubblico, s tatale o regionale. 

Necessità nel contempo di 
uno sbocco positivo delle ver
tenze « Terni » ed « IBP » 
collocate nel contesto di pia
ni nazionali per l'energia e 
l 'alimentazione, assieme ad 
una modificazione del credi
to a favore della piccola e 
media industria, sostenendo 
ricerca scientifica e iniziati
ve consortili. 
ARTIGIANATO — Va ag
giornato il sostegno sulla ba
se delle leggi regionali, alla 
aggregazictie delle iniziative e 
dei gruppi sociali interessati. 
« In relazione a tu t to ciò 
— ha cont inuato Galli — la 
Regione dovrebbe farsi cari
co della elaborazione del Pia
no per il preavviamento al 
lavoro dei giovani orientando
lo il più possibile verso le at
tività produttive»». Per que
sto è necessario nel contem
po portare il dibattito nelle 
scuole e stabilire un collega
mento t ra le iniziative d'isti
tuto e le cenferenze di pro
duzione dell ' industria e del
l 'agricoltura. 
ENTI PUBBLICI — Indi
spensabile a t t ua re tu t te le 
misure per una crescita del
la produttività, contenere il 
deficit ai livelli at tuali (se
lezione nel prezzo dei servi
zi in base al reddito econo 
mico) fare appello anche alla 
partecipazione popolare per 
dare concretezza e basi di 
massa alla filosofia del nuo
vo modello di vita. 
IL MOVIMENTO DI MASSA 
« La manifestazicne dei 
cooperatori di oggi — ha af
fermato Galli — e lo scio
pero regionale di 4 ore del 
16 novembre sono due mo
ment : significativi dello svi
luppo di un movimento di 
massa per influire sulle scel
te e sull'azione di governo». 

Il segretario regionale ha 
affrontato quindi la situazio
ne che caratterizza politica
mente l 'Umbria sostenendo la 
necessità di migliorare il 
quadro politico regionale. Ri
guardo ai rapporti con PSI. 
DC. PSDI e P R I Galli ha 
affermato: « Si può dire che 
in tut t i questi parti t i nell'ul
timo anno, spesso anche tra 
polemiche accese, il proble
ma dei rapporti con noi ha 
segnato una evoluzione posi
tiva anche se sono forti gli 
at teggiamenti di segno con
trario. che trovano spesso 
al imento nel settarismo e nel 
disinteresse che si manife 
s tano nelle nostre file >. 

Galli quindi ha ricordato il 
recente documento PCI-PSI 
come segno di miglioramen
to nei rapporti t ra i due par
titi dove t ra l 'altro il PSI ha 

espresso riserve su iniziative 
che inseriscano elementi di 
polemica artificiosi, quali 
quelle del presidente Fiorelli. 

Il documento deve costitui
re la base di una discussione 
t ra i due partit i anche nelle 
zoae e nelle sezioni per raf
forzare l'azione unitaria e per 
risolvere nel suo spirito i 
problemi che possono insor
gere nel lavoro comune. 

Per la DC Galli ha rile
vato come mentre general
mente sembra accettata la li
nea del « confronto » una par
te del part i to democristiano 
continui a muoversi nella lo
gica dell 'alternativa, e le con
traddizioni interne alla DC 
che spiegano anche l'incer
tezza con cui nella DC avan
za la linea del rinnovamento. 

Permane comunque la ne
cessità che da parte nostra 
si lavori per stabilire rap 
porti diretti anche nella pe
riferia. Dobbiamo chiedere 
alla DC — ha detto Galli — 
quali sono i contenuti che 
essa intende dare al confron
to. Riteniamo che la crisi, il 
modo di uscirne, l'urgenza 
del cambiamento siano oggi il 
punto reale sui quale con
frontarsi. Per questo — ha 
aggiunto — chiediamo alla 
DC umbra di uscire dal pic
colo cabotaggio e rischiare la 
navigazione d'alto mare. Es
sa non può continuare a pre
sentarsi dietro l'etichetta del 
part i to d'opposizione 

Confronto di respiro nazio 
naie — afferma Galli — per
ché non si t ra t ta di giungere 
ad un qualche aggiustamento 
locale, ma di contribuire al 
r isanamento della società ita
liana e dello Stato. In Um
bria nel contempo buoni e 
suscettibili di ulteriore mi
glioramento — ha rilevato il 
segretario regionale — sono 
i rapporti con il PSDI e il 
P R I con i quali sono nume
rosi i momenti di convergen
za nelle assemblee elettive e 
anche in altr i campi. 

Galli ha quindi concluse il 
suo intervento soffermandosi 
sull 'assetto del PCI in Um
bria che peraltro sarà occa
sione di un bilancio comples
sivo nel prossimo Congresso 
regionale. 

Prosegue la mobilitazione in tutta la regione 

Lo sciopero di martedì 
importante scadenza 
per tutti i lavoratori 

A colloquio con il compagno Mauro Paci, segretario della Came
ra del Lavoro di Terni - Gli obbiettivi del movimento sindacale 

TERNI, 13 
Lo sciopero regionale indetto dalla Fe

derazione unitaria CGIL-CISL-UIL per 
martedì 16 rappresenta una scadenza di 
grande importanza, per la nostra Region?. 
in questo momento particolarmente diffi
cile e delicato della vita politica ed eco
nomica. Sugli obiettivi e sulla piattaforma 
dello sciopero regionale abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Mauro Paci. 
segretario della Camera del Lavoro di 
Terni. 
• Quale linea di condotta ha scelto la 
Federazione sindacale unitaria, procla
mando gli scioperi regionali di quattro 
ore da svolgersi entro il 20 novembre, 
nel quadro dei quali l'Umbria e Terni 
sono chiamati alla mobilitazione per 
martedì prossimo, 16 novembre? 
• La scelta compiuta dal movimento 
sindacale mi sembra chiara : la s trada 
vincente, a nostro giudizio è quella della 
lotta unitaria per lo sviluppo economico 
ed il r isanamento produttivo, che è lotta 
di interesse centrale non solo per la clas
se operaia ma per l'insieme delle masse 
lavoratrici, per l'intero paese. Ricono
sciamo che i problemi più drammatici 
dinanzi al paese sono quelli della lotta 
all'inflazione e del deficit della bilancia 
dei pagamenti . Il punto è che queste que
stioni non si risolvono se non alla radice. 
E quindi eguale centralità rivestono le 
questioni degli investimenti, della ricon 
versione, dell 'orientamento della spesa. 
della qualificazione e della selezione delle 
scelte. 
• Il sindacato non rinuncia dunque a 
niente della sua impostazione? 
• Abbiamo, e non da oggi, assunto una 
posizione responsabile. Abbiamo affer
mato che le vertenze aziendali non do 
vranno puntare ad aument i salariali, ma 
dovranno incentrarsi sull'organizzazione 
del lavoro, sugli organici, sul controllo 
degli investimenti. Non si t ra t ta di una 
rinuncia, ma di coerenza con una linea 
che vuol privilegiare gli ob.ettivi dell'oc
cupazione e degli investimenti. Ma sulla 
scala mobile non pensiamo ad appor 
ta re modifiche, ed anche sulla fiscalizza
zione degli oneri sociali esprimiamo la 
nostra posizione contraria, dato che per 
far fronte alla fiscalizzazione stessa sa
rebbe poi necessario andare ad incre 
menti delle aliquote dell'IVA. che alimen 
terebbero la spirale dell 'aumento dei 
prezzi. 
C Ma questa posizione come si concilia 
con la gravità della situazione, con la 
necessità di misure che in qualche modo 
arginino il tasso di inflazione ed il defi
cit della bilancia dei pagamenti? 
• Noi concordiamo sulla analisi che da 
più parti viene condotta, che sottolinea 
la drammatici tà della situazione. Ma ogni 

sacrificio sarà vanificato se non si avrà 
un mutamento, un cambiamento prò 
fondo della politica economica, se non si 
finanziera il fondo di riconversione, se 
non si individueranno i settori da ricon
vertire. se i finanziamenti, non verranno 
concessi sulla base di programmi di in

vestimenti presentati dalle aziende e sot
toposti al controllo delle assemblee elet
tive e delle organizzazioni sindacali (ed 
il fondo di riconversione non può quindi 
certo servire a ripianare i deficit delle 
aziende dissestate). 

In sostanza le somme ricavate dal 
massiccio prelievo fiscale realizzato con 
le misure di « austerità » debbono essere 
finalizzate all 'allargamento della base 
produttiva ed all 'aumento dell'occupazio
ne. E il prelievo fiscale deve essere ri 
part i to equamente, con giustizia sociale. 
Per questo il discorso di Andreotti in 
parlamento da una parte non ha indi-
ra to in clie direzione dovranno essere 
impiegate le somme raccolte con il pre
lievo fiscale e dall 'altra non ha chiarito 
at traverso quali s t rumenti intende assi
curare l'equità nella ripartizione dei sa
crifici. 
• La giornata di lotta di martedì ha al 
centro anche le questioni più propria
mente umbre e ternane? 
• Con questo sciopero noi intendiamo 
anche rilanciare la piattaforma riven-
dicativa regionale. In particolare, per 
quanto riguarda i problemi al centro 
della attenzione dei cittadini e dei la
voratori ternani , con la giornata di lotta 
di martedì intendiamo chiedere che si 
avvìi una nuova politica per la « Terni ». 
per la chimica, per l 'agricoltura. Occorre 
che la maggiore industria umbra abbia 
finalmente un ruolo preciso nel sistema 
delle partecipazioni statali , nel piano 
energetico e nel piano elettromeccani
co. La crisi della Montedison va affron
tata con coraggio e serietà: non si trat
ta solo di cambiare persone ma qui lo 
Sta to deve far pesare la sua presenza. 
affermando il controllo del parlamento 
e delle assemblee elettive. Per l'agricol
tura ci bat t iamo per l'avvìo de; piani 
per la zootecnia e l'irrigazione, per il col
legamento industria-agricoltura, per il 
superamento della mezzadria. 

Infine occorre sottolineare che abbia
mo preparato lo sciopero con decine e 
decine di assemblee in tu t t i i luoghi di 
lavoro, per discutere, confrontare e veri
ficare con la base la linea del movimen
to sindacale, come già facemmo con lo 
sciopero del 7 ottobre. Riteniamo che la 
lotta e la mobilitazione non siano da 
scoraggiare, ma siano anzi la condizione 
indispensabile perché nei Par lamento e 
nel governo venga raccolta la necessità 
di un mutamento profondo degli indirizzi 
di politica economica. 

Migl iaia d i persone si sono r i t rovate ieri a Perugia 

I cooperatori hanno manifestato 
i per una nuova politica economica 
! Affollatissima assemblea alla Sala dei Nofari - Concrete proposfe contenute in un documento programmatico - Un 
! messaggio della Confapi per richiedere un incontro con le organizzazioni cooperative - Gli interventi nel dibattito 

PERUGIA. 13 
La manifestazione odierna de! movimento cooperativo, svol

tasi alla sala dei Notar! di Perugia, ha esaltato la forza quan
titativa e qualitativa che questa organizzazione economico-
politico - sociale ha raggiunto nella regione. Nonostante il 
maltempo migliaia di lavoratori-imprenditori, si sono ritro
vati oggi a Perugia per chiedere al governo una politica 

economica diversa, che avvìi ; 
una trasformazione dell'ap
para to produttivo del paese. 

La richiesta dettagliata e 
ar t icolata in una serie di i ziccie. 

Lega sta proprio nell'arco 
delle presenze e dei contri
buti esterni alla manifesta-

precise proposte e « r i t e n u t a 
I in un documento, di cui a b 
i biamo par la to già ieri, docu-
,' mento che. come ha rilevato 
; il compagno Bonistalli della 
; segreteria nazicoale della !e-
I ga delle cooperative nelle sue 

, Hanno infatti parlato dopo 
I l 'introduzione di Mario Gal-
! lo della Lega regionale delle 
i cooperative, il dott. Castori 
! della confederazione regiona-
I le delle cooperative il c o r 

della CGIL. tive nelle sue j p^gno Bisogno della 
conclusioni, «costituisce una I card ina l i dèlIUIL e il com
piat taforma rivendicativa di 
lotta che ha trovato consen
so ed apprezzamenti in nu- i l^ cooperative 
merose a l t re organizzazioni i 

• pagno on. Bartoìini presiden
te regionale dell'Alleanza dei-

sociali e imprenditoriali ». 
La dimostrazione della ri

cerca di un confronto unita
rio sui temi economici e del
lo sforzo compiuto in questo 
senso nelle proposte contenu
te nella piat taforma della 

Una lettera dei candidati indipendenti per i consigli di circoscrizione 

Perché abbiamo scelto le liste del PCI 
« Ci viene garantita la più ampia libertà di giudizio sulle scelte dell'amministrazione comunale » 

I candidati indip«nd«nti Corrado Guido. Luigi Maiarelli. E-
manuale Mariucci. Giovanni Nani. Piero Pauselli. Claudio 
Vlgnaroli. spiegano in una lettera i motivi della loro adesione 
a l i * liste del PCI per l'elezione dei Consigli circoscrizionali 
eli Perugia. 

Ecco il testo della lettera. 

I candidati indipendenti 
della lista del P.C.I. per le 
elezioni dal Consiglio della 
VI Circoscrizione (Madonna 
Alta, Bellocchio. Case Bru
ciate, via Cortonese) spiega
n o ai cittadini i motivi del
la loro scelta. II grave mo
m e n t o di crisi che il Paese 
s ta a t t raversando e che l'at
tua le governo monocolore 
non affronta con la neces
saria chiarezza ed autori tà 
rischia di spingere i cittadi
n i ad estraniarsi in una at
tesa passiva della soluzione 
dei problemi che richiedono 
invece un impegno attivo. 
consapevole ed unitario, di 
t u t t e le forze democratiche. 

Tale impegno si realizza 
anche partecipando diretta
mente ad ogni momento del
la vita della comunità socia
le in cui si discute e sì de
ttate in maniera concreta sui 
problemi della comunità 
etessa. 

Le elezioni dei consigli di 
taTHili ilrinnr rappresentano 

una importante occasione per 
sensibilizzare la cittadinan
za sulla necessità di uscire 
dal chiuso di visioni partico
laristiche. nel convincimento 
che le soluzioni delle più im
portant i questioni che inte
ressano la collettività posso
no essere valide nel tempo, 
lo si è visto nell 'ambito del
l ' in te r i comunità circoscri
zionale e ci t tadina. 

Per realizzare una più com
pleta democrazia di base per
ciò è necessario che tutti si 
sentano coinvolti nelle scelte 
amministrat ive e politiche 
che interessa l'insieme socia
le in cui si vive. 

Noi indipendenti abbiamo 
accolto l'invito del PCI di 
candidarci per le elezioni del 
Consiglio della VI Circoscri
zione, oltre che per questi 
fondamentali motivi di carat
tere generale: 

ffc perchè ci viene garantita 
i " la più ampia libertà di 
. giudizio per contribuire a 

i scelte dell 'Amministrazione 
comunale ed incidere sulle 
stesse nell 'interesse tutt i 5 
ci t tadini : 
f% perchè siamo pienamen-
^ ^ te consapevoli della ne 
cessità di realizzare una ge
stione più partecipata dalla 
cosa pubblica, in cui il cit
tadino abbia ti diri t to di con
trollare l 'attività della Am 
ministrazione ma senta nello 
stesso tempo il dovere di 
contribuire a t t ivamente alle 
sue scelte: 
£V perchè nel programma 
" della sezione del P.C.I. d: 
Fcntivegge sono prospettate 
nella loro giusta dimensione 
le esigenze della gente ed i 

i problemi della VI Circoscri
zione. 

Per far si che il Consìglio 
Circoscnzicoale rappresenti 
il più ampiamento possibile 
la volontà popolare invitia
mo i ci t tadini: 

a) a non sottovalutare 
l 'importanza delle elezioni dei 
Ccvisigli di Circoscrizione, an
che ai fini di un arricchimen
to della vita democratica: 

b) a partecipare senza as-
. senteismo alle elezioni; 

e) a votare per la lista 
del P.C.I. 

Dalla Provincia di Terni 

Interventi finanziari per 

e comunanze agrarie 
e e 

T E R N I . 12 
Con interventi finanziari • la-

vere dei Domini collettivi, delle 
Comunanze agrarie e della zootec
nia, la Provincia di Temi prose
gue la sua azione a lavora della 
agricoltura del nostro territorio. 
Onde impedire che sii oltre un
dicimila ettari di terreni delle Co
munanze e dei Domini cadano pre
da della speculazione immobiliare. 
i l Consiglio provinciale ha deli
berato lo stanziamento di circa 
otto milioni di l i re, per consen
tire a queste istituzioni di base dì 
sanare alcune situazioni debitorie. 

7 5 mil ioni di l ire sono stati 
stanziati a favore della zootecnia 
per contributi in direzione dei se
guenti settori: c rawl eoe. potenzia
mento e gestione di stalle tweie-
li ( 4 5 m i l i o n i ) ; cooperative e for
me associate di produzione che 
operino per la difesa, la lavora* 
zione e la distribuzione dei pro
dotti tipici del latte, del tartufo. 
delle carni M i n e ( 1 0 mi l ion i ) ; 
impianto • sistemazione di preti-

pascolo, recinzioni, ricerca idrica, 
viabil i tà, ricoveri per sii alleva
menti nel territorio montano ( S 
m i l i o n i ) ; sistemazione stalle pode
rali per l'allevamento suino ( 1 5 
m i l i o n i ) . 

All'assessore allo sviluppo eco
nomico della Provincia, Alvaro 
Valsent i , abbiamo chiesto di i l lu
strarci sinteticamente sii intendi
menti dell'amministrazione nel set
tore dell'agricoltura. 

« Come sìa avemmo modo di 
dire nel presentare i l bilancio pre
ventivo dell'esercizio in cerio — 
esordisce Valsenti — occorre dare 
all 'azione dell'amministrazione pro
vinciale in direzione dell'agricol
tura nna nuova oraanicitk e coe
renza. Già evidenziammo coma la 
vecchia prassi, «velia dei contri
buti «resati volta per volta, solle
citati da richieste più e mano argo
mentate. ha mostrato cospicui difet
t i e al prestava, forse ad uno scarso 
Impenno do parte dell'amministra
zione, 

La Confapi ha inviato un 
< messaggio alla presidenza 
: della manifestazione nel qua

le dichiarava ia disponibilità 
, ad un confronto con le orga-
• nizzazioni cooperative e di 
i aver da to manda to alla pro-
: pria segreteria regionale di 
} verificare la possibilità di un 
I incontro a breve scadenza. 

La compagna Trot tmi ha 
1 introdotto nell'assemblea i 
'. problemi della questione fem-
j minile ricordando fra l 'altro 
I che alla manifestazione ave-
i vano dato la loro adesione 
! le organizzazioni femminili 
! del PCI. PSI, PRI . PSDI. del 
i l'UDI e della FGCI. 
! Il saluto delia regione è 

s ta to portato dal compagno 
assessore Provantmi che ha 
ricordato come la presenza 
delie autori tà dello S ta to alla 
celebrazione del 90. della Le
ga sia la dimostrazione del 
la forza raggiunta dalla eoo 
perazione nel paese. Una for
za. ha continuato Provanttni . 
che è divenuta massiccia an
che nella nostra regione de
ve la cooperazione utilizzan
do le leggi regionali in mate
ria di commercio, art igianato. 
piccola industria e agricol
tura ha investito in questi 
ultimi anni qualcosa come 31 
miliardi di lire. 

Provantmi ha concluso di
cendo che la lotta all'infla
zione diventa oggi il terre-

j no principale della battaglia 
del movimento democratico e 
che la cooperazicoe deve mi-

! surarsi su questo terreno si» 
! su di un piano politico come 
j la manifestazione di oggi. 
j sia misurandosi diret tamente 
! su processi imprenditoriali 
i nuovi. 
j La manifestazione è stata 
i conclusa come ricordato da 
• un intervento del rappresen-
I t an te della segretaria nazio

nale della Lega Bonistalli. 
I cooperatori sono poi sfi

lati in corteo per le vie della 
cit tà. 

Un appello della sezione ternana dell'AIAS 

Gli handicappati devono poter 
lavorare come tutti gli altri 

T E R N I . 1 3 
La sezione ternana del l 'AIAS (associazione degli handicappali) tor

na a lar sentire la sua protesta per le promesse non mantenute da vari 
Enli e aziende ternane in merito alla collocazione al lavoro dei pro
pri aff i l iat i . 

* La situazione In cui vivono tanti handicappali e le loro fa
miglie è veramente grave — ci ha del lo una dirìgente del l 'A IAS — . 
Senza lavoro, a volle senza adeguala assistenza, è duro, mollo duro 
per lut t i vivere, figuriamoci per coloro che soffrono di menomazioni 
tisiche. Ciò una volta si verificò un caso di suicidio, per la dispera
zione di una madre che. non avendo 2 5 0 . 0 0 0 lire per comprare un 
apparecchio acustico per il tìglio sordomuto, si gettò sotto un treno to
gliendosi la vita ». 

• Non solo chiediamo che non si permetta più il verificarsi di 
fa l l i come questi — aggiunge la dirigente de l l 'A IAS di Terni — ma 
chiediamo nel contempo che agli handicappati sia permesso di inserirsi 
attivamente nella società attraverso la collocazione al lavoro. 

« Per questo obiettivo — conclude la dirigente dell'associazione — 
chiediamo con I o n a che in direzione delle fabbriche e degli uffici che 
rifiutano gli handicappati, asserendo di avere al lavoro invalidi in nu
mero superiore a quanti stabilito dalle vigenti leggi, vengano effettua
t i accertamenti severi e rigorosi. Non chiediamo né privilegi, né tan
tomeno carità pelosa. Chieriamo che ci siano riconosciuti i nostri di
r i t t i . e che venga realizzato linalmente quanto alferma l'articolo 1 . della 
nostra Carta costituzionale: il diritto al lavoro ». 

Mentre il Perugia 

ospita l'Odessa 

Difficile 
trasferta 
in Puglia 

per la 
Ternana 

PERUGIA. 13 
11 bollettino medico del pro

fessor Tomassini parla a 
chiare note v tutte negative. . 
Infermeria piena: dopo Lan
zi, Pin o Ciccotelli o la vol
ta di Nappi e Novellino. 

La partita dell'Olimpico ha 
lasciato il segno, ma soprat
tutto hanno lasciato il segno 
le scarpette bullonate di 
Manfredonia e Martini sulle 
gambe di Novellino. 

Ma bando al passato, per
ché detcrminati episodi van
no dimenticati almeno nel 
campo dolio sport. 11 fatto 
inconfutabile e sconfortante 
rimane quello di un Novelli
no che stava attraversando 
un t r i o d o di forma sbalordi
tivo e che ora è costretto a 
girare per le vie tifila città 
con il ginocchio ingessato. 

Probabile è anche il suo 
forfait por la prossima parti 
ta di campionato con il Tori
no. Questa eventualità mette
rebbe davvero alle corde i 
propositi offensivi del tecni
co iKTiigino. che tiene partico
larmente a ben figurare 

La domenica di pausa giun
ge. quindi, a proposito, ma ri
mane un semplice palliativo 
dato the né Nappi, né Novel
lino sono probabilmente in 
grado di recuperare per la 
partita clou della domenica 
prossima. 

Domani il Perugia gioca in 
amichevole contro la squadra 
sovietica dell'Odessa, un test 
importante p^r collaudare do 
terminati schemi e detcrmi
nati uomini che sarà gioco 
for/.a metterò in vetrina con
tro i campioni d'Italia. Il Pe
rugia coti i sovietici si prò 
senta, quindi, in vc.iti total
mente nuovo, la formazione 
che schiererà Castagner sarà 
la seguente: Marconcini. Ber-
ni, Ceccarini. Frosio. Nicco-
lai. Agroppi. Carpa, Curi Cin-
quetti. Vannini, Amenta. 

• • • 
Dopo il mortificante pareg

gio interno conseguito al Li
berati por opera del Novara. 
la Ternana si accingo a ri
scattarsi fuori delle mura ami
che. Durante la settimana, la 
contestazione nei confronti 
dei rossoverdi l'ha fatta da 
padrone. Critiche ai giocato 
ri. all'allenatore, ai dirigenti. 

Per tutti, quindi, solo ap
prezzamenti negativi che non 
fanno corto gli interessi del
la squadra. L'unica cosa posi
tiva che questi eventi posso
no aver sortito è il fatto che 
speriamo si realizzi, una ven
tata di nuovo entusiasmo e di 
una nuova determinazione 
che scuoti l'ambiento rosso 
verde. 

Fabbri o i .-»uoi uomini so 
no boti dotisi nella trasferta 
di Lecce a ben figurare. Ci 
saranno dei cambiamenti ri
spetto all ' l l che noti è riu-ci-
to nell'intento di battere il 
Novara. 

Ferrari è appiedato por una 
contusione subita nell'arco 
della partita, disputata con i 
piemontesi e sarà sostituito 
da Biagini. che sarà così co-
strotto ancora una volta a 
cambiare maglia. 

Nel ruolo di Biagini farà il 
suo rientro, quo! Moro dimon 
ticato nelle ultime due dome 
niche dal tecnico romagnolo. 

Altra variazione sarà quella 
di Mendoza al po-;to di Cac 
eia. data la prova negativa 
dell'anconetano nell'ultimo jm 
pegno di campionato. Li si
tua/ione in classifica. n^rio 
Mante lo cri ' .che. delle fere e 
tutt 'altro c'ne d sprezzabile. 
L'n ->olo punto, infatti, d i v d r 
gli uomini di Fabbri dulia 
terza poltrona in graduatoria. 

La trasferta nelle Pu2Ì> è 
un frs? di probante imnortan 
/ a . dovrà dirci in noche pa 
ro!e se i dissensi della sctL 
mana hanno radono di e*; 
stero. 

Guglielmo Mazzetti 

Per discutere i problemi energetici 

Incontro tra ENEL 
Regione e sindacati 

I r r . 

PERUGIA. 13. 
Si è svolto ieri presso la 

sede del dipart imento Eco 
nomico della Regione umbra 
'.'incontro tra la Regione. '.' 
Enel e i sindacati. La deci
sione di giungere a questo 
colloquio era stata presa, co 
me si ricorda, da! Consiglio 
regionale per esaminare la 
situazione relativa alla pro
duzione di energia elettrica 
in Umbria. 

L'assessore compagno Pro-
vantini. che rappresentava 
la Regione assieme al presi-

Ha compiuto 100 anni 
T E R N I . 13 

La compagna Amalia Agelici, 
iscritta alla sezione comunista di 
Campomaggiore (Terni ) ha compiu
to il 7 novembre. 1 0 0 anni. Alla 
compagna Angelici gli auguri dei 
comunisti ternani e d t l 'Unità. 

Lutto 
T E R N I , 13 

Per ricordare il quarto anni
versario delle morte del padre 
Luigi, la compagna Alba Pulzonet-
ti ha sottoscritto la somma di 
1 5 . 0 0 0 lire per la sezione comu-
Bitta di Collcttano Paese. 

dente de! consiglio Fiore'.!: ha 
illustrato alla delegazione del
l'Enel l'ordine del giorno vo
ta to unitar iamente da! Con 
sig'.io regionale del 6 otto 
bre. G!: argomenti discussi 
hanno riguardato. la centrale 
Turbogas di Pietrafit ta. il suo 
futuro e l'occupazione nella 
centrale termica stessa. !a 
centrale dei Bastardo, ed i 
problemi inerenti le centrali 
idroelettriche. 

Su questo ultimo tema è 
s ta to posto l'accento sul'.e 
questioni riguardanti la diga 
di Corbara e la possibilità del
la costruzione di una nuova 
centrale sfruttando i laghi 
della vicina piana del Reati
no. di Monte Sant'Angelo. 

La discussione ha infine af
frontato i problemi rei-itivi 
alla organizzazione delia con
ferenza regimale sull'Enel e 
al rapporto t ra l'azienda di 
produzione e distribuzione e 
lettrica dello Stato e le a-
ziende municipalizzate. 

Intorno a questa carrella
ta di questioni l'ingegner Mo
retti e i suoi collaboratori 
hanno assunto Impegni pre
cisi sulle proposte avanzate 
concordando tra l'altro an
che le procedure da seguire 
per i singoli a t t i e problemi. 

P O L I T E A M A : I l t.-jc.da » io ss rro 
V E R D I : Barry L ndon 
F I A M M A : Ar.on.mo veneziana 
M O D E R N I S S I M O : I carnivsr. ve> 

r.'jti dalia Savina 
L U X : Immagine nello specch'o 
P I E M O N T E : Come ca i . a-rabb ari 
P R I M A V E R A : Pascol ino Settebet-

i*2ze 

PERUGIA 
T U R R E N O : Texano digl i occhi <M 

ghiaccio 
L I L L I : Mary Poppins 
M I G N O N : Donna cosa si fa per f» 
M O D E R N I S S I M O : Storia di ur.a 

breve estete 
P A V O N E : (n.p. ) 
L U X : I l padrino parie I I 

K J ' i G N O 
ASTRA: La rabbia agli occhi 
V I T T O R I A : Missouri 

S P O t U O 
M O D E R N O : Roma l'altra faccia 

l i violenza 

Radio Umbria 
Ora 7: Apertura; 7.45: 

Giornale uno; 8,15: Rasse
gna starna*; 9: Miscellanea; 
10: Giornale festa; 11: R.U. 
Settegiorni; 12,45: Giornale 
due; 13: Arcordanie de vita 
perugina; 14: Pomeriggio 
sportivo; 18: Discoteca; 
18.45: Giornale tre; 20.30: 
Radio pirata; 22: Super See-
sion; 22,45: Giornata quat
tro; 23: Hard Rock. 
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Intervista del « Gazzettino » al compagno Gavino Angius 

UN IMPEGNO ANCORA MAGGIORE 
DEL PCI IN SARDEGNA 

PER L'UNITA AUTONOMISTICA 
Il nuovo segretario regionale comunista ha illustrato i programmi e 
gli obiettivi dei Partito — La questione dell'occupazione giovanile 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 13 
Il problema che il PCI deve affrontare in Sardegna dopo la firma del nuovo patto 

autonomistico e mentre vengono approntati gli strumenti, anche a livello delle istituzioni 
regionali, per l'attuazione del programma triennale di sviluppo, sono stati affrontati dal 
segretario regionale del nostro Partito, compagno Gavino Angius. in una intervista rila
sciata al redattore di Radio Sarclegna. Mi'vio Atzori, che sarà mandata in onda nel «Gaz
zettino Sardo» delle ore 1-1 di domenica, e d i cui pubblichiamo di seguito ampi stralci. 

Quali sono i programmi e 

SARDEGNA • Moz ione del PCI alla Regione 

Il programma triennale 
va coordinato con 

lolitica comunitaria la*p< 
CAGLIARI, 13 

Il gruppo comunista al 
Consiglio regionale ha pre
sentato una mozione riguar
dan te il problema del neces
sario coordinamento delle 
scelte regionali con la poli
tica italiana verso l'Europa 
e i Paesi mediterranei. 

Nel documento comunista 
si fa osservare che la Comu
ni tà Economica Europea si 
va evolvendo verso forme 
terri torialmente più ampie e 
politicamente più complesse 
che la portano ad incidere 
maggiormente in tut t i i set
tori economici vitali per la 
Sardegna. D'altro canto la 
posizione della Sardegna nel 
centro del Mediterraneo può 
diventare « un fattore posi- | 
tivo di sviluppo, qualora sia 
concepita nel vasto quadro 
della cooperazione europea e 
con i paesi arabi ». Solo in 
questa dimensione i princi
pali progetti del piano trien
nale possono trovare tu t ta 
la loro attuazione. 

Il documento prosegue con 
la richiesta che sia costitui
to un Ufficio regionale per 
i rapporti con la CEE e per 
la cooperazione mediterranea, 
e clic si favorisca la creazio
ne a Bruxelles di un « uffi
cio» di collegamento Regio; 
ni-CEE, organicamente inse*-
rito nell 'ambito degli orgam 
di rappresentanza nazionale. 

Si propone, infine, che sili 
preso subito contat to con ih 
Commissione parlamentane 
per le questioni regionali p i r 
« individuare le modalità con 
cui possano essere .conferiti 
«Ile Regioni a s ta tu to spe
ciale i poteri necessari per 

iluiloneir occhio 
II malessere dei giova

ni, le inquietudini dei mi
nori, la drammatica con
dizione degli adolescenti 
costretti a vivere nel chiu
so di strutture arretrate 
delle campagne desolate 
coinè nella città senza spa
zi per il tempo libero e 
per la formazione cultu
rale: tutti questi temi 
scottanti sono ora in Sar
degna all'ordine del gior
no nei dibattiti, nei semi
nari. nelle tavole roton
de. nei convegni. 

Si parla di giovani 
ovunque, in ogni sede. 
Uno "choc" tremendo è 
certo venuto dall'orribile 
delitto commesso dal ra
gazzo di Gonnostramatza, 
che, oppresso dalla solitu
dine e fuorviato dai cat
tivi fumetti, ha ucciso 
una bambina di 9 anni per 
il rifiuto di una carezza. 

Un fatto tremendo, che 
ha scosso e scuote ancora 
l'opinione pubblica iso
lana. 

A'tr hanno parlato am
ministratori, politici, ma
gistrati, pedagoghi, ed al
tri esperti al recente con
vegno di Nuoro promosso 
dall'Unione delle Provin
cie sarde. 

Che fare per dare alla 
gioventù dei precisi punti 
di riferimento? ffon basta 
lamentarsi del fatto che i 
giovani fuggono dalla 
campagna, e non basta de
precare il teppismo della 
gioventù cittadina. Occor
re chiedersi il perchè. 
Non è sufficiente lo svi
luppo agro-industriale, se 
non si va a monte per mo
dificare le condizioni di 
vita dei nostri paesi e del
le nostre periferie urba
ne, anche sul terreno del
la culturu e del rinnova
mento dei calori. 

Bisogna parlare di scuo
le, di circoli ricreativi, di 
un cinema non basato su 
temi degradanti e fuor
viami. di un diverso mo
do d: organizzare la vita 
quotidiana superando i 
ritmi animaleschi segnati 
dal sorgere e dal tramon
tare del sole, eliminando 
una volta per sempre gli 
orribili scenari del sovraf
follamento e della promi
scuità nei centri storici 
fatiscenti e nelle borgate 
subumcne. 

L'osteria non basta più 
ai giovani d'oggi. Il vino 
non deve essere la droga 
de', ragazzo-pastore. Se 
l'allucinogeno deve diven
tare l'u'.;sjia spiaggia del 
ragazzo stanco di rincor
rere i miti del consumi
smo delle città ridotte a 
sfavillanti supermarket. 

Certo, « Diabolik » con
dito con un grammo di 
« erba » non è un valore 
migliore di un bicchiere 
di vino. Ma occorre pren
dere atto che un bicchie-

l 'attuazione della normativa 
comunitaria nei settori di e-
spenenza primaria di cia
scuna Regione a s ta tuto spe
ciale ». 

Interrogazione 
del PCI alla Regione 
per l'intossicazione 

da gas che ha colpito 
un gruppo di lavoratori 
della FIAT SOB di Bari 

BARI. 13. 
Non è ancora chiara la na

tura e l'origine dei gas che 
ier:. al cambio del primo 
turno di lavoro, hanno inve
sti to un gruppo di lavoratori 
della PIAT-SOB all'uscita del
la fabbrica. Ventisette di que
sti sono stat i trasportati al 
policlinico e sottoposti a cu
re per « intossicazione esoge
n a ». Per tre lavoratori è sta
to necessario il ricovero pres
so il reparto di medicina o-
spedaliera: riportavano sin
tomi di nausea e vertigini. 

In tanto il gruppo comuni
s ta alla Regione Puglia ha 
presentato un'interrogazione 
al presidete della Giunta e 
all'assessorato alla Sani tà 
per sapere la provenienza 
dell'esalazione dei gas (sem
bra infatti che ne siano sta
te investite anche aziende 
vicine alla FIAT) e per co
noscere quali i>j(fav|(jSn4«Ìtl> 
urgenti intenda adot tare il 
governo regionale. 

Lamentarsi 
non basta 

re di vino con la solita 
morra non e più un va
lore. 

La tradizione non può 
essere sepolta nel cimite
ro dei cari ricordi, ma è 
anche rischioso e impro
duttivo smitizzarla. 

La domanda e allora 
questa: come raggiungere 
più alti traguardi, come 
rompere il circolo vizioso 
che impedisce a tanta 
parte delta gioventù di in
serirsi da protagonista 
nella battaglia per il rin
novamento culturale e 
morale, e quindi non solo 
economico della nostra 
isola? 

Il compito di recupero 
e rinnovamento di una 
tradizione, di una organiz
zazione sociale e culturale 
spetta in primo luogo al
la scuola. Purtroppo nel 
caso di Angelo Spada e di 
tanti altri che. pur non 
arrivando all'assassinio. 
sono finiti in carcere ini
ziando la scalata verso la 
criminalità con un sem
plice furtarcllo. la scuola 
ha emarginato. Ed ha c-
margmato in quanto ognu
no di questi ragazzi non 
parlava bene l'italiano e 
riusciva ad esprimere se 
stesso solo col dialetto. Il 
marchio del « somaro » si 
è reso inevitabile, ha co
sì bollato d'infamia la p~2-
le degli emarginati. 

In questo caso c'è una 
sola sconfitta: la scuola. 

Proprio la scuola diven
ta la a emarginata » vera 
nella misura m cui il suo 
insegnamento appare, nel
le zone interne e nei ghet
ti urbani, del tutto sovra-
strutturalc o incompren
sibile per ragazzi ai quali 
nei bassi e negli ovili non 
ricevono davvero gli stra
nienti utili ad impadro
nirsi della lingua patria. 

Quando si emargina un 
ragazzo si deve compren
dere che si emargina una 
intera comunità, per la 
quale la cultura ufficiale 
e ancona Un fatto ester
no. non utile per trasfor
mare la propria condizio
ne di vita. 

Il nodo da sciogliere è 
proprio questo: una poli
tica culturale scolastica 
attenta alle esigenze rea
li non può ignorare che ti 
problema vero non è quel
lo di emarginare o inte
grare sradicando dal pas
sato. ma è quello di com
pi endere il passato e far
lo evolvere nel presente. 

Il delitto di Angelo Spa-
. da non è avvenuto per ca-
• so. E' il frutto deU'arre-

tratezza deìla Sardegna 
interna. Xon lo si può e-
sorrifrare con una «esem
plare condanna ». Lo si 
elimina impedendo la ul
teriore degradazione delle 
istituzioni educative. 

gli obiettivi — ha chiesto il 
redattore di Radio Sarde
gna al compagno Gavino An
gius — che si prefigge ini
ziando il suo lavoro di se
gretario regionale del PCI? 

Diciamo che in questi an
ni noi siamo andati svilup
pando, e per certi versi spe
rimentando, una linea poli
tica di larga unità democra
tica ed autonomistica come 
condizione per la rinascita 
sociale, economica e anche 
morale della Sardegna. Su 
questa linea sono stati otte
nuti risultati importanti. Ma 
sarebbe grave, a mio giudi
zio considerare questo un 
obiettivo raggiunto. Ecco per
ché va perseguito con con
vinzione ancora maggiore, e 
con impegno ancora più te
nace. l'obiettivo di saldare 
quella esigenza di rinnova
mento, quella tensione mo
rale che gran parte del po
polo sardo ha dimostrato in 
tutt i questi anni, risultati 
concreti, realizzazioni preci
se. 

Noi comunisti, assieme al
le al tre forze autonomisti
che, ci muoviamo seguendo 
questa direttrice, per rag
giungere un effettivo ì inno
vamento della vita regiona
le. Per par te nostra credo 
che un ulteriore contributo 
all'affermazione della batta
glia autonomistica verrà dai 
congressi delle federazioni e 
dal congresso regionale del 
Parti to, che si terrà nei pros
simi mesi. 

Questi credo siano in so
stanza, considerando lo sta
to a t tuale delle cose — i pro
grammi e gli obiettivi più 
immediati che intendiamo 
perseguire. 

Lei ha 30 anni. Perché un 
trentenne alla massima ca
rica del Partito Comunista 
in Sardegna? 

Naturalmente la domanda 
mi imbarazza un po', in quan
to rivolta così direttamente. 
Credo che. con questa ele
zione. il Par t i to abbia vo
luto significare l'esigenza di 
rinnQvanJ'nto, ma allo stes-
'.s»>ioJi4xf.i^*.'tjiiesta mi sem
bra la ragione più impor
tante — abbia inteso rimar
care in quale conto siano te
nute le esigenze delle nuo
ve generazioni, delle masse 
g.ovanili sarde. Voglio dire 
che il PCI pone un rinno
vato impegno nel rilancio 
della battaglia autonomisti
c i . in direzione anche delle 
nuove generazioni. 

Le nuove generazioni at
traversano in Sardegna una 
fase particolarmente delica
ta. Nei prossimi mesi il no
stro Par t i to sarà impegnato 
non solo nei congressi, ma 
anche nelle manifestazioni 
per il 40simo anniversario 
della morte di Antonio Gram
sci. e nel decimo anniversa
rio della morte di Renzo La-
coni, in un forte dibatti to 
politico e ideale teso al ri
lancio della idea autonomi
stica. ad una fase nuova e 
più avanzata del movimen
to per la rinascita, orientata 
proprio verso le nuove gene
razioni. D'altronde sono con
vinto che nella intera batta
glia per il superamento del
la crisi economica e per l'av
vio del nuovo piano di rina
scita, viene tenuta ben pre
sente la esigenza dell'eleva
mento dei livelli di occupa
zione, con particolare riguar
do per la condizione dei gio
vani e delie ragazze. Mi pa
re siano circa 25 mila i gio
vani sardi alla ricerca di 
una prima occupazione. 

Terzo elemento che inten
do mettere in evidenza, ri
spondendo alla sua doman
da. è che il Par t i to con le 
recenti misure di rinnova
mento dei propri quadri di
rigenti ha inteso rimarca
re quanto i giovani siano 
cresciuti in questi anni . 

i l Partito Comunista ha 
ora eletto il suo nuovo se
gretario regionale. Ci sarà 
una nuova ristrutturazione 
negli altri quadri dirigenti 
del Partito, oppure no? 

Siamo in una fase assai 
impegnativa della vita inter
na ed anche esterna, certo. 
del nostro Par t i to . Da un la
to ci troviamo impegnati in 
questo nuovo corso dell'in
tesa autonomistica che. co
me lei sa. procede per tap
pe abbastanza obblieate. non 
fosse a l t ro perché quanto si 
realizza a livello istituziona
le comporta dei tempi ben 
precisi. Dall 'altro lato nel 
part i to ci troviamo impegna
ti nella impostazione e nel
la preparazione dei congres
si di sezione, di Federazione 
e. infine, del congresso re
gionale previsto per la pros
sima primavera. 

R.spondere alla sua doman
da, in questo momento, non 
è semplice. Voglio tuttav.a 
aggiungere che già negli an
ni scorsi, e nei mesi scorsi 
il PCI in Sardegna ha ope
rato un forte rinnovamento 
dei quadri dirigenti s:a a li-
vc'lo delle Federazioni. s:a 
a i.vello del Comitato regio
nale. con l 'inserimento di ìrio-
vani assai p r e p a r a i dal pun
to di vista politico e cultu
rale come ricchi di tensione 
idealo. 

Nel quadro delia imposta
zione generale dei congressi 
delle Federazioni e del con
gresso regionale, il problema 
non direi soltanto del rin
novamento dei quadri, ma 
dell 'adeguamento della strut
tura del nostro parti to alle 
nuove esigenze della inizia
tiva politica, sarà certamen
te tenuto nella dovuta e at
tenta considerazione. 

piano farsa 
garantisce 
prof itti ^ 
SBeculazione 

Dal nostro inviato 
OLBIA, novembre 

Il Consiglio comunale della cit
tà gallurebe, ha approvato a mag
gioranza (hanno votato a favore 
i rappresentanti della DC. • del 

PSDI, del PRI e del MSI. mentre 
hanno espresso parere contrario ì 
consiglieri del PCI e del PSD nel 
corso della sua ultima seduta i! 
« piano di investimenti a lungo 
termine » del Consorzio Costa 
Smeralda. 

Con questo at to è tornato dun
que di at tual i tà il progetto di in
vestimenti sulla costa nord orien
tale della Sardegna (734 miliardi 
in totale) che già in passato ave
va al imentato non poche polemi
che e destato forti perplessità per 
quanto riguarda l'assetto econo-
mico-territoriale e la salvaguardia 
delle bellezze naturali e paesaggi
stiche di una delle più incantevoli 
zone del Mediterraneo. Rientra 
praticamente dalla « finestra » un 
progetto che dovrebbe consentire 
la costruzione di otto milioni di 
metri cubi (di cui ben sette mi
lioni nel solo Comune di Arzache-
na) per la creazione di circa 70 
mila posti letto. Gli effetti della 

'realizzazione del programma ven
tennale sull'occupazione, in ter

mini diretti ed indiretti, sono stati 
ipotizzati in un totale complessivo 
di circa 30.000 addetti. 

E' evidente che, in una situa
zione economica ed occupativa 
paiticolurmente difficile come quel
la nella quale si dibatte la Sar
degna ed in particolare la Gallura, 
tali progetti possano ingenerare 
ingiustificate « illusioni » tali da 
« offuscare » in un certo senso le 
legittime perplessità insite in un 
piano di «cementizzazione a tap
peto » che lascia oggettivamente 
pochi margini di considerazione 
positiva. 

Il 70 per cento degli investimenti 
complessivi del Consorzio dovreb
be essere destinato alle costruzioni 
di appartamenti , ville e residences. 
In pratica si avrebbe una ulteriore 
estensione delle aree interessate 
all'investimento immobiliare (che 
nel generale quadro economico del 
paese costituisce ancora un bene 
di rifugio particolarmente remu
nerativo per il capitale") 

In realtà già nel corso degli ul
timi anni questo fenomeno era 
emerso m tutta la sua chiarezza 
se si considera che a fronte di 
un « giro d'affari » della società 
immobiliare , Costa Smeralda in 
continua "ascesa, non si è avu
ta una estensione dei livelli di 

ricettività alberghiera lungo la 
costa. Dal 1965, anno di avvio 
della attività della società del 

principe ismaelita l'Aga Kan, il 
numero dei posti letto in albergo 
è rimasto pressoché immutato (.so
lamente 934 posti ftsgii esclusivi 
alberghi « Pitnzza ». « Cervo » e 
«Cala di Volpe»). 

In compenso si è avuta una ere 
scita considerevole del ritmo di 
costruzione di ville, residences e 
appartamenti vari. Le attività 
collaterali del consorzio (la socie
tà aerea Alisarda. la società Bian-
casarda, lo stabilimento per la co
struzione di piastrelle Cerasarda e 
la Falegnameria di Porto Cervo) 
sono quasi tutte naufragate o han
no avuto ben presto bisogno di so
stanziosi aiuti pubblici. 

L'immagine efficientistica che 
il consorzio della Costa Smeralda 
voleva dare di se e stata sensibi'-
mente «sbiadita» da™h avvenimen
ti degli ultimi mesi, culminati con 
la collocazione di 140 operai deila 
Cerasarda in cassa integrazione. 

Dietro Io scintillante quadro 
pubblicitario, frutto di un dispen
dioso « battage ». il consorzio della 
Costa Smeralda ha mostrato pro
fonde crepe organizzative al . suo 
interno e messo a nudo il carattere 
propriamente speculativo della sua 

attività. Si pensi che, alcune ope
razioni finanziane alle quali è in
teressato qualche azionista stra
niero del Consorzio, hanno dovuto 
essere sostenute con l'ausilio di an
ticipazioni e fidi bancari garantiti 
da società costruttrici italiane. 

L'obiettivo della .società e dun
que solamente quello di ottenere 
nel più breve tempo possibile il 
maggior numero di licenze edilizie 
e ì più ampi margmi di edifica
bilità lungo la costa. Il progetto 
complessivo che dovrebbe giustifi
care tali obiettivi è però più che 
mai inadeguato: i suoi fini sono 
nettamente in contrasta con la po
litica di programmazione regiona
le e non tengono conto della nuo
va normativa intervenuta nel set
tore della tutela dell'ambiente con 
legge n 10 della Regione sarda 
In tema di distanze dei fabbricati 
dalla costa, infatti, il consorzio 
non ha finora presentato propo
ste alternative. 

La grave situa/ione economica 
ed occupativa della Gallura, impo
ne una razionale utilizzazione del
le risorse, la pianificazione degii 
interventi m agricoltura, iniziati
ve di nconveisione nel settore in
dustriale per garantire la ripresa. 
I! piano di investimenti della Co
sta Smeralda, costituisce una fuga 

dalla realtà, è una nuova occasione 
che la speculazione edilizia cerca 
di precostitursi. facendo leva sul
la drammatica situazione della 
zona. 

11 futuro della Gallura si decide 
attraverso una democratica prò 
grammazione dell'economia, che gli 
organismi comprendoni! li devono 
definire fin dalle prossime setti
mane. Ogni iniziativa slegata da 
tale processo, quale quella «rispol
verata » in questi giorni, nschie-
rebbe di accentuare ì gravi squi
libri economici e territoriali che 
hanno già originato tant i guasti in 
Sardegna. 

Alia richiesta precisa di fornire 
più concreti elementi di valuta
zione delle intraprese turistiche in 
Costa Smeralda, avanzata dai par
titi di sinistra, non è seguito nes
sun atto serio e convincente. I 
piani particolaresKiati non esisto
no, co.M come manca ogni concre
to accenno alla utilizzazione del
l'entroterra agricolo. Laa approva
zione a maggioranza di questo pia 
no non può perciò essere un alibi 
in fututro. per consentire un «sac
cheggio urbanistico) che non of
frirebbe in cambio alla collettivl-
à. alcuna valida contropartita. 

Gianni De Rosas 

BARI - Manifestazione del PCI sul la situazione alla Hettemarks e alla STANIC 

CRISI NON SIGNIFICA «RAMI SECCHI» 
L'attacco ai livelli produttivi del capoluogo pugliese - Emergono ora gli errori di un processo di sviluppo non collegato alle risorse esistenti - Sono 34.000 gli 
iscritti nelle liste di collocamento mentre a fine settembre sono state già eroga te 3.600.000 ore di cassa integrazione • Inadeguata l'azione della Regione Puglia 

Gli abitanti si sono riversati per le strade 

Panico in tre Comuni 
della Marsica per 

scosse di terremoto 
AVEZZANO, 13 

Momenti di panico ieri per alcune scosse di terremoto 
avvertite dai cittadini dei Comuni di Cappadocia, Castella-
fiume e Petrella Liri, tre paesini dell'Alto Liri , una zona nei 
pressi di Avezzano. Non si registrano né feriti né danni al
le cose e l'intensità della scossa sarebbe stata calcolata at
torno al 4.-5. grado della scala Mercalli. 

Avvertite le scosse la genie si è riversata immediatamen
te sulle piazze principali dei tre paesi, temendo il peggio 
e la tensione è aumentata anche psrché qualche sprovve 
duto ha sparso la voce che le scosse sismiche hanno una 
frequenza dì un'ora e che le prime sono di avvertimento. 
Comprensibile quindi che la gente non sia voluta rientrare 
nelle proprie abitazioni. Il panico tra i cittadini è comprensi
bile anche per il ricordo ancora vivo del terribile sisma dal 
13 gennaio 1915, quando in 30 secondi furono distrutti 40 Co
muni e morirono 30 mila persone. 

ABRUZZO - Dopo la ripartizione dei fondi della Regionei 

. i 
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Nota del PCI sul piano ! 
per l'edilizia ospedaliera ; 

L'AQUILA. 13. 
Nella riunione di mercoledì 

scorso ì! Consiglio regionale 
d'Abruzzo ha provveduto a 
ripartile '.a somma di '.ire 
23 miliardi per ì'ediliz.ft ospe 
daliera. somma a disposizione 
della Reg.one sulla base de1'.' 

j a r t . 14 de'.ia lezze 492 fin da 
gennaio. 

I! protei-*} di r.partiz.on:-
dei fond. e s ta to molto l i 
borioso e si è sviluppato a! 
traverso ampi contatti dee!: 
organi della Regione con : 
rapDrevntant i degli enti o 
spedalieri. 

A proposito delle interpre 
fazioni date dalla stampa al 
voto sul piano di riparto de: 
fondi per l'edilizia ospedalie
ra. il gruppo comunista ha 
precisato con una nota di
ramata ieri che la delibera in 
questione era s ta ta approva
ta nelle commissioni consilia
ri competenti con il voto fa
vorevole della DC, del PCI. 

de'. PSI e de; PSDI d'intesa 
ccn il rappresentante dei.» 
s.unta (conlrar.o il MSI DN'i: 
che tale dei.bori m:z'. or .ua 
la oroposta de.'.* G.unra re-
atonale ne". senso d; r.cer
care una più equa riparti
zione rie; fondi nei rispetto 
della iegee n. 492: che .1 
Consiglio ha approvato la d?-
1.«orazione proposta dalla 
Commi.-s.one con una sola 
modifica, richiesta dal gruo 
pò comunista e e oè r i m a n 
do fra . Comuni •.•v.eressa*.. 
"a somirn globalmente e im-
proor..tm;>n*" destina*a a S 
Omero S E z.à.o. 

Non si capisce, dunque, di 
quale compromesso striscian
te si possa parlare, anche 
perché a determinare il fat
to che solo la DC, il PCI e 
il PSDI hanno votato il prov
vedimento è s ta to il muta
mento di posizione del PSI 
dalla Commissione a! Consi
l i o 

Dalla nostra redazione 
BARI. 13 

Raffineria Stame e indu
stria di alta moda Hette
marks. due esempi emblema
tici di fabbriche bareni in 
questi giorni all 'attenzione 
dell'opinone pubblica cittadi
na per le lotte che da mesi 
vanno conducendo i lavora
tori, uomini e donne. I proble
mi d: queste due az.ende han 
no fatto la parte del leone. 
e non poteva essere d.versa-
rr.ente. nella manifestazione 
che il PCI ha tenuto l'altro 
ieri m un albergo c.ttadino 
per dibattere sull'in.ziatlva e 
le proposte dei comunisti per 
la d'fesa del posto di lavoro. 
Questo non vuol dire che non 
si sia parlato delie a ' t re fab
briche chiuse, come l'Utensil-
Sud di Spinazzola. o in diffi
coltà come la Raaaelli Sud. '.a 
Brema e altre. 

Quello che sta avvenendo 
nel capoluogo pugliese è il 
segno de": deterioramento di 
un tessuto produttivo che va 
lentamente scomparendo. In 
questo processo negativo c'è 
da vedere quanto gioehiro gii 
errori commessi nei processo 
di sviluppo della città e in 
che modo si intende ora ripa
rare. Questo il richiamo prin
cipale contenuto nell'interven
to dei s r e r e t a r o d ' i Cons
tato cittadino del PCI com
pagno Vito Angiu'.i. prec-san-
do sub.to dopo che questi er
ro-; non possono essere pa
cati da: iavorator : Che ruo
lo 2.o~a il prrce.iso d. ri-
s*ruttur37:one sia .n (Ì^O e 
=tato -.; quelito che si poneva 
il compazno Domenico R v 
n e r i . delia segreteria provo
c a l e de! partito. .1 qua".? r: 
frrivi alcune cifre ind.cat.-
ve della s.tuar-.one economi
ca d?'!a prov.r.r a CWOQO di 
soccupat: is:r:*t. nelle liste 
di co loramento: 3 600 000 ore 
d: cissa .ntesraz on? erogati 
a fine settembre». A questo 
c'è d.>. a??.unzere e d.ffi;ol:a 
nel settore dcll'ed.l.z.a nuoti: 
ca -•» nr.vati e 'a cr.ì d a " i 
azrleolttura Da a t ip ia s:tm-
z'c-ne s: può u=rire m r f n f o 
da'la con fa t a 7 on»-» che le d:f-
fìcoltà del'a nostra e^anom * 
sono d: carattere strutturale 
qu.ndì vanno affrontate con 
un processo d. r.-onvers.on? 
d?H'.n:era econom.a partendo 
da'I'esame de! tipo d. fab
briche che sono :n crisi, non 
tutte da considerare rami sec
chi. ma a volte fabbriche nuo
ve e produttive 

La dimestrazione che que
s ta è la realtà — e quindi la 
necessità di portare avanti 
questa linea — veniva dagli 
interventi della compagna Ca
terina Spinelli, operaia dell* 

Hettemarks e consigliere co
munale di Bari, e de! tecnico 
della raffineria Stanic. com
pagno G. Santostasi. L'Het-
temarks è una delle azien
de produttive (860 operaie per 
la stragrande maggioranza 
donne) in difficoltà finanzia 
rie da oltre sei mesi. La lotta 
operaia ha dato ì suoi frutti 
con la nota decisione che la 
attività produttiva di questa ì 
az.enda sarà garant i t i da. I 
l'intervento della GEPI. La ' 
lotta in questa azienda pero 
continua — affermava la com
pagna Spingili — per J1I ul 
tenori ob.ettiv*: che sono quel
li d. una programmatone dei 
la produzione che d?\e avve
nire m tempi rap.d. perché 
ogni giorno che passa l'azien
da perde punti sii! mercato 
nazionale ed estero e s. dan 
nc22ia la rete distributiva. 

Non c'è uno spiraglio, inve
ce. per la raffineria Stan.c 
la cui direz.one ha in cor.io 
gli appalti delle ditte che de
vono provvedere allo sman-
teilamento degli impianti se
condo il d.aegno padronale 
pubblico e privato IAII.C ed 
Esso» di dequalificare la raf
fineria a depos.to. Cosi Rari 
verrebbe a perdere un'indu
stria sorta nel 1937 e che ha 
assolto ad un suo ruo'o pre
ciso. La classe operaia barese 
non d.fende questa fabbrica 
cosi com'è ma ha ind.cato — 
affermava il compagno San-
tostusi — una proposta di ri-
convers.one col legata alla chi 
m.ra secondar.a I pidron: 
però non pare che .ntendano 
tener conto d. qje.-*.a ind -
ca?:.or.e però non pare che 
intendano tener conto d: que 
sta indicazione se e vero eh? 
vanno avanti nel loro d.se?no 
di smobil.ta7.one. Un incon
tro promesso pr?sso :'. min 
.-tiro del!'Indu.iir..i. che : la
voratori chiedono con ìns.-
sten7i. per d.scutere .-•: "e sor 
ti della raffineria, ancora non 
ha Iuo?o. 

La linea che ha portato a-
vanti l i Giunta regionale in 
quc.-iM fase in cu» li t rssuto 
industriale barese attraver
s i una crisi che può mettere 
in forse la sua sopravv.venza, 
è - :a 'a apou.itG quella 1.mi
la"..va dezli incontri a Rima 
su "le s.n'o.o s.tuar.on. azien
dali m diff.reità. Quello che 
manca all'autorità politica re
gionale e un piano di svi
luppo economico della Pu7l:a. 
un discorso forte e chiaro sul 
modo come -.1 denaro deve es
sere distribuito nel Mezzogior
no e in Puglia, come i pu
gliesi devono uscire da que
sta cnsi. 

I talo Palasciano i 

• • • t 

• A • • 'dal parlamento 
rj Ritardi nelle 

assunzioni da parte 
dell 'Amministrazione 
deìla Marina Militare 
di Taranto 

I compagni icn . Cazzalo e Ro
meo hanno presentalo una inter
rogazione al ministro della Dife
sa sui ritardi nella assunzione da 
parte della Marina Mil i tare di Ta
ranto di 2 5 motoristi specializzati 
montatori la cui graduatoria e già 
stata pubblicata sulla « Gazzella 
inficiale >. I parlamentari comuni
sti chiedono di conoscere quali 
provvedimenti il ministro intenda 
adottare per sbloccare rapidamen
te la situazione lantopiù che si 
tratta di « operai specializzati dei 
quali l'Amministrazione della Ma
rina Mil i tare di Taranto ha biso
gno ». 

Gli stessi parlamentari del PCI 
hanno presentato un'altra interro
gazione al ministro della Dile
sa in cut • tenuto conto che al
la fine di giugno ' 7 7 dovranno 
ultimare i corsi per allievi operai 
in atto presso l'Azienda della Ma
rina Militare » si chiede se il 
ministro • non ritenga di predispor
re i provvedimenti necessari a l l in-

f i partito^ 
BARI . — Un convegno provin

ciale del PCI si terra martedì po
meriggio 16 all'hotel Jolly sul te
ma: Un ampio schieramento di for
ze polii.che e sociali per un di
verso ruolo degli enti locali di 
fronte alla crisi economica e ai 
drammatici problemi delle masse 
popolari. 

Introdurr: il segretario della Fe
derazione provinciale del PCI Ono
frio Vessia. I l compagno Renzo Tr i 
velli , segrelario regionale e mem
bro delia Direzione del Partito, con
cluderà il convegno. 

B R I N D I S I — Si prepara a Brindisi 
l'attivo provincia!* - a l Partito. La 
situazione economica e politica e il 
ruolo dei comunisti per fare usci
re il paese dalla crisi, è il tema 
offerto al dibattito al quale sono 
state invitate le forze politiche de
mocratiche e le organizzazioni sin
dacali. 

L'attivo si l e r r i lunedi 15 no
vembre nel salone del capoluogo, 
sarà introdotto dal segretario di 
federazione Michele Graduata e 
concluso dal segretario regionale 
• membro della Direziona del par
t i to, Renzo Trivell i . 

che a corsi ultimati gli allievi ope
rai promossi vengano assunti con 
la massima tempestività e ciò per 
evitare ritardi che il più della 
volte raggiungono i due o tre 
.->ini ». 

1 I Chiesta la revoca 
del provved mento 
di soopressione 
della prima classe 
ah'< Archimede » 
di Grottaglie 

Sulla grave situazione che si 4 
determinala fra sii studenti dal
l'Istituto « Archimede « di Grot-
taolic (Taranto) che da oltre 15 
giorni occupano le aule della scuo
la per il provvedimento di soppres
sione della I classe da parte del 
ministero della P . l . i compagni 
senatori Cazzato e Romeo hanno 
presentato una interrogazione in 
cui affermano che il provvedi
mento « non tiene conto » che 
Groltaglie « ricade in una ra
na scelta per i prossimi inse
diamenti industriali e che ciò com
porta non solo il mantenimen
to della I classe ma il comple
tamento fino alla V classe e il raf
forzamento in tempo utile de l l * 
strutture e delle attrezzature ne
cessarie ». 

I parlamentari comunisti chie
dono, quindi, che si revochi • con 
urg:-i;a la direttiva di trasferi
mento orde consentire la ripre
sa d;!l'anr.o scolastico tranquilliz
zando cosi studenti genitori e pro
fessori ». 

C3 Gravi danni 
alle colture agricole 
nella zona Mezzanone 
per gli straripamenti 
del f iume Ofanto 

I I compiano sen Scutari ha pre
sentato una .ntcrro^azionc ai mi 
nistri dei Lavori pubblici e par 
gli Interventi straordinari nal 
Mezzogiorno « per conoscere le mi
sure che si intendono adottara 
per impedire i ricorrenti straripa
menti del l iume Ofanto nella zo
na Mezzanone, tra il Comune di 
Ascoli Satrìano (Foggia) ed il 
Comune di Lavello (Potenza) ». 

I l compagno Scutari rileva che 
solo nell'anno scorso « per ben 
tre volte le acque del fiume han
no invaso le campagne provocan
do gravi danni alle colture agri» 
cole » per cui è necessario « prò» 
cederà alla costruzione di opere di 
consolidamento ed imbrigliamen
to del fiume O l i n t o nella zona in
dicata onde evitare • Ireriorl émh 
ni Gl'agricoltura ». 

http://or.ua
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LE PROMESSE NON SI CONTANO PIÙ' 
ADESSO VOGLIAMO FATTI CONCRÈTI 

Gli studenti, i disoccupati di oggi hanno ripreso la tradizione di lotta dei contadini di ieri 
«Se non.ci organizziamo c'è il pericolo che anche stavolta i progetti rimangano sulla carta » 
Necessario uno stretto coordinamento,tra i corsi professionali della Regione e i.fondi stanziati 
dalla CEE - Perché bisogna rafforzare ed estendere le leghe - A colloquio con le ragazze di Venosa 

Una manifestazione di giovani disoccupali della lega di Pomarico 

Nostro servizio 
MELFI, novembre 

A S. Nicola dì Melfi, fra-
lione agricola a pochi chilo
metri dalla cittadina del Vul
ture, i primi ad arrivare — 
nonostante l'inclemenza del 
tempo — per partecipare alla 
manifestazione conclusiva del
la giornata di lotta indetta 
dal Consiglio di zona della 
federa ZJQJH 
sono''numi 

e CGIL 
iùmeròst giovati f disoc

cupati o in cerca di prima oc
cupazione. giunti alla spiccio
lata con il treno o con i pul-
mans dai vicini centri del 
Melfese. 

Alcuni cartelli, qualche stri
scione. prima che la manife
stazione ha inizio; i giovani 
occupano per alcune ore l bi
nari del piccolo scalo ferro
viario, mostrando un po' di 
nervosismo e qualche tono di 
esasperazione. L'intervento — 
deciso ma senza drammi — 
di alcuni compagni del sinda
cato riporta la calma e per
suade anche l più esaspera
ti a togliere il blocco che 
aveva, già nelle intenzioni, il 
semplice scopo « dimostrati
vo ». E mentre continua a 
piovere a dirotto, si forma
no capannelli di ombrelli. Ini
ziano discussioni, qualcuno 
accenna canzoni di lotta: il 
motivo più recente è la can
zone degli Stormy Six. « Con
tadini di Venosa », quasi a vo
ler ricordare il legame pro
fondo che unisce questi gio
vani a quelli di ieri che oc
cupavano le terre nel '49, 
con la bandiera rossa e un al
tro striscione « Pane e lavo
ro». Ed è presente, tra que
ste facce infantili ma serie, 
forse maturate troppo in fret
ta. la consapevolezza del le
game profondo che unisce lo 
studente di Melfi, il giovane 
disoccupato di Rionero, a 
Rocco Girasole, il giovane 
compagno di Venosa, caduto 
sotto il piombo della polizia di 
Bcelba, dopo l'occupazione di 

un « tomolo » di terra del 
grandi proprietari agrari. 

I giovani lucani di oggi con
tinuano, dunque, la lotta del 
giovani di ieri. 

Avviciniamo alcuni di que
sti giovani per discutere con 
loro sui temi della manife
stazione e sul problema del
l'occupazione giovanile. « Il 
significato di questa manife
stazione — ci dice Laus Dona
to, perito meccanico disoccu
pato, di Rionero — è nella 
presenza di tanti giovani co
me me. in cerca di prima oc
cupazione, assieme ai lavora
tori, per sostenere la piatta
forma zonale e dare sbocco 
positivo al problema dell'oc

cupazione. E il concentra
mento qui, a S. Nicola, cen
tro agricolo, testimonia che 
non è vero che i giovani non 
vogliono lavorare più in agri
coltura. Forse in questo tipo 
di agricoltura, così come è 
concepita adesso, mortificata, 
rimasta ancora alla zappa e 
a metodi antiquati. Ecco, dun
que. la necessità dello svi
luppo agricolo e industriale 
della zona e della regione, 
imméttendo le fòrze', più v'ita
li quelle giovanili ».' 

Discutiamo ancora. Il col
loquio cade sul piano-giovani 
varato dal governo Andreotti: 
« La mia opinione — prose
gue Donato — è che il pia

no potrebbe essere buono, an
che se il marcio sta alla ra
dice, nella inutilità della scuo
la, ma se non si controlla la 
attuazione e l'esecuzione at
traverso una forte organizza
zione dei giovani, finirà nel 
dissolversi in una bolla di sa
pone. I giovani sono demora
lizzati e guardano al proget-
to-Andreotti con sfiducia. Ne 
hanno sentiti troppi di piani e 
dì p/roge^ti ed hanno vistò pò.-' 
chi fatti concreti. C'è.'dunque, 
la necessità che il sindaco e 
ì movimenti giovanili demo
cratici facciano la loro parte, 
assumano un ruolo di prota
gonisti per dar vita, senza 
ulteriori indugi, alle leghe». 

Si sprecano ancora mezzi e risorse 
E. forse, a testimonianza 

proprio di quella sfiducia di 
cui ci parla Donato, viene il 
colloquio con Giovanni Colan-
gelo, licenza media, disoccu
pato: «E' inutile nasconder
si 1 limiti di questa manife-
zione, che non sono solo li
miti organizzativi del sinda
cato, perchè la presenza dei 
giovani qui è spontanea. Sia
mo venuti con molta speran
za, ma abbiamo tanta rabbia 
in corpo. Non sappiamo che 
fare. Che cosa penso del pro
getto Andreotti? Non è un fat
to positivo perchè se si elimi
na la disoccupazione, in que
sto modo, non si fa altro cho. 
mettere operai contro giova
ni, operai contro disoccupati. 
E poi il progetto prevede un 
minimo di salario per i gio
vani in cerca di prima oc
cupazione. salario che non è 
sufficiente, cioè si dà al pa
dronato la possibilità di sfrut
tare la mano d'opera qualifi
cata, a minor prezzo, licen
ziando il personale che già 
lavora... 

«Io oersonaìmente non cre
do nelle oreanizzazioni politi
che giovanili, sono oltreoas-
sate nel momento in cui offro
no solo chiacchiere e ideologia. I 

Oggi si può andare avanti nel
la prospettiva del lavoro, so
lo se non si prendono più in 
giro i giovani, solo se si di
ce chiaramente ai giovani che 
occorre lottare, magari, col 
sindacato ». 

Si è formato intorno a noi 
un capannello: tanti giovani 
discutono e ognuno vuol dire 
la sua. C'è Angelo Guglielmi, 
diplomato disoccupato che 
vuole ribattere il discorso di 
Giovanni: «Io partirei dil 
progetto - Andreotti. Secondo 
me, si colgono nel documen
to varato recentemente dal 
governo alcune cose, richie
ste dagli stessi movimenti 
giovanili, ma si parla troppo 
di contratto a termine e di 
riconversione industriale, o 
meglio ancora utilizzazione 
dei giovani nelle industrie. 
Ma, mi chiedo quale contrat
to a termine? E dove sono le 
industrie? I! problema è la ri
cerca, il reperimento di nuo
vi posti di lavoro, deg'.i 8.000 
posti possibili in Basilicata, 
come lo letto nel documento 
elaborato dal Comitato Regio
nale della CGIL. Ed è inoltre. 
necessario uno stretto coordi
namento tra i corsi di for
mazione professionale varati 

dalla Regione Basilicata, con 
i fondi della CEE e il piano 
governativo. In questo mo
mento è impensabile uno 
spreco dì mezzi e risorse, ma 
tutte vanno utilizzate, nel mi
gliore dei modi, per ottenere 
risultati immediati. Un esem
pio: l'Assessorato Regionale 
alla P.I. ha bandito il concor
so per il conservificio di La
vello. Il bando prevede l'as
sunzione di 5 periti chimici, 
3 periti industriali. 2 periti 
agrari, 8 aggraffatori. Questi 
formano solo il gruppo diret
tivo del conservificio. E gli 
altri? Gli addetti alle mac
chine e ai processi lavorati
vi? Quando si Indicono i cor
si? E ancora, il concorso na
zionale per le officine mecca
niche che si stanno costruen
do, qui a Melfi. Bisogna da
re la possibilità, secondo me, 
anche ai giovani lucani di la
vorare, possibilità che. inve
ce. viene esclusa, tenendo 
conto delia qualificazione del 
giovani lucani, dal bando di 
concorso che ha carattere na
zionale. Perchè, allora, non 
istituire corsi per operai spe
cializzati. qui a Melfi? ». 

Il discorso torna poi, anco
ra. sulle leghe. Maria, una 

delle poche ragazze presenti 
alla manifestazione, sottoccu
pata di Venosa, ci racconta 
gli sforzi che sì stanno fa
cendo nel suo Comune per co
stituire una lega. «Stiamo 
cercando di formare una lega. 
a Venosa, organizzando i gio
vani sull'obbiettivo dell'aper
tura di un corso di qualifica
zione professionale per ope
rai specializzati per lavorare 
in un frantoio e in un semo1' 
lificio,' perchè è prossima la 
apertura di un semolificio e si 
ha la necessità di manodape
ra specializzata in questi set
tori, mentre i giovani del pae
se, diplomati e laureati, conti
nuano a passeggiare per la 
piazza. 

Certo non è semplice. Stia
mo raccogliendo l'elenco dei 
giovani disoccupati di Venosa 
e li incontriamo uno per uno. 
Finalmente anche noi ragaz
ze siamo presenti. Ormai, la 
occupazione femminile non 
esiste più in quanto discrimi
nazione e lotta separata, ma 
è vista globalmente con il 
problema dell'occupazione e 
dello sviluppo della regione ». 
E ancora tanti gli interven
ti e le testimonianze dei gio
vani che abbiamo raccolto. 
Da tutte, se è vero che ser
peggia, in larghi strati gio
vanili, disorientamento e sfi
ducia — e non potrebbe non 
essere così, dato lo stato di 
profonda disgregazione socia
le e culturale in cui versano 
ì nostri comuni — emerge 
con sufficiente chiarezza che 
i giovani lucani, anche se 
molto c'è ancora da fare, han
no preso coscienza, hanno 
« scoperto » che non c'è niente 
di oggettivo nella loro condi
zione di disoccupati, che non 
è fatale che per essi non vi 
sia che un destino di rasse
gnazione o di attesa del po
sto. Sentono che è possibile 
cambiare con la lotta, l'orga
nizzazione e l'unità delle mas
se giovanili. 

Arturo Giglio 

Don Pasquale lannamorelli 

Nostro servizio . 
PETTORANO 

SUL GIZIO. novembre 
' ' « Questa " amministrazione 
denuncia a chiare note il ca
rattere " fascista " dell'allon
tanamento del parroco 'Don 
Pasquale lannamorelli, solle
citato da pochi vili rimasti 
nell'anonimato, disposto d'au
torità e in palese contrasto 
con la volontà unanime 
espressa da tutto un popolo ». 

Questo manifesto dell'am
ministrazione di sinistra « Tre 
spighe » di Pettorano sul Gi-
zio. sta 11, affisso su ogni mu
ro del piccolo paese abruzze
se (1600 anime) a pochi chi
lometri da Sulmona, da quan
do il vescovo di Sulmona. 
Amadio ha invitato il parroco 
a lasciare la sua parrocchia. 

Ma non è tanto l'allontana
mento del parroco che ha su
scitato grande scalpore nella 
opinione pubblica, nella stam
pa, nelle autorità • cittadine. 
quanto la brutalità con la 
quale le forze* dell'ordine di 
Sulmona hanno represso una 
spontanea ' manifestazione dei 
cittadini di Pettorano. tra i 
quali c'erano almeno duecen
to bambini e ragazzi tra i die
ci e i quattordici anni. 

I fatti sono noti e se ne so
no occupati in questi giorni 
numerosi quotidiani locali e 
nazionali. Il 1 novembre con 
auto e pullman sono giunte a 
Sulmona quasi 500 persone 
con cartelli di protesta contro 
la decisione del vescovo di 
allontanare il « loro parroco ». 
Don Pasquale*. Hanno forma
to un corteo e si sono acco
dati alla processione del gior
no dei santi. A questo punto 
è intervenuta la polizia che 
ha formato un cordone per 
impedire al corteo di prose
guire oltre: nessuno si è fer
mato ed allora si è provato 
con la forza. 

Non ci si è curati del fat
to che i dimostranti erano per 
Io più bambini. Massimiliano 
Tortis, di 12 anni, sbattuto 
violentemente addosso ad un 
.cancello è rimasto,due.giorpi 
a letto e mostra ancora lividi 
sul volto. Agata Trombetta. 
di 13 anni, è stata più volte 
schiaffeggiata e ci fa vedere i 
segni di alcuni graffi. Così 
altri ragazzi delle medie di 
Pettorano hanno subito per
cosse e maltrattamenti. Ala 
non è stata solo la polizia ad 
accanirsi contro di loro. 
C'erano anche gruppi di 
squallidi personaggi locali che 
hanno tentato in tutti i modi 
di provocare una rissa. 

A questo punto è lecito do
mandarsi: perchè vogliono al
lontanare questo parroco e 
perchè questi ragazzi, i loro 
genitori, cittadini di ogni fede 
ideologica, hanno sfidato le 
forze dell'ordine e la chiesa 
stessa, pur di non farlo andar 
via? 

Solo la gente di Pettorano 
poteva rispondere. Ad una 
anziana donna con un gran
de secchio in mano chiedia
mo se è possibile trovare 
« Don Pasqualino ». « Cosa vo
lete da lui? > ci risponde con 
aria diffidente. Dobbiamo 
spiegarle per filo e per segno 
i motivi della nostra presenza 
in paese per poter papere do
ve trovare il parroco. 

Si avvicina Mariano Brizi. 
un altro abitante di questo 
piccolo paesino abruzzese e ci j 
avverte che Don Pasqualino | 
è a Roma e che non sarebbe ì 
tornato in giornata. « Ma se i 

t . ; •* ; r , r . > i 
Pettorano sul Gizio 

Perché un paese 
scende ih piazza 

per difendere 
un prete scomodo 

Il vescovo di Sulmona vuole cacciare 
il parroco don Pasquale lannamorelli 

volete possiamo dirvi tutto 
noi. vita e miracoli di que.\o 
uomo che insegna ai nostri 
ragazzi anche co»e che non 
si trovano sui libri ». 

Se è così bravo perchè vo
gliono cacciarlo? gli chiedia
mo subito. « Perchè insegna 
le cose giuste, senza peli sul
la lingua, e questo dà sem
pre fastidio a qualcuno ». A 
chi « dà fastidio » questo gio
vane parroco lo sanno tutti in 
paese. Da quando c'è lui si 
respira un'aria nuova e al 
vecchio « potere » paesano, in 
pratica ai vecchi amministra
tori. quest'aria nuova non pia
ce. I bambini non dedicano 
più adesso tutto il giorno al 
bigliardino o al ping pong. 
non passano più ore od ore in 
mezzo alla strada o a roto
larsi lungo le scarpate sotto 
la piazza. I giovani oltre ad 
andare a ballare a Sulmona 
discutono dei problemi del 

paese, della agricoltura che 
muore, di quanti sono costret
ti ad emigrare pe trovare la
voro. 

Non è certamente tutto me
rito di questo nuovo parroco. 
Dal 15 giugno del 75 la ge
stione del Comune è passa
ta alle sinistre e molte cose 
stanno cambiando. Ma è in
dubbio — e ce lo conferma il 
vicesindaco di Pettorano, 
compagno Vittorio Monaco — 
che a questo paese una mano 
l'ha data anche lui, Don Pa
squale, che ha avviato un'at
tività di ' tipo pedagogico e 
didattico nuova, offre ai ra
gazzi un punto di riferimen
to. porta la loro attenzione 
sui problemi della società. 
Tutto questo la sera, dopo la 
scuola. Dà ripetizioni nel 
« convento » senza pretende
re una lira, celebra messe, 
matrimoni, senza chiedere 
niente a nessuno ». 

Libertà di critica 
« Per tutto questo — dice 

ancora il compagno Monaco 
— noi lo stimiamo e lo difen
diamo anche, (la DC non si 
pronuncia) pur mantenendo 
fermi alcuni punti di diver
genza con le sue posizioni ». 
In cosa divergete? « Soprat
tutto sul tema della forma
zione critica del ragazzo. Egli 
(il parroco - ndr) afferma. 
e lo insegna ai ragazzi, die 
la libertà di critica si espleta 
soltanto al difuori delle orga
nizzazioni politiche ». « Ovvia
mente — prosegue — noi sia
mo in disaccordo su questo e 
lo ribadiamo ogni volta che 
abbiamo l'opportunità di di
scutere con lui e il suo grup
po di ragazzi ». 

E' indispensabile dunque 
sentire cosa ne pensa lui. il 
vero protagonista di questa 
storia quantomeno originale 
(anche se nella zona non sono 
mancati altri esempi di intol
leranza religiosa: un altro 
prete, infatti, Mario Sette di 

! Badia, vicino Sulmona, è sta
to sospeso a divinis poco tem
po fa dallo stesso vescovo 
Amadio). ' 

Riusciamo a raggiungerlo 
telefonicamente, e la prima 
cosa che gli chiediamo ri
guarda la sua posizione in 
merito a tutta la vicenda. Il 
dato di fondo — afferma don 
Pasquale — resta il mio tota
le dissenso dalle posizioni del 
vescovo. Se mai potesse venir 
revocato il provvedimento 
contro di me. è certo che io 
non « revocherò » la mia pro
fonda avversità alle posizioni 
di monsignor Amadio. « I ge
nitori dei ragazzi di Pettora
no — dice ancora don Pa
squale — hanno anche avan
zato l'ipotesi di una mia per
manenza in paese senza l'abi
to, ma non so se sarei capa
ce di resistere. Certamente è 
grave dover buttare all'aria 
un lavoro proficuo appena ini
ziato ma non posso cambiare 
la mia posizione 

I ragazzi dell'aratro 
Le divergenze con il vesco

vo sono nate subito, appena 
tornato in Abruzzo, sua terra 
d'origine, dopo aver studiato 
e (in parrocchia e non in se
minario » — vuole far rile
vare) a Roma. Diventa diret
tore a Sulmona del locale se
minario e dimostra subito la 
novità dei suoi intenti. Il ve
scovo lo fa trasferire dopo 4 
mesi. Vice parroco di Popoli 
organizza veglie per il Viet
nam e scrive insieme al vi
cesindaco del posto un libro 
sui massacri americani. Poi 
arriva alla parrocchia di Pet
torano e qui inizia un lavoro 
capillare nei confronti soprat
tutto dei giovani, che subito 
l'hanno seguito, per portare. 
lui, uomo di profonda cultu
ra. un contributo per la cre
scita sociale della sua gente. 

C'è riuscito e lo abbiamo 
capito quando ci siamo reca
ti a trovare alcuni di questi 
ragazzi, nella scuola media 
del paese. ET un colloquio 
che dura poco perchè inter
viene bruscamente una inse-
g n a nte. T o r n i a m o allora 
di uscita e una ventina di 
ragazzi ci accompagnano al 
« convento » dove spicca al
l'ingresso un grosso murales 
contro la violenza. Mentre vi
sitiamo questa specie di « ca
sa del popolo » con tantissi
me stanze, ognuna adibita ad 
un uso diverso, i ragazzi rac

contano la loro attività quo
tidiana. 

« Ci chiamano " I ragazzi 
dell'aratro " — ci dice Na
dia De Santis, di 12 anni, 
una ragazzina simpaticissima 
e culturalmente molto più 
preparata di quanto non lasci 
credere la sua età — e in 
questi due anni abbiamo ini
ziato a " scavare un solco " 
che non possiamo lasciare a 
metà ». « Verremmo meno — 
aggiunge Berta Gambina. 13 
anni — ai presupposti della no
stra battaglia per portare fi
no in fondo un discorso cultu
ralmente nuovo, fuori dagli 
schemi di una scuola vecchia 
e da rinnovare. Questi giova
nissimi hanno girato infatti 
l'Italia intervistando i dete
nuti nelle carceri, i contadini 
nei campi, gli assessori, i sin
daci di vari paesi emiliani e 
laziali. 

« Ma la lezione più signifi
cativa — ci dice ancora Na
dia De Santis — l'abbiamo 
avuta in questi giorni. Ab
biamo capito cosa significa 
veramente. Ce l'ha insegnato 
il vescovo con l'imposizione al 
nostro parroco di lasciare il 
paese, ce l'ha insegnato la po
lizia che non ci ha pensato due 
volte a picchiare dei bam
bini ». 

Raimondo Bultrini 

GIUSTIZIA 

Le cifre 
del 

. J ut < -* *" 

dissesto 

Sardegna 
Drammatica carenza di 

personale, uffici chiusi, sedi 
vacanti, trasferimenti, una »J-
tuazione complessiva di caof 
e dì disagi: questo il quadro 
della giustizia in Sardegna. 
La descrivuno con ricchezza 
di dati e particolari in urei 
interpellanza rivolta al mini-
stro di Grazia e Giustizia 1 
compagni Mannuzzu, Angius, 
G. Berlinguer, Cardia, Ma
ria Cocco, Macciotta e Pa
ni. Nelle 50 preture del di
stretto — si legge nella in
terpellanza — nessuna delle 
quali è completa di personale 
mentre alcune sono addirit
tura chiuse di fatto, manca-
no 47 magistrati, su 82, 35 
funzionari di cancelleria su 
73, 24 segretari su 39. 53 coa
diutori dattilografi su 83, 11 
commessi su 23, 22 ufficiali 
giudiziari su 44, Il aiutanti 
giudiziari su 16; nei ti tribunali 
circondariali mancano 18 ma
gistrati su 81. 8 funzionari di 
cancelleria su 45, 17 segreta
ri su 40, 47 coadiutori dattilo
grafi su 68. 7 commessi su 
22. 2 ufficiali giudiziari su 
14, 3 aiutanti ufficiali giudi
ziari su 28; nel tribunale per 
i minorenni mancano 2 se
gretari su 4, 4 coadiutori dat
tilografi su 6 ed il commes
so giudiziario; nella corte di 
appello mancano 5 magistra
ti su 25, 3 segretari su 11, 10 
coadiutori dattilografi su 20, 
5 commessi su 10. Infine, di 
358 comuni ben 216 sono privi 
di conciliatore. 

« Alla situazione generale di 
dissesto cui si è accennato si 
risponde con sistematici tra
mutamenti del personale, sen
za ricambi: in meno di un 
anno 18 magistrati sono stati 
trasferiti nella penisola, ed a 
sostituirli ;-ono stati destinati 
solo 8 uditori, dei quali solo 
7 hanno preso possesso degli 
uffici, e di questi 7, dopo un 
mese già 3 hanno ottenuto di 
lasciare la Sardegna. 

« Va anche segnalato che. 
mentre si coprono preture di 
scarsissimo rilievo, ne vengo
no invece lasciate vacanti al
tre di importanza cospicua, 
nevralgica, come la pretura 
di Porto Torres, il maggior 
centro industriale dell'Isola, 
dove sorgono le cause di la
voro più significative, e dove 
la presenza del magistrato è 
indispensabile per la tutela 
del territorio da pericolosi In
quinamenti, che si stanno ve
rificando in misura sempre 
crescente, è per ràecertamen-
to di responsabilità collegate 
ad incidenti sul lavoro. 

« Le segmlazioni pronte, 
reiterate, analitiche del capo 
della corte d'appello sono ri
maste senza esito; né hanno 
avuto risultato più positivo le 
istanze dei sindacati, le ma
nifestazioni popolari e degli 
operatori giudiziari: come la 
astensione, tuttora in corso 
ed a tempo indeterminato, de
gli avvocati e procuratori del 
circondario dì Oristano da 
ogni lavoro, compresi i pro
cessi contro detenuti; asten
sione cui è seguita una rivol
ta dei carcerati in attesa di 
giudizio, con rottura di can
celli e di vetrate, distruzione 
di televisori, incendio di ma
terassi. 

« Gli interpellanti sanno be
ne che la crisi della giusti
zia è male nazionale; ma ri
tengono che In Sardegna es
sa assuma una sua specifici
tà. una gravità maggiore e 
tale da esigere interventi pe
culiari, indilazionabili: non 
solo per l'imponenza quantita
tiva dei fenomeni, ma anche 
per la qualità delle conse
guenze che ne derivano, a 
carico di una comunità tradi
zionalmente emarginata e che 
della emarginazione ha già 
fatto la propria cultura. Il 
proprio codice di vita. 

a La Commissione parla
mentare d'inchiesta sui feno
meni di criminalità in Sar
degna ha dettato una linea di 
azione precisa: il Governo 
non può più tardare a ar
guirla. 

Il dramma del piccolo centro dell'Abruzzo 

Campii sprofonda 
con i suoi monumenti 

Appello degli amministratori alle autorità dello Stato per 
un intervento immediato - La gente lascia le abitazioni 
Il Comune non ha soldi sufficienti alle opere di fortificazio
ne - Sospesi i lavori di restauro nel palazzo che doveva ospi
tare il museo - Gioielli del Medioevo e del Rinascimento 

Campii, come sì legge nella < voce » che 
gli dedica l'enciclopedia Treccani, è situato 
fra due torrentelli, Siccagno e Fiumicino, che 
scendono dal monte denominato appunto di ' 
Campii (1720 metri) . Tra le due vallette, pro
fondamente incise nelle formazioni arenaceo-
argillose rimane un i strettissima dorsale a 
fianchi ripidi, sulla quale si allunga l'abitato 
che ha ur/unica strada centrale con la piazza 
sulla quale sorgono la collegiata e il munici
pio. Fuori del paese, ad est, la dorsale si al
larga in uno spiazzo dal quale si gode un 
vasto panorama mentre a sud ovest, sulla 
stessa dorsale si trova il sobborgo di Nocella, 
noto per la fabbricazione di vasi di ter
racotta. 
- Campii seguì nelle arti la vicina Teramo 

(in dal secolo X I I . La collegiata di S. Ma 
f f t In Platea risulta da successive trasfor
mazioni, come dimostra la cripta del se

colo X I I I . La pìccola città vanta tra le 
altre opere pregevoli: il campanile che as
sieme alla cattedrale sorga su avanzi di 
edifici pagani, un altare eseguito dal mae
stro Sebastiano da - Como (1532), con la 
statua della Madonna dei Lumi attribuita a 
Giovanni di Blasuccio (14*95). Altra chiesa 
di notevole valore, nonostante serie tracce di 
decadimento, è quella di S. Francesco (se
colo X IV) con portale simile a quello di S. 
Francesco di Teramo. Tra gli edifìci civili 
primeggia invece palazzo Farnese, del XV 
secolo (ora seda municipale) ingrandito nel 
1520, con facciata a larghi portici in stile 
romanico-gotico e piano superiore con ele
ganti trifore. Nel complesso dell'abitato si 
notano avanzi della cinta delle mura urbane 
con una interessante porta di citta e molte 
abitazioni medievali e dell'epoca rinasci
mentale. 

Nostro servizio 
CAMPLI. novembre 

Di Campii, un paesino 
in provincia di Teramj 
a 385 metri sul livello del 
mare, finora si era seni 
pre parlato per due soie 
ragioni: la prima, per via 
de: suoi palazzi e momi 
menti medievali, di note
vole valore artistico e 
storico, la seconda per 1* 
essere uno dei centri più 
colpiti, in tutto l'Abruzzo. 
dal fenomeno dell'emigra 
z.one: dei 13 mila ab:tan 
ir cens:li 25 anni ne sono 
r.masti infatti poco p:ù d; 
ottomila. 

Da qualche giorno se ne 
parla anche per un'altra 
ragione: il paese, infatti. 
sta lentamente ma ineso 
rabilmente sprofondando. 
ingoiato nel dirupo sotto
stante il colie, a causa 
di uno smottamento pro
vocato dalle continue piog
ge dei mesi scorsi. La fra
na. eh? investe tutto il lato 
nordest del paese, cioè il 
quartiere denominato Ca 
stel Nuovo, ha provocato 
alcun, giorni fa il crollo d: 
una casa, di un'intera ala 
di un franto.o e della stes 
sa strada centrale, l'anti
chissima via Farnese, che 
attraversa il rione inte
ressato allo smottamento. 

I tecnici del Genio civile 

cercano di sdrammatizza
re la situaz.one. nefando 
l'esistenza di un pericoio 
immed.ato per il paese e 
p?r la popolazione, ma di 
ben altro parere sono le 
autorità municipali e gli 
abitan'i del rione Cistel 
Xuovo: mentre il sindaco 
socialdemocratico Ubaldo 
So?vo".a ed il vie? .-«.ridato 
comuni?ta Leonida Ileana-
mi si affrettano ad invia
re messaggi urcenti a hit 
te le autorità competenti, 
dai ministeri aMa Reffionc 
dal prefetto al prendente 
della Provincia, tutti al: 
abitanti d?l non? interes
sato allo smottamento, le 
cui case sorgono dall'altro 
lato della strada franata. 
banno sgomberato volonta
riamente le abitazioni, cer
candone altre in affitto in 
a'tra parte del paese, ric
co. del resto, di molte ea«e 
rimaste vuote a causa del
la crescente emigrazione. 

< Abbiamo invocato — 
d:ce il sindaco Ubaldo Sce-
\ola — un intervento deci
sivo. atto a sanare la si
tuazione ed a salvare la 
nostra città. Ora non pos 
siamo far altro che atten
dere l'intervento dello Sta
to >. « Si tratta di un fe
nomeno da non sottovalu
tare — aggiunge il com
pagno Leonida Legnami. 
vice sindaco — questa fra

na non è un fatto isolato 
provocato dalle recenti 
pogge stagionali, ma è il 
frutto di un logorio conti 
r.uo del terreno da parie 
del torrente Siccagno. che 
scorre proprio nel fondo 
del dirupo su cui è sosp? 
so :1 quartiere in per.colo». 

Il Comune, naturaImen 
te. non dispone de; fondi 
necessari per far fronde 
da solo ai castos.ssimi la 
vori d; fortificazione. con 
la costruzione di murngho-
ni di sostegno in cemrr^'o 
armato che potrebb? r.da 
re tranquillità al paese. 
* Campii sorge — precisa 
Legnami — fra due tor
renti. Da un lato il paese 
è sicuro perché le pareti 
in declivio costellate di al
beri frenano l'infiltrazione 
delle acquo del torrente 
Fiumicino, mentre dall'al
tro lato le pareti a piom
bo senza vegetazione non 
riescano ad evitare l'ero
sione del torrente Sicca 
gno >. 

Si tratta dunque d; un 
fenomeno reale e non 
nuovo, come dimostra la 
disgrazia nella quale tro 
vò la morte due anni fa 
Mimi Duchetti. proprieta
rio della stessa casa croi 
lata alcuni giorni fa. cui 
improvvisamente mancò il 
terreno sotto i piedi, an
dandosi a schiantare sul 

fondo del burrone. Dopo 
l'incidente la famiglia Du-
chetti iniziò il restauro 
della propria abitazione. 
ina fu costretta a inter
rompere i lavori a causa 
dell'avanzare della frana. 
lanciando definitivamente 
vuota rabitaz.one. ora :n 
solata nel dirupo. La stes
sa sorte è toccata all'olei
ficio de'Ia famiglia Chiodi. 
a testimon.anza dell'esten
dersi dello smottamento. 
anno dopo anno. 

Camp!:, con il suo palaz 
70 Farnese, ove ora è ubi 
caio il Municipio, con i fa
mosi affreschi della sua 
cattedrale, la chiesa d; 
San Francesco e la porta 
Angoina. non vive certo 
un pencolo immediato di 
sprofondare intera nel bur
rone. ma muore lentamen
te portando con sé lo te
stimonianze artistiche. E 
tanto per cominciare, in 
fatti, la sovTintendenza al 
lo Belle Arti si è vista co 
stretta a sospendere i la
vori di restauro di un pa
lazzo dove avrebbe dovuto 
sorgere un museo che a 
vrebbe raccolto i preziosi 
reperti archeologici rinve 
miti in una necropoli del 
sesto secolo a.C. scoperta 
sette anni fa a poca di
stanza dal paese. 

FranCO Pasquale CAMPLI - Il campanile di S. Maria in Platea 
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Giovedì 18 Io sciopero per l'occupazione, contro l'inflazione 

Molise, Calabria e Puglia in lotta 
Vi prenderanno parte tutte le categorie - Una nuova politica economica che pri
vilegi gli investimenti nel Mezzogiorno e crei nuovi posti di lavoro - Manifesta
zioni nei centri delle tre regioni - Disoccupati e studenti a fianco dei lavoratori 
Una intensa settimana di 

lotte si è chiusa in tutto il 
Paese per il rilancio della 

Froduzione, gli investimenti. 
occupazione. I lavoratori di 

tre regioni meridionali — 
Sardegna, Campania, Abruz
zo — hanno dato vita a forti 
e compatte manifestazioni. 

Sono state ribadite le ri
chieste per l'agricoltura, per 
i servizi per l'occupazione 
giovanile, per la revisione 
del piano di riconversione 
industriale. La politica di 
austerità, hanno detto i sin
dacati, deve essere equa, de
ve porre freno all'inflazione, 
e deve essere finalizzata ad 
una politica di programma
zione che privilegi il Sud. 

La settimana che KÌ apre 
vede altre tre regioni meri
dionali — il Molise, la Cala
bria, la Puglia — in lotta 
•u questi obiettivi. I lavora
tori di queste tre regioni 
sciopereranno, nell'ambito 
del programma articolato di 
lotte indetto dalla federa
zione CGILCISL-UIL. gio 
vedi prossimo 18 novembre. 

Nel Molise, edili, braccian
ti. operai dell'industria, ad
detti ai servizi, disoccupati, 
studenti, daranno vita ad 
uno sciopero della durata di 
otto ore. Una manifestazio
ne si terrà a Campobasso 
con un comizio di chiusura 
in piazza della Libertà con 
un comizio di Sergio Gara-
vini. In questi giorni riunio
ni. assemblee si sono avute 
su tutt i 1 posti di lavoro. 

Anche in Calabria intensa 
è la mobilitazione tra tut te 
le categorie per lo sciopero 
generale che bloccherà, a 
parte i servizi indispensabili, 
ogni attività economica in 
Calabria per 24 ore. La gra
ve crisi economica che attra
versa il Paese e gli effetti 
dei provvedimenti fiscali, 
hanno determinato nella re
gione una situazione dram
matica e al limite della sop
portabilità. « Il già limitato 
numero degli occupati — so
stengono i sindacati regio
nali unitari nel documento 
redat to a conclusione dell'at
tivo che ha decretato lo scio
pero — si è ulteriormente 
ridotto, ponendo la Calabria 
al primo posto t ra le re
gioni d'Italia con la più al
ta percentuale di disoccu
pati, a causa del blocco de
gli investimenti nell'edilizia. 
nell'agricoltura e nei diversi 

i settori, fmentre niente di 
: nuovo si segnala per quan-
• to riguarda le iniziative in

dustriali già annunciate». 
Partendo da questo quadro 

i sindacati sviluppano la lo
ro piattaforma che rivendi
ca la concentrazione al sud 
di tu t te le nuove possibilità 
di investimenti e di occupa
zione; l'applicazione della 
legge sul Mezzogiorno evitan
do che essa sia l'unico ed 
esclusivo strumento di inter
vento; un piano generale per 
l'occupazione giovanile, at
traverso un programma ade
guato che non si riduca ad 
interventi sostitutivi di ma
no d'opera o a una forma 
generica di assistenza. Ac
canto a questi obiettivi di 
carat tere nazionale i sinda
cati indicano il ruolo, che 
deve assolvere l'ente Regio
ne in questo grave momen
to. «La mobilitazione della 
spesa pubblica regionale in 
tempi brevi, nei diversi set
tori dell'edilizia, dell'agricol
tura, nei servizi sociali; ! "at
tuazione dei progetti specia-

- li (zootecnia, irrigazione e 
' forestazione) deve inoltre 
t rapportarsi al piano di ri

conversione industriale e del
la legge 183. evitando soprat
tut to la frammentarietà de
gli interventi e superando 
ogni logica dispersiva e as
sistenziale. A tal proposito si 
rende necessario ed urgente 
affrontare e risolvere in tem
pi brevi e precisi il proble
ma degli s trumenti (enti di 
sviluppo, comunità montane. 
consorzi) essenziali al fine 
della mobilitazione della spe
sa e della sua efficacia ». 

Significativa l'adesione dei 
lavoratori del pubblico im
piego e particolarmente dei 
sindacati scuola aderenti a 
Cgil. Cisl. Uil. che accanto 
•Ile questioni a base dello 
sciopero chiedono una seria 
riforma della ecuoia e il po
tenziamento dell'edilizia sco
lastica. Nei principali centri 
della regione si svolgeranno 
manifestazioni 

In Puglia i motivi di mag
giore preoccupazione in que
s ta fase. sono, secondo la fe
derazione regionale che ha 
diffuso un documento « l a 
riduzione complessiva della 
occupazione nella regione, il 
livello della crisi che investe 
Il settore edile, tessile e del
l'abbigliamento. l'ulteriore de-
gradamento del tessuto delle 
piccole e medie aziende, lo 
s ta to di soffocamento in cui 
si trova l'artigianato, ed in
fine il mancato rispetto de
gli impegni assunti dalle in
dustrie pubbliche e private 
in ordine agli anmliamenti 
degli organici e 1 nuovi in
sediamenti contrattat i ». 

La federazione regionale 
rivendica, t r a gli impegni di 
maggiore rilevanza in Questa 
fase della crisi, ohe colpisce 
con particolare virulenza il 
Mezzogiorno «t l'attuazione ce
lere e democratica della leg
ge sul Mezzogiorno, privile
giando all ' interno del piano 
quinquennale i progetti spe
ciali per l'irrigazione, la zoo
tecnia e la forestazione; una 
legge di riconversione Indu
striale che assegni al Mez
zogiorno gli incentivi idonei 
per privilegiare l 'industria 
della trasformazione e con
servazione dei prodotti del
l 'agricoltura: una legge di 
p reawiamento dei pievani 
articolata per progetti ' che 
n e garantisca • l'Inserimento 
nella produzione; !a .«oluzio-
l»e positiva delle vertenze di 
fa t te le aziende In crisi. 

Manifestazione per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Contadini in corteo 
a Policoro 

con i mezzi agricoli 
Nostro servizio 

MATERA. 13 
Con decine e decine di trat

tori, con carri e con altri 
mezzi agricoli, centinaia di 
giovani e anziani coltivatori 
hanno dato vita s tamane ac'i 
una forte manifestazione per 
lo sviluppo agricolo industria
le del Meta pontino per le 
strade di Policoro. 

La giornata di lotta è stata 
indetta dall'Alleanza dei con
tadini dall'UCI e dall 'Aie ed 
ha visto l'adesione e la parte
cipazione di altre organizza
zioni di massa e dei Comu
ni della zona metapontina. I 
coltivatoli gli assegnatari ed i 
piccoli e medi imprencV.tori di 
questo importante comprenso
rio agricolo della Basilicata si 
battono per la continuazio
ne e lo svilunpo della rifor
ma agraria, per la creazio
ne di una rete di industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli pregiati del Metapon-
tino, per la stipula di con
trat t i poliennali nella colloca
zione dei prodotti, per il raf
forzamento della rete coope
rativa ed associativa. 

Queste richieste di fondo so
no state rivendicate nel corso 
col lungo corteo, oltre ad es
sere scritte a chiare lettere 
su decine e decine di cartel
li e striscioni. 

Alla base dello svi
luppo agricolo de! Metapon-
tino deve necessariamente es
sere il completamento della 
rete irrigua della piana e dei 
terrazzi alti del comprensorio 
che interessa ben cinquanta
mila ettari di terreno fertile 

la cui trasformazione può as
sicurare molti posti di lavo
ro anche ai giovani in cer
ca di prima occupazione. 

Queste richieste, accompa
gnate da precise rivendicazio
ni m merito ai danni provo
cati dal maltempo, alla mo 
difica di alcuni provvecYmen-
ti governativi, e alla applica
zione della legge n. 304 sono 
stati alla base degli interven
ti de; dirigenti delle orga
nizzazioni contadine a conclu
sione della forte manifestazio 
ne odierna. Fra gli altri han
no parlato il presidente regio- , 
naie dell'Alleanza contadini, 
compagno Bulfaro ed il sinda
co di Scanzano Ionico. Nico
la Sunano. a nome di tutti : 
1 sindaci del Metapontino. 

Suriano ha detto tra l'altro . 
che le popolazioni col matera- : 
no respingono l 'insediamento t 
della Liquichimica nel Meta- • 
pontino, la costruzione del • 
porto a Metaponto e la co
struzione della centrale ter- | 
monucleare perchè ciò signifi
cherebbe distruggere la '. 
agricoltura de! comprensorio , 
e vanificherebbe le centinaia 
e centinaia di miliardi spe
si dalla collettività per lo svi
luppo agricolo della piana. 
Per questo i Comuni del Me
tapontino chiedono che la Li-
quichimica venga localizzata 
all ' interno della Val Basento 

Su questo punto, ha con
cluso il sindaco di Scanza- ' 
no. i coltivatori, i comuni e ' 
le popolazioni del Metaponti- | 
no non sono disposti a ce- j 
dere. i 

S. p. ; Contadini della Basilicata durante la mietitura 

ITALSIDER DI TARANTO - Perché sono in lotta i lavoratori del reparto MOF 

Ogni giorno 45 deragliamenti 
Condizioni di lavoro impossibili che fanno sentire le loro conseguenze negative sulla produ
zione - Lunedì assemblea dei delegati e ripresa delle trattative dopo il provvedimento di sospensione 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 13 

I lavoratori del MOF mov--
mento ferroviario — la cui :t-
zione di lotta era s ta ta ieri 
strumentalizzata dalla direzio
ne dell'Italsider — hanno de
ciso di passare ad una forma 
di lotta che costituisce una 
testimonianza chiara e ine
quivocabile della validità e 
della giustezza delle richieste 
avanzate in relazione agli or
ganici e ad una diversa orga
nizzazione del lavoro nel re
parto. Essi s tanno infatti at
tuando un'azione di lotta che 
consiste nella autodefinizione 
degli organici, riprendendo. 
dunque, l'attività lavorativa 
pur in presenza del permane
re della risposta negativa del
l'Italsider. relativa alla piat
taforma di reparto. A ciò va 
aggiunto che lunedi per un 
esame più complessivo della 
situazione e per la definizio
ne di iniziative di lotta che 

i costringano la direzione Ital-
| sider a riprendere le trattati

ve. si terrà l'assemblea de: de
legati dell'area industriale. 

Su tutta la vicenda vanno 
comunque fatte alcune preci
sazioni e puntualizzazioni che 
rendano inoppugnabile le giù 
stezze delle richieste avanzate 
dai lavoratori. Come è noto i 

lavoratori del reparto movi
mento ferroviario hanno pre
sentato alla direzione una 
piattaforma che prevede la 
definizione degli organici, par
tendo. per rafforzare !a loro 
posizione e le loro richieste. 
dalla situazione drammatica 
dell'organizzazione de! lavoro 
nel MOF. 

I! MOF, che fa parte dell'a
rea SER (servizi), infatti è il 
reparto dell'Italsider che pre
senta gli aspetti più negativi, 
sia dal punto di vista dell'or
ganizzazione del lavoro, che 
dal punto di vista della tutela 
della integrità fisica dei lavo
ratori. Questo reparto ha i! 
più alto indice di infortuni 
sul lavoro. Stabilendo un pa
rametro uguale a 100. l'indice 
di frequenza degli infortuni 
in tutto il quarto centro side
rurgico. nella area SER si 
hanno punte che raggiungono 
2440. Questo da to ovviamen
te si commenta da ao ' j . Si ha 
quindi una costante situazio
ne di pericolo per i lavorato
ri. per il modo stesso di lavo
rare. 

Da un'analisi fatta, quello 
che più impressiona e l'altissi
mo numero dei deragliamenti 
ferroviari che si verificano 
quotidianamente nel quarto 
centro, deragliamenti che 
provocano infortuni e intraic: 

alla produzione, con danni no
tevoli. In effetti non esuste 
una seria manutenzione pro
duzione. con danni notevoli. 
In effetti non esiste una seria 
manutenzione programmata 
per binari, scambi e carr i fer
roviari. In tut to il quarto cen
tro siderurgico avvengono an
nualmente oltre 1.800 deraglia
menti. con una media di cir
ca 4 J deragliamenti al giorno. 
Da notare che le cause più 
frequenti sono: per materia
li sui binari (13.3- ). per cari
co sbilanciato (12.8''). per ur
ti tra carri (16.3'->. per bina
rio e deviatore difettoso (10,7 
per cento), per carro difetto
so (13.8'<). Come si può no
tare da questa statistica si la
vora in una situazione di co 
s t an te pericolo, non solo per 
gli addetti a: lavori, ma per 
tut t i gli operai de! quarto 
centro. 

Un altro dato che emerse 
è che il maggior numero dei 
deragliamenti avvenzono «!-
l'ACC'l «Acciaieria 1>. Infat
ti sul totale dei deragliamen
ti che avvengono nel quarto 
centro, il 30', si verificano 
proprio in questa area Gli 
effetti dei deragliamenti s: 
ripercuotono anche sulle co
late «e pensare che da parte 
dell'azienda si usa parlare d: 

produtt ivi tà!): nell'area FOS 
'1 (fosse di colata) , avviene 

ogni 12 colate un deragliamen
to ferroviario. 

Abbiamo riportato — sia pu
re molto schematicamente — 
queste cifre per dimostrare !a 
validità e la giustezza delia 
posizione dei lavoratori, la 
quale peraltro va perfino in
contro — come abbiamo dimo
strato — a certe esigenze di 
produttività, che non posso
no non estere la conseguenza 
nel caso specifico di una pun
tualizzazione e revisione del
la caotica organizzazione del 
lavoro esistente nel reparto 
MOF ma più m generale in 
tutto lo stabilimento e che è 
la prima causa di una ridotta 
produttività. 

Di fronte a tu t to ciò la ri
sposta dell 'Italsider è s tata ed 
è tut tora a dir poco impreve
dibile e irresponsabile. Si di
ce in sostanza — è stato il ca
po del personale, il dr. Mor
salo. a dare questa risposta ai 
lavoratori ed ai sindacati — 
che a causa della crisi ogni 
richiesta sindacale doveva es
sere bloccata. Come a dire 
che a causa della crisi i la
voratori dovranno perfino ac
cettare il nschio di rimetterci 
la vita. 

Luciano Mineo 

FOGGIA - Dopo l'intesa tra i partiti democratici per il Comune 

Bisogna recuperare il tempo perduto 
Le questioni che la nuova Giunta dovrà affrontare con urgenza - Dichiarazione di Colangelo, segretario comunale del 
PCI • «Si ribalta il vecchio metodo della lottizzazione» - Ora bisogna elaborare un programma di sviluppo della città 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 13 

Eletti gli orfani di gover
no della città (sindaco e giun 
ta> ci s: at tende ora che la 
nuova amministrazione, for
matasi dopo la firma di un 
documento politico da parte 
dei partiti costituzionali <DC. 
PCI. P3I . PSDI. PRI . PLIi 
elabori il programma da pre
sentare il più rapidamente 
possibile a! dibatt i to del Con 
sigilo comunale. Le linee di 
questo programma dovranno 
in base al documento politico. 
essere costi mentente discus
se. concordate e verificate 

Quello che bisogna fare con 
immediatezza è rimuovere 
ogni ostacolo per la soluzione 
dei numerosi problemi. Ci ri
feriamo ad esempio, alle que
stioni della occupazione, della 
agricoltura, del nuovo piano 
regolatore, dei trasporti, delia 
sanità, dell'assetto del territo
rio, della occupazione giova
nile, nonché una nuova po
litica nei confronti del per

sonale e delie aziende munì 
cipalizzate. 

Uno de. terreni sui quali 
dovrà muoversi la nuova am
ministrazione è. come si è 
detto. il recupero de: tempo 
perduto per sviluppare nello 
spirito e nelle linee dei do
cumento politico, un rappor-
to nuovo tra !e forze politi 
che e la città onde avviare 
concretamente il discorso del 
rinnovamento di una nuova 
gestione che ricerchi costati 
temente la partecipazione e 
l'assunzione di responsabilità 
da tut t i : partiti , forze soc.a-
li sindacali. 

Sul significato e valore del 
documento politico, il com 
pagno Sabino Colangelo segre
tario del Comitato cittadino 
del PCI. ci ga rilasciato la 
seguenet dichiarazione: 

« L'astensione del PCI sulla 
elezione del sindaco e della 
giunta di Foggia formata da 
Democrazia cristiana, partito 
socialista e part i to socialde
mocrat ica si fonda su un ac 
cordo fra tut t i i part i t i de

mocratici della città. L'accor
do espresso in un importan
te documento r:cono-ice la ca
duta della pregiudiziale ent i 
comunista e ia necess.tà di un 
nuovo metodo di gestione del 
la casa pubblica che veda !o 
apporto costruttivo e p a n t a n o 
di tut t i ì partiti democrati
ci. compreso il PCI. \\ qua 
le parteciperà alia gest.one 
degli enti di derivazione tota 
le o ptrziale del Consiglio 
comuna 'e «Cons.gh di quar 
tiere. Commi.-sioni consiliari. 
aziende mun.opalizzate) a pa 
r i tà di condizione con tutti 
gì: a l l n partlt:. S: ribalta co
si — continua il dirigente 
comunista — il vecchio me
todo della lottizzazione tra 
maggioranze precostituite e 
discriminatone nei confronti 
del PCI cosi largamente usa
to nel passato. 

« Il programma infine ver
rà concordato e gestito co 
munemente da tut te le for
ze firmatarie, che periodica
mente ne verificheranno la 
attuazione. Come si vede, non 

.-i è potuto da re — aggiunge 
Colangelo — alla vicenda co
munale nessun'altra soluzione 
che non tenesse conto dell 'ap 
porto delle proposte de! PCI 
e della spinta nnnovatr ice dei 
20 giugno. 

« Ormai — conclude il se 
gre tano del PCI — è fini
to anche a Foggia l'epoca 
che ti Part i to comunista s. 
esprimeva solo come forza di 
opposizione. Si t ra t ta ora d: 
gestire questa nuova fase del
la vita politica ci t tadina svi
luppando una Intensa parteci 
pazione popolare per consoli 
dare la solidarietà tra !e for
ze politiche democratiche e 
antifasciste. E' tempo ormai 
di cominciare ad affrontare 
i gravi problemi della ci t tà. 
Più impegnativi si fanno i 
compiti dei comunisti, mag. 
giori le !oro responsabilità. 
come e giusto che sia per un j 
part i to che ha aumenta to in 
modo notevole la propria in
fluenza tra i lavoratori ». I 

Roberto Consiglio i 

Val Basento 

Il piano 
consortile 
va legato 

all'assetto 
del territorio 

Un documento del PCI e 
una nota dei sindacati 

POTENZA, 13. 
Le organizzazioni regionali 

CGILCISL-UIL, d'intesa con 
le federazioni unitarie provin
ciali di Potenza e Matera. 
allo scopo di contribuire pò 
sitivamente al superamento 
di tutte le incertezze e al 
fine di ricreare, con ulterio
re approfondito confronto, 
un'unità tra tutte le forze d ie 
vogliono lo sviluppo dell'in
tera Basilicata, hanno deciso 
di sospendere lo sciopero re
gionale indetto per il 1G no
vembre e di rinviarlo a data 
da stabilirsi. 

I problemi e le preoccupa
zioni connesse all'insediamen
to del piano del primo bloc
co dell'industria Liquichimica 
nel Metapontino sono riemer
si. attraverso varie prese di 
posizione, contro la pretesa 
del Consorzio industriale del
la Val Basento di decidere. 
con un suo programma, l'uso 
del territorio. 

Principalmente questa situa
zione, non piena di contrad
dizioni, ha (toriato le confe
derazioni sindacali CGIL-CISL-
UIL. a rinviare lo sciopero 
regionale del 16 novembre. 
La segreteria regionale del 
PCI. comprendendo le ragioni 
di tale decisione, in un do
cumento. fa appello alle forze 
politiche democratiche e a 
tutte le organizzazioni di mas
sa affinché si operi con l'im
pegno che la crisi impone, per 
rilanciare, su posizione unita
ria. un movimento politico di 
massa per l'occupazione e lo 
sviluppo della Basilicata. A 
tal fine è necessario che con 
urgenza la giunta regionale 
intervenga affinché il consor
zio regionale della Val Ba
sento sulxirdini il piano con 
sortile all'approvazione e ai 
vincoli del piano regionale per 
l'assetto del territorio: inol
tre è necessario che la so 
cietà Liquichimica inizi la ri
strutturazione e l'ampliamen
to della Pozzi di Ferrantina 
e della Chimica Meridionale 
di Tito, e che Regione. Li
quichimica. forze politiche e 
sindacali, in una sede auto
revole. si esprimano sulle ri
chieste di una localizzazione 
più arretrata del primo lotto 
dell'insediamento industriale 
e definiscano i vincoli e le 
compatibilità che l'insedia
mento deve rispettare. 

Le organizzazioni regionali 
CGILCISL-UIL in un docu
mento hanno ribadito le ra
gioni che hanno portato al 
rinvio dello sciopero regiona
le. Il movimento uniLtrio sin
dacale di Basilicata è da sem
pre impegnato a portare avan
ti una linea di sviluppo agri
colo industriale per l'intera 
regione. Risultati concreti non 
sono mancati. Basta ricorda
re. tra l'altro, la conquista 
della legge speciale a segui
to dell'alluvione del '73: la 
localizzazione e il finanzia
mento dell'officina ferrovia
ria: il finanziamento e l'ap
palto di opere irrigue per i 
terrazzi alti del Metapontino. 
e le canalizzazioni a valle del
la diga sul Basentello. non
ché l'appalto delle dighe di 
Acerenza e Genzano. interes
santi il comprensorio del Bia
dano: la progettazione degli 
studi per laghetti collinari in 
tutta la regione: la salvaguar
dia dell'esiguo tessuto indu
striale con il conseguente 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali. 

In questo ambito, si affer
ma nel documento, è positivo 
l'accordo stipulato il 16 giù 
gno '76 tra sindacati e Li
quichimica. che prevede la 
realizzazione di impianti in 
dustriali collegati allo svilup
po dell'agricoltura nelle zone 
interne della regione, con la 
realistica previsione di circa 
5000 nuovi posti di lavoro (dei 
quali soltanto una parte col
locati a Macchia di Pisticci). 
e la riconversione dell'ex-Poz-
zi di Ferrantina. dell'cx-Chi-
mica Meridionale di Tito. 

II movimento sindacale uni
tario di Basilicata, inoltre, ha 
più volte sollecitato, con ini 
ziative di lotta. la giunta re
gionale a definire un piano 
di assetto del territorio ca 
pace di salvaguardare e ani 
pliare non soltanto la strut
tura produttiva esistente, ma 
di garantire k> sviluppi! equi
librato dell'intero t e r r i t o r i 
regionale. 

La mancata adozione d: 
questo strumento ha posto e 
pone drammaticamente prò 
olenti in merito a! controllo 
del territorio e di ogni e\en 
tuale iniziativa industriale. 
Questa carenza ha succitato 
in queste ultime settim-ine 
prese di posizione contraddit
torie di vari enti locali della 
provine.a di Matera e incer 
tezze n d partiti e nelle forze 
sociali. 

Il movimento s :ndacale. nel 
ribadire la richiesta e l'esi
genza di approvazione del 
piano di assetto territoriale, 
ritiene, anche sulla base delle 
decisioni assunte dal Consi
glio regionale e dalle esigen
ze occupazionali dell'allarga-
mento della base produttiva, 
validi gì: accordi definiti. . 

Nel centro molisano si vota il 28 novembre 

E' difficile che a Boiano 
si decida ancora tutto 
sulla testa dei cittadini 
La breve esperienza unitaria ha dimostrato che è possibile cam
biare ed isolare qualunquismo e grette visioni municipalistiche 

Nostro servizio 
BOIANO. 13 

Sono giovani i compagni 
che affollano la sezione del 
PCI di Boiano, alcuni di lo
ro sono anche condidati nel
la lista che il PCI ha pre
sentato in vista delle elezio
ni comunali del 28 novem
bre prossimo; insieme stanno 
preparando l'intervento che il 
compagno De Fabritiis. capo
lista. farà domani sera in 
piazza. Hanno assunto un 
grosso impegno e c'è da la 
vorare parecchio. 

Nella cittadina molisana, in
fatti. su poco più di sette
mila abitanti le tessere DC. 
di proprietà ciorotea, sono ben 
duem!*>. le sorti di Boia
no sono state sempre de
terminate e decise — sulla 
testa dei cittadini — dagli uo
mini dello scudocrociato in 
eterno scontro con una fazio
ne qualunquistica, inquinata 
dai maggiorenti del pasto, che 
ha. l'abitudine di raccogliersi. 
per dare 1'« assalto» al mu
nicipio. sotto un simbolo civi
co consistente in una bilan
cia. A maggio di quest 'anno è 
venuta una gestione commis
sariale a metter fine, alme
no apparentemente, a quel
la sciagurata prassi, alle 
squallide beghe personali e 
alle schermaglie municipali 
che avevano paralizzato l'am
ministrazione. 

« Anche a Boiano — affer
mano i compagni — il PCI 
si pone come partito di go
verno e non solo per l'aumen
to di voti e di adesioni, ma 
principalmente perché basa 
la sua campagna elettorale 
su un programma di ampio 
respiro al cui centro c'è la 
rinascita della nostra cittadi
na e lo sviluppo economico 
e sociale della zona. 

«Ci lasciamo indietro in
somma le preoccupazioni e «li 
interessi meramente munici
pali che alimentano invece 
anche in questa campagna 
elettorale i nastri avversari 
della DC e della lista civi
ca ». 

Tali interessi hanno portato 
le forze predominanti in cam
po a considerare, come uni
co obiettivo, esclusivamente i 
rapporti numerici nell'ambito 
del Consiglio comunale. « Non 
ci si è mai posti in una otti
ca politica, che considerasse i 
rapporti d i forza e desse una 
guida reale alla cit tà » — 
aggiungono i compagni —. 
Dopo il 15 giugno, infatti, la 
DC, che disponeva di otto 
seggi, formò una giunta col 
PCI. PSI e PSDI — i quali. 
in Consiglio, avevano un solo 
consigliere a testa — al fine 
di raggiungere una maggio
ranza che relegasse gli otto 
rappresentanti della lista ci
vica all'opposizione. Nel giro 
di pochi mesi, con l'espulsio
ne dal part i to di tutti i con
siglieri democristiani — rei 
di aver compasto una giunta 
col PCI — e il sollevamento 
degli incarichi nell'esecutivo 
degli assessori di sinistra, eb
bero inizio gli eventi, carat
terizzati da fasi alterne, da 
colpi bassi e oscure vicende. 
che condussero alla gestione 
commissariale. 

« Quello che si è ottenuto 
— ha affermato il compagno 
Amatuzio. segretario di se
zione — con la presenza, sep
pur breve, del PCI in giun
ta. è s ta to sicuramente una 
maggiore partecipazione del
la gente: le sedute del Con
s i s t o comunale erano molto 
più seguite di prima. La co
sa ha avuto anche conseguen
ze sul piano elettorale: nel
le consultazioni politiche del 
20 «giugno siamo andati avan
ti del cento per cento <>. 

Nel programma elettorale. 
infatti, una parte preponde 
rante assumono i problemi 
collegati all ' insediamento del 
"indu-stria di trasformazione 
agricola SAM: il mantenimen
to dezli impegni occupaziona
li da parte dell'azienda è con
siderato prioritario, come pu 
re la gestione democratica 
del oo'.iocamento che è ur 
gente, onde evitare abusi 
clientela ri. 

Sempre nel programma 
vendono considerati gli inve
stimenti. in direzione di una 
espansione .ndustnale. che il 
Consiglio comunale dovrà gè 
.-iiire in modo democratico: 
seguendo poi le questioni del 
Io sviluppo agricolo e zootec 
nico dell' intera comunità 
montana : i piani irrigui: i! re 
cupero delle terre incolte: la 
incentivazione a'.ras?oc:azion*.-
saio contadino. -

a Vogliamo andare al di là 
dei normali modi di ammini-
s trae — concludono i compa
gni — e la visione globale che 
ispira il nostro programma 
ne è testimonianza; ma prin 
cipalmente. anche servendasi 
dei consigli di quartiere e d. 
borsata, vogliamo instaurare 
un rapporto d.verso con la 
eente rendendola finalmente 
protagonista >. 

Mimmo Carano 

TERMOLI - Forti proleste degli assegnatari 

LE CASE CÌ SONO 
MA NON I SERVIZI 

Per le 56 famigl ie che hanno preso posses
so degli al loggi popolari notevol i i disagi 

Nostro servizio 
TERMOLI. 13 

Per le 56 famiglie assegna
t a n e delle case popolari di 
contrada Foce dell'Angelo do
veva essere l'inizio di una 
nuova, più umana esistenza, 
invece è stata - - ed è — la 
continuazione di un vecchio 
d ramma: quello della man
canza dei servizi più neces
sari a cominciale dall'ac
qua. al gas, all'illuminazio
ne pubblica, ai trasporti , al
le strade, condizioni tipiche 
di vita nei quartieri più po
veri della città come Rio Vi
vo. Marinelle. Crocifisso. Ca
sa la croce. Borgo Vecchio. 
dove vivono circa 5 mila per
sone. 

1 lotti di case popolari di 
Foce dell'Angelo sono i pri
mi che vengono costruiti a 
Termoli dopo circa 20 anni . 
In questo lungo arco di tem
po la speculazione edilizia, 
con la compiacente copertu
ra politica delle amministra
zioni de, ha avuto via libera 
nel saccheggio urbanistico 
della città. Si è avuta così 
una espansione edilizia as
surda. sviluppatasi lungo li
nee parallele alla costa e se
gnata, sarebbe meglio dire 
strozzata, da «bar r ie re» qua
li la ferrovia, la nazionale 
E2 e più a monte ancora la 
autostrada Bologna - Cimosa. 
All'interno di queste « lin
gue» di territorio ha imper
versato la speculazione. 

Sono sorti cosi accanto a 
villaggi residenziali per la 
piccola borghesia locale, co 
me nella zona alta del Moli
nello. dotati di tu t te le co
modità immaginabili, squalli-

Aumenta il prezzo 
del caffè a Pescara 

PESCARA. 13 
L'assemblea dei gestori e 

titolari dei bar caffé cittadi
ni ha deciso l 'aumento del 
prezzo del caffé espresso a 
200 lire, a part ire dal pros 

i simo 8 dicembre. Anche gli 
al tr i generi subiranno au
menti. 

di quartieri-dormitorio come 
via Polonia o De Gasperi-Ma-
donna delle Grazie e quartie
ri ancora più emarginati , ve
ri e propri ghetti come 11 
Crocifisso, Rio Vivo, Mari
nelle e (niello di Foce del
l'Angelo di cui ci occupia
mo. 

Dalla metà di settembre, 
da quando cioè in Comune 
alla presenza di un folto 
stuolo di notabili e galoppi
ni de sono state consegna
te le chiavi deuli apparta
menti. è incominciata la pro
cessione di delegazioni di fa
miglie che reclamano dagli 
amministratori (DC - PSDI) 
l'erogazione dell'acqua, l'al
laccio alla rete di gas me
tano. il t rasporto almeno de
gli alunni a scuola. 

La risposta è sempre la 
stessa: «abbiate pazienza, le 
cose si fanno poco per vol
ta ». E intanto non si fa 
nulla, anche se aspet tare si
gnifica riempire ogni gior
no qualche secchio d'acqua 
dalle autobotti comunali che 
quasi mai arr ivano all'ora 
stabilita, r imanere al fred
do perché l 'Istituto Case Po
polari di Campobasso ha rea
lizzino l 'impianto di riscal
damento a metano in una 
zona sprovvista della rete di 
distribuzione, far alzare mol
ti bambini anche alle 6 di 
mat t ina perché possano an
dare a scuola (distante chi
lometri) a t t raversando sen
tieri fangosi, perché manca
no idonei trasport i . 

La soluzione di questi sem
plici eppure fondamentali 
problemi è resa ancora più 
difficile da un indegno gio
co di «scarica barile» t ra 
Isti tuto e Comune, ma non 
v'è dubbio che le responsa
bilità più gravi sono di que
st 'ultimo. 

Perché questo « balletto » 
finisca gli stessi assegnata
ri hanno già cominciato a 
riunirsi e organizzarsi. 

11 PCI. a t t raverso i suoi 
consiglieri comunali si è già 
incontrato più volte con la 
gente del quartiere. Altri in
contri sono previsti nei pros
simi giorni per organizzare 
la mobilitazione e la lotta. 

Giovanni De Fanis 

Ogg i a Capistrello 

Convegno sull'irrigazione 
della Piana dei Palentini 

AVEZZANO. 13. 
Domani con inizio alle ore 

9.30. si terrà a Capistrello 
il convegno sull'irrigazione 
dei Piani Palentini. La mani-
tentazione sarà introdotta da 
una relazione del compagno 
Walter Stati , sindaco sociali
sta di Ca.iistrello. Al dibatti
to prenderanno parte conta
dini rappresentanti delle or
ganizzazioni di massa, sinda
ci dei Comuni della .nana. 
consiglieri regionali, parla
mentari della Marsica ed 
esponenti delle forze politiche 
democratiche. 

La piana dei Palentini. con 
: suoi .'>000 et tari circa, rap 
presenta per le popolazioni 
della zona e per l'intero com 
prcnsono rr.arsicano una fon
te di ricchezza non adegua
tamente sfruttata. I-i po'.ifra 
di abbandono dell 'agricoltura. 
portata avanti dalle ammini
strazioni democristiane che si 

sono succedute alla guida dei 
Comuni di Tagliacozzo. Scur-
cola. Magliano, Capistrello ed 
Avezzano. ha favorito il fra-
?.ionamento della proprietà ai 
danni di una razionale orga
nizzazione dell'azienda agri
cola locale. 

Mancano, infatti, del tu t to 
le s t rade mterpoderali che 
permettano l'utilizzazioe dei 
mezzi meccanici, le acque de! 
fiume Liri. che potrebbero es
sere convogliate nella piana 
non sono state ancora utills-
zate e uitti i progetti rea'.iz 
zati sono stati lasciati cade
re miseramente. 

Con il convegno i xindici 
si propongono di dare vita 
ad un movimento che prema 
perchè questi problemi ven
gano affrontati con decisione 
nell'ambito dì un piano or ira 
nico di rilancio di tutta !'a-
?r.co!tura abruzzese e meri
dionale. 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
SO anni di attività 

ed esperienza 
A F F I L I A T A F . I . O T O 

LECCE - via B. Cairoti, 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

B R I N D I S I - T A R A N T O • GALL IPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tut t i I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 38 
(Tutt i I martedì) 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, 8 TARANTO Tel. 25 450 

DotL ENZO SALAMMO 
Specialista in radiologia diagnostica - Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattie del torace - Fisioterapia polmonare - Esami radiografici a 
domicilio 
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SARDEGNA - Sempre mene iniziative culturali 

Stagione di prosa: zero 
Musica per solita élite 
Nessun programma di recite per l'inverno - Concerti a prezzi folli - Di 
jazz non si parla - Per i gruppi di base poche possibilità di esprimersi 

CAGLIARI 

Dai circoli 
del cinema 
contributo; 

alla crescita 
culturale 

I 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 13 

Si appresta a iniziare i pro
pri annuali cicli di proiezio
ni il Centro Universitario Ci
nematografico (C.U.C.), la 
più « antica » fra le associa
zioni cinematografiche caglia
ritane, e la più ricca di « sto
ria ». Ila annunziato i suoi 
programmi il Cineforum, con 
una serie di stimolanti propo
ste. da Ferreri a Rocha a 
Sanjnez ed altri registi ancora 
Ha aperto i battenti, dallo 
scorso settemble, il Cineclub 
« Spazio a.... », un'iniziativa 
nuova e in larga misura ori
ginale che si ripropone di 
offrire giornalmente ai propri 
soci, con una programmazio
ne in tre turni, tutta una se
rie di film di notevole livello. 

Oltre queste iniziative, le 
più grosse per numero di soci 
e per sforzo organizzativo, de
ve essere sottolineata la pre
senza di alcuni circoli giova
nili del nostro partito e del 
P.S.I. La esistenza in città di 
questo panorama culturale, si
gnificativo, quantunque non 
ricchissimo, offre l'occasione 
per sviluppare un interessan

te dibattito sulla funzione del 
cinema come strumento di in
formazione e formazione di 
larghe masse popolari. 

Il problema, dunque, è di 
riuscire a realizzare, a fron
te del panorama desolante 

offerto dalle sale del circui
to commerciale, un uso alter
nativo del cinema. 

Sarà bene chiarire subito 
che uso alternativo non signi
fica, a nostro giudizio, proposi
zione tji .film strani, (privi di 
senso comune e di utilità che, 
per ciò solo, vengono defini
ti e underground » e contrab
bandati da alcuni pseudi-in-
tellettuali per capisaldi della 
nuova cultura. Si tratta inve
ce di diffondere, a livello sem
pre più ampio e profondo, un 
nuovo modo di vedere il ci
nema e di utilizzarlo, come 
fondamentale strumento di 
formazione culturale di base. 

Una ormai più che decen
nale attività di numerosissimi 
circoli del cinema ha dimo
strato, anche in Sardegna e a 
Cagliari, come attraverso l'uti
lizzazione di questo strumento 
siano state superate, in bre
ve tempo, difficoltà altrimenti 
insormontabili: ad esempio 1* 
analfabetismo, che. non con
sentendo a centinaia di per
sone di leggere e scrivere, le 
avrebbe irreversibilmente ta« 
gliate fuori di ogni possibi
lità di partecipazione sociale 

Promuovendo la discussione 
sui film, di volta in volta pro
iettati, i circoli del cinema 
hanno prodotto invece una 
grande crescita individuale e 
collettiva. 

Certo, iniziative di questo 
genere hanno sempre incon
trato, e ancora incontrano, no
tevoli difficoltà, non tosse 
altro per la guerra spietata 
cui son fatte segno da parte 
dei gestori dei locali pubblici 

Ultimo esempio in tal sen
so sono le pressioni rivolte 
dai gestori cagliaritani alla 
Questura perché trovi il mo
do di chiudere il Cinecluh 
«Spazio a » che. per la 
sua caratteristica di pro
grammare tre proiezioni quo
tidiane. dò evidentemente un 
enorme e permanente fasti
dio ai programmatori di sexy 
- idiozie. 

Proprio da questa « guer
ra » scaturiscono elementi di 
conferma del grande valore 
culturale di un uso corretto 
dello strumento cinematogra
fico. Non si vuol certo soste-' 
nere qui che il cinema debba 
sostituirsi alla scuola. Certo, 
una maggior elasticità dei ca
pi d'Istituto e degli organi col
legiali in tema di pedagogia, 
consentirebbe un uso assai 
proficuo del cinema 

Può sembrare futile discu
tere di questi argomenti quan
do il paese attraversa una cri
si di dimensioni così vaste e 
preoccupanti. Giustamente è 

•stato sottolineato come dalla 
crisi non si esce solo con 
provvedimenti di ordine eco
nomico contingente, ma an
che, e non secondariamente. 
con un salto di qualità mo
rale e culturale 

Non sarebbe inopportuno. 
pertanto, che anche a Caglia
ri le organizzazioni culturali 
di base compissero un passo 
avanti, rispetto al lavoro già 
notevole fin qui. svo'.to, an
dando ad un coordinamento 
delle rispettive attività, nella 
prospettiva di un intervento 

organico e profondo per rinno
vare il volto culturale 

Gianfranco Macciotta 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 13 

Un inverno triste si av-
.vlclna. per 1 cagliaritani e 
per l sardi. La crisi econo
mica, da un lato, che im
pone un regime di vita al
l'insegna dell 'austerità, e 
dall'altro la assenza totale 
di Iniziative sul terreno 
della cultura e dello svago. 

E' vero che la vita cultu
rale in città e nell'Isola 
non è mal s ta ta molto vi
vace. Non è quindi gravità. 
Semmai quasi un segno di 
destino che costringe ogni 
cit tà del sud d'Italia ad 
essere emarginate anche 
In questo campo. Destino, 
va detto con chiarezza, 
che non dipende da chissà 
quale sfortuna connatura
ta all'essere meridionali. 
ma che ha le sue radici in 
precisi processi economici 
e sociali. 

Sono stati , i nostri gover
nanti , intellettuali sradica
ti arruffoni e arraffoni 
abituati dal sottogoverno 
ad un uso s t rumenta le de
gli « attrezzi » culturali, 
abilissimi nel maneggi, no
ti per aver usato i teatri 
come passerelle per le pel
licce di ignoranti consorti. 
sia che si recitasse Piran
dello che Paolo Panelli. 

Niente Invece si reciterà 
que3t'anno. Non esiste in 
programma nessuna sta
gione di prosa. C'è chi spe
ra che di fronte all'impo
tenza del potere pubblico 
si aprano varchi per l'ini
ziativa privata di un certo 
abate legato a doppio filo 
a « Comunione e Libera
zione ». Ma pare che anche 
costui abbia ridimensiona
to certi suol sogni dopo il 
brutale fallimento econo
mico e politico di un'ini
ziativa ten ta ta lo scorso 
anno. 

In t an to 1 grupnj di base 
che si muovono nelle can
tine della città, dovranno 
at tendere la prossima esta
te per venire al l 'aperto. E' 
noto, infatti , che l'unico 
spazio pubblico praticabi
le, l 'Auditorium, è stato 
chiuso a tempo indetermi
nato a seguito di una mal
destra decisione degli am
ministratori cagliaritani. 
Per questi giovani l'unica 
speranza di verifiche è le
gata alla stagione delle Pe
ste dell'Unità, che assumo
no sempre più il carat tere 
di grande e unica primave
ra della vita culturale. 
aperte come sono al corag
gio, al dibatti to e alla spe
rimentazione. Proprio a 
confronto di ciò che le Fe
ste del nostro giornale rie
scono a produrre, pur 
avendo mozzi precari e ba
sandosi sul volontariato 
dei compagni, risalta mag
giormente la grave e col
pevole inerzia tenace di chi 
amminis t ra (?)la politica 
culturale. -

Leggermente differente 
appare la Situazione nel 
campo delle iniziative mu
sicali. Avremo infatt i la 
stagione sinfonica. La so
lita, naturalmente , caratte
rizzata dai prezzi folli e 
dalla completa assenza di 
volontà di decentramento 
nei quartieri e nei centri 
minori, riservata ad una 
inutile elite. Nonostante 
sia s ta ta drast icamente eli
minata la lirica, alla fine 
della stagione scopriremo 
che il deficit dell 'Ente Li
rico ha superato quello del
l' ACT (si fa per dire) , e 
dovremo pagare di tasca 
« barbieri » e t rigoletti » 
che non avremo mai visto. 

Buio completo per quan
to riguarda gli altri gene

ri musicali. 
Il jazz, come è noto, 

trova in altre regioni am
pio spazio. Qui da noi pare 
che non usi. Certi privati 
organizzeranno senz'altro 
qualche concerto inospita
le alla fiera, a scopo di lu
cro. -, 

I gruppi spontanei di 
musica popolare attende
ranno preparando nuovi 
repertori per la prossima 
estate e le prossime feste 
del nostro giornale, tanto 
per cambiare. Ci resta il 
cinema in prima visione 
(le seconde, come è noto, 
sono s ta te abolite in cit
tà) e l coraggiosi circoli 
del cinema. CUC e Cinefo
rum, (di cui parliamo an
che qui a fianco) che. pur 
dibattendosi in s t re t te qua
si mortali e rischiando la 
asfissia economica, conti
nuano coraggiosamente la 
loro battaglia. 

Questa la situazione. 
Con tant i saluti per quel
la riforma morale e Idea
le che deve accompagnare 
l 'at tuale momento di crisi 
fino a stimolare nuovi 
sbocchi e nuove prospetti
ve. e che deve necessaria
mente passare per un uso 
testardo e pervicace degli 
s t rument i culturali . 

Uno del compiti che at
tendono il movimento di 
massa, e il nostro par t i to 
in particolare, è anche 
quello di elaborare e im
porre un progetto di vita 
culturale per la ci t tà e 
l'Isola e di farlo applicare 
con decisione e coerenza. 

Sergio Afzeni 

f i - P I T T » P A D D D I T C I ^ M T A T n * $u connotiti » (il conosciuto), il dramma di 
l l j r i U r v / \ r l ~ r v l ! A 3 E < r N l / l J . U Romano Ruju con un prologo e un epilogo di 
Francesco Masala, nell'allestimento della Cooperativa Teatro di Sardegna, ha avuto decine 
e decine di repliche ed è stato visto complessivamente da oltre 100 mila sardi. E' Il lavoro 
teatrale più rappresentato degli ultimi tre anni. Ancora viene richiesto da enti locali, organiz
zazioni politiche di sinistra, associazioni culturali di ogni parte dell'Isola. 

die cosa cè da vedere 

PADDDirui? DTiriADnP « L e fabbriche bugiarde», uno dei lavori al 
r t\Di5Ì\l\^tl£j tyìJÌJli\nUÌL dai «compagni di scena > Imperniato sulla 

mestiti 
la vita 

degli operai e delle loro famiglie delle zone interne agro-pastorali le cui abitudini sono state 
sconvolte dai insediamenti industriali e dalle penetrazioni delle mode consumistiche. 

La polemica sulla presenza di artisti dell'isola alla Biennale 

È servito lo «sbarco» a Venezia? 
ini omini di cultura ui_ Un'occàsione per affrontare là condizione de 

Chi va in continente e chi resta nella sua terra - Perché sono errati alcuni toni 
trionfalistici - Due rischi da evitare - Occorrono scuole e organismi decentrati 

CAGLIARI, 13. 
La polemica che in questi 

giorni si è accesa sulle pa
gine de L'Unione Sarda 
prendendo spunto dall'inter
vento di un gruppo ùL arti
sti sardi a Venezia, sta re
gistrando un crescendo di par
tecipazione 

Non si tratta, come po
trebbe apparire, di una di
sputa interessata fra alcuni 
professionisti di un determi
nato settore, e neppure di 
una questione di giudizio qua
litativo su quanto questo 
gruppo ha svolto ai margini 
della Biennale. I problemi 
che vengono a galla sono ben 
altri e di ben altro livello. 
E' subito evidente, infatti, il 
profondo malessere in cui si 
dibattono gli artisti e gii in
tellettuali - in ' Sardegna e la 
precarietà del loro lavoro. Sor
gono, cioè, problemi di poli
tica-culturale che coinvolgo
no, o dovrebbero coinvolgere, 
tutti gli operatori culturali 
e tutta la comunità. E tocca 
in primo luogo a noi co
munisti affrontare il proble
ma nella sua globalità, 

La situazione è nota. Fi
nora le pubbliche ammini
strazioni, proseguendo nella 
loro politica clientelare, si so
no limitate all'acquisto indi
scriminato di opere nelle va
rie mostre personali segnala
te da qualche consigliere com
piacente. riempiendo In que
sto modo i propri Uffici, i 
coridoi e perfino gli sgabuz
zini di una squallida colle
zione di «croste»; oppure, ma 
anche in questo caso col solo 
criterio del sottogoverno, han

no finanziato manifestazioni 
« artistiche » di questo o quel 
pittore o di qualche gruppo 
prediletto. Questa politica, ov
viamente, non solo non ha 
favorito lo sviluppo delle ar
ti visive in Sarò3gna, ma ha 
incentivato solo il malcostu
me e l'incultura dei più spre
giudicati, creando dall'altro la
to profonde frustrazioni ne
gli operatori più seri che da 
qualche anno vanno mostran
do la pericolosa tendenza a 
ritirarsi dalla battaglia cul
turale locale: alcuni rinchiu
dendosi net loro studi, altri 
cercando contatti e aperture 
con gallerie esclusivamente 
continentali; altri scegliendo 
la via dell'emigrazione. 

Sono molti 1 casi di arti
sti i quali, ignorati e eraar« 
ginati qui nell'isola, hanno po
tuto trovare solo nella grande 
città continentale la via del 
confronto, della informazione 
e talvolta del successo. Tut
te queste scelte svuotano di 
fatto la Sardegna delle for
ze migliori. I peggiori resta
no, abbiamo il coraggio di 
dirlo, e non sempre per lot
tare per un cambiamento del
le cose, ma spesso solleticati 
dal facile successo in una ter
ra priva di confronti cultu
rali e di concorrenza di mer
cato. ben disposti a subire 
per questo il giogo dell'in
trallazzo e del sottogoverno. 
Altri, infine, tentano talvolta 
qualche coraggiosa sortita al
le porte dei potenti critici o 
galleristi continentali, l'umi
liante via crucis con la car
tella dei dipinti sotto un 
braccio e sotto l'altro un por-

chetto, o una raccomandazio
ne o — i più fortunati — 
l'assegno che la Regione sar
da talvolta elargisce ai pro
pri fedeli. 

In questa situazione sareb
be stata anche accettabile la 
azione di quel gruppo di ar
tisti. teatranti, cantori, suo
natori e ballerini che hanno 
invaso, richiesti o non richie
sti. piazza S. Marco, se que
sto avesse assunto un chia
ro e cosciente tono di provo
cazione e di denuncia; ma, 
a giudicare dai toni trionfa
listici degli articoli apparsi 
sui quotidiani sardi, fa ca
polino il pericolo che si vo
glia proporre tutto questo co
me una manifestazione cultu
ralmente valida in assoluto. 
Non' solo, ma una certa par
te che da qualche tempo sta 
imperversando sulla stampa 
e nei dibattiti isolani, tende 
a contrabbandare questa av
ventura come espressione di 
cultura e arte popolare, de
mocratica, sarda. Ciò che più 
lascia perplessi è il sottinte
so rifiuto di ogni arte «col
ta ». moderna, sovranazionale. 

Quanto avviene è estrema
mente pericoloso, e può fa
cilmente scadere in una bat
taglia semplicemente contro 
la cultura, se non ci si decide 
a chiarire i limiti che sepa
rano una cultura autentica
mente popolare, da quelle ri
cerche artistiche che oggi, pre
scindendo o meno dall'humus 
culturale di una realtà regio-
naia. non possono ignorare le 
scoperte linguistiche e i gran
di temi di studio che si van
no svolgendo a livello storico 

intemazionale. Si rischia cioè 
di perdersi nuovamente in 
falsi problemi, per non eve
re il coraggio di affrontare 
alla pari 1 problemi della cul
tura artistica contemporanea. 

L'altro rischio (ed è un da
to fondamentale) è quello di 
perdere di vista l'aspetto po
litico della questione. L'arte 
non nasce dal nulla, né sot
to i cavoli, né sotto gli aran
ci, e così è la democrazia. 

La commissione culturale 
del partito sarà impegnata 
nelle prossime settimane ad 
affrontare il tema indilazio
nabile delle strutture artisti
che in Sardegna. Occorerrà 
coinvolgere tutti gli artisti 
democratici che ancora ope
rano nell'isola 

Occorrono scuole, poiché la 
Sardegna è l'unica regione 
italiana e non avere una scuo
la di istruzione artistica su
periore. Occorrono organismi 
decentrati a livello regionale 
che svolgano un'attività di 
informazione e di confronto 
fra l'arte isolana e l'arte na
zionale, con mostre e dibat
titi. Occorre che Comuni e 
Province organizzino musei o 
finanzino quei pochi che ci 
sono 

Se gli Intellettuali sardi sa
pranno affrontare questo pro
blema, allora non sarà stato 
inutile lo sbarco dei sardi 
a Venezia, e le prossime Bien
nali potranno mostrare della 
Isola un volto forse meno 
« popolare », ma certamente 
più vitale e senza complessi 
di Inferiorità. 

Primo Pantoli 

Allestita dal circolo « La Rosa bianca » alla Fiera Campionaria 

Da domani a Cagliari la mostra antifascista 
Nel quadro della manifestazione un dibattito a Sassari sulla Resistenza sarda 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI. 13. 

Dal 15 novembre al 4 di
cembre Cagliari ospiterà la 
« Mostra dell'antifascismo, 
della Resistenza e della de
portazione » allestita dal cir
colo « La rosa bianca » di To
rino. sotto gli auspici del Con
siglio regionale della Sarde
gna. 

La Inaugurazione della mo
stra avrà luogo alla Fiera 
Campionaria alle ore • 17 di 
martedì 16 dicembre. Terrà 
il discorso inaugurale il com
pagno senatore Arrigo Boldri-
ni. presidente dell'ANPI. me
daglia d'oro della Resistenza. 
Prènderanno la parola il sin
daco socialista, di Cagliari 
compagno Salvatore Ferrara 
e il presidente del Consiglio 
regionale della Sardegna, il 
democristiano onorevole Feli
ce Contu. 

In un appello la federazio
ne comunista di Cagliari ha 
segnalato « l'importanza di 

una iniziativa, quella della 
mostra sulla Resistenza anti
fascista, che viene a cadere 
in un momento della vita 
del paese aperto si a possi
bilità di sviluppo in aensc 
democratico e positivo, ma 
non privo di pericoli d'ordine 
reazionario ed eversivo» ed 
invita i compagni e i citta
dini a partecipare alla mo
stra. 

• • • 
Nostro servizio 

SASSARI, 13 
Si è svolta, martedì scorso, 

nel salone dello Sciuti al Pa
lazzo della Provincia, nel qua
dro della «Mostra dell'anti
fascismo. della Resistenza e 
della deportazione 1920-1SH5 ». 
una conferenza dibattito « per 
una storia dell'antifascismo 
in Sardegna ». Alla presenza 
di un pubblico estremamente 
interessato ha introdotto 1 la
vori il presidente dell'ammi
nistrazione provinciale, com
pagno Giovanni Maria Cher-

chi. Sono quindi intervenuti 
i professori Manlio Brigagiia, 
Guido Melis e Antonello Mat
tone. 

Brigagiia ha riepilogato i 
tratti salienti d'-Ifantifasci-
smo «minore», di fama e 
non certo di mento, che con
tribuì in modo decisivo 
a sgretolare il regime. Ha ri
cordato le figure di quei sar
di che perirono per la libertà 
di tutti i popoli oppressi dal 
giogo fascista: in Italia, in 
Spagna, nel Balcani. Non fu
rono pochi, e l'esempio di 
rigore che ci forniscono ci è 
tramandato, per molti di lo
ro. proprio dagli schedari del-
l'Ovra, la poì:z;a politica del 
regime. 

Nel ricordare la figure di 
Guglielmo Zuddas. Pompeo 
Franchi, Tommaso Serra. Mi
chele Schirru, Dino Giacob
be, e di tanti altri. Brigagiia 
ha sottolineato come i ceti 
diseredati della società fos
sero quelli più inflessibili nel
la condanna della dittatura. 

Il relatore ha infine ricorda
to i 55 sardi decorati p^r 
il loro tributo di sangue du
rante la Resistenza. 

Ha quindi parlato Melis, 
che ha fatto il punto sull'an
tifascismo, parlando delle vi
cende di uomani come Lentini, 
Mannunza, Dorè. Pirola, Lai, 
che risultano emblematiche 
di un'opposizione meno cono
sciuta e osannata, ma non 
meno necessaria. 

Il compagno Antonello Mat
tone, ha illustrato i canali 
attraverso 1 quali il fascismo 
ha conquistato l'isola, e ha 
enunciato sinteticamente le 
fasi cruciali di questo pro
cesso, nonché l'atteggiamen
to delle forze politiche anti
fasciste principali (PCI. PSI. 
PSd'A. Giustizia e Libertà) 
di fronte ad esso. Mattone ha 
fatto il punto sulle iniziative 
intraprese, a livello di stam
pa, di propaganda, di organiz
zazione interna. L'analisi ope
rata dai tre studiosi rientra, 
stando a quel che essi 6tessi 

hanr.o precisato, nel quadro 
di una ricerca storiografica 
volta a disseppellire dall'oblio 
le memorie e le vicende vis
sute d! alcune personalità di 
rilievo nella dura lotta con
tro il regime condotta in Sar
degna. 

Come è stato più volte rile
vato, l'opera mira a portare 
a conoscenza soprattutto del
le giovani generazioni I trava
gli, 1 sacrifici, la morte di 
molti di essi, nel resoconto 
che si può dedurre dai loro 
epistolari. Ha quindi parlato 
Giovanni Negro — il coman
dante partigiano « Negrlto » 
— ora segretario del circolo 
La rosa bianca della A.A.M. 
di Torino, che ha dichiarato 
la propria soddisfazione per 
Tenorme afflusso che la mo
stra ha registrato (oltre 15 
mila visitatori), di cui la qua
si totalità della popolazione 
studentesca. 

Antonio Casti 

'• Cattivi pensieri 
Mario, avvocato e affari

sta al servizio di potenti spe
culatori. tornando all'improv
viso nella sua casa milanese, 
trova la moglie Francesca 
dormiente (o che tale si fin
ge) nel letto, e un uomo nel
lo sgabuzzino delle armi (Ma
rio ha la passione venatoria). 
Del coinquilino segreto, il no
stro si limita, comunque, a 
sogguardare i piedi nudi. Do
po di che. con maligno pro
posito, lo chiude bene a chia
ve nella stanzetta, mette il 
catenaccio alla porta dell'a
giata dimora, e se ne va a 
caccia, in compagnia di ric
chi amici, trascinandosi die
tro l'appena riluttante con
sorte. 

Dalla battuta contro la po
vera selvaggina, massacrata 
per puro piacere, a una mez
za vacanza a Torino, a una' 
gita In montagna,- a un viag
gio a Roma per lavoro, l'as
senza si prolungo, studiata
mente. Mario vuole die la mo
glie si sveli, ma lei, a parte 
qualche tentativo, presto ab
bandonato, di abbreviare l'iti
nerario, non sembra preoccu
parsi poi In modo eccessivo di 
quel poveraccio rinchiuso, a 
rischio di morte. E Mario In
tanto fa ipotesi, l'una dopo 
l'altra smentite, su ohi colui 
possa essere, e Immagina 
Francesca nelle più obbrobrio
se circostanze, nei più turpi 
sodalizi (questi sono i «cat
tivi pensieri »). Alla fine del
la maniacale ricerca, lo atten
de una sorpresa. 

Per 1Q quarta volta dietro 
la macchina da presa, come 
regista di se stesso e dì altri, 
Ugo Tognazzi sviluppa una 
ideuzza non malvagia, ma sti
racchiata oltre misura, e in
sufficiente a reggere il peso 
di quell'apologo morale, che 
egli forse vagheggiava. Tutto 
si riduce quindi nell'ambito 
d'una modesta commedia di 
costume, insaporita appena 
dalla giusta cattiveria di certi 
appunti (peraltro non nuovi) 
sui personaggi e gli ambien
ti dell'»alta società». Buon 
controllore della propria in
terpretazione, Tognazzi non 
riesce del resto a cavar mol
to, venustà a parte (nei limi
ti concessi dal produttore, in
tervenuto a censurare la pel
licola finita) da Edwige Fe-
nech, cui toccherebbe di rap
presentare un minimo di «pro
blema femminile», sia pure 
Inconsapevolmente vissuto. 

Signore e 
signori, 

buonanotte 

presidente sono due oscuri 
cronisti, coinvolti nella ricer
ca di elementi di prova sul 
famoso scandalo. 

Assai fedele al libro di Cari 
Bernsteln e Bob Woodward 
(edito anche in Italia, da 
Garzanti, con il titolo L'affa
re Watergate), Tutti oli tio-
mini del Presidente e dun
que la paziente ricostruzio
ne, giorno dopo giorno, me
se dopo mese, di un enorme 
puzzle il cui pezzo estremo 
è la testa del presidente 
Nixon. 

L'angolo visuale scelto da 
Pakula è quello dei due gior
nalisti, presentati quali no
velli donchisciotte, ma vitto
riosi. contro quel mulino a 
vento che è il malcostume 
nixoniano. Secondo Pakula 
bastano due reporter piutto
sto ignari e, all'inizio, alquan
to sprovveduti, tanto da esse
re *• Imbarazzati persino nel 
porre le " domande, per far 
cadere un presidente degli 
Stati Uniti. Sarà sufficiente 
un po' di facciatosta e un 
buon uso del telefono, attra
verso il quale si può rag
giungere chiunque. 

Scritto e diretto da Age e 
Scarpelli, Benvenuti e De Ber
nardi, Comencini, Loy, Mac-
cari, Magni, Monlcelli, Pirro e 
Scola, Signore e signori, buo
nanotte è il primo film realiz
zato dalla « Cooperativa 15 
maggio», alla quale hanno a-

, . . , derlto anche, alcuni degli ln-
Ut : i»ÌfU! iJitetiMèti. trajlrtttfliiiranbf 4*1 
«Sardegna— -Jidiae-alfahrn.lrn, Senta Ber-

—v^,..™ , ̂  A d o L f o celi, Vittorio 
Gassman. Nino Manfredi, 
Marcello Mastrolanni, Ugo To
gnazzi. Paolo Villaggio. 

Signore e signori, buona
notte narra di una tumultuo
sa giornata negli studi di un' 
ipotetica terza rete televisiva 
nazionale. Nella scalcinata 
stazione 3, transitano i con
sueti servizi d'attualità, intro
dotti presso lo spettatore con 
le solite formalità, l'ipocrisia 
di sempre: tuttavia, questo 
terzo programma non è «sor
vegliato» come quelli della 
RAI-TV, e le modeste prati
che mistificatorie non sono 
in grado di imbrigliare una 
ben torva realtà italiana che 
s'impone sui teleschermi, o-
stentando piaghe e bubboni. 
Dal politicante corrotto al 
pensionato derelitto, dal pre
lato omicida al magistrato a-
guzzino. tutte le maschere di 
un aberrante regime sfilano 
sulla passerella di una esila
rante ma tragica a giornata 
della verità». 

A tutti gli effetti, Signore 
e signori, buonanotte è una 
specie di « numero zero » del 
nostro cinema, ispirato dalla 
volontà di riproporre una vi-
gnettistica satirica (1 suoi 
modelli vanno dal Marc'Aure
lio al Don Basilio) In chiave 
di controinformazione vera e 
propria, con intenti quasi di
dattici. Certo, al primo ap
proccio, Signore e signori, 
buonanotte sembra proprio 
brutto, come il neonato grin
zoso e paonazzo che viene 
per la prima volta presenta
to ai suoi genitori imbambo
lati. Ma sono forse belle le 
facce del dirigenti democri
stiani. e non è del resto diven
tato orrendo tutto ciò che in 
trent'annl essi hanno tocca
to? Non si può. Infatti, colpe
volizzare la a Cooperativa 15 
maggio » per aver disegnato 
l'apocalittico ritratto di un 
non meno apocalittico paese, 
senza garbo e senza stile. Que
sto film non vuol essere uno 
di quegli ormai rituali pam
phlet che il cinema Italiano 
e; offre spesso senza saper 
davvero costruire metafore, 
perché i raffinati apologhi po
co si addicono alle trasparen
ti storture che quotidiana
mente. provocatoriamente, ci 
si mostrano. E allora, questo 
neonato crescerà. Forse brut
to, sporco e cattivo, ma alme
no consapevole. 

, / 1 M Ì H i 

Tutti gli uomini 
del Presidente 

Verso la fine di Tutti gli 
uomini del Presidente, il di
rettore del Washington Post 
dice al suoi due cronisti, che 
sono sul punto di collocare 
l'ultimo tassello nel loro pa 
zlente gioco d'incastri: «La 
più recente inchiesta Gallup 
ha rivelato che il cinquanta 
per cento degli americani 
ignora che cosa sia il caso 
Watergate. Andate a casa, fa 
tevl una doccia, riposate ven 
ti minuti e ricominciate a 
darci sotto». E* questa la so 
stanza del film di Alan J. Pa 
kula: dimostrare la vivacità 
e la fondamentale integrità 
del sistema democratico ame
ricana riaffermare • l'impor 
tanza che in esso ha la stam 
pa, la cui libertà vL-ne qiO 
esaltata (come parte dello 
stesso sistema). 

E infatti I personaggi cen
trali di Tutti gli uomini del 

Ed ecco ' che, tutto preso 
dall'esaltazione del quarto po
tere, il regista ha perso d'oc
chio il tema politico più gene
rale e assai più Interessante, 
per cui il film diventa. In con
clusione, un « giallo » ben fat
to, ma non molto di più. Ed è 
un peccato, giacché Tutti gli 
uomini del Presidente poteva 
essere l'occasione per un di
scorso più approfondito sulle 
contraddizioni della società e 
desìi istituti pubblied ameri
cani. 

Robert Redford e Duatln 
Hoffman sono i due protago
nisti. Essendo il primo coin
teressato nella produzione del
la pellicola, ha ottenuto, o 
imposto di occupare, con i 
suoi « primi plani », gran par
te di essa. Ma 11 secondo, per 
bravura, lo sovrasta sempre, 
anche quando balbetta Com
pongono ancora il cast Jack 
Warden. Martin Balsam. Hai 
Holbrook, Jnson Robards. L' 
ex presidente Nixon completa 
11 quadro, con il suo sorriso 
cavallino, attraverso le Im
magini trasmesse dalla tele
visione. 

taccuino culturale 
FILM DA UN SOGGETTO DI PASOLINI A CAGLIARI 

Oggi domenica, alle ore 18, nel salone della Sezione Centro, a Cagliari 
fari proiettato il lllm « Morte di un amico » realltzato da Franco Rotti 
nel 1960, tu toggatto e tcenegylatura di Pier Paolo Pasolini. Il Film 
i l incentra tulla ligure di Bruno, orlano, ladro, che vive facendo II pro
tettore. Durante una rapina l'amico Aldo viene colpito. E l'occatione 
nella quale Bruno dimostra tutta la genuina (orza d'amicizia, che ri
mane come unico sentimento. 

Il film a Morte di un amico » rientra nel ciclo a sulla condizione 
giovanile nel meridione dal dopoguerra ad oggi ». Al termine dalla 
proiezione ti terrà un dibattilo. 
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Regione 

La nomina del 
rappresentante 
nella «Cassa» 
banco di nrova 

per la M 
Un nuovo incontro inter

partitico, fissato per lunedì 
15 novembre dovrà verifica
re l'effettiva volontà politica 
della DC di rendere passibile 
la nomina da parte del Con
siglio regionale, del rappre
sentante della Calabria nel 
Consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogior
no. Quasi tutte le Regioni 
meridionali hanno già prov
veduto alla scelta del proprio 
rappresentante; qui. in Cala
bria, l'ostinata resistenza de
mocristiana ad accaparrarsi 
anche questa « rappresentan
za », rischia di provocare il 
diretto intervento del Gover
no esautorando, cosi, ancora 
una volta, i poteri decisiona
li della Regione calabrese. 

E' una responsabilità — co
me hanno sottolineato con
cordemente i rappresentanti 
del P d , PSI, PSDI. PRI — as
sai grave; la DC calabrese 
stenta a tradurre in fatti con
creti gli impegni sottoscritti 
e a liberarsi delle vecchie 
scorie clientalari. 

Il clientelismo, come forma 
di esercizio del potere cosi 
lungamente e spericolatamen
te esercitato dalla DC. non 
paga più e, quel che più con
ta, ha un costo politico ed 
economico troppo elevato per 
una regione, come la Calabria, 
dove gli indici di disoccupa
zione tra le masse giovanili, 
diplomate e laureate, sono tra 
i più alti d'Italia. 

Nonostante la gravità del
la situazione la DC impone 
continui rallentamenti alla 
stessa attività legislativa del 
Consiglio regionale, 

Appare perciò grave il ten
tativo di pressione esercitato 
dalla direzione del Consorzio 
della valle del Crati in ap
poggio al candidato democri
stiano (è, poi, il presidente 
dello stesso consorzio) sui 
cinque partit i : è la vecchia 
logica che si ripropone con 
gli stessi deleteri metodi, che 
non tiene conto della novità 
determinatasi nel Paese e nel
la stessa Calabria con il voto 
del 20 giugno. 

La nuova legge sulla Cas
sa per il Mezzogiorno rispon
de, in un certo senso, alle 
esigenze di voltare pagina con 
gli errori di scelte ed indi
rizzi del passato. 

In tal senso, la scelta del 
rappresentante della Regione 
— come ricordava il compa
gno Fit tante, capogruppo co
munista alla Regione — può 
anche essere ricercata al di 
fuori degli «uomini di par
t i to». tra esperti di fiducia 
dei cinque partiti per la loro 
serietà, competenza, correttez
za amministrativa. L'attegeia-
mento unitario e deciso del 
PCI. del PSI, del PSDI e del 
PRI deve portare la Demo
crazia cristiana a un ripen
samento: non è, certo, sulla 
linea della prevaricazione, del
la difesa a oltranza degli in
teressi clientelari e degli equi
libri tra i vari gruppi demo
cristiani che potranno conso
lidarsi i rapporti tra i par
titi dell'arco costituzionale. 

Lunedì 15 novembre, la 3. 
commissione consiliare, discu
terà proprio sulla legge 183 
che rifórma l'intervento stra
ordinario nel mezzogiorno de
lincando un diverso rappor
to tra ristrutturazione, ricon
versione industriale e investi
menti nel mezzogiorno, tra ri
forma degli incentivi nel mez
zogiorno e nel settore indu
striale nazionale, salvaguar
dando la priorità del Mez
zogiorno. 

Sono tappe impegnative e 
qualificanti per la Regione 
calabrese che non può. ad 
ogni occasione. Inceppare la 
sua marcia per stare dietro 
ad una Democrazia cristiana 
che si at tarda nelle sue vec
chie concezioni clientelari: lo 
scoglio della nomina del rap
presentante della Regione nel
la Cassa — come pure l'ac
cettazione delle dimissioni del
l'assessore Nicolò in conse
guenza dell'esplodere della vi
cenda dei «diari d'oro» — si 
riproporrà giovedì 18 novem
bre al Consiglio regionale. Oc
corre superarli entrambi nel
l'interesse generale della re
gione ritrovando, su una scel
ta comune, l'accordo fra i cin
que partiti. 

INTECA 

Da lunedì 
200 

operai 
in cassa 

integrazione 
Da lunedi prossimo 200 la

voratori tessili dell'INTECA 
di Castrovlllarl saranno messi 
In cassa Integrazione. Il gra
ve provvedimento è stato co
municato ieri sera alle mae
stranze dalla direzione azien
dale attraverso un avviso af
fisso all'interno della fabbri
ca. L'INTECA è una delle fab
briche tessili costruite dal 
gruppo Andreae a Castrovll
larl e rilevata di recente dalla 
Montefibre. 

Appena appresa la notizia 
della cassa Integrazione gli 
operai dell'INTECA si sono 
riuniti in assemblea ed han
no deciso di opporsi al grave 
provvedimento. 

Gravissimo attacco all'occu
pazione operaia anche presso 
l'industria bachicola Piccinel-
II di Mirto, dove da questa 
mattina sono stati licenziati 
25 lavoratori. 

La responsabilità diretta di 
questi ultimi licenziamenti ri
cade interamente sulla Giun
ta regionale che, -pur solleci
tata ripetutamente dalla am
ministrazione provinciale di 
Cosenza a predisporre un pro
gramma di produzione e di 
sviluppo del settore della ba
chicoltura, ancora non ha fat
to nulla. 

E" sfoto approvato finalmente il decreto per completare l'ateneo di Arcavacata 

Una firma arrivata in ritardo 
da sola non risolve i problemi 

Dopo quattro anni restano i gravi problemi di una università calata nelle medesime contraddizioni 
in cui vive la Calabria • Le strutture restano inadeguate • Il 50% dei giovani docenti lascerà la regione 

Università della Calabria, 
anno quinto; un giro di boa 
dopo le prime lauree che ad 
Arcavacata inizia con una 
novità: il provveditorato alle 
opere pubbliche ha firmato il 
decreto per il completamento 
dell'oteneo. certo con i mali. 
le lotte e le speranze che in 
questi quattro anni hanno già 
abbondantemente punteggiato 
la vita di un ateneo tutto ca
lato nella medesima contrad
dizione in cui da sempre vive 
la Calabria: da una parte un 
progetto di riqualificazione 
culturale, sociale e tecnico 
che potrebbe dare un grande 
contributo alla costruzione di 
una Calabria diversa, utile 
e produttiva; dall'altra l'om
bra delle vecchie polemiche. 
dietro le quali si celano gli 
interessi e le smanie di pote
re di gruppi, di personaggi, 
per i quali imboccare vie di
verse può anche significare la 
messa in discussione del ruo
lo che sin qui hanno giocato. 

Come inizia, dunque, questo 

Un'immagine del vecchio abitalo di Laino Castello 

LAINO CASTELLO - Si vive ancora con l'incubo delle frane 

Il paese nuovo c'è ma é disa bitato 
E' tutto pronto compreso il municipio e il mercato coperto ma la gente non vi si può trasferire 
perché mancano i certificati di abitabilità - Intanto alcune delle nuove case vanno già in rovina 

Il violento nubifragio abbat- | 
tutosi una decina di giorni fa j 
in Calabria — 48 ore di p:og- | 
già caduta pressoché ininter- I 
rottamente — ha riaperto, co- j 
me era del resto prevedibile, i 
antiche ferite provocate dalle 
alluvioni degli anni scorbi e ! 
mai completamente rimarci I 
nate. • 

Scene di autentico terrone 
si sono ripetute in modo pai-
ticolare a Laino Castello, un 
piccolo centro della zona del 
Pollino (1500 abitanti sparsi 
per lo più nelle campagne) 
dove, dopo il primo giorno 
di pioggia, è crollata improv
visamente una casa e decine 
di metri cubi di detriti si 
sono riversati sulla strada a-
diacente. «Soltanto dieci mi
nuti r>rima del crollo sono 
passato da questa strada. Sta
vo recandomi in garage per 
riporvi la macchina. Se avessi 
tardato ancora qualche minu
to a quest'ora probabilmente 
non mi troverei qui a parlare 
con voi perché sarei rimasto 
sepolto sotto le macerie in
sieme alla mia auto», rac
conta il compagno Abele At-
tadia. sindaco comunista di 
La ino Cartello. 

Ma il «calvario» di Laino 
Castello era iniziato ancora 
prima, nel 1958. L'alluvione 
di quell'anno fu terribile e 
ancora oggi gli abitanti di 
Laino Castello, i più anziani, 
ne parlano con timore. Nu
merose abitazioni crollarono 
provocando diversi feriti, al
tre case rimasero lesionate. 
macigni enormi si staccarono 
dalla cima della collina e nel
la loro corsa verso il bas.-o 
seminarono distruzione e co
vine. si verificarono smotta
menti giganteschi. Un ma=so 
di diverse tonnellate cadde e 
schiaccò l'auto del comna 
gno Giacinto Luzzi. da pe~o 
tempo medico condotto di Li:-
no Castello e segretario della 
fezicne comunista, che si tro
vava parchezsriata nei pressi 
de!Ia sua abitazione 

« L'a'Iuvione del I9i8 con
vinse tutti auanti che ormai 
a Laino Castello non ci si 
poteva più vivere se non a 
proprio rischio e poncolo. I! 
paese doveva al più presto 
essere trasfer.to interamente 
in un altro pasto più sicuro 

Dopo più di due anni di du
re battaglie il 3 ?iu?~:o de! 
1960 un decreto m:n:stena!e 

"Yv-

LAINO CASTELLO — Una delle abitazion crollate 

stabilì l'immediato trasferi
mento nel centro abitato a 
Pormia, una località pianeg
giante distante appena 1200 
metri in linea d'aria da Lai
no Castello. Furono appron
tati i orimi progetti, arri
varono i primi finanziamenti. 
I lavoratori di Laino Castello 
non avevano però fatto i conti 
con la esasperante lentezza, 
!e pastoie burocratiche, il non 
senso a volte che contraddi
stinguono la macchina statale 
del nostro paese e in parti

colare la Cassa per il Mezzo
giorno. investita formalmente 
dal governo per costruire il 
nuovo centro abitato di Laino 
Castello. Sono trascorsi infat
ti 16 anni dalla pubblicazione 
del decreto ministeriale che 
stabiliva « l'immediato tra
sferimento » del centro abi
tato. ma ancora gli abitanti 
di Laino Castello sono costret
ti a vivere ii. nelle vecchie 
case pencolanti, sotto la co
stante minaccia di nuovi crol

li, come è avvenuto appunto 
una decina di giorni fa. 

Ma l'aspetto allucinante di 
tut ta questa vicenda è che 
mentre ad ogni pioggia la 
gente di Laino Castello rico
mincia a t remare e a temere 
per la propria incolumità, nel
la pianura di fronte, ad ap
pena un tiro di schioppo, un 
nuovissimo e moderno paese, 
il nuovo Laino Castello prati
camente è già sorto ed è 
pronto ad accogliere gli abi
tanti . Ma ancora — e qui è 

Danni a Crotone e Isola Capo Rizzato 
Danni rilevanti nelle cam

pagne e nei centri abitati so
no stati causati in diversi 
centri del Crotonese dalla ab
bondante pioggia della notte 
di venerdì. L'acqua caduta 
in tut ta la parte bassa del 
circondario ha interessato so
prattutto il centro cittadino di 
Crotone e di Isola Capo Riz-
zuto. Acqua e fango hanno 
invaso !e strade, numerosi 
magazzini e diverse abitazio 
ni a Crotone dove, alcune 
decine di baraccati costretti 
a sloggiare e a rifugiarsi in 

I ricoveri di fortuna L'ammi-
I n i t raz ione comunale ha mes-
i so a loro disposizione gli al

berghi cittadini. Tra l'altro ri-
' sultano ora pencolanti alcu

ne vecchie abitazioni. 
A Isola Capo Rizzuto la 

frana di alcuni terreni colli
nari, riversandosi nel centro 
abitato, ha invaso una tren
tina di abitazioni. Le acque 
di un vecchio canale di bo
nifica che attraversa il cen
tro cittadino hanno allagato 
le abitazioni di via Croto
ne. Anche qui le famiglie, una 
ventina, hanno dovuto slog
giare dopo aver tentato di 
mettere in salvo masserizie 
e suppellettili. L'amministra
zione comunale ha messo a 
disposizione ruspe e pale mec
caniche per le prime opera
zioni di ripulitura e di de-
fluenza delle acque dal centro 
abitato. Sul posto, successiva

mente, si sono recati l'inge
gner Longo del Genio Civile 
di Catanzaro e l'ingegnere 
Riggio dei Consorzi di bo 
nifica. 

Sia a Crotone che a Isola 
tempestivo è stato l'interven
to dei vigili del fuoco. Altri 
danni vengono segnalati an
che da Cutro — dove lo stra
ripamento del fiume Tacina 
ha provocato l'allagamento 

delle zone Marinella, Votapoz-
zo e Steccato — e da Casa-
bona. che lamenta danni alla 
viabilità esterna e l'interru
zione della erogazione della 
energia elettrica (anche per 
lo stato di precarietà degli 
impianti) e dell'acqua pota
bile. 

l'assurdo — non vi abita nes
suno. 

Hanno costruito tutto o qua
si: il municipio, il mercato 
coperto, l'asilo, l'acquedotto, 
le fogne, le scuole, pefino al
cuni impianti sportivi. Vi han
no portato l'acqua e l'energia 
elettrica. Anche i primi tre
dici alloggi popolari sono già 
pronti da un pezzo. L'intero 
complesso, costato oltre un 
miliardo di lire «pesanti ». 
come tiene a sottolineare il 
compagno Luzzi, ora inco
mincia a deteriorarsi a causa 
del totale abbandono in cui 
giace. Da alcune porte e fine
stre sono scomparse perfino 
le maniglie. 

Come mai non ci abita nes
suno? Perché — sembra in
credibile ma è proprio così 
ancora non sono arrivati i 
certificati di abitabilità dei 
vari edifici pubblici nonché 
dei tredici appartamenti po
polari. E' uno scandalo, dun
que, che hanno denunciato 
con forza gli intervenuti 
alla assemblea popolare svol
tasi nella piazza principale 
di Laino Castello mercoledì 
scorso per iniziativa dell'am
ministrazione comunale, alla 
presenza di una delegazione 
del Consiglio regionale com
posta dal presidente Consalvo 
Aragona (PSI) e dal compa
gno Franco Cortese (PCI), 
dall'assessore provinciale Ma-
radei (PSI) e naturalmente 
da quasi tutt i gli abitanti ri
masti di Laino Castello. 

Con tono pacato ma fer
mo i cittadini di Laino Ca
stello hanno chiesto che al
meno vengano subito conse
gnati al Comune tutti gli edi
fici pubblici già pronti e as
segnati agli aventi diritto i 
tredici alloggi popolari pronti, 
di modo che eia da ora un 
primo nucleo di abitanti pos
sa trasferirsi nel nuovo cen
tro. Contemporaneamente 
hanno chiesto un impegno 
preciso alla Regione perché 
rapidamente vengano costrui
ti gli altri trentadue alloggi 
che occorrono e qualche al
tra s trut tura che ancora man
ca. perché l'opera completa 
di trasferimento dell'abitato 
di Laino Castello, che si sa
rebbe dovuta realizzare intor
no agli anni sessanta, possa 
almeno realizzarsi nel 1980. 

Oloferne Carpino 

Catanzaro ancora priva di governi efficienti al Comune e alla Provincia 

Le incertezze de impediscono di risolvere la crisi 
Gli incontri interpartitici 

degli ultimi giorni non sono 
ancora riusciti a dare uno 
sbocco alla crisi aperta da p:u 
di un mese al Comune e al
ia Provincia d: Catanzaro. 

La profondità della crtsi 
stessa e t gravi problemi che 
i cittadini e i lavoratori han
no di fronte, invece, impon
gono sempre soluzioni coe
renti ed adeguate al difficile 
momento. D'altra parte, il 

russante, adora, fa emergere » Comune e alla Provincia dal- | allo stesso tempo, questo par-
come fatto preminente la 
qucstioic che. proprio t co
munisti, hanno patto al cen
tro ac'.le trattative in corso. 
e cioè il proV.ma di eh: ge
sti ÌCC i programmi 

Ma al centro delle tratta
tile c'è anche un altro prò-
bld7ia: quello delie forze che. 
danno i:ta alle giunte e «„* 
queste giunte, pò:, risultano, 
in concreto, adeguate, dal 

ìi crisi, sono rimaste insolute j t'.to vuole mantenere una 
questioni che non co.molac- ! sorta di z veto » rispetto al
iano le casse degli Enti lo- | Ingresso del PCI nelle giun-

t cali <si pensi aVa variante e j 

male peggiore per la città e J punto di asta politico e am
ia provincia sarebbe la ele
zione di esecutivi incapaci di 
imprimere una svolta effet
tiva nella vita pubbltca e nel 
funzionamento delle assem
blee elettive, con ti che si fi
nirebbe per perpetuare l'at
tuale stato di inerzia e di 
immobilismo 

La crisi, al contrario, è sta
ta aperta per pervenire ad 
un adeguamento e ad un a-
vanzamento dell'intesa e dei 

ministratilo, ad un'opera di 
risanamento della vita pub
blica. 

Che cosa ha caratterizzato 
in maniera negativa, invece, 
quest'anno di confronto pro
grammatico"' Da una parte 
le spinte di gruppi di potere 
appartenenti prevalentemen
te alla Democrazia cristiana. 
hanno tentato di riproporre 
lecchi schemi e icechi mo
delli di comportamenti ammi-

programmi che furono alia nislrat'vi f«! nfi«: all'affo* 
base del patto programmati
co sottoscrìtto nel settembre 
dello scorso anno dai partiti 
democratici. 

La divaricazione tra pro
grammi concordati e loro at
tuazione. verificatasi in que-
tto anno di confronto, fra le 
forze democratiche, con un 
etologo per molti veni inte

samente dcJie inchieste ri 
guardina l'AMAC, o alla 
mancata costituzione di par
te civile nel processo De Gi
rolamo da parte del Comu
ne, o al tentativo di insab
biamento dell'inchiesta sul
l'antitubercolare ) : dall'altra 
parte, pur nel vortice di dif
ficoltà oggettive, derivanti'al 

a: Contagli di circoscrizione) 
ma che pure rappresentava
no e rappresentano i punti 
di attacco, fondamentali, nel 
dare prospettiva alla città 

Ora. se tutto questo con
ferma la necessità di con
centrare gli sforzi di tutte 
le forze democratiche per 
battere le resistenze esisten
ti e. con esse, la tendenza a 
comportamenti incoerenti ri
spetto agli impegni, confer
mano. altresì, la validità del
la linea delle intese e l'ur
genza che questa linea rice
va un arricchimento concre
to, fattivo anche attraverso 
la corresponscbilizzazione 
p.ena del PCI r.e'le giunte. 

Su questo punto, almeno 
•" ! ,f forze la-che. e cioè nel 
PSI. nel PSDI e nel PRI. 
non pjrc vi siano diversità 
di opinion'. La stessa DC 
anzi, si è dichiarata d'accor
do su un coinvolgimento pie
no del PCI nell'area della 
maggioranza. Ma è proprio 
a questo punto che, nel com
portamento della DC, scop
pia la contraddizione più vi
stosa, nel momento in cui, 

te. E non vi e dubbio che 
j questa e e rimane una con-
I traddizione che per essere 
j tutta democristiana, spetta 
, proprio alla DC risolvere. 

L'esigenza oggettiva rima
ne quella di una Giunta a 
cinque che corresponsabilizzi 
— i comunisti vogliono riba
dirlo — tutte le forze inte
ressate m un reale cambia
mento nel modo di ammini
strare e di servirsi del po
tere. 

Ma poi, perchè le intese, 
sempre e dovunque dovrebbe
ro esprimersi attraverso for
mule che, a priori, discrimi
nino il PCI dagli esecutivi? 
Alla Provincia di Catanzaro, 
al contrario, la forza del PCI 
è tale da consentire soluzio
ni nuove e diverse con il so
stegno esterno della DC, ove, 
ben inteso, la DC per motivi 
propri e non addebitabili ad 
altri, non intenda partecipa
re in modo diretto al qover-
no dell'ente. Per parte loro, 
al Comune, i comunisti so
no disponibili a sostenere 
dall'esterno una giunta com
prendente diversi partiti. 

queste proposte o cosa in 
esse vi sia di « non accetta
bile» ora spetta alla DC di
mostrarlo; come spetta ai de
mocristiani dimostrare che 
vogliono davvero e fino in 
fondo salvaguardare e raffor
zare la linea delle intese. 

Una questione per altro in
controvertibile: la città e la 

naie. Ciò che, comur.que, non 
si potrà fare, è ritornare in
dietro. Su questo punto an
che il PSI ha dichiarato di 
non essere dtspombtle al ri
pescaggio di vecchie formu
le o per soluzioni che segni
no un arretramento del qua
dro politico nel suo comples-

j so o che, peggio, costrmges-
provincia hanno bisogno di sero il PCI alla emargina-

Quali saranno a questo 
fatti innovativi. E nella ri 
cerca concreta di tali fatti 
innovativi sarebbe incom
prensibile e perciò stesso gra
ve la posizione di una DC, 
che pur non considerando 
matura una sua partecipa
zione ad una giunta che com
prendesse i comunisti, rifiu
tasse sempre e comunque un 
suo appoggio ad un quadro 
politico che st fondasse sul
la collaborazione fra tutte le 
forze democratiche. 

La strada che ci si propo
ne di imboccare, allora, non 
è né facile né semplice: co
me non si e dimostrata né 
facile né priva di contrad
dizioni la stessa strada che 
è stata tracciata con il pat
to programmatico di un an
no fa. 

Nessuno Janto meno il 
PCI. infatti, si era illuso di 
intaccare nello spazio di un 

Cosa c'è di inverosimile in i mattino un potere trenten-

punto le soluzioni? La rispo
sta all'interrogativo passa at
traverso le contraddizioni 
che la DC ha di fronte a se 
stessa, ma anche attraverso i 
comportamenti che gli altri 
partiti laici sapranno espri
mere. 

Su un punto non si posso
no essere dubbi: le soluzioni 
differenziate al Comune e 
alla Provincia, cui pure, for
se, si dovrà pervenire non 
potranno m ogni caso, ripro
porre la politica àstio scon
tro frontale e dei fronti con
trapposti, ma costituiranno 
sempre una fase politica che 
manterrà aperto un processo 
di più larga aggregazione fra 
le forze democratiche, per 
segnare un reale avanzamen
to della linea delle intese. 

Franco Politino 

quinto anno accademico? e La 
situazione è già precaria ri
spetto agli anni passati — di
ce il compagno Mario Alessio, 
comunista, rappresentante al
la provincia di Cosenza del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Università — quest'anno 
rischia di divenire dramma
tica ». « Strutture già larga
mente inadeguate un paio di 
anni or sono, oggi dovrebbero 
accogliere quattromila stu
denti, mille in più dello scorso 
anno accademico. mentre 
mancano le residence. 

Ma c'è di più. L'università 
si dibatte in un'altra diffi
coltà, meno evidente ma for
se più significativa di una 
situazione di disagio al limi
te dell'asfissia. Tra i profes
sori. il personale giovane e 
qualificato che aveva visto 
nella legge istitutiva dell'u
niversità della Calabria un 
momento positivo e anticipa
tore di un modello universita
rio diverso da quello nazio
nale, continuano le partenze. 

Quest'anno, molto probabil
mente, il 50 per cento di que
sti docenti lascerà Arcavaca
ta. In queste partenze, c'è, 
molto probabilmente, anche 
la rinuncia ad una lotta dura 
e aspra con il potere all'inter
no e all'esterno dell'Univer
sità. ma c'è anche l'impossibi
lità materiale, fisica, di svol
gere un'attività di ricerca e 
di didattica che al < tradizio
nale » finisce per aggiungere 
la precarietà e l'insufficienza 
delle attrezzature e dei mez
zi a disDosizione. 

«Difficoltà oggettive»? «No. 
tutt'altro ». risponde Alessio 
« Il fatto è che alcune forze in
terne ed esterne all'università 
hanno di fatto abbandonato la 
scelta unitaria che era e re
sta la base di questo ateneo. 
per calcoli politici, per inte
ressi di parte che in sostan
za corrispondono alla logica 
di potere con cui. in molti en
ti. in molte istituzioni, da sem
pre. ci si muove nella no
stra regione. 

« Allora si gioca al ribasso. 
rinviando così come sta acca
dendo. finanche l';ni/.io dei 
corsi, rispondendo cosi, in 
maniera irrazionale, alle dif
ficoltà e ai ritardi. 

Ma con quaii prospettive si 
caldeggia questa scelta? Si 
può assicurare che tra tre 
mesi si disporrà delle struttu
re che ora mancano? « Il rin
vio dell'inizio dei corsi — com
menta ancora Alessio — è la 
strado più sbagliata, quella 
che porta l'Università in uno 
stato di emergenza che è an
cora peggiore del clima di 
provvisorietà che oggi aleg
gia su Arcavacata ». 

« E' la strada che farebbe 
perdere — incalza Alessio — 
ancora più credibilità all'Uni
versità e alle sue prospet
tive ». 

Ma illustrato uno stato di 
cose, per così dire, contin
gente. rimane ancora la do
manda di fondo. Perché a 
quattro anni di distanza dal
la sua nascita, l'università. 
questo progetto di riqualifi
cazione culturale e sociale 
della regione, è ancora del 
tutto o quasi irrealizzato? 

Anche la risposta a questa 
domanda non è semplice. Da 
un lato, infatti, i finanziamen
ti disposti dal governo per 1' 
Università sono ancora quelli 
iniziali, e non sono ancora 
stati disposti i 45 miliardi pre
visti da Malfatti nell'ambito 
della legge dei 550 miliardi da 
ripartire regione per regione. 
per il completamento o la i-
stituzione di nuove universi
tà : dall'altro lato strani com
portamenti che non sono più 
le solite, italianissime pastoie 
burocratiche, ostacolano an
cora l'approvazione del pro
getto. 

Su questo punto, anzi, la 
storia ha del grottesco e trac
cia un disegno a dir poco ne
buloso delle reali intenzioni 
che dietro i ritardi verosimil
mente si celano. E la storia. 
come tutte le storie grotte
sche. aggiunge anche un fi
nale allucinante che è. si 
può dire, nella cronaca di 
queste ultime 48 ore. Dopo un 
anno di intoppi, di richieste, 
di cavilli, il provveditorato al
le opere pubbliche, che da un 
anno tiene nel cassetto il pro
getto Gregotti. per il comple
tamento dell'università, firma 
il decreto che lo rende attua
bile. 

La cosa succede nel bel 
mezzo di un'assemblea stu
dentesca in svolgimento ad Ar
cavacata nella giornata di ve
nerdì e alla quale partecipa
no i sindacati e le forze poli
tiche democratiche. L'annun
cio all'assemblea viene dato 
dal rettore Roda. Dopo un 
anno di « dubbi » e sotto la 
pressione di una lotta sem
pre più aperta, dunque, il 
provveditore si è deciso fi
nalmente a porre su un de
creto la propria firma. E i 
dubbi che fino all'altro ieri 
avevano scosso il provvedi
mento finanche per quanto ri
guarda la bontà idrogeologi
ca del terreno su cui sta sor
gendo e dovrebbe essere com
pletata l'università? E' possi
bile che essi ti siano disciol

ti come neve al sole, se si 
pensa che erano giunti ad un 
punto tale da mettere in di
scussione la scelta della lo
calità in cui attualmente sorge 
l'ateneo? Se gli interrogativi, 
erano inquietanti allorquan
do il provveditore non fir
mava. ora che ha firmato lo 
diventano ancora di più e 
mettono allo scoperto — come 
dicevamo all'inizio — i contor
ni specifici di una situazione 
che soffre di altri mali, dei 
quali primo fra tutti la ca
duta di quello spirito unita
rio che fu alla base di quest' 
università che errori e calco
li politici, errori di gestione. 
vecchi e nuovi, false polemi
che, tentativi municipalistici 
e i tentativi di proliferazione 
universitaria oggi, a quattro 
anni di distanza» dalla sua na
scita. mettono a dura provo. 

E questi giorni, naturalmen
te. ad Arcavacata. sono giorni 
di mobilitazione per tutti: stu
denti. docenti, forze sindaca 
li, forze politiche. Le assem 

blee e le riunioni ricreano il 
clima della lotta. t 

Una lotta più articolata, a-
vanzata. capace di coinvolge
re a livello regionale tutto il 
movimento che negli anni ses
santa si attestò su una piat
taforma che, allora, sembro 
avesse ormai vinto, e una vol
ta per tutte, le battaglie con
tro rin«Jniusure secolari e 
contro i municipalismi che 
anche recentemente hanno 
presentato una Calabria divi
sa e allo stesso tempo per tut
to ciò indifesa. 

Ciò che si capisce sempre 
di più è che da sconfiggere 
non sono più nemmeno le pa
stoie burocratiche, ma un gro
viglio di interessi e di con
traddizioni che fanno di que
sta università una meta com
plessa e difficile da raggiun
gere. eppure, tuttavia, possi
bile. 

Nuccio Manilio 

Convegno all'università di Cosenza 

Costruire diversamente 
per difendersi 

meglio dai terremoti 
Il 9 5 % delle vittime risiede in vecchie abitazioni 

Nuova stazione di rilevamento sul Monte Cocuzzo 

Per difendersi concretamen
te dai terremoti bisogna co
struire meglio. 

E" questa, in ultima sinte
si. la principale indicazione 
emersa dopo due giorni di 
dibattito dal convegno-simpo
sio sul rischio sismico della 
Calabria, organizzato dal di
partimento di Scienza della 
terra dell'Università statale 
della Calabria e svoltosi In 
nodi 8 e martedì 0 novembre 
nel Polifunzionale di Arcava
cata. 

Scopo del convegno, al qua
le hanno aderito i principali 
studiosi italiani del settore, 
era quello di sensibilizzare la 
opinione pubblica e i futuri 
tecnici intorno ad un proble
ma tornato di scottante at
tualità dopo il disastro del 
Friuli. Lo lia sottolineato lo 
stesso rettore dell'Università 
Roda nella sua breve rela

zione introduttiva. 
Particolarmente interessan

te è stata però la relazione 
del professor Como, ordinario 
di tecnica delle costruzioni 
alla facoltà di Ingegneria del
l'Università di Napoli e inca
ricato per la stessa materia 
ad Arcavacata. 

« Vi sono due modi — ha 
detto il professor Como — per 
guardare al terremoto: aud
io del geologo e quello dell'in
gegnere. E vi sono due modi 
per combattere il sisma: 
quello preventivo, che consi
ste nella individuazione delle 
zone soggette al movimento 
della terra, e quello difensi
vo. che consiste nel costruire 
in modo che le strutture pos
sano resistere alle scosse. 

Il compito dell'ingegnere è 
appunto quello di adottare tut
te le misure necessarie per- j 
eh le strutture reggano al 
cosiddetto moto orizzonta le-
oscillatorio dei terremoti. 

Ma queste misure vengono 
sempre adottate? La legge 
viene applicata? La stessa j 
legge è sufficiente ed ade

guata? ». 
Cercando di dare una ri

sposta a questi interrogativi 
il professor Como ha affer
mato che da uno studio ana
litico dei grandi disastri avve
nuti negli ultimi cento anni. 
risulta come alla loro base 
ci siano stati sempre precisi 
motivi tecnici. 

Perché la legge non dice nul
la in proposito? Si vuole for
se nascondere che le nostre 
città sono piene di vecchie 
case che costituiscono un pe
ricolo gravissimo in caso di 
terremoto? Le vecchie mura 
non hanno la capacità di as
sorbire l'azione energetica o-
rizzontale esercitata da alcuni 
tipi di terremoto. 

•i Anche le costruzioni nuove 
però — ha aggiunto il profes
sor Como — spesso non ven
gano realizzate in base a pre 
cisi criteri anti sismici. 

I calcoli che riguardano 
essenzialmente la resistenza 
delle strutture in base ad una 
determinata forza sono spes 
so effettuati con superficiali 
tà. Senza contare che tali 
calcoli vengono eseguiti sulla 
base dell'energia sviluppala 
da un terremoto di media 
potenza. E se. invece, si ve
rifica un terremoto con acce
lerazione tre volte superiore? 
In questo punto, a mio avvi
so. la legge è insufficiente ». 

II professor Como ha con
cluso la sua relazione soffer
mandosi sul problema dello 
esame dei terreni. 

Si è discusso, quindi, in 
modo particolare della Cala
bria. che è una regione ad 
alta intensità sismica fogni 
giorno la stazione sismica del
l'università registra movi
menti tellurici per fortuna di 
lieve entità) e sulla esigen
za di realizzare su tutto fi 
territorio regionale una vera 
e propria rete di strumenti 
tali da poter permettere Io 
studio dei fenomeni sismici e 
quindi, quanto possibile, pre
vederli. 

A questo proposito durante 
il convegno-simposio, è stata 
data la notizia ufficiale che 
in provinria di Cosenza, oltre 
a quella già esistente ad Ar
cavacata. è stata installata 
un'altra stazione sismica a 
« corto periodo » che si trova 
sul monte Cocuzzo. ad una 
ventina di chilometri dal ca
poluogo. Questo però non ba
sta. 

Di stazioni analoghe biso
gna crearne altre perché sol
tanto Oliando tutta la regione 
sarà dotata di stazioni sismi
che sarà possibile individuare 
le zone particolarmente sog
gette a fenomeni sismici e 
comniere nerciò seel»e urba-

« Il novantacinque per cen- { nistiche che non mettano a 
to delle vittime dei prandi | repentaglio le popolazioni e 
terremoti — ha detto lo stu- j che mirino invece a contenere 
dio1*) — risiedevano in caseg- al ma« imo le conseguenze 
Eiati di vecchia costruzione. ' di possibili terremoti. 

Bartolomei se ne è an
dato. Prima di lasciare la 
Calabria ha vergato un 
saluto ai calabresi che, 
il giorno dopo, i giornali 
locali hanno distrattamen
te pubblicato. E dobbiamo 
dire che hanno fatto be
ne a comportarsi in que
sta maniera m quanto il 
saluto era proprio un nor
male comm.ato, d'ufficio. 
senza anima, senza la
crime. 

Ci saremmo aspettati 
dell'altro, francamente, da 
un uomo come Bartolomei 
che ha avuto l'abilità di 
far parlare di sé quasi 

Il commiato 
di Bartolomei 

ininterrottamente nel cor
so dei due anni che è ri
masto alla testa della Ma
gistratura calabrese. 

Avevamo anche provato 
ad immaginare che cosa 
avrebbe potuto fare ti 
magistrato all'atto di la
sciare la nostra regione. 
Una idea poteva essere 
quella di farsi accompa-
qnare fino al Pollino, cioè 
ai confini della regione, 
dai gestori delle sale ci
nematografiche calabresi t 
quali, con cartelli e stri
scioni, gli avrebbero dato 
il « finalmente se ne va ». 

i 
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Occorrono misure d'emergenza, non si può più sperare che i «tempi lunghi » giochino contro l'azione delle cosche 

sradicarla per rinnovare la Calabria 

Siamo di fronte ad un nodo im
portante: le cosche mafiose han
no messo ormai le mani al collo 
della società della provincia di 
Reggio Calabria mentre le loro 
propaggini si allungano sinistra
mente verso il resto della regio
ne. Prima di rimanere strozzati 
bisogna liberarsi dalla stretta. Il 
PCI affronta di petto il proble
ma: una sua delegazione di par
lamentari da ieri sta mettendo in 
atto una fittissima serie di con
tatti in tutta la provincia. Verso 
l'iniziativa comunista grande è 
l'interesse. Si tratta peraltro della 
prima iniziativa di questo genere 
che una forza politica nazionale 
assume verso la Calabria in re

lazione al problema della mafia. 
Siamo di fronte ad una testimo
nianza, anche fisica, della volon
tà del PCI di impegnarsi per sra
dicare la mafia ed operare per 
rinnovare la Calabria. Il PCI, cer
to, non « scopre » oggi il feno
meno della mafia in Calabria, né 
si pone di fronte ad essa con 
il puro intento conoscitivo. Nel 
nostro partito è stata sempre pre
sente la consapevolezza che il 
fenomeno rappresenta la spia di 
uno stato di malessere profondo 
della società e che, come tale, 
deve essere affrontato e combat
tuto sul duplice piano delle mi
sure immediate e della corre
zione delle cause che l'originano. 

Oggi , tuttavia, non basta più 
neanche porsi di fronte al pro
blema avendo una giusta visio
ne delle cause e dei r imedi. La 
situazione, infatt i , si è andata ag
gravando e la spirale mafiosa 
avvolge sempre più l'economia, 
la società, la vita democratica 
de'la Calabria e della provincia 
di Reggio soprattutto, per cui il 
primo compito è quello di inter
venire, di fare qualcosa per in
vertire la tendenza, per cercare 
e realizzare un riparo. Non si 
può più stare a guardare. Non si 
può più sperare che i tempi lun
ghi giochino contro la mafia. E' 
urgente mettere mano alle mi
sure di emergenza e all'opera di 

risanamento. Il PCI vi mette ma
no. Ma per. riuscire nell ' intento, 
in questa grande opera di rige
nerazione della società calabrese, 
per isolare e distruggere le for
ze della mafia occorre l'unità di 
tutte le forze sane. 

Da alcuni anni in Calabria le 
cosche mafiose si danno sangui
nosa battaglia per il raggiungi
mento di un nuovo assetto orga
nizzativo il cui f ine è, ovviamen
te, il controllo di consistenti ric
chezze che provengono dai ta
glieggiamenti, dai rapimenti, dai 
subappalti, dal contrabbando, da 
tutte le altre attività tipiche del
la mafia. 

In questa guerra ci sono sfati 

finora circa 400 mort i . Sono ca
dute « teste » importanti e schie
re di piccoli boss fulminati appe
na hanno cercato di mettere le 
mdni in qualche affare imoor-
tante. Solo quest'anno ci sono 
stati circa 90 omicidi di sicuro 
stampo mafioso nella sola pro
vincia di Reggio. Ci sono stati, 
poi, centinaia di fer i t i , si sono 
dovute registrare decine di v i t t i 
me anche occasionali, innocenti, 
come bambini, donne, vecchi. 

Ancora oggi sono aperte fai
de fra cosche e clan di famiglie 
mafiose in tutta la provincia di 
Reggio e nelle propaggini ma
fiose che giungono nel resto del
la regione. Soltanto a Cimina ci 

sono state finora oltre 20 vi t t i 
me. Sono centinaia e centinaia 
le persone coinvolte nelle spire 
mafiose. Nella sola provincia di 
Reggio, trci di f f idat i e soggior
nanti obbligati, vi sono circa sei
mila persone (5019 dif f idat i , 246 
sorvegliati specia'i, 163 soggior
nati, 151 liberi vigi lat i , 19 sorve
gliati speciali con obbligo di re
sidenza); circa 500 sono i lati
tanti porche colpiti da provvedi
menti restrittivi o semplicemen
te perché resisi irreperibil i. Nel 
corso di quest'anno in provin
cia di Roggio si sono verificati 
già oltre 200 aTtentati dinami
tardi. 

Il Consiglio di Gioiosa .fonica 

La sfida arrogante 
alle istituzioni civili 

Ennesima presa di posizio
ne nel consiglio comunale di 
Gioiosa Jonica riunito in se
duta straordinaria ed urgente 
per discutere dei fenomeni 
mafiosi ciie si verificano con 
drammatica continuità in quo 
sto centm ilei Reggino e che 
sono culminati con la diser
zione del tradizionale merca
to domenicale del 7 novem
bre. imposta ai commercian
ti ambulanti da elementi ma
fiosi per * onorare » così la 
morte del capomafia Vincen
zo Ursini caduto il giorno 
prima in uno scontro a fuoco 
con i carabinieri. 

I lavori, a cui erano pre
senti centinaia di cittadini in 
prevalenza giovani. sono stati 
introdotti dal sindaco, com
pagno Francesco Modafferi 
che ha ricordato l'impegno e 
le iniziative della amministra
zione comunale contro il dila
gare del preoccupante feno 
meno, ha inoltre ricordato a 
questo proposito la grande 
manifestazioni- del dicembre 
scorso con lo sciopero gene 
rale contro la mafia 

Dal dibattito che è seguito. 
è emerso come lo sttatn di ab 
bandono cui « stata lanciata 
questa zona, ha fatto si t h e 

L'amministrazione PCI-PSI sottolinea la 
esigenza di un intervento massiccio del 
governo, soprattutto di natura economica 

decine di giovani disoccupa
ti fossero reclutati dalla ma
lavita organizzata, tanto che 
<- il fenomeno — si legge nel 
docume-ito approvato dalla 
maggioranza PCI-PSI — che 
non è tipico soltanto del no 
stro comune ma che dilaga 
per tutto il territorio cala 
hrese. ha raggiunto ormai 
punte di estrema preoccupa
zione 

i (ìli avvenimenti di dome
nica scorsa — sottolinea il do
cumento — rappresentano un 
chiaro sintomo della prevari
cazione e dell'arroganza che 
tali gruppi assumono come 
metodo di lotta e di sfida 
alle istituzioni democratiche 
e civili. Certo i mezzi per la 
risoluzione del problema van
no ricercati si in una più vi 
mie. continua, seria attività 
della magistratura e delle 
forze dell'ordine ma soprat
tutto in provvedimenti ri' ca
rattere economie.", f* soci-de 
che risanino il secolare pro

cesso di disgregazione ». Per 
quanto riguarda il governo. 
questo consiglio comunale 
chiede con fermezza massicci 
interventi di natura economi
ca 

Quali provvedimenti urgenti 
e inderogabili, il consiglio co
munale chiede: che sia nomi
nato per la locale pretura il 
giudice titolare in modo che 
la sua attività diventi snella 
e proficua: che venga assicu
rato alla locale stazione dei 
carabinieri l'organico neces
sario a fronteggiare la pesan
te paura che ha invaso la 
cittadinanza a causa del ripe
tersi di fenomeni di violenza 
mafiosa. 

Il gruppo consiliare della 
DC — senza intervenire sul
l'ordine del giorno del consi
glio comunale — si è astenuto 
dal votare il documento fi
nale. 

Pino D'Agostino 

Parlano i sindacati unitari 

Dietro ci sono anni 
di politica sciagurata 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL di Reggio 
Calabria ha diramato un do
cumento contro le recrude
scenze del fenomeno mafioso 
che « oltre a provocare stati 
d'animo di legittima preoc
cupazione nelle famiglie, crea 
un clima di psicosi paraliz
zante e di paura che soffo
ca lo sviluppo e l'attività eco
nomica produttiva e impedi
sce. nel contempo, il libero 
dispiegarsi dell'esercizio delle 
libertà politiche, sindacali e 
culturali. 

« La piaga sociale mafiosa 
— continua il documento — 
non è da considerarsi sem
plicemente e solamente come 
un puro fatto delinquenziale 
a se stante, ma è il frutto. 
e fa parte, dei profondi gua
sti politici, sociali e morali 
che sono stati introdotti nel 
tessuto della società calabre
se dalle sbadia te e sciagu
rate scelte politiche dei grup
pi dominanti de! paese, che 
hanno emarginato la Calabria 

I-a grave situazione che si 
è venuta a determinare, an
che per mancanza di una 
lotta seria contro il prolife 
rarsi della organizzazione ma
fiosa favorisce, oggettivamen 

La piaga mafiosa non è un puro fat to di 
delinquenza e non nasce dal nulla: è frutto 
di profondi guasti sociali, polit ici e morali 

te. il determinarsi di condi
zioni d i e di fatto fanno crea
re un raccordo per intese 
aperte ed occulte, fra mafia 
e forze parassitarie - specula
tive ed eversive che. in que
sto delicato e particolare mo
mento di difficoltà politiche 
e di ara ve crisi economica. 
hanno interesse ad innescare 
nel paese e nella nostra re 
gione elementi che mirano ad 
estendere la strategia della 
tensione, della paura e d< Ila 
rissa, m modo da impedire 
di portare avanti il necessa
rio processo rinnovatore del 
mezzogiorno e della Calabria. 

Le segreterie provinciali del
la CGIL. CISL. UIL « ribadì 
seono e sottolineano ancora 
una volta che non è p n ^ i . 
bile est 'rpare questa piana 
sociale puntando prevalente
mente e solamente a misure 
di polizia, ma l'azione riti*"1 

essere rivolta in direziona di 
un riuoro^o irrnocno dci'h »>r 
gani dello Stato e. per quan 

to di loro competenza, dagli 
organi sia del governo regio
nale che delle amminisfrazio

ni comunali e provinciali, per 
sviluppare tutta l'azione ne 
cessarla, diretta a introdurre 
nella nostra realtà i primi 
dementi di un profondo rin
novamento del costumi- mo
rale e civile di governare e 
di gestire la cosa pivibl'ca 
che. per molti a«-n(tti. ha 
dato e da spazio alla proli
ferazione e al'.i impumt i r'el 
la organizzazione maTinsa >. 

- Di qui — conclude i' do 
cumcnto — l'esigenza di un 
impegno continuo ed organi 
co delle forze democratiche. 
dei partiti e dei sindacati. 
affinchè l'azione per debella
re il fenomeno maf'o^o non 
s;a solamente un fatto che 
può riguardare «singoli magi
strati o agenti di noli/.'a fo 
raggio-.i. ma vi sia «1 massi
mo impegno delle istituzioni 
dimoerà »iche de'la Cr.'ahna 
e della nostra provincia •*•. 

«f Oggi assemblea pubblica a Rosarno 

No all'intimidazione 
e al ricatto della paura 
Oggi ì cittadini di Rosarno. 

i partiti politici, i sindaci del
la Piana, i sindacati unitari 
e le organizzazioni economi
che e culturali di massa si 
riuniscono in una pubblica as 
semblea per preparare lo 
sciopero di tutta la zona co
me risposta ai gravi atti in
timidatori orditi dalla mafia 
contro privati cittadini e or
ganismi democratici. 

La mobilitazione è già ini 
ziata da una settimana con 
la seduta straordinaria del 
Consiglio comunale riunitoci 
domenica scorsa per valutare 
la risposta politica da dare 
alla lettera estortiva inviata 
ai soci della cooperativa « Ri 
nascita :>. 

Mai la tracotanza mafiosa 
era arrivata al punto di mi
nacciare direttamente una or
ganizzazione democratica e di 
massa che non persegue sco 
pi di lucro, ma l'interesse e il 
vantaggio di tutta la collctti 
vita. Quasi contemporanea 
mente si è avuto l'attentato 
al presidente del Tribunale 
di Reggio Calabria e a! se
gretari» dilla sez-ene comu
nista di San Luca. 

S csl'cndn la cooperi la a 
Rinascita si sono sbagl'aii i 

La manifestazione è in preparazione dello 
sciopero di tutta la zona contro le minacce 
della mafia - Una forte mobil i tazione unitaria 

banditi se pensavano di tro 
vare una pas.siva acct tt.i7!'» 
ne ilei r i ta t to: tra gli oltre 
seicento soci cooperatori ci 
sono pure quei contadini pò 
veri che negli anni cinquanta 
sostenne ro la repressione !>o 
h/.iesca durante l'occupazione 
delle terre. 

Ferma e immediata è stata 
pertanto la risposta: la !* Ite
ra è .stilla i n c i n t a mila ni >t 
tmata del 3 noiembn : mila 
serata dello stesso giorno era 
già avviata la mobilita/ione. 
II 15 giugno il PC! conquistò 
a Rosarno il -H'< citi voti; 
il 20 giugno dell'anno ^<-ilw li
te siamo arrivati al -i'V'. 

La campagna ilettor.de e 
più in generale l'az ;o ì. de I 
nostro partito ha r idnideato 
come a-.se centra!" la lotta 
alla mafia e la r:nav ta reo 
nomica e civile de'la zona 
Esplicitamente si fa •"fi ora 
le denunce, i nnr.r delli- "rns 
si- ì m p n - e e ho hanno ab!; in 

donato l'attività creando cen
tinaia t!i disoccupati, m i :»n-
the qui 111 dei piccoli toni 
mereianti. ilei nrofe.ssioinsti. 
perfino di modesti impiegati 

assoggettiti alla richiesta di 
v niazz.ftte 4. 

Xcll'assemblea di onci s . ' a 
presentata la proposta, g à 
discussa in Consiglio tinnii 
naie, di andare a una mani 
ft.stazione generale degli ahi 
tanti ih tutta la Piana. 

Si aggiunge, questa fase di 
mobihtazion". a tutte le al!re 
iniziative politiche tenute fi
nora nel reggino. 

Partendo da questi dati. 
dallo schieramento in prima 
linea della ponolazionr civile. 
è pò,s.bile utilizzare l'immen 
sa forza della democrazia 
p<r debellare la delinquenza 
organizzata e l'arretrate zza e 
il .sottosviluppo d.i c u que 
sto cancro trae origine t :i 
aiimei.ta 

GIOVANNI FALLETI 
studente, consigliere a Taurianova 

I giovani vanno difesi 
dal «richiamo mafioso» 
Il fenomeno mafioso, in i m 

realtà come la nostra, è un 
\ e r o e propr.o f'.igeilo S: 
prenda la que-t.one dei g:o 
va;*.. Sappiamo che gra.ide 
parte d: essi, purtroppo, non 
ha una collocazione certa 
neanche quando r.e-ce ad ot
tenere un diploma o una lau
rea o comunque è in età la
vorativa. 

Migliaia di giovani, dunque, 
sono alia ricerca di una collo 
dizione, di una certezza, di 
uno sbocco, d. una afférma
zione. Ed è «u questo punto 
che s: i rmela il cosiddetto 
« richiamo mafioso ». eh? of 
fre. con la facc.ata del con-
sumismo più esasperato. « oc
casioni » per vtdd.:sfare rap.-
riamente e vo'ontein:r.;e al 
cun. bisogni 

Una volta las.. . i : i cadere 
la barriera — per debolezza 
culturale, ma non soltanto per 
Questo — si prende la strada 

quasi senza ritorno che porta 
nelle spere della mafia e che 
abbr;r..scc. 

So.io decine, forse ie.it.naM, 
i giovani della zona di G.o.a 
Tauro clic finiscono in queste 
spiro. B.sogna fare .«libito 
qualcosa. Troppo tempo è an
dato perduto. E" stata assai 
ionia e scontata l'azione di di
fesa dei giovani dal « richia
mo > mafioso. 
L'azione di risanamento de

ve cominciare dal basso, dal
la scuola, fino a risalire a tut
ta l'organizzazione sociale. 
Bisogna offrire a tutti la pos
sibilità di resp.ngere il richia
mo mafioso, il quale, del re-
s*o. di fronte ad una barriera 
di r.fiuti. non può che per
dere sempre- p ù valore. 

Q.iell.1 contro la mafia è 
dunque una grande battaglia 
politici e ideale che non vie 
ne dopo ne.ss'un'altra in pro
vincia di Reggio. 

WILLIAM GIOFFRE' 
consigliere comunale a Palmi 

Fare funzionare bene 
gli organi dello Stato 

In questi ultimi anni, la 
pressione e l'intervento ma
fioso si sono particolarmente 
dirett; \er.so le amministrazio
ni pubbliche, in particolare 
sui Comuni. La situazione — 
come dimostrano i recenti e-
pisodi criminosi — rischia di 
avere gravi ripercussioni, di 
bloccare la realizzaz.one di 
importanti opere pubbliche 
primarie, di determinare un 
clima di violenze, di paure. 
destinato ad approfondire 1" 
isolamento della Calabria. 

Il fenomeno mafioso non si 
sarebbe, certo, allargato a 
macch.a d'olio, non avrebbe 
raggiunto l'attuale potenza c-
conomica senza tanti anni di 
prepotere de. di protezioni of
ferte a questo o a quel clan 
mofioso da parte dei vari no
tabili in cambio di appoggi e-
lettorah 

Occorrono strumenti nuo
vi per far funzionare meglio 

gli organismi statali d: pre 
venzione e repressione dei fé 
nomem criminosi: ma è deoi-

j Mia una chiara volontà poì:-
l tica di profonda puliz.a nel'a 

gestione del pubblico potere. 
nell 'accertamento delle fon
ti di a rnechmen to . neil'impe 
dire, con leggi chiare ed uni
voche. le speculazioni edilizie. 
l'incetta delle integrazioni del 
prezzo dei prodotti agricoli, la 
pratica costante dei sub ap
palti. 

Gli attacchi, le intimidazio 
ni, le minàcce rivolte contro 
dirigenti comunisti e sindaca
li non faranno — come dimo 
slra. del resto, io stessa sto
ria del PCI — deflettere il no
stro partito da una coraggio 
sa ed mors ica azione per re 
primere la violenza mafiosa. 
ridare tranquillità a tutti gli 
operatori economie;, garantire 
un processo d. sviluppo eco
nomico e sociale in Calabria 

On. GIROLAMO TRIPODI 
sindaco comunista di Pc!:stena 

Aggrediti dalla piaga 
i gangli dell'economia 

EMILIO ARGIROFFI 
mcd.co, f.ena*cre ?e' d^e ieg s!atur« 

li fenomeno maf oso nella 
Piana di Gioia Tauro na a.--
• iato aspetti e dimensioni 
ormai preoccupine ' al ne=o 
parassitano •ì vece .va i 
rend.t.i agraria , allo sfratta 
mtnto delle moderne az.cn 
de agricole capl:alist.v.he >i 
agg.v.nge. ora. con prepottn-
za la presenza mafiosi m 
tutti i .«ettori p ù vitali del
l'economia e delle attività 
produttive, anche :n quelle 
più modeste. 

S.amo stati accusati — con 
scarsa fortuna — d- avere 
propalato notizie false e ten
denziose per evere domine a-
to pubblicamente, come er<). 
invece, nostro dovere, pro
prio nel.a qualità d. p ibb'i 
co ufficale. il p-'-.vnte <•.<",; 
to esercitato nei eo.ilr.nt: 
della ditta Del Favero: dopi 
l'irruz.one armata nel can 
t.ere d; R.zziconi erano .siati 
licenziati dalle ditta gli ope

rai. si profilava una r.njncia 
totale a proscuure ; lavori 
per la costruzione dell'acquo 
dotto consort.ìe della Piana 
di G Oia Tauro. 

L'.ndiv .dilazione de: pre^in 
ti ricattatori non lascia dub 
b. .sulla matrice mafiosa, non 
isolata, dell'episodio: c'è il 
reale pericolo — quanto più 
pressante si fa la lotta po
polare e l'esigenza d, un mas
siccio intervengo dello Stato 
per gi rant i re un procedo d. 
r nnovomento in Calabria — 
di una azione frenaite della 
mafia in collegamenti con le 
forze p.ù conservatrici 

SvOnfiggere le protezioni 
pol.tiche alla cui ombra s: è 
-viluppato il fenomeno mi -
foso. imporre adeguati nter-
v enti dello Stato per colpire 
la m-ifia. dotare la forza del
l'ordine dei nxzz; p.ù ade 
guati per scoprire i mandan
ti 

Trust di cervelli per 
organizzare i sequestri 

I n a nuova cr.m.na'.it.i t r i 
ce. sanguinaria, si è mnest ita 
S J ! ic tch.o Irò icone dell't oro 
rata società ». forni./zar.rio 
t<ucst*u't>ma <ne. del resto. 
ha sempre avuto in so j i«, r-
nu p°r l'attuale deit-ner.*./ one. 
Qjesio processo «:a avvenen
do in un tessuto ec->no-r.ico o 
sociale deboliss.mo. che non 
ha opposto f.nora che sc«ir-.i 
e fragili ostacoli all'espans.o-
ne mafiosa. 

L'innesto avvenuto tra vec
chi.a e nuova criminalità non 
ha mutato, d'altra parte, il 
connotato fondamenMk- ri. que
sta spaventosa organizzazione 
cr.minale che crea paura, su 
ordinazione, e he co.id'z.oria la 
v t i di ogni eiomo: c'è alle 
spalle della schiera di n.ccol: 
t a ' i b n che si danno battaglia 
e che s im.naro il terrore, una 
sol.da ristretta organizzazione 
di boss e di alt. personaggi 
conniventi, ì quali lucrano fior 

d nviinrd . 
Ass.-stiamr> così a'.'.o spetta-

co.o. <.i>e ao'tanto c'i. non '. '-o-
!<* v ederf no i vede, di K a r -
veiii » che organizzano : seq.iO-
--•r' e poi d.vidono i proventi, 
un'altra parte d<-i q.ial:. in 'in 
momento successivo, tom^. a 

{ loro attraverso canali, d.ciamo 
! tosi. legali, come ad c s e m p o 
I i. pagamento d, parcelle. Sono 
1 questi boss, questi alti perv> 

n.iggi. questi padrini con tan
to d' rispettabilità e. magari . 
d. carica pubblica, che svolso-
no un ruolo determinante nel-
l'affemiazione della e.spanv.o 
no della mafia. 

E' importante clic il PCI 
esca così mass-cciamente e 
impegnativamente allo sco-
•v-rto. D.rei che Ciò. al punto 
in cui siamo g.unt:. è divenuto 
indispensabile. Il PCI deve as
sumersi la responsabilità di 
una lotta senza quartiere «Ha 
mafia. 
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